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Anche ieri giunte in redazione 
decine di milioni per l’Unità 


ANCHE Ieri sono giunte alle redazioni di Mi¬ 
lano e Roma decine e decine di milioni per 
la sottoscrizione straordinaria lanciata dal no¬ 
stro giornale per rinnovare le sue strutture tipo¬ 
grafiche. E con I soldi ci sono stati recapitati 
ancora messaggi con consigli • Incitamenti. 


Ricordiamo che I versamenti vanno effettuati 
presso tutte le nostre redazioni regionali e pro¬ 
vinciali oppure sul conto corrente postale nu¬ 
mero 430207, intestalo a l'Unità di Mila.'.o, viale 
Fulvio Testi 75. 
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La faziosità del Pr impedisce il miglioramento delle leggi antieversione 


«No» dei radicali alle sinistre 


Il governo ricorre al voto di fiducia 
per evitare la decadenza del decreto 


Cossisa precisa il carattere tecnico della fiducia - Come è fallito rincontro con le sinistre - Severo giudizio di Rodotà, 
del PSI e del PDUP (che rinuncia airostruzionismo) - Procedura abbreviata per gli emendamenti - Seduta a oltranza 


DI GIULIO: 

non fare regali 
ai terroristi 


Il compagno Fernando 
Di Giulio, presidente del 
gruppo comunista della Ca¬ 
mera. ci ha rila.sciato la 
seguente dichiarazione: 

Purtroppo il gruppo ra¬ 
dicale ha deciso di insi¬ 
stere neU’ostruzionismo nei 
confronti del decreto del 
governo. E' una decisione 
che riteniamo profondamen¬ 
te errata. Lo stesso giudi¬ 
zio fortemente critico del 
gruppo radicale circa il de¬ 
creto non giustifica questo 
atteggiamento: al più po¬ 
trebbe motivare un voto 
contrario nella votazione fi¬ 
nale. E ciò anzitutto ■ per 
la ragione che la materia 


in di.scussione — l’azione 
contro i terroristi —, avreh- 
he richiesto anche a chi 
dissentiva dai contenuti del 
decreto di esprimere, .d, 
chiaramente la sua posizio¬ 
ne. ma di evitare ogni osa- 
sperazione nel proprio at. 
teggiamento. proprio per 
non fornire equivoci sulla 
comune volontà di combat¬ 
tere deci.samente il terro¬ 
rismo anche quando possa 
e,s.scrvi di.s.senso sugli stru¬ 
menti da adottare contro 
di esso. 

La decisione radicale crea 
una delicata situazione par¬ 
lamentare. II decreto, in¬ 
fatti. deve pa.s.sare. Su ciò 
non possono sussistere dub- 


bi. La sua decadenza in 
seguito a una battaglia 
ostruzionistica .sarebbe un 
evidente successo del ter¬ 
rorismo, al di là delle in¬ 
tenzioni di chi questa hat- 
taglia aves.se promo.sso e 
condotto. Essa determine, 
rebbe incertezza nelle for¬ 
ze dell’ordine più diretta¬ 
mente impegnate nella lot- 
ta e — come abbiamo visto 
con i tragici episodi di .Mi¬ 
lano e Genova — più espo¬ 
ste. E non sarebbe compre¬ 
sa dalle grandi masse pò- 
polari, che ne rieavereblie. 
ro rimmagine, o di un Par¬ 
lamento incapace di legife- 
raro, o di un Parlamento 
incerto dinanzi aH’esigen/a 
di lottare contro il terro¬ 
rismo. 

Perciò diviene inevitabile 
il ricorso agli stnimenti re¬ 
golamentari utilizzabili per 
consentire Tapprovazione 
in tempo utile del decreto, 
ivi compresa la richiesta 
del voto di fiducia da par- 
te de! governo che. in que¬ 
ste condizioni, rappre.senta, 
e non può che rappresen¬ 
tare soltanto un espediente 


tecnico, privo di qualsiasi 
significato politico nel rap¬ 
porto tra governo e forze 
parlamentari. Il ricorso a 
tali strumenti, indispensa¬ 
bile in risposta all’ostruzio- 
nismo. comporta un’ulte¬ 
riore conseguenza negativa, 
che i partiti di sinistra ave¬ 
vano cercato di evitare con 
l’iniziativa, purtroppo vana, 
verso i radicali: non sarà 
possibile procedere alla vo¬ 
tazione di emendamenti. II 
decreto — a questo pun¬ 
to — dovrà essere res;:-:n- 
to o approvato nel testo in¬ 
viato dal Senato. Ciò rende 
imnossibile cercare di mo¬ 
dificare vari punti quali il 
« fermo ». le perquisizioni 
e la carcerazione preventi¬ 
va. i cui testi da parte no¬ 
stra — con precise propo¬ 
ste — avevamo cercato di 
migliorare già in Senato, 
e poi nella Commissione 
giustizia della Camera. 

In secondo luogo, l’assen¬ 
za di una discii.s.sione arti¬ 
colata e di votazioni distin¬ 
te -SU singoli punti .altera 
la reale dialettica parlamen¬ 
tare che non è riducibile 


a una contrapposizione 
sommaria tra sostenitori e 
avversari dei provvedimen¬ 
ti. Questo, tra l’altro, può 
rendere più difficile a tutti 
coloro che debbono appli¬ 
care il decreto — magistra¬ 
ti e forze di polizia — quel 
la piena conoscenza del pro¬ 
cesso attraverso il quale il 
legislatore ha definito la 
propria volontà la quale è 
sempre un elemento pre¬ 
zioso per l’interpretazione 
di ogni testo di legge. 

In que,sle condizioni, noi 
opereremo perche l’ostru- 
zionismo sia .sconfitto e il 
decreto non decada, con il 
rammarico dovuto alla con¬ 
statazione che rirrigidimen- 
to radicale ha portato a 
vanificare una occasione 
preziosa per tutti, l’occasio¬ 
ne dì mi.surarsi concreta¬ 
mente nel merito degli stru¬ 
menti nece.ssari per fron¬ 
teggiare. con la massima 
efficacia, il fenomeno del 
terrorismo in un momento 
in cui l’attacco contro la 
democrazia è più aspro e 
sanguìno.so. 


I 


I 


I 

t 


I 

! 



Il CONI per il sì alle Olimpìadi 

RO.M.\ — Il prc-sidente del CONI. Carraro. al termine di un 
incontro con il presidente del consiglio Cossiga. ha detto che 
il CO.\T. sulla que.stionc delle Olimpiadi, .si atterrà « in tulio 
e per tutto » alle decisioni del Comitato Olimpico Internazio¬ 
nale. Carraro ha anche annunciato che venerdi i comitati 
olimpici dei Pae.si europei terranno una riunione informale » 
a Francolorte per ricercare una posiz.one unitaria. Scopo della 
riunione, promossa dal CONI, è — ha detto Carraro — « far 
sì che la vita dello sport mondiale possa continuare. La non ef¬ 
fettuazione delle Olimpiadi di Mosca — ha aggiunto — pro¬ 
vocherebbe infatti danni gravissimi, se non irreparabili, non 
solo per le Olimpiadi ma per ogni riunione sportiva interna¬ 
zionale. Sarebbero già 50 i comitati olimpici nazionali contrari 
al boicottaggio. La conferenza islamica di Islamabad ha racco¬ 
mandato ai paesi membri di < prendere in considerazione > la 
non partecipazione ai giochi olimpici. XELL\ FOTO: Carraro, 
a destra, carx Bcarzot. ALTRE NOTIZIE IN PENULTIMA 


' Situazione d'emergenza nelle corsie 


I Ricoveri sempre 
I negli ospedali 


più difficili! 
di Roma 


I «Qui non c’è più posto» - Gravi disagi - E’ morta la donna 
intossicata dalFanidride carbonica durante l’anestesia 


; ROM.A — s Xoii abbiamo più 

• po.sto. .Siamo pieni. Xon por- 
I tate i malati qui: provate a 
' farli ricoverare altro\e». Gior- 
j no dopo giorno, uno dopo l’al- 
! tro. quasi tutti gli ospedali ro 

= mani, i più grandi, hanno 
i mandato lo .ste.s.so fonogram 
i ma alle ambulanze della Cro 
I ce Ro.ssa. L'na reazione a ca 
1 tena. .Agii inizi di gennaio ha 
! cominciato il Policlinico, poi 
j via via. gli altri. In una .'-e:- 
j timana si .sono accumulati :>ul 
tavolo dcH’autoparco CRI i 
, «\eti> di ben sette ospedali, 
ì La dichiarazione di una pa 
! ralisi. o qua.si. 

: .Al San Giovanni, .strapieno, 

ì il medico provinciale ha in- 
J \ itato le autorità a .sospen- 
I dere l'accettazione por molti 
1 reparti. In altri ospedali, i 

* ricoveri — malgrado i fono 
; grammi — .sono continuati 
1 Come mai. in una sola set 

‘ timana. questa chiu.sura di 


! cancelli? Le direzioni .sanità- ' 
. rie rispondono che questi fo- [ 
1 nogrammi alla CRI .sono di j 
■| s ordinaria amministrazione ». i 
J Tanto che nessuno aveva 
I neanche avvertito l'assessora- 
I t<» regionale alla Sanità. « Or- 
! dinaria ammini.straz.ione » ? ) 

I Certo può capitare che un j 
ospedale abbia un reparto pie- i 
no e chieda per un giorno o 1 
1 due che gli « psichiatrici ». j 
per esempio, vengano .smista- j 
, ti altrove. Il fatto è che i veti i 
; sono arrivati tutti insieme e ! 
'■ proprio nei giorni in cui si va- i 
! ra la riforma sanitaria. Per j 
' che? Perchè per esempio mol- . 
! ti medici generici hanno adot- i 
' tato una .strana obiezione di 1 
j coscienz.a verso la riforma e 
! la boicottano rifiutando di ; 
1 curare i cittadini a casa per- 1 
i che i compensi sarebbero i 
i troppo bassi. Dunque li -sca ! 
' ricano sugli ospedali. Che se | 
I li passano daH'uno all'altro, i 


E alla fine, tentano, tutti in- 
.sieme. di fermare le accetta¬ 
zioni. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione ieri la giunta regionale 
del Lazio ha deci.so di con¬ 
vocare per og.gi i presidenti e 
i direttori sanitari di sette 
os[)edali romani. 

.A cpie.sta situazione gravis¬ 
sima. si è aggiunto ieri, il 
peso di un « incidente » tragi¬ 
co avvenuto nella clinica pri¬ 
vata « Madonna di Fatima ». 
air.Ardeatino. Giovedì .scorso 
una donna e un bambino." che 
dovevano es.sere operati, sono 
stati avvelenati con l'anidri¬ 
de carbonica. Per sbaglio è 
stata sommini.strata loro ani¬ 
dride carbonica invece che 
ossigeno. Un c semplice » 
scambio di bombola. Ieri la 
donna. Vittoria Orsini, di 46 
anni.è morta. Il bambino, in- 
\ece. sembra fuori pericolo. 

I SERVIZI IN CRONACA 
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ROM.A — La grave decisione j 
dei radicali di per.sislere nell’ ; 
offensiva ostruz.ioni.stica ren- i 
riera impossibile alla Camera 1 
modificare — per migliorarli | 

— i provvedimenti antiterrori- ^ 
sino già votati dal Senato. Di j 
fronte al con.statato fallimcn- | 
to. ieri mattina, dell’iniziativa [ 
dei gruppi parlamentari della ' 
Sini.stra per spingere il PR ad j 
un confronto di merito, in au- { 
la. sulle singole norme, il go j 
verno ha posto in serata — lo I 
ha fatto lo stesso Cossiga — . 
la questione di fiducia sul de- ; 
creto per superare lo sbarra¬ 
mento dei 7.500 emendamenti 
radicali presentati nel tentati¬ 
vo di prendere tanto tem|K) da 
provocare la decadenza delle 
norme che vanno definitiva- i 
mente convertite in legge en- j 
tro il 14 febbraio. La fiducia ' 
rende infatti impossibile Tesa- ^ 
me e il voto punto per punto J 
del provvedimento: e. di con- i 
seguen/a. si potrà .soltanto e- 
sprimere un voto globale. Cos- ' 
siga ha precisato che il go- I 
verno non annette un valore 1 
politico generale alla fiducia: j 
essa —- ha detto — è stata po | 
sta per .garantirci un voto , 
tempestivo su un provvedimen- ! 
to che ur.gc a difesa della de- | 
mocrazia. 

Il sabotaggio radicale ha a- i 
vuto "quindi il risultato di im- j 
pedire quei miglioramenti per 1 
i quali le forze di sinistra si ] 
erano già battute non solo in 
Senato ma — .sulla .ste.ssa li¬ 
nea — in commi.ssione. alla 
Camera, la settimana scorsa 
.sui tre punti-chiave del fer¬ 
mo di polizia, della durata ! 
della carcerazione preventiva, 
delle perquisizioni dei caseg¬ 
giati. 

.Su questi tre punti era sem¬ 
brato di cogliere, .sabato mat¬ 
tina al termine deH'incontro 
sini.stre radicali, uno spiraglio 
di apertura nella rigida e pre¬ 
testuosa posizione del PR. Ma 
que.sto spiraglio, dopo le in¬ 
transigenti dichiarazioni del 
.segretario radicale (tese più 
che altro a spazzare via even¬ 
tuali dissensi nel gruppo par¬ 
lamentare rispetto alla linea 
pannelliana). si è compieta- 
mente richiuso ieri mattina 
quando i radicali si .sono pre- 
.sentati aH’incontro con PCI. 
PSI. PdUP e Sini.stra indipen 
dente per sciogliere la riser¬ 
va di quarantntt’ore prima. 
Ora essi pretendevano addirit¬ 
tura — e da tutta la sini.stra 

— un impegno preventivo a 

votare coTitro il decreto nel 
ea.so in cui il libero confron¬ 
to d’aula sugli emendamenti ! 
non avesse dato tutti i risul- • 
tati da p.ssi voluti. | 

.A questo punto l’incontro i 
non aveva più ragione di prò ; 
seguire. Re.sta tuttavia la con¬ 
vergenza di grande valore tra | 
le forze delLa sinistra tanto i 
nel battersi contro la mano | 


g. f. p. 1 


(Segue in penultima) 


A un anno dall’assassinio è più chiaro che cosa temevano i suoi carnefici 


Perché Alessandrini «doveva morire» 


l'n armo fa Emilio .A/e.s 
saun,:;iì. 29 gennaio 1979. ore 
S.39: un commando criminale 
compo.do da cinque killer 
tende ai magistrato un vile 
agguato. Il PM di piazza 
Fontana sta tornando, in au 
to. rìaU'avcr accompagnato a 
.scuola il figlio Marco. Sta di 
C'gerdosi rcr'o il .suo ufficio 
alla Procura della Reniihblt- 
ca Gli assassini, giunti sul ! 
po-?o con una v FI.AT l'2S ». | 
lo ammazzano come un cane, j 
K' fa' ilc .sparare su un uomo 
indifeso. Semmenn un'ora 
dopo, con una telefonata a 
un giornale milanese, i han- 
d’ti SI fanno rtri i>cr riiendi- 
care l'attentato. Sono quelli ] 
di * Prima linea ». gente che 
.si definisce * coTnnH/.»fo » e 
< rivoluzionaria » e uccide, a 
tradimento, un giudice anti- ' 
fa.sri.sta. \ 

Perché questo delitto infa¬ 
me? 

/ lolantini che mendicano 


• I attentato non forni.scnno. ' 

I come è ovvio, la spiegazione 

lera. In essi .si parla di Ales- , 

; sandrini in maniera cinica e i 
' canaglie.-^ca. ma si re.sta. tilt- l 

• to .sommato, nel generico. .A * 

I lessandrini viene accusato di ■ 

I essere un magi.strato effieien j 
' fc. uno che crede al < com j 
! promesso .storico > p, più I 
i specificamente, di fare parte j 

di uii * pool » di magistrati j 
che .si interessa di terrori i 
smo. Ma sono tanti i giudici 
che. in quel /rrnodo. sj inte- 
res.sano del terrorismo. Per¬ 
ché, dunque, proprio lui? ^ 

\el covo di un e.sponcnte ; 
di t Prima linea* (Corrado 
.Alunni) era stata troiata una | 
sua fotografia, ricavata da ii | 
Ita intervi.sta messa in onda i 
dalla televisione. Poteva '■ 
rappiesentare un indire di j 
pericolo ma. sfortunatamente. ! 
non venne preso in seria j 
considerazione, neppure dolio j 
.stesso Ale.s.snndrini. Il giudice i 


milanese continuò nelle sue 
abitudini. Xon gli venne of¬ 
ferta nessuna scorta. .A/c.s- 
sandrini continuò a seguire t 
suoi programmi giornalieri. 
Tvtte le mattine, prima di 
recar.si al lavoro, accompa 
gnava .Marco a .scuola, .se 
puendn, con l'auto, gli stes.si 
Itinerari. Facile bersaglio, fu 
semplice aspettarlo per ucci 
derlo. Ma perché proprio lui? 
Quale pencolo rappre.sentava 
per i suoi assassini il giudice 
.Alessandrini? 

Oggi i dubbi cominciano a 
cadere. / giudici che condii 
cono l'inchiesta, che è stata 
assegnata, dalla Cassazione, 
alla .sede di Torino, hanno 
spiccato tre ordini di cattura 
e hanno inviato parecchie 
comuiiirazioni giudiziarie. 
Tutti pii imputati e tutti gli 
indiziati di reato riconduco 
no. inequivocabilmente, agli 
ambienti di < Prima lineo ». 
L ultima comunicazione giu- 


I diziaria. firmata il 2/ di- i 
) cembre, è stata inviata, come ! 
. SI .sa, al prof. Toni Xegri. • 
' Perché que.sto avvi.so di rea- i 
' to. .sdeguo.samcnte respinto I 
dal docente padovano? | 

. Il nome di Xegri era già ! 
i circolato in questa inchie.sta. ■ 
.Velia primavera del 1978. nel i 
l'nhitazione del giudice Anto | 
Ilio Becere. Xegri .si era in i 
enntrato. per una cena, con j 
! Emilio -Alessandrini. La cena > 
I venne organizzata da Becere. ; 
I Xel corso della cena pare si ■ 
I .via parlalo di molte cose e 
• anche del sequestro, allora in > 
corso, dell'on. Aldo .Moro. Di 
Xegri. una diecina di giorni ' 
prima del delitto, aveva par¬ 
lato Alessandrini a un suo 
collega, al convegno di Cade , 
nabbia. Se parlò per dire j 
che la voce-del * brigatista » j 
che ai-era telefonato alla 
moglie di Moro gli era parsa 
quella di Xegri. Si è molto 
scritto sulla cena « .mi pre¬ 


sunto riconoscimento della j 
foce di Xegri. Sono episodi « 
che fanno parte deirinchiesta j 
e che sono al vaglio dei giu- ì 
dici inquirenti. Ogni illazione, j 
in proposito, in attesa delle i 
attente verìfiche dei magi- i 
strati, ci pare non possa es¬ 
sere consentita, talmente j 
grave è la materia. ‘ 

Sdegno e condanna duris¬ 
sima ci muore, invece, un 
giudizio che sull’assassinio di 
.Alessandrini e dì Guido Ros- j 
.sa renne fornito dalla rivista i 
t Autonomia » di Padova, il i 
cui direttore responsabile era | 
Emilio Vesce e nel cui comi- t 
tato di redazione figuravano j 
Luciano Ferrari Bravo, Pietro i 
Despali. Ivo Galimberti. | 
Gianni Rizzato, Marzio Stu 
raro. Il numero è del 15 
febbraio del '79. XelVarticolo 
di fondo del giornale .si parla 

Ibio Paolucci 

(Segue in penultima) 




Cento uccisi in una sola settimana 


Salvador/ tragedia 
latino - americana 


Come la violenza e il terrore divengono normalità - Il da¬ 
rò scontro tra le forze popolari e la vecchia oligarchia 
A colloquio con l’arcivescovo mons. Oscar Romero 


Dal nostro inviato 

S.\X ,S.\LV.ADOR — Ceiìto 
morti e duecento feriti: è il 
bilancio di una sola .settima 
na. quella passata, che dà il 
senso della tragedia che sta 
vivendo El .Salvador. Violenza, 
terrore: da dove vengono? 
Tanti .sono gli elementi che si 
mescolano in questo pauroso 
quadro di .sangue: il cuore 
dell’America centrale, la real¬ 
tà drammatica del sottosvi 
lappo, lo scontro continuo tra 
le spìnte (le più diverse) al- 
l'emancipazione e alla libe¬ 
razione e la reazione di un 
blocco sociale legato al pro¬ 
prio potere. Un potere che na¬ 
sce dalla sola legittimazione 


I (se può essere definita cosi) i 
1 di quella storia di dipcnden- I 
za che ha partorito le < repub- i 
hliche delle banane». .A due 
passi da qui. nel Xicaragua. 
la rivoluzione sandinista ha 
1 rotto questa storia. E anche 
I su que.sta ondata, nell'ottobre 
I scorso, il dittatore Romero è 
I stato rovesciato da un golpe \ 
I militare. Ma dopo? Cosa è i 
1 mutato nel quadro di dipen | 
, denza. dove si sentono le spiti- j 
i te e le controspinte che se- j 
i guendo fili neanche troppo na- 
i scosti risalgono al potente 
j yankee del nord? 

; ^ A chi arriva da fuori la cit- 
j tà appare tranquilla. Ma c’è 
; tensione, preoccupazione. C'è 
i il timore di riascoltare da un 


momento aWaltro il rumore 
delle armi da fuoco. San Sal¬ 
vador. la domenica mattina: 
par le vie del centro, lungo 
i marciapiedi, venditori am¬ 
bulanti espongono su piccole 
bancarelle le loro misere mer¬ 
canzie. qualche oggetto di ar¬ 
tigianato locale, un po’ di 
frutta tropicale. Proprio nel 
cuore della capitale, a cento 
metri dai Palazzo nazionale, 
c'è la cattedrale. Davanti ai 
gradini della chiesa mia deci¬ 
na di giovani raccolgono fon¬ 
di per il Blocco popolare ri- 
voluzionario. 

La cattedrale è occupata da 

Nuccio Ciconfe 

(Segue in penultima) 


Il primo presidente deiriran 

Banì Sadr, 
il teologo 
che ha studiato 
anche Gramsci 



Dal nostro inviate 

TKHKHAN — Il d.nIo è ora 
ilrfinitiM) t‘d iiFfiriale: Baili 
S.iilr è .sialo dello prcsiilen* 
Ir della Repidildira roti una 
\era \alanz.i di \otì, 10 iiii- 
lioiii 709..{.'50 SII poco piu di 
Il niilioni. \ale a dire con il 
7.5.7 per renio. L'aniiniraElìo 
Madani li.i a\iilo solo il I i.6 
per renio, nienlre — dalo 
ancor più sÌEnifìcali’.-i — il 
raniHilalo ufficiale del par¬ 
lilo della rrpnlddica islami¬ 
ca. Mainiti, è riinasio al di 
'Olili ilei .5 per cenlo. 

La porlala deH’aweninicn- 
lo è mila in tpie-le cifre, r 
nelle prime s|,reEÌniliraie di- 
rliìarazioni rilasciale ilal neo- 


elello SII argoinenli .smllanli. 
ronip f|udio flrH’amliasciala 
ami-rir.ma c degli osi.isci. Di¬ 
chiarazioni del rcs|o in linea 
con quello elle è si.itn. in 
Inni qiic'li mesi, il per-o- 
naggio Baili Sadr. Mi è ea- 
pilalo di inronlrarlo e di di- 
-•rnlerc con Ini in liilli i mo- 
nienli più rriiciali della ri- 
\oli:7Ìone iraniana. ilaH'in- 
surrezione di febbraio ad 
osgi. E rretlo die Iralles- 
giare. anche aliraverso qiie- 
s|a esperienza direna, un s,io 
rilrallo. po'-a aiiilare a ra¬ 
pire il perché e .sopralliillo 
il po"ihile significalo fiilii- 
ro della «na elezione. 

Baili Salir ha 16 anni, 'la 
ne diniosira di meno. For-e 


per quel perenne vorriso iro¬ 
nico che gli 5Ì dipinge sul 
\«dlo. 5e lo 5Ì osserva allcn- 
Inntenle ci «i accorge però 
che non sorride, ma è la 
confiEiirazioiic degli zìgomi 
a confcrirsli l’espre.ssione un 
po' amhìzua della Gioconda 
di Leonardo. Prohabilmenle 
qii.mdo in fehhraio a\e\a ri¬ 
messo piede in Iran con lo 
i|es-o aereo di Khomeìni, 
a\e\a EÌ.à in nirnle di fare 
il presidcnle della fiihira re- 
ptihiilìra i-lainica. 

K' figlio di un ayalollah, 
propriclario di lerrc della re¬ 
gione di Hamcdan. Ha slii- 

Siegmund Ginzberg 

(Segue in penultima) 



non sorga mai quel giorno 


D omenica '-rrn al TGl 
abbiamo potuto vede¬ 
re per la prima volta, di 
Clamo cosi da vicino, m 
primo piano, il vice segre 
tana socialdemocratico 
Paletti, le cui fattezze et 
erano ignote Ci e ptaciu 
to: e come si può asserire 
soltanto di uno del PSDl 
1 mentre non terrebbe mai 
in mente di dirlo di un 
democristiano o di un so 
cialisto o di un comuni 
sta o (il un repubblicano e 
nemmeno di un liberale) 
è « canno ». e pcichè in 
tendiamo insistere sulla 
vaghezza di quest’uomo, 
che et ha subito conqm 
stato, sentiamo di non po 
ter rinunciare al posses 
SIVO « suo » e derivati. Xon 
diremo dunque: Puletti. 
col visetto ovale, coi baf 
tetti radi, col nasino dint 
to, ma Puletti col suo ri 
setto orale, coi suoi baf- 
tetti radi, col suo nasino 
diritto. 

Si tratta di una dtffe 
rema proprietaria, che 
spiega molte cose dei so¬ 
cialdemocratici. Il vice se¬ 
gretario del PSD! è stato 
garbato ma fermo. ,4crcn- 


nando alla "proposta re 
pubblicano di un incnn 
Irò di tutti I partiti pei 
la formazione di un prò 
gromma, incontro, dina 
mo cosi, pnontaric, l'on 
Puletti ha annunciato che 
anche il PSDl è pronto a 
parteciparvi « fermo re¬ 
stando — ha aggiunto — 
che i socialdemocratici re 
stano contrari alla jwrte 
cipazione dei cor^iini.sti al 
governo». Questa'fosizione 
per dire la venta, non et 
è nuova, ma risentita cosi, 
dal nostro collega del TG 
mentre sullo schermo in 
primo piano, grandeggia 
va immoto il viso amabt 
le di Puletti. ci ha dato i 
brividi Dal segretario on 
Lonqo, con quel viso nn 
ghwso, certi accenti di n 
pulsa et appaiono natura 
li: ma riecheggiati da Pu 
letti, mentre t suoi piccoli 
occhi apparivano rivolti 
al passato, et sono sem¬ 
brati irremovibili, cosi, in 
sieme con l'impressione 
che et fa lo grazia, quan 
do. inaspettata, si tramu¬ 
ta in asprezza, è sorta in 
noi la consolante persua¬ 


sione che 1 socialdemocra¬ 
tici non cambieranno ban¬ 
diera e die seguiteranno a 
dirci di no. 

£'■ un inori sul quale 
contiamo II giorno m cut 
noi comunisti andassimo 
bene ai ìociaidemocratici, 
et sentiremmo diminuiti e 
sconfitti (Quelli del PSDl 
non sapranno mai quanto 
abbiamo bisogno, per sen¬ 
tirci integri, della loro 
ostilità. .Auspichiamo la 
comprensione dei liheTolt. 
et e gradito il consenso 
dei repubblicani, per non 
parlare dei socialisti e dei 
democristiani partiti di 
massa a noi per tanti 
aspetti affini, ma quelli 
del PSDl no: essi debbo¬ 
no restarci nemici. Quan¬ 
do. a teatro, finito lo spet¬ 
tacolo. noi andiamo al 
guardaroba, porgendo il 
biglietto chiediamo: «.Vi 
dà il cappotto? ». Puletti 
e i SUOI invece chiedono: 
(t Mi dà il mio cappotto? ». 
Ecco Questi socialisti del¬ 
la proprietà fanno bene, 
hanno ragione, debbono 
insistere a considerarci di¬ 
versi. 

Fortebraeclo 
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A proposito di un’intervista e di un editoriale del « Popolo » 

Anche Zaccagnini si getta 
sulle divisioni ideologiche? 


Aveva 73 anni 


La scomparsa 
del compagno 
Paolo Fortunati 


UTIHIE 


dir 



Aiirlic Z.jcriìpnini 'i prrpiira a piu- 
rare nuovauiriilc — nel prossimo con- 
prrs-so (leiiiocri'tiaiin — la veerhia caria 
«Ielle cniitrappii«Ì3!Ì()iii ideolepiclie nei 
confronti «lei l’Cl? A leppere l’nlliina 
«Ila inlervista. rilanciata al nicnnilc /•.'«- 
ro, nenibrereblìe pro|)rio «li sì; com«5 .'«■ 
il seprelario «Iella Deiintcrazia crinlia- 
na, insoinnia, volesne «laro per5«)nalnien- 
le lina niiienlila a «pianti lianiio voluto 
leppere neiriilliino editoriale «lei Po¬ 
polo lina «lelinitiva caduta «Ielle prepin. 
diziali contro la partecipazione «lei co- 
innni'ti al poverno. 

Zaccapnini affcrnia che i «Iciiiorristia- 
ni potranno n considerare conipintn In 
evoluzione del PCI quando l'ipotesi di 
una sua presenza al poeer/io o addirit¬ 
tura di un’alternanza alla sua direzione 
non introdurrà motivi di rischio e di 
angoscia politico-sociide, come è sem¬ 
pre avvenuto in passato n. Si tratta «li 
ifferniazioni pravi. K anrlie non vitc. 
tioiclió ne;:li ultimi «piatirò anni (ci ri¬ 
feriamo •ioln aire.'perienza jiin recen¬ 
te) è riniillato cliiaro die, jiiir in nie/zo 
a tante «lifficollà, ravvicinamento «lei 
romiini'li al poverno non lia rappresen- 
lato affatto ini a rincliio «, ma al con¬ 
trario un fattore di stabilità c «li risa¬ 
namento in una situazione larpainente 
compromessa in «ipni campo. Le respon¬ 


sabilità drir « anp«i'<«'ia politico-socia¬ 
le » bisopnava, allora, trovarle altrove. 

K* cliiaro die, .se le parole banno un 
««‘liso, con affermazioni come «jin-lle 
«lei sepretario «lenincristiano si cerca 
«li lepìttiniare nella sostanza (andie se 
poi si «lice die Ìl l’t'l u si trova in 
uno stailio ili evoluzione, positivon) 
lina conlrapposizione ba-ala non su fal¬ 
li pidiliri, ma sulle «lifferi'iize «Ielle 
radici i«leali e ttoridie. Il c«inrello «e- 
coinlo cui la «'nllabnrazi«ine «i il conipro- 
inesso p«dilico avvetipono tra forze «li- 
\erse, e diverse appunto in qiinnlo a 
concezioni i«leali e a ba«ì s«i«‘iali. ap- 
|tarc «lei tulio neizato. Il |diirali«mo, 
così, va a farsi bene«lire. Div«‘nla subì 
lina parola. I’, \ienc a riproporsi nei 
falli, in modo rinesdiilo. «piella «iliia- 
zi«>ne in riii. per «l«•r«■llllì. ndi'llalia 
unita i rattolii-i non parleriparoiin al 
potere proprio percln- «-allolici. 

C'è mi unico metro di uinili/io per 
\ aiutare le forze politiclie. e la Iczil- 
limilà della loro richiesta «li parleci|ia- 
zione alla «liri'/imie politica «lillà ba-e 
dei consensi ricevuti; qiidifi della fe- 
«Iella al n«is|ro «isieina democr.iiico co- 
s|iluzi«male. 'rullo il resln «a «li prel«‘- 
«a i«leolo 2 Ìra. «li «lisc'riiniiiazioiie n prio¬ 
ri. Zaccaizniiii sostiene die il «lilemnia 
«Iella partecipazione al pov«‘rno — « che 


dipende sempre », «lice. « in modo più o 
meno accentuato, da stati di necessi¬ 
tà n — sarebbe una « sovrapiiosizione ». 
in altre parole ima fiipa in avanti, ri¬ 
spetto al problema «li una ev«du/.ione 
«leiimcralica die — ^os|i«•ne — «loireb- 
be portare lutti n a riconoscersi inte- 
cralinenle. in un sistema e in un me¬ 
todo di garanzie costituzionali, istitu¬ 
zionali e sociali )>. Ma «li di«‘ co-a par¬ 
la. il seprelario demorrisliaiio? Ila pre¬ 
senti pii ultimi dieci anni «li vita del 
nostro pae.'«‘, dalla cri-i del cenlr«i--ini- 
slra, alla «Iralepia della tensione, al¬ 
l’assalto lerrorisliro? 

Klibene, ne«smm pm'i nepar«‘ die «e 
in «{iieslo arc«i di tempo non \i fosse 
«lata «la parte del moiim«‘nlo «iperai«> 
e «lei ITI una ferma «lifc=a «Iella no¬ 
stra «leumcr.izia. anebe contro «•«■«linu'ii- 
li «1 «Idiidez/.e altrui, «piesla airebbe 
«•editto. Se il «•oiipresso «le non saprà 
rifli'tiere sn quc-ia esperienza, ben ilif- 
ficilmente (lotrà arrivare a «'«mcliisiotii 
aib'pii.ite. \’iiicerdibero. .illorn. i so-te- 
nitori «lell.i politica «Iella spaccatura e 
«Id II muro r«mtr«t mur«i ». non certo 
col<>ro i-ln- cred«uio nel confronto e die 
lo'iliono la realizzazione «li inreffetti- 
\a soli«larietà «Iciimcraiica. 

C. f. 


Con un patrimonio audiovisivo già consistente 

E' nato Tarchlvio di «immagini 
e suoni» del movimento operaio 

Non un deposito di documenti ma uno strumento di conoscenza da arricchire 
con il contributo di tutti - L’iniziativa presentata da Zavattini, Spriano, Cesareo 


R0M.-\ — -lOn mila metri 
di pellicola a 16 min., più 350 
mila a 8 mm. è già una base 
formidabile per l’archivio sto¬ 
rico audiovisivo del movimen¬ 
to operaio, nato ufficialmente 
ieri in una sala della Fede¬ 
razione stampa stracolma di 
gente (uomini politici, tra i 
quali Ingrao, Pajetta. Luca Pa- 
volini, Giuseppe Fiori: sinda¬ 
calisti. storici, giornalisti: uo¬ 
mini di cinema come Maselli. 
Scola. Gregoretti: tanti gio¬ 
vani). E’ materiale cinemato¬ 
grafico e sonoro in gran par¬ 
te recuperato e prodotto dal¬ 
la Unitelefjlm, e nel corso del¬ 
l'incontro ne è .stato proietta¬ 
lo un affascinante « campio¬ 
ne » di eventi nazionali e in¬ 
ternazionali. In più. conta fin 
da ora su una massa di foto¬ 
grafie, alcune delle quali ri¬ 
saltano sui muri: nella «do¬ 
nazione » del Presidente del¬ 
la Repubblica figura anche 
Sandro Pertini esule in Fran¬ 
cia, muratore per vivere, e 
l'immagine si accosta a quel¬ 
le lontane degli edili nella Ro¬ 
ma Mstunitaria. degli operai¬ 
bambini. del contadino arre¬ 
stato. di tanti fatti della no¬ 
stra storia. 

L'archivio, insomma, non 
parte soltanto da un'idea, ma 
anche da un patrimonio con¬ 
sistente. eppure una delle sue 
ambizioni è quella di non ac¬ 
contentarsi affatto c anzi di 
usare ciò che ha, per stimo¬ 


lare una raccolta più ampia, 
sempre più ricca ed cste.-<a. 
Di questo nuovo organismo 
è’ presidente un uomo che di 
« suoni e immagini se ne in¬ 
tende. Cesare Zavattini: e il 
comitato direttivo (eletto ieri 
a scrutinio segreto) conia su 
nomi qualificati; Giovanni .Ar- 
none. Carlo Bernardini. Gio¬ 
vanni Cesareo. Salvatore D'.Al- 
bergo. Franco Gaeta. .Ansano 
Giannarelli, Riccardo Napoli¬ 
tano. Leonardo Paggi. Luca 
Pavolini, Silvano Ridi. Paola 
Scarnati. Bruno Trcntin. 

Prima che gli spezzoni di 
documentario fossero proiet¬ 
tati come saggio degli avve¬ 
nimenti e dei personaggi che 
si potranno incontrare fru¬ 
gando in archivio ». l'iniziativa 
è stata inquadrata da diver¬ 
si punti di vi.sta dallo stc.sso 
Cesare Zavattiiii. da Paolo 
Spriano. Giovanni Ce.sarco. 
Paola Scarnati e Riccardo Na¬ 
politano. con Citto Ma.selli in 
funzione di « presentatore s-. 
Tutto quello che è stato det¬ 
to. anche neH'intervcnto suc¬ 
cessivo di Lucio Viìlari. va 
nella direzione di fare di que¬ 
sto archivio proprio il contra¬ 
rio di un deposito, sia pure 
di grande interes.se. Intanto 
è aperto alPade-sione di tutti. 
Ha questi compiti (illustrati 
da Paola Scarnati): con.ser- 
vazione; acqui.sti. reperimen¬ 
ti. donazioni: produzione, cioè 
creare i documenti di attuali¬ 


tà: vendita di materiale (per 
autofinanziarsi. ma non solo): 
diffusione, attraverso un pia- 
non di iniziative rivolto a enti 
locali, università, sindacati, 
partiti, scuole, strutture asso¬ 
ciative di base, forze giova¬ 
nili. 

Da chiunque può prendere 
esempio, ma non da certe ci¬ 
neteche che fanno circolare 
i loro « gioielli » tra pochi ini¬ 
ziati. c tantomeno — ha po¬ 
lemizzato Giovanni Cesareo — 
dalla R.AI-TV che ha distrut¬ 
to documenti degli anni "GS-'GO. 
CesarcK) ha insistito proprio 
sulla contraddizione oggi esi 
stente tra I cnorme sviluppo 
delle tecnologie, che offrono 
la possibilità di ampliare la 
conservazione e la .s(K;ialÌ7.za- 
zione di dati e testimonianze, 
e il rischo di un « sequestro » 
(circolazione tra pochi) o del¬ 
la di.struzione. 

Tutti d'accordo che questo 
materiale rappresenta un 
« bene culturale » non solo per 
il movimento operaio ma per 
l'intera collettività. Ma Paolo 
Spriano ha sollevato alcune 
questioni che oggi si pone il 
« ricercatore di professione » 
tanto più di fronte a questo 
nuovo strumento di ricerca 
storica specifica del movimen¬ 
to operaio. Da un lato, il pro¬ 
blema teorico aperto dalla cri¬ 
si del sapere storico, della 
concezione della storia come 
guida, come legittimazione (e 


perfino giustificazione) delle 
azioni e delle scelte politiche 
attuali. Dall'altro, la neces¬ 
sità di una ricerca sempre più 
orientata a scavare anche nel 
costume, nella cultura, in 
ogni zona della società civi¬ 
le e in ogni piega del suo 
« tempo », con interpretazioni 
diverse, con apporti interdi¬ 
sciplinari, da porre critica- 
mente a confronto. E lia poi 
rih:idito che il carattere spe¬ 
cifico del movimento operaio 
italiano è stato quello di aver 
conservato nei decenni la 
sua autonomia di classe e 
contemporaneamente di e.sser- 
si sempre più intrecciato alla 
.storia nazionale. 

Cesare Zavattini ha parlato 
di carattere « promozionale » 
dell’ archivio, di materiale 
« impaziente » di entrare nel¬ 
la dialettica delle lotte demo¬ 
cratiche di oggi, di immagini 
che devono circolare come 
idee. Ed ha lanciato un ap¬ 
pello ai giovani, dicendo « noi 
non abbiamo niente da inse¬ 
gnare loro, e loro niente a 
noi: abbiamo molto da impa¬ 
rare insieme ». I giovani — ha 
detto ancora Zavattini — pos¬ 
sono prendere per il collo 
cronaca e storia, rovesciarle 
come un guanto: decollare 
dalla paura di cono.scere e di 


conoscersi ». 


I. m. 


ROL(K«N.-\ — E' m«ii to a Bo 
logna il compagno Paolo For¬ 
tunati. aveva 73 anni. 1 fu 
nerali si s«ino .svolti ieri, in 
forma privata. 

1 compagni Luigi Lungo ed 
Enrico Berlinguer hanno in- 
viat«) alla Federazione comu¬ 
nista di Bologna questo tele 
gramma: >.' Esprimiamo ai fa 
miliari dell’ indimenticabile 
compagno Paol«i Fortunati e 
alle organizzazioni di Bologna 
e deH'Emilia Romagna, il cor¬ 
doglio del partito tutto e no 
stro personale per la sua 
scompar.sa. Il contributo v.i 
loroso. generoso e intelligente 
elle F«)rtunati ha dato alla 
lotta antifascista, alla Re.si- 
stenza. alla costruzione della 
nuova Italia repubblicana e 
delle sue istituzioni nazi«)nali 
«‘ l«)eali. alla vit.i del no.stro 
partito, qualifica ed illumina 
il suo impegno civile e tutta 
la sua attività di uomo dì cul¬ 
tura. Un abbracci«) fraterno ». 

.Me.s.saggi «li condoglianze 
som» stati trasmessi alla fa 
miglia dal gruppo comunista 
del Senato e dal presidente 
Fanfani. 

E’ morto il compagno Pao¬ 
lo Fortunali, professore fuori 
ruolo di .'ttalistica. prc.side del¬ 
la facoltà di economia c com¬ 
mercio, presidente della socie¬ 
tà italiana di statistica, fon¬ 
datore c direttore della riri- 
sta « Statistica ». 

Dalla fitte del 1941 si era 
incontrato col PCI, dal 1942 
era stato Vanimatore del grup¬ 
po intellettuale « Antonio La¬ 
briola » che agiva clandesti¬ 
namente dopo l’S settembre 
1943 aveva posto il t gruppo » 
.su un piede di lotta ai nazi¬ 
fascisti. 

Prima del -11. dai 1928. quan¬ 
do iniziò la carriera universi¬ 
taria era stato Iscritto ad or¬ 
ganizzazioni fa.sciste e in e.s- 
.sc svolse attività propagandi¬ 
stiche. Sei medesimi anni af¬ 
frontando con metodologia ori¬ 
ginale una vasta produzione 
scientifica, dal mondo acca¬ 
demico fascista fu ritenuto 
«esfremista-comuuisteggiante». 

In uno scritto «In 
una cella di Borgolocchi. 
Processo a me stesso » che 
apparve sulla rivista «Tem¬ 
pi nuovi » del marzo 1946), 
condusse una approfondi¬ 
ta critica ed autocritica a 
.se stesso, alla sua attività in 
quegli anni. 

Era stato arrestalo il 20 
ottobre 1944, mentre si svol¬ 
geva la « battaglia dell'uni¬ 
versità », 

Gli appelli più persuasivi e 
forti, rivolti dalle file della 
Re.sistenza agli uomini dì cul¬ 
tura, furono redatti integral¬ 
mente da lui o col suo con¬ 
corso. 

Dopo la liberazione, la sua 
opera si dispiegò in campo 
politico, amministrativo ed 
universitario. La sua aperta 
entrata in campo come comu¬ 
nista gl: fu da alcuni rinfac¬ 
ciata. ?ion sottraendosi mai 
dallo spiegare il travaglio per¬ 
corso negli anni del fascismo 
e il contributo dato alla guer¬ 
ra di liberazione, ricordava, 
con orgoglio, anche la sua 
giovinezza, durante la quale 







lavorò come operaio, come 
impiegato comunale, come in 
segnante elementare mentre 
svolgeva funzioni di segreta 
rio di cooperative di lavoro 
e di consumo, quando s'era 
trovato a fianco dei lavora¬ 
tori friulani di Ronchis di 
Latisana. E ricordava il pc 
riodo iniiversitario nell'ateneo 
di Pado'a. quando fra il 1924 
e il 1923. nell'Italia già go 
vernata dai fascisti, fece par¬ 
te del « gruppo goliardico per 
la libertà » ed a causa di ciò 
fu per la prima volta arre¬ 
stato. 

Dalle prime elezioni ammi¬ 
nistrative post-fasciste del 24 
marzo 1916 divenne consiglie 
re comunale di Bologna c poi 
as.sessore (fino al 1936) e. spe¬ 
cie nel campo tributario intra 
dusse novità di metodo e di 
partecipazione che valsero am¬ 
plissimi riconoscimenti all'atn 
ministrazione .socialcomunista 
della città. Fu per lunghi 
anni un prestigioso parlameli 
tare comuni.sta al Senato della 
repubblica nel quale sedette 
per cinque mandali a seguito 
delle elezioni del 1948. del '53, 
del '58. del 63 e del '68. 

Continuò con intcn.sità l'at 
tività di insegnamento e di 
ricerca aequi.sendo sul piani> 
nazionale ed internazionale 
molti titoli di merito. 

Costantemente impegnato a 
dibattere su ogni questione 
politica, ha vivacemente par¬ 
tecipato. dal 1945 ad oggi al 
Comitato federate — e lun¬ 
gamente al comitato diretti¬ 
vo — dell’organizzazione co 
munista bolognese. 

Luigi Arbizzani 


Domani attivo 
universitari 
deila FOCI 

ROM.A — Domani alle ore 9 
presso la direzione nazionale 
della FOCI in via della Vite 
si terrà l’attivo nazionale <3e- 
gli studenti universitari co¬ 
munisti. 

La relazione su « Il contri¬ 
buto degli studenti universi¬ 
tari comunisti alla conferen¬ 
za di organizzazione della 
FGCI » sarà tenuta da Gof¬ 
fredo Bettini. 


L’asscmbicj del gruppo comu¬ 
nista del Senato c convocata 
mercoledì 30 alle ore 16,30. 
» * • 

I senatori del gruppo comu¬ 
nista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
■ partire dalla seduta dì mer¬ 
coledì 30 pomerìggio e a quel¬ 
le successive. 


Ancora tanti ntìiioni per l'Unità 


Un regalo 
ai loro bambino 
che nascerà 
tra alcuni giorni 

Riceviamo da Bre.^^ria : 
e Centomila lire per un gior¬ 
nale più moderno. E’ il mi¬ 
glior regalo che possiamo 
fare a nostro figlio che na¬ 
scerà fra alcuni giorni. Ulia- 
na Frassino e Luigi Marini ». 

Un milione 
da un compagno 
di Cosenza 

Un vecchio compagno arti- 
Biano di Cosenza che si fir¬ 
ma M .A ha scrino una let¬ 
tera alia Federazione del 
PCI e all’ftUnilà». Ricorda 
di avere sempre serena¬ 
mente lavorato nella sua 
vita che ha ormai .superato 
i settanfanni. « .AH'età di 
17 anni a Rende, mio pae.se 
natio — scrive — ero riven¬ 
ditore di giornali e comin¬ 
ciai allora a diffondere i 
primi numeri dell’ "Unità" ». 
Poi la clandestinità, la ca¬ 
duta del fascismo, la Costi¬ 
tuente. la sconfitta della 
legge tniffa ed i Brandi sue 
cessi del partito: « tutti 
eventi che hanno significato 
per me momenti di grande 
felicità e di intensa .soddi¬ 
sfazione leggendoli sul no 
stro giornale ». 

Il compagTio .scrive an 
cora; «Motivo di grande 
gioia e soddisfazione sono 
oBgi per me i grandi segni 
di riprc.sa e l'attenzione che 
.si registra intorno al no 
stro partito a Cosenza ed 
alla campagna per rinno¬ 
vare gli impianti delfUni- 
tà". Volendo pertanto dare 
anche 11 mio .sostegno al 
partito e all'"Unità" in 
modo da contribuire alla 
crcscit.a deH’uno e dell’altra 
vi verso la somma di 1 mi¬ 


lione dt lire che la Federa¬ 
zione di Cosenza vorrà uti¬ 
lizzare in parte per il poten¬ 
ziamento della propria atti¬ 
vità e in parte per la sotto- 
scrizione per il rinnova¬ 
mento degli impianti del 
r "Unità". Cari compagni, 
occorre che il partito* e 
1' "Unità" siano sempre più 
forti per suscitare e gui¬ 
dare le lotte che ancora ci 
attendono sulla via del so¬ 
cialismo ». 

La Federazione di Cosenza 
ha deciso di versare l’intera 
somma di I.OO'D 000 all ’ cU- 


Dal Consiglio 
di fabbrica della Gate 

TI Consizho di fabbrica 
della GATE, la tipografia 
dove si stampa l’edizione 
romana del nostro giornale, 
ri ha inviato la seguente no- 
a: «Il Consiglio di fabbrica 
apprezza profondamente ed 
approva riniziativa presa 
dal Partito comunista per 
finanziare la ri.strutturazio 
ne delle tipografie di Roma 
e di Milano E’ questa una 
esigenza che noi da anni 
andiamo affermando c che 
ha segnato la linea degli 
ultimi CdF Obbì si va rea¬ 
lizzando c co.stringe anche 
eli organi.smi sindacali ad 
un impegno maggiore di n 
fles.sione e di proposta 

ir Solo una grande forza 
popolare, profondamente ra¬ 
dicata fra 1 lavoratori e la 
gente, poteva avere la forza 
e r.audacia di rivolgersi ai 
SUOI sostenitori per chiedere 
in grasso contributo econo¬ 
mico volto rinnovare c 
rafforzare le strutture della 
starnila comunista, elemento 
insostituibile della dialet¬ 
tica democratica in Italia, 
e interprete fedele degli in¬ 
teressi del lavoratori e del 
paese 


« Il CdF. mentre invita i 
lavoratori della GATE a se¬ 
guire nella sottoscrizione le 
indicazioni dell ’ organismo 
politico a ciò precipuamente 
preposto, sottoscrive, come 
organismo sindacale unita¬ 
rio. dal suo esiguo fondo, 
la somma, simbolica, di 200 
mila lire». 

Un giornale più 
semplice per una 
lotta più difficile 

La sezione di Verdeno 
(Como) invia 150 mila lire 
e un messaggio; «Tante 
lotte e tante battaglie per 
la democrazia, la libertà e 
l’avanzata verso una società 
più giusta hanno visto sem 
pre il nostro giornale in pri¬ 
ma fila. Oggi la battaglia 
è ancora più difficile e im¬ 
pegnativa. quindi più orga¬ 
nizzato deve essere il nostro 
lavoro quotidiano di infor¬ 
mazione. Un giornale quindi 
che sappia dare sempre ai 
suoi militanti la linea de¬ 
cisa democraticamente, ma 
un giornale anche semplice 
nella forma, per essere an¬ 
cora più di massa ». 


Adesioni 
dalia Campania 

Il compagno Mario Paler¬ 
mo. vecchio militante comu¬ 
nista e presidente della Con¬ 
sulta antifascista di Napoli, 
ci Iia inviato 100 mila lire. 

Altre 100 mila lire sono 
state sottoscritte dal com¬ 
pagno senatore Pietro Va¬ 
lenza. 

Cinquantamila lire sono 
state inviate air«Unità» dai 
componenti la squadra di 
pallavolo « Virtus .Aversa », 
a «« sostegno del giornale e 
della proposta di legge per 
Io spwrt presentata dal Pei ». 
50 mila lire sono state sot¬ 
toscritte dalla compagna 
Maria Teresa lacazzi, che 
da anni diffonde il nostro 
giornale ad Aversa. Altre 50 
mila lire cl sono state in¬ 
viate dal compagno Vittorio 
Zambardino. 

In ricordo 
di Fausto Fiore 

La signora Fiorestella Fio 
re Simonelli. vedova del no¬ 
stro indimenticabile e com¬ 
pianto Fausto Fiore, ha sot¬ 
toscritto mezzo milione. 


LOMBARDIA 

Da Varese - Sezione « Antonio Gramsci » di Sesto 
Calcnde L. 1.000 000; Sezione PCI di Mercallo del Sassi 
L. 250.000. 

Da Mantova — Sezione PCI di Gonzaga L. 1.000.000; 
Ovidio Sottili, di Suzzara, pensionato, iscritto dal 1921. 
perseguitato politico e detenuto nelle carceri fasciste. 
L. 100.000. 

Da Cremona — Bruno Milanesi L. 20.000; Lavino Pen 
zano L. 50.000; i compagni dell’apparato tecnico della 
Federazione del PCI. L. 250.000. 

Da Bergamo ~ La sezione di fabbrica della Phllco 
L. 50.000; la Sezione del PCI dt Pignolo. L. 500.000; Piero 
Graff. L. 15.000; Tagliabue, pensionato. L. 5.000. 

Da Como — Sezione PCI di Verderio. L. 150.000; 
Sezione di Lurate Caccivio. L. 200.000; Sezione di Cam 
pione d'Italia, L. 60.000; Armando Sozzoni. L. 200.000; 
apparato della Federazione PCI, L. 200.000; gruppo con 
.siliarc comunista della Provincia, L. 400.000; gruppo con 
siliarc comunista del Comune. L. 200.000; Sezione di 


Camerlata. L. 100.000: Sezione di fabbrica della Ticosa. 
L. 100.000. 

Da Brescia — Sezione PCI « Chiminelli ». L. 52.000; 
Sezione PCI IDRA. L. 100.000; Luigi Marini e Uliana 
Frassine, L. 100.000. 

Da Pavia — Sezione PCI di Cilavegna. L. 300.000; 
Sezione «« Scoccimarro », L oOOOOO. 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

Da Trieste — Sezione dei ferrovieri, L. 50.000; Renata 
e Quirino Zini, L. 50.000; Giordano Borri. L. 50.000; 
Roberto Co-sta, L. 30.000. 

Da Udine — Sezione PCI «Aiello». L. 40.0(X) (aveva 
già versato L. 60 000); Sezione «Scoccimarro». L. 100.000. 

VENETO 

Da Venezia — Sezione PCI di Chirignago. L. 1.000.000; 
redazione di a Dimensione Veneto Orientale », L. lOO.OOO: 
cellula PCI deiraeroporto « Marco Polo ». L. 50 000; Gior¬ 
gio Maroder. L. 50 000; il Comitato di Zona del PCI della 
Riviera del Brenta ha sottoscritto L. 1.003000. 

Oa Rovigo — Severino Bolognesi. L. 100.000; Mango¬ 
lini. L. 50.(XX): Corrà Eder Ergo. L. 100.000. 

ALTO ADIGE 

Da Bolzano — .Aldo Biancliini. agente distribuzione 
stampa. L. 100 000. 

PIEMONTE 

Da Torino — Cellula PCI della Lega delle Coopera¬ 
tive. L- 930-000; Ines e Vigilio Caudera. L. 50.000; un 
compagno. L. 30.0(X); Marisa Tourn, L. 50.000; Maria 
Vernetto Piazza. L. 50.000; Nuccia e Franco, L. 50.0(X). 

Da Alessandria — Mario Repetto, pensionato di 
Ovada. L. 50.000; Comitato di Zona del PCI di .Acqui. 
L. 200.000; Comitato di Zona del PCI di Tortona. L. 100.000; 
Giuseppe Morchio. di Novi Ligure L. 10.(K)0; Secon¬ 
do Montecucco, L. 10.000; Cristoforo Rossi. L. 50.000; 
Sezione dei ferrovieri di Alessandria, L. 100.()00. 

Da Verbania — Luigi Gallina, pensionato novantenne, 
iscritto al PCI dal 1921. L. 50.000. 

EMILIA ROMAGNA 

Da Albinea — Le compagne e i compagni del corso 
per segretari di sezione hanno raccolto L. 135 000. 

Da Imola — Sezione del PCI SACM, L. 500.000: Andrea 
Marabini. L. 50.000; Iole Mellotieri. L. 10.000. 

Da Ravenna — Sezione PCI di S. Agata sul Santemo, 
L. 5(X).000; un gruppo di funzionari e impiegati del CNA. 
L. 150.000. 

Da Cesena — Renato Urbinati, indipendente, consi¬ 
gliere di quartiere. L, 300.000; Urbano Danesi. L. 50.000. 
.Ariella Rossi, L. 50.000; famiglia Amaducci, L. 100.000; 
Walter Pizzinelli, L. 100.000; Oliviero Ricci. L. 10,000; 
Manlio Kobau, L. 50.000; Rina Zandoli. L. 43 500. 

Da Fori! — Un gruppo di operai della « Becchi Za- 
nusst ». « orgogliosi del nostro giornale ». L. lOO.OOO; 
compagni e dipendenti dell UNIPOL, L. 300.000; Sezione 
« Pietro Reali ». L. 200.000. 

Da Ferrara — Lucia Lambertini. L. 100.000; G. Pietro 
Dall’Ara, avvocato. L. 300.000; Valerio Miglioli e Luciana 
Andreonl. L. 100.000; Sezione « Bonaccorsl ». L. 50.000; 
Sezione PCI di Filo d’Argenta, L. 1.000.000. 


Al irovrrno? D'accordo, 
ma col Irciila per renio 
di oneri e di onori 

Cara Lnità. 

da un po' «/•' b'mpo a questa parte nume¬ 
rosi pspuuenti della DC sono tornati a ri¬ 
scoprire (bontà loro!) la necessita di una 
politica di solidarietà nazionale per fare 
uscire il Paese dalla crisi in cui proprio 
essi l'hanuo cacciato. Bene, che la storia 
ritorni ad esigere per costoro ' maestra di 
vita »2 

S'on saremo certo noi a tirarci indietro, 
ma perché il PCI si assuma la sua parte 
di respousahilità governativa dovranno es¬ 
sere chiari alcuni punti fondamentali: Il un 
programma preciso che .sappia indicare a 
tutto il popolo italiano qual è la strada da 
seguire e i sacrifici, giusti e proporzionati, 
da fare per salvare e rinnovare VÌUiha: 2i 
un suleuuc e chiaro impegno da parte di 
tutti (proudhouiani compresi) a non ripetere 
i giochetti del dopo '76: 3) il PCI dovrà are 
re, sempre che gli altri non agitino io ne¬ 
cessità di una politica di solidarietà nazio¬ 
nale soltanto per fare ancora una colta i 
furbi, CIÒ clic gli compete per mandato po¬ 
polare: il 30 per cento degli oneri e degli 
onori, e non solo a Roma, ma anche in pe¬ 
riferia. 

Dunque, patti chiari e amicizia lunga: 
quello che è di Dio va riconosciuto c dato 
a Dio: ma quello che è di Cesare va rico¬ 
nosciuto e dato a Cesare. Chiedo forse trop¬ 
po? Ilo troppo orgoglio di partito? Xon cre¬ 
do: dall'opposizione, nel periodo deWasien- 
sione e iti quello della pariecipazioue alla 
maggioranza, noi la nostra parte l'abbiamo 
sempre fatta, e fino in fondo. 

ENIO N.WONNI 
(Terni) 

Cosa fanno i coniiini.«iti 
per contrastare 
i corporativismi? 

Cara Unità, 

sono un compagno bancario e ho seguito 
con attenzione il recente dibattito sul pe¬ 
ricolo dei corporativismi .sviluppatosi dopo 
l’intervento di .Amendola su Rinascita. .Mi 
pare che questo dibattito abbia messo in 
luce un reale problema e una contraddizio¬ 
ne del movimento sindacale: il rapporto 
tra i settori impiegatizi, e i ceti medi in 
generale, e la linea riformatricc e di au¬ 
sterità della classe operaia. La' necessità 
cioè di una visione complessiva della por¬ 
tala dello scontro in atto, che richiede da 
parte del sindacato un forte orientamento 
riformatore (linea dell'EUR) che contra.sti 
i pericoli di corporativismo, propri di una 
società in crisi come la no.stra. 

Quello che mi preme di sottolineare, come 
elemento di seria rifle.ssioiie e di autocriti¬ 
ca per In mia categoria, è la necessità di 
realizzare un'rapporto reale tra stipendio 
e professionalità, cioè di rapportare quello 
che guadagnamo con la qualità del nostro 
lavoro. In questo campo Fazione dei sinda¬ 
cati — CGIL compre.sa — è stata lenta: 
l'obiettivo principale di un movimento sin¬ 
dacale riformatore deve rijnaiiere la cre¬ 
scita tra i bancari di giusti orientamenti 
circa una seria professionalità, che deve 
essere orientata a quella ormai indilaziona¬ 
bile riforma del .settore creditizio che è 
una tra le condizioni più importanti per 
una seria e programmata ripresa econo¬ 
mica. 

Per contrastare i corporativismi presentì 
nella nostra categoria è decisivo il ruolo 
di noi comuni.stì. Ma per fare ciò abbiamo 
bisogno di avere da porte della classe ope¬ 
raia proposte, stimoli di riflessione e anche 
solidarietà per il iioslro arduo compito, e 
non. come spesso avviene, anche per disin¬ 
formazione, poca considerazione,, e a volte 
addirittura ostilità o derisione. Solo co.si 
potremo essere aiutati a portare avanti il 
giusto obiettivo di aggregare i ceti inter¬ 
medi alle aspirazioni di cambiamento della 
classe operaia. 

P.ATRIZIO MONTICELLI 

(Milano) 

11 fenomeno è comple.^o. 
non bastano .slogan 
come « lotta alla droga » 

Caro direttore, 

mi vorrei riferire alla lettera del compa¬ 
gno senatore .Aurelio dacci .cuU'Vnità del 

10 gennaio (< Una diga politica, culturale c 
morale contro tutte le droghe »). Soprat¬ 
tutto in questi ultimi tempi è chiara una 
co.^a: il termine « droga » ha as.^unto con¬ 
notazioni. valori e .lignificati a.<.<aì diver.d 
e si riferisce a fenomeni complessi c. a 
volte, anche diferenziati tra di loro. 

Sono, a min arvi.<o, assai diversi i para¬ 
metri e le condizioni che .sono alla base del¬ 
l'uso sporadico delle droghe cosiddette leg¬ 
gere. da quelli che .sottendono olFabiiso del¬ 
le droghe pesanti e leggere. .Anche sui rap¬ 
porti tra que.sti due fenomeni occorrereb¬ 
be fare maggiore attenzione. Inoltre a me 
sembra che .«i tenda .spesso a .sottovalutare 

11 rapporto tra Fuso delle .sostanze stupe¬ 
facenti e la condizione giovanile nel suo 
complesso. 

Se il nostro sforzo non si indirizza anche 
nella direzione di una comprensione più ar¬ 
ticolata del fenomeno, potremmo correre il 
rischio di produrre unicamente parole d'or¬ 
dine (come «lotta alla droga») che rischia¬ 
no di rimanere tali di fronte a fatti dram¬ 
matici che richiedono, invece, grandi capa¬ 
cità di analisi e di discus.sione. rifiuto di 
.schematismi, impegno. Xon possiamo, cioè 
farci intrappolare, come spesso accade, dal¬ 
la necessità di una risposta o dall’urgenza 
di una posizione unitaria, precisa, onnicom¬ 
prensiva. Xon ce lo permette, oltretutto il 
fenomeno che abbiamo di fronte, in parte 
nuovo, sicuramente, lo ripeto, assai com¬ 
plesso e variegato. 

Un'ultima os.servazione a proposito della 
lettera del compagno Ciacci; non sono d' 
accordo con lui quando chiede agli esperti 
di fornire risposte tecniche, .scientifiche, i- 
noppugnahili, .separate dal contesto sociale 
in cui il problema è collocato. Im grande 
quantità di materiale .scientifico già prodot¬ 
to all’estero ed anche in Italia, mostra, nel¬ 


la sua cniitrnddittorictà. che occorre invece 
rifenr-i all'aspetto - sociale ■ vuole 

intraprendere la giu ita strada delia lotta 
alla droga, a'ia sua ideologia, rd suo mer¬ 
cato, alle sue consegucn:'’. 

.M.AURI/.IO COLETTI 
(Hiiina.i 

E perchè un diplomalo 
non deve fare Toperaio? 

Cara Unità 

molto .spesso, parlando con degli im/nega¬ 
li. mi sento dire che ehi ha studiato fin e 
qiiadagnare di più e ehe è giimlo che i d'- 
ploiiuiti e i laureati rifiutino il posto d’ la¬ 
voro che non ritengono adeguato al livello 
di istruzione ricevuta. (Questo mi sembra un 
modo di iiensare antisociale. Xon e'e ues. 
siin artico!/, delia ('>,stìtiizionr in cui .-.i af¬ 
ferma che la scuola dci'c garantire dei pri¬ 
vilegi o un magi/iore guadagno. 

lì compito delia scuoia deve essere qiielin 
(il elevare il grado d'istruzione della società. 
Per quanto riguarda il rifiuto di lavori - non 
adeguati •. pens'i che sui più utile alla so¬ 
cietà avere degli operai diplomati o laureati 
piutto.sto che analfabeti. E pi,i, fare l'</pc- 
raio non e tin lavjro come tutti gli altri? 
Quella dell'operaio non è una (iiiaUfica di¬ 
gnitosa come tutte le altre? Xon è detto che 
chi ha una laurea deve, per forza fare il 
dirigente. 

.XNTONTO STR.VNCIO 
operaio dciribcrna di Buccinasto (.Milano) 

.Arriva il «filinone» e i 
prezzi salgono : adesso 
così siamo a quota 4 mila 

Cara Unità, 

siamo alle solile. Come In neve ogni in¬ 
verno. si ripete qiiest'anno a .Milano il rito 
dei cinema di prima visione che aumcnlano 
i prezzi. Prete.ito? Il solito, cioè il filmnne. 
Entità dell'aumento 500 lire. Che, aggiunte, 
alle 3.300 di prima, fanno 4.000 lire. Il fil¬ 
inone. secondo qiie.sta consumata tecnica, 
viene utilizzato come testa d'ariete per sfon¬ 
dare il tetto dei prezzi: in questo caso si 
tratta del Don Giovanni di Losei/. Ieri è 
.stata la volta di altri film di particolare, 
indiscutibile pregio. Una volta sfondato il 
tetto, poi. l'eccezione diventa norma', e al 
filmone seguono i filmini. le più diverse 
porcate. E il gioco è fatto. Ma è possibile 
continuare cosi? 

ANDRE.A TIMOSSI 
(Milano) 

Kitigraziamo 
qintsti lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non .vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro suggerimenti, sia 
delle osservazioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Luigi DE Z.AIACOMO, Rovaio; Filomenò 
ST.ARXIXO. (3aìluccio; Tosca Z.AXOTTI, 
Biella Chiavazza; Opello M.AR.AZZIXI, 
.Arersa; Aldo MARIOTTI, Sanremo; Carlal- 
berto CACCI.ALUPI, Uer/'na: Giovanni ZER- 
BIXO, Boissano; .Alberto C.ALEGARI, Ca- 
.steggio: F. SCAV.AXI, .Ascoli Piceno; Ezio 
BOCCUCCI.A, Roma: Rolando R.A.MO. Ro¬ 
ma: Maria FERRATI, Milano: .A. .ALL.A- 
RI.A, Torino; Vinicio FLOCCI.A. Salisbur¬ 
go: Lia DE S.AXCTIS, Milano; Luigi 
SCl.ACCALL'G.A, Genova (« Come tutti i fine 
d'anno, seguo attentamente il messaggio 
del Presidente al popolo italiano e certa¬ 
mente non è sfuggito a un attento ascol¬ 
tatore il passo sul terrorismo. Non riesco 
a comprendere la frase dove si dice che 
non si è trovata un’arma italiana fra quelle 
usate dai terroristi, come se, il terrorismo 
si identificasse dalla marca delle armi ; 
.'pero sia stato un lapsu.s del compagno 
Presidente »). 

Ferdinando LEOXE, Cagliari (-Per com¬ 
prendere a fondo l’opera di Stalin sarebbe 
oppijrtuno ripubblicare almeno quegli scrit¬ 
ti più importanti per capire a fondo i mo¬ 
menti più significativi, studiandoli dal vivo 
delle sue stesse Oliere, non solo da quelle 
rii coloro clic su di lui parlano »); Ezio 
Z.AXELLI. Imola (il compagno continua a 
mandarci con frequenza e puntualità le sue 
lettere, che purtroppo non possiamo pub¬ 
blicare perché dobbiamo lasciare anche ad 
altri lettori lo spazio per esprimere le pro¬ 
prie opinioni); Domenico FOXTI, O.stia Lido 
(«Che cos’c questa immunità parlamenta¬ 
re? .Ma ci siamo mai fermati sui danni 
che arreca, sui ritardi nello svolgimento 
della giustizia, sugli abusi die si commet¬ 
tono. .sulle protezioni ciie offro a dii viola 
la legge? I parlamentari sono cittadini come 
tutti gli altri; deb'oono rispettare le leggi 
dello Stato dando esempio di «iS'Cquio. di 
riverenza verso le leggi dello Stato »), 

— Sidl'interrento .sovietico in .A'ghnnistan 
abbiamo già pu'oblicato decine ni 'lettere, 
nelle quali sono .state espn<te le diverse 
p^isizioni dei lettori. Qui vogliamo ringra¬ 
ziare, tra gli altri, i compagni: Gtorain 
VILL.AXI di Bologna: \V. SOKOLSKl'di 
Berna (Svizzera): rag. Renato BESS.AX dt 
Gorizia: Luigi M.AFFIXA di Milano: .Na¬ 
tale CUGIXI a'i Imperia: Guerrino DOXE- 
G.\TTI di Santa Maria Maddalena: ■ Felice 
SOPPELS.\ di Ciniseìlo Balsamo: .Antonio 
.V.A/rZ.A di Bii.s.solengo: Vincenzo BRl'XEL- 
LI di Torino: Mario S.AITTO di Roma: Et¬ 
tore VEXTURJ di Pontasserchio: Francesco 
BOXI di Marina di Carrara: Gaetano Z.\M- 
BOXI di Bussnlengo: Carmelo COXDO' di 
Roma; Giuliano CI.^MPOLIXI di Pi.?to'a: 
Ivoldo F.AGGIOXI di La Spezia: XatcJc DE 
S.\XTI di Lecco: Xicodemo SC.\LI di Sa- 
rezzo: Tina Z.AXIBOXI e Giovanna F.ACCIX 
di Ciniseìlo Balsamo: Dante BESAX.A rii 
Barzanò: Livio DIOT.ALI.EVI di Roma: .Au- 
ionio B.AROXE e altri sei compogui della 
cellula aeroporto Ciampino rii Roma; Ezio 
BISCOTTI rii Roma; Rita S.AXTORUM SI- 
GSORIXI di Pozzolengo: Renzo RICCI di 
Milano: .Alessandro LÒXGO di Milano: Xi- 
eolà .VOLI di Genova: Xorma ZUCCIIIXl 
di Bologna: Osvaldo MUZZ.AX.A di Milano: 
Cosimo IMPERLALE di Sa.ssnolo: Giulio 
S.AL.ATI di Carrara: Pierino ROSSI di Col- 
bordoln; Umberto ROCCHI di Firenze. 
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A proposito di un’intervista e di un editor iale del « Popolo » 

Anche Znccagninì si getto 
sulle divisioni ideologiche? 


VITA ITALIANA 
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del compagao 
Paolo Fortunati 


Martedì 29 gennaio 1980 



ciir 


Aiirlin Z.icrapiiini 'i prepara a gio¬ 
care niiovuineiile — nel prossimo con¬ 
gresso (lemocri'tiano — la vecchia caria 
delle contrapposizioni ideologiche nei 
confronli del PCI? A leggere l'iilliiiia 
sua intervista, rilasciala al incnsilc F.ti- 
ro, semhrerehhe proprio di si; come .-e 
il segretario della Democrazia cristia¬ 
na, insomma, solesse dare personalmen- 
lo lina smentita a «pianti hanno \ohiln 
leggere neiriillimo editoriale «lei Po¬ 
polo lina «lel'iiiitisa caduta delle pregili- 
dizinli contro la partecipazione «lei co¬ 
munisti al governo. 

Zaccagnini afferma che i «Icniorrisiia- 
ni potranno n «-onsiV/erorr coiuphiln In 
rroìitzioiic (Ivi PCI quando l'ipolvsi di 
min sua presenza ni porerim o nddiril- 
tiira di un'nlternnnzn alla sua direzione 
non inlrodurrn mnlìei di riseltin e di 
nufioseia politieo-soriale, rouie è sem¬ 
pre nerennfo in passato n. Si tratta «li 
affermazioni gravi. K anche non voi e, 
l>oiché ne:;li ultimi «piatirò anni (ri ri¬ 
feriamo solo airesperienza più recen¬ 
te) è risultato chiaro che, pur in ine//o 
a tante «lifficollà, l’av\ icinainenlo dei 
coinmii'li al governo non ha rappresen¬ 
tato affatto un a rischio d, ma al con¬ 
trario un fattore di slahilit.à e di risa¬ 
namento in una situazione largamente 
compromessa in ogni campo. Le respon- 


sahililà «leir u aiigo.-cia p«dilicn-socia- 
le » hisognava, allora, trovarle altrove. 

r.' chiaro che, se le parole hamio un 
««‘Uso, con affermazioni mine «pielle 
«lei segretario «lemorrisiiano si cerca 
«li legilliinare nella sostanza (anche se 
poi .si «lice che il PCI u si trorn in 
uno stadio di evoluzione positivo n) 
una roiilrapposizi«nie ha-ala non su fal¬ 
li iiolilici, ma sulle «liffei«Mize «Ielle 
radici i«Ieali e tioriche. Il concetto -e- 
coinln cui la cnllahorazione «i il compro, 
inesso politico avveiicoiio tra forze «li¬ 
verse, e «liverse appunto in quanto a 
roiicez.ioiii i«leali e a hasi -oci.di. ap- 
(lare «lei tutto negato. Il |dur.disiuo, 
così, va a far-i hene«lire. Diventa ‘«do 
una parola. K viene a riprnpjirsi nei 
fatti, in modo rovesciato, «jiudia situa¬ 
zione in cui. per «lecenni, nell'Italia 
unita i cattolici non parteri|iarouo al 
potere proprio perclu- cattolici. 

C'è un unic«» metro di giudizio per 
valutare le forze politiche, e l,i legit¬ 
timità della loro richiesta «li parti-cipa- 
zione alla «lirt'zione politica snll.i h.i-e 
dei conseu'i ricevuti; «piello «lolla fe- 
«leltà al «tO'tro sisioma «lemoci'.ilico eo- 
slituzionale. 'l'ntto il re = lo sa «li p|-ete- 
sa ideologica, «li «lisc'rimin.iz.ioue a prio¬ 
ri. Zaccagnini sostiene che il «lilemni.i 
«Iella iiarteripazi«me al governo — u elle 


dipende sempre », «lice. « in modo più o 
meno ai cenlunlo, da siali di necessi¬ 
tà » — sarehhe una « sovraiiiiosizione ». 
in altre par«ilc una fuga in aviinti. ri- 
s|)etto al pr«>hlema «lì una eviduz.i«ui«' 
deimicratìca che — sO'ti«'ne — «h*vrch- 
he p()rtar«‘ tutti « a ricouosrcrsi inle- 
cralmenle in un sistema v in un me¬ 
todo di enrnnzie voslituzionali. istitu¬ 
zionali e snriali ». M.i «li rh«- co-a par¬ 
la. il segretario «lemocristiaiut? Ma («re- 
sentì gli ultimi «lìcci anni «li vita «lei 
nostro pae-e. «lalla cri-i del cen|r<i--.iut- 
«tra. alla strategia «Iella tensione, al¬ 
l’assalto terr«iri'tÌro? 

Khheue. iiessmio può negare che se 
in «jiie-to arco «li tempo non vi fo'-e 
stata «l.i |iarte del movim«-nto o|ieraio 
e «l«'l PCI una ferma «life=a «lell.i no¬ 
stra «leuiocr.izia. anche contr«« ceiliiuen- 
ti o deholez/e altrui. «|ucsta avrehhe 
«eduto. S<‘ il «•ongre-so «le non saprà 
riflettere -u «lue-ta esperienza, hen dif- 
ficihueiite |)otrà arrivare a «•«inclusioni 
adeguale \'iucerehher«i. alhira. i so-.le- 
iiilori «lell.i politica della spaccatura e 
del II muro contro munv ». non certo 
coloro clu' cre«lono nel coufront«i e che 
vogliono In realizzazione di un'effetti¬ 
va -oli«lnrielà dcnmeratica. 

C. f. 


Con un patrimonio audiovisivo già consistente 

E' nato l'archivio dì «immagini 
e suoni» del movimento operaio 

Non un deposito di docuiiieiiti ma uno strumento di conoscenza da arricchire 
con il contributo di tutti - L’iniziativa presentata da Zavattini, Spriano, Cesareo 


ROM.A — 4nn mila metri 
di pellicola a 16 mm.. più 350 
mila a 8 mm. è già una base 
formidabile per rarcliivio sto¬ 
rico audiovisivo del movimen¬ 
to operaio, nato ufficialmente 
ieri in una sala della Fede¬ 
razione stampa stracolma di 
gente (uomini politici, tra i 
quali Ingrao, Pajetta. Luca Pa- 
volini, Giuseppe Fiori: sinda¬ 
calisti. storici, ginrnali.sti: uo¬ 
mini di cinema come Maselli. 
Scola, Gregoretti; tanti gio¬ 
vani). E‘ materiale cinemato¬ 
grafico e sonoro in gran par¬ 
te recuperato e prodotto dal¬ 
la Unitelefilm. e nel cor.so dei- 
rincontro ne è stato proietta¬ 
to un affascinante « campio¬ 
ne » di eventi nazionali e in¬ 
ternazionali. In più. conta fin 
da ora su una massa di foto¬ 
grafìe, alcune delle quali ri¬ 
saltano sui muri: nella «do¬ 
nazione » del Presidente del¬ 
la Repubblica figura anche 
Sandro Pertini esule in Fran¬ 
cia, muratore per vivere, e 
l'immagine si accosta a quel¬ 
le lontane degli edili nella Ro¬ 
ma Mstunitaria. degli operai- 
bambini. del contadino arre¬ 
stato. di tanti fatti della no¬ 
stra storia. 

L'archivio, insomma, non 
parte soltanto da un’idea, ma 
anche da un patrimonio con¬ 
sistente. eppure una delle sue 
ambizioni è quella di non ac¬ 
contentarsi affatto e anzi di 
usare ciò che ha. per stimo¬ 


lare una raccolta più ampia, 
.sempre più ricca ed este.sa. 
Di questo nuovo organismo 
è presidente un uomo che di 
« suoni e immagini » se ne in¬ 
tende. Cesare Zavattini: e il 
comitato direttivo (eletto ieri 
a scrutinio segreto) coma su 
nomi qualificati: Giovanni Ar- 
none, Carlo Bernardini, Gio¬ 
vanni Cesareo. Salvatore D'.Al- 
bergo. Franco Gaeta, .-\nsano 
Giannarellì, Riccardo .Napoli¬ 
tano. Leonardo Paggi. Luca 
Pavolini. Silvano Ridi. Paola 
Scarnati, Bruno Trcntin. 

Prima che gli spezzoni di 
documentario fo.csero proiet¬ 
tati come saggio degli avve¬ 
nimenti e dei personaggi che 
si potranno incontrare fru¬ 
gando in archivio », l'tniziativa 
è .stata inquadrata da diver¬ 
si punti di vista dallo stc.sso 
Cesare Zavattini. da Paolo 
Spriano. Giovanni Cesareo. 
Paola Scarnati e Riccardo Na¬ 
politano. con Citte Maselli in 
funzione di «■ presentatore ». 
Tutto quello che è stato det¬ 
to. anche neH'intcrvcnto sa'C- 
cessivo di Lucio Villari. va 
nella direzione di fare di que¬ 
sto archivio proprio il contra¬ 
rio di un deposito, sia pure 
di grande interesse. Intanto 
è aperto aH'adesione di tutti. 
Ha questi compiti (illustrati 
da Paola Scarnati): con.ser- 
vazione: acquisti, reperimen¬ 
ti. donazioni: produzione, cioè 
creare i documenti di attuali¬ 


tà: vendita di matertale (per 
autofinanziarsi. ma non solo): 
dilTusione. attraverso un pia- 
non di iniziative rivolto a enti 
locali, università, sindacati, 
parliti, scuole, strutture asso¬ 
ciative di base, forze giova¬ 
nili. 

Da chiunque può prendere 
esempio, ma non da certe ci¬ 
neteche che fanno circolare 
i loro * gioielli > tra pochi ini¬ 
ziati, c tantomeno — ha po¬ 
lemizzato Giovanni Cesareo — 
dalla R.AI-TV che ha distrut¬ 
to documenti degli anni '(>8-'69. 
Cesareo ha insi.stito proprio 
sulla contraddizione oggi esi 
stente tra l enorme sviluppo 
delle tecnologie, che offrono 
la po.ssibilità di ampliare la 
conservazione e la socializza¬ 
zione di dati e testimonianze, 
e il rischo di un « sequestro » 
(circolazione tra pochi) o del¬ 
la di.struzione. 

Tutti d'accordo che questo 
materiale rappresenta un 
« bene culturale » :ion solo per 
il movimento operaio ma per 
l'intera collettività. Ma Paolo 
Spriano ha sollevato alcune 
questioni che oggi si pone il 
« ricercatore di professione » 
tanto più di fronte a questo 
nuovo strumento di ricerca 
storica specifica del movimen¬ 
to operaio. Da un lato, il pro¬ 
blema teorico aperto dalla cri¬ 
si del sapere storico, della 
concezione della storia come 
guida, come legittimazione (e 


perfino giustificazione) delle 
azioni e delle .scelte politiche 
attuali. Dall’altro, la nece.s- 
sità di una ricerca sempre più 
orientata a scavare anche nel 
costume, nella cultura, in 
ogni zona della società civi¬ 
le c in ogni piega del suo 
« tempo ». con interpretazioni 
diver.se. con apiJorti interdi¬ 
sciplinari. da porre critica- 
mente a confronto. E lia poi 
ribadito che il carattere spe¬ 
cifico del movimento operaio 
italiano è stato quello di aver 
conservato nei decenni la 
sua autonomia di classe e 
: contemporaneamente di esser- 
I si sempre più intrecciato alla 
storia nazionale. 

Cesare Zavattini ha parlato 
di carattere « promozionale > 
dell' archivio, di materiale 
« impaziente » di entrare nel¬ 
la dialettica delle lotte demo¬ 
cratiche di oggi, di immagini 
che devono circolare come 
ideo. Ed ha lanciato un ap¬ 
pello ai giovani, dicendo « noi 
non abbiamo niente da in.se- 
gnare loro, e loro niente a 
noi: abbiamo molto da impa¬ 
rare insieme ». I giovani — ha 
detto ancora Zavattini — pos¬ 
sono prendere per il collo 
cronaca e storia, rovesciarle 
come un guanto: decollare 
1 dalla paura di cono.scere e di 
conoscersi ». 

I. m. 


BOLO(i\’.-\ — E' morto a Bo 
logna il compagno Pa«)lo h’or- 
tunati. aveva 7.3 anni. I fu 
Iterali si sono .svolli ieri, in 
forma privata. 

1 compagni Luigi Long«) ed 
Enrico Berlinguer hanno in¬ 
viati) alla Federazione cottui- 
nista di Bohtgna questo tele 
gramma: <r Esprimiamo ai f.i 
miliari dell’ indimenticabile 
compagia) Paoli» Fortunati e 
alle organizzazioni di Bologna 
e deH'Emilia Romagna, il cor 
doglio «lei partito tutto e oo 
stro personale per la ^ua 
.scomparsa. Il contributo va ' 
lotoso, generoso e intelligente 
elle Fortunati h:i ditto alla 
lotta antifa.scista. alla Resi- 
.stenza. alla costruzione della 
nuova Italia rcpubblicaiiii e 
delle sue istituzioni ititzionali 
e loiali. alla vita del iio.-^tro 
partito, qualifica ed illumina 
il .suo impegno civile e lulla 
la sua attività dì uomo di rul- 
tuni. L'n abbraccio fritterno ». 

.Me.ssaggi di condoglianze 
sono stati tiiismessi alla fa 
miglia dal gruppo comunista 
del Settato e dal presidcn'.e 
Fanfam. 

E' morto il compagno Pao¬ 
lo Fortunati, projessorc fuori 
ruolo di statistica, preside del¬ 
la facoltà di economia e com- 
tnereio. presidente della socie¬ 
tà italiana di statistica, fon¬ 
datore e direttore della rivi¬ 
sta « Statistica ». 

Dalla fine del 1941 si era 
incontrato col PCI, dal 1942 
era stato l’animatore del grup¬ 
po intellettuale « Antonio La¬ 
briola >s che agiva clandesti¬ 
namente dopo l‘8 setteìnhre 
1913 aveva posto il i gruppo » 
su un piede di lotta ai nazi¬ 
fascisti. 

Prima del 41. dal 192S, quan¬ 
do iniziò la carriera universi¬ 
taria era stato i.scritto ad or¬ 
ganizzazioni fa.sci.ste e ia es¬ 
se svolse attività propagandi¬ 
stiche. Sei medesimi anni af¬ 
frontando con metodologia ori¬ 
ginale una vasta produzione 
.scientifica, dal mondo acca¬ 
demico fascista fu ritenuto 
cestrerni.sta-comunisteggiante». 

In uno scritto n: In 
una cella di Borgolocchi. 
Processo a me stes.so » che 
apparve sulla rivista zTem- 
pi nuovi» del marzo 1946). 
condusse una approfondi¬ 
ta critica ed autocritica a 
se stesso, alla .sua attività in 
quegli anni. 

Era stato arrestato il 20 
ottobre 1944, mentre si svol¬ 
geva la « battaglia dell'uni¬ 
versità ». 

Gli appelli più persMnsii’t e 
forti, rivolti dalle file della 
Resistenza agli uomini di cul¬ 
tura. furono redatti integral¬ 
mente da lui o col suo con¬ 
corso. 

Dopo la liberazione, la sua 
opera si dispiegò in campo 
politico, amministrativo ed 
universitario. La sua aperta 
entrata in campo come comu¬ 
nista gli fu da alcuni rinfac¬ 
ciata. Non sottraendosi mai 
dallo spiegare il travaglio per¬ 
corso negli anni del fascismo 
e il contributo dato alla guer¬ 
ra di liberazione, ricordava, 
con orgoglio, anche la sua 
giovinezza, durante la quale 
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lavorò come operaio, come 
impiegato comunale, come in 
segnante elementare mentre 
svolgeva funzioni di segreta 
rio di cooperative di lavoro 
e di consumo, quando .s'era 
trovato a fianco dei lavora¬ 
tori friulani di lionchis di 
Latisana. K ricordava il pc 
riodo l'.niiersitario nell'ateneo 
di Pado'a, quando fra il 1924 
e il 1925. nell'Italia già go 
vernata dai fasci.sti. fece par¬ 
te del « gruppo goliardico per 
la libertà » ed a causa di ciò 
fu per la prima volta arre¬ 
stato. 

Dalle prime elezioni ammi¬ 
nistrative post-fasciste del '24 
marzo 1916 divenne consiglie¬ 
re comunale di Bologna c poi 
assessore (finn al 1956) e. spe 
eie nel campo tributario intro¬ 
dusse novità di metodo e di 
partecipazione che valsero am¬ 
plissimi riconoscimenti all’am 
ministrazione socialcorniinista 
della città. Fu per lunghi 
anni un prestigioso parlameli 
tare comuni.sta al Senato della 
repubblica nel quale sedette 
per cinque mandati a seguito 
delle elezioni del 1948. del '53. 
del '58. del 63 e del '6S. 

Continuò con intensità l'at¬ 
tività di insegnamento e di 
ricerca acquisendo sul piani> 
nazionale ed internazionale 
molti titoli di merito. 

Costantemente impegnato a 
dibattere su ogni questione 
politica, ha vivacemente par¬ 
tecipato, dal 1945 ad oggi al 
Comitato federale — e lun¬ 
gamente al comitato diretti¬ 
vo — dell’organizzazione co¬ 
munista bolognese. 

Luigi Arbizzani 


Domani attivo 
uni versitali 
della FOCI 

ROMA — Domani alle ore 9 
presso la direzione nazionale 
della FOCI in via della Vite 
si terrà l'attivo nazionale de¬ 
gli studenti universitari co 
munisti. 

La relazione su « Il contri¬ 
buto degli studenti universi¬ 
tari comunisti alla conferen¬ 
za di organizzazione della 
FOCI » sarà tenuta da Gof¬ 
fredo Bellini. 


I.’a$scmblc3 del gruppo comu¬ 
nista del Senato è convocata 
mercoledì 30 alle ore 16,30. 

C « • 

I senatori del gruppo comu¬ 
nista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
• partire dalla seduta di mer¬ 
coledì 30 pomeriggio e a quel¬ 
le successive. 


Ancora tanti milioni per l'Unità 


Un regalo 
al loro bambino 
che nascerà 
tra alcuni giorni 

Riceviamo da Bre.=ria : 
e Centomila lire per un gior¬ 
nale più moderno. E' il mi¬ 
glior regalo che possiamo 
fare a nostro figlio che na¬ 
scerà fra alcuni giorni. Ulia- 
na Frassino e Luigi Mannt ». 

Un milione 
da un compagno 
di Cosenza 

Un vecchio compagno arti- 
ciano di Cosenza che si fir¬ 
ma M .A ha .scritto una let- 
trr.a alla Federazione del 
PCI e aH'cUnità». R.corda 
di avere sempre serena¬ 
mente lavorato nella sua 
vita che ha ormai .superato 
i settanfanni. « AH’età rii 
17 anni a Rende, mio pae.se 
natio — scrive — ero riven¬ 
ditore di giornali e comin¬ 
ciai allora a diffondere i 
primi numeri dell' "Unità" ». 
Poi la clandestinità. la ca¬ 
duta del fascismo, la Costi 
tuente. la sconfitta dell.a 
legge tniffa cd i crandi suc- 
ce.s.si del partito: <« tutti 
eventi che hanno significato 
per me momenti di granfie 
felicità e di intensa s«xldi- 
sfazione leggendoli sul no 
stro giorriale ». 

11 compaio scrive an¬ 
cora: ««Motivo di grande 
g;oia e soddisfazione sono 
osrgi per me i grandi segni 
di riprc.sa e l'attenzione che 
.si registra intorno al no 
stro partito a Cosenza ed 
alla campagna per rinno 
vare gli impianti dell”'Uni- 
tà". Volendo pertanto dare 
anche il m;o sostegno al 
partito e all'"Unità” in 
modo da contribuire alla 
crc.scila deH’uno e dell’altra 
vi verso la somma di / mi- 


bone dt lire che la Federa¬ 
zione di Cosenza vorrà uti¬ 
lizzare in parte per il poten¬ 
ziamento della propria atti¬ 
vità e in parte per la sotto- 
senzione per il rinnova¬ 
mento degli impianti del 
1' "Unità". Cari compagni. 
«X'corre che il partito e 
r "Unità” siano sempre più 
forti per suscitare e gui¬ 
dare le lotte che ancora ci 
attendono sulla via del so¬ 
cialismo ». 

La Federazione di Cosenza 
ha deciso di versare l’intera 
somma di I ODO.OOO all ’ cU 
nità». 

Dai Consiglio 
di fabbrica della Gate 

Il Consizl'.o di fabbrica 
della GATE, la tipografia 
dove si stampa l’edizione 
romana del nostro giornale, 
ri ha inviato la seguente no- 
a- «Il Consiglio di fabbrica 
apprezza profondamente ed 
approva l'iniziativa presa 
dai Partito comunista per 
finanziare la ristrutturazio 
ne delle tipografie di Roma 
e di Milano E" questa una 
esigenza che noi da anni 
andiamo affermando e che 
ha segnato la linea degli 
ultimi CdF Ogei si va rea¬ 
lizzando c costringe anche 
gli organi.'mi sindacali ad 
un impegno maggiore di ri¬ 
flessione e di proposta 

<« Solo una grande forza 
popolare, profondamente ra¬ 
dicata fra i lavoratori e la 
gente, poteva avere la forza 
c l’audacia di rivolgersi a: 
SUOI .sostenitori per chiedere 
in gro.sso contributo econo¬ 
mico volto a rinnovare e 
rafforzare le strutture della 
Stampa comunista, elemento 
insostituibile della dialet¬ 
tica democratica in Italia, 
e interprete fedele degli in¬ 
teressi del lavoratori c del 
paese 


« Il CdF. mentre invita l 
lavoratori della GATE a se¬ 
guire nella sottoscrizione le 
indicazioni dell ' organismo 
politico a ciò precipuamente 
preposto, sottoscrive, come 
organismo sindacale unita¬ 
rio. dal suo esigilo fondo, 
la somma, simbolica, di 200 
mila lire ». 

Un giornale più 
semplice per una 
lotta più difficile 

La sezione di Verdeno 
(Como) invia 150 mila lire 
e un messaggio; « Tante 
lotte e tante battaglie per 
la democrazia, la libertà e 
l’avanzata verso una società 
più giusta hanno visto sem¬ 
pre il nostro giornale in pri¬ 
ma fila Oggi la battaglia 
è ancora più difficile e im¬ 
pegnativa. quindi più orga¬ 
nizzato deve essere il nostro 
lavoro quotidiano di infor¬ 
mazione. Un giornale quindi 
che sappia dare sempre ai 
suoi militanti la linea de¬ 
cisa democraticamente, ma 
un giornale anche semplice 
nella forma, per essere an¬ 
cora più di massa ». 


Adesioni 
dalia Campania 

Il compagno Mario Paler¬ 
mo. vecchio militante comu¬ 
nista e presidente della Con¬ 
sulta antifascista di Napoli, 
ci ha inviato 100 mila lire. 

Altre 100 mila lire sono 
state sottoscritte dal com¬ 
pagno senatore Pietro Va¬ 
lenza. 

Cinquantamila lire sono 
state inviate air<«Unità» dai 
componenti la squadra di 
pallavolo a Virtus Aversa ». 
a <1 sostegno del giornale e 
della proposta di legge per 
lo sport presentata dal Pei ». 
50 mila lire sono state sot¬ 
toscritte dalla compagna 
Maria Teresa lacazzi, che 
da anni diffonde il nostro 
giornale ad Aversa. Altre oO 
mila lire ci sono state in¬ 
viate dal compagno Vittorio 
Zambardino. 

In ricordo 
di Fausto Fiore 

La signora Fiorestella Fio 
re SimonelH. vedova del no¬ 
stro indimenticabile e com¬ 
pianto Fausto Fiore, ha sot¬ 
toscritto mezzo milione. 


LOMBARDIA 

Da Varese - Sezione « Antonio Gramsci » di Sesto 
Calcnde L. 1.000 000; Sezione PCI di Mercallo del Sassi 
L. 250.000. 

Da Mantova — Sezione PCI di Gonzaga L. 1.000.000; 
Ovidio Sottili, di Suzzara, pensionato, iscritto dal 1921. 
perseguitato politico e detenuto nelle carceri fasciste. 
L. 100.000. 

Da Cremona — Bruno Milanesi L. 20.000; Lavino Pen 
zano L. 50.000; i compagni dell’apparato tecnico della 
Federazione del EKII. L. 250 000. 

Da Bergamo — La sezione di fabbrica della Philco 
L. 50.000; la Sezione del PCI di Pignolo. L. 500.000; Piero 
Graff. L, 15.000; Tagliabue. pensionato. L. 5.000. 

Da Como — Sezione PCI di Verderio. L. 150.000. 
Sezione di Lurate Caccivio. L. 200.000; Sezione di Cam 
pione d’Italia. L. 60.000; Armando Sozzoni, L. 200.000; 
apparato della Federazione PCI. L. 200.000; gruppo con 
siliare comunista della Provincia, L. 400.000; gruppo con¬ 
siliare comunista del Comune, L. 200.000; Sezione di 


Camerlata, L. 100.000; Sezione di fabbrica della Ticosa. 
L. 100.000. 

Da Brescia — Sezione PCI a Chiminelli ». L. 52.000; 
Sezione PCI IDRA. L. 100.000; Luigi Marini e Uliana 
Frassine. L. 100.000. 

Da Pavia — Sezione PCI di Cilavegna. L. 300.000; 
Sezione «« Scoccimarro ». L 500.000. 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

Da Trieste — Sezione dei ferrovieri, L 50 000; Renata 
e Quirino Zini, L. 50.000; Giordano Borri. L. 50 000; 
Roberto Co.sta. L. 30.000. 

Da Udina — Sezione PCI «« Aiello ». L 40 000 (aveva 
già versato L. 60.000); Sezione «Scoccimarro». L. 100.000. 

VENETO 

Da Venezia — Sezione PCI di Chirignago. L, l.(X)0-000; 
redazione di « Dimensione Veneto Orientale ». L. 100.000: 
cellula PCI dell'aeroporto «< Marco Polo ». L 50.000; Gior¬ 
gio Marodcr. L. 50.000; il Comitato di Zona del PCI della 
Riviera del Brenta ha sottoscritto L. 1009 000. 

Da Rovigo — Severino Bolognesi. L. lOO.OOO; Mango- 
lini. L. 50.000; Corrà Eder Ergo. L. 100.000. 

ALTO ADIGE 

Da Bolzano — Aldo Bianchini, agente distri'ouzione 
stampa. L. 100 000. 

PIEMONTE 

Da Torino — Cellula PCI della Lega delle Coopera¬ 
tive, L. 930.000: Ines e Virgilio Caudera. L. 50.000; un 
compagno. L. 30.000; Marisa Toum, L. 50.000; Maria 
Vemetto Piazza. L. 50.000; Nuccia e Franco. L. 50.000. 

Da Alessandria — Mario Repetto, pensionato di 
Ovada, L. 50.000; Comitato dì Zona del PCI di Acqui. 
L. 200.000; Comitato di Zona del PCI di Tortona. L. 100.000; 
Giuseppe Morchio. di Novi Ligure L. 10.000; Secon¬ 
do MÓntecucco. L. 10.000; Cristoforo Rossi, L. 50.000; 
Sezione dei ferrovieri di Alessandria. L. 100.000. 

Da Verbania — Luigi Gallina, pensionato novantenne, 
ascritto al PCI dal 1921. L. 50.0(X). 

EMILIA ROMAGNA 

Da Albinea — Le compagne e i compagni del corso 
per segretari di sezione hanno raccolto L. 135000. 

Da Imola — Sezione del PCI SACM. L. 500.000; Andrea 
Marabini. L. 50.000; Iole Mellotieri. L. 10.0(X). 

Da Ravenna — Sezione PCI di S. Agata sul Santemo. 
L. 500.000; un gruppo di funzionari e impiegati del CNA. 
L. 150.000. 

Da Cesena — Renato Urbinati, indipendente, consi¬ 
gliere di quartiere. L. 3(X).0(X); Urbano Danesi. L. 50.000; 
Ariella Rossi, L. 50.000; famiglia Amaducci, L. 100.000; 
Walter Pizzinelli, L. iOO.OOO; Oliviero Ricci. L. 10.000; 
Manlio Kobau, L. 50 000; Rina Zandoli, L. 43 500. 

Da Forlì — Un gruppo di operai della a Becchi Za- 
nusst ». « orgogliosi del nostro giornale », L. 100.000; 
compagni e dipendenti dell'UNIPOL. L. 300.000; Sezione 
« Pietro Reali », L. 200.000. 

Da Ferrara — Lucia Lambertini. L. 100.000; G. Pietro 
Dall’Ara, aii'ocato. L. 300.000; Valerio Miglioli e Luciana 
Andreonl. L. 100.000; Sezione « Bonaccorsl », L. 50 000; 
Sezione PCI di Filo d'Argenta, L. 1.000.IK)0. 


Al truvrrno? D'accordo, 
ma coi lr(‘nla per cento 
di oneri c di onori 

Cara Unità. 

da un po' di tempo a questa parte nume¬ 
rosi esponenti della DC sono tornati a ri¬ 
scoprire (bontà loro!) la necessita di una 
politica di solidarietà nazionale per fare 
uscire il Fac.sc dalla crisi iii cui proprio 
essi l’bamio cacciato. Bene, che la storia 
ritorni ad c.i.^erc per costoro - maestra di 
vita »? 

.\on saremo certo noi a tirarci indietro, 
ma perche d FCl si as.'-uma la sua parte 
di responsabilità governativa dovranno e.s 
sere chiari alcuni punti fomlameutali: ]) un 
programma preciso che sappia indicare a 
tutto il popolo italiano qual «' la strada da 
seguire c i sacrifici, giusti c proporzinnati. 
(la fare per salvare e rinnovare l'Italia. 2) 
UH solenne c chiaro impegno da jiartc di 
tulli (proudhoniaui compresi) a non ripetere 
i giaebcttì del dopo '76; 3) il PCI dovrà ai e 
re. sempre che gii altri non agitino la ne 
cessiti) (Il una politica di solidarietà iicizin- 
iiale soltanto per fare ancora una volta i 
furbi, eii't che gli compete per mandalo po¬ 
polare: il 30 per cento degli oneri e degli 
onori, e non .solo a Roma, ma anche in pe¬ 
riferia. 

Dunque, patti chiari e amicizia lunga: 
quello che è di Dio va riconosciuto c dato 
a Dio: ma quello che è di Cesare va rico¬ 
nosciuto e dato a Cesare. Chiedo forse trop¬ 
po'.^ Ilo troppo orgoglio di partilo? .Voti cre¬ 
do: dall'opposizione, nel periodo deli'a.steli¬ 
sione e ili quello della partecipazione alla ' 
maggioranza, noi la nostra parte l'abbiamo 
sempre fatta, e fino in fondo. 

E.N'IO N'.WON'N'I 
(Terni) 

Cosa fanno i comiiiii.'^li 
j)er contrastare 
i corporativismi? 

Cora Unità. 

.volto un compagno bancario e ho seguito 
con attenzione il recente dibattito .sul pe¬ 
ricolo dei corporativismi sviluppatosi dopo 
l'intervento di .Amendola su Rina.scita. Mi 
pare che questo dibattito abbia messo in 
luce un reale problema e una contraddizio¬ 
ne del movimento sindacale: il rapporto 
tra i settori impiegatizi, e i ceti medi in 
generale, e la linea riformatnee e di au¬ 
sterità della cla.sse operaia. La 'iieces.sità 
cioè di tuia visione complessiva della por¬ 
tata dello scontro in atto, che richiede da 
parte del sindacato un forte orientamento 
riformatore (linea dell'EUR) che contrasti 
i pericoli (li corporativismo, propri di una 
società in crisi come la nostra. 

Quello che mi preme di sottolineare, come 
elemento di seria riflessione e di autocriti¬ 
ca per In mia categoria, è la necessità di 
realizzare un'rapporto reale tra stipendio 
e professionalità, cioè di rapportare quello 
che guadagnamo con lo qualità del nostro 
lavoro. In questo campo l'azione dei sinda¬ 
cati — CGIL compre.sa — è stata lenta: 
l'obiettivo principale di un movimento sin¬ 
dacale riformatore deve rimanere la cre¬ 
scita tra i bancari di giusti orientamenti 
circa una seria professionalità, che deve 
essere orientata a quella ormai indilaziona¬ 
bile riforma del settore creditizio che è 
una tra le condizioni più importanti per 
una seria e programmata ripresa econo¬ 
mica. 

Per contrastare ì corporativi.smi presenti 
nella nostra categoria è decisivo il ruolo 
di noi comunisti. .Ma per fare ciò abbiamo 
bisogno di avere da parte della classe ope¬ 
raia proposte, stimoli di riflessione e anche 
solidarietà per il nostro arduo compito, e 
non. come spesso avviene anche per disin¬ 
formazione, poca considerazione,- e a volte 
addirittura ostilità o derisione. Solo così 
potremo essere aiutati a portare avanti il 
giusto obiettivo di aggregare i ceti inter¬ 
medi alle aspirazioni di cambiamento della 
classe operaia. 

PATRIZIO IMON’TICELLI 

(Milano) 

11 fenoiiieno è complc.-sso. 
non l)astnno .slogan 
come « lotta alla droga » 

Caro direttore, 

mi vorrei riferire alla lettera del compa¬ 
gno senatore Aurelio dacci (^uU'Unità del 

10 gennaio (< Una diga politica, culturale c 
morale contro tutte le droghe »). Soprat¬ 
tutto in questi ultimi tempi è chiara una 
co.sa: il termine « droga » ha assunto con¬ 
notazioni. valori e .significati assai diversi 
e si riferisce a fenomeni complessi c. a 
volte, anche dinerenziati tra di loro. 

Sono, a min avvi.so. assai diversi i para¬ 
metri e le condizioni che .sono alla base del¬ 
l'uso sporadico delle droghe cosiddette leg¬ 
gere. da quelli che sottendono o?rabii?o del¬ 
le droghe pesanti e leggere. Anche sui rap¬ 
porti tra questi due fenomeni occorrereb¬ 
be fare maggiore attenzione. Inoltre a me 
sembra che si tenda .spesso a .soitovalutare 

11 rapporto tra Fuso delle sostanze stupe¬ 
facenti e la condizione giovanile nel suo 
complesso. 

Se il nostro sforzo non si indirizza anche 
nella direzione di una comprensione più ar¬ 
ticolata del fenomeno, potremmo correre il 
rischio di produrre unicamente parole d'or¬ 
dine (come € lotta alla droga ») che rischia¬ 
no di rimanere tali di fronte a fatti dram¬ 
matici che richiedono, invece, grandi capa¬ 
cità di analisi e di discussione, rifiuto di 
schematismi, impegno. Non possiamo, cioè 
farci intrappolare, come spesso accade, dal¬ 
la necessità di una risposta o daU’urgenza 
di una posizione unitaria, precisa, onnicom¬ 
prensiva. Non ce Io permette, oltretiitto il 
fenomeno che abbiamo di fronte, in parte 
nuovo, sicuramente, lo ripeto, assai com¬ 
plesso e variegato. 

Un’ultima os.servazionc a proposito della 
lettera del compagno dacci: non sono d’ 
accordo con lui quando chiede agli esperti 
di fornire risposte tecniche, scientifiche, i- 
noppugnahili. .separate dal contesto .sociale 
in cui il problema è collocato. lui grande 
quantità dì materiale scientifico già prodot¬ 
to aìl’e.stero ed anche in Italia, mostra, nel¬ 


lo <ua coiitraddittnrictà. che nccorre l'ircre 
rifcrir-.i aU'o.-pi’tUi s'of lo’r ' -«’ si i noie 

iiitraprciKh’ic la ginàa diodo dello loUo 
olla (Irogo, odo <ti(i ideologio, rd -iio iiirr- 
C(il'\ all(' .--uc voii<e(iiicii:‘‘. 

.MAURIZIO COLEI IT 
(Roma) 

E perché un diplomalo 
non deve fare Topcraio? 

Coro Unità 

molto .spaso, porloiido con degli ’iiivicnn- 
ti. mi sento dire che chi ha stiidia'o dece 
(luodognare di piò e che ò gm.do che i di¬ 
plomati e I lourcoti rifiutino i! posto rh la¬ 
voro che non ritengono adeguato al tirello 
(Ì! istruzione ricevuta. (Questo mi .••cinbro un 
modo (li pensare antisociale. Non c'c ne.-.- 
^ini orticolo (ìcUd Cosiituzionc in cui .\i af- 
termo che Io ■^citnlo dece ooroiiUre dei pri- 
cdcgi o un mo'miorc guadagno 

Il compilo (Icila .scuola (lece cssrrc (pieUn 
di elevare il gra'io (ri.stnizionc della società. 
Per ({uaiito riguarda d rifiuto di larori non 
adeguati •■. peii.so che .sai ini) utile alla .so¬ 
cietà avere degli operai diplomali o laureati 
piuttosto che aiialfaheti. E po>. fare l'ope¬ 
raio non c un larorii come tutti gli altri? 
(Quella delVupcraio non è min (iiialifica di¬ 
gnitosa come tutte le altre'? Non è detto che 
ehi ha mia laurea deve per forza fare 'il 
(lìrigenic. 

AXTO.XIO STRA.NGIO 
openiKt dellThcrna di Bviccinasco (.Milano) 

.‘Vrriva il «filinone» c i 
prezzi salgono: adesso 
co.>*ì siamo a quota 4 mila 

Cara Unità. 

siamo olle soliie. Come la uevé ogni in¬ 
vento. si ripete quest'anno a Milano il rito 
dei cinema di prima visione che aumentano 
I prezzi. Pretesto? Il solito, cioè il filmane. 
Entità deWaumcntu 500 lire. Che, aggiunte 
alle 3.500 dì prima, fanno 4.000 lire. Il fil- 
itione. secondo questa consumata tecnica, 
viene ut'ilizzato come te.sta d'ariete per sfon¬ 
dare il tetto dei prezzi: in questo caso si 
tratta del Don Giovanni di Lo.teg. Ieri è 
.stata la volta di altri film di particolare, 
indiscutibile pregio. Una volta sfondato il 
tetto, poi. l'eccezione diventa norma', e al 
filinone seguono i filmini. le più diver.se 
porcate. E il gioco è fatto. Ma e possibile 
continuare cosi? 

ANDREA TIMOSSI 
(.Milano) 

Kiiiiiraziamo 


questi lettori 


Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non .vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione- è di 
grande utilità per il nostro giornale, .il quale 
terrà conto sia dei loro suggerimenti, sia 
delie osservazioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Luigi DE Z.AI.ACOMO, Rovaio; Filnmenò 
ST.ARNINO. Galluccio: Tosca Z.ANOTTI. 
Biella Chiavazza; Opello MARAZZINI, 
Aversa: .Aldo MARIOTTI, Sanremo; Cariai- 
berta CACCI.ALUPI, Uer\ao; Giovanni ZER¬ 
BINO. Boissano; Alberto CALEGARI, Ca- 
stegg'io: F. SCAVANI, Ascoli Piceno; Ezio 
BOCCUCCIA, Roma: Rolando RAMO. Ro¬ 
ma: -Maria FERRATI, Milano: .-1. ALL.A- 
RI.A, Torino; Vinicio FLOCCIA. Salisbur¬ 
go: Lia DE SANCTIS. Milano: Luigi 
SCIACCALUGA, Genova (< Come tutti i fine 
d’anno, seguo attentamente il messaggio 
del Presidente al popolo italiano e cerea¬ 
mente non è sfuggito a un attento ascol¬ 
tatore il passo sul terrorismo. Non riesco 
a comprendere la frase dove si dice che 
non si è trovata un’arma italiana fra quelle 
usate dai terroristi, come se. il terrorismo 
si identificasse dalla marca delle armi; 
spero sia stato un lapsu.s del compagno 
Presidente »). 

Ferdinando LEONE, Cagliari ('•Per com¬ 
prendere a fondo l’opera di Stalin sarebbe 
opportuno ripubblicare almeno quegli .scrit¬ 
ti più importanti per capire a fondo i mo¬ 
menti più significativi, studiandoli dal vivo 
delle sue stesse ojxtre. non solo da quelle 
rii coloro che su di lui parlano»): Ezio 
Z.ANELLI, Imola (il compagno continua a 
mandarci con frequenza e pmitualiià le sue 
lettere, che purtroppo non possiamo pub¬ 
blicare perché dobbiamo lasciare anche ad 
altri lettori lo spazio per esprimere le pro¬ 
prie opinioni); Domenico FONTI, O.stta Lido 
(« Che cos'è questa immunità parlamenta¬ 
re? Ma ci siamo mai fermati sui danni 
che arreca, sui ritardi nello siol.irimento 
della giustizia, sugli abu?i die si c«»mmot- 
tono, sulle protezioni dio offro a dii viola 
la legge? I parlamentari sono ciiiadini come 
tutti gli altri; debbono rispettare le Icgci 
dello Stato dando esempto di ossequio, di 
riverenza verso le leggi dello Stato»), 

— Siiirinterventn sovietico in .Afghanistan 
abbiamo già pubblicato decine di 'lettere, 
nelle quali .sono state esposte le dirci se 
p^jsìzioni dei lettori. Qui vogliamo ringra¬ 
ziare. tra gli altri. : compagni: Giorgio 
VILL.ANI di Bologna; W. SOKOLSKI di 
Berna (Svizzera); rag. Renato BESS.AN di 
Gorizia; Luigi M.AFFINA di Milano; Na¬ 
tale CUGINI di Imperia: Guerrino DO.X.E- 
G.ATTI ài Santa Maria Maddalena: Felice 
SOPPELS.A di Ciniseìlo Balsamo: Antonio 
N.AITZA di Bu-ssolengo: Vincenzo BRUNEL- 
LI di Torino: Mario S.AITTO di Roma; Et¬ 
tore VENTURI di Pcnta.sserchio; France'^m 
BONI di Manna di Carrara; Gaetano Z.\M- 
BONI di Bussolengo; Carmelo CONDO' di 
Roma; Giuliano CI.AMPOLINI di Pisto’a; 
Ivoldo F.AGGIONI di La Spezia; Natale DE 
S.ANTI di Lecco; Nicodemo SC.ALI di Sa- 
rezzo; Tina Z.ANIBONI e Giovanna F.ACCIN 
di Ciniseìlo Balsamo: Dante BES.AN.A di 
Barzanò: Livio DIOT.ALl.EVI di Roma; 
tonio B.AROSE e altri sei compagni della 
cellula aeroporto Ciampino di Roma; Ezio 
BISCOTTI di Roma: Rita S.ANTORUM SI¬ 
GNORINI di Pozzolengo; Renzo RICCI di 
Milano: .Alms.sandro LONGO di Milano; .Ni¬ 
colò .NOLI di Genova. Norma ZUCCIIINl 
di Bologna; Osvaldo MUZZ.AN.A di Milano; 
ro.simo IMPKRl.ALE di Sassuolo; Giulio 
S.AL.ATI di Carrara: Pi «ritto ROSSI di Col- 
bordalo; Umberto ROCCHI di Firenze. 
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FATTI E IDEE 


l'Unità PAG. 3 


Lavoro e governo dell’economìa 


Perché non basto 
l'intervento statale 


Di fronte alla degenerazione deirassistenzialismo è 
necessario giungere a nuove forme di intervento e 
controllo democratico della produzione 
Sindacato, impresa e ricerca scientifica 


Giustamente Galgano, ri¬ 
proponendo l’idea foi'za del 
governo democratico del¬ 
l’economia, indicava, tutta¬ 
via, 1 limiti della imposta¬ 
zione che tonde a risolverla 
nella partecipazione popola¬ 
re alla gestione dello Stato 
e dei suoi strumenti di in¬ 
tervento. E ciò non solo 
perché l’intervento statale 
(come sottolinea ancora Gal¬ 
gano) non ha intaccjjto la 
sostanza dei meccanismi de¬ 
cisionali del processo pro¬ 
duttivo — che sono sempre 
più estemi rispetto alle se¬ 
di politiche —, ma anche 
perché la crisi che colpisce 
gli strumenti stessi dell’in¬ 
tervento (dalle partecipa¬ 
zioni statali alla Cassa del 
Mezzogiorno, al sistema de¬ 
gli ineenti\'i, ecc.) pone il 
problema di ripensare i ca¬ 
ratteri e le forme della prc- 
<»enza pubblica nell’econo¬ 
mia. 

Erogazione 
dì servizio 

Non è dubbio che l’in¬ 
tervento statale, a pai'te la 
differenza dei meccanismi, 
ha assunto storicamente la 
forma prevalente di spesa 
pubblica sia quando si è pre¬ 
sentato come erogazione di 
ser\'izio e di assistenza, sia 
quando si è presentato co¬ 
me finanziamento di attivi¬ 
tà imprenditoriali (credito 
agevolato alle imprese o ac¬ 
quisto di partecipazioni azio¬ 
narie e partecipazione alla 
formazione del capitale di 
rischio di imprese che pur 
divenendo di proprietà di 
enti pubblici continuano ad 
operare entro schemi pri¬ 
vatistici). Questa forma del- 
l’inten'ento pubblico è sta¬ 
sta specie fino agli anni 
sessanta perfettamente con¬ 
geniale al tipo di difficoltà 
che il sistema economico 
presentava: uno scarto fra 
la capacità di produrre e 
la capacità di consumare. 

Rispetto a questa difficol¬ 
tà. allo Stato si chiedeva sia 
di evitare licenziamenti e 
favorire la piena occupazio¬ 
ne (e. cioè, la produzione 
di reddito) sia di assorbire 
una parte della produzione 
(rimessa in circolazione me¬ 
diante servizi). L’amplia¬ 
mento dell’intervento stata¬ 
le rispondeva sia alle esi¬ 
genze dei capitalisti di man¬ 
tenere le condizioni dcH’ac- 
cumulazione. sia alle esi¬ 
genze dei lavoratori di mi- 
sliorare le proprie condi¬ 
zioni di ^àta. 

Il processo sì avvaleva del- 
rintroduzionc di nuova or- 
gaiiizzazione iecuica del la¬ 
voro. di un nuovo modo tec¬ 
nico di lavorare che. attra¬ 
verso una segmentazione del 
proce.sso lavorativo in tan¬ 
te attività parziali e in tan¬ 
ti atti minuti e facilmente 
ripetibili da operai non soe- 
cialÌTzati. aveva determina¬ 
to un impetuoso sviluppo 
delle forze produttive. .-\ 
questo inedito e impro\-\i^o 
aumento della capacità di 
produrre non corrisnonde 
un’analoga capacità di con¬ 
sumo e il mercato non è 
più in grado di socializzare 
unì gran parte (del prodot¬ 
to'» del la\‘oro S’intende al¬ 
lora perché il ruolo dello 
Stato si modifica radical¬ 
mente e si rende necessario 
un intenenfo redis«rihnfivo 
(oltre il 40'''’ del prodotto 
lordol nella forma della spe¬ 
sa pubbMca. 

Si avvia così, a partire 
da! nuovo ruolo dello Sta¬ 
to e dal nuovo modo di or¬ 


ganizzare il lavoro, una gran¬ 
de fase di espansione che 
apre al capitale nuovi mar¬ 
gini per racciimulazione pri¬ 
vata e al movimento ope¬ 
raio un nuovo terreno di 
iniziativa: il terreno della 
politica economica e dello 
Stato. Ma si creano anche 
le premesse per nuove e 
diverse contradaizioni e dif¬ 
ficoltà. La crescita dell’in¬ 
tervento pubblico e della 
spesa per servizi e consumi 
sociali e l’assunzione da par¬ 
te dello Stato della funzio¬ 
ne della riproduzione allar¬ 
gata della forza-lavoro de¬ 
termina una modificazione 
qualitativa dello sviluppo 
delle foiv,e produttive, spe¬ 
cie di quelle costituite dal 
lavoro umano, e stimola la 
diffusione di nuovi e più 
complessi bisogni: basti pen¬ 
sare aU’effetto della scola¬ 
rizzazione di massa e al di¬ 
verso livello di qualificazio¬ 
ne della forza lavoro che 
essa realizza, da un lato, 
€ alla diffusione di bisogni 
prima tipici di piccoli grup¬ 
pi sociali, dall’altro. 

D’altra parte, il tumultuo¬ 
so progresso della scienza 
— che ne fa sempre più 
una grande potenza socia¬ 
le — spinge il capitale a 
inserirla direttamente nel 
processo produttivo. Come 
scrive Bravermann: il pas¬ 
saggio della scienza da pro¬ 
prietà sociale a proprietà 
del capitalista segna il pas¬ 
saggio dalla rivoluzione in¬ 
dustriale alla rivoluzione 
tecnico-scientifica tuttora in 
corso. 

L’applicazione della scien¬ 
za e la diffusione dei sistemi 
meccanici sembrano accre¬ 
scere apparentemente il con¬ 
trollo deH’uomo sui proces¬ 
si lavorativi: in realtà, que¬ 
sta non è che un’astrazione 
che assume forma concreta 
ncH’ambiente sociale in cui 
la « macchina » si viene svi¬ 
luppando. E. da questo pun¬ 
to di vista, se si esamina 
l’evoluzione della « macchi¬ 
na » nelle sue forme mo¬ 
derne ci si accorge che la 
macchina viene al mondo 
non per servire Tumanità, 
ma come strumento di co¬ 
loro cui l’accumulazione del 
capitale dà la proprietà del¬ 
le macchine, .incora di più 
nella fase attuale la « mac¬ 
china ». oltre alla funzione 
tecnica di aumentare la pro¬ 
duttività del lavoro — che 
sarebbe il suo tratto distin¬ 
tivo in qualsiasi sistema so¬ 
ciale — ha anche quella di 
spogliare la massa dei la¬ 
voratori del controllo sul 
proprio lavoro. Con il risul¬ 
tato che molte delle stes.se 
attività intellettuali prima 
esercitate nell’ambito della 
direzione aziendale tendono 
a divenire attività rii>etiti- 
ve e snersonalizzate e au¬ 
menta il distacco fra idea¬ 
zione-progettazione (che è 
sempre più un compito di 
pochissimi esperti) e atti¬ 
vità e.secutiva. Si estende, 
cioè, la trasformazione del 
lavoro da elemento sogget¬ 
tivo a elemento oggettivo 
del processo lavorativo. 

Una forte 
contraddizione 

Si produce, cosi, una for¬ 
te contraddizione fra l’or¬ 
ganizzazione capitalistica del 
lavoro e lo sviluppo delle 
forze produttive: l’automa¬ 
zione aggrava la denu.ìlifi- 
cazione comple.ssiva del la¬ 
voro necessario mentre cre¬ 
sce la capacità della forza- 
lavoro sotto il profilo del 


IL SENSO DELLA 
DISPERAZIONE 

La problematica della depressione nel 
la teoria psìcoanalìtica di André Hay 
nai. Realtà, storia e implicazioni della 
disperazione nella cultura occidenta 
le. Un’analisi critica e una ricognizio 
ne approfondita che spiega l’evoluzio 
ne del pensiero psicoanalitico su uno 
dei fenomeni esistenziali caratteristici 
della nostra società. Lire 10.000 


Feltrinelli 

novità in tulte le librerie 


po.sscsso di nozioni e cono¬ 
scenze dei meccanismi so¬ 
ciali. Aumenta di conseguen¬ 
za la richiesta di lavoro non 
manuale e ripetitivo e an¬ 
che la massa di bisogni in¬ 
soddisfatti che costringono 
lo Stato ad espandere l’am¬ 
bito degli interventi redi- 
stributivi e assistenziali. Ma 
anche qui: la spesa pubbli¬ 
ca elle prima consentiva di 
equilibrare il rapporto fra 
capacità di produrre e ca¬ 
pacità di consumare, oggi 
rischia di diventare un osta¬ 
colo alla esigenz.a di impie¬ 
gare risorse finanziarie — e 
quindi una parte sempre più 
larga del risparmio socia¬ 
le — nella ricerca scienti¬ 
fica che è continuamente 
sollecitata dalle trasforma¬ 
zioni del processo produt¬ 
tivo e dalla concorrenza in¬ 
temazionale. Insomma, il 
patto di coesistenza fra l’ac¬ 
cumulazione privata e l’in¬ 
tervento statale, nella for¬ 
ma della spesa pubblica, 
tende a divenire precario. 

Al punto cui siamo arri¬ 
vati l’aumento della spesa 
pubblica è, allo stesso tem¬ 
po, un fatto inevitabile e 
necessitato e un fatto con¬ 
traddittorio e disfunzionale 
l’ispetto alla gestione capi¬ 
talistica della produzione. E’ 
su questo terreno appunto 
che si assiste da parte del 
capitale sia al rilancio dei 
disegni neoliberisti, sia al 
tentativo — atti'averso il de¬ 
centramento produttivo — 
di trovare nuove soluzioni 
al problema del rapporto la¬ 
voro-macchina. 

Il ricatto 
del lavoro 

E, allo stesso tempo, si 
assiste a una meno recla- 
mizz.ata. ma non meno in¬ 
sistente richiesta di inter¬ 
venti di salvataggio intesa 
a smobilizzare capitali pri¬ 
vati impegnati in imprese 
decotte o comunque a com¬ 
pensare, attraverso contri¬ 
buti finanziari di vario ti¬ 
po. di.savanzi e perdite fi¬ 
nanziarie (basti pensare al 
favore con cui è stata ac¬ 
colta la legge sui Consoraì 
Bancari e sulla ristruttura¬ 
zione finanziaria). 

E (si assiste) al tentativo 
di coinvolgimento del mo¬ 
vimento sindacale con l’espli¬ 
cito ricatto della perdita 
dei posti di lavoro nella de¬ 
gradazione assistenziale (in 
senso deteriore) deH’inter- 
vento pubblico nell’econo- 
mia. Si cerca, cioè, di far 
pagare al movimento ope¬ 
raio e alla collettività i co¬ 
sti della contraddizione fra 
l’organizzazione capitalìstica 
del lavoro e lo sviluppo del¬ 
le forze produttive, mante¬ 
nendo in vita i vecchi asset¬ 
ti di potere e i caratteri di 
un meccanismo economico 
che è ormai la prima causa 
della crescente dequalifica¬ 
zione del lavoro e dello spre¬ 
co delle risorse umane. E’ 
a questa altezza dei proble¬ 
mi dello sviluppo che il mo¬ 
vimento operaio è chiama¬ 
to a dare una risposta di¬ 
versa dalla ristrutturazione 
capitalìstica deH'economia e 
dello Stato: una risposta che, 
superando le forme tradi¬ 
zionali dell’inier^'ento pub¬ 
blico, sappia introdurre, in 
coerenza con la forma at¬ 
tuale dello sviluppo delle 
forze produttive, nuovi stru¬ 
menti di controllo e gestio¬ 
ne sociale dell’organizzazio¬ 
ne del lavoro e dell’uso del¬ 
la scienza. Sotto questo pro¬ 
filo. la distribuzione del la¬ 
voro e la questione della 
qualità del lavoro, da un la¬ 
to. e il problema della ri¬ 
cerca scientifica e dei suoi 
impieghi, dall’altro, appaio¬ 
no le vere questioni centra¬ 
li del governo dell’economia. 

Una nuova forma di or¬ 
ganizzazione del lavoro che 
realizzi non solo il governo 
dei lavoratori sul mercato 
del lavoro (penso a un .ser¬ 
vizio nazionale del lavoro 
autogestito dai lavoratori), 
non solo un nuovo rappor¬ 
to fra i lavoratori e l’im- 
pre.«a (come si legge nella 
proposta sindacale del pia¬ 
no di imprese), ma anche 
nuove forme di proprietà 
sociale e collettiva secondo 
la stessa indicazione conte¬ 
nuta nella Costituzione. E 
un nuovo uso della scienz^i 
che intanto garantisca il con¬ 
trollo sociale della diffusio¬ 
ne e delia disponibilità del¬ 
le tecnologie avanzate, sot- 
traondole al controllo del 
capitale monopolistico. 

Pietro Barcellona 



In TV il libro di Carlo Bernari 

Come sono 
moderni questi 
tre operai 


Lo scrittore: le domande che 
ci vengono da vicende individuali 
e politiche degli anni Venti 
Il regista Maselli: pubblico e 
privato, qualità della vita 
di ieri e di oggi 




Nelle loto: tre momenti dello sceneggialo. Gli attori sono: 


Stefano Sanlospago, Nunzia Greco e Nello Mascia 


7 «Tre Operai ^ di Carlo 
Bcniari, acuta rappresentazio¬ 
ne letteraria della sconfitta i 
subita dal movimento operaio 
e dell'abbattimento di una esi¬ 
le democrazia con l avvento 
del fascismo, raggiunge gli 
schermi televisivi questa sera, 
per una serie di quattro pun¬ 
tate settimanali stdla prima 
rete. Scritto in pieno fascismo, 
il libro è a suo modo tra i 
capi d'opera della cultura mi¬ 
litante che segnò, col neo rea- 
listno, una tappa importante 
della nostra ripresa democra¬ 
tica aH'indomani della Libera 
zione. E tuttavia, riletta oggi. 
la storia dei <Tre Operai» | 
presenta stimoli nuovi e .sotti- j 
li. appare più ricca di messag- ! 
gi e tensioni intellettuali: il ! 
privato e il politico. Videoio- 1 
givo e le ragioni del conflitto , 
sociale, il conflitto tra regale 
dell'economia e bisogni di li¬ 
berazione. 

Francesco Maselli. regista I 
dello sceneggiato, ha scelto il ! 
romanzo di Bernari nel ten- j 
tativo di ricavarne una lezio¬ 
ne di attualità, e al tempo 
.stesso di riproporne la funzio¬ 
ne di memoria storica: si può 


dire che la resa per immagi¬ 
ni del suo progetto è riuscita 
felicemente. * Tre Operai » ap¬ 
pare come la dolente parabola 
dei generosi errori di una ge¬ 
nerazione. e di un movimen¬ 
to operaio ancora imprepa¬ 
rato a cogliere i frutti di una 
durissima lotta d'emancipazio 
ne. Dentro non ci sono sola- | 
mente gli c astratti furori » di i 
una co.scien:a ideologica im- 1 
matura: ri è, attorno alle ra- ! 
gioiti della « politica ». tutto 
un fermentare di problemi vi- | 
tali, nuovi rapporti tra i ses- ' 
si. diversi legami familiari e i 
affetti, esigenze di muta- j 
mento profondo nelle regole , 
dello < stare insieme ». della ‘ 
amicizia e dell'amore. Di tut¬ 
ti questi < bisogni » .sono in¬ 
terpreti i « tre operai ». Mar- j 
co. .Anna e Teodoro, protago- | 
Misti del libro di Bernari e j 
del lavoro televisivo di .Ma¬ 
selli. Vivono l'atmosfera in- 1 
candescente dell'occupazione j 
delle fabbriche, negli anni j 
Venti, a Miagoli: alla perife¬ 
ria dello scontro sociale, ma 
emblematicamente coinvolti 
nello .scenario di una crisi che 
ne brucerà rapidamente facili 


illusioni e insopprimibili .spe¬ 
ranze. 

In questa trama di aspre i 
tensioni, di lotte sociali, ecco 
l'esasperazione estremistica, 
l'insorgere del disincanto, la 
rinuncia alla politica, la con¬ 
tesa degli affetti e l'amore: e j 
la conclusione, livida, della 
rottura tra i due ornici Teodo¬ 
ro e Marco, la morte della 
donna, e il carcere, al termi¬ 
ne di una disperata, e illu.so- 
ria. occupazione di fabbrica. | 
«Tre Operai», è. dunque, la i 
occasione di una possibile let- ; 
tura del clima drammatico e j 
lacerante nel quale il fasci- ■ 
smo giunse al potere: guarda | 
con occhio profondamente par- i 
tecipe alla parte di responsa¬ 
bilità che in quel contesto . 
spettò alla classe operaia, al¬ 
la sua cultura, al suo movi¬ 
mento organizzato. Ma è .solo 
la rappresentazione di un | 
tratto di storia? 0 delinca, sia i 
pure parzialmente, figure sim- j 
boliche? Quanto è efficace il I 
suo messaggio, per il tempo | 
che viviamo? Citta Maselli di¬ 
ce: < Il romanzo ha una .sua i 
forza emblematica, e a cin- i 
quant'anni di distanza parla di ‘ 


temi, nodi e problemi ehe so- J 
no ancora nostri. Pubblico e | 
privato, cono.scenza e politica, ! 
il rifiuto del lavoro, una certa i 
smitizzazione della classe ope- j 
rata così come oggi viene stra- j 
volta e visionariamente rap¬ 
presentata da tanti: da que- ' 
sto punto di vista riproporre \ 
i "Tre Operai ” mi sembra ' 
utile anche aldilà dei risulta- j 
ti che col mio lavoro posso i 
aver raggiunto ». , 

Si tratta allora di un modo i 
per far discutere, una felice i 
< provocazione » che intende I 
superare l'ambito puramente ’ 
culturale o rievocativo. Carlo i 
Bernari: -t Portare sugli scher- | 
mi il mio primo romanzo • 1 
.stata una .scelta coraggio.sa, I 
per le domande che implicita- i 
mente contiene. Perché, nel- i 
l’imminenza del fascismo, il ; 
movimento dei lavoratori ven- ; 
ne travolto, non riu.scì a scio- 1 
glìere positivamente la grave | 
cri.si .sociale del primo dopo- j 
guerra? Certo, la divisione | 
tra i partiti e nella classe ope- I 
raia medesima fu un elemen- j 
to di frattura grave per tutto ' 
il fronte della democrazia ita- \ 
liana. Oggi lo vediamo meglio ‘ 


di allora, ma non per questo 
il richiamo è meno efficace. 
E il lungometraggio di Slaselli 
ne offre una esauriente rap¬ 
presentazione visiva ». 

Gli interpreti principali so¬ 
no attori non professionisti: 
Stefano Santospago nella par¬ 
te di Teodoro, Nunzia Greco 
(Anna). Imma Pira (.Maria, so¬ 
rella di Anna), Nello Mascia 
(Marco). La sceneggiatura, ol¬ 
tre che da Maselli, è stata rea¬ 
lizzata dalla collaborazione di 
Carlo Bernari, Enzo Siciliano, 
e con la consulenza storica 
di Paolo Spriano. Scenografo 
è Eugenio Guglielminetti: con 
lui .Macelli ha curato l'inqua¬ 
dramento d'ambiente, una Na¬ 
poli operaia, diversa dagli 
stereotipi consueti, vicina fi¬ 
gurativamente alla atmosfera 
del romanzo: dai < cieli grigi, 
dai mari bituminosi », come 
scrisse Bernari, città operaia, 
amara, quasi c sironiana », 
per tdilizzare un riferimento 
pittorico. 

Alla resa figurativa il regi¬ 
sta dei € Tre Operai » è par¬ 
ticolarmente affezionato: c Un 
modo — avverte — per recu¬ 
perare una matrice profonda 


della storia scritta da Berna¬ 
ri, che non è solo di tipo pre¬ 
neorealista. lù‘ è presente ttd- 
ta una carica adolescenziale 
(opera prima come « Gli Indif¬ 
ferenti »). cui non è alieno 
il timbro decadente, il caratte¬ 
re travagliato, maturato nel 
sentimento della solitudine. Il 
pessimismo di Bernari, si col 
lega a radici culturali e lette¬ 
rarie precise, ma anche arti 
stiche: ci sono dentro Sironi, 
Manzii, per citare due tra le 
voci più " europee ” del no¬ 
stro mondo intellettuale ». Nel 
romanzo, il giovane Carlo 
Bernari si cimentò con un par¬ 
ticolare tipo di <i cognizione 
del dolore »: filtrandola nel 
resistenza di giovani vite ope¬ 
raie, nel dramma di una espe¬ 
rienza tragicamente fallita, 
come emblema storico di tan¬ 
ti irrisolti, e angosciosi, 
perché. 

Il libro fu osteggiato dal 
fa.scismo, ma .si costituì imme¬ 
diatamente IH punto di riferi¬ 
mento di gruppi intellettuali 
risoluti nella loro avversione 
al regime ma anche, e assai 
più, come polo di elaborazione 
culturale di una più matura 
e generale coscienza antifa¬ 
scista nel paese: e il * dolo¬ 
re » contenuto nel te.sto nu¬ 
trì. fortificandole, parecchie 
speranze. .Anche per questo, 
non senza una punta di orgo¬ 
glio, lo scrittore sente -t Tre 
Operai » come opero di alitici 
pozione, ideale e politica: e si 
rammari'-a che non sempre 
que.sto merito gli sia stato ri¬ 
conosciuto (« ricordo che anni 
fa, a .Napoli, ci fu qualcuno 
che intese negarmi un premio 
letterario, adducendo il motivo 
che non mi ero mai occupato 
dei problemi della classe ope¬ 
raia »). 

Im traduzione televisiim di 
.Maselli è efficace, fede¬ 
le al messaggio del testo, an- 
I che quando ne esalta alcuni 
I elementi narrativi, ed altri ne 
1 riduce (<Nel corso del lavo¬ 
ro — dice Bernari — abbia¬ 
mo polemizzato più volte, su 
cosa inserire e cosa togliere. 
Il lavoro finito mi ha convin¬ 
to: aveva ragione Citto, la re¬ 
sa visiva non mi ha ” tradi¬ 
to ”. .Anzi: difficilmente potrei 
immaginare i miei " tre ope¬ 
rai ” con volti, immagini, qua- 
I dri dissimili da quelli scelti 
dal regista»). 

L'opera che va in onda sta- 
I sera condensa dunque una se¬ 
rie assai rilevante di compe- 
! teme culturali e artistiche, 
j ma soprattutto si alimenta di 
1 ima funzione interpretativa 
‘ aperta ai problemi del nostro 
! pre.sente. Il processo di gesta- 
I zione è .stato lungo e ha dovu- 
1 to superare difficoltà tecniche 
I e, a volte, incomprensioni pn- 
I litiche. Le domande, i pro- 
‘ blemi, le inquietudini che gli 
I autori hanno raccolto ed ela- 
I borato, vengono così proposti 
al grande pubblico. Se ne di¬ 
scuterà molto. In modo serio e 
appassionato. 

I Duccio Trombadori 


Franco Piperno vuole criminalizzare il ’68 

non sono tutti terroristi 


I No, 

I 11 numero dell'R^prefjo di 

1 ieri in edicola si chiede: 

I « Potere (ìperaio era l’unico 

1 p.irlilo della .«ower.'ionc? 

Quello elle i «noi leader ed 
i ^iioi ntililaiili .<cri\e\ano. 
dii-e\ano, facevano era tall¬ 
io ili\er '0 da ci«'» che ilice- 
i v.iiio. race\aiio quelli dì I.ol- 

I la Uoiilìiiiia. di \\aiisuar- 

' dia Oper.iia. ilei Moximenlo 

I Sludeiite-co iiiil.inp-e e di 

j lauti altri gruppi e-^trap.ir- 

I laiiienlari? ». A render coii- 

rrrla Poperarione pioriiali'li- 
ra ri pen-a un articolo di 
Piperno. -crillo da Rebild>i,i. 
dal «icilirìrali\o titolo « Clii 
1 è «enra peerato «rapii la pri- 

: ina inolnln\ ». Piperno «cri- 

\e: » In quecli anni la «i- 
! ni«lra extraparlamentare era 

I rreqiientala non 5olo dall’.in- 

selo del cirlo-iile ma anche 
dal rlieriihino della mololnv 
e in qiialrlic posto dall’ar- 
ranpelo deila rliiave inale- 
j fp ». Sepiie una vera e pro¬ 

pria rliinmala di rorreo. ap¬ 
punto: f.oiia Uontiniia. Ma¬ 
nifesto. MS. C’è perfino iin 
pallido tentativo di roinxol- 
tere il PCI. Su que«l'uIlimo 
a«|»ello non r’è mollo mate- 
! riale di dìiiallìlo. 

I Se infatti qiialrnno può an- 

, rora perdere il suo tempo in 

j «nfrilla a rerrare verehi al- 

[ hiim le«liiiionì di nn filo ro«- 

•o di Iradìrìnnì e «e. qual¬ 
cun altro, «i può ritenere ap¬ 


pagato perdendosi dietro le 
biografìe di «iiigoli (mancan¬ 
do entrambi l’orr.i-ione ili 
lln’allalì^i inoderna del lerro- 
ri'iiio) ne^'iino può certo ne- 
g.ire ebe nesii anni rbe \ an¬ 
no d.il ’tiB ad osci il IVi non 
solo si «fliierato litridamen- 
menle conlrn la xiolenra ma 
ha impo-ialo una iialtaclia po- 
lilira e iiirale -nlle fornir di 
Inlln dei nio\ìinenIi ili massa 
rbe b* li.inno porl.ilo mille 
anni Iure •li-l.inle dalle posi¬ 
zioni es|remis|r. Di rbe ro«a 
se ii«in «lì «pie-lo «Ii-rnle\a- 
mo, liiìcanilo. nelle aff«*lla- 
Ip as-rmblee «li allora? Olia¬ 
le era la polemira più esie- 
«a nei no-iri ronfronli se non 
quella «li essere driuorratiri- 
«li. legalisti, parlainentari-li. 
indolorisii? Parifisii fino al 
nii«lo!lo? Por ebe rosa xeiii- 
x'ano srhernili romiinisii sio- 
xani e meno giovani «e non 
perebé. ahiinro. axevano «li- 
mentiralo rbe la lolla è du¬ 
ra, rlie passa per sirelloie e 
elle spesso ì ri\nbi7Ìonarì de- 
xnnn n arrenare il terreno di 
lolla dell’axxersario »? K di- 
riamola liilla: l’errore di al- 
eiinì fra noi fu. srmmaì. quel¬ 
lo di .sentirsi m spiarrali ». de- 
riib.ili di Irailirione. ■ mino¬ 
rati », per non poter gridare 
» l’oilìo e il furore » senza 
comprendere dunque anrbe 
noi, a pieno, l’originale no- 


xilà della nostra »lp««a .stra¬ 
tegia. 

Que.sto errore ri portò da 
una parte a sentire di doxer 
difendere quaUìasi aspetto 
«Iella nostra «lemnrraria (an¬ 
rbe quelli rbe non anda\a- 
no ilifesi) e «l.iH’.illra a rin¬ 
correre rol fìntone posizioni 
più railirali. In ogni ra-o. 
molli «li noi. «e «i xiioìe ì più 
cìo\nni eiianlasano le molo¬ 
tov come il scLaggìo le anni 
ila fiioro. Le sriiti\amo rome 
la «Irosa pesante di un prete¬ 
so « romiinisino » rbe ri ap- 
(lariva nemico, estraneo, mor¬ 
tale. .\llora non saremo cer¬ 
io noi a necare ogei rbe era¬ 
no in molli, in «pircli anni, 
a gior.arr adì a ailiilli » «lell.x 
ri\oln/i«‘nr. \ «lire rlie l.i 
«Irosa iT.i Irssrr.i. I'. rbr non 
firoilnrei .1 a'-rrf.i/ionr. \ 
ralar.-i il pa—amonl.isn.i. \ 
credere rbe allo Sialo rbe fa 
le sirasì non «i può ri-pon- 
drre trasformandolo ma ab- 
baltrnilolo. F. che co«i è an¬ 
che per la società borsbese 
rbe non <i ranibia. E rbe cir¬ 
si è per tulio. Perrhé il bene 
è da una «ola parte. Dall’al¬ 
tra lutto è marcio (anrbe lo 
«lato del bene.s«ere?). Allo¬ 
ra il ’f>8 r’enlra con parole 
d’ordine poi rìxrlalesi fune¬ 
ste. Ma. rosi. r««me ri rìfìit- 
liamn «li considerare il '68 co¬ 
me Inlln mnrrìo qiia«i «i fos¬ 
se Iraiiaio deirìnirialixa di 


quattro sronsiderali. e non di 
una grande oggetlixa rollii- 
ra, del segnale di una sorie- 
là che rambia («e ne accor¬ 
gerà Moro, non dorremmo 
farlo noi?) nello «lesso mo¬ 
do rifìiiliamo lo schema di 
Piperno. No. La rhianiata di 
rorreo non ri convince. 

Non rogliamo affatto snl- 
loraiutare le basi di mns.ta 
sulle quali certe operazioni 
hanno potuto coniare, ma 
non vogliamo dimenlirare 
rbe il terrorismo è una de¬ 
cisone «li organizzazione po¬ 
litica per la quale non bi- 
soena mai stancarsi ili mm- 
piere analisi e distinzioni, 
l na rosa sono i centomila 
rasaz/i dal rollo roperto rbe 
rrrderano all'iiso della m«v 
loior. altra «nno i mille o ì 
•lierimìla che hanno deciso 
dì d apposgiare » le lolle 
fonrlandn il parlilo armalo. 
Non ri inicre.ssa «apere se 
qiir>lì mille o dirrimìla ren- 
gano tulli da Potere Ope¬ 
raio. Ma ri interessa sapere 
come e quando hanno fon¬ 
dalo lina nnora strategìa po- 
lilìra e militare, hanno ope¬ 
ralo una rottura rol movi¬ 
mento (pensando di servir¬ 
sene). 

Piperno mole ronle«tare la 
rirostnizione di Fioroni? T.o 
prori. Risponda nel merito. 
Ma non ci presenti il «olito 
maledetto schema mafioso: • 


lutti o nessuno, le colpe so¬ 
no rolleltire. 

.Anche i centomila hanno 
la loro parte di responsabi¬ 
lità ma i fatti sui quali sì 
sta indagando oggi sono pro¬ 
prio le forme, i lempi, i mo¬ 
di. gli alli, attraverso i qua¬ 
li si è giunti alla fondazio¬ 
ne di nn partito armalo, clan¬ 
destino. organizzalo che non 
tira molotov o rbiavi ingle¬ 
si. Sembra allora rbe «ia 
proprio Piperno a roler com¬ 
piere. agerolare. l’oprr.rzio- 
ne che molli settori ronle- 
«Icrebbero inrece ai giiidiri: 
.allargare talmente il ronfine 
della riolenza fino a coin¬ 
volgere sogni, pensieri, uto¬ 
pie che se, sicuramente, han¬ 
no fatto tanto danno a Inni 
non hanno preso, certo, par¬ 
te alla organizzazione di ra¬ 
pimenti. sequestri, slr.-iai. 

Dì altre eo«e parla la « ri- 
rosinizione » Fioroni. Erro 
perrhé non comprendiamo 
anche certi Ioni del «lìballilo 
rbe «ì sta svolgendo su Lolla 
Continua. E’ come «e niolii 
si siano svegliali «li sopras¬ 
salto «coprendosi, improvvi¬ 
samente. le mani gron«lanli 
«anene. Non saremo noi a 
nrzaii rbe questo ehor. oa- 
ci. è «aiutare. Ma anrbe qui 
attenzione ad ogni riro«lni- 
zione irrazionale, complessa¬ 
la. Vllcnzione a dire, come 
fa Sofri. che Ini Ìl < delato¬ 


re » non Io vuoi fare. Atten¬ 
zione a non rimanere imbri¬ 
gliati nel tragico schema di 
chi. ronslatandn tin fallimen¬ 
to. dire oggi che la rivoluzio¬ 
ne o era quello in cui crede- 
x-a o non può essere altro. 
Non resterebbe che rinuncia¬ 
re. abbandonare. Ogni confu¬ 
sione rischia di annaeqnare 
il «ent-o, la profondità di 
ogni anioeritica. Le ambigui¬ 
tà non aiutano a ripensare 
la storia «li quc«li anni. A 
rapire perrhé eiiltiiralmenle, 
politicamente si è «tali base 
di massa. 

A capire perebé. quando 
avete dello rbe il portalet¬ 
tere Rossi era nn idiota per¬ 
ché si era fallo ammazzare 
per novanlamila lire avete 
manifestalo i secni di nn 
nuovo fascismo. Perché quan¬ 
do avete ironizzalo «n Rossa 
s cittadino esemplare » ave¬ 
te Inrralo il massimo di ci¬ 
nismo. Perché quando dopo 
Arra T.arenlia qualcuno ha 
dello (T Ire a zero » ha inse¬ 
gnalo a razionare rome i na¬ 
zisti. Allora è vero che, an¬ 
rbe indirellamenle. le mani 
sono spoirhe di sanziie. Ma 
nn'.mtorrilira radicale (non 
nn pentimento ma nn allo 
polilìro) può fare rapire a 
tulli rbe queste mani posso¬ 
no essere lavale. E che la 
parola « compagno » può 
avere ancora «enso. Se inve¬ 
ce «i è partecipato diretta- 
niente, «i è cercalo di orea- 
nizzare «isirmatiramenle la 
fine di ozni politica assie¬ 
me alla fine di tante vile, 
quel «ansile, è «ienro. non 
si pulirà ni.vi. 

F. Adornato 


.MIUANO — «La cultura ^entifica nel mondo contempora- 
I neo z: questo il tema di un convegno che si terrà il 6. 7 e R 
febbraio a Milano presso il Musco della Scienza e della 
i Tecnica. L’iniziativa è della rixista Scientia. che ha axiito la 
' collaborazione deli’UNESCO. e cade a poche settimane di 
, distanza dalla pubblicazione di un voluttà che raccoglieva 
I saggi ed interventi di alcuni tra i più noti e qualificati stu- 
‘ diosi I da Jean Dieudonne a René Thom. da Ugo Arnaldi a 
Vitaly Ginzburg. Giuliano Toraldo di Francia, Paolo Biso¬ 
gno. .Ale.xander King. 

Perché un convegno .sulla ricerca scientifica nel mondo? 
I-a .società contemporanea sta attraversando una fase di 
particolare complessità, al cui interno la crescita del sapere 
scientifico ha una rilevanza che sarebbe errato non ralutare 
pienamente. Ed è quindi utile se non indispensabile cercare 
j di chiarire la portata dell’impatto della nuova scienza nelle 
‘ società del nostro tempo, .superando barriere nazionali ed 
ideologiche ixir individuare quali siano i principali problemi 
«iggettivi della ricerca umana aulla natura e .sui rapporti tra 
scienza e cultura. 

Il ornvegno viMle dunque e.ssere una tribuna aperta a 
contributi che. .senza la prete.sa di una imponibile compie- I 


Convegno intemazionale a Miìano 

Si fa il punto 
sulla scienza 
del nostro tempo 

tezza sul piano delh informazione e dell’analisi critica, pos 
.sano mettere a confronto esperienze diverse e punti di rista 
non slrettannente omogenei. 

Relazioni ed interventi al diKittito .si sriluppcranno se 
condo quattro .sczionii .scienze fisiche; scienze matematiche: 
scienze biologiche; .scienza, cultura e società. 

la relazione d’apertura sarà tenuta da Paolo Ro.ssi sul 
tomai «Scienze della natura e scienze deiruonio: alcune 
\Te di comunicazione ». 

Per la prima .sezione (scienze fisiche) interverranno Tul¬ 


lio Regge. Ugo .Arnaldi. Enrico Belline. Uva Prigogine e 
Isabelle Stengers. ‘ - » « 

Sulla matematica e .sugb s\iluppi ne] .settore deH’infonna- 
tica parIeran.To Jean Dieudonné. René Thom e Clifford .A. 
Truesdell. La bio!ogia e le prospettive applicative della inge¬ 
gneria genetica saranno i temi delle relazioni di Francisco 
J. .Ayala, Vittorio Sgaramella. e Sharat Chandra. 

Il rapporto tra scienza, cultura e società (dalla diffusione 
della cultura scientifica all’impatto delle innovazioni tecno¬ 
logiche con la rita quotidiana) sarà esaminato da Yehuda 
Elkana, Toraldo di Francia. William Leiss, Mario BonlJo, 
Claude Pair. .Alexander King. 

•AI convegno, nel cui comitato scientifico figurano l’.Acca- 
demia nazionale dei Lincei, il Consiglili nazionale delle ricer¬ 
che, la commissione nazionale italiana dcll’UXESCO ed altri 
comitati e a.ssociazioni .scientifiche, hanno dato una fattiva 
collalxirazione organizzativa tre enti localii il Comune e la 
Prorincia di Milano e la Regione. Un interrente questo che 
ha re.so concretamente possibile la realizzazione di que.sta 
importante inizjativa culturale e che te.stimonia c«ime l’inte- 
re.sse delle istituzioni piibblic’ne per il problema scienza .società 
I sia. for.se, in aumento. 
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Lavoro e governo deireconomia 

Perché non basto 
l'intervento statale 

Di fronte alla degenerazione deirassistenzialismo è 
necessario giungere a nuove forme di intervento e 
controllo democratico della produzione 
Sindacato, impresa e ricerca scientifica 


Giustamente Galgano, ri¬ 
proponendo l’idea foi'za del 
governo democratico dei¬ 
reconomia, indicava, tutta¬ 
via, i limiti della imposta¬ 
zione che tende a risolverla 
nella partecipazione popola¬ 
re alla gestione dello Stato 
e dei suoi strumenti di in¬ 
tervento. E ciò non solo 
perché l’intervento statale 
(come sottolinea ancora Gal¬ 
gano) non ha intaccpto la 
sostanza dei meccanismi de¬ 
cisionali del processo pro¬ 
duttivo — che sono sempi'e 
più esterni rispetto alle se¬ 
di politiche —, ma anche 
perché la crisi che colpisce 
gli strumenti stessi dell’in¬ 
tervento (da)le partecipa¬ 
zioni statali alla Cassa del 
Mezzogiorno, al sistema de¬ 
gli incenti\n, ecc.) pone il 
problema di ripensare i ca¬ 
ratteri e le forme della pre¬ 
senza pubblica neH’econo- 
mia. 

Erogazione 
dì servizio 

Non é dubbio che l’in¬ 
tervento statale, a parte la 
differenza dei meccanismi, 
ha assunto storicamente la 
forma prevalente di spesa 
pubblica sia quando si è pre¬ 
sentato come erogazione di 
ser\’izio e di assistenz^a, sia 
quando si è presentato c(^ 
me finanziamento di attivi¬ 
tà imprenditoriali (credito 
agevolato alle imprese o ac¬ 
quisto di partecipazioni azio¬ 
narie e partecipazione alla 
formazione del capitale di 
rischio di imprese che pur 
divenendo di proprietà di 
enti pubblici continuano ad 
operare entro schemi pri¬ 
vatistici). Questa forma del¬ 
l'intervento pubblico è sta¬ 
sta specie fino agli anni 
sessanta perfettamente con¬ 
geniale al tipo di difficoltà 
che il sistema economico 
presentava; uno scarto fra 
la capacità di produrre e 
la capacità di consumare. 

Rispetto a questa difficol¬ 
tà. allo Stato si chiedeva sia 
di evitare licenziamenti e 
favorire la piena occupazio¬ 
ne (e. cioè, la produzione 
di reddito) sia di assorbire 
una parte della produzione 
(rimessa in circolazione me¬ 
diante servizi). L'amplia¬ 
mento dcH’intervento stata¬ 
le rispondeva sia alle esi¬ 
genze dei capitalisti di man¬ 
tenere le condizioni dcH'ac- 
eumulazione. sia alle esi¬ 
genze dei lavoratori di mi¬ 
gliorare le proprie condi¬ 
zioni di \'ita. 

Il processo si avvaleva del¬ 
l'introduzione di nuova or- 
gauizzaùone lecnica dei la- 
roro. di un nuovo modo tec¬ 
nico di lavorare che. attra¬ 
verso una sesmentazione del 
proces.NO lavorativo in tan¬ 
te attività parziali c in tan¬ 
ti atti minuti e facilmente 
ripetibili da operai non sne- 
cializzati. aveva determina¬ 
to un impetuoso svilupoo 
delle forze produttive A 
questo inedito e improx-viso 
aumento della capacità di 
produrre non corrisoonde 
un'analoga capacità di con¬ 
sumo c il mercato non è 
più in grado di socializzare 
unr gran parte (del prodot¬ 
to'' del lavoro S’intende al¬ 
lora perché d ruolo dello 
Stato si modifica radical¬ 
mente e si rende neco'jsario 
un intervento m'^is^ribufivo 
(oltre il 40"■' del prodotto 
lordo'' nella forma della spe¬ 
sa pubblica. 

Si avvia co.d. a nartire 
dal nuovo ruolo dello Sta¬ 
to e dal nuovo modo di or¬ 


ganizzare il lavoro, una gran¬ 
de fase di espansione che 
apre al capitale nuovi mar¬ 
gini i>er raccumulazione pri¬ 
vata e al movimento ope¬ 
raio un nuovo terreno di 
iniziativa: il terreno della 
politica economica e dello 
Stato. Ma si creano anche 
le premesse per nuove e 
diverse contraduizioni e dif¬ 
ficoltà. La crescila dcH’in- 
tervento pubblico e della 
spesa per servizi e consumi 
sociali e l’assunzjone da par¬ 
te dello Stato della funzio¬ 
ne della riproduzione allar¬ 
gata della fonia-lavoro de¬ 
termina una modificazione 
qualitativa dello sviluppo 
delle foiv.e produttive, spe¬ 
cie di quelle costituite dal 
lavoro umano, e stimola la 
diffusione di nuovj e più 
complessi bisogni: basti pen¬ 
sare all'effetto della scola¬ 
rizzazione di massa e al di¬ 
verso livello di qualificazio¬ 
ne della forza lavoro che 
essa realizza, da un lato, 
e alla diffusione di bisogni 
prima tipici di piccoli ginp- 
pi sociali, daU’altro. 

D'altra parte, il tumultuo¬ 
so progresso della scienza 
— che ne fa sempre più 
una grande potenza socia¬ 
le — spinge il capitale a 
inserirla direttamente nel 
processo produttivo. Come 
scrive Bravermann; il pas¬ 
saggio della scien7.a da pro¬ 
prietà sociale a proprietà 
del capitalista segna il pas¬ 
saggio dalla rivoluzione in¬ 
dustriale alla rivoluzione 
tecnico-scientifica tuttora in 
corso. 

L’applicazione della scien¬ 
za e la diffusione dei sistemi 
meccanici sembrano accre¬ 
scere apparentemente il con¬ 
trollo doiruomo sui proces¬ 
si lavorativi: in realtà, que¬ 
sta non è che un’astrazione 
che assume forma concreta 
neU’ambiente sociale in cui 
la * macchina » si viene svi¬ 
luppando. E, da questo pun¬ 
to di vista, se si esamina 
l'evoluzione della « macchi¬ 
na » nelle sue forme mo¬ 
derne ci si accorge che la 
macchina viene al mondo 
non per servire l’umanità, 
ma come strumento dì co¬ 
loro cui raccumulazione del 
capitale dà la proprietà del¬ 
le macchine. Ancora di più 
nella fase attuale la « mac¬ 
china », oltre alla funzione 
tecnica di aumentare la pro¬ 
duttività del lavoro — che 
sarebbe il suo tratto distin¬ 
tivo in qualsiasi sistema so¬ 
ciale — ha anche quella di 
spogliare la massa dei la¬ 
voratori del controllo sul 
proprio lavoro. Con il risul¬ 
tato che molte delle stesse 
attività intellettuali prima 
esercitate nell’ambito della 
direzione aziendale tendono 
a divenire attività ripetiti¬ 
ve e spersonalizzate e au¬ 
menta il diMacco fra idea- 
zione-nrogettazione (che è 
sempre più un compito di 
pochissimi esporti) e atti¬ 
vità esecutiva. Si estende, 
cioè, la trasformazione del 
lavoro da elemento sogget- 
ti\o a elemento oggettivo 
del processo lavorativo. 

Una forte 
j contraddizione 

{ Si produce, cosi, una for- 
! te contraddizione fra l’or- 
j ganizzazione capitalistica del 
lavoro e Io svilupoo delle 
I forzo produttive: l'automa- 
j zione aggrava la deqiialifi- 
1 cazione complessiva del la- 
i voro necessario mentre cre- 
! .eco la capacità della forza- 
» lavoro sotto il profilo del 


IL SENSO DELLA 
DISPERAZIONE 

La problematica della depressione nel 
la teoria psicoanalitica di André Hay 
nai. Realtà, storia e implicazioni della 
disperazione nella cultura occidenta 
le. Un’analisi critica e una ricognizio 
ne approfondita che spiega l’evoluzio 
ne del pensiero psicoanalitico su uno 
dei fenomeni esistenziali caratteristici 
della nostra società. Lire 10.000 
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léVINAlll 


rulli Illuni 

novità in tutte le librerie 


po.ssesso di nozioni e cono¬ 
scenze dei meccanismi so¬ 
ciali. Aumenta di conseguen¬ 
za la richiesta di lavoro non 
manuale e ripetitivo e an¬ 
che la massa di bisogni in¬ 
soddisfatti che costringono 
lo Stato ad espandere l’am¬ 
bito degli interventi redi¬ 
stributivi e assistenziali. Ma 
anche qui; la spesa pubbli¬ 
ca che prima consentiva di 
equilibrare il rapporto fra 
capacità di produrre e ca¬ 
pacità di consumare, oggi 
rischia di diventare un osta¬ 
colo alla esigenza di impie¬ 
gare risorse finanziarie ~ e 
quindi una parte sempre più 
larga del risparmio socia¬ 
le — nella ricerca scienti¬ 
fica che è continuamente 
sollecitata dalle trasforma¬ 
zioni del processo produt¬ 
tivo e dalla concorrenza in¬ 
temazionale. Insemina, il 
patto di coesistenza fra rac¬ 
cumulazione privata e l’in¬ 
tervento statale, nella for¬ 
ma della spesa pubblica, 
tende a divenire precario. 

Al punto cui siamo arri¬ 
vati l’aumento della spesa 
pubblica è, allo stesso tem¬ 
po, un fatto inevitabile e 
necessitato e un fatto con¬ 
traddittorio e disfunzionale 
rispetto alla gestione capi¬ 
talistica della produzione. E’ 
su questo tei*reno appunto 
che si assiste da parte del 
capitale sia al rilancio dei 
disegni neoliberisti, sia al 
tentativo — ath'averso il de¬ 
centramento produttivo — 
di trovare nuove soluzioni 
al problema del rapporto la¬ 
voro-macchina. 

Il ricatto 
del lavoro 

E. allo stesso tempo, si 
assiste a una meno recla- 
mizz.ata, ma non meno in¬ 
sistente richiesta di inter¬ 
venti di salvataggio intesa 
a smobilizzare capitali pri¬ 
vati impegnati in imprese 
decotte o comunque a com¬ 
pensare, attraverso contri¬ 
buti finanziari di vario ti¬ 
po. disavanzi e perdite fi¬ 
nanziarie (basti pensare al 
favore con cui è stata ac¬ 
colta la legge sui Consoraì 
Bancari e sulla ristruttura¬ 
zione finanziaria). 

E (si assiste) al tentativo 
di coinvolgimento del mo¬ 
vimento sindacale con l’espli¬ 
cito ricatto della perdita 
dei posti di lavoro nella de¬ 
gradazione assistenziale (in 
senso deteriore) dell'inter¬ 
vento pubblico neU’econo- 
mia. Si cerca, cioè, di far 
pagare al moriniento ope¬ 
raio e alla collettività i co¬ 
sti della contraddizione fra 
l’organizzazione capitalistica 
del lavoro e lo sviluppo del¬ 
le forze produttive, mante¬ 
nendo in vita i vecchi asset¬ 
ti di potere e i caratteri di 
un meccanismo economico 
che è ormai la prima causa 
della crescente dequalifica¬ 
zione del lavoro e dello spre¬ 
co delle risorse umane. E’ 
a questa altezza dei proble¬ 
mi dello sviluppo che il mo¬ 
vimento operaio è chiama¬ 
to a dare una risposta di¬ 
versa dalla ristrutturazione 
capitalistica deU’economia e 
dello Stato; una risposta che. 
superando le forme tradi¬ 
zionali deU’intervento pub¬ 
blico, sappia introdurre, in 
coerenza con la forma at¬ 
tuale dello sviluppo delle 
forze produttive, nuovi stru¬ 
menti di controllo e gestio¬ 
ne .sociale dell'organizzazio¬ 
ne del lavoro e deH'uso del¬ 
la scienza. Sotto questo pro¬ 
filo, la distribuzione del la¬ 
voro e la questione della 
qualità del lavoro, da un la¬ 
to. e il problema della ri¬ 
cerca scientifica e dei suoi 
impieghi. daH'altro. appaio¬ 
no le vere quo.stioni centra¬ 
li del governo dell'economia. 

Una nuova forma di or¬ 
ganizzazione del lavoro che 
realizzi non solo il governo 
dei la\ oratori sul mercato 
del lavoro (penso a un ser¬ 
vizio nazionale del lavoro 
autogestito dai lavoratori), 
non solo un nuovo rappor¬ 
to fra i lavoratori e l'im- 
pre<^ (come si legge nella 
proposta sindacale del pia¬ 
no di imprese), ma anche 
nuove forme di proprietà 
sociale c collettiva secondo 
la stessa indicazione conte¬ 
nuta nella Costituzione. E 
un nuovo uso della scienza 
che intanto garantisca il con¬ 
trollo sociale della diffusio¬ 
ne e della disponibilità del¬ 
le tecnologie avanzate, .sot- 
traendole al controllo del 
c.Tpitìle monopolistico. 

Pietro Barcellona 



Lo scrittore: le domande che 
ci vengono da vicende individuali 
e politiche degli anni Venti 
Il regista Maselli: pubblico e 
privato, qualità della vita 
di ieri e di oggi 



Nelle loto: tre momenti dello 

I « Tre Operai > di Carlo 
Bcrnari, acuta rappresentazio¬ 
ne letteraria della sconfitta 
subita dal movimento operaio 
e dell'abbattimento di una esi¬ 
le democrazia con l'avvento 
del fascismo, raggiunge gli 
schermi televisivi questa sera, 
per una serie di quattro pun¬ 
tate settimanali sulla prima 
rete. Scritto in pieno fascismo, 
il libro è a suo modo tra i 
capi d'opera della cultura mi 
litante che segnò, col neo-rea- 
li.',mo. una tappa importante 
della nostra ripre.sa democra¬ 
tica all'indomani della Libera 
zione. E tuttavia, riletta oggi, 
la storia dei «Tre Operai» 
presenta stimoli nuovi e sotti¬ 
li. appare più ricca di messag¬ 
gi e tensioni intellettuali: il ! 
privato e il politico, l'ideolo- l 
gico e le ragioni del conflitto 
sociale, il conflitto tra regole 
dell'economia e bi.sogni di li¬ 
berazione. 

Francesco .Mosclli. regista 
dello sceneggiato, ha .scelto il 
romanzo di Bernari nel ten¬ 
tativo di ricavarne tino lezio¬ 
ne di attualità, e al tempo 
.Stesso di riproporne la funzio¬ 
ne di memoria storica: si può 


sceneggiato. Gli attori sono: 

dire che la re.sa per immagi¬ 
ni del suo progetto è riu.scita 
j felicemente. « Tre Operai > ap¬ 
pare come la dolente parabola 
dei generosi errori di una ge¬ 
nerazione, e di un movimen¬ 
to operaio ancora imprepa¬ 
rato a cogliere i fruiti di una 
durissima lotta d'emancipazio 
tie. Dentro non ci sono sola¬ 
mente gli € astratti furori » di 
una co.scienza ideologica im- 
matura: vi è. attorno alle ra¬ 
gioni della < politica ». tutto 
un fermentare di problemi vi 
tali, nuovi rapporti tra i ses¬ 
si. diversi legami familiari e 
affetti, esigenze di muta¬ 
mento profondo nelle regole 
dello € stare insieme ». della 
amicizia e dell'amore. Di lut¬ 
ti qne.sti < bisogni » sono in¬ 
terpreti i « tre operai ». .Mar¬ 
co. Anna e Teodoro, protago- 
iiLsti del libro di Bernari e 
del lavoro televisivo di Ma¬ 
selli. Vivono l'atmosfera in¬ 
candescente delToccupazione 
delle fabbriche, negli anni 
Venti, a Napoli: alla perife¬ 
ria dello scontro sociale, ma 
emblematicamente coinvolti 
nello .scenario di una crisi che 
ne brucerà rapidamente facili 


In TV il libro di Carlo Bernari 

Come sono 
moderni questi 
tre operai 



Stefano Santospago, Nunzia Greco e Nello Mascla 


illiLsioni e insopprimibili spe¬ 
ranze. 

In questa trama di aspre 
tensioni, di lotte sociali, ecco 
l'esasperazione estremistica, 
l'insorgere del disincanto, la 
rinuncia alla politica, la con¬ 
tesa degli affetti e l'amore: e 
la conclusione, livida, della 
rottura tra i due amici Teodo¬ 
ro e Marco, la morte della 
donna, e il carcere, al termi¬ 
ne di una disperata, e illuso¬ 
ria. occupazione di fabbrica. 
«Tre Operai*, è, dunque, la 
occasione di una possibile let¬ 
tura del clima drammatico e 
lacerante nel quale il fasci¬ 
smo giunse al potere: guarda 
con occhio profondamente par¬ 
tecipe alla parte di re.spon.sa- 
bilità che in quel contesto 
.spettò alla classe operaia, al¬ 
la sua cultura, al suo movi¬ 
mento organizzato. Ma è solo 
la rappresentazione di un 
tratto di storia? 0 delinea, sia 
pure parzialmente, figure sim¬ 
boliche? Quanto è e//icace il 
suo messaggio, per il tempo 
che viviamo? Citto Maselli di¬ 
ce: € Il romanzo ha una .sua 
forza emblematica, e a cin- 
quant’anni di distanza parla di 


temi, nodi e problemi che so¬ 
no ancora nostri. Pubblico e 
privato, cono.scenza e politica, 
il rifiuto del lavoro, una certa 
smitizzazione della classe ope¬ 
rata cosi come oggi viene stra¬ 
volta e visionariamente rap¬ 
presentata da tanti: da que¬ 
sto punto di vista riproporre 
i " Tre Operai ” mi sembra 
utile anche aldilà dei risulta¬ 
ti che col mio lavoro pos.so 
aver raggiunto ». 

Si tratta allora di un modo 
per far discutere, una felice 
€ provocazione > che intende 
.superare l'ambito puramente 
culturale o rievocativo. Carlo 
Bernari; < Portare sugli .scher¬ 
mi il mio primo romanzo e 
stala una scelta coraggiosa, 
per le domande che implicita¬ 
mente contiene. Perché, nel- 
l'imminenza del fa.scismo, il 
movimento dei lavoratori ven¬ 
ne travolto, non riuscì a scio¬ 
gliere positivamente la grave 
crisi .sociale del primo dopo¬ 
guerra? Certo, la divisione 
tra i partiti e nella classe ope¬ 
raia medesima fu un elemen¬ 
to di frattura grave per tutto 
il fronte della democrazia ita¬ 
liana. Oggi lo vediamo meglio 


di allora, ma non per questo 
il richiamo é meno efficace. 
E il lungometraggio di Maselli 
ne offre una esauriente rap¬ 
presentazione visiva ». 

Gli interpreti principali so¬ 
no attori non professionisti: 
Stefano Santospago nella par¬ 
te di Teodoro, Nunzia Greco 
(Anna), Imma Piro (Maria, so¬ 
rella di .Anna). Nello Moscia 
(Marco). La sceneggiatura, ol¬ 
tre che da Maselli, è stata rea¬ 
lizzata dalla collaborazione di 
Carlo Bernari, Enzo Siciliano, 
e con la consulenza .storica 
di Paolo Spriano. Scenografo 
è Eugenio Guglielminetti: con 
lui Maselli ha curalo l'inqua¬ 
dramento d'ambiente, una Na¬ 
poli operaia, diversa dagli 
stereotipi consueti, vicina fi¬ 
gurativamente alla atmosfera 
del romanzo: dai « cieli grigi, 
dai mari bituminosi », come 
scrisse Bernari, città operaia, 
amara, quasi « sironiana », 
per utilizzare un riferimento 
pittorico. 

Alla resa figurativa il regi¬ 
sta dei «Tre Operai» è par¬ 
ticolarmente affezionato: « Un 
modo — avverte — per recu¬ 
perare una matrice profonda 


della .storia .scritta da Berna¬ 
ri, che non è solo di tipo pre- 
neoreahsta. l^i è pre.sente tut¬ 
ta una carica adolescenziale 
(opera prima come * Gli Indif¬ 
ferenti »), cui non è alieno 
il timbro decadente, il caratte 
re travaglialo, maturato nel 
.sentimento della solitudine. Il 
pessimismo di Bernari, si col 
lega a radici culturali e lette¬ 
rarie precise, ma anche arti 
stirile: ci sono dentro Sirom, 
Manzù, per citare due tra le 
VOCI più " europee ” del no¬ 
stro mondo intellettuale ». Nel 
romanzo, il giovane Carlo 
Bernari si cimentò con un par¬ 
ticolare tipo di « cognizione 
del dolore*: filtrandola nel 
resistenza di giovani vite ope¬ 
raie, nel dramma di una espe¬ 
rienza tragicamente fallita, 
come emblema storico di tan¬ 
ti irrisolti, e angoscio.si, 
perché. 

Il libro fu osteggiato dal 
fa.scismo, ma si costituì imme¬ 
diatamente in punto di riferi¬ 
mento di gruppi intellettuali 
ri-solnfi nella loro avversione 
al regime ma anche, e assai 
più. come polo di elaborazione 
culturale di una più matura 
e generale coscienza antifa- 
.sci.sta nel paese: e il t dolo¬ 
re » contenuto nel testo nu¬ 
trì, fortificandole, parecchie 
.speranze. .Anche per qiie.sfo, 
non senza una punta di orgo¬ 
glio, lo scrittore sente « Tre 
Operai » come opera di antici 
pazione, ideale e politica; e si 
rammarica che non sempre 
questo merito gli sia stato rt- 
conoxeinfo (< ricordo che anni 
fa, a .Napoli, ci fu qualcuno 
che intese negarmi un premio 
letterario, addneendo il motivo 
che non mi ero mai occupalo 
dei problemi della classe ope¬ 
raia »). 

Ixt traduzione televisir-a di 
.Maselli è efficace, fede¬ 
le al messaggio del testo, an¬ 
che quando ne esalta alcuni 
elementi narrativi, ed altri ne 
riduce (tNcl corso del lavo¬ 
ro — dice Bernari — abbia¬ 
mo polemizzato più volte, su 
cosa inserire e cosa togliere. 
Il lavoro finito mi ha convin¬ 
to: aveva ragione Citto, la re¬ 
sa visiva non mi ha " tradi¬ 
to ”. .Anzi: difficilmente potrei 
immaginare i miei ” tre ope¬ 
rai ” con volti, immagini, qua¬ 
dri dissimili da quelli scelti 
dal regista »). 

L'opera che va in onda sta¬ 
sera condensa dunque una se¬ 
rie assai rilevante di compe¬ 
tenze culturali e artistiche, 
ma sopralfuiio si olimenfa di 
una funzione interpretativa 
aperta ai problemi del nostro 
presente. Il processo di gesta¬ 
zione è .stato lungo e ha dovu¬ 
to superare difficoltà tecniche 
e. a volte, incomprensioni po¬ 
litiche. Le domande, t pro- 
blemi, le inquietudini che gli 
autori hanno raccolto ed ela¬ 
borato. vengono co.sì proposti 
al grande pubblico. Se ne di¬ 
scuterà molto. In modo serio e 
appassionato. 

Duccio Trombadori 


Franco Piperno vuole criminalizzare il ’68 

No, non sono tutti terroristi 


Il niimrrn HeU'F.^prej*» di 
ieri in edirol.i si rliiede: 
« l’olcrc Operaio era ruiiiro 
p.irliin della »o\\er'ione? 
Quello che i «noi leader cd 
i Mioi tiiilìlaiiti 5rri\e^.Tiio, 
dire^.mn, face\.Tno era lau¬ 
to di\er-o d.i ciò che dice- 
\.iiio. face\ano cpielli ili Lol¬ 
la Conlinii.i. di Xx.incii.ir- 
di.i Operaia, ilei Mo\imenlo 
Slinlenle^ro iiiil.inc-e e di 
lauti altri eruppi eMrapar- 
I.Tiiienlari? ». A render con- 
rrela l'opera/ijinc piorn.ili-li- 
r.T ri pen-a iin arlirolo di 
Piperno. 'rrillo da Rebililiia. 
dal «icniriraii\o lindo « Chi 
è «enza peccalo «rapii la pri¬ 
ma molotov ». Piperno «rri- 
\e: « In qnecli anni la «i- 
ni*lra exlraparlamenlare era 
freqiienlala non solo dall'an- 
celo del cirloslile ma anche 
dal rlieniiiino della molotov 
e in qualche pojio dall'ar- 
canpelo della eliìare inele- 
fe ». Sepiic una vera e pro¬ 
pria chiamala di correo, ap¬ 
punto: I.oiia Continua. ATa- 
nifr«lo. AfS. C'è perfino un 
pallido lenlalivo di coìnvol- 
tere il PCI. Su qnevl'nllimo 
appello non r*è mollo mate¬ 
riale di dihallilo. 

Se infaili qiiairnno può an¬ 
cora per«lere il suo lempo in 
«nffiiia a cercare vecchi al- 
hnin le«limoni dì un filo ro<- 
»o di Iradizioni e «e. qital- 
riin altro, «i può ritenere ap- 


papato perdendosi dietro le 
hìoprafie ili «iiipoli (mancan¬ 
do entraiiihi Porcaiione di 
tin'an.ili«i moilerna del lerro- 
ri'iiio) ne5«iino piiò certo ne- 
p.ire che nepli anni che van¬ 
no d.tl 'fiR mi oEci il IVi non 
«olii «i è schierato Inciil.inieii- 
menle coiilrn la violenza ma 
ha inipo«iaiii niin halianlin po¬ 
litica e ideale -nlle (orme di 
ìnttn dei movimenti di ma««a 
che lo h.iiiiio portalo mille 
anni Iure di-t.inle dalle posi¬ 
zioni e'Iremì-le. Di che co-=a 
«e non di qiie-lo di-riileva- 
ino. lili::aiiilo. nelle affolla¬ 
le a«=eml»Iee di allora? Qua¬ 
le era la polemira più r«lr. 
«a nei no-tri ronfroniì «r non 
quella di r««cre demorraiiri- 
«li. lepali'li. pariamenlarì-li. 
indnlori«ti? P.irifisli fino al 
midollo? Per che ro-a veni¬ 
vano «rhernili romnni*li gio¬ 
vani c meno piovani <e non 
perché, ahìioro. avevano di¬ 
menticalo che la lolla è du¬ 
ra. clic pa««a per «Irelloie e 
che «pe««o i rivnln/ionari de¬ 
vono n arrenare il terreno di 
lotta delPavverbario »? K di¬ 
ciamola tinta: l'errore di al¬ 
enili fra noi fu, «miniai, quel¬ 
lo di «enlir«i « «piazzali ». de- 
nihali di tradizione. « mino¬ 
rali ». per non poter prillare 
« Podio e il furore » senza 
comprendere dunque anche 
noi, a pieno, Porìpinale no¬ 


vità della no«lra ple««a «Ira- 
lepia. 

Qiir.«lo errore ri portò da 
lina parte a sentire di dover 
difendere qual«ia«i a«ppllo 
flella no«lra demorrazia (an¬ 
che quelli che non andava¬ 
no dife«i) e d.iH’allra a rin¬ 
correre col fiatone po«iz.ioni 
più radir.iìi. In opni ra-o. 
molli ili noi. «e «i vuole i più 
eioinni etiardavaiio le molo¬ 
tov come il .«elvascio le anni 
da fuoco. Le «eiilivamo come 
la ilrniia pe-anic di un |irele- 
«o « rnmiini«mo » che ri ap¬ 
pariva nemico, estraneo, mor¬ 
tale. -Allora non «areino cer¬ 
to noi a nec.ire ossi che era¬ 
no in molti, in qiieslì anni, 
a pioc.vre apli re adulti » della 
rivolii/ii'iic. \ dire che l.v 
drosa iT.i lessrr.i. P. che non 
prodnrev.i a—iirfnzione. \ 
ral.vr-i il pa««amont.icn.v- \ 
credere che allo Stalo che fa 
le «trasi non «i può ri-pon- 
dere Irasfomiandolo ma ah* 
hallendolo. F. che così è an¬ 
che per la «ocielà borshese 
die non «i ramhia. E che ri>- 
«i è per lutto. Perché il bene 
è da lina «ola parte. Dall'al¬ 
tra tutto è marcio (anche lo 
«tato del heneji«ere?L .Allo¬ 
ra il '68 r'enira ron parole 
d’ordine poi rivelatesi fiine- 
«le. Ma. ro-ì. come ri rifili- 
tiainn di con-iderare il '6R co¬ 
me tnttn marcio qiia<i «i fo«- 
«e trattalo delPinìziativa di 


quattro «considerati, e non di 
una grande oggettiva rottu¬ 
ra, del segnale di una socie¬ 
tà che cambia («e ne accor¬ 
geva .Aloro, non dovremmo 
farlo noi?) nello stesso mo¬ 
do rifintì.imo lo schema di 
Piperno. No. La chiamata di 
correo non ri convince. 

Noli vogliamo affatto sol- 
lov aiutare le basi di massa 
«lille quali certe operazioni 
hanno potuto coniare, ma 
non vogliamo dimenticare 
rhe il terrorismo è una de¬ 
cisione dì organizzazione po¬ 
litica per la quale non bi- 
sosna mai stancarsi ili com¬ 
piere analisi e di«lin7.inni. 
t na rosa «oiio i cenloinìla 
razazzì dal volto coperto che 
rreilevano all'uso della mo¬ 
lotov. altra «ono i mille o i 
diecimila che hanno deciso 
di H appozpiare » le lotte 
fondando il partito armalo. 
Non ri interessa sapere «e 
questi mille o diecimila ven¬ 
gano nuli da Potere Ope¬ 
raio. Ala ri interessa «apere 
come e quando hanno fon¬ 
dalo lina nuova strategia po¬ 
litica e militare, hanno ope¬ 
ralo una rottura col movi¬ 
mento (pensando di servir¬ 
sene). 

Piperno vuole contestare la 
ricostruzione di Fioroni? Lo 
provi. Risponda nel merito. 
Ala non ci presenti il «olito 
maledetto schema mafioso: • 


tulli o nessuno, le colpe so¬ 
no collettive. 

.Anche i centomila hanno 
la loro parte di responsabi¬ 
lità ma i fatti sui quali si 
sta indagando oggi sono pro¬ 
prio le forme, i tempi, i mo¬ 
di, gli alti, attraverso i qua¬ 
li «i è giunti alla fondazio¬ 
ne di un parlilo armalo, clan¬ 
destino. organizzalo che non 
lira molotov o chiavi ingle¬ 
si. Sembra allora che <ia 
proprio Piperno a voler com¬ 
piere. agevolare, l’operazio¬ 
ne rhe molli settori conte¬ 
sterebbero invece ai ciudiri: 
.allargare talmente il confine 
della violenza fino a coin¬ 
volgere «ogni, pensieri, uto¬ 
pie che se, «iruranienle, han¬ 
no fatto tanto danno a tutti 
non hanno preso, certo, par¬ 
te alla organizzazione di ra¬ 
pimenti. sequestri, strazi. 

Di altre ro«e parla la « ri- 
rostriizione » Fioroni. Ecco 
perché non comprendiamo 
anche certi Ioni del dihallilo 
che «i «la «volgendo <ii Lolla 
roniìniia. E’ come «e molli 
si siano «veziiali dì sopras¬ 
salto «coprendosi, ìmprov~vi- 
samenie. le mani grondanti 
«anette. Non saremo noi a 
orzare che questo choc, og- 
zi. è «aiutare. Ala anche qui 
attenzione ad ogni riro«lm- 
zione irrazionale, complessa¬ 
la. Attenzione a dire, come 
fa Sofri, rhe Ini il c delato¬ 


re » non Io vnnl fare. Atten¬ 
zione a non rimanere imbri¬ 
gliati nel tragico schema di 
chi. constatando un fallimen¬ 
to. dire oggi rhe la rivoluzio¬ 
ne o era quello in cui crede¬ 
va o non può essere altro. 
Non resterebbe che rinuncia¬ 
re. abbandonare. Ogni confu¬ 
sione rischia di annacquare 
il senso. la profondità di 
ogni autocritica. Le ambigui¬ 
tà non aiutano a ripensare 
la storia di qiic«li anni. A 
capire perché ciilltiralmente, 
politiraniente si è stati base 
di massa. 

.4 capire perché, quando 
avete dello che Ìl portalet¬ 
tere Rossi era un idiota per¬ 
ché si era fallo ammazzare 
per novanlamila lire avete 
manifestalo i «reni di un 
nuovo fascismo. Perché quan¬ 
do avete ironizzato su Rossa 
« cilladìno esemplare » ave¬ 
te toccato il massimo di ci¬ 
nismo. Perché quando dopo 
Arca T.arenlia qiialmno ha 
dello « Ire a zero » ha inse¬ 
gnalo a ragionare come i na¬ 
zisti. Allora è vero che, an¬ 
che indirettamente. le mani 
sono «porche di «angue. Ala 
iin’aiilorritica radicale (non 
un pentimento ma nn alto 
politico) può fare rapire a 
tulli rhe que«le mani posso¬ 
no essere lavale. E che la 
parola « ronipazno » può 
avere ancora «enso. Se inve¬ 
ce «i è partecipalo diretta¬ 
mente. «i è cercalo di orca- 
nizzare «islematiramenle la 
fine di ogni polìtica assie¬ 
me alla fine di tante vile, 
quel «aiiEiie, è sicuro, non 
si pulirà mai. 

F. Adornato 


.AIILAXO — « La cultura scientifica nel mondo contempiora- 
neo»; quc.sto il toma di un convegno che >i terra il 6. 7 e 8 
febbra;o a Milano presso tl Museo della Scienza e della 
Tecnica. L'iniziativa è della rivi.sta Scientia. che ha avuto la 
collaborazione deli’UNICSCO. e cade a poche settimane di 
di.stan7.a dalla pubblicazione di un volume che raccoglieva 
.«aggi ed interventi di alcuni tra i più noti e qualificati stu¬ 
diosi: da Jean Dieudonné a René Thom. da Ugo .Arnaldi a 
Vitaly Ginzburg. Giuliano Toraldo di Francia. Paolo Biso¬ 
gno. .Ale.xander King. 

Perché un convegno .sulla ricerca scientifica nel mondo? 

I.a .società contemporanea sta attraversando una fase di 
particolare complessità, al cui interno la crescita del sapere 
.scientifico ha una rilevanza che sarebbe errato non valutare 
pienamente. Ed è quindi utile .se non indispensabile cercare 
di chiarire la portata deU'impatto della nuova .scien7.a nelle 
.società del nostro tempo, .superando barriere nazionali ed 
ideologiche |icr individuare quali siano i princip.sli problemi 
oggettivi della ricerca umana fulla natura e sui rapporti tra 
.scienza e cultura. 

Il c«in\egno vuole dunque essere una tribuna aperta a > 
contributi che, .senza la prete.s* dii una impos.sihilc compie i 


Convegno intemazionale a Milano 

Sì fa ìl punto 
sulla scienza 
del nostro tempo 

tezza sul piano della informazione e dell’analisi critica, pos- 
.sano mettere a confronto esperienze diverse e punti di rista 
non strettamente omogenei. 

Relazioni cd interventi al dib.ittito .si svilupperanno «e 
condo quattro .sezioni: .scienze fisiche; scienze matematiche; 
scienze biologiche: scienza, cultura e società. 

la rel.szione d’apertura sarà tenuta da Paolo Rossi .sul 
tema: «Scienze della natura e .scienze deH’uomo: alcune 
\ne di comunicazione ». 

Per la prima .sezione (scienze fisiche) interverranno Tul¬ 


lio Regge. Ugo .Arnaldi. Enrico Bellone. Ilya Prigogine e 

I. sabelle Stengers. 

Sulla matematica e .sugb sviluppi nel .settore doU'informa- 
t;ca parleran.no Jean Dieudonné. René Thom e Clifford .A. 
Truesdell. La biologia e le prospettive applicative della inge¬ 
gneria genetica saranno i temi delle relazioni di Francisco 

J. .Ayala. Vittorio Sgaramella. e Sharat Chandra. 

Il rapporto tra scienza, cultura e società (dalla diffusione 
della cultura scientifica all’impatto delle innovazioni tecno¬ 
logiche con la vita quotidiana) sarà esaminato da A'ehuda 
Elkana. Toraldo di Francia. William Leiss. Mario Bonllo, 
Claude Pair. .Alexander King. 

.Al convegno, nel cui comitato scientifico figurano l'.Acca- 
demia nazionale dei Lincei, il Consiglio nazionale delle ricer¬ 
che, la commi5.sione nazionale italiana doU’UNFiSCO ed altri 
comitati e a.ssociazioni .scientifiche, hanno dato una fattiva 
collaborazione organizzativ’a tre enti locali; il Comune e la 
Provincia di Milano e la Regione. Un intorv'cnto questo che 
ha re.so concretamente possibile la realizzazione di questa 
importante iniziativa culturale e che testimonia «vime l'inte- 
re.sse delle istituzioni pubbliche per il problema scienza società 
1 sia. forse, m aumento. 
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PAG. 4 l’Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Martedì 29 gennaio 1980 


Dal «congresso» di Roma segnali politici e rilancio dell'unità | P|||||)|j^Q ìmpIC^O* 


C'ò un <n>iiiiiio\iini‘iil(i iiiierin» al 
iiu>\ ìiiitMito biiulncali* ìtiiliiiiio flit* 
spes'^o sfnjinc apli o-.'»'f\al()ri. I,a 
(JSIj ha uppeiiu ('(incliHo un a"rni* 
hlea nazionale ilei propri i^rritli — 
fpiasi un Congros-io — che ha segna¬ 
lo se non una .svolta, un seguale «li 
novità importante, con una eo-cien- 
7 d nuo\a «Iella gra\ità «Iella orivi ohe 
in\e.'te il l’ae.sc e la richiesta e-pli- 
eita «li un (]ua«lro politico «li soli«la. 
rietà «leuiocratica aceompagnata «la 
una rifle.ssione critica sul «•o«i«l«letto 
u rnaf.siniali.snni ri\en«licati\o w. I,a 
f.CrIL «la! canto .«ikì sta prominnen- 
Hfi, in fjucste settimane i propri con¬ 
gressi regionali a«lottan« 1 o per la pri- 
nia \nlta il voto segreto, con un 
gian«le spostajiiento «li u«)mini e mez- 
7 Ì. nelle nuo\e strutture sindacali, a 
«ominciarc «lai consigli «li zona, e 
attraverso un «lih.vttito che iuten«ie 
rollegare la falihrica. con la propo¬ 
sta del piano «rimpresa, alla pro- 
gramma 7 .i«)ne. 

K’ mìa «lisciisvione seria e impe¬ 
gnata che guanla certo alle spalle, 
ai famosi dieci anni «li lotte e con- 
«l'.iista. ma soprattutto in avanti, al- 
I ottanta. Quali s«mo. ad e'empi«). i 
contenuti «h'Ila o seini'V«*lta » attua¬ 
la «lalla (’ISl.. Slitto la «iiiìda. ormai 
in«li'CUvsa, «li Pierre (Marniti? Intan¬ 
to è stalo po.vto un II ah » al logo- 
r iniento «lei pr«ic«'-'«) unitario « on 
Cf.ll, e l IL. (à'rto non sj tratta 
più «li varare «la un ;;ioiiio all'altro. 

I «mie seminava p«i='ihile «pialche an¬ 
no fa. rimità «iiuhn-alo orcaiiica. Pe¬ 
ti' a Honia tulle !«• c«»'idelle « ani¬ 
me )' «Iella Cl.'sL. hanno .'iiperato «lif- 
fidenze e resisien/e e hann«> a|>iiro- 
V ito un progetto «li riforma «lei «in- 
rlacalo, già conror«lalo con CGIL e 


La CISL di Camiti 
guarda nella crisi 
e tenta vie nuove 


I IL. K-mi «-oii'olida l’unità vind.ica- 
le perchè preve«h‘ re'len'i«ttie «hdla 
-(«-Ila unitaria dei «leh-gnti in settori 
finora esclusi come i hraccianli e il 
puhhlic«i impieg«i e. itmiire. apr«' la 
-traila a nuove stnilliire miilarie fuo¬ 
ri dalle fahhrich«‘. come i consigli 
«Il z«ma. 

Il cammino unitari«t pin'i «-o-ì ri- 
pr«n«lere. attorno a scelte riveiiili- 
«-.ilive a«leguate ai pr«)hlemi «r«i.-/ì. 
!■' anche «pii la rifle-sioiie «Iella 
LISI, è anihila avanti. Non c'è stala 
solo la polemica generica c«inir«i «pi«‘l 
u ma"imali'm«i riven«licaliv«> » che in 
certi momenti ha anche prevalso in 
.iicime c«niipoiienli di «piesin «irga- 
ni//a/.i«)n«'. (!'è stata un attenzione 
niiova alla in'cessiià dì infliien/are 
h -celle pr«>diillive (e non «li r«‘- 
'tiing«'re il compito «lei sind.icato al 
VI echio me-tiei'e di ailih'tlii alla con¬ 
ti.itla/ìone del vaioli' «Iella lorza la¬ 
vorìi). una prima apertura all'elaho- 
r.i/.ione «Iella CGIL t«'-a a collegare 
i diritti «li ìnfiirmazìone. come «li- 
levaiiio prima, al piano di impresa, 
alla |irngramnin 7 Ìotie. 

Mdiiaino srntilo. in «picsio « con- 
ere-'O 1 ) di lloiiia. accenti che in al¬ 
ile occasioni snrehhero |>oliili api>a- 
lire. in «piesio sindacalo, come « ere¬ 


tici II. relativi allo -lor/o ìiii'hiililiile, 
.mtonotno, sottratto alle facili prete¬ 
se impremlilorinli, ili un rìlaiirio 
lieiraccumulazioiie e «piìmlì della 
proihitliv ilà. Qualcuno ha -crino chi- 
la GISL si appre-terehhe ora a rilan¬ 
ciale. con «pieste |iieuie--e, un'iili'a 
«ieglì anni .'1(1, «piella «lei ti ri-parmi«> 
contrattuale n. Non ci -emhra «-In- sìa 
«pi«‘.s|n rnrietilauieiil«i scaturito. L.i 
r<-la/ion«‘ «li .Mari«i (adoinho. il di- 
i•lllit«l. le «-«nichi-ionì di Gariiìli h.m- 
110 ìnve«-e tentato un approfoinlìmeii- 
lo, non ancora compìul«i (e «pii ìn- 
v«-ce lo sforzo «lell.i GfilL ci seinhia 
tiii'i articolato e «•«increto) sulle po— 
-diili strade da p«'rcorr«'re |U‘r Ira- 
dorre l’« accimiul.i/i«iiie », gli iiicre- 
meiili proihitliv i. in inve-liineiili lo'l 
Mezzogiorno, in iiintamento dell.i 
pialità della vita, e non -ohi in una 
-I mplic«' porzione dì nuovi profitti, 
c-in(|nis|,nido. -ii «pie-lo l«‘rreiio. un 
Il potere » nuovo, una partecipazione 
ili\«‘r-a degli opi'iai. «lei tecnici, «le- 
gli impieg.ili. 

K' la sfida apcila pei il -ind.icain 
in Ilali.i. l'na sfida che ha Iiìsolmio 
di mio srenario politico non magma¬ 
tico e trahallanle coinè lineilo odier¬ 
no. F. anche «pii la CISL ha segnato 
«pialche punto in avanti. Non c'è più 


ragiio-ticì'iiio e l'iiidiffeien/a. La co- 
-•■iciiza che «-o-ì — di fionte a crisi 
economica e teirori-mo — u n«m sì 
pm'i andare avanti » ha li ovato un’ 
«co forte. La (dSL ha »celt«i «li gio- 
«.II e un ruolo gopratliitln sui pro¬ 
grammi. -Ili contenuli, ma ha uc- 
ipii-iio la consapevolezza che un 
proces-o di caiiihiameiito si piii'i av¬ 
viale in <pies|«i Fae-e. solo alih.il- 
tendo le «lisci imiiiazioni a sìni-iia, 
c«in un governo «li s«ili«hirietà 

L’ un messaggio lancialo soprat- 
Itillo alla nr' «l.il sin«lacal«i che. -ia 
pur nella -uà riconii-ciiita «1 aiilono- 
iiiia n è il più vicino a /.accugnìni. 
(!iiii ima sotloliiiealurii: la volontà, 
-i è dello, «li voler e-s«'re a scoinodi 
nei confi Olili «lì tulli i p.irlili ». Non 
saremo noi a negare la iiec«‘s-ità dì 
nianlenere mi ruolo anionoino, dia- 
lellico. per il niov inieitlo siiiil.ic.ih'. 
a fioiile «li «pial-ia-> (|iiadro polilic«>. 
Purché la n -coiiiinlilà » non si im- 
niiseri-ca in -.iholaggi«i «>. aihlirillii- 
r.'i. in «li-ìiiipegiio. «-«itile è anche 
-in.(-(‘sso. -l'iiza 1.1 canacilà aiitonoina 
di veliere le linee ilello -contro. s«‘ni. 
prr .apertii nel Pae-«‘. Ira iiioderatì e 
forze «lei camhiaiiienlo. Ma crediamo 
«he anche -n «pie-lo a-petio nella 
fil'sL l.i rifh'ssione sia aiiilata avan¬ 
ti. X’eci-hi -leccali, vecchi proces.,! al- 
l<- inti'ii/ioni coliiiiiciano a sgretol.ic- 
si. Non a c.-i-o. nel pieno «lell'a— 
-'-inhle.i di Itoina. un nonio come 
liinahio Scheda, ipiello chi' nella 
f.l'sl. viene ciiii-iilerato il « ilnro » 
l'i Ila fXilL. «'- stalo accollo da mi 
lungo affelliio-o apniaiiso. F. c erano 
anche in «piesio gesto. le «Ine anime 
riappacificale della GISL 

Bruno Ugolini 



I Treni fermi 2 ore anche 

i 

I Incontro a Palazzo Chigi - Valutazioni «molto distanti» di governo e sindacati 
! sulle compatibilità contrattuali - Iniziative del PCI per la riforma delle FS 



Più controili e ricerca per il nucleare 

La sicurezza non è un dato astratto, va conquistata con misure sociali, scientifiche e tecniche - Gli 
interventi di Arnaldi, Corbellini, Colombo, Pinchera, Tabet, Garavini - La posizione di Donat Cattili 
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Dal nostro inviato 

VENEZI.A — « La sicurezza 
nucleare è un problema so¬ 
ciale. che l’umanità si trova 
ad affrontare per la prima 
volta. Se questo fatto non e- 
,si.ste.sse. tutti vorrebbero le 
centrali e l’energia nucleare 
sarebbe dominante in molti 
settori della vita 3>. Del lungo 
intervento del fisico Edoardo 
.Arnaldi, qua.si al termine, 
domenica scorsa, della confe¬ 
renza governativa sulla sicu¬ 
rezza nucleare, questo ci pa¬ 
re il passo più illuminante. 

Lo scienziato ha parlato al¬ 
la Fondazione Cini per più di 
un‘ora. e il suo discorso è 
stato incluso nel programma 
come < conclusioni tecniche ». 
In effetti. .Arnaldi ha fatto 
parecchio di più: e non c’era 
dubbio che c(jsi sarebbe sta¬ 
to. tenendo conto della sua 
personalità. Ciò che il fisico 
ha voluto riaffermare è 
quanto si ritrova poi nelle 
sue esperienze personali e 
nelle attività di studioso, 
lungo un arco di mezzo seco¬ 
lo. Si potrebbe dire: una 
< scelta di vita » 

.Arnaldi ha detto che im¬ 
boccare la via dell’energia 
nucleare comporta decisioni 
tecniche, ma anche sociali; e 
che esempi e precedenti si 
ritrovano tanto ad Est che 
ad Ovest: negli Stati Uniti, 


. i 


nei paesi .socialisti europei- 
in India, in Cina. Per l’Italia 
— ha aggiunto — l’importan¬ 
te è non staccarsi dal conte¬ 
sto del nostro continente. 
Sembrerebbe dunque implici¬ 
to Fammonimento a .seguire 
il corso del mondo, tenendo 
bene aperti gli occhi sul fatto 
che « siamo tutti cavie » e 
che < viviamo in una società 
dove SI raccolgono dati e poi 
.SI cambia». Tuttavia, la sen 
sibilità e l’attenzione che .A- 
maldi ha mostrato nei con¬ 
fronti di tante osservazioni 
critiche avanzate nel corso 
della conferenza, riaffermano 
quel ruolo di « centralità » 
che la sicurezza riveste all’in¬ 
terno della questione nuclea¬ 
re. D’altra parte, non deve 
essere per nulla scontato il 
fatto che. sullo sfondo della 
« scelta nucleare >. si sia de¬ 
cisa una conferenza proprio 
su questo tema, e non ad 
esempio sugli aspetti econo¬ 
mici che vi sono connessi. E’ 
sotto questa angolazione, 
pensiamo, che alcune osser¬ 
vazioni debbano esse.-e fatte. 
La conferenza di Venezia ha 
me.sso in evidenza un dato: e 
cioè che esiste uno spartiac¬ 
que profondo tra chi ritiene 
la sicurezza nucleare un 
problema risolto e chi ne fa 
lina questione ancora del tut¬ 
to aperta. Non si tratta, be 
nintc-so. di « famiglie * o di 


I gruppi omogenei ma e sen- 
I /'altro una differenza che 
I riempie di problematicità un 
j di.scorso. o ciie al contrario 
j tutto appiatti.sce e annulla in 
; nome di scelte e di decisioni 
i 2 ià pro.se. E' [X.t questo che 
j un intervento, come quello 
i fatto da Donat Cattiti a Ve- 
: nezia, appare non solo pove- 
i ro nei contenrti. ma rozzo e 
I aprioristico. .Ancora una vo! 
i ta. il vicesegretario della DC 
! è venuto a dire che occorre 
I « dotarsi » di una quantità 
j -i congrua » di centrali nu- 
I clearì (forse pensa sempre a 
venti?), perché è meglio es¬ 
sere sovradimensionati che 
scoprire poi di trovarsi al di 
sotto dei livelli pr«xlutti\i ne¬ 
cessari. 

Evidentemente, non si trat- 
j ta di questo. La conferenza 
I di Venezia aveva un « taglio » 
j preciso: discutere per la 
I prima volta con ampiezza 
j delia sicurezza nucleare e a 
I que.sto scopo ogni discorso 
I andava ricondotto. C’è chi se 
j ne è voluto accorgere e chi 
I no. Cosi, in direzione di una 
maggiore apertura è par.so 
muoversi, ad esempio, il pre¬ 
sidente dell’ENEL. Francesco 
Corbellini, quando ha parlato 
(riconoscendo implicitamente 
un forte ritardo dell'ente e- 
lettrico) di un nuovo centro 
di addestramento per gli o- 
peratori delle centrali nuclea¬ 


ri. in cui verrà impiegato un 
simulatore degli impianti: 
oppure di un’iniziativa per 
l'informazione sui problemi 
energetici, insieme al CNEN. 
ENI, Italia N’o.stra. al Comi¬ 
tato nazionale per il control¬ 
lo delle .scelte energetiche, ai 
Fondo mondiale per la natu¬ 
ra e agli .Amici della terra. 
Lo stesso presidente del 
CNE.N, Umberto Colombo, ha 
detto che è necessario ag¬ 
giornare a le strutture di ba¬ 
se in materia di controllo del 
territorio >. per « renderle a- 
deguate alle esigenze, non so¬ 
lo di sicurezza nucleare, di 
una moderna società indu¬ 
striale ». 

Sempre in tema di «centra¬ 
lità » della sicurezza, va detto 
che tutto il dibattito venezia¬ 
no è stato permeato dalle di 
vergenze tra la commissione 
Salvetti e le valutazioni del¬ 
l'Istituto Superiore di Sanità 
in materia di protezione delle 
popolazioni e dei lavoratori e 
sui piani di emergenza. S: è 
riferito a questo anche il ri¬ 
cercatore Eugenio Tabet, so¬ 
stenendo però la disponibilità 
per un successivo pacato 
confronto delle posizioni tec¬ 
nico-scientifiche. Per il pro¬ 
blema dell’affidabilità e della 
sicurezza delle centrali, è .sta¬ 
ta pertinente Fosservazione 
del compagno Giancarlo Pin¬ 
chera: dopo la sconfitta poli¬ 
tica — ha detto — che la 


linea di indipendenza energe¬ 
tica iubì agli ini.-'i degl! -inni 
‘fiO. c'è stata di fatto una 
’ moratoria j nucleare che 
non ha interessato solo la 
costruzione delle centrali, ma 
che ha bloccato anche lo svi¬ 
luppo delle capacità e delle 
.strutture necessarie per pa¬ 
droneggiare la tecnologia 
nucleare. 

Un’ultima os.si'rvazione nei 
riguardi dei sindacati. .A Ve 
nezia la loro pre.senza ha 
manifc.stato |)o.sizìoni forte¬ 
mente diversificate’ la CISL 
ha chiesto « la realizzazione 
con inizio immediato del 
piano nucleare»; FFL.M ha 
sostenuto invece che allo 
stato attuale non esistono 
condizioni sufficienti per la 
sicurezza: la UIL infine ha 
espresso « forti perplessità 
sulla scelta nucleare » e non 
ha accettato il lavoro com¬ 
piuto dalla commi.ssione 
governativa. 

Più esplicitamente. Sergio 
Garavini ha detto che la 
CGIL colloca da anni in po¬ 
sizione centrale le questioni 
della sicurezza, ma che fino¬ 
ra ha incontrato un'o.stinata 
chiusura da parte degli orga¬ 
ni di go\erno e degli enti del 
.settore- C'è da augurarsi che. 
dopo Venezia, questo atteg¬ 
giamento cambi. E che cambi 
radicalm<?file. 

Giancarlo Angeloni 


ROM.A — Le valutazioni « ri 
mangono distanti Co.si il 
ministro della funzione pub 
blica. Giannini, ha sintetizzato 
l’esito dell’incontro governo¬ 
sindacati di ieri mattina per 
un esame preliminare delle 
compatibilità economiche dei 
contratti ’7!)-’81 di oltre tre 
milioni di pubblici dipenden 
ti. Di fronte alle cifre e alle 
proposte formulate dal govi'r- 
no (rappresentato dai ministri 
Scotti. Giannini. Pandolfi e 
dai sottosegi et-.iri Bie.s.sani e 
Belluscio). la Federazione uni 
taria (rappre,':eiitata da La¬ 
ma. Marianetti e Giunti per 
la Cgil. Camiti. .Marini e Ro 
mei per la Cisl, Benvenuto e 
Bugli per la Uil). ha confer¬ 
mato innanzitutto — alTerma 
una nota diramata al termine 
della riunione — i la linea a 
suo tempo derisa per quanto 
concerne i limili del heneficio 
medio prò capite da indicarsi 
nelle piattaforme ed in secon¬ 
do luogo l'assoluta necessità 
che ciascuna categoria svilup¬ 
pi. entro tali criteri, la pro¬ 
pria autonoma contrattualitò ». 

Il governo con una esposi¬ 
zione del ministro del Tesoro 
PandolFi ha e.spo.sto ai sinda¬ 
cati il suo concetto di « com 
patibilità I- con la situazione 
economica e finanziaria del 
paese e con l'inflazione. In 
so.stanza. a quanto risulta, si 
è ancora molto distanti, come 
disponibilità. dalFaccogliere la 
richiesta del sindacato. La Fe¬ 
derazione unitaria e le cate 
gorie che hanno già «lefinito, o 
stanno definendo le proprie 
piattaforme, avanzano richie¬ 
ste « compatibili — come ha 
detto Romei al termine dell’in¬ 
contro — con la domanda so 
ciale e con la situazione eco 
nnmica del paese >. Si tratta 
infatti di un aumento medio 


prò capite di 8-5 mila lire men¬ 
sili a pieno regime contrat¬ 
tuale. che il governo, [lerò, 
ritiene non essere compatibile 
con le i^ssibilità economico fi¬ 
nanziarie e tali da avere « un 
pericoloso effetto trainante nel 
settore privato ». Da que.ste 
considerazioni e da altre mo¬ 
tivazioni (come l'attuazione, 
dal mese prossimo, della .sca¬ 
la mobile trimestrale anche 
per i pubblici dipendenti e gli 
oneri derivanti dalFapplicazio 
ne dei vecchi contratti 1970 
1978). Pandolfi ha fatto di.scen 
dere una ’ disponibilità fi¬ 
nanziaria pari all’incirca alla 
metà di quanto richiesto. 

Queste, in definitiva, le ' di 
stanze » cui faceva riferimen¬ 
to il ministro Giannini dopo 


que.-^ta « valutazione » sulla 
« situazione in cui si vengono 
a collocare i rinnovi dei con¬ 
tralti del pubblico impiego ». 
.Alla prima presa di posizio¬ 
ne della Federazione unita¬ 
ria seguirà probabilmente un 
« giudizio » più complessivo e 
articolalo. Jn ogni ca.so — ha 
detto Bugli — « riunioni co¬ 
me questa non ne faremo 
più V. La sede di verifica sa 
ranno le trattative contrattila 
li — come del resto afferma 
anche la nota unitaria — del 
le singole categorie, ad ini 
ziare da quella per i dipen 
denti degli enti locali, che 
proseguirà, dopo gli incontri 
dei giorni scorsi, oggi a Pa 
lazzo Vidoni. sede del mini 
stero della funzione pubblica 


Subito la legge quadro 


.Ma alla nuova contrattazio- | 
ne sono legate anche vecchie j 
(tendenze. Lo hanno ribadito { 
ieri con forza i sindacati alla 
delegazione governativa. In¬ 
nanzitutto la legge (ancora 
all’esame della Camera) per 
l’attuazione dei vecchi contrat¬ 
ti degli .statali, della scuola, 
dell’università, dei monopoli 
che è base indisjtensabile per 
una corretta contrattazione del 
rapporto di lavoro per il trien¬ 
nio ’76-’78. Il governo — han¬ 
no sottolineato i sindacati — 
deve prendere, e subito, le ne- 
ce.ssarie iniziative per accelt?- 
rare l’iter della legge e dire 
con estrema chiarezza qual è 
il suo comportamento sugli 
emendamenti proposti dalla 
Federazione unitaria. In tem¬ 
pi brevi — hanno chiesto i 
sindacati — deve essere ap¬ 
provata anche la legge qua¬ 
dro sulla contrattazione per i 
pubblici difjendenti. Non ba- ' 


sta dire che ci si muoie nello I 
« spirito » del disegno di leg | 
ge. è necessario un preciso e 
imioegnativo dispositivo legi¬ 
slativo cui far riferimento. 

.Nell'incontro si è affrontata 
anche la questione della ri¬ 
forma delle FS e del contrat¬ 
to dei ferrovieri. Mentre Fin 
contro era in corso, le ferro¬ 
vie sono rimaste bloccate per 
due ore. dalle 10 alle 12. per 
lo sciopero della categoria a 
sostegno del « contratto-rifor¬ 
ma ». .Altre fermate sono in 
programma, sempre dalle 10 
alle 12. per domani e vener¬ 
dì mentre ci si sta preparan¬ 
do ad uno sciopero nazionale 
di tutto il settore dei traspor 
ti. .Alla richiesta della Fede 
razione unitaria per un incon¬ 
tro con la presidenza del Con¬ 
siglio, la delegazione gover¬ 
nativa ha risposto che questo 
sarà (lo.ssibile e ci sarà subi¬ 
to dopo il rientro di Cossiga 


da Londra. 

La vertenza per la riforma 
delle FS deve essere sbltx;- 
cata con estrema rapidità, ha 
dichiarato ieri il compagno 
Lucio Libertini, resfwn.sabile 
della sezione casa, trasporti e 
infrastrutture del PCI. « Il 
protrarsi del braccio di ferro 
fra governo e .sindacati sulla 
riforma delle FS — ha detto — 
dovuto alle posizioni di chiù 
stira dei ministri competenti, 
richiede una iniziativa delle 
forze politiche: l'attuale posi 
zione di stallo rischia di ag 
gravare la crisi delle ferrovie 
le quali .senza un piano di in 
vestimenti e .senza la riforma 
vanno verso il collasso e prò 
curano seri disagi agli uten 
ti». I gruppi comum.sti della 
Camera e del Senato — ha 
annunciato — hanno chiesto la 
immediata i.scrÌzione all’ordi¬ 
ne del giorno del loro proget¬ 
to di legge e sollecitato « ener¬ 
gicamente » il governo a pre¬ 
sentare « il disegno di legge 
del piano integrativo 1979-'S4, 
già pronto da un anno e mez¬ 
zo che stanzia ben 9.700 mi¬ 
liardi di investimenti, prezio¬ 
si per le ferrovie e l'econo 
mia nazionale ». 

Nell’incontro di ieri a Pa 
lazzo Chigi — lo ha dichia¬ 
rato Camiti al termine — non 
si è parlato di fìsco, assegni 
familiari, tariffe, cioè della 
vertenza da tem(K) apierta con 
il governo. E non è in prò 
gramma alcuna ripresa del 
confronto. Domani, in ogni ca¬ 
so. si riunirà la segreteria uni 
taria per valutare la siiuazio- 


ne- 


llio Gioffredì 


NELLA FOTO: Viaggiatori 
firmano alla stazione Termi¬ 
ni la proposta dei sindacali 
di riforma delle FS. 


ROM.A — Quando, nel dicem¬ 
bre scorso, il governo ema¬ 
nò il decreto-legge (n. 624) 
.sulla Cassa integrazione gua¬ 
dagni e le nuove procedure 
per la mobilità della mano 
d'opera, il provvedimento fu 
accolto da un coro di ben 
motivate proteste. 

Un unico argomento .<itava 
a favore dell'iniziativa go¬ 
vernativa: la situazione di 
paralisi pressoché totale, dei 
vecchi strumenti di governo 
del mercato del lavoro, dal¬ 
le procedure del collocamen¬ 
to ordinario a quelle della 
mobilità interaziendale. Pren¬ 
dendo spunto da questa gra¬ 
ve situazione, il ministro del 
Lavoro ha deciso di « gioca¬ 
re d'anticipo ». proponendosi 
alle contrapposte parti poh 
tiche e sindacali come arbi¬ 
tro e. ad un tempo, prologo 
insta c.'CUi.sivn della riiorma 

/ comunisti non si .<ono la¬ 
sciati cogliere di .<')rpre.>a. 
Pur facendosi portatori in 
Parlamento della prnte.^ta 
del Poe.'C contro il metodo e 
z contenuti del decreto legge 
sulla mobilità, i deputali del 
PCI hanno immediatamente 
risposto alla « sfida » del mi 
nistro del Irroro. E' cn.n ac¬ 
caduto che il « comitato ri- 
stretto > della commi.sstnnc 
I..avoro. costituito per esami¬ 
nare il decreto legge, .si è tro 
rato a discutere più sulle 
proposte del PCI che su quel¬ 
le governative: ed anche se 
alcuni importanti emenda 
menti comunisti sono stati 
respinti, numerosi altri sono 
stati fatti propri dagli altri 
gruppi c accolti dal gover¬ 
no. \e c venuto fuori un tc 
.sto legislativo as.sai più or¬ 
ganico, ispirato a principi 
fortemente innovatori. 

Il dato di maggior rilievo 
immediato è costituito dalla 
nuova struttura del provve 
dimenio legislativo: al lesto 
del decreto .cono stati aggiun 


Il cammino del provvedimento governativo 

Come è cambiato, in meglio 
il decreto sulla mobilità 


ti due nuovi « titoli ». con 
tenenti rispettivamente le 
nuore norme sul collocamen 
to ordinario (de.stinate ad e.s- 
sere applicate su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale) e le norme 
relative agli « esperimenti pi¬ 
lota ». I cinque < titoli » .sono 
preceduti da una norma che 
attribuisce all'intero provve¬ 
dimento carattere sperimen¬ 
tale e preparatorio rispetto 
alla riforma vera e provrìa. 
che dovrà aversi con Visti- 
tuzionc del Servizio nazinna 
le del lavoro. 

Collocamento 
e sindacati 

.Vofcroli sono le modi/ica 
rioni rispetto alla vecchia di 
sciplina del collocamento or 
dinario: si delinea un nuovo 
e più inten.so rapporto tra la 
Commissione di collocamento 
circoscrizionale fcomposta in 
maggioranza di rappresen 
tanti dei lavoratori), le im 
prese della zona, ed i singo 
li disoccupati. Si indica poi 
come il programma di assun 
zioni possa essere oggetto di 
esame congiunto e di una 
convenzione tra l'impresa. la 
commissione e le rappresen¬ 
tanze sindacali: l'istituto del 
la convenzione, già previsto 
con finalità più ristrette dal 
la legge-quadro sulla forma 
zinne professionale del 197.^. 
deve co.stituire un momento 
di responsabilizzazione del 
l'imprenditore rispetto ai prò 


blemi del mercato del lavo¬ 
ro locale: la convenzione, in¬ 
fatti. può contenere prescri¬ 
zioni tendenti a promuovere 
Vassunzione di determinale 
categorie di lavoratori (don 
nc. giovani, invalidi, lavora 
tori in mobilità). A fronte di 
tali impegni, la commissione 
di collocamento può conce¬ 
dere all'impresa una deroga 
al divieto di as.sunzione no 
minativa, nel limite massimo 
di un terzo delle assunzioni 
previste (è que.sto il princi 
pale elemento di quella fles¬ 
sibilità controllata che deve 
costituire la caraiteri.stica 
dominante del nuovo sistema 
di collocamento). 

Il lesto elaboralo dal co 
mitatn ristretto prevede poi. 
per ravviamento al lavoro 
su richiesta numerica, una 
procedura in parte nuova, 
tendente non solo a valoriz 
zare le attitudini profe.ssio 
noli del lavoratore, ma an 
che ad attribuire il giusto 
peso olle sue propensioni, al 
ic sue a.spirazioni, ai .suoi 
problemi personali e fami¬ 
liari. Per gli « esperimenti 
pilota » in materia di collo 
camento, il comitato restret¬ 
to ha corretto rimpo.stazionc 
originaria del progetto Scot¬ 
ti, vincolando gli indirizzi del 
la sperimentazione al parere 
della commissione centrale 
per rimpìego. 

Una serie di modifiche as¬ 
sai incisive sono state ap 
portate dal comitato ristret¬ 
to in materia di < mobilità ». 


/il particolare, si prevede che 
alla formazione della « li.sJa 
aziendale > dei lavoratori da 
iscrivere nella < li.sfa di mo 
bilità » .si pervenga dopo una 
prima fase di esame congiun¬ 
to in sede sindacale, una .se 
ennda fase di esame davanti 
alla commissione regionale, 
ed infine con una delibera 
del Comitato interministeria¬ 
le oer la politica indu.striale 
(CIRI), al quale compite il 
giudizio definitivo. L'indivi 
dilazione dei lavoratori deve 
comunque essere effettuata 
.secondo i criteri concordali 
in .sede sindacale o fissaii 
dalla legge. 

La cassa 
integrazione 

Vengono inoltre definiti in 
modo chiaro i criteri di « ar¬ 
monizzazione > tra la lista or 
dinaria di avviamento al la 
t oro e la € lista di mobilità »: 
alla commissione circo.scri 
zionale spetterà di determi 
nare, per ogni .settore prò 
diittivo. le percentuali di as 
sunzioni riservate ai lavora 
lori in < mobilità > rispetto 
al totale delle a.ssunzioni ef¬ 
fettuate in qualsiasi forma 
da ciascuna impresa. Im leg¬ 
ge prevederà per il lavora 
lare che dopo due anni, non 
ha trovato un nuovo posto di 
rientrare nell azienda di prò 
venienza « in virtù del man- 
t«'nimento del rapporto di la 
\oro». l'icnr inoltre definiti 
vamente .sancito, in materia 


di licenziamenti collettivi, il 
principio — già affermato più 
volte dalla Corte di cassa¬ 
zione ~ del controllo giudi 
ziale sul nesso causale tra 
la crisi aziendale, o il prò 
cesso di ristrutturazione in 
atto, e la risoluzione del rap¬ 
porto. 

Il comitato ristretto ha ri¬ 
portato a dodici mesi il li¬ 
mite temporale della Cassa 
integrazione, ed ha e.stezo a 
trsntaseì quello dell’interven¬ 
to straordinario per processi 
dì ristrutturazione, in que¬ 
st'ultimo caso è prevista una 
graduale riduzione dell'inte¬ 
grazione salariale a partire 
dal venticinquesimo mese, e 
l'obbligo per l'impre.sa di cor¬ 
rispondere al lavoratore la 
differenza rispetto all'SO per 
cento. 

Il comitato ristretto — ci 
ha detto il compagno Pietro 
ìchinn che con Giovanni Fu 
ria ha trattato il proble 
ma — non ha accolto — ce¬ 
co alcuni limiti del nuovo le 
sto — gli emendamenti del 
PCI tendenti a restituire ai 
rappre.-entanti dei lavoratori 
la maggioranza relativa nel¬ 
le commissioni regionali per 
l'impiego c ad as.segnare ad 
un rappre.sentante dell'am 
mini.itrazione regionale la 
presidenza della commlssio 
ne stessa. < Sono state pure 
re.spinte le no.stre proposte 
tendenti a consentire la co¬ 
struzione di un solido siste¬ 
ma di raccolta delle informa¬ 
zioni sui nu.ssi di mano d’«>- 
pera. necessario per una ef¬ 
ficace (lolitica attiva del la¬ 
voro: ha prevalso — dice 
Ichino — la scelta pesante¬ 
mente riduttiva proposta dal 
ministro, di affidare la rac¬ 
colta delle informazioni al- 
FIs|3ettorato del lavoro .sulla 
base dei poteri già attribui¬ 
ti a que.sto organo da una leg¬ 
ge del lOfil ». 

a.d.m. 


Dopo Vultima asta dei Buoni fruttiferi 


Il Tesoro ha respìnto 2.000 miliardi 

I motivi: minor disavanzo; gli interessi non devono scendere - Un aiuto alle 
banche per spennare i depositanti - Incentivata Tesportazione di capitali? 


ROMA — Le banche hanno 
presentalo o raccolio ira i 
clienti richieste per 6 500 mi¬ 
liardi di Buoni del Tesoro, ai 
tassi d'interesse che il Tesoro 
e la Banca d'Italia hanno ri¬ 
tenuto convenienti, ma sono 
state soddisfatte domande 
per soli 4500 miliardi. I tassi 
d'interesse sono diminuiti (si 
trattava di un'asta) ma ora il 
Tesoro, per btx:ca dei diri 
genti della Banca d’Italia ri¬ 
fiuta i 2000 miliardi che gli 
vengono offerti. Le ragioni: il 
di.savanzo è inferiore alFatte 
sa (entrano piu tributi, .si- 
spende meno» e. aggiungono 
alla Banca d'Italia i tassi di 
interesse seno scesi troppo m 
basso: 15.30 per cento a tre 
mesi. 13,21 per cento a sei 
mesi. 13.64 per cento a un 
anno. 

Fino a ieri era un turbine di 
proteste perché il Teso.'o si 
indebita troppo Ora a quan¬ 
to pare, non si indebita ab¬ 
bastanza e si scopre una del¬ 
le tante carte coperte della 
politica finanziaria: i] Tesoro 
agisce anzitutto per sostenere 
i profitti bancari. Infatti, 
mentre al Tesoro ritengono 
ba.ssì tassi del 13.64 per cento 
all'anno, nello stes.so tempo 
ai depositanti del Bancoposta 
offre soltanto 11 9 per cento 
sui Buoni Fruttiferi. L’inte 
resse base del Bancoposta è 
stato mantenuto al 9 ^r cen¬ 
to anche quando il tasso di 
sconto saliva al 15 per cento 
e il ta.ivso primario delle ban¬ 
che .al 19 per cento. Ciò per 
favorire le banche che, con 
d(?ci.sione Assobancaria, han¬ 
no dcci.so di pagare al ma.s- 
simo dell’U.75 per cento sui 
depositi bancari (tasso base 
9,75 per cento). 


«Ognuno spenni i propri J 
polli ». sembra dire il Tesoro } 
alle banche, le quali raddop- t 
piano quando si tratta di : 
prestare. Ed a questo scopo , 
rifiuta le offerte dei rispar- I 
miatori affluite all'asta del 
BOT. Si creano le condizioni, 
fra l'altro, per l'esportazione 
all’estero di capitali. Oggi 1 
detentori di risparmio sono 
frenati dal timore di avven¬ 
ture e dalla legge penale, ma 
i! Tesoro ha creato tutte le j 
condizioni per spingerli ad , 
esportare all’?^tero i frutti j 
del lavoro degli italiani. I 
La decisione deir.A.s.socia- | 
zione bancaria era già stata ! 


denunciata da numerose or¬ 
ganizzazioni imorenditonali 
(Lega cooperative, associazio 
ni artigiani «i piccola indù 
stria». Pagare il 9.75 per cen¬ 
to sui depositi quando si 
pretende il 21-22 per cento 
sui crediti: in tal modo le 
banche mettono al sicuro 
profitti e privilegi mentre i 
risparmiatori si vedono sca¬ 
ricare addosso non solo la 
propria pane di inflazione 
ma anche quella di chi. come 
gli «intermediari» si sono 
fatti (complice il Tesoro» 
l'ombrello protettivo di una 
superindicizzazione. 

Criticata, e non solo m ita- 


// petrolio saudita 
portato a 26 dollari 

ROM.A — Notizie provenienti dal Medio Oriente e dal Giap¬ 
pone confermano che l’Arabia Saudita ha portato a 26 dol¬ 
lari il prezzo del proprio petrolio, due dollari in più rispetto 
al prezzo dichiarato « ;iTinunciabile » a Caracas. L’aumento 
sarebbe già stato notifìcato anche alle compagnie del con¬ 
sorzio statunitense (Exxon, Socal. Texaco e Mobil). La decor¬ 
renza è dal 1. gennaio. Anche la Cina ha aumentato i prezzi, 
portando le forniture al Giappone da 26 a 32,33 dollari. Il 
prezzo del petrolio cinese tiene conto della vicinanza con il 
Giappone e del carattere preferenziale delle forniture. L’an¬ 
damento della produzione jietrohfera della Cina, circa 100 
milioni di tonnellate, ha registrato la quasi stazionarietà 
l’anno scorso, dopo i rapidi incrementi degli anni precedenti. 

Ieri sono state rese note nuove stime del potenziale petro¬ 
lifero delI’Alaska da parte dell'ente statunitense per le ri¬ 
cerche geologiche. Le riserve del bacino di Navarm .sareb¬ 
bero di 11.8 miliardi di barili, con un aumento di 10 volte 
.sulla -Stima precedente. Elevate anche le riseiA’e previste i>er 
il mare di Beaufort, di cui sta per Iniziare l'esplorazione. 


ha. è anche la pretesa d: 
dominare la .situazione mone 
taria solo col tasso di inte 
resse negli Stati Uniti il tas 

50 primario è tornato al 15.25 
per cento, si paria di arriva 
re al 17 per cento, ma que.sta 
prospettiva viene vista come 
uno .strangolamento dell'eco 
nomia. Perciò si discute su', 
l’opoortunità di misure selet¬ 
tive di controllo sul credito 
interno e sulle operazioni in 
valuta estera. In particolare. 

51 proporrebbero di battere 
sul tempo una eventuale fuca 
di capitali all'estero a breve 
con misure appositamente 
studiate. 

Il Te,soro italiano, con la 
.sua condotta di questo ulti 
mo mese, .si è mosso nella 
direzione opposta, tanto da 
costringere la Banca d’Italia 
a c€s.sare le vendite di BOT e 
certificali di credito. L’esito 
dell'asta, col ribasso dei ta.s 
si. è stato accolto come una 
«-sorpresa». Incapacità o. al 
contrario, una puntata del 
«partito della svalutazione» 
.all'intemo .stesso del santua 
rio della politica monetaria? 
I mini.stri Pandolfi ed An 
dreatta, non hanno ancora 
fornito, a quattro 2 iorni di 
distanza daH'episodio. le loro 
«r iriustificazioni ■*. Naturai 
mente, ufficiosamente si dice 
che ««le mi-sure sono allo 
studio». 

Ieri l'oro è retroce.sso an¬ 
cora. fis.sandosi in serata a 
624 dollari l'oncia, «contro i 
668 di venerdì In Italia la 
quotazione era di 16..530 '.ire 
al arammo. Può darsi v-he 
comincia a delincarsi una 
quotazione-obiettivo, verco la 
quale l'oro viene pilotato. 


( 
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Scotoni e Masala in contatto con gli imputati del 21 dicembre 

Trasferivano una centrale terroristica 
ì due presi con le armi a Reggio Emilia 

Gli inquirenti dicono che si tratta di elementi di primo piano deireversione — Il sospetto di 
una lunga serie di delitti — Una agenda fitta di appunti con nomi e indirizzi compromettenti 


Dàl nostro inviato 

REGGIO EMILIA - Giancar¬ 
lo Scotoni e Sebastiano Ma- 
sala non sono certo cani 
sciolti neirambito del « parti¬ 
to annate V. Cenfenne a 
questa affermazione si ag 
giungono con il passare dei 
giorni e, soprattutto, con il 
mir.uzioso esame dei docu¬ 
menta di cui i due erano in i 
possesso: per cui prentle 
sempre più consistenza l’iix)- 
tesi già fcrmt.ilata subito do¬ 
po Tarresto, ipotesi secondo 
la quale, quella in trasferi¬ 
mento. fosse una vera centra¬ 
le di dirigenza e non una 
semplice base logistica. 
parte i sospetti che gravano 
SUI due di aver partecipato 
ad alcune tra le più ciamo- 
«-o-se e tragiche operaziori 
terroristiche degli ultimi anni 
(ricordiamo: omicidi Torre 
giani e Alessandrini, triplice 
assassinio dei tre agenti mi 
lanesi. sequestro Bordi, raid 
nella superscuola di Torino, 
più altre azioni di minore 
entità), altri elementi oggi 
offrono la possibilità di dire 
che i carabinieri, con la ca¬ 
suale ma tempestiva cattura 
dei due. hanno oggi in mano 
personaggi di primo piano 
che si inquadrano alla perfe¬ 
zione nella mappa del terro¬ 
rismo. 

L'elemento di maggiore 
spicco è senza dubbio, a 
questo proposito, un’agenda 
d’agenda del terrorista non 
manca mai. minuziosa e pre¬ 
cisa come quella di un buon 
ragioniere) die aveva in ta¬ 
sca, sembra. Scotoni. 

N'cll’agenda i soliti indirizzi 
che riconducotio i due a per- 
scnaggi ben altrimenti noti: 
per esempio il numero di te¬ 
lefono di F’ranco Tommei e 
di Sihana Marcili, arre-stati 
nel quadro delle indagini sca 
turite dalle dichiarazioni di 
Fioroni. 

Con questi indirizzi si va a 
leggere, dunque, un’altra pa¬ 
gina del libro già aperto sul- 
rorganizzazicme terroristica 
che farebbe capo direttamen¬ 
te a Negri. Una pagina che 
aggiunge corposa dimensione 
a Tommei (confermando il 
ruolo che gli affida Fioroni 
nel suo memoriale). uc 
Tommei che ritroviamo un 
po’ dovunque. Se. dunque, i 
due sono legati a Tommei e 
quindi a Negri, ma d altra 
parte appartengono a Prima 
linea (il giudice fiorentino 
Vigna ha detto di considera¬ 
re Scotoni il leader toscano 
di PL). si ha un altro tassello 
di quell’ipotesi politico-giudi¬ 
ziaria che ha mosso 1 indagi¬ 
ne del giudice Calogero di 
Padma. secondo la quale il 
vertice dì Avitonomis orss* 
nizzata è riuscito, negli ulti¬ 
mi anni, a unificare in un’u¬ 
nica organv-zazione tutti i 
gruppi che ideologicamente 
si richiamavano al « partito 
armato ». 

Seno considerazioni che 
non potranno entrare nel 
precesso per direttissima 
(por detenzione di armi) che 
do\Tebbe svolgersi nei pros- 


Casirati 
spiega in 
una lettera 
il perché della 
sua confessione 


simi giorni ~ forse anche i 
domani, mercoledì — qui a 
Reggio. Un processo die 
dovrà prendere in esame ben 
|K)che cose e rinviare tutto il 
nutrito materiale ‘ui Ma.sala e 
Scotooi a un procedimento 
più sostanzio.so. 

Un procedimento — è chia¬ 
ro -- che ha preso soltanto 
avvio (lall’arresto dei due al¬ 
la stazione di Sant’Ilario ma 
è tuttora m pieno, e turbino¬ 
so. svolgimento. I carabinie¬ 
ri, innanzitutto, cercano d' 
dare risposta all’interrogativo 
più ingente: se. cioè. Scotoni 
0 Masala hai'.no fatto parte 
del commando che ha assas¬ 
sinato i tre agenti a Milano 
rs gennaio scorso. Qui si 
hanno indizi consistenti: i 
due erano in possesso di una 
pistola Browning calibro 9 
lungo, senza caricatore e alla 
Barena, luogo del triplice o- 
micidio, i killer si erano la¬ 
sciati sfuggire un caricatore 
di' una Browning calibro 9 
lungo. .Ai periti balistici non 
sarà difficile dare ora ima 
risposta tecnicamente esatta. 

Compito doll’indagine. poi. 
è capire dove i due si stesse¬ 
ro recando. Scotoni e Masala 
hanno detto soltanto: « Anda¬ 
vamo a Milano. AiTemmo 
proseguito con treni locali per 
Piacenza e di qui avremmo 
proseguito coi un diretto. 
Dovevamo fare una consegna 
del materiale per cento di 
uno sconosciuto che ci ha 
pagato con le -100 mila lire 
che ci avete trovato addos¬ 
so j> (i soldi del riscatto Bo¬ 
rdi). 

Ala è una dichiarazione 
molto poco credibile. Prima 
di tutto, se così fosse, i due ! 
non si sarebbero dichiarati 
subito « prigionieii politici 
e se hanno mentito sul loro 
ruolo non si vede perché a- 
vrebbero dovuto dire la veri¬ 
tà sulla destinazione. A que¬ 
sto proposito, bisogna ricor¬ 
dare che alcuni documenti 
falsi trovati in loro possesso 
portavano indirizzi di perso¬ 
ne residenti a Parma. Do¬ 
vrebbe essere esatta, dunque, 
l’ipotesi secondo la quale i 
fj.ie avrebbero dovuto trasfe¬ 
rirsi, quantomeno, nel Par- 
mcn-se. 

Ala perché si traferivano? 

La loro famosa agenda, cosi 
precisa per altri versi, nco lo 
dice. Dice soltanto: « TL. 
prima staffetta, seconda staf¬ 
fetta ». TL doiTebbe signifi¬ 
care. appunto, i5 trasferimen¬ 
to logistico »: la prima staf¬ 
fetta è quella scesa precipi¬ 
tosamente dal treno a Reg¬ 
gio. che ha permesso (per 
via del terrorista « Pollicino » 
che dimentica il borsello con 
una bomba a mano dentro) 
di fare scattare la perfetta a- 
zione dei carabinieri. 

La seconda staffetta è quel¬ 
la formata da Scotoli e Ma- 
-sala. Resta ancora la doman¬ 
da: perché questo trasferi¬ 
mento? La « centrale in tra¬ 
sloco» è partita, senza om¬ 
bra di dubbio, da Bologna. 
Aveva sede nel capoluogo e- 
miliano. prima? Secondo gli 
inquirenti è assai probabile 
e. infatti. Bologna ora è al 
centro delle indagini (il giu¬ 
dice Bevilacqua vi si è recato 
in trasferta ieri). 

Bologna, tra l’altrb. inte¬ 
ressa per i collegamenti con 
altri perscnaggi. e con altre 
vicende da considerare, oggi, 
scollegati sarebbe forse un 
grave errore. Tiriamo fuori 
ancora l’agenda del terrori¬ 
sta. In essa \i è un altro 
elemento interessante: un ri¬ 
ferimento a una piazza di Fi¬ 
renze. dove venne arrestato il 
cileno Scoto, nell’ambito del¬ 
le indagini su « .Azione rivo¬ 
luzionaria ». in cui appaiono 
coinvolti numerosi sudameri- 



REGGIO EAIILI.A — Giancarlo Scotoni e Sebastiano Masala (al centro) dopo l'arresto 


Lo avrebbe rivelato agli inquirenti veneti 

Cusirati: uomini di Negri 
e Br uccisero i 2 missini 

L’agguato alla federazione del Msi di Padova compiuto 
da un commando misto - Alcuni elementi confermano 


MIL.ANO — In una lettera 

fatta pen.enire al «Corriere , . j- *- j 

della ^rai^ Carlo Casiratì i cani (non dimenticando gh 
parla dei motivi che lo hanno j ^hri cileni e siidamencani m 
indotto a rendere la sua de- J genere che sono stati arrestati 
posizione ai mag'.strati mi i per il sequestro Bordi a Mi¬ 
lanesi. «Non mi sono posto «a™)- ..... j 

una autocritica tipo Fioroni i K un capito.o tutto da ri- 
^ afferma Casirati - ho i vedere: alcuni perscnaegi bo- 
solo cercato di essere eoe j Icgne-s. in odore di terron 
rente nella mia deposizione ' ^mo hanno aiuto cdlegamtP 
re-sa al dottor Spataro cer b diretti 


cando di analizzare i 'atti 
.n modo obiettivo come -=6 
non mi appartene.->sero. olu 
derido la mia qualifica di 
ladro politicizzato « 


con cileni e con 
< .Azione r-voluzionana » ca 
i>eggiata da Faina e dall’ame¬ 
ricano della CT.A Ronald 
Stark Un capitolo inqiiictan 
te e che stranamente è stato 


Da! nostro inviato 

P.ADOX'.A — Può venire, dalla conlessione di 
Casirati, anche la verità sul duplice omicidio 
del 17 giugno 197-1 nella sede del Alsi pado 
vano, ad opera delle Brigate rosse? Ieri 
r« Espresso » ha rivelato una parte delle de¬ 
posizioni del pregidicato che afferma di avere 
partecipato a queU’azione materialmente com¬ 
piuta da un commando misto di brigatisti e 
membri dell’organizzazione di Negri. A spa¬ 
rare ai due missini, ha aggiunto Casirati, so¬ 
no stati un esponente delle Br ed uno dell’or¬ 
ganizzazione. Sin qui le notizie trapelate, che 
sembrano avere cau.^to un disagio evidente 
nei magistrati padovani: ma. anziché una 
smentita, è arrivata ieri al tribunale una con¬ 
ferma <t ufficiosa »: sì Casirati ha detto pro¬ 
prio quello che !’« Espresso » riporta. Ala. 
oltre la conferma, sono venuti fuori alcuni 
nuovi particolari. ' 

Il pregiudicato, il 10 gennaio scorso, nel 
suo giro nel Veneto, compiuto per riconoscere 
i covi dell’organizzazione di Negri, ha anche 
indicato la base da cui è partito il comman¬ 
do di via Zabarella. l’itinerario percorso per 
giungere alla sede del Alsi e per fuggire. In 
più. si è saputo ieri che Casiraii ha anche ri¬ 
ferito i nomi dei membri del cominandn: ol¬ 
tre a lui, che afferma di non avere sparato, 
ci sarebbero state tre delle persone arrestate 
tra il 7 aprile e il 21 dicembre ed un padovano 
da tempo latitante Evidentemente, però, quel 
lo che Casirati, ha detto non è stato preso co 
me verità assoluta, altrimenti sarebbero già 
scattati pesanti mandati di cattura nei con¬ 
fronti delie persene indicate. II fatto che si 
mili provvedimenti tardino significa che i 
giudici stanno ancora vagliando e cercando 
» riscontri » alla sua versione. 

Ieri poi è emerso, tra gli altri già noti, an 
che un nuovo elemento che atte.sta la veridi¬ 
cità della confessione di Casirati. A Massi¬ 
mo Pavan. uno dei tre militanti veneziani di 
Potere operaio arrestato .'^otto l’accu.sa non .so 
lo di banda armata, ma anche dell’organiz 
zazione di furti e rapine, .sarebbe infatti stato 
contestato nel corso dell'interrogatorio di do 


/ primi risultati della perizia balistica 

La pistola dì Gallinari 
ha sparato in vìa Fani? 

La relazione completa sarà consegnata ai magistrati tra alcuni giorni • Sarebbe positivo 
anche il confronto con i colpi esplosi durante l'attacco alla sede della DC in piazza Nicosìa 


ROM.A - E' un procedimento che non 
si riesce a chiudere, quello sul caso 
Aloni, visto che elementi nuovi conti 
nuano ad arrivare sui tavoli dei magi¬ 
strati. E‘ di ieri la notìzia dei ri.suitati 
di una iierizia balistica compiuta sulla 
rivoltella che Prospero Gallinari u.sò 
quando fu arrestato, sparando contro gli 
agenti, nel .settembre scorso a Roma. Gli 
e.sperti avrebbero concluso che quella 
pistola ha sparato anche in via Fani e 
in piazza Nicosia. 

La relazione completa dei periti sarà 
consegnata ni magi.strati la settimana 
pros.'>ima. Intanto gli imiiiireiiti. secondo 
indiscrezioni, avrebbero ricevuto una 
prima « nota peritale ». che anticipa in 
estrema sintesi le conclusioni degli stu- 
! di effettuati. 

L’arma in questione è una « Smith 
and Wesson » calibro < 38 special ». a 
tamburo. Nel settembre scorso Prospe 
ro Gallinari fu sorpreso ad armeggiare 
attorno ad una « Giulia » blu rubata, as 
sieme a Alara Nanni e ad un altro com¬ 
plice. clic riuscì a fuggire senza farsi 
riconoscere. L’episodio avvenne in via 
Latina, una strada isolata e poco illumi¬ 
nata. sotto una fila di alberi. Una pat 


tuglia della r volante » arrivò — precisò 
la questura — in .seguito ad una segna¬ 
lazione giunta al « 113 ». Gallinari sparò 
subito agli agenti, ferendone due. ma 
111 a .sua volta ferito alla testa e cat¬ 
turato. Con lui fu presa anche Mara 
Nanni. 

La pistola che Gallinari impugnava 
fu consegnata ai periti, che hanno fatto 
una serie di esami con il micro.scopio 
elettronico per stabilire se alcune delle 
pallottole raccolte in via Fani e dopo 
l’attacco alla sede provinciale della DC 
a Roma, in piazza Nico.sia. erano state 
sparate con la « Smith and \Ves.son » del 
brigatista arrestato. La prima risposta 
sarebbe positiva 

Il risultato rappresenta una conferma 
dell’accusa a Gallinari per il caso Aloro, 
mentre per l’attacco di piazza Nicosia è 
il primo elemento concreto che viene 
raccolto a suo carico. 

Finora l’accusa per il caso Aloro a 
Gallinari .=i basava sui racconti di quat¬ 
tro Ic.stinioni. Il brigati.sta fu vi.sto alcuni 
giorni prima del 16 marzo '78 a fianco 
del conducente della « 128 » con targa di 
plomatica. mentre con questa auto — 


poi usata per compiere la strage — ve¬ 
nivano compiute alcune manovre che do 
vevano .servire come prova generale del¬ 
l’agguato. .Altri tre testimoni, inoltre, 
hanno ritenuto di riconoscere Gallinari 
tra i killer che spararono in via Fani. 
La risposta dei periti sulla rivoltella del 
brigatista se verrà confermata nella re¬ 
lazione che gli esperti con.segneranno 
ai giudici, servirà a completare il quadro 
degli indizi per l'ueci.sione del presidente 
democri.stiano e della sua .scorta. 

Per quanto riguarda il tragico attacco 
di piazza Nicosia (primavera '79, due 
poliziotti uccisi), la magi.stratura finora 
aveva raccolto soltanto alcuni indizi ge¬ 
nerici. Era -Stata sospettata, tra gli al¬ 
tri. anche Alara Nanni, la donna arre- 
•statà con Gallinari. La risposta degli 
esperti bali.stici sulla rivoltella del bri¬ 
gatista. quindi, può essere di partico¬ 
lare interesse proprio per questo pro¬ 
cedimento. che stentava ad andare 
avanti. 

E' probabile che nei prossimi giorni, 
dopo avere ricevuto la relazione com¬ 
pleta dei periti, i giudici decidano per 
■ un nuovo interrogatorio di Gallinari, che 
è ricoverato all'infermeria del carcere 
di Regina Coeli. 


menica un nuovo e insolito reato, quello di pe¬ 
culato. Pare, infatti, che Casirati. nella sua 
confessione, abbia accennato di sfuggita anche 
ad un episodio particolare. Nel lungo periodo 
trascorso nel '74 in Veneto tra Padova e Ve¬ 
nezia. dedicato tutto a quella attività di « fi¬ 
nanziamento illegale » della organizzazione di 
Negri (attestata anche dal già noto docu¬ 
mento di Prima linea).'egli avrebbe conse¬ 
gnato ad un membro della organizzazione as¬ 
sieme al quale stava preparando dei furti 
(Alassimo Pavan appunto) un paio dì false 
banconote da 50 mila lire che non gli servi¬ 
vano più. Così, un regalo un po’ particolare, 
ma nulla di più. Ala. sempre stando al rac¬ 
conto di Casirati. Pavan. che all’epoca lavo¬ 
rava in un ufficio comunale veneziano addetto 
alla raccolta delle tasse pubblicitarie, avrebbe 
imprudentemente sostituito i soldi falsi a ban¬ 
conote autentiche versate aH’ufficio da un 
contribuente. 

Ora. i giudici aiTebbero accertato che, ef¬ 
fettivamente. il 9 agosto 1974. tra ì versa¬ 
menti raccolti dall’ufficio di Pavan. venne tro- 
vata una banconota fai.sa da 50 mila lire. Al¬ 
l’epoca. fu il contribuente ad essere sospettato. 

Un episodio modesto dal punto di vista pe¬ 
nale. ma allo stesso tempo una forte conferma 
della veridicità delle confessioni di Casirati, 
che ben difficilmente poteva cono-scere in tutti 
i suoi dettagli questo piccolo fatto, se non ne 
fosse stato uno dei protagonisti diretti. 

Un ulteriore riscontro viene dalla compa¬ 
razione delle date: il 9 agosto lo scambio 
delle banconote, il 10 agosto il furto a Ve¬ 
nezia di una preziusa idccolta di fraiictr 
bolli neU’appartamento di un ricco collezio¬ 
nista. la cui abitazione era allora frequen¬ 
tata da Fausto Vedovato, un altro dei tre 
arrestati. Casirati ha ammesso di aver com¬ 
piuto quel furto, e di averne affidato l’or- 
ganizzazione a Vedovato e a Pavan. Ci sono 
dunque molti conti che cominciano a tor¬ 
nare. Come abbiano reagito gli imputati 
alle accuse non si sa. 

Michele Sartori 



« Regolamento di conti » in cella a Napoli 

Boss della mala usciso 
in carcere a coltellate 

Antonino Gnomo finito con una grandinata di colpì da 
due reclusi - Braccio destro di Cutolo - Uomo di «rispetto» 


Dàlia redazione 

NAPOLI - Un detenuto, 
uno dei boss più noti della 
malavita napoletana, .Anto¬ 
nino Cuomo di 31 anni è sta¬ 
to ucciso ieri pomeriggio al¬ 
le 13,40 nel carcere napo¬ 
letano di Poggioreale, da al¬ 
tri due reclusi del reparto 
di massima sorveglianza con 
due coltelli a molletta. 

I due assassini. Pasquale 
Barra e Raffaele Catapano 
si .sono avvicinati ad .Anto¬ 
nino Cuomo normalmente, 
poi hanno estratto i coltelli 
a molletta e l’hanno trafitto 
con una decina di pugnala¬ 
te. al collo, all’addome, al 
petto (nella regione del cuo¬ 
re dove sono stati indirizza¬ 
ti il maggior numero di col¬ 
pi). Poi, quando hanno fini¬ 
to e le guardie carcerarie 
sono intervenute, con la mas¬ 
sima calma hanno consegna¬ 
to le armi e si sono fatti por¬ 
tare tranquillamente in cella. 
- .Antonino Cuomo era il 
braccio destro del famoso 
boss Cutolo (protagonista di 
una clamorosa fuga dal ma¬ 
nicomio giudiziario di .Aver¬ 
sa della quale era indiziato 
come organizzatore lo stesso 
Cuomo) ed era ritenuto un 
« intoccabile » proprio per la 
protezione che il boss gli 
aveva sempre accordato. 

Nel reparto di massima 
sorveglianza del carcere par¬ 
tenopeo in questi giorni sono 
rinchiusi dodici detenuti e 
fra questi c’è anche Raffae¬ 


le Cutolo da due mesi. » .stra¬ 
namente ». a Napoli per pro¬ 
cedimenti giudiziari. .Antoni¬ 
no Cuomo. i due assassini, 
altri cinque detenuti sono 
all’ora prestabilita per la 
passeggiata nel cubicolo. Tut¬ 
to era normale. La guardia 
ha chiuso la porta e dallo 
spioncino controllava il pas¬ 
seggio dei detenuti. 

.AH’improvviso. ha visto T 
aggressione, ma non ha avu¬ 
to nemmeno il tempo di apri¬ 
re il battente che l’assassinio 
era già stato consumato e 
l’agente non ha potuto far 
altro che prendere le armi 
dei due reclusi e soccorrere 
•Antonino Cuomo. Il ferito è 
è stato portato neH’inferme- 
ria del carcere dove sono 
state tentate terapie d’ur¬ 
genza. ma tutto inutilmente. 
Dopo appena dieci minuti il 
giovane braccio destro di 
uno dei maggiori boss della 
maialila campana è spirato. 

Raffaele Cutolo non era 
sceso ieri pomeriggio per 
prendere aria ed ha saputo 
dell’assassinio in cella. 

Ha chiamato una guardia, 
ha chiesto cos'era successo, 
ha domandato se ad essere 
ammazzato non era un altro 
detenuto della sezione di 
massima soneglianza che 
aveva avuto a dire con lui 
tempo fa. Quando ha saputo 
che la vìttima era il figlioc¬ 
cio. nonché braccio destro, 
si è chiuso in un significati 
vo silenzio. 

« Radio carcere » non par¬ 


la dell’episodio. Solo qualcu¬ 
no dei detenuti ricorda Tas- 
sassinio del boss Mico Tri¬ 
podi avvenuto per mano di 
una < mezzacalzetta » tre an¬ 
ni fa neH’infermeria del car¬ 
cere. Evidentemente, nessu¬ 
no si aspettava romicidio, 
dal momento che nello stesso 
reparto era rinchiuso uno 
dei maggiori boss della ma¬ 
lavita napoletana. 

I due assassini hanno pre¬ 
cedenti p>er omicidio, reati 
contro il patrimonio: Raffae¬ 
le Catapano in particolare, 
è stato condannato all’erga¬ 
stolo per Tomicidio ed il ra¬ 
pimento del commerciante 
di S. Giuseppe Vesuviano 
Michelangelo .Ambrosio, era 
stato invischiato nel rapi¬ 
mento Fabbrocini. in quello 
dell’esponente de. .Amabile 
e aveva molti collegamenti 
con la malavita tanto che 
nell’aprile del 1979. il ven- 
tetto, un commando di tre 
persone, armate fino ai den¬ 
ti. tentò Tassalto al carce¬ 
re di .Avellino per farlo eva¬ 
dere. 

L’assalto fallì ed uno del 
commando. Giovanni Sette 
.soldi, venne catturato con 
tre pistole e una ingente 
quantità di esplosivo. 

Pasquale Barra — legato 
al temibile clan Giugliano 
— doveva scontare invece 
una pena che terminava nel 
2000. .Aveva ucciso in carce¬ 
re. il giorno di Natale del 
1974. un detenuto. Vincenzo 
De Caro. Ha anche prece¬ 


denti per una serie impres¬ 
sionante di reati. 

La littima era una perso¬ 
na di « rispetto ». La sua 
carriera Taveva cominciata 
nel 1971 in Toscana (dove fu 
denunciato per associazione 
per delinquere, a Firenze, e • 
sfruttamento della prostitu¬ 
zione. a Pisa) poi aveva col¬ 
lezionato denunce per lesio¬ 
ni personali, di nuovo per 
sfruttamento della prostitu¬ 
zione. per un’evasione assie¬ 
me ad altri del « clan Cuto¬ 
lo » nel 1977 dal carcere di 
S. Maria Capua Vetere, per. 
furto aggravato e per Tomi- 
cidio di un omonimo. Vincen¬ 
zo Cuomo a Castellammare 
di Stabia, omicidio commes¬ 
so per motivi di onore in 
quanto la vittima aveva una' 
relazione con la sorella del 
boss ucciso. 

Ieri mattina, tra gli assas¬ 
sini e la vittima, c’era stato 
addirittura uno scambio di 
cibo e di cortesie. .Adesso il 
problema è: chi ha ordinato 
l’omicidio se — come sem¬ 
bra — non è stato Cutolo, 
apparso lisibilmente colpito 
dalla notizia dell’assassinio? 

Tutto potrebbe derivare da 
una lotta intestina della ma¬ 
lavita che. in pochi giorni, 
ha portato a numerosi assas¬ 
sini. oppure, è un’altra ipo¬ 
tesi, l’omicidio nel carcere 
non è altro che la prosecu¬ 
zione di una faida (quella 
fra i Giugliano e i Moccia) 
che va avanti da anni. 

Vito Faenza 


Carlo Brogi, arrestato a Gorizia 

Trasferito a Roma 
un altro deirìnchìesta 
sul covo di Vescovio 


i « postini » dì Sindona 

Carte del Comune 
negli uffici della ditta 
dei fratelli Spatola 


Per il fallimento della* Franklin Bank 


ROMA — Sarà trasferito j Boriano alTindomani della | P.ALERMO — Spiragli di j una denuncia del PCI) vi 
oggi stesso in un carcere ! scoperta del covo di Vesco- t luce a Palermo .sui rappor- j sarebbe, tra l’altro, quella 


combattenti » arrestate ve 
nerdi notte nei pressi di 
Gorizia. 

_ Il giovane, 27 anni, lati 

X Preciso che nel’a i lo 2 na. in^mma. potrebbero ' tante da oltre un 
«t-reciso cne nei-a . k- interrogato dal giu 

dice istruttore Claudio 


romano Carlo Brogi. il pre \ vio, nei pressi di Rieti. Car- 
sunto terrorista delle se j lo Brogi. a quanto si è 
dìcenti * Unità comuniste j appreso, era legato senti- 


La ’eiiera di Casiratì cosi ■ ^hiii^o a}>pena aperto A Bo 


pro.sc 2 ue 
rma deposizione non bo fatto 
nè farò mai nomi di persone 
appanenenti alla malavita co¬ 
mune. questo fatto non è 
tendente ad ottenere la loro 
considerazione, è solo per una 
forma di rispetto verso amie; 
e cono.-^enti che nelle car 
ceri stanno subendo le con 
sequenze dei provvedimenti 
emanati a nome del terrò 
nsrao ». 

Neirultima parte della lei 


esserci molte risposte e 
trettante chiavi d’interpreta 
zicne politica del terrorismo 
di oggi. Una di queste chiavi 
(che fu poi il motivo del dis* i 
sidio Ncgri-Curcio di cui par- ; 
la Fioroni) è rappresentata | 
dal documento politico che 
era in una sacca di Scotoni e 
Masala; un documento che 
parla chiaramente della ne¬ 
cessità di colpire i i berlin 
gueriaru ». Forse, dunque, lo 


tera C.asirati polemizza con i scopo di trasferire centrali e 
Fioroni a proposito della qui ‘ basi terrorisUche in seno al 
hfica a.s-segnata a Saronio; j I Emilia corrisponde e.satta 
« Per cognizione di causa pos- ■ mente al disegno politico di 
affermare che se discute { cui parla il documento e di 
re ed e.spnmere opinioni po ' cui AiKcnomia .si è fatta 
litiche a livello salottiero è promotrice alcuni .ai’ni fa. 

e...sere terron.-,ia. il Saronio PìeUO Test» 

era un terron.-ita ». I 


d’.Angelo che conduce l’in 
chiesta sulle UCC e sul co 
vo di Ve.scoviO e dal sosti 
luto procuratore generale 
Domenico Sica. Carlo Bro 
gi. ex impiegalo del Poli¬ 
grafico dello Stato e del- 
l’Alitalia è accusato di as- 
j sociazione sovversiva e 
1 banda armata e di tentato 
omicidio nei confronti del 
direttore generale del Po¬ 
ligrafico dello Stato Vitto¬ 
rio Morgera che fu ferito 
in un agguato 11 29 aprile 
del 1977 a Roma. 

Il nome d: Carlo Brogi. 
noto nella organizzazione 
con il sopr.innnme di Mir¬ 
ko », fu fatto dat cugini 


mentalmente a Rosanna 
Aurigemma. uno degli eie 
menti più in vista dell’or- 
ganizz-azione già arrestata 
e attualmente in carcere 
con l’impuiaz'.one di ban¬ 
da armata. Molti membri 
delle cosiddette « unità co¬ 
muniste combattenti * so 
no accusati, insieme a eie 
menti della malaAùta. di ra¬ 
pine compiute per finan¬ 
ziare le attività del partilo 
armato e di alcuni atten¬ 
tati. 

Tra i latitanti più in vi¬ 
sta rimangono ora Gugliel¬ 
mo Guglielmi, detto « Co 


ti del clan mafioso dei fra- 
! telli Spatola. Rosario e Vin- 
i cenzo. i » pastini » di Mi- 
J chele Sindona. con settori 
I deirAmminislrazione co- 
* munale. 

' Negli uffici delTimpresa 
> di costruzione di proprietà 


degli Spatola. la Guardia di 
Finanza avrebbe trovato, 
infatti, carte riguardanti 
appalti di opere pubbliche 
che non avrebbero dovuto 
efisercl, ma che anzi, avreb¬ 
bero dovuto essere conser¬ 
vate negli uffici del Co¬ 
mune. 

Tra la documentazione 


i sequestrata, nel quadro di 
inancio » e Carlo Torrisl. | una Inchiesta su eventuali 
detto Leo considerati l fon- ' reati fiscali compiuti dal 
datori dell’organizzazione gruppo, nel costruire una 
terroristica. Il nome di Cor- 1 sorta di piccolo «impero» 
! lo Brogi venne fuori la pri | sovvenzionato dal danaro 
! ma volta in documenti rin- t di appalti pubblici (la ma- 
i venuti in un covo milane ■ nutenzione del cimiteri. 
I .se durante le indagini per t nelle scorse settimane, e 
I la morte di Walter Ala.sia. i stata loro sollralta, dopo 


relativa ad un appalto in 
corso dj aggiudicazione per 
una palestra comunale del 
l’importo di 210 milioni. 

Il magistrato, il sostiiu 
to procuratore Vincenzo 
.Aliquò. vuol vederci chia¬ 
ro: sta indagando suH’in- 
tera organizzazione, oltre 
allo ditta-pilota la < Spato 
la Costruzioni ». nella .sede 
della quale, in via Beato 
.Angelico, è stata fatta la 
singolare scoperta, anche 
su una serie di aziende col¬ 
legate, per le quali si Ipo¬ 
tizza un sistema ramificato 
di prestanomi con cui i 
fratelli, implicati nell’an¬ 
cora oscura vicenda del 
c rapimento > di Sindona, 
avrebbero colto due piccio¬ 
ni con una fava: sfuggire 
ai controlli fiscali; ma an¬ 
che potere, con la conni¬ 
venza di settori della pul> 
blica amminLstrazione. av¬ 
valersi di svariati favori 
ncll.A aggiudicazione di una 
caspicua mole di appalti. 


Iniziato a New York 
il processo a Sindona 


NEW YORK — E’ comincia¬ 
to ieri mattina, davanti al 
tribunale distrettuale di Foley 
Square, a New York il proces¬ 
so contro il bancarottiere Mi¬ 
chele Sindona. accusato del 
fallimento della Franklin 
Bank. Sindona. colpito da j 
mandato di cattura anche in j 
Italia per bancarotta. do^Ta \ 
ri.spondere di 99 capi di accu- i 
sa e, fra l’altro, di e.s.sersi im- j 
possessato indebitamente di 
45 milioni di dollari. Ma. fin 
dalla prima .seduta di ieri, al¬ 
la quale si è presentato con 
aria tranquilla e in buone_con¬ 
dizioni. ài c dichiarato inno¬ 
cente. 

La DTìma fase del procedi¬ 
mento. come prevede la legge 
americana, sarà dedicata alla 
scelta dei giurati, undici ef¬ 
fettivi e sei supplenti. La se¬ 
lezione. do\Tà essere conclu¬ 
sa al ma-ssimo fra due giorni, 
awienc fra 2U0 candidati che 
ieri il giudice istnittorc Grie 
sa ha presentato airacciisa. 
alla difesa c aH’imputato. .A 
cia.scuno sono .state poste del 


i le domande volte ad accerta¬ 


re resistenza, o meno, di cau¬ 
se valide per rinunciare alTin- 
carico. 

.Appena designata la giuria 
comincerà il processo vero e 


glio la sua famiglia. t«itò di 
far passare la vicenda per un 
rapimento. Ala tuttora TFBI 
rifiuta di prendere in conside¬ 
razione Tìpotesi. .Attualmente 
il bancarottiere siciliano, libe- 


proprio che si prevede durerà ! ro su cauzione di tre milioni 


dalle sei alle otto settimane. 
Per tutta la durata del proce¬ 
dimento ì giurati resteranno 
completamente Isolati. n\Tan- 
no In un albergo, non potran¬ 
no leggere giornali, né vede¬ 
re o sentire radio o televisio¬ 
ne. Questo per garantire al 
massimo che non vengano in¬ 
fluenzati da elementi estranei 
al dibattimento, ma anche per 
eritare minacce o attentati. 
Ogni giurato percepirà una 
paga di 210 dollari a settima¬ 
na per il primo mese del pro¬ 
cesso e di 245 a partire dal 
secondo mese. 

E veniamo airimputato. il 
bancarottiere di Patti, il Mi¬ 
chele Sindona misteriosamen¬ 
te scomparso in estate e al¬ 
trettanto stranamente riappar¬ 
so ad ottobre. Sindona. o me¬ 


di dollari, abita in casa della 
figlia e. per disposizione del 
giudice Griesa. viene sorve¬ 
gliato 24 ore su 24 da una 
scorta armata. 

La vicenda che ha portato 
Sindona sul banco degli impu¬ 
tati ebbe inizio ne! ’T2. quan¬ 
do acquistò il 22 per cento del¬ 
ie azioni della FVanklin Bank 
di Long. Tsland. NelTawiare 
Toperazione annunciò agli 
azionisti un « brillante futu¬ 
ro ». Ma. appena due anni do¬ 
po ci fu il crak. Secondo l’ac¬ 
cusa Sindona avrebbe dirot¬ 
tato i 45 milioni dì dollari in 
parte verso banche italiane da 
lui controllate e in parte per 
speculazioni .sul mercato dei 
cambi, corrompendo a questo 
.scopo, collaboratori e funzio 
I nari. 
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APPUNTI SUL VIDEO 


E* Stato proprio soltanto 
un inipro\vi«o a sri\olunc ». 
fonie (|iialrnno ha scrìtto, 
quello cui è stata spinta la 
coniinissione di >igilanza dai 
parlamentari socialisti, de c 
radicali che hanno cercato di 
intentare un processo al TG2 
e al suo direttore? Di pro¬ 
cesso censorio, almeno inlen- 
aionale, certo si è trattato, 
dal momento che l'udieiira 
ave\a una iiupo'larione « am¬ 
ministrativa » (e per questo 
il commissario Martelli ha 
lamentalo !’« impotenza » del- 
la commissione: lui voleva, 
evidentemente, che si proce¬ 
desse ad alcuni « spostamen¬ 
ti » e maiiari a qualche li¬ 
cenziamento). e dal momenln 
che la contestazione fond.iva 
i capi d’accii-a suiraneddo- 
lica (falsi d'ohhligo com¬ 
presi). 

Ma non •! può necare. 
mi pare, die qiiC'la coiice- 
zione (f amministrativa » e 
n niiniitaria » (tanti miiiiiti a 
te, tanti minuti a me: ini pri¬ 
mo |)iano di profilo a Ti¬ 
zio. un rampo liinno alla 
trihiina per (^aio) ahhin ra¬ 
dici rohiiste e piuttosto an¬ 
tiche nelle menti di luiona 
parte del personale politico 
del no'lro pae«e. E che ah- 
hia pia avuto, ancor |iriina 
della fanii'zernta ultima u- 
dienza della commissione par¬ 
lamentare di viailaiizn. non 
poche nefaste con«esuetize. 
\nche siill.i staiiqia. Non «i 
trova qui. for-e. aio he la 
spieaazione di queirotlica 
perversa che ha costretto 
per tanto leiupo, c a rineti- 
zinue. il dilintlito sulla ll.ii- 
TV ad niuiiallir'i nelle po¬ 
lemiche solle « nomine »? ' 

C'c, oltre lutto, in que¬ 
sta rourozioite una contrad- 
di/ione profonda. Da ima par¬ 
te. vi si manifesta una visio¬ 
ne pedacosico'intesrista della 
TV die di'cende direttamen¬ 
te da quella del gruppo iier- 
naheiano. Non è un ca«o 
che. nel tentato processo al 
TG2, il commissario de ah- 
hia arcu-ato Darhato di aver 
<r permc'so n al conniaano T.a 
Torre di muovere alcuni ri¬ 
lievi critici, peraltro fondati 
su precisi documenti parla¬ 
mentari, al ministro Hnffi- 
ni. C'era un tempo nel qua¬ 
le le interviste in TV veni¬ 
vano regolarmente ninni|)o- 
late: da quelle re«e da per¬ 
sonalità italiane si cancel¬ 
lavano determinate frasi e pa- 


Se Faitoparlante 
TV sfugge 
dì mano 
ai «controllori» 

La significativa vicenda del « pro¬ 
cesso » nei confronti del « TGìi » 



rolc a fastidiose n; quelle re¬ 
se da personalità straniere ve¬ 
nivano spesso addirittura stra¬ 
volte nel doppiaggio (io per- 
soinilmentc ho avuto (liti vol¬ 
le occasione di documentare 
questi episodi). Operazioni 
simili venivano giustificate 
affermando che la TV dev* 
e-scre « responsahile » e che 
eli a-coltatori atlrihiiiscono 
« alla T\’ » in sencrale quel 
die gli intervistati asseri¬ 
scono. 

Del re»lo. questa accezio¬ 
ne censoria e integrista «Iel¬ 
la « re^pnnsahilità » della T\', 
e in particolare dei giorna¬ 
listi telcvi'ivi, ha ispirato al¬ 
ile volte l'operalo della stes¬ 
sa ronmii'sione «li vigilanza: 
basti ricordare la polemica «li 
qualche anno fa sulle restri¬ 
zioni «Iettate ai Teìeaiorunli 
in occasione «Ielle campagne 
elettorali. 

In questa prospettiva, l’u¬ 
niverso «lei telespettatori vie¬ 
ne ri«l«>lto al rango di una 
scolaresca, cui la <«niac«lra» 
TV deve rivolgere la lezione 


«rc«p«)n«ahileii; e chi lavo¬ 
ra in TV, in particolare i 
giornalisti, viene c<>nsì«leralo 
alla stremia «li un « cattiv«i 
s«iegett«> » «la coulrtdlare al- 
tenlaniente (e, cvenltialnuui- 
te. «la tiroce-'arc e puniret 
D'altra parte, pen'i. tutto 
il «liscorso sulla « politica 
«leirinformazioiie d, e, itiù in 
generale, sulla proaranmia/io- 
ne railiolelevisiva, si focaliz¬ 
za sul frammeiiln, su «pidia 
frase «li un commento |iar- 
lato. su «|uel iirano «li in¬ 
tervista. e. «piasi sempre, -u 
ciucila minima parte «Iella 
pro«ltizinne che si {«lentificn 
con i lincili minuti dedicati 
«lai notiziari alla attività <hù 
partili. Si trascura del tutto 
che. come (hicmuentnuo studi 
e ricerche «ni mass media, a 
contare è il discor-o rom- 
/jh'ssifo che la TV -vidae lu'l 
tempo, di «crata in serata, 
attraverso i. programmi luTi 
diversi. Un discor-o che -i 
intreccia con gli altri discor¬ 
si «volti «lagli altri mezzi di 
comunicazione «lì tita-sa e «i 


di GIOVANNI CESAREO 


scontra r si fonila con tan¬ 
ti altri stimoli e «niessaggi » 
nel cr«igiuolo «leiresperienza 
«luiilidiaiia dei « coiistimato- 

I i ». (die senso ha. «lunque, 
«li-culere se la a iuae«lra » TV 
ha citalo nella sua « lezio¬ 
ne n qiiesl«i o qiiell'uonio po¬ 
litico, se ha «lato più o me¬ 
no spazio a (ptel «lelcrmiiia- 
lo episodio, e trascurare il 
i.qiporlo che essa ha con lo 
dinamica coniplessiva dei tiro, 
cc-'i sociali, rimmagiite d’in¬ 
sieme che essa «là, sera doim 
«l'ia. «hdla vita che «corre in 
i|uesLo imsirn |ine«e e Ìii que¬ 
sto iiosiro mondo: ignorar* 
quale imnineinnrin es«a *f- 
f«‘llivamente produce? 

E. ancora. Che senso ha 
ciiii«are la « dimenlicaiiza » 
«li <|ues|n o «|uel giornalista, 
invocare la « re«pon«ahililà » 
«li chi lav«)ra in tV. quan¬ 
do p«ti ci sì sofferma soltan¬ 
to -ni ratiptirli Ira i giorna- 
li-ii e i iiartili. Ira i giorna¬ 
li-li e il liniere politico. * 
«i trascura «lei tutto il fallo 
ch«' il limite più grave «l«il- 

I I Rni-TV è ancora quello 
«li essere un « cnr|io «eim- 
ralo » lìnììn soc/elò; qunn«lo 
si ignora che la resp(in«ahill- 
là più « forte » il<‘i giornali¬ 
sti ra«linlelev isiv i — e «li 
chiumpie altro lavori in un 
aiiparato di produzione «li in¬ 
formazione e «li cultura — è 
la restionsaliililà rispetto alle 
esigenze «li chi li ascolta, di 
fronte alla granile massa di 
coloro che tuttora non hanno 
«voce» alla r.nlio o in Tà ? 
Oli nulo si coii'iilera con «nf- 
ficienza il pndilema «lei mo- 
«lo «li firodiizione «lidrinfor- 
mazione. «Iella iiossihile nno- 
t fi professionalità destinala a 
porre la «tue«tionc «lei « con- 
Indlo n «lelEinformazione nel 
solo contesto che e«clu«le ogni 
omhra di censura ammini- 
nislr.itiva: il rapporto dialet¬ 
tico. appunto, con i prota¬ 
gonisti «Iella realtà sociale 
(compresi i rappresentanti 
«Ielle istiiiizioni. ovviamente)? 

Mi chie«lo se sia uno «tra¬ 
mi osilo «lei «le«lino. in «pie- 
«le condizioni, che il coiu- 
mis.sario Martelli. sempre 
(irnuto a c«ihirsi in lihera- 
ìi « «‘«empi alEinglese » quan¬ 
do «i tratta «lei grandi grup¬ 
pi jirivali e «Ielle multinazi«>- 
nali «Iella informazione, mo¬ 
stri poi di consi«lcrare l'aptia- 
ral«« ra«liotclev i-ivo puhhlico 
alla stregua di un allO|iarlaii- 
te di partilo. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 CINETECA-STORIA - OSE - «La vita quotidiana ne¬ 
gli anni di guerra 19i 9-1945 ( 2') 

13,00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TGl 
13,25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

17,00 3, 2, 1„. CONTATTOl - Ty e Uan presentano: « 11 
fambernard »; «Lo mangeresti un cagnolino?»; « Ma- 
zinga Z »; «Provaci»; «Curiosissimo»; «Le incredi¬ 
bili indagini dell’ispettore Nasy » 

‘18,00 OSE - DIMENSIONE APERTA: «L’aggressività» 

. 18,30 PRIMISSIMA: ATTUALITÀ’ CULTURALI DEL TGl 
; 19,(S SPAZIOLIBERO: i PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
. 19,20 HAPPY DAYS - « Ospedale per cani di lusso » 

; 19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 TRE OPERAI - Dal romanzo di Carlo Bernari (!« pun¬ 
tata) - « Il rifiuto del lavoro ». Regia di Francesco 
Maselli. Con Nino Imparato, Nunzia Greco, Mario 
, Santella. Imma Piro Stefano Santosfago, Nello Mascia 
21,45 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
22,00 STORIA DELLA COMMEDIA CINEMATOGRAFICA 
ITALIANA (4’) - «La malavita» 

22,55 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


O TV Capodistria 


19,50 Punto d’incontro; 20 Due minuti; 20.03 Cartoni ani¬ 
mati; 20.30 Telegiornale; 20.45 Ciao, Cliarlie, film, con Tony 
Curtis; 22,15 Temi d’attualità; 22,45 Musica popolare; 23,15 
Punto d’incontro. 


□ TV Francia 


12,05 Venite a trovarmi, 12.29 II tempo d’amare; 12,45 
A 2 (I edizione); 14 Aujourd'hui madame; 16,30 Percorso 
libero; 17,20 Finestra su... 17,52 Recré A 2; 18,50 Gioco dei 
numeri e lettere; 19.20 Attualità regionali; 19.45 Top Club; 
20 Telegiornale; 20,40 Le gocce d’oro. 


□ TV Montecarlo 


□ Rete Z 


12.30 OBIETTIVO SUD - Settimanale di temi meridionali 
13,00 TG 2 ORE TREDICi 

,13,30 LINGUE STRANIERE ALLF ELEMENTARI 
• 17,00 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli Anni Trenta 
' 17,20 TRENTAMINUTI GIOVANI 
18,00 DSE: INFANZIA OGGI - Psicologia dell’infanzia - 
«Si avverte che il bambino disturba» (7-, 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2-SPORTSERA 

18,50 BUONA SERA CON-. FRANCA RAME e il telefilm 
« Un regalo per Jim » 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
: 20,40 GALLERIA - «Persone dentro i fatti» 

; 21,30 L’ASSASSINO ARRIVA SEMPRE ALLE DIECI - Film 
! di Laslò Benedeck con Trevor Howard. Liv Ullmann. 
Per Oscarsson. Max Von Sj'dow 
23,10 TG 2-STANOTTE * 


16.30 Montecarlo News; 16,45 Paul Gauguin; 17.15 Sltopp- 
ing; 17,30 Paroliamo e contiamo; 18 Cartoni animati; 18,15 
Un peu d’amour... 19,10 Don Chuck il castoro; 19,40 Tele 
menu; 19,30 Notiziario; 20 Gli intoccabili, telefilm; 20.55 Bol¬ 
lettino meteoroiogico; 21 La polizia ha le mani legate; 22.30 
Oroscopo di domani; 22,35 Cinema! Cinema! come, quando. 


□ Rete 3 


; 18,30 
■ 19,00 


: 20,00 


■ 20.45 
• 21,30 

■ 22,00 


QUESTA SERA PARLIAMO DI.- - Cor Gloria Maggionl 
DSE - PROGETTO SALUTE - « La salute vien man¬ 
giando? » (2') 

TG 3 Fino alle 19.10 informazione a diffusione nazio¬ 
nale: dalle 19.10 alle 19.30 informazione regione per 
regione 

TV-3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, co¬ 
stume (Programmi a diffusione regionale) 

TEATRINO - «La capanna per il week-end» 
QUESTA SERA PARLIAMO Dl„ 

I CITTADINI E LA GESTIONE DELLA SCUOLA - 

programma della sede regionale per il Lazio e della 
sede reeionale per la Puglia. 

L'EROINA 

TG3 

TEATRINO (Replica) 



Chef Baker: della sua lolla 
< TG2-Galleria » 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


» 23,10: Prima di dormir bam- 
I bina. 


Violenza sulle 
donne: se ne 
discute a Radio 1 

« Legge contro la violen¬ 
za sulle donne... ma non 
tutto il movimento delle 
donne è d’accordo Per¬ 
chè?»: questo il titolo di 
un programma curato dal 
la trasml-ssione Al rogo, al 
rogo, in onda oggi a Ra- 
diouno. dalle 17 alle 18.30. 
Al rogo, al rogo fa parte 
del programma « Paatch 
Work ». la fascia radiofo¬ 
nica dedicata ai giovani, 
ed è realizzata in collabo¬ 
razione con le radio locali. 


giornali R.àDiO: 7. 8 , 10, 
12. 13. 14. 15. 19, 21. 23; 

6. Stanotte stamani; 7,20: La¬ 
voro flash; 7,45; La diligenza; 
8,40: Le commissioni parla- 
ment.ari; 8.50: Istantanea mu¬ 
sicale; 9; Radioanch’io 80; 
11,40: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.03: Antologia di 
noi ed lo 80; 14.03: Musical¬ 
mente; 14.30: Viaggiare nel 
tempio; 15.03: Rally; 1530: Er- 
repiuno; 16,40; Un giovane e 
la musica classica; 17; Patch¬ 
work; 18.35: Spazio libero; 
19,20: Intervallo musicale; 
19,45: La civiltà dello spietta- 
colo; 20.30: Cattivissimo, con 
Enzo Ceru-stco; 21,03: « Don 
Giovanni » di Mozart secondo 
J. Losey; 22' Occasioni; 
22 30: Check up pier un vip; 
23,05. Oggi al Parlamento; 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO : 7.30. 

8.30, 9.30. 11,30. 12.30, 13,30, 

16.30. 17.30. 18,30, 19,30, 22.30, 

6^,3>7.0>7,55-8,18-8,45: 1 gior¬ 
ni; 7.32: Buon viaggio; 8.15: 
GR2 spjort mattino: 9.05; «Ce¬ 
sare Mariani» (5); 9,32: Ra 
diouno 3131; 10: Speciale 

GR2 spmrt; 10.12: Radiodue 
3131; 1142: Ninne nanne (5); 
11,52: Le mille canzoni; 12,10: 
Trasmissioni regionali: 12.45: 
Alto gradimento ; 13.40 ; 

Sound-track; 14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15* Radiodue 
3131; 15.30: 0112 economia: 
16.37: in concert!; 17.55: Uch 
mini alia sbarra: lo accu.so • 
Chi accu.sl?; 18.20- Musica 
con Sergio M^nrie-s; I8i3 E 
poi divento musica, 19.50. 


SPETTACOLI 


* ^ 

La Francia cì dedica un Festival 


Martedì 29 gennaio 1980 


L’opera di Marschner a Roma 


A. Nizza una vetrìna 

, , . .. !• le ragazze a 

(tBl ClìlBììlCl itdltdìtO suon di musica 

11 * _* . _i •. ai 


Daini aj 16 marzo una manifestazione allestita per j Un autore stimato nel suo tempo e dal- 
garantire ai nostri film riconoscimenti e diffusione | la vita sfortunata - Solisti di prim’ordine 



Un' inquadratura del « Compagni >, uno del film di MonicelM che verrà proiellato a Nizza 


ROMA — Che 1 francesi non 
fossero sciovinisti, almeno in 
fatto di cinema si sapeva. 
Che i film italiani si trovino 
spesso In cima alle loro pre¬ 
ferenze, è altrettanto noto 

Ma clii poteva immaginare 
che Nizza avrebbe deciso, un 
bel giorno, di istituire un 
Festival esclusivamente con¬ 
sacrato al cinema Italiano? 
Eppure, e proprio cosi. Dal- 
ril al 16 marzo prossimo, 
nel principale centro della 
Costa Azzurra si terrà la 
prima edizione delia «« Setti¬ 
mana del cinema italiano ». 
che consta di ben 54 proie¬ 
zioni (fra retrospettive e an¬ 
teprime), ed è organizzata 
sulla falsariga della analoga 
rassegna di Deauvllle dedica 
ta al cinema hollywoodiano. 

Mentre la nostra crisi Idi 
idee, di mezzi, di strutture) 
naviga a gonfie vele, proprio 
quando ci piangiamo più cal¬ 
de lacrime addosso in co 
vegni. semlnarL dibattiti e 
tavole rotonde, ecco che l 
francesi ci offrono un segno 
estremamente tangibile del 
loro ottimismo nei nostri ri¬ 
guardi 

« Lo sappiamo benissimo 
che in Francia il cinema ita¬ 
liano — dicono Hubert Astler 
e André Asseo. curatori della 
manifestazione — è parados¬ 
salmente molto più amato 


che da voi. Infatti, a noi pia¬ 
ce rivendicare tuttora la 
"scoperta" di un Dino-Risi o 
di un Comenclnl. Però, indi¬ 
pendentemente da questo 
nostro, incrollabile . entusia¬ 
smo, il Festival di Nizza ha 
più di una ragion d’essere. 
Innanzitutto, ci pareva in¬ 
giusto che Hollywood fosse 
la sola ad usufruire del privi¬ 
legio di una sorta di vetrina, 
nel nostro paese, poicliè è 
appunto nel confronti del ci¬ 
nema americano, e del suo 
strapotere sui mercato, che 
noi francesi ci sentiamo dav¬ 
vero sciovinisti. Invece, a 
nostro avviso, è l’Italia che 
ha bisogno di un evento 
promozionale di questa por¬ 
tata. affinchè autori, attori e 
opere ottengano da noi il più 
giusto riconscìmento e una 
diffusione garantita. Infine, 
c’è Nizza che reclama da 
tempo una grande manifesta¬ 
zione di carattere culturale 
tutta sua. Non ci sarà nessu¬ 
na rivalità con Cannes, be¬ 
ninteso. poiché le nostre 
strade non si Incrociano ». 

« Non avete pensato di isti 
tuire dei premi? ». questa è la 
prima domanda che viene 
indirizzata a Astier e Asseo 
durante la loro conferenza 
stampa romana. Per fortuna, 
nessuno ci bada. 

Ma veniamo, comunque, al¬ 


le notizie di questa prima 
Settimana del cinema italia¬ 
no a Nizza. Le retrospettive 
saranno quattro; la prima de¬ 
dicata a una città (Venezia), 
le altre a un regl.sta (Mario 
Monicelli). a un autoreattore 
lUgo Tognazzi). e a un’attri¬ 
ce (Gina Lollobrigida). Come 
Togna/zi e la Lollo, Monicel- 
li è stalo cliiamato a sceglie¬ 
re 1 titoli elle meglio lo rap¬ 
presentano. Sono dodici; die¬ 
ci lungometraggi (Padri e fi¬ 
gli, I compagni. Risate di 
gioia, I soliti ignoti, Donatel¬ 
la, Le infedeli. Toh, é morta 
la nonna', L’Armata Branca- 
leone, Amici miei e Caro Mi¬ 
chele) e due episodi (tratti 
da Alta infedeltà e Le cop¬ 
pie). 

Per quanto riguarda 1 film 
inediti in Francia, saranno 
suddivisi in opere prime e 
no. Gli organizzatori assicu¬ 
rano con toni esclamativi che 
oltr'Alpe, in quei giorni, non 
si parlerà che del cinema ita¬ 
liano. La RAl. la Cineteca 
Nazionale e l’ANICA hanno 
fin d’ora promesso la loro 
massima collaborazione al 
Festival, che si concluderà 
con la visione di un film rea¬ 
lizzato da un collettivo di ci¬ 
neasti belgi, dedicato ad An¬ 
na Magnani A bientót I 


d. g. 


ROM.A — Serata vanipiresca, sabato, incombente nell’Audito 
no della Rai. Der Vampyr, infatti, cioè un vampiro m canie 
e ossa, è stato tratto fuori dalle tenebre dell'oblìo, nel tenta 
tivo di dargli nuovo spazio nel nostro tempo. Diciamo del 
l’opera così intitolata. Der Vampyr, di Heinrich August 
Marschner. 

Chi era costui"^ 

Questo Cameade della musica, vissuto tra il 1795 e il 18G1, 
ebbe in sorte di assistere alla vicenda umana e artistica dei 
maggiori compositori del suo tempo; Weber.- Beethoven, Schu- 
bert, Schiimann. Berlioz. .Mendelssolin e Cliopin. tanto per 
citare solo qualche nome. Ebbe però anclie. il Marschner. 
una sua autonoma notorietà. Fu un personaggio, del resto, 
che fece — e fa tuttora — notizia, come potremmo dire oggi. 

Per quanto riguarda la musica. Marschner fu stimato da 
Weber che gli fece rappresentare le prime ofiere (e Weber è 
soprattutto presente nella musica di Marschner). e Wagner 
lo ebbe in tale considerazione, da dingergli pii) di un melo¬ 
dramma, anche rifilando, come omaggio e adesione, qualche 
sua aria- In quel film di Ken Russell, follemente girato su 
Wagner e Lizst. si vede Wagner come un Dracula che suc¬ 
chia il sangue a Lizst. Al dissacratore cinematografico di 
certi miti, era sfuggito che la tendenza vampiresca era stata 
manifestata da Wagner già con Marschner, appunto. 

A sentire il « Vampiro i-, si avverte che qualche influsso 
Wagner ebbe dal maestro amato odiato. Dopo un po’. Wagner 
abbandonò al suo destino il compositore, rinfacciandogli ten 
denze donizettiane, anziché tedesche. In Marschner si tra¬ 
manda anche la presenza di Mozart (Don Giovanni, e non 
solo perché anche il vampiro morirà travolto dalle fiamme 
infernali), e c'è anche il sale e pepe di Spontini. 

A Londra. Der Vampyr ebb-? una settantina di repliche: 
poi cadde nel dimenticatoio, e l’autore continuò a fare noti¬ 
zia per i suoi casi privati: sposò una quarta moglie dopo la 
morte delle tre precedenti, e \’ia na gli morirono otto dei 
dieci figli. Nell’opera, un Lord dovrà uccidere, nelle venti- 
quattro ore, tre fanciulle per salvarsi dalla maledizione. Non 
ci riesce (ne fa fuori soltanto due) e. alla mezzanotte, spro 
fonda nel nulla. 

La musica corre spiccia nei suoi wnti « numeri > (la parte 
recitata viene riassunta da uno speaker d'eccezione; Fedele 
D’.Amico) e presenta finezze strumentali. Non tutti gli stru 
menti previsti da Marsdmer sono rappresentati, ma attra¬ 
verso l’intervento di ben due ottavini, si dischiudono alcune 
sonorità sinistramente stridenti 

La schiera dei cantanti si è ben difesa (Carol Farley. poi. 
in attillato abito rosa, si è difesa anche dagli sguardi altrui 
coprendasi con un peplo), pur lasciando primeggiare Sieg 
mund Nimsgern, protagonista, tra Wolfgang Lenz, Martin 
Egei, Josef Protschka. Gaiina Pisarenko e .A. Tomaszewska 
Schepis: solisti tutti di prim’ordine. 

Il coro ha ben funzionato, e l’orchestra ha assecondato 
l’eccessivo scatenamento fonico, eccitato da Giinther Neuhold 
che. forse suggestionato, non voleva arrivare alla mezzanotte 
(che però è stata abbondantemente superata). 

Erasmo Valente 


ANTEPRIMA TV 


□ TV Svizzera 

18 Per i più piccoli; 18,10 Per i ragazzi; 18,50 Telegior¬ 
nale; 19,05 Lo sci, come: 19.35 II mondo in cui viviamo: So¬ 
pravvivenza; 20,06 II Regionale: 20,30 Telegiornale; 20.45 
Colditz; 21.45 Terza pagina: 22,30 Telegiornale; 22.40-24 Mar¬ 
tedì sport. 


Napoli 1914: vita e 
lotta di tre operai 

La prima puntata dello sceneggiato dì Francesco Masel- 
lì, un film di Laslo Benedeck e un programma sulla droga 


contro la droga ti parlerà « 


Spazio X; 22: Note tempo; 
2240: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO : 6.45. 

7.25. 9.45, 11,45, 18,45, 20,45. 
23.55, 6: Preludio; 6.55440- 
1040: Il concerto del matti¬ 
no; 748; Prima pagina; 8,45: 
Succede in Italia; 10: Noi. 
voi. loro, donna; 12: Musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,15; GRS cultura; 
15,30;. Un certo discorso...; 
17: Schede scienza: Il futuro 
dello spazio di nuovi mate¬ 
riali; 1740: Spaziotre; 21; Ap¬ 
puntamento con la scienza; 
2140: L’ottocento strumenta¬ 
le In Italia; 22.10: Olga, prin¬ 
cipessa di Kiev; 23: Il Jazz; 
23.40: li racconto di mezza¬ 
notte; 23,55: Stasera si par¬ 
la di.. 


Una Napoli plumbea, soffo¬ 
cata dai fumi e dai miasmi 
delle industrie e non la città 
cartolinesca con tanto di 
Piedigrotta e pino raanttimo. 
fa da sfondo alla prima pun¬ 
tata dello sceneggiato Tre o- 
perni (rete uno 20.40, di cui 
riferiamo ampiamente nella 
terza pagina). Lo sceneggiato, 
tratto dal romanzo di Carlo 
Bernari, è scritto e diretto da 
Francesco Maselli con la col¬ 
laborazione dello stesso Ber¬ 
nari. di Enzo Siciliano e la 
consulenza storica di Paolo 
Spriano. 

Questo «racconto di una vi¬ 
ta di gruppo» come lo defi¬ 
nisce Bernari. è inizialmente 
ambientato nella Napoli del 
1917 e vede intrecciarsi le vi 


Com’è 
puntuale 
questo gelido 
assassino 


Uno psicopatico evade pe^ 
rlodicamente dal manliximio 
in cui è rinchiuso, per com¬ 
piere efferati criróinL Rac¬ 
contata COSI. la trama del 
film L’assassino arriva sem- 
j pre alle IO (Rete due. 2140). 

I promette una serata agghiac¬ 
ciante. In realtà, si tratta di 
un film realizzato nel 1972 
da Laslo Benedeck con un 
cast di tutto rispetto: Liv 
Ullmann. Max Von Sydow. 
Trevor Howard, Rupert Da 
vies. Nonostante il tema e 11 
clima in cui è immerso, il 
thriller vuole evitare eccessi j 
horror. Abbiamo visto Ma.x 
Von Sydow In altre parti dì 
killer gelido come nel Tre 
f giorni del condor. Benedeck. 
contrassegnato da una for¬ 
tuna non troppo costante, 
aveva realizzato Morte di un 
commesso viaggiatore e II sel¬ 
vaggio con Marion Brando. 

Le droghe m pesanti » sono 
al centro Invece del program¬ 
ma curato da Celestino EL 
Spada e realizzato per la Re¬ 
te tre, che va in onda stasera 
alle 20,45. Questa sera saran¬ 
no approfonditi gli aspetti 
clinici e pstcoanalUici di que¬ 
sto fenomeno; partecipano al 
dibattito il professor Eugenio 
Gaddinl. presidente delia So¬ 
cietà psicoanalitica italiana, e 
il dottor Andrea (3attaben: 
dell'Ospedale Maggiore di Mi¬ 
lano. 


te di Teodoro, Marco e Anna 
alle occupazioni delle fabbri 
che ed al fallimento di questi 
moti alla vigilia dell’avvento 
del - fascismo. Teodoro, un 
' ragazzo di sedici anni, fa l’o¬ 
peraio in una lavanderìa d(h 
ve stringe amicizia con altri 
due compari di lavoro. 
Marco e Anna. Il ritmo quo¬ 
tidiano massacrante, le con 
dizioni malsane di lavoro, la 
mancanza di qualsiasi tutela 
e l’Incontro ron un sindaca¬ 
lista aprono gli occhi a Tea 
doro, ma la sua ribellione a 
condizioni di vita inumane 
esplode in occasione di un 
incidente di cui rimane vit 
tima un vecchio operaio La 
solidarietà di Marco e .Anna 
1 si limita a condividere la n 


pulsa di Teodoro verso que¬ 
sto mondo di sfruttamento, I 
due non approvano invece 1 
gesti impulsivi del giovane 
operaio: definiscono ingenua 
la sua ribellione. Frattanto si 
sviluppa una storia d’amore 
fra 'Anna e Teodoro: una 
domenica felice, da innamo¬ 
rati. rappresenta una breve 
pausa. Quando Teodoro 
rientra a casa viene rimprove¬ 
rato aspramente dal padre — 
anch’eeli un vecchio operaio 
— che non comprende la sua 
ribellione. 

Tra eli interpreti di questa 
prima puntata ricordiamo 
Stefano Santospago (Teodo- 
1 ro) Nello Mascia (Marco) 

’ Nunzia Greco (.Anna). Imma 
1 Piro (Maria, sorella di Anna) 


Editori Riuniti 


Agnes Heller 

Per cambiare la vita 

Intervista di Ferdinando Adomato 

« Interventi ». pp. 240, L 4.200 

Quali sono le « possibilità di socialismo • 

nella crisi contemporanea? Quale rapporto tra felicità 

e libertà? La prestigiosa allieva di Lukécs parla 

alla sinistra e ai giovani. 


Francine Mallet 

George Sand 



Liv Ullmann è la protagonista del film sulla Rete due 


In piazza per la Technospes 


■ Sono rimasti fermi Ieri i teatri di posa, gli stabilimenti 
di sviluppo e stampa, le case di distribuzione e noleggio 
e le moviole del doppiaggio, per lo sciopero indetto dal sin 
dacati dello spettacolo. La giornata di lotta ha avuto a 
Roma 11 suo epicentro, con una manifestazione dei 
lavoratori in sciopero — gli 83 licenziati dalla Technospes 
in testa — sotto le finestre del ministro D'Arezzo. 

In - un Incontro con i rappresentanti del ministero una 
delegazione sindacale ha sottolineato come il perdurare 
dello scontro sull’occupazione «potrebbe accentuare il clima 
di difficoltà nei rapporti tra parti sociali con riflessi nega¬ 
tivi s'alle stesse iniziative legislative». 

Dovrebbero intanto riprendere oggi gli incontri con la 
controparte padronale. I sindacati hanno annunciato che 
« se non si dovessero verificare fatti nuovi sul piano della 
vertenza, la categoria sarà costretta ad accentuare le ini 
ziative di lotta e di pressione ». 


Traduzione di Angela Groppi e Rosa Gìolitti 
« Biografie ». pp. 400. L. 9.000 
Giornalista e scrittrice: una biografia che è 
un omaggio a una tra le donne più incomprese ma 
anche più amate e ammirate del secolo scorso. 


Boris Pasternak 

Il salvacondotto 

Traduzione di Giovanni Crino 

« I David -, pp. 160, L. 3400 

i ricordi dell'autore del Dottor 2ìvago 

degli anni più intensi della cultura moscovita; 

i pittori, i musicisti, i cìrcoli di poesia, il futurismo • 

soprattutto Majakovskij. Nuova edizione con inediti. 


Luca Canali 

Il sorriso di Giulia 

- I David ». pp. 128. L. 3 000 
Un comunista in crisi sfoglia l'album fotografico 
della sua vita. Cosi, tra tenerezza e tragedia, 
nasce un romanzo indiscreto e sfuggente, radicato 
nel passato dì tutti. 


Claude Nìcolet 

Il mestiere di cittadino 
nell'antica Roma 

Traduzione di Fabrizio Grìllenzoni 
«Biblioteca di storia antica», pp. 528, L. 12 500 
In un'indagine di estremo interesse condotta su testi 
storici, letterari giurìdici ma anche su monumenti 
archeologici e su documentazioni topografiche, 
la partecipazione del « cittadino comune » alla vita 
pubblica e alla politica nella Roma repubblicana. 


novità 
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Ieri a Roma i funerali del popolare attore 

Con una poesia Peppino 
aspettava la sua morte 

Tanta gente venuta per applaudirlo Tultima volta - I suoi versi letti durante 
l’orazione funebre - La televisione trasmetterà a febbraio cinque commedie 



Film quasi neorealista per il regista Nanni Log 


L’amara realtà in fondo 
a quella tazza di caffè 

Nino Manfredi, scrupoloso interprete in cerca di nuo¬ 
ve verosimiglianze dopo la nomina a presidente del CSC 


ROMA — Un treno lento, un termos di 
caffè, un venditore ambulante, un Sud 
umoroso di sole e drammi. Napoli Un 
incontro: Nanni Loy regista. Nino Man¬ 
fredi attore. Un film: Ca//à Express. 

« Già nel 1974 — ha detto Nanni Loy 
alla conferenza stampa per presentare 
il film — pensavo ad un lavoro sul "di¬ 
soccupato” visto come figura esemplare 
di certa realtà napoletana, poi. mentre 
giravo per la televisione Viaggio in se¬ 
conda classe, trovo un personaggio ve¬ 
ro. un ambulante intervistato di nasco¬ 
sto. che per guadagnare dieci-dodici mi¬ 
la lire a notte, era costretto a vendere 
clandestinamente caffè a queU'umanità ' 
stanca e assonnata che viaggia in tre¬ 
no tra Napoli e Vallo della Lucania ». 

« Un incontro decisivo — prosegue 11 
regista — che ha arricchito la mia idea 
iniziale. Ne ho parlato con Manfredi già 
protagonista di viaggi cinematografici 
in treno (come Un amore difficile) e 
dalle nostre discussioni è venuta definen¬ 
dosi sempre più chiara un’idea-traccia 
per un film (all’inizio si pensava ad un 
episodio) dove il venditore ambulante 
non racconta solo vicissitudini esterne, 
ma ci accompagna, come elemento-chiave, 
nella discesa airmterno della realtà na¬ 
poletana ». 

Cosi. Nino Manfredi è diventato Mi¬ 
chele Abbagnano, con la sua storia di 
miserie e dolori, affrontati con un sor¬ 
riso ironico e qualunque. Ha un figlio 
aU’orfanotrofio. da far operare di steno 
si mitralica non appena raggiunta la 
somma necessaria. 

«E’ la mia più bella interpretazione — 
ha detto Manfredi — forse il tentativo 
più sofferto di costruire un personaggio 
autentico, fuggendo gli stereotipi del pa¬ 
tetismo lacrimoso o della canaglieria buf¬ 
fonesca. Nel film, sono un padre emargi¬ 
nato dalla realtà sociale tradizionale, che 


cerca ugualmente di lavorare per offrire 
un esempio "umano” al proprio figlio (in¬ 
terpretato da Gianni Episcopo, napoleta¬ 
no autentico, scoperto, come usa Loy. 
per la strada) ». 

Elio Porta, autore di Masaniello e del¬ 
l’Opera dei morti di fame, è lo sceneg¬ 
giatore scelto dal regista per raccontare 
1 problemi dell’uomo napoletano. 

Adolfo Celi, Vittorio Mezzogiorno. Ma- 
risa Laurito. Vittorio Caprioli sono gli 
. attori scelti per le parti più «caratteriz¬ 
zate ». La musica di Giovanna Marini è 
« secca e asciutta », onde accentuare il 
senso drammaticamente umano e non 
.-romantico della vicenda. 

Nino Manfredi, prendendo spunto da 
questa occasione, ha annunciato la sua 
decisione « piena di problemi e dubbi » 
di accettare la presidenza del Centro 
Sperimentale di Cinematografia affida¬ 
ta dal 1976, dopo la presidenza Rossellini, 
ad una gestione commissariale. « Sara un 
lavoro faticoso — ha detto l’attore — per 
cui dovrò trascurare, almeno in un pri¬ 
mo tempo, il cinema, ma spero di riorga¬ 
nizzare questo Centro a lungo trascura¬ 
to creando delle strutture che diano an¬ 
che ai giovani registi in formazione pios- 
sibilità di lavoro ». 

Le buone intenzioni di Manfredi • 
si scontrano con lo Sia».o u animo dep' 
allievi del CSC. Questi ultimi accusano 
.t una nomina dall’alto che, invece di tra¬ 
sformare qualitativamente le possibilità 
del Centro, riconferma il senso di pura 
rappresentanza della gestione». 

Intanto, attendiamo il 14 febbraio, quan¬ 
do Caffè Express uscirà, per vedere se la 
« tazzina di caffè » sarà amara quanto 
è amara certa realtà che rappresenta o 
se. nonostante le intenzioni, sarà invece 
troppo cinematograficamente edulcorata. 

Maria Silvia Farci 


BANCA POPOLARE 
DI MILANO 


S'V/f-d Cooperama 
a rc[ponìahihti 2 limitala 
\’r.Jata nell''^f 

Patrimonio soe-ole al SI dieemin-e 19'9 
Lu: 7:o43-ti8s 


Aumento del Capitale Sociale 

lì Con^i^ltn di 4 mmitu^traztone ha dcliberah' che le operazioni relative all’auniento del ca¬ 
pitale s(\ tale abbiano luo^o dal /’ febbraio al 19 marzo 19S0 II termine è prorogato al 3 apri¬ 
le I9s0 per il raegruppamento dei buoni frazionari e dei diruti di opzione. L'aumento del ca¬ 
pitale tale terrà efìciiiiato con le seguenti modalità' 


A) OFFKRTA IN OPZIONE A IL ITI 
GLI AZIOMSri 

di l'N \ azione nun>a del calore nominale di 
i„ 500. godimento I ' gennaio 1980. ogni 
OTTO a/ioni possedute, contro versamento, 
per ogni a/ione nuova, del valore nominale di 
I.. 500 oltre a I,- 5.500disovrapprcz/o. e 
COSI in totale di I.. 6.000. 

I a nchic'ta in prelazmne di e\cn:uali 
aziion in<>pta!ed'orà e^^i repre'eniafa 
I on'e'iiialmente all e^eri izio del diruto di 
opzione 

/ diruti di opzione non utilizzati nè richiesti 
in prelazione dai 'fH t « nlroil /v marzo l9Sti 
'•aranno neeo^iafi al meglio a i lira della 
Banca 

Ilrelaino rieato terrà aci antonalo in un 
conto infruiliteroa dispotizionedegli utenti 
diruto I quali potranno I hiederne il rimi "r- 
50 non oltre il termine di preti rizione. 


B) .\SSF.GN AZIONT GR.ATL IT A 
A FLITI GLI AZIONISTI 

dì nuove a/ioni del valore nominale di 
I„ 500. godimento l'gennaio 1980, in ragione 
di LN.A azione nuova ogni OTTO azioni 
possedute, comprese quelle derivanti 
dall'esercizio dei diritti dì cui al punto .A). 

.-I» Soci titolari di un numero di azioni non 
dititibileperoito terrà rtconoteiiuo un 
buono frazionano corrispondente alle 
azioni residuate i he dot rà essere presentato 
per il raggruppamento entro il3 aprile I9S0 
I buoni frazionari non richiesti e non 
presentati per il raggruppamento entro tale 
data saranno realizzati a cura della Banca 
Ilrelatito ricavo terrà accantonato in un 
conto infruttifero a disposizione degli aventi 
diruto. I quali potranno chiederne il 
rimborso non oltre i termini di prescrizione 

C) Per ogni azione di nuova emissione i Soci 
sono tenuti a versare L. 100 a titolo di 
rimborso spese. 


Per 1 esert izio dell opi razione <h\ arre presentare agli sportelli della Banca icertificali azio¬ 
nari 

Il numi ro massimo di azioni i he i lasi un Sos io può possedere a termini di legge è di 6.000 
f.si inula . 
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ROM.A — L’ultimo applauso 
non finiva mai. .Al funerale 
di un uomo familiare a tutti 

— come Peppino De Filippo 

— che dalle scene e dalla te¬ 
levisione si è fatto amare con 
i suoi personaggi e la voglia 
di divertire, la gente è venuta, 
tanta, per essere ancora una 
volta il "suo” pubblico. Nel 
piazzale del cimitero del Ve- 
rano a Roma, davanti alla 
cappella dove erano posate 
le corone di fiori del fratello, 
Eduardo, dei colleghi ed ami¬ 
ci napoletani, ha sostato gen¬ 
te commossa di tutti i tipi: 
anziane signore, bimbi con 
due fiori in mano, ragazzetti 
di borgata che si facevano 
largo tra donne impelliccia¬ 
te. Molti sono arrivati in an¬ 
ticipo. come a teatro: sem¬ 
brava lo stesso anche il bru¬ 
sio dell’attesa, la curiosità. 
Mancava p(^o a mezzogiorno 
quando è giunto il carro fu¬ 
nebre. stentando ad aprirsi 
un varco tra la folla. 

Nel silenzio, una voce di 
donna: «Sei stato grande. 
Peppino », poi il primo ap¬ 
plauso. la commozione, che in 
questi casi corre dall’uno al¬ 
l’altro. La famiglia, bersaglia¬ 
ta dai flash dei fotografi, è 
entrata nella piccola cappella 
al seguito delia bara: la mo¬ 
glie Lelia Mangano, il figlio 
Luigi, il figlio di Eduardo, Lu¬ 
ca. Eduardo non c’era, ha so¬ 
speso in segno di lutto le re¬ 
pliche della commedia, a 
Bologna, ma non se l’è sen¬ 
tita di seguire le spogbe del 
fratello. 

Mario Scaccia, Tino Scotti. 
.Aldo Fabrizi. Luciano De Cre- 
scenzi. si intravedevano tra 
la gente stretta nella chie¬ 
setta: ma amici conosciuti e 
sconosciuti si affollavano so¬ 
prattutto sulla scalinata, la¬ 
sciavano la loro firma negli 
album posti all’ingresso. . 

Un nuovo applauso, nella 
cappella: nel silenzio — an 
che aH'esterno — si cerca di 
capire, .di sentire. Luigi De 
Filippo legge una delle ulti¬ 
me poesie del padre; è lon¬ 
tanissimo il buffo Pappagone, 
c'è invece l’immagine, sere¬ 
na. dell'anziano napoletano 
che conversa con la sua mor¬ 
te: « Nu pensiero me possa, 
'nato vene... / se ’mbroglia- 
nn fra ’Uoro. ' .Afa dopo ognu¬ 
no trova ’o filo sujo ! e se 
sbrogliano / se scioglieno / 
camme a ’na matassa. / ’Kce 
sta' uno ! ca nun se scioje 
naie e ccà resta / e sempre 
’o stesso: ! quanVato me ri¬ 
mane? / Sarò oggi, dimane? / 
E pure si e’ dimane, che ’vvo 
di'. / arriva, addò veni’ ». 

Per Peppino. il più giova¬ 
ne dei fratelli De Filippo, la 
morte è arrivata nella notte 
tra sabato e domenica, in 
una clinica romana dove era 
ricoverato ormai da diversi 
giorni. Già la scorsa estate 
era stato male: ma aveva su¬ 
perato la crisi, tanto che in 
questi ultimi mesi aveva re¬ 
gistrato per la televisione cin¬ 
que commedie, che andranno 
in onda da sabato 16 feb¬ 
braio: .Von è vero ma ci cre¬ 
do. La lettera di mamma, 
40 ma non li dimostra. Spac 
ca il centesimo. Pranziamo 
insieme. 

La telerisione. del re.sto. 
è stata la sua fortuna negli 
ultimi tempi e il canale del 
la .sua popolarità: la palestra 
dei suoi personaggi^ della sua 
napoletanità e delle sue com¬ 
medie. 

.Al suo funerale' la gente 
è venuta ricordandolo così: 
la ressa che ha fermato la 
bara, la gente che l'ha ac¬ 
compagnata fino alla tomba 
di famiglia, dove è seppellita 
anche Titina, ha probabil¬ 
mente in gran parte parteci¬ 
pato alle esequie per poter 
dare il suo applauso, per po¬ 
ter dire — come si è sentito 
più volte sussurrare — « Già 
fatto tanto rìde, guarda se 
ce doveva fa piagne... ». Qua¬ 
si un atto di presenza, forse 
un po’ retorico, ma dovuto, a 
Peppino. 

Silvia Garamboit 


Quella realtà contadina 
che mutò l'esperienza 
dell'arte dopo il 1945 

In mostra a Palazzo Madama oltre 150 opere nate da una 
scoperta e da una ricerca autentica degli ai*tisti italiani 



Ernesto Treccani: « La terra di Melissa » (195S) 


TORINO — Dopo una prepa¬ 
razione intensa e un accura¬ 
to allestimento è stata inau¬ 
gurata la grande mostra di 
pittura e di scultura « .Arte 
e mondo contadino 1945-198(1». 
patrocinata dalla Regione 
Piemonte, dalla Regione B » 
silicata e dall’Istituto Alcìdo 
Cervi. La rassegna sarà vi¬ 
sibile fino al 9 marzo in Pa¬ 
lazzo Madama. 

Sono oltre cent(x:inquanta 
opere, molte di grandi di 
mensioni. eseguite dalla Li¬ 
berazione ad oggi da un gran 
numero di artisti italiani sul 
tema del rapporto tra l’arte 
e le tematiche del mondo con 
ladino. Soprattutto in que.sti 
ultimi anni i valori della di 
mensione rurale sono rien 
trati prepotentemente nella 
nostra cultura quotidiana 
spesso in maniera mistifica¬ 
toria. puramente folcloristi¬ 
ca. E nel mondo dell’arte un 
tale atteggiamento < conso¬ 
latorio * ha trovato puntuale 
riscontro in talune linee di 
ricerca contemporanee, for¬ 
temente caratterizzate in sen¬ 
so concettuale, dalla land-art 
fino, più in generale, ad alcu¬ 
ni filoni dell’arte povera o 
minimal. 

Sono queste, però, compo¬ 
nenti di moda e di costume 
tutto sommato assai inconsi¬ 
stenti che, proprio per que¬ 
sto. sono state trascurate dal¬ 
la mostra, come ci dice Ma¬ 
rio De Micheli, ideatore e 
curatore della rassegna. 

Essa invece registra per la 
prima volta la « storia » del 
rapporto vero ed autentico 
che gli artisti italiani hanno 
intrattenuto col mondo delle 
campagne. Una storia che è 
il risultato di un processo dif¬ 
ficile, di un rapporto talvol¬ 
ta anche contraddittorio e 
incerto ma. in ogni caso, che 
c'è stato e continua ad esser¬ 
ci. e che ha conosciuto e con¬ 
tìnua a conoscere momenti 
appassionati di solidale par¬ 
tecipazione sino a momenti di 
vera e propria identità. E’ 
su questa linea complessa 
di concretezza poetica che si 
muove la mostra, ben lonta¬ 
na dunque dagli atteggiamen¬ 
ti neo-romantici di chi pro¬ 
pone un ritorno o una fuga 


verso il grembo originario 
della natura. Una concretez¬ 
za attenta, invece, alle testi¬ 
monianze di quegli artisti che 
hanno portato un contributo 
grande o piccolo di conoscen¬ 
za storica, umana, politica 
e s(x;iologìca attraverso il 
potere persuasivo delle im¬ 
magini. 

Un apparato di strumenti 
e iniziative collaterali rende 
ancor più vive ed attive tali 
testimonianze. Innanzitutto il 
catalogo, edito da Vangelista 
che. oltre a fornire una ric¬ 
ca iconografia, si articola in 
una antologia foltissima di 
testi storici, critici e politici. 


Poi una mostra didattica di 
gigantografie e pannelli dal 
titolo <c .Arte e mondo conta 
dino - 1800-1900 Europa e 
.America » che riprende e am¬ 
plia i materiali, i documen¬ 
ti. le opere della rassegna, 
realizzata da Isa Ghianda. 
Gabriella Villa e Mario Cap¬ 
pelletti: mostra itinerante in 
due « copie ». di cui una è 
montata nelle sale di Palaz¬ 
zo Reale in contemporanea 
alla rassegna e l’altra viag- 
gerà in queste settimane nel 
Piemonte, accompagnata da 
uno spettacolo che una giova¬ 
ne compagnia torinese ha ap¬ 
positamente preparato sul 


tema 

Gli artisti non sono divisi 
per tendenza o per genera¬ 
zioni belisi per filoni tema 
tifi. aH’interno dei quali si 
articolano e si confrontano 
le diverse formulazioni e- 
spressive. Sono temi che van¬ 
no alla memoria viva degli 
anni delle occupazioni delle 
terre, delle grandi lotte con¬ 
tadine e operaie degli anni 
'50 e. a questo proposito, i 
quadri realisti d'allora. di 
grandi e talvolta grandissime 
dimensioni, di Treccani, di 
Guttuso. di Zigaina, di Carlo 
Levi, di Pizzinato, di Muc¬ 
chi. per esempio, costituisco 


no una rarissima se non dav¬ 
vero unica occasione di co¬ 
noscenza e di studio soprat¬ 
tutto per le nuove generazio¬ 
ni. difficilmente riiietihile in 
una forma co.sì ric ca e com¬ 
pleta. 

Altri temi sono quelli della 
condizione contadina, dei di¬ 
sastri -della natura, deH’eso- 
do dalla terra e quello, in 
qualvhe modo più « esisten¬ 
zialistico » e che registra una 
maggiore presenza di giova¬ 
ni autori, del rapporto tra 
città e campagna, (^omumiue 
le presenz.e non sono unilate¬ 
rali o monografiche, ed in 
ciascun settore della rasse¬ 
gna v’(‘ un ampio confronto 
di tcciiichc e di generazioni 
che si intrecciano e ne per¬ 
corrono le varie articolazioni. 

.Non c’è un linguaggio pri¬ 
vilegiato rispetto ad un altro 
ma, dal realismo alla pittu¬ 
ra popolare, dall’arcaismo 
tutto l'arco delle ricerche e- 
spressive di questi armi è 
preso in considerazione. Que¬ 
sta rassegna coitituisce, in¬ 
somma, una sintesi di opere, 
di documenti, di testimonian¬ 
ze di diversi periodi e di di¬ 
versa natura, una sintesi ric¬ 
ca ed approfondita, relativa 
al rapporto che la nostra cul- 
tiiia na/ionale — intesa in¬ 
sieme come cultura civile, 
politica e artistica — ha avu 
to ed lui anfora oggi con il 
mondo contiidino. con la gen¬ 
te e le vicf'iide della terra. 

Si tratta, dunque, di tin'ojje- 
ra/ione di studio e di cono 
scenza. di uno strumento ul¬ 
teriore per accrescere la con¬ 
sapevolezza che abbiamo del¬ 
la nostra realtà. Ma si trat¬ 
ta anche e soprattutto — per 
riprendere le parole del no 
stro incontro con De Miche¬ 
li — di una mostra d’arfe, 
considerando che quanto più 
un'oixira artistica corrispon- 
fle all'autonomia delle sue 
leggi e della sua forza espres¬ 
siva. tanto più giunge lonta¬ 
no la sua potenza conosci¬ 
tiva. 

Dopo la permanenza a To¬ 
rino. la mostra verrà trasfe¬ 
rita a Matera verso la fina 
di marzo. 

Giorgio Seveso 


Pittore chi sei? Nlalas 
costraisce an identikit 

In quattro autoritratti drammatici l’artista romano pone 
alcuni interrogativi sulla funzione attuale della pittura 




Franco Mulas: « Autoritratto - Identikit > (1978) 


ROMA — La galleria della 
libreria mi ferro di cavallo.» 
al bi ai via Ripetia. è una 
stanza sotterranea senza fi¬ 
nestre che gli artisti roma¬ 
ni organizzatori di una vi¬ 
vacissima stagione di mo¬ 
stre le più varie hanno iro¬ 
nicamente chiamato Kun- 
sthalle (in polemica col vuo¬ 
to di iniziative delle istitu¬ 
zioni pubbliche). Franco 
Mulas. del quale non si ce¬ 
devano dipinti da più di un 
anno. Itti giuocato molto sul¬ 
lo spettacolo che poteva ca¬ 
vare dal sotterraneo. La 
stanza è al buio e quattro 
fari direzionali proiettano 
una luce circoscritta su 
quattro autoritratti di pic¬ 
colo formato sospesi nel vuo¬ 
to. Gli autoritratti sono ri¬ 
gidamente frontali sotto lo 
scivolo di una luce bronzea 
e livida e costruiti dagli oc¬ 
chi in giù con tre strisce o 
tasselli al modo che viene 
costruito, seguendo le segna¬ 
lazioni dei testimoni. Fiden- 
tikit di polizia. Lo spettacolo 
ha una sua angoscia che 
dilaga da quegli occhi dispe¬ 
rati e stupefatti sgranati 
sul nostro presente, una sua 
terribilità affinata su tante 
scene che anche la pittura 


ha imparato a montare. 

Ma l’interesse vero sta nel¬ 
la pittura, nella sua tecni¬ 
ca. nella sua forma che fi¬ 
nisce per far nascere una do¬ 
manda: pittore, oggi, tu chi 
sei? Sono quadri che esco¬ 
no dall’immaginazione di un 
pittore che ha potenziato il 
suo mestiere proprio mentre 
sulle ragioni del dipingere 
andava facendo una lunga, 
travagliata riflessione. E di¬ 
rei che tali ragioni hanno 
ripreso convincimento e for 
za quanto più sono cresciu¬ 
ti nei nostri giorni violenza, 
ferocia e assassinio politico 
in un clima di ambiguità e 
di ombre assai cupe. 

Franco Mulas ha semita 
l'inutilità di tanta pittura 
figurativa abitudinaria e la 
mostruosità morale di una 
cucina pittorica che ti offre 
sempre il suo piatto ben 
cucinato comunque vada il 
mondo. Kemmeno i nuovi 
modi di far pittura posta- 
vanguardistici gli hanno of¬ 
ferto la benché minima con¬ 
solazione fi modi che stan 
no tra un Cucchi e un 
Chia). Ha cercato una nuo¬ 
va e autentica necessità del¬ 
la pittura rimettendo dura¬ 
mente in discussione la pro¬ 


pria collocazione nella vita 
e allo stesso tempo verifi¬ 
cando la resistenza della 
pittura, forme e significati, 
sulla realtà più tragica ed 
enigmatica. Così, con que¬ 
sti quattro autoritratti-iden¬ 
tikit, si è calato dentro la 
violenza alla ricerca della 
propria identità. 

I quadri sono dipinti su 
tavola. Il colore è cristalli¬ 
no e costruisce, in uno spa¬ 
zio vibrante di piccoli e fit¬ 
ti tocchi, una forma di una 
chiarezza come pietrificata. 
I tasselli dell’identikit va¬ 
riano dall’azzurro di cristal¬ 
lo al giallo malinconico e 
dolce e al rosso tragico e 
furente. Gli occhi sono di 
una suggestione profonda, 
ipnotica, sono un ponte a 
vista tra il dentro e il fuori 
di una trasparenza assolu¬ 
ta. La costruzione analitica 
dell’identikit porta a una 
dolorosa coscienza delVabis 
so ma a un pietrificarsi del¬ 
la forma della resistenza 
umana e alla sua durata nel 
tempo lungo della coscien¬ 
za. Tornano in mente i pe¬ 
trosi autoritratti di Giorgio 
De Chirico con la scritta 
a quid amabo nisi enigma 
est? » e gli autoritratti di 
Dix impietrito da quel che 
vede nella Germania degli 
anni venti e attraverso di 
loro si arriva a certi ritratti 
del più puro e « tattile » 
(Quattrocento tra .Antonello 
da Me.‘=sina e Piero della 
Francesca. 

Si ricorda anche che Ve- 
spinnani. nei primi anni ses- 
.^anta. ha dipinto degli iden¬ 
tikit in violenti racconti ur¬ 
bani Ma gli identikit di 
Franco Mulas sono un az¬ 
zardo e un risultato più pro¬ 
fondo e necessario. In quel 
suo terribile gioco di tasselli 
sul colto c’è un monito: ba¬ 
sta un minimo spostamento 
che la versona non c’è più. 
risucchiata senza sguardo 
tra mille altre. E così è del¬ 
la pittura: stupefacente ma 
sospesa al filo atroce del 
coinvolaimento individuale 
nella necessità esistenziale e 
storica. 


Dario Micacchi 


Segnalazioni 


ANCONA 

Il Lazzaretto ai Laigi Vanvi- 
lelli - indagine su un’opere Pa 
.azzo Bosdari Dal 31 genna o 
fino al 29 febbraio 

AREZZO 

Renato aittoni. Ga.lerla Co¬ 
munale di Palazzo Guidchìni in 
Corso d’Itaia 113. Fino a 3 
lebbraio. 

FERRARA 

Umberto MastroiannI anto.o- 
gica. Palazzo dei Diamanti. Fino 
al 24 febbraio. 

MILANO 

Franco Albini architetto. Ro¬ 
tonda di via Besana. Fino al 18 
febbraio. 

David Askevold. Studio Can- 
naviello in via Beccarla 10. Fi¬ 
no al 15 febbraio. 

Renato Gottose opere recen¬ 
ti. Galteria del Milione. Dal 31 
gennaio dal 29 febbraio 

Carlo Cintai. Gillerio Leren- 
zelli in via Sant’Andrea 19. Fi¬ 
no ol 15 febbraio. 


Ugo Nespole. Gallerìa Biu in 
r.a Senato 18 F-.no al 20 feb 
bra o . 

Romano Roi rctrospettlsa 
Palazzo della Permanente. Fino 
a. 15 febbraio. 

LIVORNO 

Oltre l’Informale. Museo prò 
gressivo di arte contemporanea 
a Villa Maria. Fino ai 29 feb¬ 
braio. 

RAVENNA 

Prova d’aoterì: mostra a cura 
di Antonio Del Guercio; espon- 
gono Franca Angelini, Ettore 
Consolazione, Aldo Conti, Régis 
Deparìs. Vincenzo Eulisse, Nino 
Giammarco, Franco Mulas. Gio¬ 
vanni Rubino, Enzo Sciavotino 
e Andrea Velo. Pinacoteca Co¬ 
munale Loggetta Lombardesca 
Fino al 3 marzo. 

ROMA 

Piar Lnifi Pizzi. Grafica dei 
Greci. Fino al 10 febbraio. 

MInimal Art Donald Jadd. 
Galleria Nazionala d'Arte Me 


dema Scguiri Robert Morr.s 
Fino al 10 febbra'o. 

Edita Broglio e Georges de 
Canino. Studio 5 m via detta 
Penna 59. Fino al 10 febbraio 
I Longobardi e la Lombardia. 
Museo de.l’Alto Medioero 'n 
v.a Lincom 1 (EUR). Fino al 

5 febbraio 

Luigi Oointili. Galleria * Il 
Grifo » in via di Ripetta 131. 
Fino al 16 febbraio. 

Friedensreìch Hundertwasser 
antologica.. Ente Premi Roma 
m Palazzo Barberini. Fino al 
15 febbraio. 

Disegni del XX secolo nella 
collazione del Gabinetto delle 
Stampe; * Momenti della colle¬ 
zione > e ■ Illustratori satìrici 
del '900 a. Calcografia Nazio¬ 
nale in via della Stamperia 6. 
Fino al 15 febbraio. 

VENEZIA 

Venazia a la pesta: documenti 
e pitture da MaAtcgna a Tinto- 
retto. Palazzo Ducale Fino al 

6 aprila. 


Oltre cento giovani 
alla 64^* collettiva 
della Bevilacqua 
La lillasa a Venezia 

Un pullulare di ricerche e trovate 
sulle scorie di realismo e astratti¬ 
smo — In declino il minimalismo 

VENEZI.A — C'è una galleria rispettabile a Venezia. Ogni 
anno \i ci si ritrovano i « misteriosi » artisti che vivono 
a Venezia e nel X'eneto. Un tempo si chiamava alle « vec- 
cltie botteghe d’arte ». Tutti quelli che poi sono stati bra\i 
sono passati di qui. ma anche gli altri, quelli che hanno 
fatto solo casino, hanno esposto almeno una volta con T(x:- 
casione dell'annuale collettiva dell’Opera Bevilacqua La 
Masa. -Adesso siamo alla W. edizione di questa collettiva 
i a profitto specie dei giovani artisti ai quali spesso è in¬ 
tei detto l'ingresso alle grandi mostre». Come da testamen¬ 
to. Prima di. mettermi obliquamente a guardare i grandi 
segreti dei giovani < sotterranei ». sono entrato in sintonia 
arraffando notizie sulla vecchia impresa veneziana messa 
su agli inizi del secolo dalla duchessa Felicita Bevilac¬ 
qua La Masa. 

Me la sono fatta raccontare da un amico che la riven¬ 
dica. non per l'insegna di segretario dell’Opera a lui da 
molti anni riservata per passione e capacità dimostrate, 
bensì perchè Giorgio "Trentin « si sente > nel preciso centro 
concentrico del cerchio del pazzo universo dal 1906 af¬ 
fermatosi c»me opera Bevilacqua La Masa. Venezia, se da 
una parte parcheggia la Biennale nell’edicola dei grandi 
facchini deH’Arte Ufficiale e già Registrata, non dimen¬ 
tica la tristezza, la rabbia, il fanatismo di quelli che ri- 
spettabili ed esponibili non sono. .Alla Biennale le grosse 
bistecche di una cucina commerciale, alla Bevilacqua quelli 
« che non vanno ». Vi ci strofinarono i piedi da queste 
parti Casorati. Boccioni. Rossi. Semeghini. .Arturo Martini, 
Ugo Valeri, ma poi Zancanaro. Pizzinato, Vedova. San- 
tomaso. 

Per la mia buona sorte sono contento d’avervi visto 
Tancredi. HoUesch. Renzini. Licata, Basaglia. Gianquinto. 
Eulisse. Schultz. Se faccio elenchi, di solito mi prende una 
paralisi delle dita perchè è una falsa forza ricordare qual¬ 
cuno quando invece, è il caso della Bevilacqua, spesso si 
è trattato di « una gigantesca gioia viscerale >. 

Sono 1T9 le opere di arte figurativa e 12 quelle di arte 
apph'cata. .Alcuni hanno espasto compiti deducibili da que¬ 
sto e da quello e che gli stessi autori presto dimentiche¬ 
ranno. Ci sono dei giovani a cui piacciono i discorsi fatti 
e rifatti e soprattutto a Venezia, da tempo, i negozi da sac¬ 
cheggiare sono quelli dove si rimorchiano realismo e un 
certo astrattismo, a volte comperati nitidamente a volte 
andati a male Qui vengono ammucchiate esperienze e 
proposte i cui nxKÌelli sono lo - spettro - malinconico del - 
reale oppure la - fantastica - incredibile - forma 

Hanno svelato dì saperci fare con abilità già sorm'ona 
Roberto Fontana. Paolo Mar<;olongo. Mirou Navalon, .An¬ 
drea Vizzini. Marìarita Zanardì. Harald Bòhm. Molti, tra gli 
altri, sembrano ancora affascinati dal post-espre-ssionismo 
astratto, mentre sono diminuiti quelli che si aggirano fra 
plastiche, rimasugli vari, imballaggi e fotografìe. Quasi 
scomparsi minimalismo e concettualismo. In qualcuno è ab¬ 
bastanza corretto quell'automati.smo di origine surrealista, 
ma altre sollecitazioni VTengcno dal solito new dada e dagli 
immancabili, dettagliati reportage del reale d’ambito fu¬ 
mettistico. Quando si insìste nella minuziosa registrazione 
del vero, è il caso di Roberto Fontana, vi è anche un 
disinvolto senso deH’umorismo. E non è il solo a vedersela 
c»n ironia. Una parola in più per le forme equilibrate e i 
costruiti artifld sottilmente problematici, che accentuano 
una delle presenze più meditate: quella dello scultore 
Harald Bòhm. 

Franco Miracco 

NEI.LA FOTO IN .ALTO; Roberto Fontana: c Charles 
Bukowsky » (particolare) 
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Le strutture dell*assistenza sanitaria nella capitale vivono una condizione sempre più difficile 


Al San Giovanni la situazione peggiore 

In mattinata, prima che fosse nota la vicenda dei fonogrammi, nel nosocomio c'era stata una esasperata protesta 
Letti e masserizie trasportati in strada ~ Il problema delie lungodegenze e delle analisi che richiedono troppo tempo 


Giornata nera per gli ospe¬ 
dali romani, ma soprattutto 
per i malati. Uno dopo l’altro 
1 fonogrammi che annuncia¬ 
vano il « tutto esaurito » nel¬ 
le corsie si sono accumulati 
sul tavolo della Croce Rossa. 
Un fenomeno che ha diverse 
cause e che, nei giorni scorsi, 
aveva portato alla ribalta il 
San Giovanni, dopo che l’ac¬ 
cumularsi dei ricoveri aveva 
costretto i sanitari a mettere 
i letti persino nell’anticamera 
del direttore. 

Ieri mattina la protesta ha 
toccato una vetta esaspera¬ 
ta: al termine di un’infuocata 
assemblea, infermieri, para¬ 
medici e alcuni parenti di 
ricoverati hanno « occupato » 
via Amba Aradam con bran¬ 
de, materassi, mas.serizie \a- 
rie. Quasi una barricata che 
ha interrotto il traffico nella 
centrale zona, per ore e ore. 

« Qui ci sono mille posti 
letto, ma di pazienti ce ne 
sono 1.400 ». dicevano gli in¬ 
fermieri ai passanti che chie¬ 
devano spiegazioni, « Non pos¬ 
siamo curar bene nessuno in 
que.ste condizioni». I letti nel 
corridoio sono una realtà e 
non meravigliano più nessu¬ 
no. Anche quelli di fronte ai 
bagni da anni sono la nor¬ 
malità. ma, in questi giorni 
si è raggiunto il limite. Ab¬ 
biamo dovuto trasformare in 
corsie persino gli uffici del¬ 
la direzione », Nel pomerig¬ 
gio è stato lo stesso medico 
provinciale a bloccare i rico¬ 
veri aU’interno del San Gio¬ 
vanni. 

Ma perchè c’è tanto affol¬ 
lamento? Le risposte si ac¬ 
cavallano denunciando « ma¬ 
li » vecchi e nuovi, che si 
intrecciano e si mescolano, 
rendendo difficile dlstingue- 


Giornata di lotta 
per la riforma 

< Il PCI chiama i cittadini 
a una giornata di lotta e di 
mobiiitazione per l’attuazio¬ 
ne deila riforma sanitaria, 
per sostenere l'azione di ri¬ 
sanamento e di rinnovamen¬ 
to delle giunte di sinistra per 
sconfiggere le resistenze del 
governo»: con questo appel¬ 
lo il comitato regionale del 
partito ha indetto per do¬ 
mani una serie di iniziative 
che vedranno, ovunque, i 
comunisti impegnati nelle 
strutture sanitarie incontrar¬ 
si e discutere con i cittadini, 
i maiati e gli operatori del 
settore. 


re gli uni dagli altri. «Qiu 
moltissimi sono quelli clic 
stanno sette-otto giorni solo 
per fare qualche analisi, oc¬ 
cupando inutilmente l letti. 
Da cinque anni abbiamo chie¬ 
sto, come organizzazioni sin¬ 
dacali, un dipartimento d’ur¬ 
genza per le accettazioni che 
dovrebbero smistare. Inviare 
in altri ambulatori. 1 malati 
bisognosi soltanto di "accer¬ 
tamenti" e farli tornare con 
le analisi già pronte». Inve¬ 
ce ancora nulla. E un co¬ 
stume che aveva preso piede 
in epoche in cui le ammi¬ 
nistrazioni autonome degli 
ospedali preferivano avere 1 
inalati da «accertale» piut¬ 
tosto che quelli da curare, 
perchè cosi guadagnavano di 
più. continua a pesare an 
che oggi che la riforma sa¬ 
nitaria ha cancellato simili 
aberrazioni. 

Anzi. Gli oppositori della 
riforma stanno tentando di 
scaricare sull’ospedale tutte 
le pos-sibili difficoltà. «Vedi 
— aggiunge un’infermiera — 
prima al medico generico con¬ 
veniva tener in cura un vec¬ 
chietto malandato. A ogni vi¬ 
sita guadagnava un tanto. 
Oggi, invece, lo spedisce su¬ 
bito all’ospedale, perchè vie¬ 
ne pagato una volta per tutte 
e non ha nessuna Intenzione 
di curare il malato ogni volta 
che lo chiama. Così il re¬ 
parto " lungodegenti " si ri¬ 
gonfia ». 

« Il San Giovanni — spiega 
il direttore sanitario. Bianco¬ 
ne — potrebbe tranquillamen¬ 
te esaudire le richieste dei 
650 mila abitanti che come 
zona di influenza gli spette¬ 
rebbero. Ma qui arrivano, non 
solo da tutta Roma, ma an¬ 
che da fuori, dal sud ». 

Certo la Regione ha cer¬ 
cato di attenuare la pressio¬ 
ne. «acquistando — come ri¬ 
cordava 11 compagno Ranalll. 
assessore regionale alla sani¬ 
tà — la casa di cura San 
Giovanni Bosco, ha stanziato 
800 milioni per ristrutturare 
la " Bastlanelli ”, ha autoriz¬ 
zato la ristrutturazione di 
Villa Irma, ma questi finan¬ 
ziamenti. chissà perchè, non 
vengono utilizzati. Inoltre tra 
l’Addolorata e il San Giovan¬ 
ni, I due osfjedali che sono 
la struttura portante dell’en¬ 
te. non c’è stata la necessaria 
integrazione a causa di riva¬ 
lità tra medici e sovrinten¬ 
denza sanitaria ». Rivalità, 
ritardi che pesano, e pesano 
intollerabilmente sulle spalle 
di chi, come i malati, non 
sono forse in grado di sop¬ 
portarli più. 



La clamorosa protesla al San Giovanni 


Ieri pomeriggio nei quattro ospedali più importanti 


«Un’emergenza che dura tutto l’anno» 

A detta dei direttori i fonogrammi alla Cri servirebbero solo a « responsabilizzare » 
i medici che troppo spesso inviano malati per i quali non è necessario il ricovero 


Gli ospedali romani sull'or¬ 
lo del collasso'.' E’ vero che 
al pronto soccorso rifiutano 
le ambulanze che arri\ano‘.' 
La situazione generale dei 
maggiori nosocomi della cit¬ 
tà appare meno drammatica 
di quanto i fonogrammi invia¬ 
ti alla CRI facciano pensare. 
C’è un dato, però, che li ac¬ 
comuna tutti: la saturazione 
dei posti-letto e anzi, in mol¬ 
ti casi, il .sovraffollamento 
nelle astanterie. 

<t II fonogramma? » « Ordi¬ 
naria ammini.strazione — dice 
il direttore sanitario del Po¬ 
liclinico — è una forma di 
informazione per i medici del¬ 
la CRI che spesso, troppo 
sbrigativamente, ci inviano 
malati per i quali il ricovero 
non è urgentissimo ». Ieri al¬ 
l'Umberto I hanno accettato 


tutte le ambulanze con i casi 
urgenti; i 3000 letti universi 
tari e gli 800 ospedalieri sono 
tutti occupati e per ogni re¬ 
parto sono stati aggiunti due 
posti. Stessa cosa al S. Spi¬ 
rito. « Respingiamo .solo lo 
” scarico quei casi cioè che 
possono aspettare » — dice il 
medico di guardia. E l’ispet¬ 
tore sanitario, dottor Valenzi 
preci.sa: -.i Fare deirinutile al¬ 
larmismo non serve, la realtà 
è che su 396 posti-letto dispo¬ 
nibili. siamo arrivati ai 445 
attuali e .se va in astanteria 
si rende conto della situazio¬ 
ne. Nelle ultime ore sono sta¬ 
ti ricoverati tre anziani e que¬ 
sti, insieme con i tossicodipen¬ 
denti, costituiscono la causa 
maggiore del sovraffollamen¬ 
to. soprattutto ora che con la 
riforma sanitaria molte clini¬ 


che convenzionate con la Re¬ 
gione, respingono i lungode¬ 
genti iierchó — dicono — non 
si sa chi paga ». .-Vnclie il 
S. Spirito ha inviato il fono¬ 
gramma alla Croce Ro.-isa 
« per responsabilizzare i me¬ 
dici s>. 

In tutti gli ospedali, comun¬ 
que. alla porta del Pronto Soi'- 
corso c‘è affisso un cartello 
che avverte i pazienti del- 
reventualità di essere trasfe¬ 
riti altrove, se non è possibi¬ 
le il ricovero, ma al San Ca¬ 
millo. ieri, le ambulanze han¬ 
no regolarmente ^ scaricato > 
i inalati. 

Un cartello annuncia che al 
vicino « Forlanini » c'è anco¬ 
ra po-sto. Chi non vuole sta¬ 
zionare in corridoio può farsi 
accompagnare là. .Al Sant'Eu 
genio la direzione dichiara che 


l'ospedale è zeppo, dei due 
posti riservati aH'emergenza 
uno è stato coperto in quel 
momento. 

.Al San Giacomo la situa¬ 
zione sembra più controllata; 
cerchiamo di usare il filtro 
delle pre.stazioni ambulatoria¬ 
li. e in pochi mesi abbiamo 
risparmiato centinaia di rico- 
I veri — dice il medico di 
guardia dottor Nardi —. « .Ab- 
I biamo anche noi i malati per 
I il corridoio, ma per fortuna 
! ancora non per le scale»., A 
j che cosa è dovuto secondo il 
j dottor Nardi il sovraffollamen- 
j to? « .Alla disincentivazione 
dei medici • mutualistici, una 
visita 0 100 visite domiciliari 
rendono sempre 1000 lire a pa¬ 
ziente. E’ più semplice chia- 
j mare Tambulanza e spedirli 
I in ospedale ». 


Bruciano Tappartamento alla sorella di una dirigente de, poi lasciano volantini 


Benzina e molotov contro la porta: due feriti 

I _ 

Jolanda Rozzi, 62 anni, è stata ricoverata con ustioni di primo grado - Un ^^cino ha tentato di soccorrerla - Ri¬ 
vendicato dair<(organizzazione proletaria combattente» - La donna è una iscritta alla sezione di Torpignattara 


Giuliana Grazìani, però, è ancora sotto choc 


E’ tornata a casa 
la « vigilessa » investita i 
dal deputato de | 

E’ stata dimessa dairo.spedale Giuliana Graziani. j 
il sigile urbano che la settimana scorsa è stata investita in | 
piazza Montecitorio dall'automobile guidata dal parlamentare 
democristiano. .Antonino Perrone. Benché sia ancora sotto 
choc, la Graziani ha ottenuto dai medici che l’hanno assistita 
in questi giorni, di tornare a casa, dove resterà, comunque, 
per un periodo di riposo. 

Giuliana Graziani ha deciso di costituirsi parte civile nel I 
procedimento aperto dalla procura della Repubblica suH’epi- { 
sodio. La donna, che è assistita dall'aw’ocato Vincenzo Ali- 
litemi. si recherà slamane al palazzo di giustizia per presen¬ 
tare contro Perrone anche una denuncia-querela. 1 


Liquido infiammabile davan¬ 
ti alla porta di casa, una 
molotov per bruciare tutto, 
infine il lancio di volantini. 
Cosi un « commando > del- 
r* Organizzazione proletaria 
combattente » ha « colpito » 
una militante della Democra¬ 
zia cristiana nel suo appar¬ 
tamento in via Carlo della 
Rocca. Iolanda Rozzi, di 62 
anni è rimasta gravemente 
ustionata insieme ad un vi¬ 
cino che ha provato a soccor¬ 
rerla. La donna è la sorella 
di una dirigente della Demo¬ 
crazia cri.stiana, Rosina Roz- 
zi.presidentessa del movimen¬ 
to femminile della DC. Pro¬ 
babilmente era lei la vittima 
designata del « commando ». 
Sulla stessa via dove è avve¬ 
nuto l'attentato c'è la sede de. 
La donna ferita, nivece, sa¬ 
rebbe soltanto un'iscritta. 


La donna è stata ricoverata 
in stato di choc con una pro¬ 
gnosi di 30 giorni per ustioni 
; di primo secondo e terzo gra- 
I do alle mani e alle gambe. 

Poco dopo le 20 di ieri sera 
! due o tre giovani — nessuno 
li Ila vi.sti bene — sono sali¬ 
ti all’ottavo piano con una 
tanica di benzina e una bot- 
I tiglia incendiaria. Hanno ver- 
I saio il liquido sulla porta. 
1 prima di scagliare la mo!oto\. 


I Iolanda Rozzi ha udito il 
I colpo e si è precipitata verso 
I la porla, ma quando ha apei- 
to il legno stava già brucian¬ 
do. Si è ustionata molto .se¬ 
riamente alle mani e alle 
gambe. .Anche .Amleto Masci. 
di 50 anni, si è precipitato 
sul pianerottolo appena udito 
il botto della bottiglia. E’ ri¬ 
masto anche lui ferito — per 
fortuna meno seriamente — 
nel tentativo di aiutare la don¬ 


na ed è stato accompagnato 
all'o.spedale dove i medie! gli 1 
hanno riscontrato una progno¬ 
si di dieci giorni. j 

La telefonata alla polizia : 
è stata fatta da un inquilino ! 
j del palazzo clic ha udito le | 
• grida di aiuto di Iolanda Koz- | 
j zi. Sono subito accorse sul | 
j posto alcune volanti della 
I squadra mobile e le autobotti 
1 

r — ■- I II II». 

i DIBATTITO I 

SULLA CINA 
1 CON D'ALEMA 

i Stasera, alle 20.30 nella sa- i 
1 la della Federazione nazio- | 
naie della stampa in corso . 
Vittorio. Il comp-agno Mas- j 
simo D’Alema - segretario del- . 
!a FGCI, di ritorno dal viag- i 
gio in Cina, risponderà alle ! 
domande del compagno Pie- ! 
tro Ingrao e del pubblico i 
sulla Cina. • 


dei vigili del fuoco per spe 
gnere Tincendio. Le fiamme 
sono .subito state spente, c 
non hanno provocato molti 
danni. Sul posto si .sono re¬ 
cati anche agenti della Digos 
che hanno esaminato i volan¬ 
tini. cinque per la precisio¬ 
ne. Sotto la stella a cinque 
punte c’è scritto; i Un nostro 
nucleo ha scovato una mili¬ 
tante del partito antirivoluzio¬ 
nario. Morte ai servi dell’im¬ 
perialismo, Colpire la stnit- 
tura e gli uomini ». 

Le indagini sono- partite su¬ 
bito. soprattutto per stabilire 
i motivi che hanno spinto i 
terroristi a colpire la donna. 
•Al numero 27. pochi metri di¬ 
stante dal suo appartamento 
c'è la sezione locale della 
Democrazia cristiana diretta 
dalla .sorella di Iolanda Rozzi. 
E’ questo l’unico elemento in 
mano alla polizia. 


Maria Terese von Sprìnzenstein, 54 anni, si è gettata dall a finestra del secondo piano di una pensione di via Genova 

Muore per sfuggire agli agenti: ma perché scappava? 

Il disperato tentativo di fuga appena i poliziotti hanno bussato alla porta - La PS non cercava lei ma suo marito, Heinrich Ritsch, 
34 anni, renitente alla leva - L'uomo non ha saputo spiegare il gesto della moglie - Austrìaci di origine, erano immigrati in Italia 


Della polizia avevano cer¬ 
nente paura. La loro, da 
mi. è la storia di una lunga 
ga. Decine di città, ogni 
orno una pensione diversa, 
ni volta la stessa particola- 
>sima richiesta: c Una ca- 
era al primo piano, per fa- 
ire ». Pensavano cosi di po- 
r sfuggire agli agenti, se 
ai li avessero raggiunti Ma 
ri il piano da lungo .studia- 
.si è trasformato in trage- 
a. Quando i poliziotti han- 
» bussato alla porta della 
mera. Maria Teresa von 
irinzen.stein. 54 anni, di o- 
zine austriaca, ma da tem- 
) in Italia, non ci ha pensa- 
,sii due volte e si è biitta- 
. Doveva es.sere un sempli- 
■ balzo, un salto tutto 
immoto piuttosto facile. In¬ 


vece la strada era dieci metri 
più sotto. Ieri mattina Maria 
Teresa von Sprinzenstein è 
morta al San Giacomi. 

Perché scappava? Nella 
stanzetta della pensione I 
« Gilda > di via Venezia che li 
ospitava, gli agenti hanno ar¬ 
restato il marito della donna, 
Heinrich Ritsch, 34 anni, di 
Graz in .Au.stria, ma ufficial¬ 
mente cittadino italiano, re¬ 
sidente ad Ora. in Alto Adige. 
Era proprio lui che stavano 
cercando. Il nome l’avevano 
individuato ncH’elenco dei 
clienti. La procura di Verona 
l'aveva giudicato disertore 
perché qualche anno fa era 
scappato dalla caserma in cui 
prestava il servizio militare, i 
senza far .sapere più nulla di 
.sé. In tutto avrebbe dovuto 


.scontare non più di quattro 
mesi di prigione, e forse se 
la sarebbe cavata anche con 
meno. Perché allora tanta 
paura? Perché la scelta « per 
.sempre » di una vita clande¬ 
stina. sotto l’incubo continuo 
di non farla franca, di finire 
prima o poi nelle mani della 
giustizia? 

Heinrich Ritsch. tra.sferito 
al carcere militare di Forte 
Boccea. è .stato quanto mai 
reticente. Prima ha detto di 
non sapersi spiegare il gesto 
della moglie, poi ha confer¬ 
mato che. sì. si era gettata 
perché pensava di Riggire 
senzm troppi rischi, poi si ò 
contraddetto, ha parlato di 
una crisi nervosa, perfino di 
c suicidio >. « Terese — ha 
raccontato ai fun/iunan del 


terzo distretto — da qualche 
giorno era sco-ssa. tesa, agita¬ 
ta ». 

Della vicenda è stata inte¬ 
ressata anche la < Digos ». 
Non ci sono — è vero — 
elementi che facciano pensa¬ 
re all’appartenenza dei due a 
qualche gruppo terroristico, 
ma precedenti oscuri non 
mancano. Terese von Sprin¬ 
zenstein aveva scontato, ad 
esempio, tre mesi di carcere in 
Germania. Nella Repubblica 
Federale era entrata clande¬ 
stinamente. .senza documenti. 
Perché I.a frontiera tra .Au¬ 
.stria e Germania è una delle 
più « aperte > d’Europa, met 
tersi in regola, anche per un 
evoqtualo soggiorno, non è 
d.iv vero difficile. 

La < scelta > dcH'Italia non 


è recente. Da tempo i due si ; 
erano stabiliti ad Ora. in 
provincia di Bolzano. Tanto 
che appunto Heinrich Ritsch 
aveva contratto l’obbligo di 
prc.stare servizio militare nel 
nostro paese. Un obbligo che 
ev identemente sentiva come 
un'ingiusta imposizione, una 
« violenza » dopo la renitenza, 
la di.serzione, poi il processo 
c l'inizio di tutti i guai. 

Nel corso dcirindaginc gli i 
agenti hanno rinvenuto nella 
stanza delia pensione < Gil¬ 
da » (che i due occupavano 
da pochi giorni dopo averne 
già girate numerose altre nei 
più disparati quartieri della 
città) abiti femminili, par¬ 
rucche. seni di gomma, re- 
giscnl imbottiti. Il tutto del¬ 
la stessa taglia dcU'uomo che 


evidentemente l’usava 
travestirsi. Era questo fo 
il « segreto » che volevano 
nere n.ascosto. la ragione 
una < fuga senza fine »? 
che questa è un’ipotesi < 
gli inquirenti prendono in 
same: il dramma di una c 
vivenza sofferta, forse min 
ciata non solo dalla poli: 
ma da chi sa altri (qual 
ricatto?). 

Maria Terese von Spi 
zenstein con la giu.stizia i 
liana non aveva pendenze, 
nostro paese era entrata 
galmente. Heinrich Rit 
quando gli agenti gli hai 
fatto .scattare le manette 
polsi, subito dopo la tra 
dia, non ha opposto resi.st 
za. aveva gli occhi .sbarrai 
rimasto in silenzio. 


E’ morta la donna 
intossicata da 
anidride carbonica 
sotto anestesia 


Ancora grave il pìccolo Fabio Meloni - Il tragico scambio di bom* 
bole, giovedì scorso, nella clinica Madonna di Fatima - Tre co¬ 
municazioni giudiziarie per omicidio colposo e lesioni gravissime 


E’ morta dopo quattro gior¬ 
ni di coma Vittoria Orsini 
la donna alla quale, era stata 
somministrata per un tragico 
errore, anidride carbonica al 
posto dell’ossigeno durante 
l’anestesia, il piccolo Fabio 
Meloni vittima anche lui del¬ 
lo stesso gravissimo incidente 
è ancora In perìcolo di vita 
al policlinico Gemelli. Per i 
due episodi _ accaduti gio¬ 
vedì scorso nella cllnica ma¬ 
donna di Fatima, sull’Ardea- 
I tina — raulorità giudiziari.a 
I ha inviato tre comunicazioni 
I per • omicidio colposo e le- 
1 sioni gravissime al trasporta¬ 
tore della ditta fornitrice, al 
magazziniere della clinica e 
aH’infermiera addetta al 
controllo delle bombole di 
o.ssigeno. Il sostituto procu¬ 
ratore Fiasconaro ha inoltre 
disposto il sequestro del con¬ 
tenitore incriminato, ieri. In 
serata la donna — Vittoria 
Orsini di 46 anni — è morta 
malgrado le cure cui era sta¬ 
ta sottoposta all’ospedale S. 
Giovanni. 

\ 

Una corsa 
inutile 

Lei e il piccolo Fabio Me¬ 
loni di sei anni, erano entrati 
— a poche ore di distanza 
runa dall’altro — nella sala 
operatoria della clinica roma¬ 
na. Durante l’anestesia sono 
caduti In coma: gli .stavano 
somministrando anidride 
carbonica al posto dell’ossi¬ 
geno. ma se ne sono accorti 
molto tempo dopo. E quando 
se ne sono accorti li hanno 
trasportati ai centri di ria¬ 
nimazione del S. Giovanni e 
del policlinico Gemelli dove 
sono arrivati in gravissime 
condizioni, per la donna ogni 
cura è stata inutile. Per il 
piccolo Fabio 1 medici sono 


ancora cauti" «situazione di 
stallo, non sappiamo se si 
riprenderà». 

Per entrambi si è trattato 
di anos.sia; temporanea man¬ 
canza di ossigeno nei tessuti 
che interrompe rafflus-io di 
sangue al cervello. Al perico¬ 
lo di lesioni permanenti si 
aggiungeva il grave stato di 
intossicazione oer l’anidride 
carbonica inalata durante 
rane,stesia. I danni cerebrali 
riportati dalla donna erano 
già aonarsi sin dall’inizio ir¬ 
reversibili Ieri sera, intorno 
alle 18, Vittoria Orsini è de¬ 
ceduta. Il suo corpo è ora a 
disposizione del giudice Fia¬ 
sconaro per Tautopsìa. 

Ma ricostruiamo i fatti. Vit¬ 
toria Orsini " ’tra nella sala 
operatoria d ■ clinica verso 
le 7.30 di giovedì mattina. 
L’intervento è delicato: iste¬ 
rectomia. Ha un fibroma al- 
l’iitero. E’ sotto ane.stesia da 
, pochi minuti; diventa subito 
cianotica e ha un pr'rno ar- 
• resto cardiaco. Il chirurgo 
non riesce a comn>-end''re le 
vere cause del malore. Pensa 
a un ('incidente elinico» oer 
l’anestesia. Decide natural¬ 
mente di non iniziare l’one- 
razione e far portare d’ur¬ 
genza la donna all’ospedale 
S Giovanni. 

Nessuno si rende conto rii 
Quanto in realtà è accaduto. 
Co-sì lo scambio di bombole, 
poche ore dopo, fa un’altra 
vittima. 

All’una e mezzo, un’altra e- 
quipe medica deve ooerare 
un bambino, Fabio Meloni. 
E’ un intervento nnasì bana¬ 
le. alle tonsille. Durante l’a- 
nestc'ia anche lui diventa 
cianotico. I monitor .segnala¬ 
no la caduta delia ore-ssione 
.sanguigna e dell’elettronce- 
falogramma. E’ una suora a 
sosuettare un guasto nella 
I bombola deiros<;igono. F’^ene- 
i ticamente sì prende quella di 



Adesso pure la ruggine 
sulla colonna Antonina 

Ci mancava solo la ruggine. Dopo il « cancro del mar¬ 
mo » e le vibrazioni del terremoto, ora la Colonna Anto¬ 
nina è attaccata anche dall’ossido di ferro. 1 danni non 
sarebbero gravi ma nemmeno irrilevanti, tanto più che 
le macchie marroni della ruggine è quasi impo-ssibile 
cancellarle. Ma cosa e successo? La colpa stavolta .'.ì- 
rebbe dei ponteggi in ferro montati intorno al monu¬ 
mento di piazza Colonna. I. tubi, con l’acqua, si sono 
arrugginiti e nei punti di contatto particelie di ossido 
di ferro si sono trasferite sul marmo. E si che quei pon¬ 
teggi erano stati tirati su proprio per restaurare. Forse, 
non sono state prese tutte le precauzioni. 

' E adesso? Tanto per cominciare nei prossimi giorni 
il monumento verrà analizzato pezzo a pezzo per vedere 
quanti sono i punti attaccati dalla ruggine. Poi dovran¬ 
no essere trovati i rimedi. Ma quali? Contro questo ne¬ 
mico non esisterebbero armi efficaci, insomma sarebbe 
quasi peggio delle vibrazioni del terremoto e della stessa 
azione congiunta smog-acqua piovana, che provocano 
quel processo di «gessificazione» e di sfaldamento che 
ha già attaccato solo a Roma un patrimonio vastissimo. 

Qualcosa di analogo anni fa avvenne alla Venere di 
Cirene. Fu chiu.sa in una cassa e portata in un luogo 
protetto per essere salvata dai bombardamenti, ma un 
chiodo arrugginito la deturpò Irrimediabilmente. 

I lavori intorno alla Colonna Antonina sono comin¬ 
ciati qualche mese fa quando appunto cl si accorse che 
1 guasti erano serissimi. Gran parte dei rilievi erano 
smussati e irriconoscibili. Restauri vengono effettuati 
attualmente anche su alcuni monumenti del Foro. 

NELLA POTO; la Colonna Antonina 


I emergenza e questo forse ha 
ridotto i danni cerebrali nel 
piccolo paziente. Fabio viene 
trasferito al Gemelli, i sani¬ 
tari della clinica vanno a i- 
spezlonare rimpianto che re 
gola l’anestesia. E’ un im¬ 
pianto centralizzato, collocato 

— per motivi di sicurezza -- 
in un locale distante dalle sa 

' le operatorie. Finalmente ci 
si accorge del tragico errore 

Nessuno 
' sa spiegare 

L’infermiera che ha 11 
compito di preparare la sala 
operatoria aveva inserito nel¬ 
l’impianto la .spina di una 
bombola carica di anidride 
carbonica. Come sia potuta 
finire li. nessuno sa farsene 
una ragione. Secondo il dot¬ 
tore Franco Fabiano — pri¬ 
mario cardiologo della clinica 

— difficilmente l’infermiera 
poteva accorgersi dello 
scambio perché da 20 anni in 
clinica arrivavano solo bom¬ 
bole d’ ossigeno, inoltre c’è 
un beccuccio particolare in 
quelle a ossigeno, cosicché 

j l'innesto è nossibile solo per 
quel tipo di bombole. «L’in 
fermiera, quindi, non ha pen¬ 
sato di controllare 11 colore 
della fascia .sul dorso della 
bombola. Bianca per ro.ssige 
no. nerg oer anidride carbo¬ 
nica. Disgraziatamente, però, 
anche auella ad anidride 
carbonica, aveva lo stesso 
innesto dell’altra. E così è 
stata la tragedia. 

Nella clinica romana non 
sanno spiegarsi perché la 
bombola si trovasse nel gab- 
biotto. Non era mai stata ri- 
ehìesta alla ditta fornitrice. 
Pare che da una ventina 
d’anni sìa addirittura fuori 
commercio. E. in effetti, 
l'ordinazione non risulta 
neppure nella bolla di con 
.seena. Il gas che ha ucciso la 
donna ha gravemente intossi¬ 
cato il bambino. Uno scam¬ 
bio di bombole poteva essere 
Drevedibile fra le due sostan¬ 
ze che si Insano di solito" 
l’n'^sigeno e il protossido di 
idrogeno. Ma. in tal caso, il 
personale sj .sarebbe acc^rtri 
.subito dell’errore" i due tipi 
rii hanno un bec¬ 

cuccio diverso. 

L’indagine della magistra¬ 
tura dovrà adesse accertare 
le eventuali responsabilità de! 
trasportatore, della ditta for¬ 
nitrice. del magazziniere e 
deirinfermiera addetta alla 
manutenzione delle bombole. 
L’inchiesta, diretta dal giudi¬ 
ce Fiasconaro. dovrà anche 
stabilire perché dopo il pri¬ 
mo incidente — risultato poi 
mortale — a Vittoria Orsini, 
i sanitari della clinica non 
abbiano immediatamente fat¬ 
to i controlli necessari. 

La ditta Sio di Milano 
manda periodicamente le 
bombole di ossigeno. Nell’ul¬ 
timo rifornimento settimana¬ 
le, incomprensibilmente, ne 
hanno scaricate due di ossi¬ 
geno e una di anidride car¬ 
bonica. 

Anche r?.s.ses5ore regionale 
alla Sanità. Giovanni Ranalli. 
ha deciso un’ispezione nella 
clinica Madonna di Fatima. 
La clinica — che non è con¬ 
venzionata con !.a Regione — 
ha 35 camere, per un totale 
di settanta posti letto, con 
numerose divisioni: medicina, 
chirurgia generale, plast’ca. 
ortopedia, ostetricia e pedia¬ 
tria. 


pi partito'^ 

ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 

Alte 9.30 esecutivo sui prob'e."». 
d(^ tra$?o^^; (Cesselon, Imbel.o- 

ce. OUaviano). 

SEZIONI DI LAVORO — CUL¬ 
TURALE 3|!c 1S.30 in fed. as. 
semb'ea tJe. co-nunisti degli En:. 
Pubblici di ricerca (Alb.ni, Cuf- 
1 faro Valente). 

i ASSEMBLEE — TORBELLA- 
j MONACA alle 13 con il com- 

I pegno Cesare Fredduiii deila 
CC.C. TRIESTE alle 20 (lembo); 
POMEZIA a "c 17.30 (Napoleti- 
i no): TORRESPACCATA alle 17,30 
(Balducci). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE 
DELLA PROVINCIA — XV ere 

a c 'Z in c-nrd r.a-T:-‘'*o 

femm n !« (Passuello); XVIII 
c".-c alle 17.30 ad Au-elia coor¬ 
dinamento fem.’n'nile (Del Casa¬ 
le); IX ciré, alle 7,30 in'z'al.va 
al collocamento (Tu\e); alle 17.30 
ad Appio Nuovo coord'namento 
V Ila Lais (Sal-.-atori-Moi 3'») 
CONGRESSI E ASSEMBLEE DI 
; ORGANIZZAZIONE — ACEA al¬ 
le 17 a 05r"€nsc (Fredda). 
CASSA DEL MEZZOGIORNO a'- 
le 15,30 ad EUR (Bartolucci-Pa- 
rola); CONTRAVES alle 17 30 a 
Softecam-ni (Granone); IBM al¬ 
le 18 a Garbatella (Pinna); C.T O 
alle 15 a Garbatella (Fabr"ri); MI¬ 
NISTERO AGRICOLTURA alle 
15 (Gerard!). 

H Alle 19 a Monfeverbc Vecch o 
contcrenra sul tema. < Enerq a 
oggi e doman. ». Partecipa l’On. 
Fel’ce Ippol'to. 

• Domani a’Ie 19. in federar onc 
C D serione un vers l’r a allargalo 
1 docenti del'e tacoilì. 
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Scompare un altro pezzo del Tiburtino ///, trecento famiglie lasciano le casupole per un alloggio vero 



e ultime ^case 



miseria^ 


Caduti sotto i colpi di una pesantissima palla di ferro i primi fabbricati - Sessan- 
tatre famiglie nelle nuove palazzine dell’Iacp - «E’ la più grande impresa di recu¬ 
pero in trent’anni» - Il nuovo quartiere, più moderno - Una lotta che dura da sempre 















‘p' ^ 5 ' 





n-1 M 

li 

Hrv'ii , ^ 

Ut" ^ -S 

wM ' J 



py bas'.aro un colpo, preciso, e il primo fabbricato 
-s’è screiolato a terra. Cosi, con una grossa « palla » 
di ferro, pe.'.antissima, è stato buttato giù. dopo 
trenfanni. un • 5 . pezyo della miseria » del Tiburtino 
111. Quelle ccsacce. vecchie, umide, pericolanti, brut¬ 
te. venute su nel '36 ai « tempi d’oro » dolio sven¬ 
tramento del centro storico, presto saranno soltanto 
un ricordo. 

Ieri mattina un’autogru dell'Iacp ha cominciato 
Fopera di deir.ohzione. E già sc.'-santatre famiglie, 
cxin armadi, letti e comodini sulle spalle, si sono 
trasferite nelle nuove case, costruite poco distante. 
Solo sei hanno fatto problemi; vogliono una casa 
più grande di quattro camere, perché sono molti 
(coi genitori ci sono i figli e i figli dei figli). Per 
ora rimarranno nei vecchi lotti di Tiburtino III. A 
fine settimana comunque saranno 320 le famiglie 
che cambieranno casa (o meglio che avranno una 
vera casi). Cadranno a terra, sotto i colpi deH’au- 
togru. uno dopo l’altro, i fabbricati più vecchi dei 
lotti 11. 12. 1.1 e li. quelli che ogni inverno si riem¬ 
pivano d’acqua, quando le piogge torrenziali face¬ 
vano salire r.\niene. E le famiglie sono quelle che 
tante volte hanno telefonato aU’Ùnità e ad altri gior¬ 
nali. per raccontare storie drammatiche, per pro- 
te.stare. per chiedere di andare giù. in borgata, a 
vedere come si viveva dentro quelle casupole, che 
stavano 1.1 piedi per miracolo. 

Tra via Agnone del Sannio e via di Grotta di 
Gregna è un via vai di gente. I vigili sbarrano le 


entrate delle strade; gli oiwrai preparano la « pal¬ 
la » die dovrà sfondare le palazzine; le donne, i 
bambini, gli uomini caricano sulle macchine e sui 
camion le poche cose che erano riusciti a far en¬ 
trare dentro quei « buchi ». E’ festa, davvero. Dopo 
trent’anni anche questo pezzo della Roma « emar¬ 
ginata ». buttata ai confini della città, cliiusa den¬ 
tro un ghetto di miseria, sparisce. « E’ la più grossa 
impresa di recuiiero — dice Franco Funghi, vice- 
pre.sidente dell’Iacp — ciie sia mai .stata me.ssa in 
cantiere negli ultimi trent’aiini. 

«Certo, cri sono stati ritardi, difficoltà, ostacoli, c’è 
stata a volte una lentezza — anche \ohita — nei 
lavori. Ma possiamo dire di esser riusciti, nono 
stante questo, a mettere in moto un opera di risa¬ 
namento che, senza dubbio, è di grande portata ». 
Non tutto, infatti, finisce col trasloc-o delle trecen- 
tovcfiti famiglie. Su quella terra, dove finora sono 
state le casette inventate dal fascismo, verranno su 
altri appartamenti, nuovi palazzi. E nel cuore del 
quartiere ci saranno un centro commerciale. Tarn 
bulatorio, sale per assemblee, una biblioteca, le 
sedi per tutti i partiti democratici. 

Insamma la demolizione di ieri è solo una parte, 
anche se consistente, di un progetto globale, un 
progetto di recupero di tutta la borgata. Rimane il 
lotto 11. qualche palazzo un po’ meno cadente. « Per 
questi — dice Funghi — sono previsti sopralluoghi, 
accertamenti. Verranno recuperati. Como, non si 
sa ancora. Sai anno i tecnici a dirci se devono es¬ 
sere abbattuti oppure se possono essere ristruilu- 


Quarant'anni, aspettando le ruspe 

* / 

Le mille storie della vecchia borgata - « Nel ’36 ci portarono qui quasi di nascosto sui camion del¬ 
l’immondizia » - Gli alloggi provvisori che restavano sempre in piedi - « Oggi vedrò l’apparla- 
mento nuovo dell’Iacp, m’hamio detto che è bellissimo ...» - I lotti pieni d’umidità e di topi 


Ore 8 del mattino: è il 
giorno del grande tra.doco. 
Tra ria Agnone del Sannio 
e via Grotta di Gregna c'è 
una gro.'^'ia animazione. Nel 
lotto 13 di Tiburtino III (uno 
dei più vecchi, co.^truito nel 
'36) sessantatrè famiglie so¬ 
tto indaffaratissime a pre¬ 
parare i bagagli: si trasfe¬ 
riscono in gran fretta a po¬ 
che centinaia di metri, nelle 
palazzine nuoce dell'Istituto 
ca.se popolari. 

Vecchi e giovani, donne e 
ragazzi, con i cappotti sul¬ 
le spalle entrano e escono 
dai portoncini, carichi di 
pacchi e valigie, raccolgo- . 
no le cose da portare via: 
reti materassi e mobili .sbu¬ 
cano anche dalle finestre e 
vengono stipate nei camion 
allineati per la strada con 
i motori accesi. 

Con il passare delle ore 
la gente per ì vialetti umi¬ 
di aumenta: sono gli ami''i, 
i conoscenti, la gente di Ti¬ 
burtino III venuta a salutare 
quelli che dopo tanti anni 
di sofferenze, disagi e lot¬ 
te hanno ottenuto finalmen¬ 
te una casa vera. Per la 
.strada ci sono ancora i re 
sii dei falò accesi l’altra 
notte: < E' .stata una gran 
fe.sta — dice qualcuno — 
siamo rimasti qui intorno al 
fuoco fino a tardi, a ricor 
dare tutti insieme gli anni 
passati nel quartiere ». E 
quella che pian piano e.sce 
fuori dalle parole della gen 
te è la storia vera di Tibur 
tino III, cominciata qua 
ranta anni fa quando Mus- 
.solini cercava .spazi nuovi 
per costruire via dei Fon 
Imperiali e via della Conci- 
liazione Ed è certo che po 
co gli importava della .sorte 
delle famiglie che abitava 
no le vecchie case ai piedi 
dd Campidoglio e di Bor¬ 
go Pio. 

€ Ci hanno portato qui con 
I rarnioTi della nettezza ur¬ 
bana, c’era solo un lotto co 
sfruito in mezzo alla cam¬ 
pagna — racconta una don 
fjQ — ci .sentivamo come de 
portati e Mussolini diceva 
che .sarebbe .stata una si.ste 
mozione provvisoria ». Tan 
to iTTovvisoria che le ca.se 
sfino cresc'ute come i fun¬ 
ghi. E che cc.se; sono quel 



le che ancora oggi si vedo^ 
no: prive di fondamenta, 
servizi igienici inesistenti, 
una stanza, al mas.dmo due. 
Ospitavano anche otto per 
sane. 

« Io ci sono arrivato nel 
'43 — racconta un altro — 
dopo il bombardamento di 
Cassino, quando furono co- 
.struiti nuoid lotti e arrii'a- 
rono gli sfollati. Roma al 
loro finiva a S. Lorenzo c 
Tiburtino HI sembrava un 
altro mondo, lontanissimo 
dalla città. Lo marrana, uni 
co scarico per i rifiuti, por 
tara la malaria, i collega¬ 
menti con il centro quasi 
non c'erano e funzionavano 
a singhiozzo ». 

\cl dopoguerra con la ri 


costruzione, gli abitanti del 
quartiere cominciarono la 
loro lotta per trasformare 
il € ghetto » in parte inte¬ 
grante della città. « Nel ’53 
erofomo in dodicimila — ci 
raccontano —. Cera solo 
una .scuola elementare, la 
Renzo Bertone. La media fu 
costruita dieci anni dopo in 
un prefabbricato che ades¬ 
so sta cadendo a pezzi ». Poi 
fu la volta della battaglia 
per la casa: tutti ricorda 
no l'occupazione delle arce 
del piano di zona della 167 
per ìa realizzazione di mio 
re case popolari e la demo¬ 
lizione degli edifici cadenti. 

Nel '68 Tiburtino IH di 
venta, ma solo sulla carta. 


un quartiere di Roma e nel 
70 li Comune, sotto la spin 
ta dei cittadini, dette il via 
ad un piano che avrebbe do 
rido concludersi in tempi 
brevi. Fu così che Tlstitutn 
per le case popolari comin¬ 
ciò ad elaborare i progetti. 
Le prime demolizioni co 
minciarono nel 73 ma in 
tanto tra i resti delle casu¬ 
pole mezze sfondate si ac¬ 
campavano i primi abiLsivi: 
all'inizio dieci famiglie. Di 
ventarono 250 in pochi me¬ 
si. Finalmente nel '76 in- 
tervennero Comune e Regio 
ne e le ruspe entrano nel 
quartiere. Da qui a una set 
limona altre trecento fami 
glie hanno ottenuto Tappar 


tomento e non iù un’altra 
parte della città ma pro¬ 
prio li. nei posti dove molti 
.sono nati e cresciuti. 

.Maria De Placidi ha so¬ 
lo trentadue anni ma ne di¬ 
mostra molti di più. Prima 
di arrivare nelle casette co¬ 
struite dal fascismo ha abi¬ 
tato per anni nelle baracche 
di Villa Gordiani: ieri mat¬ 
tina è stata una delle prime 
ad arrivare .sotto gli appar¬ 
tamenti lacp. In piedi, ac¬ 
canto alle poche cose por¬ 
tate da casa, aspetta pazien¬ 
temente ìa consegna delle 
chiavi. L'aspetta un appar¬ 
tamento al settimo piano, 
tre .stanze .servizi e balcon¬ 
cini. Quando arrivano .gli 
operatori della televisione 
.si emoziona, chiama a rac¬ 
colta i figli e li fa sedere 
vicino a lei. « Dopo nove an¬ 
ni pas.sati in ' una stanza, 
con l’umidità che saliva su 
per le pareti e i topi che 
.sbucarono da tutti gli an¬ 
goli. ce la siamo proprio 
meritata un po’ di tranquil¬ 
lità ». 

Poi si volta e guarda lo 
ingresso della nuova casa: 
i sette piani che si affac¬ 
ciano sulla Tiburtino, i bal¬ 
concini incas.sati nella strut¬ 
tura dell’edificio verde e 
ht’ige. * Mi hanno detto che 
dentro c'è proprio tutto, an¬ 
che le maioliche in cucina 
e la %'a.sca nella stanza da 
baano — dice —. M'hanno 
detto che sono belle case ». 
Si ferma e riprende a par¬ 
lare. « Per noi è davvero 
un grande giorno, pensi che 
l’appartamento non l’abbia¬ 
mo mai visto, neppure quan¬ 
do era in costruzione ». 

.Alle II in via di Grotta 
di Gregna tutte le famiglie 
hanno terminato il trasloco. 
Rimangono i curiosi e i ra¬ 
gazzini del quartiere che 
non vogliono perdersi < il 
gioco della demolizione »; 
nei fabbricati a due pioni 
.sono già entrati gli operai 
e da fuori si sente il rumo¬ 
re sordo dei picconi che 
buttano giù gli interni. Tra 
poco si muoi'erà la gru e 
allora davvero il lotto 13 
sparirà del tutto. 

Valeria Parbonì 



rati. Comunque .sia. questo quartiere cambia vol¬ 
to, divenia un quartiere vero. E’ questa la grossa 
novità ». 

Una novtà conquistata con anni e anni di batta¬ 
glie. che nessuno, è il caso di dirlo, gli ha regalato 
a que.sta gente del Tiburtino. «Si cominciò nel ’65 
— dice il compagno Virgilio Speranza — quando 
occupammo le terre destinate alla 167. Volevamo le 
case, ma non solo, volevamo che cjuesta borgata 
diventasse un quartiere dove si pote.sse finalmente 
vivere. E guarda che non è stato facile. C’era sem¬ 
pre chi gioi’ava al rinvio, chi voleva che le case 
venute su ai Monti del Pecoraro fossero assegnate 
con bando di concorso aperto a tutti. Eh no. dicem¬ 
mo noi. qui si deve risanare Tiburtino e Pietralata, 
c’è una precedenza, sennò rimane tutto come pri¬ 
ma. E così fu. Da allora a oggi la lotta è stata la 
stessa: siamo riusciti a far inserire Tiburtino III 
nel piano di sviluppo, abbiamo evitato lo spezzet¬ 
tamento delle famiglie come qualcuno voleva, ab¬ 
biamo dato una spinta forte al risanamento. Se 
oggi qui c’c quella gru con la palla di ferro, ci sta 
perché qui non siamo mai rimasti con le mani in 
mano ». 

E’ una verità che si coglie al volo; a un certo 
punto dalle finestre delle case, ormai sul punto di 
morire, spuntano le bandiere rosse. Poi. la palla 
colpisce il primo muro 

NELLA FOTO: La gente assiste alla demolizione 
delle vecchie case. .\ fianco al titolo; Il borghetto 
com'era 


Il Tiliiirtiiio 111 rniiie le ea- 
selle Paler di Aeilia, emne i 
lolli di Priiiia\alle: malta al 
posto di rementu, foiiiluiiienta 
tieatiehe a parlarne, le fogne 
— se ci sono — escono subito 
aH’nperto a formare le marra¬ 
ne. Case pro\ visorie, le chia¬ 
mava il fa.scismo, alloggi tem¬ 
poranei ma dentro ri bulino 
vissuto almeno tre generazio¬ 
ni di romani, i più (inveri, i 
(lin scomodi. Per Tibiiitino 
111, (ter Acili.i, Primnvalle. 
San llasilio nel vciiteiiiiio si 
coniava min (larnla nuova de- 
itiiiata a diventare fondamen¬ 
tale nel gergo urbanistico del¬ 
la città: borgate. Prima di al¬ 
lora i vocabolari la ignorava- 
no. qtialciiiio scriveva: a abita¬ 
zioni raggru|>|)ate in (liccnlo 
numero in mezzo alla cam|ia- 
giia ». Poi anche i dizionari sì 
dovettero adeguare. 

Non è un caso che il Tibur¬ 
tino 111 nasca nel '36: .sono gli 
anni delPinqiero e ilegli sveli- 
tr.iinenti. anni in cui era Mus¬ 
solini in (lersona a rilanciare 
una febbre edilizia .sempre (ire- 
raria buttando già tutto l’ini- 
(lensabile nel cuore della città. 
Della de|)ortaziune (il termine 
sembra lro(>|>o forte ma è ve¬ 
ro) dei più poveri n lontano 
dagli occhi » s’è detto mille 
volle, della glieltizzazionc de¬ 
gli strati popolari s'è scritto al¬ 
trettante. Fi’ quasi inutile ri¬ 
cordare che queste borgate non 
avevano al centro la chiesa ma 
la caserma dei carabinieri, una 
specie di ronfino di massa a 
un’ora di litini dal centro. Non 
(liù lontano (lercliè (|ualruno 
doveva pur fare il muratore, 
qualcuno doveva aiiclie andare 
nelle poche fabbriche. 

I.a borgata era un rettan¬ 
golo che allineava uno accan¬ 
to all’altro 17 lotti popolari. 
Casette basse basse e buie, con 
l’Aniene a due pas«i e Ì1 ri¬ 
schio dell’allagamento che ar¬ 
rivava puntuale come una 
cainhiale a ogni autunno assie¬ 
me alla pioggia. Un rettangolo 
stretto tra via Tibiirtina, via 
Grolle di Gregna, via del 


Quando Petrucci 
mandava a dire... 

li sindaco de affermava che il risanamento era inutile • Settanta 
case su cento senza bagno, il 10% della popolazione colpita 
dalia tubercolosi - Quella bandiera rossa lungo la via Tiburtina 


Frantoio e via Vemifro. (ùise 
e polvere d’e^lale. case e fan¬ 
go d’inveriio. E basta. 

Gli alloggi (irovvisori col 
l>a-sarc degli anni si niulti|di- 
cano. di demolizione non si 
sentirà |iiù parlare (ler un bel 
(io’ di temilo: la DC dall'alto 
del Camiiidoglio non ha tem¬ 
ilo per pensare n Tiburtino III 
si preoccupa della Dnlduina e 
delle aree fabbricabili siill’Au- 
relia. Le borgate degli edili 
restano lontane anche se la cit¬ 
tà comincia ad avvicinarsi e in 
finniche ca-o i ca-ermoni in¬ 
tensivi le scavalcano. 

Anni di 
miseria 

Sono anni duri, flurissimi, 
di crisi c ili miseria, ili fame 
e di horghclti. di disoccupa¬ 
zione. ^Ia que-ta periferia 
mezza operaia e mezza strac- 
ciona regge, non diventa una 
Calciilla di ladri e diseredati. 
Ci stanno —■ certo — anche i 
codili che su Rduazzi ili vita 
passano la notte nella casa tra- 
.sformata in bisca (coi bambi¬ 
ni che dormono in tanti sul 
Ietto matrimoniale mentre in¬ 
torno a un tavolo i grandi pas¬ 
sano le ore con le carte consu¬ 
mate della briscola in mano). 
Ma ci stanno soprattutto gli 
eilili — i soliti edili — mezzi 
lavoratori e mozzi disoccupali 
che sudano c lottano. Ci stan¬ 
no i comunisti. 

In un vecchio ritaglio di 


giornale della fine deali anni 
sessanta un cronista allinea le 
cifre nere di Tibiirliiio HI; il 
fiD% {leali alloggi non ha Ìl 
bagno, il 22"b non bu neppu¬ 
re un lavandino, qualcuno ha 
messo (a spe=e «iie) una va-ca 
ma è una ininoranza piccola, 
neppure il 30 per cento. L’ac¬ 
qua manca quasi sempre, le 
marrane fanno un acquitrinio 
attorno alle ca«e, muffa e topi 
dappertutto. Quasi cinque per¬ 
sone su cento sono colpite 
ogni anno dall'epatite virale, 
due da tifo e paratifo, un bam¬ 
bino SII cento -i prende la dif¬ 
terite. Un rilevamento dell’Uf¬ 
ficio di igiene è ilr.immalico, 
parla di dieci persone su cen¬ 
to colpite da tubercolosi. 

Il giornale dei comunisti del 
l'ibiirtino IH (che qualche 
compagno ha gelosamente con¬ 
servato e che ieri mattina ci 
ha mostralo) riferisce di una 
interrocazione de! PCI in Cam¬ 
pidoglio nel '(>5 e della repli¬ 
ca deH’alIora regnante iVmeri- 
go Petrucci. Il compagno lavi- 
coli neiranla di Giulio Cesare 
aveva mostralo a lutti un cer¬ 
tificalo dell’Ufficiale .sanita¬ 
rio che. dopo aver a ispeziona¬ 
lo » un alloggio, lo aveva di¬ 
chiarato inabitabile perchè 
troppo umido, fatiscente. I co¬ 
munisti chiedevano di interve¬ 
nire. di fare qualcosa subito 
di demolire o almeno di ri¬ 
strutturare. 

Petrucci rispondeva con uno 
strano tono tecnico-professora¬ 
le: a le carallcrisliclie slrullir 


rali degli alloggi, non ri-pon- 
denti ad un periodo cosi lungo 
di utilizzazione e l’inibizione 
del terreno di sostanze orga¬ 
niche per una altrettanto lunga 
presenza di collettività umane, 
hanno reso più esasperali mi 
tempo i fenomeni di capillari¬ 
tà. accentuati dai periodi pio¬ 
vosi e dalle saltuarie inonda¬ 
zioni delI’.Anineno. L’umidità 
degli ambienti, pertanto, sì è 
resa insanabile ». Come dire: 
è un disastro e non ci si può 
fare nulla, bisognerebbe butta¬ 
re giù ma... Ma Petrucci non 
buttò giù neppure un mattone 
e la gente continuò od abitare 
in mezzo ai topi e alle mar- 


Mattone 
su mattone 

Ora i lotti v.inno giù con la 
palla d’acciaio e la gente va 
ad abitare nelle case popolari 
che stanno proprio a due pas¬ 
si. Dietro le vecchie case si 
vwlono i palazzi dell’Iacp mi¬ 
schiati con quelli delle coope¬ 
rative. Questo pezzo di Roma 
sta cambiando faccia e se ne 
va una fetta della miseria più 
nera. Un cambiamento o pic¬ 
colo » ch’è costato lavoro e 
lotte, costruito mattone su 
mattone in questi quarant’an- 
ni. Chi è che non se la ricor¬ 
da la bandiera rossa grandis¬ 
sima in cima al palo, proprio 
li dove la Tiburtina affaccia¬ 
va sulla borgata? 
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Nascosta da vecchie mura una Roma imprevista 

£ dietro il cancello 
quel certo silenzio 

Un « vero » villaggio del VOO nel bel mezzo di Colle Oppio - Tra 
rosmarino e gerani le casette dei canonici di S. Pietro in Vincoli 



Ma c’è una Roma sola? 
Quella del rumore? Io dico 
di no. Per il semplice fatto 
che esiste, nel vuoto di una 
impensata solitudine, una 
strana aCittà del Silenzio», 
lontana dal rumore, dai mo¬ 
tori, dall’angoscia del consu¬ 
mismo. E allora c'è una Ro¬ 
ma bifronte? 

Scriveva Giovenale: «/I 
Roma la maggior parte degli 
ammalati muore per inson¬ 
nia; lo stesso languore viene 
dal cibo mal digerito, che 
fermenta nello stomaco. Ma 
c’è una casa d'affitto, a Ro¬ 
ma, che permetta il sonno? 
Solo ai gran quattrini è per¬ 
messo dormire. La colpa di 
questo malanno ce l'hanno 
soprattutto i carri che vanno 
su e giù lungo i budelli dei 
vicoli». 

Quest'accusa ha duemila 
anni di anzianità, e parte da 
un poeta, che all'epoca di 
Domiziano, avrebbe potuto 
benissimo fare l'assessore al 
traffico, e invece svolse il 
compito (ben più rischioso) 
di flagellatore spietato della 
corruzione pubblica e priva¬ 
ta. 

Quest’accusa sta oggi in 
piedi ugualmente. Solo che 
dal metro della satira, è pas¬ 
sata a quello delle Conferen¬ 
ze, dei convegni sul traffico, 
che vanno alla ricerca dispe¬ 
rata di far tacere i rumori e 
trasformarli in civile, ordina¬ 
ta fenomeno v-naturale». 
D’altro canto, la città si di¬ 
fende con l'arcipelago dei 
suoi ^silenzi», inuraii dal 
tempo (e forse anche dall’i¬ 
gnavia e dall'incuria). 

Fatto sta che la campagna 
— «questo spettacolo agreste 
che con bucolica grazia si 
distende per il biancheggiai 
degli armenti, la bellezza sta¬ 
tuaria dei pastori, e il gusto 
dell'orto, fin sotto le porte di 
San Pietro e al centro del 
Foro Romano», scriveva il 
Gregorovius — non è stata 
sconfitta dalla città. Almeno 
non del tutto, non sempre. 


Via delle Sette Sale 27, al 
Colle Oppio, sotto un cielo 
gonfio d'acqua. E’ un’isola di 
quell'arcipelago dove il silen¬ 
zio diventa di pietra. Il 
« portoncione» che spacca la 
muraglia di cinta con i mat¬ 
toni di sicura data traianea, 
è alto come un arco di trion¬ 
fo. O, piuttosto, come quei 
superbi pergolati del pizzutel- 
lo (ci saranno più nelle cam¬ 
pagne di Tivoli?) costruiti 
nel Rinascimento dagli arti¬ 
sti-contadini del cardinale 
Ippolito d'Este che portò dal¬ 
la Francia l'originale uva 
corna. 

Entro e noto che il silenzio 
non è più assoluto, ma pieno 
di vita, di bisbigli, di voli, 
con il suono delle campane 
che lo riempie. Una donna 

■ molto vecchia mi viene in¬ 
contro e mi dice: «yoi qui 
ce starno da settant’anni, dal¬ 
l’epoca de mi nonno che fa¬ 
ceva l'economo dei preti. ’Ste 
case che vede stanno, come 
se dice?, sotto sale, dal Set¬ 
tecento, avòja! Dall’epoca de 
Cuccunnina. E chi le tocca?». 
Mentre la vecchia parla, vedo 
tanti panni stesi tra una ca- 
succia e l’altra, i bambini 
che giuocano, e una famiglia 

' numerosissima di gatti diste¬ 
si e pensosi come filosofi an¬ 
tichi, per nulla Infastiditi dal¬ 
le prime gocce dell’acqua che 
scende dal cielo. 

Un paese al Colle Oppio. E 
chi se l'aspettava?: con i ce¬ 
spugli neri del rosmarino, le 
chiazze rosse dei gerani, con 
le stradine, gli orticelli, i va¬ 
setti, i camini che fumano. 
Le casette sono dei canonici 
di S. Pietro in Vincoli. Vi 

■ abitano sei famiglie in tutto. 
Mn ci si vive bene? «Ecco- 

■ me! Ma nun lo sente che pa¬ 
ce? Ce senio nati — rispon- 

■ dono in coro —. da piccoli 
andavamo a prende le ostie 
pe’ le chiese. Le facevano le 

■ sepolte vive che stanno qui 
' de sotto a via in Selci». E 

penso al grazioso commercio 
' delle ostie confezionate dalle 
‘ suore, come i biscotti, le co¬ 


lombe di zucchero, i merletti 
per gli altari. Lascio questo 
presepio romanesco e i suoi 
personaggi. Il tempo sembra 
fermo in via delle Sette Sale. 

Nelle «Promenades dans 
Rome», Stendhal parlava di 
« certaiiis silences... ». 

♦ • • 

Scendo i 62 gradini della 
scalinata di Monte Polacco. E 
noto che i dislivellt impervi 
della Roma di Romolo, esi¬ 
stono ancora. Dalla «cima» 
dell'Oppio (una delle tre ci¬ 
me Esquiline con il Fagutale 
e il Cispio), scendo nel Vicus 
Suburranus (via Cavoitr-Lan- 
za-in Selci). 

Chiesa parrocchiale dei SS. 
Gioacchino ed Anna ai Monti: 
via in Selci 96. Dentro una 
‘ selva, di cancelli di ferro co- 
' me nel parlatorio di un car- 
' cere, o nell’anticamera di un 
Giudizio Universale. Dietro 
■ quest’angoscia, che fa ascol¬ 
tare i sibili del silenzio, si 
apre un candore di marmi e 
candele che sfavillano. E poi 
l’altare, e il buio. 

Via in Selci è un serpentel¬ 
lo di strada che sfugge al 
fracasso. La strada si difende 
con le muraglie delle Sepolte 
Vive, con il Medio Evo delle 
due Torri dei Capocci e dei 
Graziani, e con una sfilza di 
ca.'^e attaccate l’una all’altra 
con il volto pieno di grinze. 
La vivacità artigiana che la 
anima e la vita popolare che 
vi scorre, emanano quei ru¬ 
mori, che non danno fastidio 
ai timpani e «fanno spettaco¬ 
lo». 

Sono abitate quelle case? 

' Qualcuna s’. qualcuna no. 
Quelle che vanno dal n. 96 al 
n. SS sono in mano alle pulci, 
ai gatti, e alla speculazicne: 
cantiere chiuso per lavori a- 
' busivi. Al n. 50 il volto grin¬ 
zoso di una casa è ricoperto 
da un’allegria di gerani. E’ 
una aara fra le «signore» 
del palazzo che hanno aiuo- 
er-tn a chi ha i fiori più bel¬ 
li? 

Domenico Pertica 


Due istituti presi di mira dai teppisti 

Registri rubati in 
una scuola. Nell'altra 
segreteria devastata 

Vandalismi al liceo « Gramsci » di Prima- 
valle e alle medie « Manuzio » del Tufello 


Incursioni, devastazioni e saccheggi in due scuole durante 
nuesto week-end a Roma. La prima, presa di mira da ignoti 
teppisti è la « Aldo Manuzio », una media sperimentale in 
via Sarandi 11 al Tufello. L’opera di distruzione è stata siste¬ 
matica e si è concentrata sulla segreteria e la sala dei pro¬ 
fessori dell’istituto, dove vetri, suppellettili e documenti hanno 
subito danni ingenti. La .se¬ 


conda scuola è il liceo scien¬ 
tifico « Antonio Gramsci * di 
via Cesare Lombroso a Pri- 
mavalle. L’obiettivo, questa 
volta era preciso: i registri 
di clas.se. Infatti i teppisti si 
sono introdotti nella scuola 
attraverso una finestra del 
piano rialzato, e si sono di¬ 
retti a colpo sicuro (dopo 
aver messo fuori uso il siste¬ 
ma di allarme) in segreteria. 

Senza provocare nessun al¬ 
tro danno gli .sconosciuti ne 
hanno rubati un buon nume¬ 
ro e -se ne sono andati per la 
-stessa strada da cui erano 
venuti. In.somma. nessun al¬ 
tro vandalismo, solo i regi¬ 
stri presi, guarda ca.so. a fi¬ 
ne quadrimestre. Ora ci vor¬ 
rà tempo e forza per rico¬ 
struirli. 

Ma torniamo al c Manu¬ 
zio » dove 1 danni sono sta¬ 
ti più pesanti. Nella notte di 
sabato un « commando ». pas¬ 
sando dal cortile della scuo¬ 
la, è penetrato al primo pia¬ 
no dell’edificio dove ha man¬ 
dato in frantumi tutti i ve¬ 
tri: è quindi passato nella 
segreteria e nella sala dei 
professori dove ha distrut¬ 
to tutto quello che ha tro¬ 
vato sottomano: mobili, do¬ 
cumenti. porte e finestre. 
Gli autori dell’ignobile < bra¬ 
vata » sono rimasti ignoti, e 
nessuno ha rivendicato l’at¬ 
tentato. La polizia però sem¬ 
bra avere una pista da se¬ 
guire. 

Già in passato la scuola 
ha subito la rottura di ve¬ 
tri € danneggiamenti vari 
j ma — dicono le componenti 
scolastiche — gli episodi si 
sono andati intensificando in 
questo ultimo periodo, da 
quando cioè una ditta ha 
vinto la gara d’appalto per il 
servizio mensa. 

La scuola media sperimen¬ 
tale « Aldo Manuzio » infat¬ 
ti. fin dall’inizio dell’anno 
avrebbe dovuto usufruire del¬ 
la mensa. Tuttavia il Comu¬ 
ne non potendo gestire in 
proprio il servizio, per man¬ 
canza di personale ha dele¬ 
gato il Consiglio di Istituto 
a indire una gara di appal¬ 
to per assicurare i pasti ai 
500 ragazzi che frequentano 
il tempo pieno. Il concorso 
I ha visto in lizza cinque con¬ 
correnti, fra cui un gruppo 
di disoccupati organizzati del 
Tufello. 

Sempre secondo le denun¬ 
ce della preside, professore.'^- 
sa Maria Bianco, alcuni com- 
1 ponenti del ‘consiglio d’isti¬ 
tuto sono stati fatti oggetto 
di minacce e intimidazioni da 
parte di questi ultimi. 

Secondo le accuse, questi 
sti si sarebbero mostrati fin 
troppo desiderosi di risulta¬ 
re vincitori, al punto di lan¬ 
ciare frasi minacciose nei 
confronti della stessa presi- 
i de. 


Nuova sede per 
il « Carlo Levi »: 
la Provincia ha 
stanziato più 
di un miliardo 


Un’altra scuola entro que¬ 
st’anno eliminerà il doppio 
turno. Grazie aU’impegno del¬ 
la Provincia che con una se¬ 
ria programmazione sta pro¬ 
gressivamente eliminando tut¬ 
te le situazioni che impedisco¬ 
no un regolare svolgimento 
delle lezioni, anche il « Carlo 
Levi > di via Tuscolana avrà 
una nuova sede. L’investimen¬ 
to globale ammonta a un mi¬ 
liardo e 300 milioni che ser¬ 
vono all’aquisto e alla ristrut¬ 
turazione dell’ex Pirelli di \ia 
Assisi (all’Alberone). 

Il complesso è costituito da 
uno stabile per uffici, una co¬ 
struzione su tre piani e una 
area di 5.000 metri quadrati 
da cui verranno ricavate 26 
aule, due palestre al coperto, 
locali per la presidenza, per 
la direzione, per gli uffici am- 
ministrati\i e l'abitazisne del 
custode. L'altro ieri mattina 
l’assessore al bilancio .Angiolo 
Marroni e l’assessore al patri¬ 
monio Tito Ferretti hanno con¬ 
segnato i lavori alla ditta ap- 
paltatrice clie procederà alla 
ristrutturazione. 

La nuova scuola sarà pronta 
alia fine di settembre e risol¬ 
verà ì gravi problemi degli 
studenti del < Carlo Levi >. un 
istituto tecnico commerciale 
per programmatori di 57 classi 
che attualmente è sistemato in 
via Tuscolana in 30 aule. 

Anche in questo caso, come 
per tutte le situazioni già ri¬ 
solte. bisogna sottolineare con 
soddisfazione i risultati che 
la Provincia ha raggiunto con 
un impegno programmatico 
che ha consentito di elimina¬ 
re i doppi turni in quasi tutti 
gli istituti tecnici, di Roma 
e provincia che. in particola¬ 
re. risentono di una sempre 
più diffusa scolarità di massa. 


Urge sangue 

Il compagno MARIO lACO- 
BONI trasportatore del no¬ 
stro giornale ricoverato nel 
1. Padiglione Chirurgico del 
Policlinico ha bisogno urgen¬ 
te di sangue del gruppo « ZE¬ 
RO POSITIVO ». Invitiamo 
tutti coloro che possono do¬ 
narlo a presentarsi al CEN¬ 
TRO TRASFUSIONI DEL 
POLICLINICO. 


La settimana sindacale 


Si discute in fabbrica come 
sarà il «nuovo» sindacato 


Sono proseguite, questa 
.seitimi-.na. anche a Roma e 
nel Lazio, le iniziative sin¬ 
dacali a sostegno dei rin¬ 
novi contrattuali. Azioni di 
sciopero sono state intra¬ 
prese dai ferrovieri, dai la¬ 
voratori dell’indastria cine¬ 
matografica e dagli inse¬ 
gnanti che hanno dato vita, 
venerdì scorso, ad una com¬ 
battiva manifestazione di 
protesta. 

Nel quadro della lotta per 
loccuiiazione, il coordina¬ 
mento dei precari della 
«2Só'> del Lazio Cgil-Cisl-Uil 
ha promo.sso il picchettaggio 
dei Ministeri del Tesoro e 
del Lavoro e appuntamenti 
al Comune e alla Provincia. 

I giovani chiedono, infatti, 
che il governo presenti un 
diseeno di legge organico 
che garantisca loro la sicu- 
rezz.a del posto di lavoro. 
Intanto, i 200 operai della 
Aerochemie di Colleferro 
hanno ottenuto, dopo sei 
mesi di lotta, un accordo 
che prevede la ripresa del¬ 
l'attività produttiva e il man¬ 
tenimento del livello di oc¬ 
cupazione; anche alla Pia 
(ex Genepesca) di Gaeta la 
azione del sindacato e de| 
lavoratori ha consentito di 
raggiungere una intesa per 
il jxj-sto ai lavoro di 106 di¬ 
pendenti e la ricostruzione 
dello -Stabilimento; inoltre 
una importante sentenza del 
pretore di Civitaca-stellana. 
fa obbligo airindu-stria Ce¬ 
ramica Europa di rias-sume- 
re cinque dipendenti ingiu¬ 
stamente licenziati. 

E' proseguita la lotta alla 


Maccarese. Italconsult. Tech- 
nospes. Spait (da novembre 
senza salario). Marozzi di 
Roma; della Sice. Cos. Itm. 
Svic e Letes Pivani di Vi¬ 
terbo; delle ofticine Torda 
di Rieti; della Miai. Mistral. 
Csi. Frine Fashion. Franke 
e Mautrem Mec di Latina e 
della raffineria di Gaeta; 
della Fiat di Cassino dove 
51 sono verificati ancora gra¬ 
vi incidenti sul lavoro e 
della Videocolor di Anagni. 

Gli aspetti di queste e del¬ 
le altre numero.se vertenze 
in atto nella regione, ven¬ 
gono affrontali in questi 
giorni anche nel corso delle 
assemblee, indette in centi¬ 
naia di luoghi di lavoro, in 


preparazione del congresso 
della Cgil del Lazio. Ma co¬ 
me va questa prima fase di 
dibattito? Come rispondono 
i lavoratori? Si riesce a col¬ 
mare quel silenzio che sem¬ 
bra calato, dopo lo sciope¬ 
ro del 15 gennaio, sui temi 
al centro della vertenza con 
il governo. In che misura la 
riforma organizzativa viene 
collegata con le scelte di 
politica sindacale? Sentia¬ 
mo co-sa ne pensano i diri¬ 
genti della Camera del la¬ 
voro. 

« C'è molta attesa per que¬ 
sto congresso — dice Giulia- 
relli di Viterbo — si regi¬ 
stra un dibattito ampio e 
una buona partecipazione. 
Non c’è. a dire il vero, mol¬ 
ta discussione sui temi or- 


I congressi della CgìI nel Lazio 

Congressi di Zona (mesa di febbraio): 

ROMA E PROVINCIA: Eur-MaglÌana-Ostiense 11/12; 
Fiumicino 31/1 e 1-2/2; Nord 12/13; Tiburtino 11/12; Ap¬ 
pio 14/15; Centro 12/13; Salario 11/12; Monterotondo 
1/2; Castelli 4/5; Tivoli 8/9; Pomezia 7/8; Colleferro 
8/9; Civitavecchia 18/19. 

LATINA E PROVINCIA: Latina 6; Aprilia 4 ; Ci¬ 
sterna 5; Priverno 6; Formia-Gaeta 7. 

FROSINONE E PROVINCIA: Prosinone 8/8; Cas¬ 
sino 13; Sora 12/13; Anagni 11. 

RIETI E PROVINCIA: Monteplano Rieti 8/9/10; Sa¬ 
bina 9. 

VITERBO E PROVINCIA; Viterbo 18; Maremma 
28/1; CIvitacastellana 12/13; Acquapendente 8/9. 


ganizzativi; i lavoratori, 
piuttosto, parlano della cri¬ 
si die li colpisce sempre più 
pesantemente e chiedono un 
sindacato che contrasti in 
modo più incisivo la linea di 
restaurazione del vecchio si¬ 
stema. che difenda meglio 
l'occupazione. Si riflette, in 
questo dibattito, la situazio¬ 
ne qella provincia di Viter¬ 
bo con seimila disoccupati, 
cinquemila giovani nelle li¬ 
ste della « ». circa otto¬ 

mila braccianti alia giorna¬ 
ta: una zona che risente dei 
ritardi nell’attuazione dei- 
raccordo Sindacati-Regione 
di fine legislatura, di inter- 
. venti Pìlas che non arriva¬ 
no, all'asse attrezzato Civl- 
tavecchia-Viterbo-Rieti che 
non va avanti, del problema 
della centrale di Montalto dì 
Castro bloccato per inerzia 
del governo». 

Anche a Rieti il dibattito 
è vivace, critico nel senso 
che le assemblee non si li¬ 
mitano a registrare la rela¬ 
zione del dirigente sindaca¬ 
le. « In complesso — ci ri¬ 
ferisce Bianchi — abbia¬ 
mo avuto una buona parte¬ 
cipazione anche se la di¬ 
scussione non è stata ampia 
come avremmo vbluto. Sono 
venuti, certo, contributi po¬ 
sitivi sui temi di politica 
generale, sull'energia, sulla 
pace, sulle questioni azien¬ 
dali. quelle di tutti i giorni, 
ma ci sono zone d'ombra da 
superare e atteggiamenti di 
sottovalutazione e scettici¬ 
smo per le nuove scelte or¬ 
ganizzative. preoccupazione 
per lo scioglimento delle 
"storiche" Camere del la¬ 
voro ». 

«Nella nostra provincia — 
dice invece Bonanni di La¬ 
tina — c’è una certa sensi¬ 
bilità per questo processo di 
trasformazione del sindaca¬ 
to. probabilmente perchè le 
strutture di zona le stiamo 
sperimentando da tem^x) 


Una grossa occasionedi con¬ 
fronto è questo congresso, 
per il quale coinvolgeremo 
oltre mille delegati. Si tratta 
di un confronto impegnati¬ 
vo perchè è vero che i lavo¬ 
ratori si pronunciano sui 
problemi dì attualità, sulla 
vertenza con il governo, sul¬ 
la difesa dei redditi, e anche 
sugli avvenimenti intema¬ 
zionali. ma molti sono con¬ 
fusi. hanno difficoltà a di¬ 
stinguere tutti gli elementi 
del complesso scontro socia¬ 
le in atto nel paese». 

L'impressione di un dibat¬ 
tito un po’ chiuso nei pro¬ 
blemi aziendali l’ha ricevu¬ 
ta Notarcola, di Prosinone, 
In generale tuttavia, esso 
sottolinea una netta ripresa 
del rapporto tra sindacato e 
lavoratori e il superamento 
anche di contrapposizioni 
che erano presenti fino a 
qualche mese fa. 

E a Roma? « Ad un pri¬ 
mo sguardo — secondo Man¬ 
cini — non emergono con- 
tra.sti tra lavoratori e sinda 
cato.-ma neanche grossi en 
tusiasmi. Il fatto è che non 
si discutono in modo appro¬ 
fondito i «temi» congres¬ 
suali e si risente troppo del 
carattere organizzativo. L’a¬ 
spetto di fondo? Si lavora 
per realizzare il progetto de¬ 
ciso a Montesilvano, a par¬ 
tire dalla generalizzazione 
dei consigli unitari dei de¬ 
legati. Questa scelta, tra l’al¬ 
tro. ha un grande valore nel 
pubblico impiego e i lavo¬ 
ratori stanno esprimendo in 
generale un giudizio favore¬ 
vole». Certo, aggiunge Cer¬ 
ri. il tempo è limitato per 
fare queste assemblee (una 
ora e mezza più o meno): 
un momento di dibattito più 
approfondito lo avremo con 
1 congressi di zona che Ini¬ 
ziano in questi giorni. 

Lorenio Battino 


Di dove in quando 




é: 





Fermenti musicali a Roma e in provincia 

Gli anziani tornano al Seicento 
ma ai più giovani piace Bartók 


Il Seicento attrae i rema 
ni. C'è .stato, nella Chiesa 
di San Nicola da Tolentino, 
un concerto d’organo, tanto 
più prezioso in quanto le mu¬ 
siche di quel secolo (Gabrie¬ 
li. Cavalli, Galoppi) sono sta¬ 
te riproposte attraverso il 
suono di uno strumento del¬ 
l’epoca. Il mae.stro Floriano 
Balestra, veneziano, ha rida¬ 
to vita a un organo, costrui¬ 
to (o riaggiustato) nel 102-1 
da Giovanni Te.sta. organaro 
romano, manovrando abil¬ 
mente pedali e tastiere. 

11 concerto era promosso 
dal Pontificio Collegio .Arme¬ 
no. die, d’intesa con la So¬ 
printendenza ai Monumenti, 
ha rimesso in ordine alcune 
canne deH’organo. colpite dal 
cosiddetto -t cancro dello sta¬ 
gno » 

• » 

Ancora in linea con il Sei- 
cento.c ’è, domani, un con¬ 
certo d’organo. all’.Ara Coe¬ 
li. affidato dal Centro cul¬ 
turale Francese al maestro 



La mediocrità è un ele¬ 
mento che purtroppo con¬ 
traddistingue molto spesso 
il teatro cosiddetto « legge¬ 
ro». Si vedono spettacoli, 
cioè, in cui gli attori .can¬ 
tano senza saper cantare, 
ballano senza saper balla¬ 
re, e recitano senza saper 
recitare; in cui il regista, 
inoltre non ha troppo ben 
presente il suo lavoro, e 
in cui l’autore, infine, sa 
solo mettere insieme, con 
maggiore o minore elegan¬ 
za. un’infinità di luoghi co¬ 
muni ammuffiti nel tempo 
e un’innumerevole serie di 
situazioni banali. 

Tutto ciò è un po’ anche 
quello che succede in « Un 
gorilla per la vedova » di 
Alfonso Giuli, in scena al 
Teatro dei Satiri, per la re¬ 
gia di Sergio Bargone e la 
interpretazione di Marisa 
Del Frate. La vicenda nar¬ 
ra di un intrigante Gra¬ 
ziano, il quale, per losche 
vicende patrimoniali, vuole 
a tutti i costi che la co¬ 
gnata Carmen, vedova, tor¬ 
ni a riposarsi. Cosi egli 
convince il vecchio amico e 
o play boy » Torello, assun¬ 
to come « guardaspalle » di 
Carmen, a conquistare la 
neo-padrona, per poi divi¬ 
dere con lui i conseeuenti 
guadagni Accade pe'f> che 
Torello conquista tutte le 


Pierre Cochereau. organista 
di Nòtte Dame. 

» « • 

Lo sguardo sul Seicento ha 
una più durevole fissità in 
una seconda serie di concer¬ 
ti, at'viata dal «Gruppo di 
ricerca e sperimentazione di 
Roma », presso la Galleria 
Rondanini (nella omonima 
piazza). 

Si sono svolti i primi due 
concerti smaltiti con buoni ri¬ 
sultati dal soprano Maria Vit¬ 
toria Romano, dalla flautista 
.-\nne Beate Zimmer e dalla 
clavicembalista Paola Ber¬ 
nardi. In progrrmma figura¬ 
vano pagine di .Maurizio Caz¬ 
zati. Pietro Giuseppe Gaeta¬ 
no Boni. Giovanni Maria Bo- 
noncini: tutti musicisti di ri¬ 
lievo. operanti nel secolo 
XVII. 

Il ciclo di manife.stazioni 
prenderà ora di mira la So¬ 
nata per violino durante il 
Barocco (ma. attenzione, il 
Barocco architettonico non 


Ai Satiri 

Il « gorilla », 
un marito, 
troppi soldi 
e le bonalitò 
di una vedova 


donne della famiglia, ma 
non la vedova, la quale al¬ 
la fine sposerà il famoso 
sarto parigino Michel. Lo 
apologo, naturalmente, ve¬ 
de il trionfo completo del¬ 
l'amore e del denaro, giac¬ 
ché sposandosi la vedova 
deve lasciare l’eredità avu¬ 
ta dal marito alla sorella, 
moglie di Graziano, e alla 
figliastra, futura sposa di 
Torello: lei. per conto suo. 
potrà invece godere delle 
fortune del ricco e nuovo 
marito. - 

Le battute sciocche ab¬ 
bondano. ci sarebbe quasi 
da redarre un dizionario dei 
peggiori luoghi comuni di 
una decina di anni fa. C’è 
poi anche una frequente e 
vuota ironia ai «danni» del 
teatro di ricerca (si parla, 
per esempio, di Vasilicò; 
di Memè Periini ed altri), 
che sicuramente l’autore 
del testo conosce solo, e a 
malapena, per sentito dire. 

Prendono parte, tra gli 
altri a questa sagra della 
stoltezza lo scenografo Gui¬ 
do Josia e gli attori Save¬ 
rio Moriones. Gianni Mu- 
sy. Roberto Santi e Aldo 
Barberito. Marisa Del Fra¬ 
te, certo, trionfa su tutti, 
confermando la sua lunga 
esperienza 

lì. fa. 


Le due performances dì Marion Brown 

Quando dal free-jazz 
si può arrivare 
anche al calypso 


A quindici anni di distan¬ 
za dalla pubblicazione di 
« Ascension » (lo straordi¬ 
nario progetto orchestrale > 
fr«« allestito da John Col¬ 
trane che ha segnato una 
tappa fondamentale nqll’ 
evoluzione del jazz contem¬ 
poraneo). si sono esibiti 
sulla scena italiana — tutti, 
sorprendentemente, concen¬ 
trati nell’arco di pochi me¬ 
si — molti dei protagonisti 
di quella storica incisione: 
dopo MeCoy Tyner, Archie 
Shepp. Freddie Hubbard, 
Pharoah Sanders. Elvin 
Jones e John Tchicai. è 
stata la volta di Marion ■ 
Brown che, alla guida di 
un eccellente quartetto, ha 
dato vita a due vivaci per¬ 
formance* sabato e dome¬ 
nica al Centro Jazz St. 
Louis. 

Chi ha seguito in questi 
anni, attraverso la produ¬ 
zione discografica, l’attivi¬ 
tà deH’altosassofonista di 
Atlanta, sarà rimasto piut¬ 
tosto sorpreso dalla dire¬ 
zione che la sua musica ha 
pr-eso. E* apparentemente 
assai lontana dalle com¬ 
plesse teorie improwisati- 
ve che Brown aveva elabo¬ 
rato (anche in collabora¬ 
zione col chicagoano Leo 
Smith), e imperniata su 
un affascinante lavoro di 
rivisitazione / trasgressione 
degli autori e delle forme 
canoniche della tradizione. 

Il fraseggio deH’altosas- 
sofonista nero americano, 
sempre ricco e fluido, sa 
ancora evocare atmosfere 
rarefatte venate di misti¬ 
cismo. ma pare ancor più 
ispirato quando si disten¬ 
de su standard* consuma¬ 
ti. o. addirittura, su un tra¬ 
volgente calypso. 

Una logica musicale pro¬ 
gressiva e dinamica, in de¬ 
finitiva. come sempre in¬ 
dirizzata ad affermare l’i¬ 
dentità culturale del neri 


d’America, ma che, per far¬ 
lo, più che alla costruzio¬ 
ne di una nuova sintassi 
musicale tende oggi all’ac- 
quisizione consapevole dei 
linguaggi che quella cultu¬ 
ra ha prodotto. Un’opera¬ 
zione. comunque, effettua¬ 
ta col sostegno di partner* 
di prim’ordine e di indub¬ 
bia classe, quali, anzitutto, 
il batterista Freddie Waits 
(che alcuni privilegiati 
hanno ascoltato recente¬ 
mente nel àrBoom Re Per- 
cussion di Max Roach), 
capace di un raffinato gio¬ 
co sui piatti il pianista 
Hilton Ruiz. caso di origi¬ 
nalissima contaminazione 
fra retaggio caribico (è di 
origine portoricana) e ap¬ 
proccio jazzistico, e che me¬ 
riterebbe un commento ben 
più approfondito, e il bas- 
sista Jack Gregg. 

Nelle stesse sere, al Mu¬ 
sic Inn. si è esibito quasi 
un anno dopo la sua ulti¬ 
ma apparizione romana, il 
trombettista / flicomista 
Art Farmer. musicista fan¬ 
tasioso dalla voce strumen¬ 
tale inconfondibile, noto so¬ 
prattutto per l’inedito uso 
delle sordine che ha intro¬ 
dotto nel linguaggio bop¬ 
pistico. Lo hanno accom¬ 
pagnato nella riproposizio¬ 
ne. a volte sciatta e a vol¬ 
te accurata, di temi celebri 
(fra cui si può citare 
« Round midnight ». onni¬ 
presente e meravigliosa 
creatura monkiana) il 
sempre valido Pepito Pi- 
gnatelli alla batteria, il 
contrabbassista Alessio Ur- 
so e il pianista Enrico Pie- 
rannunzl che è. tecnica- 
mente. uno dei più dotati 
strumenti.sti italiani. 

Il quartetto sarà stasera 
al Mississippi club, doma¬ 
ni al Music Inn e giovedì 
sera al Murales. 

Filippo Bianchi 


rorrispontlc alle linee mu«i 
cali, che. anzi, .'^i .semplifi¬ 
cano). I pro.ssimi appunta 
menti 13 e 1-1 febbraio) pre¬ 
vedono incontri (ne sono in 
termediari Mario Buffa e 
Paola Bernardi) con .Arcan¬ 
gelo Gorelli, Francesco Sa¬ 
verio Geminiani, Pietro Lo 
catelli. Sarà un po’ come 
riandare con gli orecchi a 
stampe antiche d’una Roma 
sparita. Non c’è. però, alcu¬ 
na contraddizione: gli anti¬ 
chi suoni riescono a convi¬ 
vere con il nostro tempo. 
Non diversamente, le peco¬ 
re. a volte, e per.sino le muc¬ 
che, si affacciano ai bordi 
del verde superstite, tra la 
vi-i Colombo e la via .Ardea 
lina. 

» « • 

Un’oasi dì verde musicale 
(ma adesso il Seicento non 
c’entra) si è scoperta in Ciò 
ciarla, dove il ritorno a una 
forza della natura, svelata 
dalla musica, è propiziato da 
Bartòk. Diremmo che il gran¬ 


ii Suicida è il secondo 
e ultimo dramma scritto 
dal commediografo sati¬ 
rico sovietico Nicola) Erd- 
man: risale al 1928 (lo 
precede li mandato, 1925), 
ma la sua messinscena 
non fu realizzata che nel 
1969, in occidente, un an¬ 
no prima della morte del¬ 
l’autore. L’originario alle¬ 
stimento di Meyerhold. 
infatti, venne a suo tem¬ 
po bloccato dalla censura 
staliniana. In Italia se ne 
è avuta una prima ver¬ 
sione. nel 1972, data dallo 
Stabile di Bolzano per la 
regia di Maurizio Scapar¬ 
ro e l'interpretazione di 
Giustino Durano. Questa 
settimana, e precisamen¬ 
te a partire da domani, 
mercoledì, l’opera torna 
nella edizione creatane 
dal Gruppo Della Rocca, 
per la regia di Egisto 
Marcucci e l'interpreta¬ 
zione 'di Marcello Bartoli 
nel ruolo del protagoni¬ 
sta. al Teatro Valle. 

Da oggi, all’Alberico, si 
rappresenta Sparatrap, 
una novità di Gianfranco 
Mazzoni per il Gruppo 
teatro: clownerie e vita 
quotidiana in dieci qua¬ 
dri, con chitarra, mando¬ 
lino e batteria. Interpreti 
ne sono, oltre lo stesso 
Mazzoni. Gianni Conver¬ 
sano e Tiziana Valenti. I 
musicisti saranno Oscar 
Bonavena e Aldo Bom¬ 
bardieri 

Al Centrale, invece, do¬ 
mani. « prima » di Ma 
altrove c'ò posto?, di Giu¬ 
lio Perretta. per il teatro 
comico di Silvio Spacce- 
sl con Giusi Raspani 
Dandolo quale protago¬ 
nista e la regìa di Lino 


de musicista ungherese stia 
vivendo in Ciociaria una sua 
nuova vita. 

E’ ancora un punto di me¬ 
rito, che va a lode di una 
nostra musici.sta (Gloria Dan¬ 
ni), giu.stamente « intestardi¬ 
ta » nel divulgare i sei vo 
lumi del Mikrokosmos e i due 
intitolati Per i ragazzi. Se 
vi capita di passare per Roc- 
ca.secca (la città di San Tom¬ 
maso e di Severino Gazzel- 
loni). fermatevi ad ascoltare 
r.Annamaria e Pompeo Tan- 
z.illi (poco più di vent’anni 
in due). Se Rocca.secca non 
vi piace, fate una sosta a 
San Vito Romano: chiedete 
di Roberto De Romanis (tre¬ 
dici anni, ma sa tutto su Bar- 
lòk). e fatevi raccontare, 
al pianoforte. Bartòk com’era 
c che cosa è ancora oggi 
sotto il profilo d’un fresco 
slancio vitale. 

e. V. 


Al Valle 

Satira per 
un suicida, 
UFO di paese, 
e « Marionette » 
siciliane 


Procacci: si tratta di una 
favoletta paesana sugli 
UFO. 

Sempre domani sera, ar¬ 
rivano 1 Giancattivi. ca¬ 
barettisti toscani nello 
spazio inaugurato recen¬ 
temente nella zona di 
Ponte Milvio. l’e.x-cinema 
Aturora, con un Recital, 
antologia dei loro ultimi 
sketches. 

Giovedì è di scena Ros¬ 
so di San Secondo, all’ 
Espcro: la Compagnia «del 
Tindari» presenta ■ Ma¬ 
rionette, che passione! E’ 
questa la prima oirera no¬ 
ta dell’autore siciliano, 
giacché il testo della pre¬ 
cedente, La Sirena rican¬ 
ta. andò smarrito dopo la 
prima messinscena. E’ 
datata 1918, ma il regista 
Mario Landi l’ambienta 
nel 1930. 

Venerdì, infine, due 
«prime»: al Quirino va 
in scena Serata d’onore, 
di Bernard Slade, per la 
regia e l’interpretazione 
di Alberto Lionello: al 
Teatro del Prado la com¬ 
pagnia « Il Gioco del Tea¬ 
tro ». diretta da G. R. 
Borghesano. presenta Die¬ 
tro le quinte, quasi un 
varietà, un atto scritto 
dallo stesso Borghesano. 

m. s. p. 



Una passeggiata tra 
cinema e danza 

«Passeggiando tra le schegge di uno specchio»: ov¬ 
vero una sintesi "per teatro" di cinema e danza E’ 
quante propone il laboratorio di teatro Vrtti opera, ogni 
sera fino à giovedì a Spazio Uno. dopo la rappresenta¬ 
zione de « 11 giorno e la notte di Ludw ig W. ». 

Ideato da Enza Troianelli e interpretato dalla dan¬ 
zatrice Francesca Vetuschi. «Passeggiando» è una ri¬ 
flessione sul dominio delle tecniche audiovisive su tutti 
gli aspetti della realtà. Su uno schermo, che a sua 
volta è il riflesso di una serie di specchi, v-iene proiet¬ 
tato il celebre «Pas de deux » di McLaren. Alle se- 
q'jenze frantumate del film si sovrappone l’a.ssolo di 
Francesca Vetuschi. in una sintesi di immagini molto 
suggestiva. Collaborano alle luci e alla proiezione Mau¬ 
rizio Pittacolo e Marco Rauco. 
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Attività- decentrate del teatro del¬ 
l’opera 

Oggi alle 11, nel quadro delle attività decentrate 
del Teatro deH'Opcra, ola XVII Circoscrizione — 
Scuola M S. Co. di Lana -— Via Col di Lana, 5: 
. Romanze e arie italiane da camera ». Musiche di 
Scar.atti, Verdi, Tirintelli, Arditi. Rossini, Tosti. 
Pianislo Augusto Parodi. Interpreti; Rossana Pac- 
ch.ele. Bruno Pelegatti. 


Concerti 


Prosa e rivista 


(Via Marzia e. 35 ■ te., 3598S36) 


La 

Ango.o 


75 


mosca nel 
Gsngnros- 

- teletono 


ANFITRIONE 

Ore 21,30 

> La Coop. La Plaut.na presenta; 
cattò », commedia brillante di 
sa. Regia deil’autore. 

BACAGLINO (Via dei Due Me ce* li. 
6791439-6798269) 

Ore 21.30 

“ O gay » di Castcllacci e P.ngitore 
autori. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia. 21 'a - tei. 

Ore 21,15 

La Compagnia Teatro Belli presente: 
tano u da testi in prosa e in versi di G. 

Con; Gianni Bonagura. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 tei 
O.-e 21 

Luigi Proietti in: » Il bugiardo » di Cario Goldoni. 
Regia dì Ugo Gregoretti. Presentato dal Teatro 
Stabile dì Genova. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • tei. 6797270-6765879 
Piazza del Gesù) 

Domani alle ore 21,15 (Prima) 

Silvio Speccesi e la Compagnia del Teatro Comico 
con la partecipozione straordinaria di Giusi Ra- 
spani Dandolo in: « Ma... altrove c’è posto?! » 
di Giulio Perretta, Regia di Lino Procacci. 

COLOSSEO (VÌB Capo d'Atnca 3 ■ tei 736255) 
Ore 20,30 

« Casa di bambola » dì H. Ibsen. Regia di ludo 
Zuloeta. 


(Via Sicilia. 59 tei 475S598) 


Fieri, G. Lojodice 
di Chiarelli Regia 

■ tei 862948) 


in: 

dì 


di Alfonso Ciuti. 


tei 6794585) 


tei. 803523) 


23/e 


tele- 


li suicida » di 


Cinema e teatri 


De 


ACCADEMIA FILARMONICA (Vio Flaminia. TI 8 - 
tei. 3601752) 

Domani alle ore 21 

Al Teatro Olimpico le celebri » Marottes 
Paris ». Big’ieiti m vendita alla Filarmonica. 

A.I.C.S. . AL TEATRO TENDA PIANETA MD (Via 
le Tiziano • tei. 399483) 

Ore 21,15 

« Festa di Piedigrotta » di Rattaele Viviani. E,a- 
borazione e regio di Roberto De Simone. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 462114) 

Alle 21 (nel giorno di riposo della Compagnia) 
e dontani alle 16,30 due concerti stroordinari del 
pianista Boris Petrushanskìj con musiche di M. Cle¬ 
menti, J. Brahms, A. Ciajkovskij. 5. Prokoflev, 
I. Strawinsky. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Vio Fracassini, 46 - lei. 3610051) 

Ore 21 

Presso TAuditorio 5. Leone Magno Via Bolzano 
n. 33, tei. 853216 - < Ensemble di Venezia». 
• Musiche di Ravel, Reger, Prokotiev. Prenotazioni 
telefoniche alla Istituzione. Vendite al botteghino 
un'orB prima del concerto. 


Regia degli 
5894875) 


Il ciaria- 
G. Belli. 

735255) 


DELLE ARTI 

Ore 21.15 

La Camp. Stabile con A. 

« La maschera e il volto » 

Edmo Fanoglìo. 

DELLE MUSE (Ve Foni. 43 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottepinta. 19 • tei. 6565352 
656131I) 

O.-e 21.15 

« Un gorilla per la vedova 
Regia di Sergio Bargone. 

ELISEO (Via Nazionale 183 tei 4621 14) 
Concerti del pianista Boris Petrushanskìj con mu¬ 
siche di M. Clementi, J. Brahms. A. Ciejkovskij, 
5. Prokotiev, I. Strawinsky. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei 463095) 
O.-e 17,30 fam. (turno G/1) 

La Compegnia dei Piccolo Eliseo dìretm da Giu¬ 
seppe Patroni Griffi presenta: o Senti chi parta... » 
novità assoluta di Cario Verdone. 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghetti. 1 ■ 

Riposo 

ETI-PARIOLI (Via G. Sorsi. 20 
Riposo 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vaile 
fono 6543794) 

Domani c.le ore 21 (Prima) 

Il Gruppo della Rocca presenta: » 

Nicolai Erdman. Reg.a di Egisto Marcucci. 

GIULIO CESARE (Viale G. Cesare. 229 telefo¬ 
no 353360-3595007) 

Ore 21.15 (fam.) 

Mano Scaccia e Lie Zoppelli in: < Il galantuomo 
per transazione » d! Giraud. 

MONGIOVINO (Via Genocchi. ang. Via C. Colombo 
tei. 5139405) 

Ore 17.30. 

La Compagnia Teatro d’Arte di Roma presente; 
a Recital per Garcia Lorea a New York e Lamento 
per Ignazio ». Prenotazioni ed •ntarmezioni dal¬ 
le o.-e 16. 

PORTA PORTESE (Vìa Nicolò Bettoni. eng. Via 
Etto.-e Rolli - tei. 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso laboratorio prepa¬ 
razione professionele a! Teatro. Pomeriggio-sera 
naertedì, giovedì e sabato. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 ■ tei. 6542770) 

Ore 20.45 

Anita Durante, Leito Ducei. Enzo Liberti presero 
tano: K La pignatta anniicosta > di E. Liberti da 
T.M. Plauto. 

SISTINA (Vie Sistina. 129 • tei. 4756841) 

Ore 21 

Garinei e Giovanninì. presentano Johnny Dorelii, 
Paolo Panelli, Bice Valori, Glorie Guida in: * Ac* 
condiamo la lampada ». commedia musicale di Pie¬ 
tro Ga.-inei e laja Fiastri. 

TEATRO DI ROMA AL' TEATRO ARGENTINA 

(Via da^ Bo-bìeri. 21 »el 6544601 2-3) 

Ore 17 (ultima settimane) 

I. Piccolo feairo d: r4ii3no presenta- « Arlec¬ 
chino servitore di due padroni » di C Goldoni 
•Ragia di Giorgio Strehler. 


TEATRO DI ROMA • LIMONAIA DI VILLA TOR- 
LONIA (Via L Spallanzeni ■ lei 879401) 

Ore 21 

Il Club lealio presenta: « Branco » teatro dì 
Claudio Remondi e Riccardo CaporossI. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 
tei 5817472) 

Sala A - Ore 21,30 

Le Coop La Bilancia presenta: < Le bambole di 
Pekino ovvero che line ha fatto il reverendo 
Jones? ». Regia di A Rivo 
Sala B - Ore 21 ,30 

Il Teatro Lavoro presenta: « Molto lieto... Fortu¬ 
nato De Felice » dì Valentino Orfeo . 

Sala C - Ore 21.30 

Il Teatro autonomo di Roma presento: ■ lo, Ma¬ 
rilyn Monroe » di e con Alido Glardina Rog o 
di Silvio Benedetto 

ABACO (Lugt. dei Meilini, 33/a tei 3604705) 
Dalle Ore 15 olle ore 16,30 
« Studi su Etcutra » di Mano Ricci. 

ALBERICO (Vìa Alberico II, 29 tei. 6547137) 
Ore 21,30 

La Coop. Gruppoteatro presenta; « Sparatrap a 
ideato e diretto da Gianfranco Mozzoni. 

CAFFÈ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9. ang Piazza Navona - tei 659647) 
Ore 21 

Carlo Emilio Gadda: ■ Eros # Priapo » trascrir- 
zione teatrale e regia di Lorenzo Solvetì. 

Ore 22,30 (ultimo giorno) 

( Sindrome cinese » di Stefano Benni. Regie di 
Lorenzo Salveti. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - tei. 5421933) 

Riposo 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leoperdo. 33 • tele¬ 
fono 5895540) 

Ore 21,30 

« Per una vedova in più > di Guido Finn. Regie 
di Emanuc.e Burzachechl. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Atrice. 32 
733601) 

Ore 21 

« Il minuto della verità », novità di 
Stame e A. Rosa D’Anlons. Regia di 
Altadonne. 

LA COMUNITÀ' (Vio G Zanazzo 1. Piazza Sonnino 
tei. 5817413) 

Ore 21 (ultima settimana) 

La Comunità Teatrale Italiana presenta II 
di Mino Belle! in; * Bionda fragola ». 

LA MADDALENA (Via deue Stelletta. 18 
fono 6564192) 

Ore 21,30 

a Blu, blu » dì,'con Daniela Aitomonte. 
Gailinari. Paola Pozzuoli Laure Sassi. 

LA PIRAMIDE (Vie G. Benzoni. 49 51 tei 576162) 
Ore 21 

Il T.R.T. presenta io spettacolo dei Gruppo Ouro- 
boros: « VVinnte, dello «guardo » giorni felici di 
Samuel Beckett. Scrittura scenica di Pier'Alli. Mu¬ 
sica di Sylveno Bussotti. 

LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo Giardino - Lato 
Via Olimpica) 

Tenda A - Ore 20.45 

La Coop. il Baraccone presenta: » Poliziano » 
la tragedia incompiuta; ovvero < La fanciulla fu¬ 
neste I. Novità assoluta di E.A. Poe. 

Tendo B - Ore 22,15 

La Coop. Teatroinaria in; « La via umida » ri¬ 
cerche sui misteri d'eteusi. 

PARNASO /Via S. Simone. 73/a - tei. 6564192) 
Ore 21,15 

« Tango charter » di Copi R. Reim. Regia di Ric¬ 
cardo Reim. 

PALAZZO CORSINI - VILLA PAMPHILI 

Assessorato- alla Culture XVI Circoscr ziono 
Dalle 16 alle 18 tutti i giorni prove aperte dello 
spettacolo; < Sturm und drang ». Reg-o di Ramon 
Pareia, 

TEATRO TENDA (Viale Tizieno) 

Ore 21 

L'AICS e l'ETC presentano. « Fe*ta di Piedigrotta a 
di Rattaele Viviani E'aborazione e regia di Ro¬ 
berto De Simone Prenotazioni s' botteghino del 
teatro, tei. 399483 

TEATRO LA SCALETTA 
Ore 21 

Il gruppo Policromia presenta; 
tratto da * Citarsi addosso » 
regia del collettivo ' 


telefono 


Rattaele 

Filippo 


Teatro 


tela 


Enrico 


FI S£GNAL/AM0 


TEATRI 


■ Arlecchino servitore 
ni a (Argentina) 

Il galantuomo per 


di due padro- 


• t II galantuomo per transazione» 
(Giulio Cosare) 
fa II bugiardo • (Brancaccio) 


< Festa di Piedigrotta 
dia Pianeta MD) 
«Branco» (Limonaia 
Ionia) 


(TeatroTen- 
di Villa Tor- 


CINEMA 


magico > 


« Il flauto 
Tibur) 

« Sindrome cinese » 
Pasquino, in inglese) 

« Il matrimonio di Maria 
(Capranichetta. Gioiello) 


(Archimede. 
(Belslto. e al 


Braun > 


• «Don Giovanni» (Capranica) 

• « Chinatown » (Diamante) 

• « Una strana coppia di suoceri » 
Eden, Sisto) 

• «Al! American Boys » (Hollday) 

• • Apocalypse now > (Metropolitan, 
Supercinema, Superga) 

• «Il boxeur e la ballerina» (Quiri- 
netta) 

• « Ratataplan » (Le Ginestre, Trevi) 

• < La merlettaia » (Augustus) 

• « La marchesa Von » (Africa) 

• «Taxi driver» (Boito) 

• « Distretto 13 » (Bristol) 

• « Il pianeta delle scimmie » (Rialto) 

• «Personale di Truffaut» (L’Officina) 

• ■ Personale di Buhuel » (Sadoul) 

• «Nascita di una nazione» (Il La¬ 
birinto) 

• « Il grido» (Esquilino) 

• «Rassegna del cinema tedesco» 
(Fllmstudio 1 e 2) 


Brancaccio n 82/« 


Tele 


la CHANSON (Largo 
tono 737277) 

Alle 21,30 

Mena Grazia Buccelia 
tropolitana ». 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO 

Fiori, 97 tei. 6784838) 

Alle 22.30 e 0.30 

Superspettacoio musicale. « Nolte calda ». Apertura 
locale ore 20.30 

TUTTAROMA (Via dei Se umi 
Alle ore 22 e a.ie 02 
Canzoni e musica No-Stop Sergio 
cnitar-a A oianolorte Maurizio 


e Leo Gul'Otta in: • Me 


(Vìa Mano Dé 


35 tei 5894667) 


Centi e 
Marcilli. 


TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sanniti. 9 - tele¬ 
fono 4956631) 

Ore 21.15 

Cebaref dei Nuovi Gobbi con Giancarlo Sisti e An¬ 
namaria Schermari. 



folk 


« Woody parade » 
di Woody Alien; 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 tei. 5896974) 
Ore 21,15 

Il Laboratorio di Teatro "Vritti Opera" prasen- 
ta: » Il giorno e la notte di Ludwid W. ». 
CONVENTO OCCUPATO 
Ore 21,40 

La Compagnia La Recita presenta: * Carciotlola ». 
Regia di Frenco Di Matteo. 

COOPERATIVA CENTRALE (Via dei Coronari 45 
tei. 353589) 

Ore 21.15 

Presso il Teatro La Fede (via Sabotino): « La 
gallinella acquatica » di Stanislao Wìtkiewìcz. Re¬ 
gia dì tulio Solinas. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Le 
bitana. 32 tei 28721 16) 

Ore 21,30 

La Compagnie degli Avancomici presenta; « Ma- 
«kharas • da L. Andrejeff Regia di Marcello Leu- 
rentis. 


Cabaret 


130/a 


Raiiì. 

Praz- 


BATACLAN MUSIC-HALL (Via Trionfale. 

tei. 310749 Piazzale Clodio) 

' Alle ore 21,30 e alle 02 
' Baldoria èi Bataclan. Angle Baboi e Aido 
Al piano; M.o Willy Brezza Club orivato 
zi L. 800. 

IL PUFF (Via G Zanezzo 4 tei SS10721-58C09S9) 
Alle 22,30 

- Landò Rorini in: < Taya, tara Mastro Titta! > di 
Mario Amendola Regie di Mario Amendola 
LA CAMPANELLA (Via Panico. 13 • tal. 6544783) 
Alte ore 22 

II Meestro GMberto presenta musiche show 1980. 


BASIN STREET JAZZ BAR (Vio Aurora. 27 tele¬ 
fono 483718-4835S6) 

Ore 22 

Corto Loffredo presenta: il trombonista Marcello 
Rosa e il suo gruppo con Sandro Serra el sax 
baritono. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 - tei. 389237) 
Ore 21,30 

La chitarra country blues di Mario Faics. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3 • tei. 6544934) 
Domani alle ore 21.30 

Conce.-to del quartetto de! trombettista Ari Fa.-mer. 
PENA DEL TRAUCO (ARCI Vie Fonte dell'Olio. 
5 lei 5895923) 

Ore 22 

Folklore sudamericeno; Dakar folclorista psru- 
vianoi Carlos Ris'o folclorista uruguayano: Roma-- 
no chitarrista internez-.onale 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Vis Galvani, 20) 

Oie 21.30 

Per i « Martedì di musica improvvisata »; Anto¬ 
nio Apuzzo, Aurelio Tontini, Giann' Pieri. Roberto 
Aitamura. 

MURALES (Via dei Fienaroli. 30/b ■ tei, S813249) 
Ore 20.30 

Concerto con il quintetto di Eiton Dean (sax), 
Marc Chrig (tromba). Kcith ■ Tippet (p’ono), 

- Harri Miller (basso). 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FONCLEA (V« Cre¬ 
scenzio, 82/a te: 353066) 

Ore 21 

Concerto blues con Maurizio Bonini (chitarra voce), 
Roberto Roggeri (voce armonica), Bobo Shaw 
(batteria). Vittorio Sonsini (basso), 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 • 
tei. 6540348) 

Ore 21 

Concerto del trombettista americano Art Farmer • 
il suo quintetto. 


Attività per ragazzi 


CLOWN TATA AL SALOTTINO (Vie Capo d’Alrica 
32 tei 733601) 

Domani elle ore 16.30 

« Mio (rateilo superman », spettacolo tantacomico 
con i: clown Tata di Ovada e la oartecipaz'.cne dei 
bambini. 

CRISOGONO (Vis 5 Galiiceno. 8 - te,. 6371097- 
S391887) 

Domani alle ore 17 

Ls Compagnia "Teatro dei Pupi Siciliani dei F.ili 
Pasqualino" presenta; < La spada di Orlando », 
due tempi di Fortunato Pesquelino Regia di Bar¬ 
bara Olson. Spettacolo pe- adulti e ragazzi (no¬ 
vità assoluta). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(V-o Perugia, 30 ■ tei. 7822311 Segreteriei 
Ore 10 

In collaborazione con il Teatro di Roma ed il 
Comune di Cervetcri: « Gli artigiani del gioco > 
incontro di teatro di enimazione. 

SANCENESIO (Via Podgora. 1 - te!. 315373) 

Ore 10 

■ Arcobaleno » lesto di A. Maria De Gerrovignoli. 
Regia di Michele Mireballa. Produz'o.ne; Nuova 
Opera dei Burattini (Roma). 


I programmi delle TV romane 


VIOFO IIMO 

Roma UHF 64 

19.00 Telegiornale. 

19.20 Questo rock. 

19.40 FILM; I La trappola s 
chiude » 

21.05 I cristiani netia sm.stra. 

Filo diretto. 

21,50 Musicele. 

22.90 TG - Ou; Roma. 

22.30 Oggi parliamo dt... teatro. 
23.03 FILM- » Qua.-ido volano le 

cicogne ». 

TEIEROMA 56 

UHF 56 

14 00 La voce dei Cemoidogl.o. 

14.30 Incontro di caic'o. 

15,00 TELEFIL.M: Sere . Mon- 

thy Nash ». 

15.30 5::ecial: « Costruì.one se¬ 
condo logica ». 

13.30 Rasse.gna museale. 

19.00 Arre contemporanea. 

19.40 Hobby sport e superderby. 
21.00 Flash. 

21.30 TELHFIL.M. 

22 00 Com.ms.nto poi t co. 

22.40 Rassegna mus'cale. 

23.00 Incontro di calcio. 

/ 

L.fl UOMO TV 

Roma UHF SS 
PROGRA.M.MI A COLORI 


TELEFILM. 

FIL.M; « Crim nal story ». 
Cartoni an'mati. 

Fàvole nella foresta ». 

Il fantastico mondo di 
Mr Monroa » 

17,35 FIL.M: «Caccia al monto¬ 
ne ». 


13.45 
14 40 
15.70 
16 30 
16,55 


19.00 

19.40 

20.20 

20 45 

21.10 


v,no. 

Della 


Nella città. 

I canti del 
TELEFILM. 

« Ryu ». 
TELEFILM. 
Cartoni animati. 


21.30 FIL.M: «Week-end». 
22,45 Balletti del Bolscioj. 

23,25 FILM: « La famiglia as¬ 
sassina di Ma' Barker a. 


SPOR 

Roma UHF 46 
PROGRAMMI A COLORI 

12,00 TELEFIUM. . . 

12.30 FILM. 

14.00 Englisli is easy. 

14.30 Beilo o brutto... s Roma 
succede di tutto. 

15.00 Musica viva. 

15.30 FILM. 

17.30 Rubrica. - 

18.00 TELEFILM. Deila se.ne 
< Ivanhoe ». 

13.30 Cartoni animati. 

19.15 Rubrica¬ 
lo.30 10 minuti con... 

19.45 Rubrica quiz 
20.00 Notizie SPOR. 

20.10 Dirittura d'arrivo. 

20.35 « Hawk l'indianp ». 

21.30 Rubrica. 

22.00 5.-nash. 

22.30 Dirittura d’iirivo- 
23,00 > I Monkees ». 

23.30 FILM; « Cinque bambole 
per la luna d’agosto ». 


TVR VOXON 

Roma UHF 50 

PROGRA.MMt A COLORI 

6.30 Previsioni tempo. 

7,00 FILM; ■ Nel paese delle 
meraviglie ». 

9,00 FILM: « Come rubammo 
la bomba atomica ». 

12,00 Cartoni animati. 

12.30 TELEFILM. 

13,00 Cartoni animati. 

13.30 Obicttivo sulle stelle. 
14.00 L’oggetto smarrito. 

14,15 Radiotclegiornale. 

14.30 Incontro di calcio: Inter- 
Lazio (R). 


15.00 Questo grande grande ci- | 

ivema. j 

16.30 TELEFILM. Della sene { 

« Wanted ». i 

17.00 TELEFILM. Della sc.-ie 

« Lassie ». I 

17.30 TELEFILM. I 

18,00 Cartoni animati. | 

5s.-ie « Jeeg Robot ». 

18.30 Sceneggiato: « Jerome, il 

giova.ne Fabre ». j 

19,00 Arte, di T. Mussa. I 

19.15 Andiamo al cinema 

19.30 L’oggetto smarrito 

19.45 TELEFILM. Serie « L’uo¬ 
mo dì Amsterdam ». 

20.45 FILM: « Can Can ». 

22.50 Incontro di calcio: Roma- 
Bologna. 

0.40 FILM: « Femmine e spade 
per una belva g alla ». 

3.55 FILM: « Scontro mortala » 

5.10 FILM: < Era più violento 
ed implacabile d. Bruce 
Lee ». 

TELEREGIONE 

. Rem» UHF 45 

PROGRA.MMI A COLORI 

7.00 FILM. 

8,30 Buongiorno. 

9,00 FILM: « Add'o mamma ». 

10.30 FILM: « I violenti di Rio 
Bravo ». 

12,00 Cartoni animati. 

12.30 TELEFILM. 

13,00 Incontro con Publio Fiorì. 

13.30 Cartoni animati. 

14.00 TELEFILM. 

14.30 Incontro di calcio. 

16.15 Disco timé. 

17,00 Tombolino superbaby. con 

S. Noto. 

18.30 Trailert. 

19,00 II corr.ere culhjrale. 

19.30 Giornale TR 45. 

19.50 II periscopio. 

20,00 TELEFILM; Serie. 

« Ispettore Regan ». 

21.00 FILM; < Una stona ame¬ 
ricana ». 

22.30 Sport calcio Serie A. 

0,30 Giornale TR 45. 


0.50 

1.00 

2.30 
4.00 

5.30 


Night 

FILM. 

FILM; 

FILM. 

FILM. 


shov/. 


< Tobor ». 


GBR 


PROGRAM.MI 
13.40 


A COLORI 


cubet 


dì 


15.20 

16.55 

17.30 

18.30 
19,00 

20.00 

20.30 
20.40 
21.00 
22.15 

23.55 

0.20 


FILM; « Dieci 
ghiaccio ». 

FILM: « La vergine di 

Bali ». 

TELEFI L.-VI. Serie • Doris 
Day show ». 

Porta Portese. 

< Falco il superbotide ». 
TELEFILM. Serie 
* Van der Valk ». 

Parta Portese. 

Telegioco. 

Andiamo al cinema 
Porta Portese. 

FILM: « Stupro selvaggio ». 
Varietà - Proib'to - Oro¬ 
scopone. 

FILM: « Cinque donne 
per rassassiito ». 


TVA 


PROGRAMMI A COLORI 

10.30 Cartoni an-'mati. 

11,00 TELEFILM. 

11.30 Immagini c musica 
12,00 FILM: « Operazione 

gatti gialli ». 

13.45 Cartoni an'rmati. 

14,00 Occulto. 

14.45 Immagini e musica. 
15.(>0 FILM: « La spiata^». 

16.30 Minispazio. 

17.30 TVA volo n... 

18.00 Documentario. 

18.30 Cartoni animati. 

19.00 Tclemosaico. 

19.45 Immagini e musica. 
20.00 TELEFILM. 

20.30 Pupazzi animati. 

21,00 FILM; « La bandiera 

«ventola ancora » 
22,40 Scala A inferno 5. 

. Richard Benson. 


tre 


CALDERINI (Piazza Mancini. 4 


Vis delle Tre 
una piacevole 


Cineclub 


Mattonato, 29) 

23.30; « Il conquistatore 

Oieterle. 

CLUB (Via Benaco. '3 - 


del 


tele- 


Prime visioni 


t. 8380930) 
Avventuroso 


1200 
con J. 


(v. 

L. 


A. Agiati 
Merenda - 


56. 

con 


tei 779638) 
E. Monteseno 


Archimede 71, 


tei. 


Satirico 
t. 347592) 
Satirico 


con J. Lemmon 


dei 4 


CIRCOLO ARCI 

Scala C) 

Sono aparte le iscrizioni ai corsi per adulti c 
bambini di: chitarre, flauto do’ce e traverso, vio¬ 
lino. violoncello, pianotorte, uso della voce, pro¬ 
gettazione e costruzione di maschere e burattini. 
Iscrizioni: martedi-giovedi ore 18-20: saboto ora 
10.30-12.30. 

COOP. INSIEME PER FARE (Piazzo Rocciamelone, 9 
tei. 894006) 

Sono aperte le iscrizioni si seguenti cors.: recita¬ 
zione, regia a cura di Gilberto Visentin - Uso del¬ 
la voce a cura di Giampaolo Seccarola e Patrizia 
Masi . Lettura tecnica della cinematografio a cura 
di Celestino Elia ■ Mimo clovvn e laboratorio tea¬ 
trale per bambini a cura di Clown Selvaggio. 

MUSIC WORKSHOP (Associozione per lo ditfusione 
dcireducazione n’iii5tc.'>ie Via Cratl. 19 tele- 
ioni 8441886/855275). 

Sono aperte e iscrizioni pei l’anno t9VJ-30 ai cor¬ 
si per tutti gli strumenti dì musica leggera e jazz. 
L’associazione è fornita dì tutti gli strumenti rela¬ 
tivi eì corsi. Per inlormezionl telefonare olla se¬ 
greteria dalle 17 alle 20. 

M.T.M. (Via Telesforo, 7 - tei. 6382791) 

Sono aperte le iscrizioni al seminario di intro- 
tuzione alla danzo folcloristica antica condotta da 
Nelly Quette, al dulcinee e ad altri strumenti 
antichi Lorenzo Greppi. Per Informazioni telelo- 
nare al 6332791 dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 20. 
LUNEUR (Luna Park permanente 
Fontane, EUR tei. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere 
serata 


MISFITS (Via del 
Alle 18.30. 21. 

Messico > di W. 

L'OrMCiNA l-iLM 
tono 862530) . 

Alle 16,30-20.30: ■ Baisers Voièt » (Baci rubati) 
di F. Trufiout (vers. orig.). Alle 18,30-22,30: 
« Les Deux Anglaises et le continent > (Le due 
inglesi) di F. Truffaut (vers. orig.). 

MIGNON (Via Viterbo. tS tei. 869493) 

« Profumo di donna ». 

CINECLUB ESQUILINO 

Alle 18,30, 20,15, 22: «Il grido» dì M. An- 
lognoni. . 

SADOUL (Trastevere Via Garibaldi, 2/a) 

Alle 18, 19,15. 20,30, 21.45, 23: «Las hurdes » 
(1932) e « Etpana le»l en arma» » (1937) di 
L. Bùnuel. 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via C. De Lollis, 20) 
Riposo 

CIRCOLO ARCI X CIRCOSCRIZIONE (Via Tusco- 
lens 950 - Cinema Bristol) 

Riposo 

FILMSTUOtO '70 (Via Orti d’AIibert. 1/c 1 tele 
fono 65404S4) 

- Studio 1 

Alte 15. 18, 21: « Nel corso del tempo > di W. 
Wenders. 

Studio 2 

Alle 16, 19, 22: « Nel corso del tempo » dì 

W. Wenders. 

CINECLUB IL LABIRINTO (Via 
Tel. 312233) 

Alle 20,30: « Nascita di una nazione 
of a Nation) vers. originale. 


Pompeo Magno, 27 
> (The bird 


L. 1500 


ADRIANO (p.za Cevour 22. tei. 352133) L. 3500 
Amityvillc Horror con J. Bro.'in - Drammatico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesina 39, 

Airport 80 con A. Delon - 
(16,15-22,30) 

ALFIERI (via Repettì, 1) L. 

The champ - Il campione 
timentale 

SEXYMOVIE (via Montebello 101. 
L. 2500 


Voight - Sen- 


57. t. 540890) L. 2500 
Satirico - VM 13 


del Grande 6. t. 5816168) L. 2500 
W. Alien • Sentimentale 


L. 2000 
■ Satirico 


7594951) L. 1200 
con H. Rempling - 


L. 3500 
- Satirico 


AMBASCIATORI 

te!. 481570) 

Sexomania 
(10-22.30) 

AMBASSADE 
Action con 
(16-22,30) 

AMERICA (v N 
Manhattan con 
(16-22,30) 

ANIENE (p.zza Semo.one 18. tei. 890817) L. 1700 
Airport 80 con A. Delon - Avventuroso 
ANTARE5 (v.Ie Adriatico 21. tei. 890947) L. 1300 
Fuga da Alcatraz con C Eastwood - Avventuroso 
(16-22.30) 

APPIO (via Aop'a N 
Aragosta a colazione 
(16-22,30) 

AQUILA (via L’Aquila 74. tei 
Eviration bramosia dei sensi 
Se.ntimentale - VM 18 
ARCHIMEDE D’ESSAI (via 
875567) L 2000 

il flauto magico di I. Bergmen - Musica.e 
(16.30-22.15) 

ARiSTON (via Cicerone 19. lei. 353230) 

Amore al primo morso con G. Hamilton 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 3000 
Il signore legli anelli di R. Bakshi • Disegni animati 
(15-22,30) 

ARLECCHINO (v Flam;ni8 37. t. 3603546) U 2500 
Il cacciatore di squali con F. Nero • Avventuroso 
(16-22,30) 

ASTORIA (v. dì V Belarci: 6. t. 5115105) L. 1500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22,30) 

astra (viale Jooio 225. Tel. 8186209) L. 2000 
JIragosta a colazione con E. Msntesono - Satirico 
(16-22.30) 

ATLANTIC (v Tusco.ana 745. t. 7610656) L. 1500 
Amityville Horror con J. Brolin • Drammatico 
<15-22,30) 

AUSONIA (v.a Padova 92. tei 426160) L. 

. studenti L. 700 

La stangala con P. Newman 
BALDUINA (p Beduina 52. 

L'ìmbranalo con P Franco 
(16-22.30) 

BARBERINI (p Barberini 25, t. 4751707) L. 3500 
Mani di velluto con A. Celentono - Com'eo 
(16-22.30) 

BELSITO (p.Ie M. d’Oro 44. tei. 340S37) L. 1500 
Sindrome cinese 
■ (16-22.30) 

SLUE MOON (via 
L. 4000 

Maio una tcrrilicanta 
Drammatico - VM 18 
(16.30-22,30) 

BOLOGNA - L. 2000 

Aragosta a colazione con E. Monteseno - Satirico 
(16-22.30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
La - patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranica 101. tei. 6792465) 
L. 2500 

Don Giovanni con R. Raimondi - Musicale 
(17.30-21.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125. tei. 
6796957) L. 2500 

Il matrimonio di Maria Bratm con H. Schygulla - 

Drammatico - VM 14 

(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (p azza Cola d Rienzo 90. tei. 
350584) L. 2500 

Un sacco bello con C Verdona • Satirico 
(16-22,30) 


1200 


L. 2000 


Drammatico 


Cantoni 53. 481336) 

storia d’amora con C Kane 


DEL VASCELLO (p. R, Pilo 39. t. 588454) L. 2000 
L’imbranalo con P Franco Satirico 
(16-22,30) 

DIAMANTE (v. Prenestlna 23. I. 295606) L. 1500 
Chinatown con J. Nìcholson • Drammatico - VM 14 
DIANA (vio Appia Nuova 427, t. 780146) L. 1500 
MASH con D. Suthcriand - Satirico 
DUE ALLORI (v Casilina 506, t. 273207) L. 1000 
Tolò nella luna - Comico 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74, t. 380188) L. 


1800 
- Ss- 


7. tei 870245) L. 
Verdone • Satirico 


3000 


Una strana coppia di suoceri con A. Arkin 
lirico 

EMBASSY (via Stoppani 
Un sacco bello con C. 

(16-22,30) 

EMPIRE (v.Ie R. Margherita 
Action con L. Merenda 
(15,30-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41. tei. 6797556) L. 3500 
Dieci con D. Moore - Satirico - VM 14 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. t. 6991079) 

Riposo 

EURCINE (via Liszt 32. tei. 5910986) 


29. t. 857719) L. 3500 
Satirico - VM 18 


L. 1300 


L. 2500 


Il malato Immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16-22,30) . 

EUROPA (c. d’Italia 107, tei. 865736) L. 2500 
Agenzia Riccardo Pinzi praticamente detective con 
R. Pozzetto ■ Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMA (v. Bissolati 47, tei. 4751100) L. 3000 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (v. 5.N. Da Tolentino 3, t. 4750464) 
L. 2500 

Buone notizie con G. Giannini • Drammatico 
(16.10-22,30) 

GARDEN (v.Ie Trastevere 246, t. 582848) L. 2000 
Il cacciatore di squali con F. Nero • Avventuroso 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 2000 
Il cacciatore di squali con F. ' Nero • Avventuroso 
(16-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomantane 43. tei. 864149) L. 3000 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla • 
Drammatico • VM 14 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36. tei. 755002) L. 2000 
Gli orislogatti • Disegni animati 
(15.30-22.30) 

GREGORY (vis Gregorio VII ISO. t. 6380600) 
L 2500 

Agenzia Riccardo Pinzi praticamente detective con 

R. Pozzetto - Satirico 

(16,10-22.30) 

HOLIDAY (l.go 8 Marcello, tei. 85S326) L 3000 
All American Boys con D. Christopher - Satirico 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano 37. tei. 8319541) L. 2500 
Il maialo immaginarlo con A. Sordi - Satirico 
( 16 22,30) 

INDUNO (via G. Induno 1, tei. 582495) L. 2000 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casatpaiocco. t. 6093638) L. 2000 
Ratataplan con M. Nichettì - Comico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (V A. Nuova 176. t. 786086) L. 3030 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli 20. 
tei. 6794908) L 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (V. P. Castello 44. t. 6561767) L. 1500 
Le porno coppie 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 21. tei. 
6090243) L. 1500 
Riposo 

METROPOLITAN . (via del Corso 7, tei 6789400) 
L 3500 

Apocalypse now con M. Brando ■ Drammatico ■ 

VM 14 

(15,45-22,30) 

MODERNET'TA (p za Repubblica 44, tei. 460285) 
L. 2500 

La pornomatrigna 
(16-22,30) 

MODERNO (p Repubblica 44. t. 460285) L. 2500 
Sbirro la tua legge è lenta la mia no! con M. Merli 
Dramrnatico 
(16-22,30) 

NEW YORK (V delle Cave 36, t. 780271) L. 2500 
La vita è bella con G. Giannini • Sentimentale 
(16-22,30) 

NIAGARA (via P. Matti 16, t. 6273247) L. 1500 
Airport' 80 con A. De!on • Avventuroso 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B V Carmeio. tei 5982296) L. 2000 
Mclcor con S. Connery • Drammatico 
(16-22.30) 

NUOVO STAR (v. M. Amari 18, t. 789242) L. 1500 
Action con L. Merenda - Satirico - VM 18 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17, t. 3962635) 
L. 1500 

Ore 21 Concerto 

PALAZZO (p.zza de: Sanniti 9, t. 4956631) L. 1500 
Polvere di stelle ccn Sordi-Vitti - Satirico 
(19.15-22,30) 

■ Ore 21,15 Cabaret 

PARIS (via Magna Grecia 112, f. 754368) L. 2500 
Amityville Horror con J. Brolin - Drammatico 
(16-22.30', 

PASQUINO (v.lo dei Piede 19 t. 5803622) L 1200 
For whom thè bell tolls (Per eh! suona la cam¬ 
pana) con G. Cooper - Drammatico 
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (via O Fontano 23, tei. 
480119} L. 3000 
Gli aristogalli Disegni animati 
(15,30-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, t. 462653) L. 3000 
Action con L. Merenda - Satirico - VM 18 
(15,30-22,30) 

OUIRINETTA (via M Minghetti 4, tal. 6790012) 
L 2500 

11 boxeur e la ballerina con G. C. Scott • Satirico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96. t. 464103) 
L 2000 

Manhattan con W. Alien - Sentimenteie 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sennino 7. tal 5810234) l_ 2500 
Mani di velluto con A Cetenisno - Comico 
(15-22.30) 

REX (Corso Tr.este 113. tei 864165) L. 1800 
L’ìmbranalo con P. Franco • Satirico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia 109. tei. 837481) L. 2500 
Interccptor con M. Gibson • Drammatico • VM 18 
(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia 23, tei. 460883) L. 3000 
Zucchero, un dolce imbroglio con G. Depàrdieu 
Satirico 
(16,30-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria 31. tei. 864305) 
L. 3000 

Tesoromio con J. Ooreiii Com.co 
(16-22.30) 

ROYAL (v E Filiberto I7S. t. 7574549) 
Interccptor con M. Gibson - Dremmatico 
(16-22.30) ....... 

SAVOIA (via Be.-gamo 21. tei. 865023) 

Buio Omega con C. Monreale • Giallo - 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.za C. di Rienzo, t. 351581) 

La luna con J. C'ayburg - Drammatico • 


SUPERCINEMA (v 
Apocalypse now 
VM 14 
(15.45-22,30) 


L. 3000 
- VM 18 

L. 2500 
VM 18 

L. 1500 
VM 18 

Vim na:e. tei. 485498) L. 3000 
con M. Brando • Drammatico • 


L. 2500 


L. 1800 
VM 18 

L. 1000 


riFFANY (V. A, De Pretis, tei. 462390) L. 2500 
L’usignolo e l’allodola (Prima) 

(16-22.30) 

TREVI (V. San Vincenzo 9. tei. 9789619) 

Ratataplan con M. Michciti ■ Comico 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano 8, t. 8380003) 

La luna con J. Clayburgh • Drammatico - 
(15-22,30) 

ULISSE (V Tiburtina iS4. tei 433744) 

Frankenstein Junior con G. Wilder - Satirico 
UNIVERSAL (Via Bari l8. tei 856030) L. 2500 

10 sto con gli ippopotami con B Spencer - Com.co 
(16-22,30) 

VERSANO (P.za Vernano 5, t. 851195) L. 1500 
Riposo 

VIGNA CLARA (p.za 5 lacint 22. lei. 3280359) 
L. 2500 

11 malato immaginarlo con A. Sordi • Satìrico 
(16-22.30) 

VITTORIA (p 5.M Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico • VM 18 
(16-22,30) . 


Seconde visioni 


ACILIA (tei. 6030049) 

' Avere ventanni con G. Guida - Sentimentale • 
VM 18 

AFRICA D’ESSAI (v. Galla e Sidema 18, telefona 
8380718) L. 1000 

La marchesa Von con E. Clever - Drammatico 
APOLLO (via Cairoti 98, tei. 7313300) L. 800 

10 non credo a nessuno con C. Bronson - Avven¬ 
turoso 

ARIEL (V. di Monteverde 48, t. 530521) L. 1000 
Supersexymovie 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203, tei. 655455) 
L. 1500 

La merleltala con I. Huppert • Drammatico 
BOITO (v. Leoncava'lo 12-14, t. 8310198) L. 1200 
Taxi driver con R. De Niro - Drammatico - VM 14 
BRISTOL (v. Tuscoiana 950, tei. 7615424) L. 1000 
Distretto 13 di G. Carpenter - Drammatico - VM 14 
BROADWAY (v. del Narcisi 24, t. 2815740) L. 1200 
Erotic story 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 

Marito in prova con G. Jackson - Satirico 
CLODIO (v. Riboly 24, tei. 3595657) L. 1000 

I tautarl con D. Chebescescu • Drammatico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L, 500 

Riposo 

DORI A (v. A. Doria 52, tei. 317400) L. 1000 
Jesus Christ Superitar con T. Neeiey • Musicala 
ELDORADO (v.Ie dell’Esercito 38, tei. 5010652) 
Napoli violenta con M, Merli - Drammatico - 
VM 14 

ESPERIA (piazza Sonnino 37. tei, 582884) L. 1500 
La patata bollente con R. Pozzetto • Comico 
FARNESE D’ESSAI (piazza Campo de! Fior! 56, 
Barry Lyndon con R. O’ Neel - Drammatico 
HARLEM (V. del Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 
Wagons lits con omicidi con G. Wilder - Avven¬ 
turoso 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 

La’ pantera rosa con D. Ntven - Satirico 
JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
Bocca di velluto con C. Lindberg - Sentimentale 
VM 18 

MADISON (via G. Chiabrere 121, tei. 5126926) 
L. 1000 

Agente 007 Moonraker oparaziona spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

MIGNON (via Viterbo 15, tei. 869493) L. 1500 
Proiumo di donna 

MISSOURI (via Bombslli 24. tei. 5562344) L. 1200 
Riposo 

MONDIALCINE (via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 

Quelli deil’antirapina con A. Sobato - Drammatico 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbìno 23, t. 5562350) 
L. 1200 

11 ritcrno di Palma d’acciaio con B. Lee - Av¬ 
venturoso 

NOVCCINE D’ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 fer. L. 800 festivi 
Casa di bambole con J. Fonda - Drammatico 
NUOVO (vìa Ascianghi 10. tei. 588116) L. 900 
Disposta a tutto con E. Giorgi - Sentimentale - 
VM 18 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L- 500 
lo donna tu donna 

PALLADIUM (p.zza B. Romano 11, tei. 5110203) 
L. 800 

Chen il pugno che uccide con B. Lee • Avventuroso 
PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 

L’uovo del serpente con L. Ultmann - Drammatico 
PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubre 12-13, tele- 
lono 6910136) L. 800 

Assassinio sul Tevere con T. Milian • Satirico 
RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 

II pianeta delle scimmie con C. Heston - Avven¬ 
turoso 

RUBINO D’ESSAI (via S. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 

La più grande rapina al treno 
SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50, tei. 6794753) 
L. 900 

Calamo con L. Cspolicchio - Dramntaticc - VM 18 
SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4. tei. 620205) 
L. 1000 

Avere ventanni con G. Guida - Sentimentale - 
VM 18 
TRIANON 
Riposo 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tei. 7313306) 
L. lOOO 

Le dolci zie con M. Maranzana - Comico • VM 18 
e Rivista di spogliarelìo 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) L- 1000 
Decemerone proibito con D. Crostaroso - Comico 
VM 18 e Rivista di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

21 ere e Monaco con F. Nero - Drammatico 


Ostia 


6610705) L. 2000 
con A. Arkin - Sa- 


telefono 6603186) 
con G. Guida 


SISTO (via dei Romagnoli, tei. 

Una strana coppia di suoceri 
tirico 

(16-22,30) 

CUCCIOLO (via dei Paliottini, 

L. 2000 

La liceale il diavole e l’acquasanta 
Comico 

SUPERGA (via Marine 44. tei. 6596280) U 2000 
Apocalypse now con M. Brando • Drammatico 
VM 14 
(15,45-22,30) 


Sale diocesane 


GIOVANE TRASTEVERE (via Jacoba Setteson 3. 
tei. 5S006S4) 

Amico c’è Sabata 

TIBUR (vìa degli Etruschi 40, tei. 4937765) 

Il flauto magico di I. Bergntan - Musicale 
TRIONFALE (vìa G. Savonarola 36) 

Quello strano cane di papà con D. Jones - Satirico 
TRASTEVERE (c.ne Gìanicolense 10, tei. 5892034) 
L’orsetto Panda e gii amici della foresta • Disegni 
animati 



Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
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Nonost ante il pareggio con la Lazio e il punto perso in classifica a favore del Milan 

l'Inter resta saldamente in se 


Il calendario favorevole ai nerazzurri: 7 partite in c asa e 5 in trasferta - Ottimi « colpi » di Roma e Pe¬ 
rugia (gli umbri hanno raggiunto i gialiorossi al terzo posto) - Le discutibili scelte di Lovati - Si fa 
precaria la posizione di Catanzaro e Udinese, mentre il Pescara appare ormai quasi spacciato 


ROMA — L’Inter perde un 
punto di vantaggio sul Mi- 
lan. ma resta in perfetta me¬ 
dia inglese e conserva intat¬ 
te le carte per arrivare al¬ 
lo scudetto. Ci pare veramen¬ 
te ri.sibile la tesi di un quo¬ 
tidiano di Milano: «Si riac¬ 
cende la lotta verso lo scu¬ 
detto ». Il campanilismo an¬ 
che giornalistico non giova 
all’opera di educazione del 
pubblico. E, soprattutto, in¬ 
troduce forzature, difficili poi 
da correggere. E’ vero che 
quattro punti di vantaggio 
possono essere tanti ma an¬ 
che pochi. Ma non crediamo 
che rinter accuserà crisi di 
« imbambolimento ». Il pareg¬ 


gio con la Lazio non è stato 
risultato che i nerazzurri ab¬ 
biano dovuto subire. E’ stato 
voluto. Si potrà criticare Bor¬ 
sellini per l’ecce.ssivo utilita¬ 
rismo. forse persino per il 
troppo realismo. Ma merco- 
ledi rinter è attesa daU’ul- 
timo ouarto di Coppa Italia, 
per di più in trasferta con¬ 
tro la Juventus. E i neraz¬ 
zurri sono chiamati a rove¬ 
sciare, se vorranno restare 
in corsa, ri-2 dell’» andata ». 
Però, .scorrendo il calenda¬ 
rio, non c’è dubbio che i ne¬ 
razzurri restino in una botte 
di ferro Sui 12 incontri che 
rimangono, dovranno giocar¬ 
ne soltanto cinque in trasfer¬ 


ta, mentre i rossoneri ne a 
vranno soltanto cinque in ca¬ 
sa 

Un buon colpo lo ha piaz¬ 
zato Il Perugia andando a 
vincere ad Udine, precipitan¬ 
do al penultimo posto la .squa 
dra di Orrico. 1 grifoni eia 
da quasi un anno che non 
centravano questo obiettivo: 
il 4 marzo del 1979 batterono, 
al « Partenio », l’Avellino. Per 
giunta Rossi conduce la clas 
slflca cannonieri con tre lun¬ 
ghezze sull’interista Altobelli, 
Inoltre la squadra di Ca.sta- 
gner ha raggiunto la Roma 
al terzo posto z, .sol che ci 
credesse, potrebbe arrivare 
anche più in alto. Anche 1 



Il parere di 
GIANNI DI MARZIO 

Garosi è bene 
che resti 
sul chi vive 


Se non temessi di ripe- 
tenni, dovrei nuovamente 
tessere le lodi dell'Avelìi- 
no. Il 2 a 2 di Torino, per 
come si sono succedute le 
reti, va infatti al di là 
del risultato in sé. Il re¬ 
sponso del « Comunale » 
deve far riflettere anche 
i più scettici sul reale va¬ 
lore della sorprendente 
squadra di Marchesi, sul¬ 
la sua inquadratura tecni- 
cotattica e, soprattutto, 
sulla condizione psicologi 
ca che il bravo nino è riu¬ 
scito ad infondere nei suoi 
uomini. Ha plasmato la 
.'!quadra a sua immagine 
e somiglianza. Marchesi 
E gli ottimi frutti sono sot 
to gli occhi di tutti. 

.Al di là del 2 a 2 del 
Comunale dì Torino, dirci 
che i risultati più signi¬ 
ficativi della terza giorno 
ta di ritorno sono quelli 


di Udine c di Catanzaro. 
La sconfitta subita dai 
friulani per mano del Pe¬ 
rugia, e il pareggio impo 
sto dalVAscoli al Catanza¬ 
ro, hanno aperto un solco 
nel fondo della classifica. 
Udinese e Catanzaro ora 
.sono veramente nei guai. 
E il calendario in questo 
momento non dà certo una 
mano agli uomini di Or¬ 
rico e di Mozzone. 

In simili frangenti, per 
evitare la retrocessione è 
innanzitutto indispensabile 
.saper conservare la nc 
cessaria saldezza di nervi. 
E per Udinese e Catanza¬ 
ro non sarà facile non la 
sciarsi prendere la mano 
da ansie e timori. .AlVUdi 
nese mancano grandi no 
mi di e.sperienza. al Co 
tanzaro l'esperienza non 
manca, ma in campo la 
tita il « faro » in grado di 


dare sicurezza ai compa¬ 
gni 

Un duro lavoro, dunque, 
attende Mozzone ed Urri- 
co. Ormai penso che an¬ 
che in coda, nonostante la 
classifica « corta », le po¬ 
sizioni si siano abbastan¬ 
za delineate. Re.sto dell'av¬ 
viso che la volata per la 
salvezza è a quattro: Udi¬ 
nese. Catanzaro. Fioren¬ 
tino ed .Ascoli E non cre¬ 
do proprio che il discorso 
possa riguardare anche 
\apoli. Cagliari ed Avel 
lino, come qualcuno adom 
hrn 

Delle quattro, jmrte van¬ 
tando i favori del blasone 
la Fiorentina Ma Cerosi 
sa bene che non c'è più 
tanto da fidarsi di certe 
tradizioni, per cui è bene 
che resti sul chi rive' 

Gianni Di Marzio 


Fissati gli orari 
per gli «europei» 

ROM.à — Su proiwsta del comitato « Europa 80 ». l’UEF.A ha ratificato i seguenti orari 
delle gare del tampionato d’Europa di calcio 1980: 

Data Sede ■ Ora • Partita 

11 giugno - Roma - 17.45: Cecoslovacchia * Repubblica Federale Tedesca 

11 giugno - Napoli - 20.30; Grecia - Olanda 

12 giugno - Milano - 20.30: Spagna - ITALIA 

12 giugno - Torino - 17.45: Belgio - Inghilterra 

14 giugno - Roma - 20.30: Cecoslovacchia - Grecia 

14 giugno - Napoli - 17.45: Repubblica Federale Tedesca - Olanda 

15 giugno - Milano - 17.45: Spagna - Belgio 

15 giugno - Torino - 20.30: l'TALIA - Inghilterra 

17 giugno - Milano - 17.45: Cecoslovacchia - Olanda 

17 giugno - Torino - 20.30: Repubblica Federale Tedesca - Grecia 

18 giugno - Napoli - 17.45: Spagna - Inghilterra 

18 giugno - Roma - 20.30: ITALIA - Belgio 

21 giugno - Napoli - 2C.30: Gara per il terzo posto 

22 giugno - Roma - 20.30: Finale 

, Per quanto concerne le gare del 15 giugno Spagna-Belgio a Milano e Italia Inghilterra 
a Tonni» trano .‘•tati proposti, rispettivamente, dalla Commissione d’organizzazione i 
seguenti orari di inizio: a Torino alle ore 17.45 ed a Milano alle ore 20.30. Su proposta 
di sir Harold Tiiompson. membro della Commissione d’organizzazione dell’UEF.A e pre 
, sidente della Foo'ball .Assooiation Inglese, il bureau ha deciso di invertire gli orari 
delle gare. [Tcnanto. come già riportato nel calendario, la gara di Milano avrà inizio 
alle ore 17.45 e quella di Torino alle ore 20.30. 


gialloro.vsi hanno dimostrato 
di atL'’aversare un buon mo- 
nienio Stavano vincendo a 
Bologna, poi si sono fatti 
raggiungere da un gol di Sa- 
voldi Forse il merito è della 
stabile inquadratura data al¬ 
la .squadra. Maggiora e De 
Nadai stanno conlermando il 
giudizio che avevamo formu¬ 
lato .su di loro, e cioè che 
sono elementi ad hoc per il 
modulo che adotta la Roma. 
Il recupero di Rocca è stato 
provvidenziale, e proprio nel 
momento in cui Benetti ha 
mostrato la corda. 

Sarà sicuramente un calcio 
poco brillante quello dei gial- 
iorossi, « zona » e fuorigioco 
presenteranno ancora sma¬ 
gliature. Ma è chiaro che sul 
piano delle « novità ». la Ro¬ 
ma è l’unica ad aver « in¬ 
ventato » qualcosa. Il tempo 
— come avevamo sostenuto 
a più riprese -- sta lavo¬ 
rando per Liedholm. Il suo 
piano è triennale; lasciamolo 
lavorare in pace. Domenica 

10 .scontro col Napoli potreb 
he infrangere una tradizione 
che dura dal ‘73-’74. e che 
vede la Roma incasellare tut 
ti pareggi. 

La Lazio continua nell’al- 
ternanza di risultati e di ren¬ 
dimento. Un pareggio con 
l’Inter non è da indice accu¬ 
satorio. Ma è venuto grazie 
all’eccessiva prudenza dei ne¬ 
razzurri. Le scelte di Lavati 
stavolta non ci hanno convin¬ 
to. Passi pure per Garlaschel- 

11 (che però ha denunciato 
di e.ssere in fase calante), 
ma per Zucchini non siamo 
affatto d’accordo. Egli era 
certamente l’uomo meno indi¬ 
cato per marcare Pasinato. 
Il «sacrificio» di Viola ha 
ottenuto l’effetto contrario. 
Fernando non ha potuto im¬ 
postare come è suo solito, 
mancando cosi il punto di ri¬ 
ferimento per le manovre a 
centrocampo D’Amico non ha 
potuto « inventare » granché, 
considerato che non aveva 
sufficiente copertura. E. dul- 
cis in fundo. Garlaschelli e 
Zucchini non ‘ hanno vinto 
neppure i loro duelli persona¬ 
li. Ce da augurarsi che a Pe¬ 
rugia, domenica prossima. 
Lovati vari un aitro assetto. 
Ieri i giocatori della Roma 
e della Lazio sono stati ri¬ 
cevuti dal Papa. Bissi fanno 
parte dei 400 soci della « Fon¬ 
dazione Re Cecconi » che lot¬ 
ta contro la violenza. La 
« Fondazione » ha devoluto 5 
milioni alla «Caritas italia¬ 
na » in favore del profughi 
cambogiani. 

In basso si Incomincia a 
intravedere qualcosa di più 
certo. Sicuramente il Pesca¬ 
ra ci sembra spacciato al 90 
per cento, nonostante le buo¬ 
ne intenzioni dell’amico Gia- 
gnoni. Col cuore in gola re¬ 
stano Catanzaro e Udinese. 
E la loro situazione si po¬ 
trebbe complicare ulterior¬ 
mente. considerato che dome¬ 
nica saranno in trasferta, ri¬ 
spettivamente ad Avellino e 
a Cagliari, mentre la Fioren¬ 
tina riceve il Torino. Da no¬ 
tare che .sono in serie posi¬ 
tiva Bologna. Fiorentina e 
Roma (sei settimane): .Avel¬ 
lino e Inter (cinque); Juve 
e Lazio (tre). Non vincono 
da cinque settimane; Bolo- 
?na e Tonno; da quattro: 
Lazio e Pescara: da tre: Udi¬ 
nese e Fiorentina. Sono in 
aumento gli spettatori, sìa co¬ 
me ore-senze che come pa¬ 
ganti. ma semprq di meno 
rispetto alle 18 «'tornate del¬ 
la passata stagione. 

g. a. 







Domani a Torino (ore 14,30) 

Tra Juventus e Inter 
una Coppa Italia 
a formazioni ridotte 


• ' •'■.•li.-. '*• 

^ 'V > 










• il gol di PAOLO ROSSI che ha dato la vittoria in trasferta al Perugia (era quasi un 
anno che l'impresa non riusciva agli umbri). Il centravanti perugino ha così consolidato 
il suo primato in classifica cannonieri, ap profittando anche del fatto che Altobelli è ri¬ 
masto a bocca asciutta. Domenica prossima con la Lazio confronto diretto con Giordano. 


Juveìilus e Inter si al 
frontano domani (ove 
14.30) al comunale di To 
vino per il « reour-match » 
dei quarti di finale di 
Coppa Italia, torneo che 
ha già designato tre del¬ 
le quattro semifmaliste 
Roma, Ternana. Torino. 
La vincente di Inter e 
Juventus (la partita di 
andata fu vinta dai bian¬ 
coneri per 2-1) incontrerà 
i granata di Radice. Per 
l’incontro di domani Tra- 
pattoni e Bersellini non 
hanno ancora annunciato 
le formazioni comunque 
in entrambe le squadre 
sono previsti avvicenda¬ 
menti, dal momento che 
le liste degli indi.sponibili 
appaiono piuttosto lun¬ 
ghe. 

Alla Juventus, ad e.sem- 
pio. potrebbero venire a 
mancare Gentile e Seirea, 
infortunatisi domenica a 
Pescara: il terzino ha n 
portato una contusione 
lombare, il secondo una 
ferita alla gamba sinistra 
Il dottor La Neve decide 
rà oggi se il loro impiego 
in Coppa Italia sarà pos- 





sibile. 

Per quanto riguarda 1' 
Inter (che partirà per 
Torino, in pullman, que¬ 
sto pomeriggio) i dubbi 
sono maggiori; Pasinato 
ha il mal di gola, Oriali 
lamenta disturbi allo sto¬ 
maco. Marini ha una ca¬ 
viglia malandata. Alto- 
belli una ferita .sotto il 
ginocchio .Anche Bersel- 
lini verificherà oggi l’e¬ 
lenco dei disponibili, tra 
1 quali dovrebbe esserci 
Muraro, guarito dalla for¬ 
ma intluenzale 
• Nella foto; CAUSIO 


Serie B: al Taranto l’onore d’essere stata la p rima squadra a battere la capolista 

.. . — .-. f . - - ■ ■■ . .. . . — . . ' — ■ ■■ ■ 

Como in affanno/ ftflonza in crescendo 


Prima sconfitta per il Co¬ 
mo e propiTb neH’ultima 
giornata del girone d’andata. 
L’evento era nell’aria (la ca¬ 
polista risultava appannata 
da qualche tempo). L’onore 
di battere la capolista l’ha 
avuto comunque il Taranto 
di Seghedoni, che già aveva 
dato segni di ripresa, anche 
.se non raccoglieva l frutti 
del suo miglioramento. La 
battuta d’arresto dei lariani 
non ha modificato tuttavia la 
posizione della squadra di 
Marchioro, che resta salda¬ 
mente. in sella. Le sue piu 
Immediate mseguitrici non 
hanno saputo profittare in¬ 
fatti dell’occasione facendosi 
bloccare in casa come è ac¬ 
caduto al Bari (fermato da 
una modesta Samp) e alla 
Pistoiese (irretita nel bunker 
del Parma) o. addirittura. 


beccando di brutto come è 
capitato al Vicenza sul cam¬ 
po del resuscitato Monza. Il 
quale Monza, finalmente, è 
ora salito alla ribalta, impo¬ 
nendosi come una delle più 
autorevoli candidate alla 
promozione. 

Ma la situazione, alle spalle 
del Como, resta più che mai 
fluida e altalenante. I lariani, 
infatti, sono a — 2, seguiti a 

— 6 dalla Pistoiese e dal 
Monza, a — 7 dal Bari, dal 
Verona e dalla Spai e a 

— 8 dal Vicenza. Medie a.ssai 
basse a conclusione del giro¬ 
ne d’andata, al punto che sa¬ 
rà forse sufficiente un 

— 12 o — 13 per salire in A, 
punteggi con i quali, qualche 
anno fa. sì rischiava la zona 
retrocessione e che conferma 
si Tequilibrio del valori ma 
anche il loro appiattimento 


Comunque continua a com¬ 
portarsi ottimamente la Spai 
mentre torna a risalire il 
Brescia di Simoni, partito 
malissimo, autore di una 
grande rimonta, poi ancora 
in calando ma. ora, nuova¬ 
mente sulla cresta dell’onda. 

In coda giornata terribile 
per la Ternana (Santin per¬ 
derà il posto?) che non solo 
ha perduto l’imbattibilità ca¬ 
salinga ma che .si è fatta 
sfuggire due punti d’oro 
proprio nella domenica in cui 
tutte le antagoniste nella lot¬ 
ta per la salvezza hanno fatto 
bottino. Dal I^atera che ha 
fatto saltare il campo di 
Bergamo alla Samb. che ha 
messo sotto il Pisa, dal Lec¬ 
ce. che è andato a prendersi 
un punto nella vigna di Ma¬ 
rassi al Taranto, ài Parma e 
alla Samp di cui abbiamo già 


detto. 

Sicché, a conclusione del- 
r« andata ». troviamo sul 
fondo il terzetto Ternana. 
Taranto, Parma a — 14, pre¬ 
ceduto a — 13 dalla Sambe- 
nedettese, a — 12 dalla 

Sampdoria e a — il dalla 
coppia Matera-Lecce. E qui 
va sottolineato che. appena 
un punto sopra, a ~ 10, ci 
sono Genoa. Cesena. Pisa e 
Atalanta. E se non sorprende, 
la collocazione del Ce.sena. 
troppo discontinuo, e del Pi¬ 
sa. troppo ambizioso e quindi 
poco prudente, stupisce la 
classifica del Genoa e dell’A- 
talanta. 

La squadra di Di Marzio 
ha avuto la sventura di per¬ 
dere Onofri (operato di me¬ 
nisco), uno dei pilastri della 
saldissima dife.sa rosso-blu. 
Ma il limite gravissimo del 


« grifone »: è di non riuscire 
ad andare in gol. Anche do¬ 
menica c’è voluta un’autorete 
per evitare la sconfitta. E se 
non si segna cosa si può pre¬ 
tendere? E se l’allenatore 
non troverà il bandolo della 
matassa potranno essere 
guai. Sull’Atalanta che dire? 
Certo la fortuna non è amica 
dei bergamaschi. Garritane è 
andato « out » per l’ennesima 
volta. E il Matera con un 
tiro ha fatto due punti (ma 
si può obiettare che quel tiro 
l’Atalanta non è stata capace 
di farlo ). 

Stiano in guardia, comun¬ 
que. Genoa ed Atalanta. E ci 
stia anche il Palermo, reddi¬ 
tizio nel gioco ma dal com¬ 
portamento troppo spregiudi¬ 
cato ed allegretto. 


Carlo Giuliani 


L'olandese conserva {'«europeo» 

Nulla da fare 
per Cornetti 
contro Koopmans 

L’italiano ha disputato un buon match 



Valcareggi 
in Albania 


FIRENZE — Ferruccio Valcareggi, 
ex c.t. della nazionale italiana, è 
parlilo per l'Albania, via Zagabria, 
insieme al prcl. Leonardo Vecchie!, 
medico delta nazionale italiana az¬ 
zurra, ed a Lelio Anioniolti. tecni¬ 
co del Centro di Coverciano. In 
Albania, su invito della ledercalcio 
albanese. Valcareggi terrà dei brevi 
corsi (fino all'S febbraio) per alle¬ 
natori dì calcio sulle tematiche, le 
tecniche e te impostazioni del gio¬ 
co del calcio a livello nazionale « 
internazionale. 


ROTTERDAM — Per Ennio 
Cornetti non c’è stato nulla 
da fare. L’assalto al titolo 
europeo dei medio massimi, 
detenuto dall’olandese Rudi 
Koopmans. Io stesso che 
strappò a ’Traversaro la co¬ 
rona continentale, è andato 
a vuoto. Ieri a Rotterdam 
è stato sconfitto, al termine 
di 12 interessanti e combat¬ 
tute riprese. L'unica soddi¬ 
sfazione per il puple italiano 
è stata quella di aver reso 
la vita estremamente dura al 
pugile di casa, che per aver 
ragione dello sfidante e 
quindi conservare il titolo in 
palio, ha do\'uto dar fondo a 
tutto il suo mestiere e alle 
sue innegabili capacità. 

Per l’olandese, che domani 
compirà trentadue anni si 
tratta di un successo molto 
importante, che gli schiude 
le porte verso tra^ardi più 
ambiziosi. Quello di ieri sera 


infatti era un match decisivo 
per il prosieguo della sua 
carriera.' Una sconfitta po¬ 
teva - significare la fine di 
una onorata attività. Una 
vittoria, la possibilità di ten¬ 
tare. prima di chiudere, la 
av\-entura mondiale. 

Per Cornetti invece rima¬ 
ne la soddisfazione di averci 
provato e di aver fatto una 
bella figura, al cospetto di 
un avversario valido e molto 
forte. 


Totocalcio: ai «13» 





ÌZ milioni 


! ROMA — Queste le quote 
j del «Totocalcio»; ai 225 vin; 
I centi con 13 punti spettano 
i L. 12.520.700: ai 5.76S vincenti 
! con 12 punti spettano lire 
I 488.400. 


L'anziano campione si sta preparando per i prossimi campionati del mondo 



«Il titolo iridato mi stuzzica,,.» 
e a 38 anni Turrìni ci riprova 

« E' come un tarlo che mi rode » — « I soldi? Ma con la pista non si campa neppure » 



turrìni 


Dalla reciazìone 

BOLOGNA — .A marzo 
avrà 38 anni, ma e anco 
ra lui. Giordano Turrìni. 
ad andare di moda in Ita¬ 
lia nel settore (a dire il 
vero non troppo allegro) 
della pista. Ai campionati 
europei indoor di ciclismo 
svoltisi settimane fa, ha 
vinto il titolo della velo¬ 
cità a testimonianza che 
la sua cocciuta volontà di 
continuare a correre è giu 
slificata. Anzi, è talmente 
convinto di « dovere » con 
tlnuare che nonostante 
l’età va ancora a scuola di 
ciclismo. Partecipa infatti 
in questi giorni a Roma a 
un corso di aggiornamen¬ 
to tecnico. 

- « Ritengo -r dice Turn 
ni — che anche se da ol¬ 


tre cent’anni corro in bici 
eletta e sia "azzurro” dal 
/S'i53, et sia sempre da im 
pacare. Poi c'e una specie 
di tarlo che mi rode den 
tro, che mi stuzzica: pen¬ 
so ai campionati del mon 
do. penso al titolo iridato 
professionistico. So bene 
che l'impresa è difficilis¬ 
sima però mi affascina al 
punto tale che ci voglio 
riprovare e mi sto già pre¬ 
parando ». 

Bene Tentuslasmo, bene 
la passione, ma — osser¬ 
viamo — non pensa che 
a parte i suoi tanti meriti 
il fatto che ancora lei dcr 
po tanti anni sia un 
« big ». costituisca indiret¬ 
tamente il segno di una 
.situazione poco confor 
tante? 


a Potrà essere anche co¬ 
si. resta il fatto che qual 
che apprezzabile risultato 
riesco tuttora a rimediar 
lo. C'è un dato che mi 
conforta: il ciclismo su pi 
sta ha un preciso metro 
di misura che ti costrin - 
ge a pensare, a conside 
rare la qualità della pre¬ 
stazione: è il cronometro. 
Gli ultimi tempi che ho 
realizzato non sono niente 
male anche a livello mon 
diate. Quindi—^. 

Come mai ha cambiato 
squadra? dalla Stinson e 
passato alla Giacobazzi. 
C’è sotto una questione di 
soldi? 

a Una questione dì sol 
di? suvvia, non scherzia 
mo Sono noti gli ingaggi 
e gli stipendi che ci sono 


in giro. Sono poche centi¬ 
naia di migliata di lire 
con le quali se uno non 
/flcessc un'altra profes 
sione non camperebbe 
neppure. Chi può vivere 
con poco più di trecento- 
mila lire al mese? C'è an¬ 
che la famiglia di mezzo 
F. poi Io stipendio corre 
dieci mesi in un anno. ET 
fondamentale avere un'al¬ 
tra professione fio sono 
impiegato all'assessorato 
allo sport del comune di 
Bologna! per coltivare con 
interesse lo sport del¬ 
la bicicletta che mi affa 
scino ancora, che perso 
nalmente mi ha dato pa¬ 
recchio. che ti fa impa¬ 
rare a soffrire, che ti for¬ 
ma li carattere anche se 
il suo "contorno'' non sem¬ 


pre soddisfa, anzi, spesso 
tt fa venire un magone 
grande cosi. Ho cambiato 
in pieno accordo con tutti 
e per Fintervento di un 
amico ». 

Nd settore della pista 
non c’è proprio niente di 
nuovo in vista, in Italia? 

« Otre che c'è un totale 
immobilismo in questo 
momento è ingiusto. .Ad 
esempio in Emilia-Roma¬ 
gna la federcicltsmo ha 
avviato per i giovani in 
teressanti corsi di specia¬ 
lizzazione per la pista e 
at quali dò la mia colla 
borazwne, dove esistono i 
velodromi: Forlì. Ferrara. 
Montechiarugolo, Fioren- 
zuola. Cento. Vi parteci¬ 
pano anche gli stradisti i 
quali hanno capito come 
un lavoro del genere pos 
sa fare bene per miglio¬ 
rare la velocità, i riflessi 
Sella specialità della pista 
c'è un giovane che pre¬ 
sto dovrebbe passare prò- 
- fessionista e che ha note 
voli possibilità di inserirsi 
ad alto livello FT Cappon 
ceni. Se .'enficele parlare'^ 

Franco Vannini 


m&mÉQm roller subito 

BLÒCCHI IL PREZZC 
E nLGHI A LUGLIC 

Prenota subito un Roller 
al prezzo di listino del settembre 1979 . 

Potrai pagarlo quando lo ritirerai. 

Anche a luglio, per esempio. E con 
comode dilazioni, certo. 

...anche per il nuovissimo ROBINSON385' 

nfn 

GUDARACILE 

Cortesi e complete informazioni presso tutti i punti di vendita 
(Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce roller.) 

STABIUMENTO E FRJALE, CALENZANO, Rronza - Via Petrarca, 32 / Telefono 8876141 
FILIALE DI ROMA - Via dei Monti Tiburlini. 420/Telefono 4504268 (proseguimento 
di Via Lanciani) - RUALE DI MILANO - Piazza de Angeli, 2/Telefono 436484 
nUALE 01 TORINO - Lungodora Siena, 8/Telefono 237118 
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Interlagos ha detto che la « T5 » potrebbe essere nata vecchia Riflessioni sui campionati mondiali di ciclocross 


E adesso anche la Ferrari Quando Dì Tano sarò maturato 
giocherà la carta «turbo»? non vincerò più Fritz Saladin 

La superiorità della Renault sotto esame a Mara nello - La nuova vettura forse già in Sud Africa Necessita di un programma e di un istruttore che potrebbe essere Franco Vagneur 
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ARNOUX (n. 16) e DE ANGELIS (n. 12) duratile una fase del G.P. Brasile vinto dal francese davanti all'italiano 


Bilancio del «Montecarlo» chiuso dal dominio deirindustria automobilistica italiana 


Vincendo il rally di Mon¬ 
tecarlo e piazzando cinque 
vetture nei primi sette arri¬ 
vati l'industria automobili¬ 
stica italiana sì è rilanciata 
anche in campo tecnico 
sportivo ai massimi livelli 
mondiali, dopo un anno di 
dominio delle macciiine in¬ 
glesi e tede:3Che. Parlare di 
successo di una automobile 
o di un pilota non sarebbe 
però esatto in quanto la vit¬ 
toria nel rally più famoso 
del mondo è stata costruita 
pezzo per pezzo da vari com¬ 
ponenti di estrema importan¬ 
za. Dovendo dividere in per¬ 
centuale questo successo se¬ 
condo gli esperti si avreiibe 
condo gli esperti si avrebbe: 
pneumàtici 40'< ; vettura 35''f ; 
15'; : equipaggio lO^'c. Come è 
capitato per la formula 1 è 
quindi chiaro che in un ral¬ 
ly come ii Montecarlo i pneu¬ 
matici risultano determinan¬ 
ti, mentre l'uomo purtroppo 
d^jtn contributo minimo. 
Senza nulla toelière ai bra¬ 
vissimi Rohrl - Geistdorfer 
che vincendo il loro primo 
Montecarlo hanno dimostra¬ 
to di attraversare un ottimo 
periodo di forma, la grossa 
fetta del merito va ripartita 
fra Fiat 131 Ataarth e pneu¬ 
matici Pirelli. I pneumatici 
soprattutto sono risultati 
quest'anno determinanti e lo 


Un rally vinto 
dalle... gomme 

Determinante il rendimento dei pneumatici 


dimostra il fatto die nel¬ 
le primissime posizioni è 
sempre inserita la piccola 
Wolkswagen Golf GTI, che 
come le vetture torinesi era 
equipaggiata con le specialis¬ 
sime Pirelli in versione P 7 
e M - S La casa milanese 
di pneumatici deve princi¬ 
palmente il successo alle 
speciali chiodature che a 
differenza degli anni passati 
impedivano la fuoriu.scita del 
cliiodo anche nei tratti con 
scarso innevamento; proprio 
due anni fa nella stessa 
gara la Fiat aveva lamenta¬ 
to grossi problemi di gomme 
e si era parlato di sconfitta 
dovuta ai pneumatici, oggi 
con altrettanta onestà si 
deve parlare di vittoria di 
coperture. Evidentemente al¬ 
la Pirelli in questi due anni 
si è lavorato e sperimentato 
molto non solo sulle gomme. 


I destinate alle corse su asfal- 
I to ma anclie in quelle che 
! come il Montecarlo ripropon- 
[ gono delle condizioni inver¬ 
nali limite. Questo importan¬ 
te traguardo sportivo sotto 
l'aspetto tecnologico non può 
fare altro che qualificare il 
prodotto italiano all'estero, 
fornendo inoltre un valido 
contributo alla tecnica co¬ 
struttiva dei pneumatici di 
utilizzo quotidiano. Se la Pi¬ 
relli ha avuto la fetta più 
gro.ssa del merito la Fiat 131 
Abarth ha dimostrato pro¬ 
prio nella gara a lei meno 
congeniale (per le caratteri¬ 
stiche delle vetture a motore 
anteriore e trazione poste¬ 
riore) di avere raggiunto un 
livello di competitività invi¬ 
diabile e tale da fare rive¬ 
dere ai massimi esponenti 
del gruppo torinese i pro¬ 
grammi sportivi che per il 


1980 si volevano assai con¬ 
tenuti. Per spiegare alla 
massa il valore commerciale 
di un rally come il Monte¬ 
carlo Cesare Fiorio respon¬ 
sabile del reparto .sportivo 
della Fiat ha dichiarato; 

Per una casa vincere un 
Montecarlo significa vedere 
decuplicato in poclii giorni 
l'investimento fatto per la 
partecipazione ». Se è vero 
che ad una casa ufficiale una 
gara del genere costa circa 
mezzo miliardo appare evi¬ 
dente che per la Fiat il %’an- 
taggio economico avuto dal¬ 
la vittoria al Montecarlo su¬ 
pera i cinque miliardi di 
lire e copre quindi i costi 
di una intera stagione ago¬ 
nistica ad altissimo livello. 
Ora la casa torinese dovrà 
decidere fe lo annuncerà ai 
primi di febbraio) se vivere 
sugli allori di questo succes¬ 
so rinunciando ad una atti¬ 
vità di vertice o proseguire 
nel mondiale vincendo il più 
possibile. Dagli orientamen¬ 
ti trapelati sembra che in 
Fiat si giungerà ad un com¬ 
promesso tra le due cose 
puntando a quelle grosse gare 
estere di maggiore contenuto 
commerciale senza disper¬ 
dere troppi mezzi neU’arco 
dell’intero campionato. 

Leo Pittonì 


A Chamonix, Stenmark ha conquistato il 46° successo in Coppo dei mondo 

Gros non vince da 5 stagioni 
ma difenderà l '«oro» olimpico 

Ormai della Wenzel il trofeo di cristallo - Le azzurre sono brave anche se non vincono 


P;ero Gros. 26 anni il 30 
oTtooie. non vince una gara 
di Coppa del mondo da cin¬ 
que stagioni. L'ultimo succes¬ 
so del piemontese risale in¬ 
fatti ailo slalom gigante di 
Adelboden. Svizzera, nel gen- 
na;o 1975. In quella occasione 
pero distanziò Gustavo 
Thoeni di 28 centesimi e 
lelvetico Werner Maltle di 
2' 71 A quei tempi gli azzurri 
erano i re del « gigante 

Da quando gli azzurri — e 
la cosa accedde proprio ai 
Giochi di Innsbruck — co¬ 
minciarono a tracciare i per¬ 
corsi come volevano la logica 
e lo -Spirito di questa specia¬ 
lità, le cose si modificarono 
radicalmente. E per gli az¬ 
zurri non ci fu più spazio II 

gigante » in effetti non ha 
sen.so che sia semplicemente 
Ulto slalom allungato. Il « gi¬ 
gante » equivale — stirac¬ 
chiando un po' l'esempio ma 
fornendo con re.sempio una 
id"a chiara — al mezzofondo 
d: atletica mentre lo slalom 
.spo.'iale e lo sprint. Si tratta 
qu’ndi di specialità sostan- 
zialnieiTc diverge pur appa¬ 
rendo simili. Quindi, per tor¬ 
nare allo slalom di Chamo- 
nix. va ricordalo che Piero 
Gros ha .sfiorato il podio. Il 
racazzo ha certamente rìcor- 
ri'Po li .succe-s.so di cinque 
anni prima e quel ricordo 
.stordente eli ha appes-antito 
le gambe Curiosamente Piero 
Gros è riuscito a in.serire nei 
.suo a palmares » personale la 
vittoria olimpica del 1976. 
sulle nevi di A.xamer Lizum. 
noi pressi di Innshnirk E’ 
quindi ii campione olimpico 
in carica. 

Nol'.a carriera di Gros c’ò 
una coppa del mondo, c'è un 
trionfo olimpico, ci sono l‘2 
Vittorio in g-ira di coppa; 7 in 
sla’om gigante e 5 in slalom 
spooialo il lungo digiuno del 
rampinne è stato lì per roiii- 
p^rs: lanno .scorso e Kranj- 
.ska Gora, dove era in testa 
noll.i prima c manche ». La 
.seconda però lo travolse pro- 
rinit.andolo al settimo posto. 
Dopo un anno esatto la si- 
tuaz'.one s: è ripetuta a Cha 
moniv. 'U un tracciato terrl- 
non d'fficile ma assai 
f.-itlro-o .Sulle 7.S porte della 
prima discesa Piero Gros è 


tornato l'as.so che sapeva 
vincere su ogni percorso, sul¬ 
le ottanta della seconda 6 
rimpicciolito. 

Dalla vicenda si possono 
trarre due considerazioni Im¬ 
portanti: che il gran lavoro 
degli azzurri sta dando frutti 
e che quello stesso lavoro è 
stato sicuramente male orga¬ 
nizzato. 

A Chamonix ha vinto In- 
gemar Stenmark e sul suc¬ 
cesso del campionissimo sve- 
de.se vale la pena di fare 
qualche conto di tipo stati¬ 
stico. Stenmark, 24 anni il 18 
marzo, ha vinto 46 prove di 
coppa del mondo: 24 slalom 
giganti e 22 slalom speciali. 

Alla conclu.sione della cop¬ 
pa del mondo mancano dieci 


gare; una discesa libera, tre 
slalom speciali, cinque « gi¬ 
ganti » e una combinata. An 
dy Wenzel è secondo in clas¬ 
sifica a 38 punti da « Ingo ». 
Per vincere la Coppa l'atleta 
del Liechtenstein deve mette¬ 
re in classifica almeno 79 
punti, vale a dire 7.9 punti 
per gara. Pochi e. assieme, 
tanti. Si può dire una cosa; 
che Andy, che crede più nella 
Ckippa che nelle Olimpiadi, 
sia impiegnato in una duris¬ 
sima corsa a inseguimento. 

Hanni Wenzel, nata a Plan- 
ken il 14 dicembre 1956. ha 
invece quasi vinto la Coppa 
delle ragazze. Hanni. che ha 
imparato a fare la discesa 
(ormai è la numero tre. dopo 
la Nadig e la Proell). ha un 


vantaggio su Annamaria di 44 
punti; e non ci sono più di¬ 
scese libere! Quindi quella è 
una Coppa già scritta. Ma va 
detto che alla Proell la Cop¬ 
pa di cristallo interessa poco. 

Le nostre ragazze? Sono un 
bel collettivo che. però, non 
sa vincere. Maria Rosa Quar¬ 
to. slalomista di rara Bellez¬ 
za. si è appannata al punto 
da apparire atleta di terzo 
gruppo, e alle altre manca 
sempre qualcosa. Ma è bello 
e giusto che ci si contenti. 
Perché non avevano nemme¬ 
no una squadra e ora Invece 
c’è un complesso affiatato ed 
efficiente. 

Remo Musumecì 


Ortis: un cross vincente 
e poi soltanto gare indoor 


ROM.\ - Venanzio Ortis, do- 
IX) una lunga assenza, è tor¬ 
nato a correre sui prati e ha 
vinto la prova unica del cam¬ 
pionato italiano di corsa cam- 
l)estre per società. Il succes- 
s.o del giovane atleta non ha 
comunque impedito alla Pro 
Patria .Az Verde di Milano 
di vincere il titolo italiano. 
Il cross azzurro, a causa del¬ 
la politica federale, è in gra¬ 
ve crisi; Zarcone è a terra. 
Scartezzlni è indeciso, lo stes¬ 
so Ortis è stato convinto a 
partecipare alle gare Indoor. 
Giova ricordare che Venan¬ 
zio proviene dallo sci di fon¬ 
do ed era uno dei più prò 
mettenti del vivalo carnlco 
e friulano. Una volta scon¬ 
fisse perfino quel Giampaolo 
Rupil che ora è uno dei mi¬ 
gliori de’.la truppa di Mario 
Azittà. Poi Ortis passò al- 
l’atletica e si mise in luce 
vincendo un cro.s5 del Cam¬ 
pacelo per la categoria ju- 
niores. Da allora molte gioie 
e anche molte tri.stezze. E’ 
diient.ato campione europeo 
dei 5 mila dopo • aver con- 



ORTIS 


quistato la medaglia d'argen¬ 
to sulla doppia distanza. Poi 
si è fatto male e ha perduto 
una stagione. Ora paro tor¬ 
nato ai livelli del campionati 


europei di Praga ed è pure 
;ntenz;onato a valutare con 
molta attenzione la propria 
attività. Non Intende logo 
rarsl. 


11 successo della Renault 
turbo a Interlagos, dopo ol¬ 
tre sei mesi da quello con.se 
gulto a Digione, deve aver 
provocato una particolare 
reazione a Maraneilo proprio 
nel momento m cui i motori 
Ferrari, da sempre tra i piti 
utfidabili della Formula 1. 
stanno dando serie preoccu¬ 
pazioni all'ing. Forgliieri e ai 
suoi collaboratori. E ciò die 
si può facilmente pensare è 
cioè nelle officine del «Caval¬ 
lino» SI intensificherà sem¬ 
pre più il già intenso lavoro 
intorno al motore sovrali¬ 
mentato, che Enzo Ferrari ha 
più volte definito il propul¬ 
sore dell’avvenire. 

E’ vero che anclie ne) Gran 
Premio del Brasile una delle 
Renault, quella di Jabouille, 
ha cedute per la rottura del 
turboconipren.sore di sinistra 
(il motore Renault, come si 
sa. è un biturbo) ed è altret¬ 
tanto vero che gli 800 metri 
di altitudine di San Paulo 
hanno un poco favorito le 
macchine francesi, ma ricor¬ 
diamoci anche che per ben 
nove volte, nel campionato 
scorso, queste vetture sono 
partite in prima fila e sei 
volte in «pole position». 
Dunque le doti velocistìche ci 
sono e non dovrebbe certo 
es.sere impossibile, con i li¬ 
velli tecnici attualmente rag¬ 
giunti in campo motoristico e 
con i materiali a disposizio¬ 
ne, rendere i motori turbo 
completamente affidabili sul¬ 
la distanza. 

Quando la Ferrari sarà in 
grado di vchierare una vettu¬ 
ra azionata con motore so¬ 
vralimentato non Io si sa an¬ 
cora. ma stando ai program¬ 
mi illu-^trati dal «Droke» alla 
fine del campionato scorso, il 
momento non dovrebbe e.sse- 
re lontano. Anzi non meravi¬ 
glierebbe se l’esordio del 
turbocompressore avvenisse 
molto pre.sto. Ferrari aveva 
infatti detto che la «carta» 
turbo sarebbe stata giocata 
allorché il dodici cilindri 
boxes aspirato si fosse rive¬ 
lato insufficiente per tener 
testa alla concorrenza. Ora se 
questo momento sia arrivato 
non lo si può ancora dire 
poiché anche nelle corse su¬ 
damericane si è potuto co¬ 
statare che i migliori motori 
Cosworth sono ancora in 
grado di vincere, come è ax'- 
venuto in Argentina, o alme¬ 
no dì contenere in limiti ac¬ 
cettabili l’offerta del turbo, 
francese, il quale ha ancora 
11 suo tallone d’Achille nella 
tenuta alla distanza. 

Quindi un motore dodici 
cilindri Ferrari all’altezza 
delle prestazioni di cu} finora 
si era mostrato capace, può 
ancora essere competitivo ed 
è auspicabile che, nel mese 
dì tempo che ci separa dal 
Gran Premio del Sudafrica, a 
Maraneilo si scoprano l mo¬ 
tivi dei recenti cedimenti e vi 
si trovi riparo. 

■ In Argentina si era potuto 
costatare che in gara la 
era abbastanza competitiva e. 
senza la rottura della sospen¬ 
sione. Villeneuve avrebbe* po¬ 
tuto arrivare secondo alle 
spalle di Jones, in Brasile lo 
stesso ViHeneuve era riuscito 
a portarsi in testa dopo aver 
realizzato in prova il terzo 
miglior tempo e con gomme 
azzeccate avrebbe potuto bat¬ 
tersi al meglio. Purtroppo 
i'errore nella scelta dei 
pneumatici e poi un banale 
guasto meccanico (bloccaggio 
dell’acceleratore) hanno fer¬ 
mato Gilles che anche ad In- 
terlagos. con la prodezza 
compiuta alla partenza, ha 
dato un saggio delle sue pos¬ 
sibilità. 

Anche ad una Ferrari di 
buon livello non sarà co¬ 
munque facile, come non sa¬ 
rà facile per nessuno, con¬ 
trastare le turbo francesi a 
Kyalami dove raltitudine. più 
ancora che a Interlagos, gio¬ 
cherà a loro favore. A meno 
che la Ferrari, già in Suda¬ 
frica. non si presenti con il 
motore sovralimentato, ma 
anche In questo caso sarebbe 
un po' troppo sperare dì ve¬ 
dere una vettura al massimo 
della competitività. 

Più preoccupanti di quelli 
delie macchine modenesi so¬ 
no apparsi nella corsa brasi¬ 
liana i problemi dell’Alfa 
Romeo, che continua a dt- 
nunciare una lentezza conge¬ 
nita non del tutto giustifica¬ 
bile col «noviziato» che è 
poi noviziato fino ad un cer¬ 
to punto. Si sa che aH'Aulo- 
delta si sta lavorando per 
apportare alla vettura nume¬ 
rose modifiche e c’e solo da 
augurarsi vhe si stia imboc¬ 
cando la strada buona. Ve¬ 
dremo comunque i ri.sultati 
di que.sto lavoro a Kyalami. 
dove un po’ futtte le macchi¬ 
ne sono attese per una veri¬ 
fica. 

In attesa del orogressl del¬ 
le nostre marchine (auguri 
anche ovviamente aU’Osella 
che non è riuscita ancora a 
qualificarsi), consoliamoci 
con l piloti. Il secondo posto 
di De Angelis e un Patrese In 
lotta per il quarto posto so¬ 
no cose cui non eravamo da 
tempo più abituati. Questione 
anche di di-spoire di macchi¬ 
ne competitive, d’accordo, ma 
c’è Dure del nuovo nell’attua¬ 
le Fomula l se nelle classi¬ 
fiche del due Gran Premi su¬ 
damericani troviamo alcuni 
giovani che con le stesse vet¬ 
ture hanno fatto meglio del 
loro capisquadra. E sembra 
quasi Incredibile che. come 
sta succedendo oggi oer De 
.Angelis. un pilota di casa 
nostra possa essere indicato 
fra ! posslblìl pretendenti al 
titolo mondiale. 

Giuseppe Cervetto 


Cinque giorni al .seguito del 
ciclocros-iisti, un ciao alle 
liianclie colline di Welzikon. 
cittadina svizzera alle porte 
di Zurigo, tanto entusiasmo, 
qualche polemica, molte ri- 
tlessioni L’entusiasmo è da¬ 
to dai cinquantamila .spetta¬ 
tori che hanno seguito i tre 
campionati del mondo, anche 
.se la maggioranza di loro è 
rimasta congelata dalla cla- 
moio.sa .sconlitta di Albert 
Zweifel, il quale da ben quat¬ 
tro anni sedeva .sul trono dei 
professionisti. 

Le polemiche ci riguardano 
da vicino e cosi pure le ri- 
lle.saioni. Cominciamo dai di¬ 
lettanti. dove avevamo spe¬ 
ranze di vittoria e. al con¬ 
trailo. abbiamo registrato ri¬ 
sultati deludenti. Dal primo 
e il quarto posto di Sacco- 
longo '79 siamo addirittura 
usciti dalla zona medaglie; 
a.ssolviiuno il vecchio Va¬ 
gneur che è giunto sc.sto e 


I chiediamoci 11 percliè di un 
Di Tano .soltanto nono. Ecco: 
anzitutto non dimentichiamo 
lo stato di servizio del pu- 
glie.se ciclocrossista da poco 
più di due .stagioni. Facile, 
di conseguenza, cadere m er¬ 
rori di valutazione. 

Si è parlato molto del trac¬ 
ciato. si è detto che essendo 
troppo pedalabile non era per 
Di Tano. sorprendente cam- 
; pione del mondo lo .scorso 
j anno per le sue doti di fam- 
I minatore nel fango. Indipen¬ 
dentemente dalle condizioni 
I del terreno, sempre legale a 
I quelle atmosferiche (molle .se 
, piove e .se c’è il sole, duro 
1 e gliiacciato in altre efreo- 
1 .stanze», quello di Wetzikon 
era da giudicarsi un buon 
j percorso, sempre che si con- 
i venga che nel ciclocross si 
debba correre più in biciclet- 
' ta che a piedi. E noi siamo 
di que.sto aviiso. Inoltre, gli 
‘ amliiziosi devono rimanere a 





SALADIN, l'erede di DI TANO 











galla in ogni caso, cosa pos¬ 
sibile quando l’esperienza .sor¬ 
regge le qualità. 

I mezzi di Di Tano sono 
notevoli, ma il ragazzo lia 
ancora qualcosa da imparare 
e quando avrà più mestiere 
(fra un anno. ma,s.simo due) 
lo vedremo nuovamente sul 
podio. Per giunta la buona 
.stella non ha accompagnato 
l’avventura del nostro cam¬ 
pione che è rientrato in pa¬ 
tria zoppicando, col ginocchio 
.sinistro gonfio in seguito 
ad un rovinoso capitombolo 
quando era in fase di ri¬ 
monta. 

Abbiamo vi.sto un Di Tano 
nerxoso fin dalla vigilia. Ner- 
x'oso perchè il circuito non 
era di suo gradimento, un 
circuito ghiacciato e largo, 
senza quei sentieri, quei viot¬ 
toli e quelle rampe che per 
Vito sarebbero altrettanto de¬ 
lizie, e questa mancanza di 
tranquillità. que.sta specie di 
« stress » prima della com¬ 
petizione, ha certamente nuo¬ 
ciuto all’azzurro, particolar¬ 
mente infelice in partenza e 
vittima di troppe cadute. In- 
somma. abbiamo nel ferro¬ 
viere di Verdello un atleta 
che deve maturare tattica- 
mente e psicologicamente; 
non sarà poi un Saladin a 
mettergli la museruola. 

Fritz Saladin è campione 
mondiale dopo un’infinità di 
piazzamenti. Basterà pensare 
che prima di sabato nella 
carriera di questo muratore 
ventinovenne figurava una so¬ 
la vittoria. Ex'identemente. 
per un motix’o o per l’altro 
gli avversari dell'elvetico non 
hanno espresso completamen¬ 
te i loro valori. Un po’ come 
quando la Milano-Sanremo è 
vinta da un mezzosangue e 
non da un cavallo di razza. 
La Svizzera coniava di più su 
Lanfranchi (quarto) e Muller 
(settimo), la Polonia ha im¬ 
pressionato con Makowski 
(secondo) e Jaroszewskl 
(terzo), noi cl aspettavamo 
una miglior classifica da 
Paccegnella, oltre che da Di 
Tano. E, tornando all’espe- 
rienza. ecco il trentaseienne 
Vagneur numero uno degli 1- 
taliani. 

In campo profe.sslonìstico 
tutti puntavano sul quinto 
trionfo di Zweifel e invece 
costui è precipitato in quarta 
posizione. .Alla ribalta il bel¬ 
ga Liboton che ha appena 23 
anni contro i 31 dello svizze¬ 
ro, perciò siamo di fronte ad 
un cambio di gerarchia e di 
anagrafe. Buon secondo il 




tedesco Thaler, più noto co¬ 
me stradista <ha vinto due 
tappe del Tour) e anche l’o¬ 
landese Stanisnijder (terzo) 
ha dimostrato come si pos- 
.sano conciliare i due ruoli. 
In Italia il clclocro.ss profes¬ 
sionistico si chiama Antonio 
Saronni, Fatato e qualche 
compagno occasionale. Il 
deplorevole assenteismo non 
è soltanto colpa del corrido¬ 
ri; l’intero ciclismo è In dl- 
scu.ssione per dare un giusto 
spazio a cia.scuna disciplina. 
Ripetiamo: è tempo di pro¬ 
grammi, di idee, di .scelte. 

Certo, è hello e salutare 
vedere i ragazzini correre .sul 
prati. Ci riferiamo al cam¬ 
pionato juniores. a tutti l 
ouaranta partecipanti impe¬ 
gnati in un salutare esercizio. 
L’evviva è andato al cecoslo¬ 
vacco Slmunek: il nostro 
Gaggioli promette perché è al 
primo tentativo, e insistiamo, 
creiamo una .scuola, magari 
affidando gli allievi a Franco 
Vagneur, il quale, essendo 
professore di francese, inse¬ 
gnerà metodi che oltre alla 
mente Irrobustiranno il fisi¬ 
co. Chi ha l’umiltà per sof¬ 
frire diventa pre.sto maggio¬ 
renne. 

Gino Sala 


Oggi 0 Milano lo 
Hoonved di Beccio 
Il giro d'Italia 
terminerà al «Vigo» 

Il ciclismo sta uscendo dal la- 
tatqo invernale con ppuntamon- 
11 di rilievo. Oggi, presso 11 ri¬ 
storante milanese di Sauro Stefa¬ 
nini (promotore del « Timone 
d’oro ») presenleri le sue torre la 
Hoonved-Bottecchla, squadra dlret- 
la da Dino Zandegù, che ha coma 
capitano Mario Beccia. 

L'attesa maggiore k per giove¬ 
dì prossimo, quando a Milano var¬ 
rà annunciato il percorso del Giro 
d’Italia. Al riguardo, le Indlscre- 
rioni sono parecchie: al dovrebbe 
partire da Genova, andare a To¬ 
rino, arrìvara ad Imperia. E’ pre¬ 
vista una cronoscalata da Porda- 
none • Piancavallo, mentra la To¬ 
scana dovrebba ospitara tra tappa. 

' Il Ciro terminerà al VigorellI di 
Milano: giovedì, come già detto, I 
dettagli uliicìali, le conferma • la 
smentite delle ■nticìpaiìonl. 











ISTITUTO PER LO SVILUPPO ECONOMICO DELL’ITALIA MERIDIONALE 

Ente di Diritto Pubblico con sede in Napoli 
Fondi di dotazione, patrimoniali e riserve, fondo di rotazione; L. 462 miliardi 


Collocamento del 60° prestito obbligazionario di 

L. 100 MILIARDI 

in data 15 gennaio 1980 al tasso nominale annuo del 





m 






• Durata complessiva: 7 anni 

• Vita media: 4 anni e 10 mesi circa 

• Godimento: 15 gennaio 1980 

• Prezzo di emissione: 97,12/100 

• Rendimento lordo effettivo: 13.88% 

• Cedola annuale: pagabile 


posticipatamente al 15 gennaio 
di ogni anno con ritenuta del 10% 

• Ammortamento: a partire dal 2° anno, 
mediante quote costanti di capitale 
e interessi con estrazione a sorte 
di serie intere 


Le obbligazioni possono essere acquisiate presso le Aziende di Credito 
che hanno sottoscritto il prestito: 


Banco di Napoli 


Cassa di Risparmio di Calabria e Lucania 

Cassa di Risparmio di Puglia 

Banca Popolare del Molise 

Banca della Provincia di Napoli 

Banca dì Calabria 

Banca Popolare di Taranto 

Banca Fabbrocini 

Banca di Credito Popolare di Torre del Greco 


Banco di S. Spirito 


Banca Popolare Jonìca 

Banca dei Comuni Vesuviani 

Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno 

Banca Agricola Industriale dì Sulmona 

Banca Popolare di Teramo e Città Sant’Angelo 

Banca Gatto e Porpora 

Banca Popolare di Castel dì Sangro 
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Il dibattito alla conferenza della Fgci a Milano 

< Dobbiamo riflettere di più 
sulla condizione dei giovani» 

Il difficile rapporto tra le nuove generazioni e la politica - Confronto cultu¬ 
rale e bisogno di maggiore concretezza iieiranalisi e nell’iniziativa dei comunisti 


Nella commissione di redazione Lama Camiti e Benvenuto 


MILANO — Molti giovani av¬ 
vertono sulle proprie spalle 
il peso dello sbandamento e 
della sfiducia nella possibili¬ 
tà di cambiare. Le antiche 
certezze non servono perché 
la « crisi > del rapporto tra 
giovani e politica, tra gio¬ 
vani e forze politiche del 
monmento operaio esiste. 
Così come non servono pro¬ 
getti definiti a tavolino sui 
quali chiedere un'adesione 
passiva, e neppure il richia¬ 
mo air« orgoglio dell’organiz¬ 
zazione >, alla c militanza di 
ferro >. Abbandonate le illu¬ 
sioni da « piccolo partito », 
la FGCI sta compiendo una 
riflessione critica su quanto 
avviene nell’universo giovani¬ 
le e su quanto si deve fare 
perché non prevalgano ras¬ 
segnazione e rinuncia. La 
scadenza è la conferenza na¬ 
zionale di organizzazione (che 
si terrà dal 7 al 10 febbraio 
a Rimini). 

I punti di partenza sono 
precisi: negli ultimi mesi la 
FGCI si è trovata « dentro > 
un movimento, in alcune cit¬ 
tà si è trovata alla testa 
delle lotte nelle scuole, nella 
battaglia contro le tossico- 
manie, sui temi della pace 
e del disarmo. 

Sono segnali significativi: 
non è dato per scontato il di¬ 
stacco tra giovani e politica. 


è ancora possibile raccoglie¬ 
re la disponibilità alla lot¬ 
ta che convive con incertez¬ 
ze e smarrimenti. Lo dimo¬ 
stra anche il faticoso tenta¬ 
tivo della « sinistra giovani¬ 
le » di uscire dalle secche 
della frantumazione e della di¬ 
spersione di ideo e progetti. 

I passi da compiere non 
sono facili. .Anche perché pro¬ 
prio nel momento in cui si 
pone questo obiettivo la 
FGCI registra dei « vuoti », 
il con.sen.so e l’attenzione al¬ 
le iniziative e alle proposte 
non si traduce in forza or¬ 
ganizzata, in conquista di 
nuovi iscritti e i reclutati 
.scarseggiano. Dal 1976. quan¬ 
do con ilo mila iscritti venne 
raggiunto il punto più alto 
dopo il 1968. la parabola è di¬ 
scendente: l’anno scorso gli 
iscritti erano 102 mila. Oggi, 
anche in uno dei « capisal¬ 
di » della FGCI (Milano) si 
registrano difficoltà e ritar¬ 
di: .350 iscritti in meno ri¬ 
spetto alla stessa data del¬ 
l’anno scorso. 

Pesa resnerienza dei tre an¬ 
ni scorsi: il non aver sempre 
e con rigore chiarito la dif¬ 
ferenza tra la collocazione 
del PCI nella maggioranza e 
la prospettiva di trasforma¬ 
zione ha logorato il rapporto 
con le nuove generazioni. 
Ma aH’insieme delle analisi 


critiche condotte dal Partito 
dopo le elezioni politiche si 
aggiungono altri elementi spe¬ 
cifici. Lo afferma Massimo 
D’.Alema, .segretario naziona¬ 
le, che ha conclu.so a Mila¬ 
no la conferenza di organiz¬ 
zazione provinciale. 

<< .Abbiamo compiuto degli 
errori: aver privilegiato il 
confronto con una certa cul¬ 
tura giovanile ci ha impedito 
di cogliere gli aspetti concre¬ 
ti della condizione dei gio¬ 
vani. l’immediatezza dei 
drammi c dei problemi di 
larghe masse. Cosi come un 
astratto intellettualismo sulla 
nostra autonomia non ci ha 
pcrmes.so di individuare i ter¬ 
reni concreti della nostra ini¬ 
ziativa. E poi ha pesato un 
difficile rapporto con il Par¬ 
tito: noi .stessi non abbiamo 
a\ iito coraggio politico ». 

Il rischio di arrivare a con¬ 
trapposizioni e incomprensio¬ 
ni non devo impedire la ma.s- 
sima apertura nel dibattito 
interno. Sta di fatto cl’.e spes¬ 
so ha prevalso la delega piut¬ 
tosto che l’autonomia nella 
iniziativa. 

Per cambiare strada le ri¬ 
cette non servono. Si tratta 
invece — questa l’indicazione 
delle conferenze provinciali 
che si stanno svolgendo in 
queste settimane — di avvia¬ 
re una ricerca confrontando¬ 


si con le inquietudini e i pro¬ 
blemi della gioventù senza ri¬ 
nunciare alla propria identi¬ 
tà, facendo pesare l’origina¬ 
lità e l’apporto critico dei 
giovani comunisti. 

Deve cambiare anche la 
FGCI: 4 Fino a che punto è 
! uno strumento di libertà? », 
i si chiedeva una compagna in- 
I tervenuta alla conferenza mi- 
1 Iane.se. Non è un problema di 
I immagine. Devono essere su- 
! perati ritardi e difetti che 
1 alla lunga allontanano i gio- 
i vani, rendono difficile e lo- 
I gorante la stessa milizia po- 
; litica. 

! Nella FGCI si discute mol¬ 
to. Esiste un confronto an- 
' che polemico, come si è ve¬ 
rificato. ad esempio, nella 
; battaglia contro le tossicorii- 
i fiondenze. o por la legge sul- 
j la violenza sessuale. Ma spo.s- 
.so c’è ancora fastidio a con¬ 
frontarsi con culture e pro¬ 
blemi diversi dai propri, ten¬ 
de a prevalere la diffidenza. 
Così non stupisce che esista 
una certa .separatezza tra par¬ 
tito e FGCI. dalla .sezione ai 
gruppi dirigenti. Anche su 
questo terreno si misura la 
capacità della FGCI di ri¬ 
dare .slancio alla propria ini¬ 
ziativa e di rafforzare il suo 
carattere di massa. 

A. Pollio Salimbeni 


«Questo è lo statuto: Infondate le accuse: 

assolti i compagni 
Triva e Bulgarelli 

Depositata la sentenza: « Non luo) 2 :o a 
procedere perché i fatti non sussistono)» 


ora prepariamo 
il sindacato di PS» 

Non è una sfida ma una decisione matura - Verso l'assemblea na¬ 
zionale che dovrà approvarlo e formare il sindacato - Autonomia 


Per presunti illeciti edilizi 




' ' ' ^ A-V',/ 



La Consulta organizzata dal nostro partito a Roma 

leni cuìturoìi: tutto da rifare 
(a cominciare dal ministero) 

Le proposte comuniste per la legge di riforma del settore - Un bilancio positi¬ 
vo delle amministrazioni locali di sinistra - Una enorme domanda di cultura 


In fiamme albergo a Palermo 


Un violciitn incendio ha gravemente danneggiato il <t Palacc 
Hotel * di -Mondello. Le fiamme .si sono sviluppate per cau.se 
accidentali, ancora j)erò in corso di accertamento. NcH'al- 
bergo da circa un mese erano in corso lavori di ristruttura¬ 
zione. 


Inizia al Senato l'esame del decreto 


« Stanziare SOO milioni per 
un bocciodromo è una scioc¬ 
chezza, ma riuscire a strap¬ 
parne 19 per una settimana 
culturale a Perugia è una du¬ 
ra battaglia ». Così la com¬ 
pagna Bonomi, assessore al¬ 
la cultura del comune di Pe¬ 
rugia. E ancora: « La legge 
dice: un posto mancante può 
essere riempito con una nun 
va qualifica. E allora si 
possono recuperare tanti cu¬ 
stodi di museo, anche dal 
nulla. Accade esat*amente il 
contrario: che le necessità 
di sopravvivenza spingano a 
sopprimere i posti di custo¬ 
de per trovare magari i 
bidelli ». 

La compagna Bonomi ri¬ 
spondeva alla critica che il 
compagno Triva aveva mos.so 
agli amministratori locali. 
Attenzione, aveva detto in so¬ 
stanza Triva, il pur famige¬ 
rato decreto Stammati con 
tiene alcune norme impor¬ 
tanti per il settore culturale, 
come ad esempio VaboUzio- 
ne della distinzione tra spe¬ 
se facoltative e .spese ob¬ 
bligatorie. Ove. tra le pri¬ 
me aveva trovato sempre 
appartala collocazione la 
spesa culturale. 

U dibattito si è svoUo pres¬ 
so la direzione del PCI. dove 
si è riunita nei giorni scor 
.si la consulta per i beni cui 
turali (relatrice la compa¬ 
gna ^telucco. ha tratto le con 
clusioni il compagno Torto 
rella ed è intervenuto il 
comBagno Chiaranfe. respon¬ 
sabile della costituenda se 
rione per i beni rnlturaU- 
ambientali). Tema dell'incon¬ 
tro: le nostre proposte per 
la leaae di riforma dei be¬ 
ni culturali, hdonrio delle 
attività dePe Rraioni e de 
gli enfi loerdi. 

E co.'i I intrllettunli > e 
tpolbioit, si 'ono TÌ‘Torn*i 
a disrufere de'Ja Inac d: 
tutela dei hnr.j ei/tturnli per 
la quale il PCI ho prenarato 
un pronetto averto al con 
trihuto di tulli. 1.0 Icgor do 
vera essere emnnnto entro 
il .3f rìireivhre di onesto 
anno e di esso tuttavia non 


c'è alcuna traccia, lì mi¬ 
nistro .Ariosto sfugge, non 
SI sa neppure su quali linee 
si dovrà .dilarc questo im¬ 
portantissimo provvcdiinen 
to. re.sta così la confusione 
di rnmprfcnze. Vimpn.ssihili- 
tò di lavorare con punti di 
riferimento precisi e meno 
vincolanti della legge del '39. 

In questo vuoto si sono 
mosse le amministrazinni lo 
cali con un bilancio che. 
pur con qualche riserva, è 
sicuramente pn.sitivo. « Qual 
citiin ha accusato le omini 
iiistrazioiii di sini.stra — ha 
detto la compagna Mchte- 
cn — di privilegiare il mo¬ 
mento dello .spettacolo ri¬ 
spetto a quello autenticamen¬ 
te culturale. E' stato anche 
coniato un termine mo- 
sfrismn ». per ironizzare sul 
le tante esposizioni. Tutto 
nuestn può essere vero, ma 
il dinamismo mostrato dalle 
nostre ammini.strozinni ha 


messo in moto una domanda 
culturale mai vista. L'unico 
rischio che si corre ora è 
di non aver più i mezzi per 
rispondere a essa e per ri¬ 
spondere in modo qualifi¬ 
cato ». 

// problema è come far 
di^'ciitare permanente una 
attività rulturale che ha 
vis.s-dto così fiorenti stagioni, 
come calare nello vita quo 
tidiaiin. mia cultura, non più 
« elargita » ma parte inte¬ 
grante della profjria vita. 
Come .sviluppare i centri di 
quartiere, le biblioteche, le 
attività decentrate degli isti 
futi culturali e dei musei. 
E qui sono anche emersi i 
fondali mclmo.si, nei quali 
.si affonda quando .si vuole 
incidere nella utilizzazione 
capillare del patrimonio esi¬ 
stente. dove il deserto del 
passato ha la.sciato i segni 
peggiori. 


Il problema delle biblioteche 


Il desolante quadro offerto 
dalla compagna Vinai .sullo 
.stato delle biblioteche è 
esemplare: grandi agglome¬ 
rati di libri senza alcun 
coordinamento, assenza di 
reti di pubblica lettura (tran 
ne qualche rara eccezione 
regionale), il rischio che .si 
cada nei soldo ritornello: 
« Uno .studioso che voglia fa 
re ricerca sul serio deve 
ricorrere alle biblioteche pri 
vate ». 

.Anche nei .settori s nuo¬ 
vi ». per co.si dire, i proble 
mi non mancano. Sono di 
qualità diversa e vanno a 
toccare il rapporto non sem 
prc lineare tra amministra 
tori e intellettuali. Dire Sol 
mi. direttore della pnllerin 
d'nr*e mnd'^rna di Boloann: 
s .Voi abbiamo un comitato 
rii gest nne che doveva ga 
rantìre la pluralità delle va 
ci .Accade, invece, che gli 
uomini di cultura, insigni, 
c'nc nr Ialino parte, n non 
■s: presentano n si presenta 
no solo per annullare quel 


lo che ha deciso l'aìtrn. Co 
sicché sul piano ctiUurale si 
ha qua.si una paralisi prò 
diittiva. Se.ssuno .si occupa, 
nel contempo dell'opporain 
fisso della galleria: ambivi 
sti. storici deH'nrt'’ ' ■' '■•<- 
tecari: cosicché è difficili.s- 
simo fare attività coliate 
ro'i ». 

.Arfi-sfi e *polifirh. esper¬ 
ti e a.s.ses.sori. E un argo¬ 
mento sul quale .si sono cen 
troti molti dei tanti iiitm- 
venti (Menna. Giuhini. Po¬ 
nente. Manieri Elia. Paglia 
ri. Fittipaldi, Raicich Guz¬ 
zo. Carlo Parolini. Fiaiircl 
li. Bonomi. Fiorini. .Abbon¬ 
danza. ScoDelUti. Cavallina. 
Morgia. P^-ruzza, Paolim. 
Bairo, Ranieri. Mazzi) e 
tutti hanno sottolinealo la 
esigenza di rispettare l'auto 
nomio dell'iiitrìlettuale e il 
.svn determinante ruolo nella 
tutela e neH'ulilì'zaziane dei 
beni culturnlì Come ho d''1 
lo il cnmvagnn Chiarante nel 
suo intervento, hìsoaiia star 
attenti a non riprodurre a 


livello locale il bnrorrafi- 
smo centrale, a non morti¬ 
ficare gli operatori del set¬ 
tore. Lo scontro, che rischia 
di rinviare sine die Tap- 
provazionc della riforma, 
non è tra accentratori e de¬ 
centratori. ma tra chi vuole 
mettere in moto un mecca¬ 
nismo di rinnovamento che 
abbia come criterio e.s.sen- 
ziale l'atitnnnmìa del momen¬ 
to culturale e chi vuole in¬ 
vere mantenere le cose co¬ 
me stanno. 

Tortorella è stato anche 
più esplicito ricordando le 
campagne anticomuniste, le 
accuse di integralismo ri¬ 
volteci dagli .sfe.s.si campa 
gni socialisti. I comunisti di¬ 
pinti come ali accentratori, 
i tradizionalisti, i diffusori 
del f realismo » più delete 
rio. s E' vero esattamente il 
rniitrnrin: c'è stata collabo 
razione c risactln profondo 
con alleile forze laiche e 
cattoliche cultura^mente de 
gne, apertura totale alle nuo¬ 
re esoerietize. ricercate e 
snllrcitate. Eppure .sfamo 
.vtafi attaccati, nunsi fossi¬ 
mo noi il nemico da combat 
tere e non le forze con- 
srrrotriri che ri hanno por¬ 
tato in oiro per tre anni ». 

Krco allora chr il bilancio 
drll'nttirità duali enti lo 
rati niiò cnstitiiire una pie 
tra di paraaniie ut'de nei 
confronti deli ' inefficiente 
nnparato centrale. Unanime 
è stato la condanna per que¬ 
sto mmistero. scaduto dal 
punto di vista culturale e po- 
finirò, anche nrlle per.snne 
chiomate g dirigerla, ri 
produttore di una burocra¬ 
zìa con fa quale .si cerca in 
nani modo di fermare il 
passa al nuova. Facciano, 
cntoro che haiinn paura del 
decentramento, colora che 
demonizzano le Reainni. ali 
operatori cnltiirali che te 
mono di es.sere me.ssi da 
parie, aursln raffrnritn. Si 
acrnrarrannn end dì essere 
sntiavtn preda di astratti 
limari. 

m. pa. 


Finanza locale: 
da oggi decide 

il Parlamento 


ROMA — Oggi inizia alla commissione Finanze e Te.soro del 
Senato l’esame delle proposte per la finanza locale 1980 ne'. 
quale si verificherà, articolo per articolo, la possibilità di 
approvare un testo die accolga sostanzialmente le proposte 
formulate dall’ANCl nel convegno di Viareggio e fatte pro¬ 
prie, in Parlamento, da comunisti, socialisti e dallo stesso 
presidente deU'ANCI. on. Ripamonti. 

F’ino ad ora. sia il governo che la Democrazia cristiana, 
affiancati da sociaidemocratici e repubblicani, hanno iniiie- 
dito al Parlamento con manovre sostanzialmente ostruzio¬ 
nistiche. di pronunciarsi sui disegni di legge tempestiva¬ 
mente presentati sia dal nostro partito che dai socialisti. Si 
è creata, in questo modo, la condizione che ha costretto a 
ricorrere ad un decreto legge la cui conversione deve es.sere 
effettuata entro il 29 febbraio. Se si considera il numero di 
decreti legge che sono all’esame del Parlamento e che de¬ 
vono essere convertiti entro lo stesso termine, o in termini 
più brevi, e la possibilità, che al larvato ostruzionismo fin 
qui esercitato da governo e DC si aggiunga Tostruzionismo 
aperto dei radicali, appare probabile anche ripotesi che 
Comuni e Province vadano alle elezioni per il rinnovo dei 
loro consigli senza aver potuto approvare i bilanci per il 
1930. Se non si riesce a ricostituire in Parlamento lo .^chie- 
ranie*iTo autonomista che si è formato per gli anni 1978 e 
1979, si può essere ridotti airaltemativa di scegliere tra 
una legge che riduce essenziali servizi locali o l’a.ssenza di 
qualsiasi legge per il 1930. 

Il governo, soltanto qualche giorno fa. ha accettato una 
parte delle richieste deU’ANCI; l’aumento del 5'“r della spesa 
1979 per beni e servizi, sulla quale calcolare gli incrementi 
consentiti per il 1930; Kerogazione ai Comuni inferiori ai 
5 mila abitanti di un ulteriore incremento della 5pe.sa cor¬ 
rente di lO.COO lire per abitante. Su altri punti la risposta 
è ancora incerta: l’aumento della spesa per i trasporti ur- 
b.'nii; il finanziamento dei servizi trasferiti dalle Regioni 
ai Comuni; l’ulilizzo delle maggiori entrate: l'entità dei 
trasferimenti trimestrali delle somme dovute allo Stato: il 
finanziametìto della spesa sanitaria. Su altri ancora, è .stato 
ribadito un rifiuto e — in particolare — il governo ha di¬ 
chiarato di non voler accogliere alcuna delle proposte che 
riguardano la gestione del personale. 

L’accettazione di alcune richie.ste finanziarie rappresenta 
certamente un risultato apprezzabile dell’azione svolta, nel 
P.-irlamcoto e nel P-aese. dalle forze autonomiste. Non deve 
sfuggire però che il governo, non potendo resistere sulle 
.sue posizioni iniziali, ha rinunciato a quelle più visto.sa- 
mente infondate, ma ha resistito su altre che condizionano 
la stes.sa efficacia delle concessioni finanziarie. 

A che cosa ser\e disporre di mezzi per costruire nuove 
scuole o nuovi servizi, .se poi non è consentito assumere 
rapidamente il personale per farli funzionare? O disporre 
di mezzi più adeguati per la spesa corrente, se poi il limite 
per la .sostituzione del personale che cessi dal servizio viene 
abba.ssato rispetto al 1979? Le conce.ssioni a cui il governo 
è stato indotto rendono più contraddittoria la .sua posizione, 
ma non pos.sono soddisfare, perché i loro effetti po.sitivi 
verrebbero in gran parte neutralizzati dal persistere di 
norme per i’organizzazione dei servizi, tali da costringere 
ugualmente alla riduzione dell attività di Comuni e Province. 

Questa fa.se cruciale del confronto parlamentare sulla 
finanza locale per il 1930 si apre, nonostante il primo siic- 
ce.sso ottenuto, in una situazione che non dà alcuna cer¬ 
tezza del .suo esito finale. Richiede, quindi, che riniziativa 
deU'ANCI di una giornata di mobilitazione e prote.sta e l’ap¬ 
pello che la Lega delle autonomie ha lanciato dal .suo con- 
gre.s.so. abbiano un seguito ed un’eco capaci di battere la 
tenace ed ins’dio.sa ro.si.stenza finora opposta ad lina solu¬ 
zione corri.spondcnte alle esigenze di un controllato, ma po 
sitivo sviluppo dei .servizi locali. 

Renzo Bonazzi 


Palmi (RC) - Sì sono affrontati nella sala comunale 


Sindaco pistolero contro un albergatore 


P.ALMI (Reggio Calabria) — 
Da Scilla a Rosamo nella 
notte di S. Siivc.stro la furia 
del mare ha distrutto porti, 
case di pe.scatori. \nlletle. ri¬ 
storanti e tanti ntron abu.si- 
\1 sorti :n riolenza al pae 
saggio ed alle più elemertari 
norme di sicurezza. Da oltre 
senti giorni il consiglio re 
gionalc ha approvato una 
legge che destina oltre 22 mi¬ 
liardi di lire al pronto inter¬ 
vento. Ma il governo Cossiga 
nrn ha ancora irn\afo il 
fenqx) di vistare quella legge 


che nel frattempo re.sta ino 
perante. Decire di ammini 
atratorj ccii».inah sono lette 
ralmente a.ssediati da quanti, 
giustamente, attendono i’in 
tormento pubblico por poter 
riparare i danni subiti. 

Questo clima diffusi di e 
.sa speraz.’.one ha giocato un 
brutto scherzo al sind.ito di 
P.almi. Rocco Managn. un 
\ecchio socialista clic avreb 
he doMito guidare un cen 
tro-sini.'tra e che. invece, si è 
ritrovato a raixi di una ginn 
la monocolore democristiana. 


priva di maggioranza e cir¬ 
condata dal generale di.scre- 
dito. .Nei giorni scorsi è ac¬ 
caduto rin\ero,simile; la sede 
comunale .si è trasformata in 
un \ero c proprio saloon 
L'anziano .sindaco, attorniato 
ria alcuni a.sse.s.sori deniocri- 
.stiani e da qualche \igilc ur 
baro, è .>tato affrontato dal 
proprietario di un ristoran¬ 
te-ritrovo rostruito di prepo¬ 
tenza nella caratteristica zona 
a mare, in prossimità dello 
t .Scoglio dell ulivo ». 

Carmelo Parisi reclamava 


rindennizzo per la distruzio 
ne di quel ri.storante costrui¬ 
to abusivamente e che da 
tempo le precedenti ammi- 
ni.strazioni comunali di con¬ 
tro s.ni.stra asTobbero dovuto 
abbattere: ma il sindaco, c«m 
tutto il rispetto per gli « uo 
mini di risfxitto ». non poteva 
certificare il falso, a ri.schio 
della galera. 

•Ma Parisi non convinto si 
accaldava reclamando una 
parte dei -10 milioni destinati 
ix*r i danni alla «Tonnara». 
Urla, .strepiti « poi. allim 


provvi.so. un improvvi.so si¬ 
lenzio: i\ai fuori», gr.da il 
.sindaco, puntando una pisto¬ 
la contro l’avvcr.sano che .se 
la dà procipito.samente a 
gambe. 

Carmelo Parisi non tollera 
l'affronto, vuole misurarsi col 
sii’daco-.sceriffo ad armi pari. 
.Appena il tempo di aprire la 
.sua auto e di rientrare, come 
un bolide, nella stanza del 
sindaco, armato stavolta di 
un pistolcne automatico. 

F'iniscono teiMi al commis¬ 
sariato dove avviene un 
«chiarimento», tipico in certi 
ambienti: i due si stringono 
la mano, nrn sj drminciano a 
vicenda ed il comiTiis.sario. 
salom«T«ucamcrlr. restituisre 
le armi ai * legittimi proprie¬ 
tari ». 


Tutto .sarebbe stato me.sso 
a tacere .se i comunisti — 
non appena venuti a cono^ 
scenz-a deH’incrcdibile duello 
— non ave.s.sero denunciato 
questo nuovo epi.sodio di ce¬ 
dimento degli arnmini-stratori 
comunali alle violenze ed alle 
pre.s.sioni degli ambienti ma¬ 
fiosi. Il commi,s.sariato di PS. 
sia pure con ritardo, ha do¬ 
vuto fare il suo rapporto alla 
magi.stratiira che ieri ha di¬ 
sposto l’arrc.sto di Carmelo 
Parisi e una rigorosa inchie¬ 
sta siiH’epi.sodio: la polizia, 
ripon.sandoci bene, ha ritira¬ 
to. sia pure con un ritardo di 
una settimana, il iiorto d’ar¬ 
mi al sindaco c airimprcndi- 
toro, privato anche del pa.s- 
saporto. 


ROMA — «A’ costituito tra 
gli appartenenti alla Pubbli¬ 
ca Sicurezza —■ senza distin¬ 
zione di grado, di qualifica 
e di funzione — il Sindacato 
Italiano Umtniio dei lavora¬ 
tori della polizia. Il SIULP 
aderisce alla Fedei azione 
Cgtl, Ctsl e Utl ed ha sede 
in Roma ». E‘ questo l’art. 1 
del « progetto di statuto » del 
tuiuro sindacalo unitario dei 
poliziotti, redatto da una 
commissione composta di rap¬ 
presentanti della PS e dei 
sindacali, fra cui Lama. Car¬ 
nai e Benvenuto. 

li varo di questo statuto 
ha fallo gridare allo .scanda¬ 
lo e c’è chi ha parlato di 
a sfida al Parlamento 11 . Non 
sì è trattato affatto di una 
sfida, bensì di una decisio¬ 
ne che sottolinea invece la 
maturità democratica e il 
senso di responsabilità dei po¬ 
liziotti. « A'e loro né il ino- 
viinento sindacale sono mai 
-.tati fuori legge — os.serva 
.Aldo Giunti in un articolo 
che appare oggi su ’’ Rasse¬ 
gna Sindacale" — né inten¬ 
dono esserlo in fiitnio. La pro¬ 
va maqgioic è nella loro vo¬ 
lontaria rinuncia all’eserci¬ 
zio del diritto di sciopero, 
sancita nell'art. 3 del pro¬ 
getto di statuto 11 . 

Non si tratta dunque di sfi¬ 
da. Il « progetto » è in di- 
.scu.ssione in centinaia di as- 
.semlilee con migliaia e mi¬ 
gliaia di appartenenti alla 
polizia. Della questione sa¬ 
ranno investite le forze po¬ 
litiche e le a.ssemblee eletti¬ 
ve ad ogni livello. « Si apre 
insomma — rileva Giunti — 
un periodo di dibattito e di 
iniziative, a conclusione del¬ 
le quali si procederà alla con¬ 
vocazione deU'assemblea na¬ 
zionale che approverà defi¬ 
nitivamente lo Statuto, per 
dare vita formale al sindaca, 
fon. Poliziotti e Federazione 
unitaria hanno dimostrato 
decisione e insieme respon.sa- 
bilità. « Un analogo atteg¬ 
giamento — dice Giunti — 
viene chiesto ora al gover¬ 
no e al Parlamento perché 
la riforma di polizia non sia 
ostacolata e snaturata». 

Ma vediamo che cos’è que- 
.sto «progetto di .statuto», 
che comprende 19 articoli. 
E.sso afferma prima dì tutto 
che il futuro sindacato uni¬ 
tario sarà «ima organizza¬ 
zione nazionale che organiz¬ 
za (art. 2) i lavoratori della 
polizia, anche in quiescenza, 
e che — indipendentemente 
da ogni opinione politica, 
convinzione ideologica o fe¬ 
de religiosa — considera la 
fedeltà alla libertà e alla 
democrazia fondamento per¬ 
manente deìVattivìtà sinda¬ 
cale e l'unità organica un 
bene irrinunciabile... L'uni¬ 
tà sindacale — sì sottolinea 
— trova nel SIULP un suo 
primo atto realizzativo ». 

Il « progetto di Statuto » 
indica quindi le finalità del 
futuro sindacato unitario dei 
poliziotti («uniformare la 
propria azione partendo dal¬ 
l’esigenza di applicare in¬ 
tegralmente la Costituzione 
repubblicana... ») per realizz-n 
re le quali Intende perse¬ 
guire una serie di obiettivi 
fra cui questi; 

O stimolare un processo di 
ristrutturazione della PS. 
al fine di conseguire una 
più elevata qualificazione pro¬ 
fessionale di tutto il perso¬ 
nale, decentrando le strut¬ 
ture per garantire una pre¬ 
senza capillare nel territorio 
e stabilire un rapporto di 
collaborazione tra cittadino 
e poliziotto; 

0 ricercare le soluzioni più 
idonee ai problemi che 
interessano le condizioni di 
lavoro e di vita dei lavorato¬ 
ri della polizia; 

adeguare continuamente 
la struttura organizzati¬ 
va del sindacato per svilup¬ 
pare l’azione unitaria della 
categoria, assistendola nelle 
controversie derivanti dal 
rapporto di lavoro; 

O promuovere e instaura¬ 
re rapporti con le orga¬ 
nizzazioni sindacali intema¬ 
zionali. in particolare con 
quelle dei lavora tiri della po¬ 
lizia. 

Nel progetto vengono af¬ 
frontati quindi i problemi 
dell’aulonomia del SIULP 
« dai partiti, dal governo, 
dalle formazioni politiche n; 
quelli della incompatibilità e 
della organizzazione del fu¬ 
turo sindacato del quale la 
Sezione nel posto di lavoro 
viene con.siderata la a strut¬ 
tura di base »; quelli della 
contrattazione collettiva, del¬ 
l’autonomia amministrativa, 
del carattere dei bilanci: del¬ 
la di.scìplina degli iscritti, del 
ruolo dei congressi e degli 
organi direttivi, dei quali 
vengono fissati i compiti. 

Circa la liceità dell’inìzia- 
tiva. Aldo Giunti rileva — 
in polemica con Rognoni — 
che fi qualificati gìurtsti re¬ 
putano legittimo, conforme 
alla legge, il fatto che il po¬ 
liziotto si organizzi e si tes¬ 
seri in un sindacato. \é si 
è tenuto presente Io stato di 
fatto esistente, che ha visto 
la legittimazione del movi¬ 
mento sindacale che si sta 
costruendo nella polizia ». 
Qual è allora l’obiettivo della 
campagna contro il sinda¬ 
cato unitario di polizia? 
« L'obiettivo vero non è la 
tessera, ma quello che la tes¬ 
sera sottende: tl riconosci¬ 
mento di un sindacato vero, 
capare di contrattare, con il 
diritto di contrattare, il che 
è negato dal DDL del go- 
verno ». 

Sergio Perdere 


.MODEN.A — Il sindaco della 
città Germano Bulgarelli c l’ex 
.sindaco Rubes Triva indiziati 
di reato per presunti illeciti 
I urbanistici sono .stati prosciol¬ 
ti da ogni accusa con forimi 
la ampia. Il giudice istrutto 
re. doti. .Albino .Ambrosio, ha 
depositato ieri mattina la sen¬ 
tenza nella quale si conclude 
con la dichiarazione del « non 
luogo a procedere perché i 
fatti non siissi.stono ». .Al di 
là della terminologia giuridi¬ 
ca vuol dire die le accuse 
mosse al Comune e ai suoi 
ma.ssimi ammini.stratori si so 
no rivelate infondate. Gli 
« scandali della giunta rossa » 
agitati por anni da un .sedi¬ 
cente «t comitato per una città 
a misura d'uomo » (commis¬ 
sione di iillras di dc.stra e 
sini.stra) .sono puntualmente 
crollati ad uno ad uno. 

Quello por il quale è stata 
de|)ositata ieri la sentenza di 
proscioglimento era il più con 
si.stente non tanto sul piano 
giuridico, ma quanto su quel¬ 
lo politico fjoiché ad esso era 
andato il sostegno delle forze 
di opposizione in particolare 
della DC la quale, da tanto 
ITolverone. ovviamente, .spera¬ 


va di trarne qualche vantag¬ 
gio. magari elettorale. 

Il sindaco Bulgarelli e l’ex 
sindaco Triva erano stati in¬ 
diziati di reato nell ottohre ’77 
per il direzionale « 70 », un 
grosso comples.so a torri rea¬ 
lizzato al centro di un quar¬ 
tiere in espansione. L’accu 
sa del « comitato » prima e 
quella jKirtata dalla DC in 
consiglio comunale era quel¬ 
la di avere favorito il costrut¬ 
tore del direzionale -- l'im- 
preiiditore Giampaolo Zana- 
si — facendo carte false. « Co¬ 
mitato » prima e DC poi pun¬ 
tavano ad accreditare l’opi- 
nione che il direzionale fosse 
stato co^-truito al posto di ca¬ 
se popolari (poiché incluso nel 
piano di edilizia economica 
pojTolare) e che fier consen¬ 
tire questa operazione l’am- 
ministrazionc avesse cambia¬ 
to la classificazione dell’area. 
Dalla verifica compiuta da 
un'apposita commissione inca¬ 
ricata dal consigilo di rivede¬ 
re tutta la gestione del piano 
di edilizia economica e popo¬ 
lare risultò che l’area .‘sulla 
quale era sorto il direziona¬ 
le non aveva mai cambiato 
destinazione. 


E’ morta ieri a Roma 
la compagna Laura Chìti 


ROM.A — Un male incurabi¬ 
le ha .stroncato a .soli 49 anni, 
nel pieno deH’impegno poli¬ 
tico e culturale, la compagna 
Laura Chili. Bioioga e stu¬ 
diosa dei problemi della sa¬ 
nità. Laura era attivamente 
impegnata nel lavoro della 
sezione Sicurezza .sociale del¬ 
la Direzione del PCI. oltre 
che presidente della commis¬ 
sione Sanità della seconda 
circoscrizione di Roma. Autri¬ 
ce di diverse pubblicazioni 


PAOLO FORTUNATI 

E’ morto 

A quanti gli sono stati vici¬ 
no, agli amici, ai compagni, 
ai parenti ne danno notizia, 
con animo commosso, la mo¬ 
glie Margherita e le figlie 
Varia. Vera. Vita. 

Riposa nel cimitero di Bor¬ 
go Panìgale. 

Bologna. 29 gennaio 1980. 


sulla medicina e .sui farmaci. 
Laura Chili era una dirigen¬ 
te della FI ARO (Federazione 
italiana delle amministrazio¬ 
ni regionali ospedaliere) e 
collaborava da anni al no¬ 
stro giornale. I funerali si 
svolgeranno questa mattina 
a Roma, alle ore 11. partendo 
dall’ospedale San Giacomo. 
I .4i familiari di Laura giun- 
I gano le affettuose condoglian- 
1 ze della redazione deZf’Unità. 


I generi Claudio France¬ 
schi. Umberto Marzaroli e 
Louis Pietrantonio partecipa¬ 
no commossi la morte del ca¬ 
ro e amato 

PAOLO FORTUNATI 

che è stato per loro esempio 
di vita e di impegno civile. 
Bologna. 29 gennaio 1980. 


La Sezione Salario annun¬ 
cia la morte della compagna 

LAURA CHITI 

I avvenuta ieri alle ore 9. 

I I funerali si svolgeranno 
j oggi alle ore 10 partendo dal- 
! l’ospedale San Giacomo, 
j I compagni tutti nell’espri- 
1 mere ai figli Piero. Chicco e 
I Andrea le più fraterne con¬ 
doglianze. ricordano in Laura 
l’amica, la dirigente, la com¬ 
pagna di tante lotte comuni. 
Roma. 29 gennaio 1980. 


A tutti quanti gli vollero 
bene gli amati nipoti Anna, 
Gina. Francesco. Stefano. 
Martino. Violet. Cosmè. Va¬ 
nessa. Paolo. Zelda. Maso- 
lino, Gary ricordano l’esem¬ 
pio di autentica umanità del 
loro indimenticabile nonno. 

PAOLO FORTUNATI 

Bologna, 29 gennaio 1980. 


j Nilde Jotti è vicina ai figli 
, e ai parenti nel grande doln- 
' re per la scomparsa di 

I LAURA CHITI 

compagna rimpianta da tutti 
per le sue doti umane e per 
il suo impegno politico. 
Roma. 29 gennaio 1980. 


I fratelli Enos con la mo- j 
glie Natalina e Ada con il ' 
marito Gigetto partecipano j 
commossi la morte di 

PAOLO FORTUNATI | 

insieme ai figli Mirto. Mara ! 
e Carlo ed alle nuore Mari¬ 
na, Gabriella, al genero Gian¬ 
ni e ai nipotini Barbara e 
Marika. 

Bologna. 29 gennaio 1980. 


L’istituto di statistica del¬ 
l’Università di Bologna an¬ 
nuncia con profondo dolore la 
scomparsa del 

PROF. 

PAOLO FORTUNATI 

maestro insite delle disci¬ 
pline statistiche, che per 
trentacinque anni diresse 1' 
istituto dedicandovi con il 
più generoso impegno le sue 
alti.ssime doti scientifiche ed 
umane. 

Bologna. 29 gennaio 1930. 

Il comitato scientifico e la 
redazione della rivista «Sta¬ 
tistica » annunciano commos¬ 
si la scomparsa del 

PROF. 

PAOLO FORTUNATI 

fondatore e direttore della 
rivista, da lui portata al piti 
alto prestigio ‘x:ientifico. 
Bologna. 29 gennaio 1980 

11 personale non docente 
dell’istituto di statistica par¬ 
tecipa commo5.so al dolore 
della famiglia e ricorda con 
grande affetto il 

PROF. ' 

PAOLO FORTUNATI i 

per onorarne la memoria ha 1 
sottoscritto un contributo pter i 
l’Unità. j 

Bologna. 29 gennaio 1930 j 

Grande è il dolore per la j 
scomparsa della cara compa- I 
gna cd amica • 

LAURA CHITI 

Bruna e Roberto Palumbo. I 
Ro.sa e Peppino Ricci. Rosei- | 
ta e Ferdinando Terranova, j 
Roma, 29 gennaio 1960. 1 


Gustavo Imbellone e Ma- 
risa Malagoli Togliatti con 
i compagni e gli amici ricor¬ 
dano le grandi doti di uma¬ 
nità e intelligenza della cara 
compagna 

LAURA CHITI 

Roma. 29 gennaio 1980 


I docenti del Corso d’igie¬ 
ne Edilizia della Facoltà di 
.Architettura dell’Università 
di Roma ricordano con af¬ 
fetto l’impegno e Tintelligen- 
za della collega Dr.s5a 

LAURA CHITI 

immaturamente scomparsa. 

Nemi Calabrò. Maria Co¬ 
scia. .Antonella Jannone, Ma¬ 
ria Teresa Lucarelli. Ferdi¬ 
nando Terranova. 

Roma. 29 gennaio 1980. 


I compagni del Gruppo PCI 
partecipano la immatura 
scomparsa di 

LAURA CHITI 

Consigliere della II circoscri¬ 
zione e presidente della com¬ 
missione sanità. 

Roma. 29 gennaio 19.80. 


Nel trigesimo della scom¬ 
parsa dei compagno 

BRUNO TOSIN 

fondatore del P.C. d’I.. Gino 
e Guido Morellato lo ricor¬ 
dano additandolo a tutti 1 
comp.agni calale esempio nel¬ 
la dura lotta antifascista da 
lui strenuamente condotta 
coraggiosamente con intelli¬ 
genza. abnegazione e mode¬ 
stia e in sua memoria of¬ 
frono L. óO.OÙO airunità. 

Vicenza-Losanna. 29 genn. '80 


Paimiro Mautino, con il fi¬ 
glio Massimo e la moglie 
Anna e il fratello Feriiinan- 
do Mautino con la moglie 
Maria annunciano la morte 
della compagna 

EBE MAUTINO 

e offrono L 100 000 jier la 
sotto.scrizione straordinaria 
all’n Unità ». 

Milano. 28-1 1980 


I 
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Lo sc ont ro tra le due superpo tenze 

ecord nelle spese militari USA 

Presentato da Carterii bilancio di previsione del 1981 - Verranno spesi 15 miliardi di dollari in più 
Limitati gli stanziamenti per programmi sociali - Le prime reazioni dei congressisti mostrano un 
ampio consenso alla « dottrina Carter » - Edward Kennedy contrario alle sanzioni contro l’Iran 


Il governo pone la fiducia sulle leggi antieversive 


Nostro servìzio 

WASHINGTON — « lì mondo tncer 

10 e talvolta metile i» cui viviamo 
richiede che continuiamo a svilup¬ 
pare le nostre force difensive. Non 
prìssiamo infoiti ignorare il forte 
aumento delle spese ìnililan savie 
tìchc degli ultimi jvnfnniii j>. Con 
que.stc parole il presidente Carter 
ha presentato ieri al Congresso un 
bilancio per il 19S1 che prevede un 
forte aumento delle spese militari e 
una limitazione delle spese per i pro¬ 
grammi sociali. 

Dei 6Ì6 miliardi di dollari previsti 
nel nuovo bilancio alla voce a usci¬ 
te N3 sono destinati a spese mi 
litari. il che rappresenta un aumen¬ 
to di 15 miliardi di dollari (il 3,3 per 
cento) in più rispetto al I9S0 La som 
ma destinata alle spese militari, il 
primo risultalo concreto della « dot 
trina Carter » definita nel recente 
discorso .sullo c Stato deU’Unionc 
comprende la creazione di un corpo 
di pronto intervento capace di inter¬ 
venire rapidamente in zone critiche 
come il Golfo Fcrsico, un aumento 
delle spese per le forze della N.ATO, 
e la costruzione del missile balistico 
MX a del missile Cruise. Parte del¬ 
la somma è destinnfn inoltre alla 
rcgi.strazionc di giovani americani, 

11 primo passo verso il ripristino del¬ 


la coscrizione obbligatoria proposta 
da Carter nel discorso della setti¬ 
mana scorsa, mentre un aumento, 
non definito nel testo reso pubblico 
ieri mattina, è previ.sto per il raf¬ 
forzamento della CIA. 

Il bilancio 1931 prevede un deficit 
di 15 miliardi di dollari, meno, certo, 
dei 40 miliardi di quc.st’anno, ma 
lontano dalla promessa di Carter di 
eliminare il deficit entro il 1931. 
L’unica concessione all’ala liberal 
del proprio partito e ai propri so 
stcnitori meno abbienti in quest'an 
no elettorale è la richiesta di fondi 
per la costruzione di 300.000 case po 
polari e un nuovo programma leso 
a fornire a 500.000 giovani disoccu¬ 
pati una migliore preparazione per 
il lavoro. Ma la maggior parte dei 
fondi de.stinati a que.sti progetti non 
sarà messa a disposizione nel 1931. 

La proposta di Carter per un au¬ 
mento delle spese militari ha tro¬ 
vato in Congresso un ampio con 
scuso. Le poche critiche sono venu¬ 
te dai congressisti repubblicani, i 
quali però intendono aumentare aìi- 
cora di più le spese militari, e da 
pochi democratici liberal i quali prò 
testano contro il taglio delle spese 
sociali in un periodo di crisi eco¬ 
nomica. Si prevede, infatti, un ag¬ 
gravamento della recessione nei pri¬ 
mi di quest'anno, con l’aumento del¬ 


la disoccupazione fino aliS per cen¬ 
to. Inoltre, l’inflazione, che ha rag¬ 
giunto nel 1970 un lasso del 13,3 
per cento (la cifra più alta degli ul¬ 
timi 33 anni) continuerà ad afflig¬ 
gere reconomia americana secondo 
le .stesse previsioni della Amministra¬ 
zione. 

Mentre il nuovo bilancio veniva 
presentalo al Congresso il senatore 
Edward Kennedy usciva dal silenzio 
degli ultimi giorni con un discorso 
alla Georgetown University teso a 
rilanciare la propria campagna pri¬ 
ma dei caucus democratici del Mai¬ 
ne (IO febbraio) e delle primarie 
del New Hampshire (26 febbraio). 

Come ammette lo stesso senatore, 
dopo la vittoria di Carter nei caiieiLs 
dell’Iowa. i risidiali di entrambe 
le prove .saranno determinanti per la 
sua campagna. Una sconfitta in uno 
dei due stati del nordest, definito il 
feudo dei Kennedy, potrebbe .se¬ 
gnare la fine delle sue chances 7iellc 
elezioni presidenziali del I9S0. 

Nel campo della politica estera, 
dove per il momento gode di un 
consenso schiacciante la <r dottrina 
Carter Kennedy ha proposto la 
creazione di una commissione de’- 
le Nazioni Unite per indagare stdle 
accuse iraniane contro lo scià. Ken¬ 
nedy ha condannato l'appello di 
Carter per sanzioni contro l’Iran 


come mi.sura che « spingerebbe Io 
Iran verso l’orbita .sovietica s> e che 
non avrebbe ne.s.sun effetto positi 
vo per gli ostaggi. Kennedy ha par¬ 
lalo della presenza di truppe sovie¬ 
tiche a Cuba definendo la posizio¬ 
ne assunta da Carter l’anno scorso 
« un invito all’invasione sovietica 
dell’Afghanistan ». Non meno am¬ 
bigua è parsa la posizione del se¬ 
natore suircscahilion militare pro¬ 
posta nel discorso sullo « Stato del¬ 
l’Unione ». Appoggiando il rafforza¬ 
mento della presenza militare ameri¬ 
cana nella zona del Golfo Persico, 
Kennedy si è tuttaina oppo.slo alla 
proposta di registrazione dei gio¬ 
vani come -r un passo oltre la so¬ 
glia della .seconda guerra fredda ». 

Al momento attuale, è improbabile 
che le proposte di Kennedy trovino 
un consen.so tale da modificare le 
prospettive della politica estera co 
sì come viene definita nel discorso 
sullo « Stato dell’Unione » e nel bi¬ 
lancio presentati da Carter. Secon¬ 
do le parole di un congressista cri¬ 
tico nei confronti della ^ dottrina 
Carter ». « il bilancio militare è trop¬ 
po alto, ma dati i tempi e il clima 
di oggi, è improbabile che il Con¬ 
gresso lo respinga». 


Mary Onori 


Gii atleti belgi dicono 
«sì» ai giochi di Mosca 

La decisione è stata presa airnnanimità — Sono già 50 
i comitati nazionali olimpici contrari al boicottaggio 


Dal corrispondente 
BRUXELLES — Il tentati¬ 
vo americano di fare aiii.lie 
dello sport uno strumento di 
guerra fredda non passa in 
Europa. Dopo i no al boicot¬ 
taggio delle Olimpiadi da par¬ 
te dei dirigenti sixirtivi fran¬ 
cesi e inglesi, è stata ieri 
la volta degli atleti belgi 
che hanno riafférriiàto sen¬ 
za equivoci la decisione di 
andare a Alosca per i giochi 
d estate. In un comunicato 
re.so noto ieri mattina, dopo 
due giornate consecutive di 
riunioni, il Comitato olimpico 
belga si è pronunciato alla 
unanimità a favore della par¬ 
tecipazione ai giochi, in aper¬ 
ta polemica contro le stru¬ 
mentalizzazioni e le pressioni 
politiche di cui sono fatte 
.‘^egno le Olimpiadi. 

il Comitato olimpico ed in- 
terfederale belga, dice il co¬ 
municato. « deplora profon¬ 
damente che gii sport, e in 
particolare i giochi olimpici 
die ne sono la manifestazio¬ 
ne più prestigiosa, siano uti¬ 
lizzati come mezzo di prcs- 
.':ion.e. accentuando ancora il 
predominio della politica sul¬ 


lo sport. E dichiara che Pado- 
zione di qualsiasi misura di 
boic-ottaggio dei giochi di 
■Mo.sca costituirebbe una pre¬ 
sa di posizione politica che 
gli è vietata dalla sua caria 
olimpica e dai suoi statuti ». 

Boicottare Mosca ‘80 ~ 
scriveva ieri un dirigente 
sportivo a commento della 
decisione — vorrebbe dire 
probabilmente distruggere 
ciò che è stato costruito nel¬ 
lo sport internazionale negli 
ultimi trent’anni ». Lo sport 
del resto « è servito a volte 
a ri.'iv'. i. inare i eoierni ». 
come ha dimostrato nel pas¬ 
salo la famosa partita di 
ping-pong fra americani e 
cinesi, assurta a S''r.b-oin dei 
nuovi rapporti fra i 2 paesi. 

Nonostante che in alcun! 
paesi, come nella Repubbli¬ 
ca Federale tedesca e in 
Olanda (dove è previsto per 
questa settimana una dibat¬ 
tito parlamentare sull’argo- 
mento) nessuna decisione de¬ 
finitiva sia ancora stata pre¬ 
sa. ci si attende che una 
presa di posizione comune a 
favore della presenza degli 
atleti eiirooei a Mosca sca¬ 


turisca dalla prossima riu¬ 
nione di tutti i Comitati olim¬ 
pici nazionali dei nove paesi 
della CEE. che si terrà ai 
primi di febbraio a Franco¬ 
forte. 

E’ previ.sta una riunione 
dei ministri dello sport dei 
paesi ocx'identali a Strasbur¬ 
go dopo Tinizio dei giochi in¬ 
vernali di Lake Placid e un 
incontro straordinario dei 
comitati olimpici di tutto il 
mondo che si svolgerà a Cit¬ 
tà del Mes.sico il 4 c 5 feb¬ 
braio. Secondo il presidente 
deir a.ssociazione mondiale 
dei comitati olimpici, il mes¬ 
sicano Mario Vasquez, il 
boicottaggio sarà sicuramen¬ 
te respinio. Vasquez ha detto 
che già 50 presidenti di co¬ 
mitati olimpici nazionali gli 
lianno comunicato di essere 
contrari ad ogni forma di 
boicottaggio dei giochi. La 
signora Simone Veil. presi¬ 
dente del parlamento euro¬ 
peo si è invece pronunciata 
per il boicottaggio dicendo 
che i giochi olimpici sono 
politici » da 2700 anni. 


Vera Vegetti 


Sospesi dairURSS 
I rapporti culturali 
con gli Stati Uniti 

L’accordo scaduto il 31 dicembre - Ag¬ 
giornate le trattative per il rinnovo 

.MOSC.-\ — Il ministero della cultura dell’URSS ha annun¬ 
ciato ieri la sua intenzione di sospendere i rapporti culturali 
con gli Stati Uniti in attesa della decisione di Washington di 
negoziare un nuovo accordo culturale tra i due paesi. Il vec¬ 
chio accordo è scaduto il 31 dicembre, ma le trattative erano 
state riprese molto prima della scadenza e successivamente 
aggiornate per le feste di fine anno. Ora la decisione sovie¬ 
tica di sospendere le trattative a causa — viene affermato a 
-Mosca — dell’atteggiamento assunto dal presidente Carter 

Un portavoce del ministero della cultura dell’URSS ha ri¬ 
lasciato sulla vicenda una dichiarazione in cui si afferma che 
< non possiamo mandare nessun artista sovietico negli Stati 
Uniti sintanto che l'accordo non sarà stato firmato ». Inoltre, 
il portavoce ha ribadito l'intenzione di Mosca che il prossimo 
accordo comprenda una clausola che garantisca la « sicurezza » 
degli artisti sovietici negli US.A. Finora i negoziatori ameri¬ 
cani si sono opposti all’inclusione di questa clausola perchè 
dicono che potrebbe essere interpretata dall’Unione Sovietica 
come un impegno alla restituzione di tutti gli artisti che chie¬ 
dono asilo politico negli Stati Uniti. Ne! passato le autorità 
sovietiche avevano permesso il proseguimento degli scambi 
culturali sulla base degli accordi, anche se questi erano sca¬ 
duti. L’inasprimento delle relazioni US.A-URSS intervenuto ne¬ 
gli ultimi tempi ha evidentemente condizionato la decisione 
del ministero della cultura dell’URSS. 

Intanto a Mosca è stato nominato il nuovo \ice presidente 
del Consiglio dei ministri e presidente del c Comitato di stato 
per la scienza e la tecnologia ». Si tratta dell’accademico 
Gur\- Marchuk che so.stituisce Valdimir Kirillin recentemente 
dime.ssosi dalla carica che ricopriva da circa quindici anni. 
Gury Marchuk. come informa l'agenzia sovietica « Tass >. « è 
un notissimo matematico, già vice presidente dell’accademia 
delle scienze e presidente della sezione siberiana della stessa ». 
Alarchuk è anche membro supplente del comitato centrale 


Cossiga oggi dalla Thatcher 

A due mesi dai controverso vertice di Dublino, Londra punta nuovamente ad ottenere un cospicuo « risarcimen¬ 
to » dalla CEE - Molto difficile il compito del presidente italiano • Il voto negativo sul bilancio a Strasburgo 


Dal nostro corrispondente 

LONDK.X — Riparte la cain 
europea del governo 
conservatore ingle.'e: a due 
mc'i di di'ianza rial contro 
\cr?o \crtice di Dublino, la 
'■.gnora Thatcher prova anco¬ 
ra una volta a vedere quan¬ 
ta -'trada le riuscirà percor 
rere. nel difficile 1980. verso 
' obietti» o del <-. risarcimen 
to * che la Gran Bretagna 
;ia rccl;in'.<!to dalla CEE per 
tutto il 1979. La pre.sidcnza 
di tu.'■no. per il primo seme- 
-ire di quest'anno, è pa.ssata 
aìritoha c .'spetta al pro.-i 
òfiite del Consiglio Cossiga 
affrontare il problema ncila 
' la vi'iita die inizia oggi a 

l. o’!dra. 

Llnghiltcrra preme per 
corciuderc la to-a al più pre 
'to. anticipando a febbraio 
;i prossimo vortice dei primi 
ninn.'tri della CEE II disa¬ 
vanzo ingk-'C. tra contributi 
.^lie cas>c comunitarie e rein- 
dennizi. è di un miliardo di 
.'terline. Questa era la cifra 
to'ida che il premier in per¬ 
dona aveva chiesto in « re¬ 
tti;,n-ionc » dagli altri otto ca¬ 
pi rii governo nella capitale 
irlaiide.te. La domanda, an- 
ciic per come era stata for 

m. l'aia, non ixiteva venire ac- 
co't.a. La controfferta era sta¬ 
di di .3.7'» milioni di >tcrlinc 
a titolo compensativo ed ec- 
I ,-.';onalc. un.a 'omma che la 
Tii.ìlchor aveva definito » ir- 
ri'orla » in^i'tendo sulla 
< Li’i-tM.i fkl c;>''0 iiiille'.e ». 

Molto '1 è dotto e ^t■ritto. 
.Tiuiic ir. toni fortomcnlc eri 
iif i. 'lillà t.attica d'as'alto che 
li le.ador con.-,ei \ atore ingle 


se ha cercato di applicare 
.'Ciiza troppo riguardo per la 
sensibilità degli altri partner 
euroj>ei. senza piena conside¬ 
razione degli elementi reali 
Se ringhilterra subisce uno 
squilibrio tra entrate e uscite 
più forte di altri soci euro 
pei te sproporzionato rispetto 
al proprio reddito nazionale), 
ciò si deve fondamentalmente 
al fatto che il suo settore 
agricolo — per una sua par 
ticolare configurazione — non 
riesce a reincamerare sotto 
fonna di contributi CEE una 
quota sufficiente a controbi- 
ianciare gli esborsi che Lon¬ 
dra è tenuta a versare 
Il premier conservatore, fin 
dali’estate dell’anno sconso. 
aveva deciso di afferrare il 
toro per le corna ma al suo 
primo collaudo Io stile bru¬ 
sco e l’apparente aut-aut 


espresso al vertice di Dubli¬ 
no non avellano, né potevano 
avere, successo. Era stata 
ufficiosamente prospettata la 
possibilità di un boicottaggio 
delle istituzioni comunitarie 
da parte inglese, qualclie set¬ 
tore politico tuttora fermo sul 
tradizionale rifiuto dell’asso¬ 
ciazione con l’Europa (i vec¬ 
chi anti-Mec) ha addirittura 
tentato di resuscitare il logo¬ 
ro spettro delTuscita dalla 
CEE nel caso la richiesta 
inglese non venisse soddisfat¬ 
ta. Ora però ci sono i segni 
che l’approccio negoziale in¬ 
glese può essersi convenien¬ 
temente diplomatizzato. Si di¬ 
ce. ad esempio, che la That¬ 
cher potrebbe anche ripiega¬ 
re su due terzi della cifra 
inizialmente reclamata, vale 
a dire accontentarsi di 7 o 
800 milioni di sterline. 


Londra si è accorta che 
vi sono ostacoli reali davaiit: 
alla sua richiesta e il clima 
generale non è dei più favo 
revoli come ha potuto riscon¬ 
trare l’inviato governativo Sir 
lan Gilmour nel suo recente 
giro di ricognizione nelle va 
rie capitali europee. La si 
gnora Thatcher, inoltre, sa 
che il tempo non gioca a suo 
favore. Da qui l’insistenza per 
convocare il vertice alla pri¬ 
ma data possibile. Oltre i 350 
milioni già promessi, come 
reperire altri « compensi » 
che plachino la protesta in¬ 
glese? La CEE potrebbe tro 
vare il modo di spendere di 
più in Inghilterra, di corvo 
gliare, cioè, un più alto vo 
lume di inve.stimenti nel set¬ 
tore agricolo o in quello re¬ 
gionale allo .«copo di riequi¬ 
librare così le partite di bi- 


(Dalla prima pagina) 

vra radicale. (|uanto nella con- 
saijcvolezza del danno profon¬ 
do che essa arrecava nel mo¬ 
mento in cui .si profilava la 
concreta possibilità di mutare 
in meglio il decreto. 

Questo .sottolineava, al ter¬ 
mine dell’incontro. Stefano Ro¬ 
dotà che in questi giorni ha 
svolto il molo di portavoce 
dei quattro gruppi. « Il Pii non 
ha voluto tener conto — lia 
detto ai giornalisti il parla¬ 
mentare della Sinistra indi- 
pendente -- dcH’iniziatira uni¬ 
taria delle sinistre, e del pe¬ 
so che essa avrebbe avuto in 
un libero confronto d’aula. 
Del resto, la rinuncia radica¬ 
le alì’o.strnzioìiismn avrebbe 
avuto l’effetto di non spinge¬ 
re il governo a porre la fi¬ 
ducia. Invece, ora, è stato re¬ 
galato al governo il pretesto 
per dire al Parlamento: preti- 
dere-o lasciare. A voi giudi¬ 
care ». 

Ciò vale in particolare per 
quegli emendamenti comuni¬ 
sti presi da tutta la sinistra 
come punto di riferimento per 
rendere più giuste c più va¬ 
lide le norme governative. Or¬ 
mai e.'iemplare il caso dell’ 
emendamento Ricci a quell’ 
articolo 6 del decreto che re¬ 
gola il fermo di prevenzione: 
lunedi scorso, in commissione 
Giustizia della Camera, in se 
de di esame preliminare del 
provvedimento, la modifica 
non era passata per un sof¬ 
fio: venti voti (delle sinistre, 
più i radicali) contro venti 
del centro-destra. 

.-\ssai preoccupati anche i 
commenti socialisti. Sempre 


ai termine della riunione, il 
vice presidente del gruppo, 
Gaspare Saladino, denunciava 
« l’irrigidimento » dei ratiicd- 
li, ad essi addossando i la re¬ 
sponsabilità dell’arretramento 
della situazione ». 

Dal canto suo, il FdUP de- 
nimciava « l’aiuto a porre la 
fiducia » fornito dai radicali 
al governo: una decisione — 
aggiungeva una nota del grup¬ 
po parlamentare -- « incom- 
prcnsibile e negativa sia dal 
punto di vi.sta politico gene¬ 
rale che rispetto al problema 
specifico di contrastare » le 
misure in discussione. E pro¬ 
prio per non offrire alibi a 
confusioni di sorta, il PDUP 
decideva di rinunciare all’ 
ostruzionismo seppure non a 
contrastare il decreto. 

La decisione di porre la fi¬ 
ducia è stata annunciata in 
aula a tarda sera dopo le re¬ 
pliche del relatore c del mi¬ 
nistro della Giustizia. Morii¬ 
no. Il fatto nuovo poneva la 
Camera di fronte a talune que¬ 
stioni regolamentari riguar¬ 
danti i modi e i tempi di esa¬ 
me degli emendamenti, e cioè 
se essi dovessero essere illu¬ 
strati uno per uno (come 
chiedevano i radicali) o in 
blocco da parte di ciascun 
presentatore, li presidente Jot- 
ti — in relazione alla novità 
e delicatezza delle questioni 
— sospendeva allora la sedu¬ 
ta e convocava una riunione 
della Giunta per il regolamen¬ 
to. che si è protratta per qua¬ 
si tre ore. 

La riunione della giunta ha 
consentito alla Jotti di comu¬ 
nicare poi aH’asscmblea la .sua 
decisione — sorretta da una 


j lurglii.ssima maggioranza del- 
1 la giunta stessa - di con 
statare che il voto di fiducia, 
posto prima deU’esame degli 
articoli e degli emendamen¬ 
ti, dava vita « ad un iter au¬ 
tonomo e speciale » della di 
sciissione. cosicché « rillustra- 
zione degli emendamenti » -- 
considerato anche Tobbligo co 
stitLzionalo della Camera di 
pronunciarsi comunque ed 
esplic'tamente sulla fiducia — 
assumeva pertanto « il carat¬ 
tere di una discussione poli¬ 
tica tendente ad influire sul¬ 
lo .ste.s.so voto di fiducia ». 
Conscguentemente il presiden¬ 
te della Camera informava 
che .sugli emendamenti cia¬ 
scun deputato presentatore 
non avrebbe potuto « parlare 
più di una volta nel corso 
della discussione, sia pure 
senza limiti di tempf) *. 

Sulla decisione del presiden¬ 
te si apriva, per iniziativa 
del PR e tra gli strepiti dei 
suoi deputati, un dibattito che 
i radicali hanno trasformato 
in un continuo battilx'ccn a 
constatazione del loro sostan¬ 
ziale isolamento. Per i comu¬ 
nisti il compagno Bruno Frac- 
cliia Ila manifestato pieno 
consen.so. come la gran parte 
dei rappresentanti degli altri 
gruppi, con le decisioni di 
Nilde Jotti sollevando un prò 
blema più generale sul quale 
— ha detto — la giunta do¬ 
vrà pronunciarsi con chiarez¬ 
za e tempestività: il gioco 
deirostruzionismo elevalo a si¬ 
stema non può assurgere a 
strategia di comportamenti 
avvilenti, irrazionali e para¬ 
lizzanti. Nessun parlamento, 
nessuna istituzione democrati¬ 


ca — ila aggiunto Fracebia — 
può subire un veto siste¬ 
matico. da chiunque opposto, 
da una piccola come da una 
grande minoranza. Se questo 
tollerassimo, andremmo ad un 
sistema unaiiimistico, che con¬ 
traddice nel modo più netto 
il nostro progetto costituzio¬ 
nale. Il gruppo comunista riaf 
ferma rimpegno a contribiii 
re. insieme alle altre forze 
democratiche, a far sì che il 
Parlamento possa diventare, 
come momento centrale della 
vita democratica, la -sede de¬ 
cisiva della grande battaglia 
per risanare, rinnovare e tro 
sformare il pac-se, per uscire 
dalla crisi, per battere il di¬ 
segno eversivo, per dare ri¬ 
sposta a quanti — soprattutto 
giovani — intendono acquista¬ 
re fiducia e non perdersi nel¬ 
lo sgomento. neH’indifferenza. 
nello .scetticismo. 

E sono proprio costoro a 
pretendere che questa no.stra 
istituzione — ha concluso 
Fracchia — non si .smarrisca 
nella rete in cui la pratica 
ostruzionistica elevata a siste¬ 
ma la vuole costringere, quel¬ 
la stessa pratica ostruzionisti¬ 
ca alleata di fatto alle forze 
elle minacciano la democrazia 
e die attentano alle regole 
più elementari della libera 
connivenza civile. 

Nella stessa nottata, era 
ormai quasi ì’una, la Camera 
ha cominciato la discussione 
degli emendamenti. Primo a 
prendere la parola un radi¬ 
cale, ovviamente. Che ha pro¬ 
messo di parlare almeno finn 
all’alba. La seduta — cosi 
è stato subito deciso — pro¬ 
segue. ormai, ad oltranza. 


E1 Salvador, tragedia latino-americana 


(Dalla prima pagina) 

decine di famiglie dei ^ tugu- 
rios » (come viene chiamata 
la parte più povera della cit¬ 
tà, dove si vive in un modo 
disumano, in una squallida 
promiscuità e senza il benché 
minimo .servizio) che lottano 
per avere una casa. Ma da 
diverse settimane, nella cat¬ 
tedrale hanno trovato rifugio 
anche decine di famiglie di 
contadini — soprattutto del 
nord del paese — scappati dai 
campi per sfuggire alla re¬ 
pressione della guardia nazio¬ 
nale 

Nel centro della chiesa è 
esposta la bara, coperta di 
fiori e da uno striscione ros¬ 
so con il corpo di un militan¬ 
te dell’Unione democratica na- 
zionali.sta (un movimento di 
sinistra, vicino alle posizioni 
del Partito comunista, che è 
illegale). E’ stato ucciso, in¬ 
sieme ad un altro militante 
deU'UDN, cenerài a mezzo¬ 
giorno mentre si trovava a 
bordo di una macchina che 
stava transitando nei pressi 
dell’università. 

Poco distante dal catafalco, 
gruppi di bambini — figli de¬ 
gli occupanti — giocano sui 
gradini dell’altare. La presen¬ 
za della bara non è per loro 


un avvenimento eccezionale. 
E’ una visione a cui sono 
ormai abituati. 

A duecento metri dalla cat¬ 
tedrale un’altra chiesa, quel¬ 
la del Rosario, è anche occu¬ 
pata da famiglie di contadini 
e di altri abitanti dei « tugu- 
rios ». Ma la domenica mat¬ 
tina c’è una tappa d’obbligo: 
la basilica del Sacro Cuore. 
E’ qui che celebra la me.ssa 
monsignor Oscar Arnulfo Ra¬ 
merò. L’arcive.scovo di San 
Salvador è stato un tenace op- 
po.silore del vecchio regime 
tirannico. Durante le sue ome¬ 
lie ha sempre denunciato i 
crimini e i soprusi del gene¬ 
rale Ramerò e dell'oligarchia 

Dopo il golpe del 15 ottobre 
scorso, davanti alla forma¬ 
zione di una giunta di gover¬ 
no civile-militare (aveva rice¬ 
vuto la fiducia ed il soste- 
ito di Un largo .schieramento 
di forze democratiche e di 
sinistra) Monsignor Ramerò 
in una intervista all’* Unità » 
aveva sostenuto che avreb¬ 
be dato ai nuovi governanti 
un «appoggio condizionato». 
In pratica ci aveva detto: il 
programma della giunta sem¬ 
bra buono, si parìa di por¬ 
tare il paese verso la demo¬ 
crazia (dopo 48 anni di dit¬ 
tature militari), di porre fi¬ 


ne alla repressione, di porre 
fine alle enormi ingiustizie 
sociali, di colpire l’oligarchia 
e di avviare le riforme. Pe¬ 
rò — aveva sottolineato — 
non ci accontenteremo di bel¬ 
le parole, vogliamo vedere i 
fatti. Ma in questi mesi di 
segni positivi non c'è stata 
traccia. La via della demo¬ 
cratizzazione non è stata im¬ 
boccata, la repressione è 
sempre più dura e le bande 
di de.stra continuano a mie¬ 
tere decine e decine di vitti¬ 
me. Il governo sorto dopo il 
golpe ha avuto una vita bre¬ 
ve. Tutte le forze democra¬ 
tiche e di sinistra sono ora 
ritornate all’opposizione. Solo 
la DC ha cercato di far par¬ 
te della nuova giunta. 

Come sempre, durante la 
omelia di questa domenica, un 
migliaio di persone ha più 
volte interrotto monsignor 
Ramerò con scroscianti ap¬ 
plausi. Durante la predica lo 
arcivescovo ha condannato la 
uccisione di 25 persone e il 
ferimento di più di 150, av¬ 
venuti martedì scorso duran¬ 
te un’imponente manifestazio¬ 
ne di massa (si parla di 150 
mila persone, una cifra no¬ 
tevole per un paese cosi pic¬ 
colo) promossa per la prima 
volta in modo unitario da 
tutte le organizzazioni di .si¬ 


nistra. Secondo l’arcivescovo, 
a sparare sono stati alcuni 
gruppi di destra, collegati ai 
settori più reazionari dell’e¬ 
sercito. 

Al termine della funzione 
religiosa, mon.signor Ramerò 
ci ha detto che davanti alla 
grave situazione del paese, 
la sua posizione rispetto al 
nuovo governo non è più « di 
appoggio condizionato », ma 
di « presenza critica ». La 
giunta di governo — ha ag¬ 
giunto — deve dimo.strare im¬ 
mediatamente di porre fine 
alla repressione 

A parere di monsignor Ra¬ 
merò per risolvere la grave 
crisi politica salvadoregna, la 
« parte sana del governo do¬ 
vrebbe avere il coraggio di 
chiudere definitivamente con 
le forze di destra ed aprire 
invece un dialogo con tutte le 
forze popolari ». 

Poco dopo il nostro breve 
colloquio con l’arcivescovo di 
San Salvador arriva la no¬ 
tizia del nuovo bagno di san¬ 
gue avvenuto all’alba di do¬ 
menica a Santa Ana, a cir¬ 
ca 60 chilometri dalla capi¬ 
tale. Il bilancio ancora una 
volta è enorme. I morti so¬ 
no almeno ventuno (di cui 
due uomini della guardia na¬ 
zionale) e 19 civili, quasi tut¬ 
ti contadini. 


Bani Sadr, il teologo che conosce anche Gramsci 


Quattordici condanne a morte 
emesse in Cina per reati comuni 


PECHINO — I tnbunali del 
Slchuan (Cina sud-occiden¬ 
tale) e della Mongolia in¬ 
terna hanno emesso quat¬ 
tordici condanne a morte. 
Lo riferisce l’agenzia .ANS.A- 
.AFD da Pechino. 

Secondo la r.adio della ca 
pitale provinciale del Si 
chuan. a Chendu nove per 
-Sone sono state condannate 
a morte per aver « violato t 
diritti per.^onali dei cittadini 
e sabotato l’ordine sociale ». 


.A Chonging. principale cit¬ 
tà della provincia, altre 
quattro persone, secondo la 
radio, sono state condanna¬ 
te alla pena capitale per fur¬ 
to. uccisioni e stupri. Infi¬ 
ne a Hohhot. capitale della 
Mongolia interna, la radio 
provinciale ha annunciato la 
condanna a morte, il 10 gen¬ 
naio. di un uomo colpevole 
di « violenze carnali collet¬ 
tive .k Le condanne non .so 
no state precedute da un pe¬ 


riodo di detenzione preven¬ 
tiva e ciò fa pensare — rile¬ 
va l’ANS.A-AFP — che esse 
.siano state già eseguite, pur 
mancando di una esplici¬ 
ta indicazione formale. 

Quest’ondata di sentenze 
capitali, secondo gli os.ser- 
vatori, mira a presentare al¬ 
la popolazione cinese una 
serie di esempi severi. de.sti- 
nati a frenare l’aumento del¬ 
la criminalità in particolare 
nelle grandi città. 


lancio inglesi. E' una soluzio¬ 
ne che non piace troppo a 
Londra perchè rischia di sov¬ 
vertire il rigido controllo mo¬ 
netario della spesa pubblica 
attualmente in vigore nel pae¬ 
se. 

Inoltre, l’inevitabile ristrut¬ 
turazione del bilancio CEE. 
dopo il voto negativo de! Par¬ 
lamento di Strasburgo, ri¬ 
schia di ritardare un esito 
favorevole alTInghilterra an¬ 
ziché favorirlo come era sem¬ 
brato in primo momento. Ec¬ 
co perchè il « nodo » ingle.=e 
appare tuttora ostico, sul la¬ 
to degli interessi nazionali, 
proprio all’inizio di una anna¬ 
ta che deve segnare (con l’in¬ 
gresso della Grecia) l’ulterio¬ 
re allargamento della Comu 
nità 

Antonio Broncia 


Pechino sospende 
I negozioti 
con il Vietnam 

PECHINO — Font» cinesi 
autorizzate hanno annuncia- 
j to la sospensione tempora- 
j nea del negoziati col Viet¬ 
nam, che si trascinavano 
senza esito da circa nove 
me.si. Le fonti non hanno 
I fornito alcuna precisazione 
1 sul motivi della sospensione. 
I ma si sono limitate a spie 
I gare che il capo della delega- 
I zione cinese, il vlceministro 
degli e-steri Han Nìanlong. 
1 « è ora troppo occupato per 
colloqui con la parte cietna- 
1 inita nel prossimo futuro ». 


(Dalla prima pagina) 

dialo Iriilngia prima ili l.iii- 
re.ir<i in ei-nnoinia. Eppure 
romc iiienlalilà «einbra il più 
lairo degli islnniiri. E’ un 
iiitelleiliiale. rlie nella pro¬ 
pria forina/ionc ha rondilo 
aldinndanlemenle l'Islain — 
attirandosi per questo l’ac- 
riisa di erielti'ino — roii 
AIar\. con il Gramsci consi¬ 
liare e il Marrnse profcla 
del 68. Ma pensa rhe gli 
inleilelliiali. per le inrcriez- 
7c c le spinte ccnirifuzhe 
di mi si fanno portatori, sia¬ 
no il perirolo maggiore per 
la tenuta della rivoluzione 
iraniana. Si è dato mollo da 
fare per comporre lacerazio¬ 
ni fè stalo Ini a snidare la 
delesazionc inviala a Tabriz 
in rivolta) e disinnescare mi¬ 
ne (andiasciaia omipata ed 
o-lacgi). Ma qiianiln si era 
comincialo in agosto a spa- 
r.-irc in Kurdistan (e i curdi 
non glielo hanno perdonalo 
neppure in queste elezioni! 
non aveva osalo — convinto 
o meno che fosic — levare 
1.1 propria vore r quella del 
suo giornale contro la pro- 
«tieiiiva ili un mjsiarro. 

Malsrado queste oscilLizio- 
iii. Bani Sadr è più credibile 
di altri qii.indo ribadi-re — 
ennic ba fallo in una delle 
prime dichiarazioni rilasciale 
d.i quando -i è profilala co¬ 
me certa |j -iia vittoria — 


la sua fede nella pluralità del¬ 
le organizzazioni e delle for¬ 
ze politirlie. della sovranità 
popolare, della libertà ircspres- 
sione e di informazione. Non 
aveva atteso fino ad ora per 
denunciare la faziosità con 
cui erano stali gestiti i gran¬ 
ili mass media e, in partico¬ 
lare, la radio e televisione. Né 
riteniamo che si trattasse solo 
di una scusa per polemizzare 
con il rivale Gotbzadeh che — 
dairinsiiiTezionc fino a po- 
cbissìnui tempo fa — di quel¬ 
le censure era stato responsa¬ 
bile. .A Tabriz. nel pieno del¬ 
la rivolta, non solo aveva di¬ 
chiaralo che la rabbia popola¬ 
re era giustificala dalle mani¬ 
polazioni della Iclevisionc, ma 
si era anche caldamente oppo¬ 
sto allo scioglimento del par¬ 
tito del popolo mnsnlmano. 
K sarà bene ricordare anche 
che aH’Asscmblea rnslilucnte 
— a cui era stalo eletto con 
il più allo nnmern di voli 
dopo quelli avuti dall’ayatol- 
lab Talesbani — si era b.it- 
liilo contro i'inlrodnzionc del 
rrlaynt-e-fashish. la •< laleln 
dei dalli ». che limila e con¬ 
traddire la sovranità popolare. 

Ripercorrendo il suo enrri- 
cnliim prima deirinsnrrezione. 
siili alliv ii.ì politica sondira 
prevalere quella mlinralc. .Ar¬ 
restato iin paio di volte, nel 
l‘!61 r nel 1*161. dopo i moti 
ciiiiljli da Kbomeini. era poi 
.inflai<i in esilio a Parie! sino 


all anno scorso. Ed è in questo 
periodo rhe si concentrano 
una ventina ili sue pubblica¬ 
zioni, tra cui un trattato in 
persiano sull’g economia isin- 
mica » e in collaborazione con 
il franrese Paul Vieillc il vo¬ 
lume a Petrolio e violenza » 
e altri saggi sociologici. .A pri¬ 
ma dell’esilio risale invece una 
sua ricerca sulla condizione 
operaia in Khuzislan. 

E’ dopo il rientro in Iran 
che invece mette in luce uno 
straordinario attivismo polili- 
ro. Pur senza il sostegno di 
un partilo vero e proprio, rie¬ 
sce a farsi conoscere in un 
numero incredibile di confe¬ 
renze nelle università e in 
lutto il paese. E utilizza ac¬ 
cortamente un’ampia cerchia 
di collaboratori che molano 
attorno al giornale ^Enghelab- 
e-Islnmi » (a Lo rivoluzione 
islamica ») e uniscono l’attivi¬ 
tà giornalistica ad un’attività 
di ricerca e di agitazione poli¬ 
tica. 

Dicevo in principio degli in¬ 
contri con Bani Sadr. spesso 
incontri davanti ad un piallo 
di riso a casa sua (da quan¬ 
do è rientrato a Teheran è 
stato sempre o>pite di sua so¬ 
rella in lina palazzina verso il 
non!), al termine dì giornale 
massarranli iniziatesi con la 
preghiera rìlnale alle cinque 
del mattino e terminale oltre 
la mezzanotte. II momento in 
mi I ho vi-to più pes-imisla 


era in aprile, quando semi 
va che lo sfaldarsi della ri 
Itizione potesse essere ques 
ne di settimane: a Se Pese 
to riprende a sentirsi ir 
spensabilc per riportare l 
dine, tra tiircomanni e cu 
opgi. Ira la gente povera 
Teheran domani — mi av 
detto — è finita ». 

Non si può dire daw 
che in genere fosse prop 
-SO a nascondere difficoltà, 
ricoli e stupidaggini degli 
tri. Ma la fiducia nel fnlu 
che in genere accorapazn 
anche i suoi pessimismi, I 
se non era solo opportuna 
ploniazia nella conversazii 
con un ciomalisla stranie 
w Ma ebe volete? » avi 
sbottalo una delle sere in 
più insistevo sulla pcricob 
là della crisi iniemazion 
apertasi con Passalto aH’t 
hasriala e sul crescere dei i 
tomi di scollamento intcr 
« Cbe volete? Siete qui ir 
qailli in rasa mia e c'è i 
sola guardia armata al poi 
ne: è passata Luna di nt 
e adesso andrete in giro 
In città senza timore cbe r 
sano vi aggredisca. Eppure 
questo paese non c'è gai 
no. non c'è polizia cbe ■ f 
zioni, non c'è e.^ercilo, non 
sono partili, c'è nnn rive 
zione cbe non si è ancora 
sestnia. Ma doic mai ci si 
rehhe aspettati qualcosa 
genere ? k. 


(Dalla prima pagina) 

degli assassina di Rossa e di 
Ales.sandrini to meglio delle 
dipartile di un lavoratore 
"qualificato" del PCI e di un 
amministratore "equo” della 
giustizia capitalistica ». A 
questo ributtante cinismo 
fanno seguilo considerazioni 
più rivoltanti. I due delitti 
vengono definiti < due azioni 
di combattimento » che al 
settimanale non vanno bene 
« non tanto per la fine di due 
impiegati della macchina so¬ 
ciale di controllo antiproleta 
rio » quanto per più sottili 
ragioni di gente che. sia ben 
chiaro, afferma esplicitamen 
te di avere fatto la scelta di 
rampo della lotta armata e 
dcfini.sce scompagni » gli as- 
.sassini. 

Detto questo, a noi sembra 
che la ragione vera, scote- 


Perché Alessandrini «doveva morire» 


nante. cbe ha provocato la 
decisione di uccidere Ales¬ 
sandrini sia ancora da trova¬ 
re. Motivi .specifici e pressan¬ 
ti. .si è detto. Ma quali? Cer¬ 
to, la molla deve essere cer¬ 
cata nel timore, ritenuto fon¬ 
dato. che .Alcs.sandrini costi¬ 
tuisse un pericolo. Un perico¬ 
lo, dunque, che, ad ogni co¬ 
sto, doveva essere eliminato. 
L'interrogativo che si impo¬ 
ne, a questo punto, è il se¬ 
guente: era giunto .Alessan¬ 
drini a dare un volto ai dili¬ 
genti e'o ai complici del ter¬ 
rorismo? E que.sta sua * sco 
]ìerta » era .stata individuala? 
Per dare una risposta a 
queste domande è necessario, 
ci pr.re. da porte dei giudici, 
ricostruire dettagliatamente 
riiltimo periodo della .sua vi¬ 
ta, esaminare i fascicoli pro¬ 
cessuali che .stara studiando, 
rimettere assieme i colloqui 


da lui avuti con gli interlocu¬ 
tori più diversi sui temi del 
terrorismo. 

.A. un anno di distanza dalla 
sua morte il dolore degli a 
mici che si stringeranno at¬ 
torno a Paola, la giovane 
sposa che da Pescara, dove è 
andata ad abitare, verrà a 
Milano, è tuttora cocente. A 
questo incontro, per sua de¬ 
cisione, non sarà presente U 
piccolo Marco. Noi lo ricor¬ 
diamo quando, nel settembre 
scorso, andammo a Pescara 
per lo scoprimento del mo¬ 
numento dedicato a suo pa¬ 
dre. .Anche allora Marco non 
volle partecipare alla cerimo¬ 
nia. Ma sorrise agli amici 
che lo andarono ad attendere 
all’uscita della scuola elemen¬ 
tare. Quel sorriso che ci ri¬ 
donava quello tanto sereno e 
buono di .suo padre sarà pre¬ 
sente oggi, 29 gennaio 1980, 


per rico,dare a tutti che è 
un dovere inderogabile pro¬ 
cedere, senza soste, nell’ac¬ 
certamento della verità su u- 
no dei delitti più odiosi del 
terrorismo. 
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PAG. 16 l'Unità 


DAL MONDO 


Rinviata ad oggi la conclusione della conferenza islamica 


Martedì 29 gennaio 1980 


Grave attentato terroristico 


A Islomabad si discute anche deirirun ^ Bilbao agente 


Il rappresentante di Teheran ha chiesto la condanna delle minacce americane contro il suo paese - Votata una 
risoluzione delFArabia che denuncia rintervento sovietico in Afghanistan e chiede sanzioni contro Kabul 


ucciso e 5 feriti 


TSLAMABAD — La c-onforeii- j 
za dei ministri de^li esteri 
dei Paesi islamici, riunita nel¬ 
la capitale pakistana, dovreb¬ 
be concludersi secondo le j)re- 
visioni con una condanna del- 
rintervento sovietico in .Afglia- 
nistan. ma non è cliiaro an- i 
cora se e quali « misure pra- j 
tiche *• verrebbero adottate per j 
dare corpo a questa condan- j 
na: in particolare, ad esem¬ 
pio. se rAf{*lianistan verrei o 
meno sospeso dalla organizza¬ 
zione islamica. Una proposta 
in tal senso è stata presen¬ 
tata daU’.Arabia Saudita. Va 
detto .subito, però, che l’.Afgha- , 
nistan non è stato il solo ar- | 
gomento di discussione sul i 


tappeto, e che i rappresen¬ 
tanti di Teheran e Islamabad 
hanno anche .sollevato la que¬ 
stione delle pressioni ameri¬ 
cane contro l'Iran. 

La conferenza avrebbe do¬ 
vuto concludere i suoi lavori 
ieri, ma a tarda sera tale 
conclusione non era ancora 
venuta 

Una prima ri.soluzione. por¬ 
tata in assemblea plenaria 
dair.-\rabia Saudita a nome 
dei cinque paesi islamici del 
golfo Persico è stata appro¬ 
vata a maggioranza. In essa 
viene raccomandato ai paesi 
membri il boicottaggio delle 
Olimpiadi di Mo.sca e la rot¬ 
tura delle relazioni con Kabul 


La Pravda: 
c’era una 
minaccia 
alle nostre 
frontiere 


MOSC.-\ — Nel suo numero 
di oggi l'organo del PCUS 
« Pravda '» pubblica un lungo 
editoriale, che costituisce la 
prima concreta risposta del- 
rURSS al recente messaggio 
del presidente Carter sullo 
Stato dell'Unione. 

11 te.sto dell’editoriale, di 
circa tremila parole, è sta¬ 
to diffuso integralmente ieri 
sera dall’agenzia <s Tass ». 
L'editoriale afferma che \Va- 
siiington non è disposta ad 
agire in politica « in maniera 
consona al reale {teso degli 
Stati Uniti nel mondo at¬ 
tuale. Se la Casa Bianca ha 
intenzione di influenzare in 
qualche modo rUnione Sovie¬ 
tica e la .‘-uà politica estera, 
ciò è una cosa senza spe¬ 
ranza. Tentativi del genere 
sono falliti nel passato e fa¬ 
ranno fiasco anche que.sta 
volta ». 


L’Algeria 
è estranea 
all’attacco 
di Gafsa 
in Tunisia 

.ALGERI — Il governo alge¬ 
rino. domenica sera, ha con¬ 
vocato al ministero degli Este¬ 
ri Tambasciatore tunisino, per 
chiedere particolari circa T 
asserita infiltrazione di uomi¬ 
ni armati in Tunisia attraver¬ 
so la frontiera. 

Negli ambienti autorizzati di 
.Algeri si afferma che nes.su- 
na infiltrazione, né movimen¬ 
ti .sospetti .sono stati ri.scon- 
trati alla frontiera tra -Alge¬ 
ria e Tunisia nei giorni scorsi. 

L’agenzia di informazioni al¬ 
gerina rileva, da parte .sua. 
che « viaggiatori provenienti 
dalia Tunisia hanno notato 
in questi ultimi giorni un raf¬ 
forzamento dei controlli di 
frontiera da parte delle auto 
rito tunisine » e aggiunge che 
« con stupefazione e rammari¬ 
co gli ambienti algerini han¬ 
no appreso le informazioni ri¬ 
ferite dall'agenzia "TAF" 
(tunisina) circa gli avveni¬ 
menti avvenuti nella città di 
Gafsa ». 

Ne.ssun particolare, d’altra 
parte, è stato ancora fornito 


Gli africani 
all’ ONU : 
condannare 
Londra per 
la Rhodesia 

NTAV YORK - Il cruppo dei 
pac^i africani prc.'Cnti al 
i'OXU ila chiesto la cc-nvcca- 
zione urgente del Cni'iglio di 
Sicurezza per o.'aminare - la 
Situazione e-plc^iva in Rho 
riccia ;n coi'.'Cgucnza delle 
flagranti violazioni degli ac- 
co.'di della Lancaster Ilou-e 
da fiarte della Gran Breta¬ 
gna ». In una lettera indiriz¬ 
zata al presidente del Censi 
glio di Sicurezza rincaricato 
d'affari del .Malawi. presiden¬ 
te in esercizio del gruppio a- 
fricano. sottolinea che «que 
.sic violazioni rendono impos 
sibili delle elezioni libere e 
imparziali in Rhtxlesia ». 

La decisione dei paesi afri 
cani di chiedere la ccnvoca- 
zior.e urgente del Consiglio di 
Sicurezza è stata presa al 
termine di una riunione del 


L’articolo aggiunge che Wa¬ 
shington vuole porre rivendi¬ 
cazioni su zone che sono mi¬ 
gliaia di miglia lontane dagli 
Stati Uniti. Dichiarando il 
Medio Oriente e i suoi campi 
(letroliferi una sfera di iute 
resse vitale. Carter s brama » 
le rieehe//e naturali di altri 
paesi. 

L’articolo della '< Pravda » 
accusa |)oi gli Stati Uniti di 
1 tendere a ravvicinare diret¬ 
tamente la loro sfera di in¬ 
teressi vitali alle frontiere 
dcirURSS». Secondo la «Prav¬ 
da» Tassistenza concessa dal- 
l’URSS air.Afghanistan ha fat¬ 
to seguito € alla comparsa di 
una minaccia reale e non 
inventata contro la sicurezza 
dello stalo sovietico alla .sua 
frontiera meridionale. Non 
atipena Tingerenza imncriali- 
■sta cesserà, spariranno le cau¬ 
se che hanno determinato la 
necessità deirassistenza so¬ 
vietica air.Afghani.stan ». 

L’editoriale afferma infine 
che Washington ha relegato 
- airultimo (xisto » tra i suoi 
obiettivi la ratifica dell accor- 
do " S.ALT 2 ”, e accusa gli 
Stati Uniti di voler « so.stitui- 
re le relazioni di buon vici¬ 
nato tra URSS e U.S.A con un 
confronto e una riduzione del¬ 
la cooperazione ». 


dalle autorità tunisine circa 
ridentità degli attaccanti a 
Gafsa: questa città mineraria, 
a 350 chilometri a sud ovest 
di Tunisi, era. ancora isolata 
dal resto del paese: tutte le 
comunicazioni e le strade che 
vi conducono erano interrotte. 

Domenica ricorreva il se¬ 
condo anniversario dei sangui¬ 
nosi incidenti avvenuti il 26 
gennaio 1978. in occasione del 
primo sciopero generale nel 
paese da quando quest'ultimo 
ottenne l’indipendenza dalla 
Francia. Questi incidenti cau¬ 
sarono, secondo cifre ufficia¬ 
li. 51 morti; secondo altre fon¬ 
ti il bilancio delle vittime sa¬ 
rebbe stato più alto. La re¬ 
sponsabilità di questi inciden¬ 
ti venne dalle autorità attri¬ 
buita al dirigente sindacale 
Habib .Achour. che fu succes¬ 
sivamente processato e con¬ 
dannato. sotto l'accusa di aver 
tentalo di rovesciare il go¬ 
verno. Lo scorso agosto. Ila- 
bi’o .Achour è stato oggetto di 
una misura di grazia. 

.A Gafsa — a quanto affer¬ 
mano dispacci di agenzia — 
sarebbe tornata, ieri, la cal¬ 
ma; le forze regolari tunisine 
avrcbl>ero sopraffatto l’ulti¬ 
ma sacca di resistenza di cir¬ 
ca .300 guerriglieri « prove¬ 
nienti dair.Algeria » che la 
notte precedente avevano in- 
vo.stito la città, catturando an¬ 
che numerosi ostaggi, tra cui 
donne c bambini, che sono .«ta- 
ti però liberati. Il bilancio del- 
rinctirsione è tuttavia molto 
sanguinoso: i morti — .si af¬ 
ferma — .sono almeno 20 e i 
feriti si contano a decine. 


Comitato di liberazione del¬ 
l'Organizzazione deirUnità 
.\fricara (OU.A) riunitosi nei 
giorni scorsi a Dar Es Sa- 
laam. Unanime è stata in 
quella occasione la condanna 
rieU’alteggiamento tenuto dal¬ 
la Gran Bretagna, potenza 
iniarieata di so'VTintendere 
alla transizione dei poteri. 
1 /accusa principale che riene 
mossa è (ijclla relativa alla 
prcscfiza di forze armate su¬ 
da fneane in territorio rhode- 
.<iano che ramministrazione 
britannica .sì rifiuta di espel¬ 
lere come stabili'cono gli ac¬ 
cordi di Londra. 

L’OU.A ha dec;.<o di .spinge¬ 
re a fondo la condanna della 
Gran Bretagna decidendo che 
se Londra facc3.se uso del 
suo diritto di \eto in Consi¬ 
glio di Sicurezza, gli africani, 
con rap{X)ggio sovietico, 
chiederebbero di portare il 
problema in .A.s.semblea gene¬ 
rale 

I {>iù duri attacchi alla po¬ 
litica del governatore britan¬ 
nico lord Soames sono venuti 
dallo .stesso segretario gene¬ 
rale dell’OU.A idem Kodjo il 
quale ha chiesto « una con¬ 
troffensiva del Terzo mondo 
contro l’amministrazione bri¬ 
tannica in Rhodesia » e dal 
mini.slro deeli Esteri della 
Tanzania Rashid Kawaua 


e viene condannato aperta¬ 
mente rintervento sovietico in 
.\fghanistan. 

La risoluzione chiede il ri¬ 
tiro < immediato e >en/a con¬ 
dizioni » delle truppe .sovieti¬ 
che e la so.s|)ensione del- 
IWfghanistan daH’organi^/a- 
zione della Conferenza isla 
mica fino a quando « rultimo 
soldato sovietico » non avrà 
lasciato il [taese. La risolu¬ 
zione « invita gli .stati musul¬ 
mani a prendere in considera¬ 
zione la non partecipazione ai 
giochi olimpici a meno che 
Ì’URSS... non ritiri immediata¬ 
mente tutte le sue truppe dal- 
r.Afghanistan ». La conferenza 
l’ha apinovata senza op{rosi- 


zione. Undici paesi (.Algeria. 
Iraq. Iran. A'emen del nord, 
Kuwait. Giordania. Camerun. 
Guinea. Gabon, Nigcr. Libia) 
hanno espres>o \ riserve » sul 
boicottaggio dei giochi olim¬ 
pici ma non hanno volato con¬ 
tro. Gli altri 25 {laesi hanno 
dato voto favorevole. 

Sei paesi, fra cui .\lgeria. 
Iraq. Iran e Libia, hanno sol¬ 
levato riserve .suH’opportunità 
di rompere le relazioni diplo¬ 
matiche con r.Afghanistan. 

1 ribelli afghani che aveva¬ 
no chiesto di e.ssere ricono¬ 
sciuti come « i soli rappre¬ 
sentanti legittimi del po()olo 
afghano » non hanno però ot 
tenuto, per il momento, che la 


conferenza riconoscesse lo 
' statuto dì osservatore alla 
r .Alleanza islamica per la li¬ 
berazione deir.Xfghanislan », 
la cui costituzione era stata 
annunciata ieri. La questio 
ne è stata significativamente 
rinviata alla {irossima ses- 
’ sioiie ordinaria della confe 
renza. che si terrà in aiirile 
Come è noto, alla conferen¬ 
za partecipano .solo 3C dei 
Paesi islamici. Assente fra gli 
altri la Siria, dove pro|)rio 
in questi giorni è in visita il 
ministro degli esteri sovietico 
Gromiko: e a.s.sente l’Egitto 
escluso |)cr la sua pace sepa¬ 
rata con Israele. 

Sulla questione iraniana, il 


rappresentante di Teheran do- 
{>0 aver condannato l’inter¬ 
vento sovietico, ha detto che 
la conferenza sarebbe inutile 
se non definisse la sua jio.si- 
zione anche verso gli Stati 
Uniti. « L'attuale crisi ira 
Iran e Stati Uniti — ha detto 
il vice-ministro degli esteri 
iraniano Kamal Kharrazi — 
' ha preparata il terreno per 
, l’intervento sovietico in Afgha- 
j ni.sloii ». Egli ha chiesto che 
la conferenza condanni la mi- 
, naccia americana di blocco 
j economico contro l’Iran c a- 
. dotti provvedimenti per elimi¬ 
nare « l'influenza imperialista 
statunitense nei Paesi isla¬ 
mici ». 


BILBAO — Mentre, in Spa¬ 
gna, si vahitano ancora, 
con in(|uietudìne, le ^ noti¬ 
zie » relative a un tentoti- 
vo di * golpe >' militare che 
.sarebbe stato sventato nei 
giorni .scorsi diffuse dal 
giornale Diario 16 — no¬ 
tizie che. nono.stante la 
secca e laconica smentita 
ufficiale, continuano a 
preoccupare gli ambienti 
politici e l'opinione pubbli¬ 
ca — il terrorismo ha col¬ 
pito nuovamente nelle pro¬ 
vince basche. 

Ieri, una pattuglia del¬ 
la polizia è stata attacca¬ 
ta da un «commandos 
di elementi delTETA-mili- 


tare (aH’ETA-militare. al¬ 
meno, le atitorità spagnole 
attribitiscono «con sicu- 
I rezza ^ questo ennesimo at- 
1 tentalo), lungo un’auto 
strada. aH’uscita di una 
I galleria, nei pre.ssi di Bil- 
I bao. 

' II bilancio è molto pe¬ 
sante: un agente è morto: 
5 sono rima.sti feriti, 2 dei 
quali in modo gravissimo. 

Il «commandos ha esplo¬ 
so diverse raffiche di armi 
da fuoco contro l'automez¬ 
zo della pattuglia e tutti 
i terroristi che hanno pre¬ 
so parte alla criminosa 
azione sono poi riusciti a 
dileguarsi. 


Mancano altri particola¬ 
ri. finora, sull’episodio. 

Incidenti si sono verifi¬ 
cati anche in un’altra cit¬ 
tà basca, e cioè a Pampio- 
na, dove la polizia è inter¬ 
venuto per sciogliere una 
manifestazione di protesta 
contro la recente decisione 
del governo francese che 
nega, da ora in poi. lo 
«status» di profughi poli¬ 
tici ai * profughi » dalle 
province ba.sche .spagnole. 
Negli scontri con i dimo¬ 
stranti. a quanto si è ap¬ 
preso. sarebbero rimasti 
feriti t numerosi agenti^: 
tutti, comunque, « legger¬ 
mente ». 


Ogni acquisto è un affare: 




piu pezzi 

dello stesso articolo 
a un prezzo più vantaggioso. 



6 PACCHI PASTA PONTE’ 

(ji semola grano duro - gr. 500 cad. 


6 SCATOLE DI PELATI 

“Campo d'Oro” - gr. 400 cad. 


5 LITRI OLIO SEMI VARI 

in lattina 


6 ACQUA TEVISSIMA’ 

bott. 1 litro e 1 / 2 cad. 


ogni pacco 

l.300 


1800 


ogni scatola 

l.185 


Ilio 


ogni litro 

l.780 


3900 


ogni bottiglia 

l.255 


1530 


6 PACCHI FARINA W 
MORETTI gr. 950 cad. 


3 SCATOLE POLPA PRONTA 
DE RICA’ gr. 400 cad. 


3 SCATOLE PISELLI 
DE RICA’ gr. 400 cad. 


6 BOTTIGLIE LAMBRUSCO 

secco o amabile - cl. 72 cad. 


ogni pacco 

l.285 


1710 


ógni scatola 

l.296 


890 


ogni scatola 

l.303 




ogni bottiglia 

l.540 


3240 


6 SCATOLE RISO 
‘ORIGINARIO’ gr. 906 cad. 


6 SCATOLE RISO 
MARATELLI’ gr. 906 cad. 


ogni scatola 

l.465 


2790 


ogni scatola 

l.495 


2970 


3 SCATOLE FAGIOLI 
BORLOTTI DE RICA’ 

gr. 400 cad. 


12‘PEPSI COLA’o 
ARANCIATE MIRINDA’ 

cl. 33 cad. 


ogni scatola 

l.249 


745 


ogni lattina 

l.220 


2640 


4 PACCHI MULINO BIANCO’ 

biscotti Rigoli o Pettirossi 
gr. 380 cad. 


160 FETTE BISCOTTATE 

confez. da 1 chilo 


ogni pacco 

l.720 


2880 


1440 


POR 


5 PACCHI BISCOTTI 
‘PAVESI’ Scricchioli - gr. 380 cad. 


ogni pacco 

l.795 


12 BRIOCHES FARCITE 

con marmellata di ciliegie 
o zabaione 


ogni brioche 

.L. 145 


1750 


GRANA DA TAVOLA 

pezzatura da jm 

gr. 800/1000 - l’etto 

VERO EDAM D’OLANDA 

pezzatura da 0^0 

gr. 400/500 - l'etto WVO 

EMMENTAL SVIZZERO 

pezzatura da OAA 

gr. 400/500 - l'etto 099 


1 CHILO DI TORTELLINI 

^ Ae I con simpatico O^CA 

\ omaggÌó 


1CHILO E 1/2 DI CRACKERS 

in sacchetto ^ 740 


! CAFFÈ’ ‘EKAP’ 

1 chilo netto 


5950 


V ^ i .A v 




. V' *__ • 









Il supermercato dei prezzi bassi.Sempre. 


if/ià una aodetàiM gruppo n monTEOison 





























PAG. 8 l'Unità 


LI: REGIONI 


Martedì 29 gennaio 1980 


Discussione striminzita nello scudocrociato siciliano 




pana ai «ampio governo» 
e segretamente pensa al rinvìo 

N 

Un intervento per corrente nei congressi - Ma qualcosa emerge, anche se sì assiste ad 
un «balletto» di dichiarazioni - Vincono ai nastro gli andreottiani, con qualche particolarità 

n rtlln rvnctrii mrta-rirkrso I daeli andreottiani. a non at- I Dai raggruppamenti « mino- , fatto circolare in una paus 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La discussione 
è stata striminzita, un inter¬ 
vento per corrente. Ma qual¬ 
cosa. non solo legata al bi¬ 
lancino congressuale naziona¬ 
le (schiacciante maggioranza 
relativa del 25 per cento agli 
andreottiani. che portano alle 
a.ssise nazionali venti delega¬ 
ti) è emerso. Soprattutto il 
fatto che sul nodo cruciale, 
vale a dire la questione co¬ 
munista e i governi nazionali 
e regionale, la polemica tra i 
vari raggruppamenti cova 
sotto la cenere. E sfocia (an¬ 
cor prima della scadenza del 
congresso, cui la DC siciliana 
pretenderebbe di subordinare 
persino la designazione di un 
proprio candidato alla presi¬ 
denza della Regione) in aper¬ 
te contrapposizioni. 

Il rapido pre congre.sso re¬ 
gionale della DC siciliana, 
conclusosi domenica sera, 
dopo la tradizionale «cont-a»- 
bagarre di delegati e percen¬ 
tuali in previsione del con¬ 
gresso, ha visto infatti co¬ 
minciare a far acqua la li¬ 
nea di semplice retromarcia, 
messa in atto dopo l’uccisio- 
ne del presidente della Regio¬ 
ne, Mattarella, dal segretario 
regionale de Nicoletti. 

La sua stessa relazione, pur 
« volutamente sommaria », 
accanto ad un richiamo alle 
« precedenti occasioni » e sor¬ 
tite sulla crisi regionale, ha 
contenuto anche la vaghissi¬ 
ma promessa che la DC sici¬ 
liana si appresterebbe a dare 
alla Sicilia non « un governo 
qualsiasi ». ma « il governo 
migliore e più ampio possibi¬ 
le ». 

Ma come si concilia taje 
promessa con l'intenzione <3i- 
chiarata dei dirigenti demo- 
cristiani di giungere alla 
prossima scadenza deH’ARS. 
convocata per il. prossimo 8 
febbraio per risolvere la cri- 
•si. con una nuova, grave ma¬ 
novra di rinvio? Queste posi¬ 
zioni sono « quanto di più in¬ 
felice il segretario regionale 
abbia mai espre.sso ». ha 
commentato, senza mezzi 
termini il portavoce della 
corrente andreottiana. Nino 
Lombardo, ex-segretario regio¬ 
nale. Ed ha aggiunto; «Non 
è certo così; con atteggiamen¬ 
ti di sufficienza, ò col passo 
della tartaruga, che si gestisce 
il nostro rapix)rto col PCI, 
che si prosegue la lezione di 
Moro, specie di fronte ad u 
na scadenza congressuale che 
ci pone di fronte a scelte 
storiche ». 

L'anticomuni.smo? « Terro¬ 
rismo psicologico ». « Autar¬ 

chia fuori tempo», ha prose¬ 
guito. in risposta ad un pe¬ 
noso show del ministro Vito 
Scalia, il quale aveva poco 
prima annunciato il passaggio 
del suo manipolo coi fanfa- 
niani. allo scopo di far qua¬ 
drare un totale di dieci dele¬ 
gati. con rii per cento. «La 
società, dal '48 ad oggi, è 
profondamente cambiata — 
ha rilevato Lombardo — e 
dobbiamo esprimere nei 
confronti del PCI. cui va ri¬ 
conosciuto tutto ciò che di 
nuovo e di profondo scuote 
la sua storia, la sua ideolo¬ 
gia, il suo dibattito, proposte 
precise e chiare ». 

Un ordine del giorno dell’a¬ 
rea di centro (gullottiani. 
forzunovisti di Nicoletti, mo¬ 
rotei e basisti) ha fatto cosi 
cadere il richiamo, ribadito 


n C.d.F. 
Montedisoii 
di Siracusa 
contro mafia 
ed eversione 


SIRACUSA — In consiglio 
di fabbrica dello stabilimento 
Montedison di Siracusa ha 
chiamato i seimila operai 
deU’area industriale, i diri¬ 
genti provinciali dei partiti 
e i segretari regionali delle 
forze autonomiste ad un di¬ 
battito su « Battaglia contro 
la mafia e reversione, un go¬ 
verno di unità autonomista ». 
I/assemblea. cui hanno già 
dato l’adesione i segretari re¬ 
gionali del PCI (Gianni Pa¬ 
risi) e del P3I (Vito Cusuma¬ 
no) si terrà mercoledì mat¬ 
tina nello stabilimenti, con 
la partecipazione dei consigli 
di fabbrica e di delegazioni 
di operai di tutta la zona. 



vacanze 
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dagli andreottiani. a non at¬ 
tendere il congres.so naziona¬ 
le per dare un governo di 
unità col PCI alla Regione. I 
quattro gruppi, cui si è sen¬ 
sibilmente avvicinato (novità 
del precongresso, sancita da 
un plateale abbraccio con 
Gullotti) l’unico leader na¬ 
zionale intervenuto al micro¬ 
fono — il ministro Attilio 
Ruffini — preferiscono di¬ 
chiararsi semplicemente fede¬ 
li alla validità politica di un 
generico « confronto » e ai 
jjrincipi attentamente depura¬ 
ti della «solidarietà naziona¬ 
le ». . - 

Essi raggiungono il 36 per 
cento da soli. I dorotei « a- 
mici di Piccoli» (Ruffini) 
hanno un altro 13 per cento. 


Dai raggruppamenti « mino¬ 
ri » una indiscrezione antipi¬ 
pa la pros.sima collocazione 
del chiacchierato ex-sindaco 
di Palermo Ciancimino e dei 
SUOI amici (4';-3 delegati)): 
a Roma sarebbe pronto a 
schieraisi con i «forzanovisti» 
di D-onat Cattin, che attra¬ 
verso uno sproloquio antico¬ 
munista del sottosegretario, 
Ginesio, hanno fatto sentire 
la loro voce al pre-congresso 
di Palermo. Ma, al di là dei 
numeri, e di alcune differen¬ 
ziazioni. aH'interno del com¬ 
posito schieramento di cen¬ 
tro. il dibattito è sembrato 
aggirare gravemente la ri¬ 
sposta ad un interrogativo 
che uno dei dirigenti de — 11 
vice segretario. Rubino — ha 


fatto circolare in una pausa 
presso il tavolo dei giornali¬ 
sti: «Ma cos’è cambiato per 
noi, dentro di noi, dopo l’uc¬ 
cisione di Mattarella ». 

Una domanìTa, un richiamo 
alla gravità del « terrorismo 
politico » dtT!a mafia che, 
proiettata fuori dal chiu.so 
della dialettica interna del 
partito di maggioranza sici¬ 
liano, si riflette gravemente 
sulla situazione della regione, 
i cui problemi urgono in 
maniera drammatica e re¬ 
clamano scelte di rinnova¬ 
mento e di governo adeguate, 
che la DC siciliana appare 
ben lontana dal voler espri¬ 
mere. 

V. va. 


Incontro con Pandolfi 
per le norme di attuazione 
dello statuto siciliano 


PALERMO — Un decisivo 
passo avanti nel risolvere, 
dopo oltre 30 anni, la que¬ 
stione delle norme di at¬ 
tuazione dello statuto di au¬ 
tonomia speciale siciliana 
in materia finanziaria. Il 
ministro del tesoro. Filip¬ 
po Maria Pandolfi, dopo 
una riunione col presidente 
deU’assemblea regionale 
siciliana, compagno Miche¬ 
langelo Russo e l'assessore 
regionale alle finanze. Ma¬ 


rio D'.Aequi.sto. ila dato ap¬ 
puntamento ai rappresen¬ 
tanti della regione por il 4 
febbraio a Roma. 

.Al ministero verrà messa 
a punto quel giorno la bo.(- 
za di un « documento con¬ 
cordato » Stato-Regione, da 
sottoporre alla commissio¬ 
ne paciic-ica sulle norme 
di attuazione. Russo e D’ 
-Acquisto avevano .sottoli¬ 
neato l’importanza di veni¬ 
re ad una rapida soluzione 


dei rapporti finanziari tra 
Stato e Regione siciliana, 
sottolineando la particola¬ 
rità del regime tributario, 
previsto dallo statuto auto¬ 
nomista. 

il presidente doU'assem- 
blea e l’asse.ssore lianno ri¬ 
cordato, .in proposito, le di¬ 
verse iniziative della regio¬ 
ne. i ripetuti impegni, mai 
applicati, dalle autorità 
dello Stato. Pandolfi ha fi¬ 
nalmente convenuto sulla 
urgente necessità di soddi¬ 
sfare tali richieste e s’è im¬ 
pegnato a risolvere la que¬ 
stiono entro brevissimo 
tempo. 


Il dibattito al convegno della Lega regionale a Cataniaro 

In una economìa dal fiato corto 
l’unica medicina è la coopcrazione 

Folte delegazioni delle organizzazioni sindacali e dei partiti - Relazione introduttiva del compa¬ 
gno Felice - Le esperienze dei giovani della « 285 » - Un modello alternativo soprattutto al Sud 


Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Che la coo¬ 
perazione, soprattutto nella 
Calabria della crisi non sia 
.soltanto un modo diverso di 
lavorare e di produrre, ma 
anche un momento di forte 
aggregazione sociale, si co¬ 
glie con un colpo d’occhio 
alla Sala. Il teatro dove si 
svolge il convegno economico 
organizzato dalla Lega regio¬ 
nale delle Cooperative e al 
quale prende parte il com¬ 
pagno Onelio Prandini, presi¬ 
dente nazionale della Lega, è 
davvero gremito. 

Innanzitutto le delegazioni 
dei partiti e dei sindacati. 
Il PCI è rappresentato da una 
flelegazione guidala dal sua 
segretario regionale compa¬ 
gno Tommaso Rossi. La Conf- 
coltivatori è rappresen¬ 
tata dal suo presidente re¬ 
gionale compagno on. Fran¬ 
co Politano. Per la CGIL è 
presente il segretario regio¬ 
nale compagno Garofalo. Ma 
a riempire la grande sala so¬ 
no soprattutto i giovani. E’ il 
movimento cooperativo che in 
pochi anni ha acquistato an¬ 
che nerbo politico e cultu¬ 
rale, assieme ad obiettivi nuo¬ 
vi strettamente intrecciati con 
i bisogni dello sviluppo cala¬ 
brese. con la' disoccupa¬ 
zione giovanile, con le risor¬ 
se umane, territoriali, che chi 
governa’ ha emarginato, ta¬ 
gliato fuori da ogni logica 
di sviluppo. 

Ma la strada della coopera- 
zone qui in Calabria, come 
dirà nella sua relazione intro- 
dutth’a il compagno Feli¬ 
ce della Presidenza regiona¬ 
le e come spiegherà più am¬ 
piamente nella relazione al 
convegno il presidente regio¬ 
nale. Il compagno Bruno Mor- 
gante. non è ancora una stra¬ 


da facile. E le testimonianze 
su questo punto vengono so¬ 
prattutto dai giovani. 

Dal podio spiegano le c.spe- 
rienze, le difficoltà, le in¬ 
comprensioni. Parlano i gio¬ 
vani della cooperativa di La¬ 
mezia 'ferme, una cooperati 
va di ragazzi della « 28 d » sor 
ta per fornire servizi, e che 
deve fare i conti con le vec¬ 
chie peculiarità di un siste 
ma di potere, democristiano 
e del centro sinistra, il clien¬ 
telismo che .sbarra la porta, 
la cattiva volontà, gli spre 
chi. Nella Sala, ben visibili, 
ci sono le carrozzelle degli 
handicappati anche essi ra¬ 
gazzi, anche e.ssi armati di 
un forte desiderio di lotta¬ 
re per mettere a frutto la 
loro intelligenza per lavora¬ 
re e produiie. 

Per ora lo fanno a Nica- 
stro, in cooperativa facendo 
tutta una serie di lavori in¬ 
sieme ad altri giovani; arti¬ 
giani, fisioterapisti, altre at¬ 
tività. Inoltre ci sono i gio¬ 
vani delle cooperative agri¬ 
cole. « Alcune — dice un so¬ 
cio — vanno bene, hanno pro¬ 
grammi di sviluopo; altre 
stanno cominciando ad avere 
il fiato corto perché nessuno 
a cominciare dalla giunta re¬ 
gionale, crede veramente in 
questo tipo di attività: nien¬ 
te credito, difficoltà enormi 
per cominciare. 

Succede a S. Giorgio Mor- 
geto nella montagna reggina 
ma succede anche altrove. Il 
convegno, dunque, si snoda 
lungo questa strada, a tratti 
tortuosa, a tratti piena di 
.speranze e di risultati. I da¬ 
ti della cooperazione In Cu- 
tabria. infatti, sono rimmagi- 
ne speculare di questa real¬ 
tà. In pochi anni 324 coo¬ 
perative nei settori più im- 


Oggi 0 al più tardi domattina la decisione della commissione del Senato 

La vìgile attesa dei pescatori adrìatid 

Ore di calma, ma ciò non vuol dire che non ci sia più rabbia - Nei giorni scorsi blocchi stradali 
che hanno paralizzato la città di Pescara - La discussione al Parlamento conquistata con le lotte 


Per ragricoltura 
i fondi ci sono, ma 
restano nei cassetti 
dei governanti 

Migliaia di contadini e giovani del Campidano alla 
manifestazione di protesta organizzata dalia fede¬ 
razione PCI di Cagliari - Le richieste alla Regione 


, Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Sono ore di 
calma quelle di questi ultimi 
giorni sul fronte dello scio¬ 
pero dei pescatori. Dal Mar 
Ligure al Tirreno e all’Adria¬ 
tico tutti i nostri pescatori 
sono in attesa e con l’orec¬ 
chio teso verso Roma dove la 
commissione finanze e tesoro 
del Senato oggi stesso o al 
più tardi domattina, dovreb¬ 
be decidere la sorte del di¬ 
segno di legge comunista e 
quello del ministro Evange¬ 
listi sui provvedimenti per il 
settore. In realtà la calma 
non inganna nessuno perché 
somiglia a quella specie di 


proprio perché lo sdegno è 
grande e la pazienza è ormai 
diventata p(x:a. 

«Tutto dipende dalle deci¬ 
sioni della commissione a 
Roma ». e quel « tutto » ri¬ 
guarda ormai i porti da Ge¬ 
nova a Chioggia e tutta una 
categoria che si dibatte in 
tanti e tali problemi cui 


bruzzo e die piano piano ha 
interessato tutti i porti d’Ita¬ 
lia, è costato finora, si dice, 
più di 40 miliardi; non si ì zialmerite produrre, si ferma 
trova più pesce in Italia e i I su queste soglie. Ma anche 


portanti dell’agricollura (112) 
delle abitazioni (14D, dei ser¬ 
vizi (9). del turismo (5), dei 
dettaglianti (8), della produ¬ 
zione e lavoro (43) ecc. 

I soci sono 32 mila i posti 
di lavoro nuovi sono più di 2 _ 
mila. Il fatturato nel ’79 è 
stato di 51 miliardi, arrive¬ 
rà a 83 miliardi nell’SO. 

La relazione di Morganti. 
spiega che questa è la dimo¬ 
strazione che le barriere « cul¬ 
turali » die hanno impedito 
alla cooperazione di aggrega¬ 
re il te.ssuto ecofiomico e so¬ 
ciale calabrese si è rivelato 
soltanto un alibi dietro il qua¬ 
le ha cercato sempre di na¬ 
scondersi chi ha governato 
e chi governa la Calabria, a 
cominciare dalla giunta ic- 
gionale. 

Spesso, anzi, da cooperati¬ 
ve si sono camuffate mano¬ 
vre clientelari e speculative 
che la Democrazia cristiana 
ha sempre protetto. Il pro¬ 
getto della Lega, la proposta 
che da questo convegno viene 
fuori, è invece di tutt’altro 
segno. Gli esempi da seguire 
sono quelli della cooperativa 
che a Crotone, a Cosenza, a 
Catanzaro, a Reggio, dapper¬ 
tutto nei grandi centri urba¬ 
ni, hanno dato ai loro soci 
case. 

Oppure lavoro e prospetti¬ 
ve come è avvenuto per la 
ttPidocchiella» che ha messo 
in coltura trecento ettari di 
terra incolta deH’Esac im¬ 
pegnando 350 giovani. E’ ciò 
che avviene per la cooperati¬ 
va «Rinascita» di Rosarno. in 
provincia di Reggio Calabria, 
die ge.stisce un impianto di 
trasformazione e dì commer¬ 
cializzazione di agrumi. Tut¬ 
tavia. a rallentare la crescita 
del movimento che per gli 
anni ottanta ha un progetto 
di rilancio, ci pensano altri 
fattori. Ci pensa soprattutto 
il comportamento della giun¬ 
ta regionale di centro-sini¬ 
stra. Tre anni per varare la 
legge regionale sulle coopera¬ 
tive e ancora ritardi neH’in- 
sediamento della Consulta. 

L’esempio più eclatante che 
a più ripre.se viene denuncia¬ 
to nel convegno, è la vicenda 
dell’ente di sviluppo agricolo 
e deH’oramai vergognosa far¬ 
sa che Democrazia cristiana 
e centro sinistra hanno im¬ 
bastito suU'insediamento del 
nuovo Consiglio di ammini¬ 
strazione, primo passo per 
attuare una legge di ristrut¬ 
turazione che tra l’altro pre¬ 
vede l’affidamento a coopera¬ 
tive di giovani e di produtto¬ 
ri di impianti deU’Ente. 

II nuovo protagonista che 
la cooperazione può poten- 


ristoranti delle località mari¬ 
nare sono chiusi da un pez¬ 
zo; tutto questo è vero, ma è 
vero pure che dopo 30 anni 
di politica della pesca fatta 


l’aumento del prezzo del ga- j assistenze 

solio ha dato un colpo in ~ • ’ 


sopportabile. Oggi un litro di 
carburante costa 250 lire e 
incìde fino al 40 per cento 
dei costi per il mantenimento 
di un peschereccio. A rendere 
la situazione ancora più e- 
splosiva è il provvedimento 


' e con le migliaia di chilome¬ 
tri di costa che ci ritroviamo, 
siamo costretti ad importare 
pesce per un miliardo e mez¬ 
zo al giorno. Perciò con le 
rivendicazioni economiche 
non si tocca che un aspetto 
del problema, gli altri ben 


sulla mancanza di leggi ri¬ 
guardanti il credito agevoTrt- 
to. l’assistenza tecnica. Si 
ferma soprattutto sulla soglia 
del vuoto programmatorio 
che fa della nostra regione 
calabrese un esempio di 
mancanza di iniziativa di 
fronte all’aggravarsi della 
crisi. In una regione senza 
un piano di sviluppo econo¬ 
mico e di utilizzo program¬ 
mato delle risorse, si rischia 
dì mozzare il fiato anche alla 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Non voglia¬ 
mo vedere i campi morire; 
lavoro e occupazione per le 
terre; irrigazione, industria 
di trasformazione, riforma a- 
gro-pastorale; ecco la rina¬ 
scita della Sardegna»; i con¬ 
tadini convenuti a Serraman- 
na da tutti i paesi del Cam¬ 
pidano hanno sintetizzato con 
questi slogan i motivi della 
loro protesta. Alla manifesta¬ 
zione. organizzata dalla fe¬ 
derazione provinciale del PCI 
per rilanciare ragricoltura, 
hanno partecipato migliaia di 
lavoratori. Lungo le strade 
del paese, sopra i trattori e 
i carri, con slogan e cartelli, 
non c'^rano solo agricoltori 
e braccianti. Anche i giovani 
disoccupati e rappresentanze 
delle cooperative agricole for¬ 
matesi in base alla legge 285. 
hanno sfilato per le strade 
del centro campidanese, sol¬ 
lecitando l’intervento della 
Regione Sarda in un settore 
vitale per leconomia isolana. 

a I fondi ci sono, ma i no¬ 
stri governanti li lasciano nei 
cassetti ». hanno chiarito tut¬ 
ti gli interventi. Nel comizio 
seguilo alla manifestazione, 
gli oratori hanno ripreso poi 
i concetti sintetizzati negli 
slogan. Particolarmente signi¬ 
ficativi sono stati i discorsi 
del compagno Giuseppe Zuc¬ 
ca. sindaco di Senamanna. 
della compaia Maria Cocco, 
della commissione agricoltu¬ 
ra della Camera dei deputa¬ 
ti. e del compagno Gaetano 
Di Marino, resixjnsabile na¬ 
zionale della commissione a- 
graria del PCI. 

Quali i temi più scottanti 
rilanciati nella manifestazio¬ 
ne? In tutto il territorio del 
Campidano ci sono 1500 et¬ 
tari di campi incolti. Si trat¬ 
ta di terre puobliche che per¬ 
ciò appartengono a tutti. Ma 
non vengono coltivate e co- 
.stitui.scono oggetto delle mi¬ 
re sp^ulative dei grossi im¬ 
prenditori privati. « Perchè 
non vengono irrigate e affi¬ 
date ai contadini c ai giovani 
che ne hanno fatto richie- 
-sta? »: ha chie,sto la compa¬ 
gna Maria Cocco, e le do¬ 
mande sono fioccate una die¬ 
tro l’altra, restituendo il sen¬ 
so della inefficienza del go¬ 
verno regionale; « Perchè non 
vengono spesi i 178 miliardi 
di lire della riforma agro- 
pastorale, mentre altri 160 
miliardi dei progetti speciali, 
legati airindustria lattieroca- I 
.scaria, vitivinicola, ortofrut- | 
ticola rimangono anche c.ssi i 


congelati nelle banche? ». 

La risposta è ancora una 
volta semplice: la giunta re¬ 
gionale, DC e alleati, non vo¬ 
gliono attuare la program¬ 
mazione. Né hanno alcuna 
intenzione di percorrere la 
strada delle riforme e degli 
investimenti in agricoltura. 
Lo stesso assessore ■ interes¬ 
sato. il de Piredda. ha can¬ 
didamente ammesso che di 
programmazione neanche se 
ne parla. 

« Battersi per impedire che 
il rilancio deiragricoltui^ ri¬ 
manga lettera morta, capire 
che i’agro-pastorizia è l’eco¬ 
nomia tradizionale dell’isola 
e va sviluppata di pari pa.s30 
alli'ndustria: questo è il pia¬ 
no generale di rinnovamento 
della Sarde^a. Chi non lo 
porta avanti boicotta l’istitu¬ 
to autonomistico. \*uole affos¬ 
sarlo»; è quanto hanno so- ■ 
stenuto, in una assemblea di 
studio avvenuta nella stessa | 
Cagliari. alI’ENALC Hotel. 

Agricoltori e giovani disoc¬ 
cupati, soci delle cooperati¬ 
ve. hanno insieme concluso 
che non ci possono essere 
lotte limitate a un settore, 
e che perciò la programma¬ 
zione va attuata in tutti i 
campi deH'economia sarda. 
L’indicazione delle iniziative j 
di Cagliari e di Serramanna ; 
è stata unanime; lottare, mo¬ 
bilitarsi. far scendere in cam¬ 
po il maggior numero di for¬ 
ze sociali per rilanciare 
l'a gro-pastorizia. 

Quaì è insomma l’obiettivo 
dei lavoratori sardi? Lo ha 
spiegato molto bene il com¬ 
pagno Di Marino nel di¬ 
scorso conclusivo: « Basta 
con il meccanismo assisten¬ 
ziale. con la tattica padro¬ 
nale dell'elemosina e dei pic¬ 
coli aiuti, senza criteri e sen¬ 
za programmi. Bi.sogna cam¬ 
biare metodo perchè solo la 
programmazione incide vera¬ 
mente neU'arretralezza .seco¬ 
lare della Sardegna ». 

Si può discutere se esista¬ 
no vie diverse o migliori per 
porre in moto un processo 
generale di tra.sformazionc 
che porti a produrre tre o 
cinque quintali di foraggio do¬ 
ve se ne produce uno. o c'è 
.solo una stentata erba na¬ 
turale. Ma la via che parte 
daH’obbligo di tra.sformazione 
è indicata da precise norme 
di legge e, come tale, deve 
essere non discu.ssa berusi im¬ 
boccata c percors.a • con ener¬ 
gia fino in fondo. 

g. p. 


sla'^i che orecede una tem- i legislativo a favore dei pesca- 
fi/, I tori siciliani adottato auto- 

pesta; la situazione e tesa e i nomamente da quella regione 
per nulla facile, di rabbia In | jn base al suo statuto specia- 
corpo ce n'è tanta e basta I le, e che prevede un rimlxjr- 
poco per farla esplodere. j so per le spese di carburante 
Già in questi giorni a Pe- i 4i cento lire al litro, 
scara se ne è avuto qualche j Le altre regioni marinare a 


! più di fondo riguardano la ; cooperazione, 
j totale assenza nel nostro ' Sono tutti questi concetti 
I paese di una politica per la ! che Prandini sviluppa nell’in- 
j pesca degna di questo ,nome ; tervento conclusivo. Il rim- 
; e la mancanza di prospettive j provero alla giunta regionale 
I capaci di assicurare la so- nel suo inter\-ento è durissi- 
j pravvivenza di una attività e- J mo. E l'accusa più rovente 
conomica e alimentare im- | che si fa è quella che a\werte 


piccolo assaggio con blocchi 
stradali fatti con barche, in¬ 
terruzioni del traffico e caos 
per molte ore nella città. E 
d’altra parte è innegabile che 
la discussione nell'apposita 
commissione dei due progeTti 
di legge è un effetto di gua¬ 
ste lotte. Lo sciopero in vigo¬ 
re da quasi un mese potreb¬ 
be terminare oggi stesso — 
dicono i pescatori — oppure 
continuerà, ma in che clima 
e con quali forme non si sa 


statuto ordinario non hanno 
uguale potestà legislativa pe¬ 
rò ai pescatori del resto del 
paese pare proprio una in¬ 
giustizia che nello stesso sen¬ 
so della regione siciliana non 
si muova il governo, con ap¬ 
posita legge uguale per tutti 
a livello nazionale. Cosa che 
non fa nemmeno il progetto 
Evangelisti in discussione 
presso la commissione. 

Questo scio lero incomin¬ 
ciato nelle Marche e in A- 


portantissima. 


I 


che in una reaione disgregata 


La risposta dovrebbe essere \ come la Calabi^, è da irre- 


la definizione di una politica 
di programmazione che vada 
oltre il puro e semplice in¬ 
tervento economico, e questa 
è la proposta del PCI, unico 
partito ad aver presentato da 
tempo un progetto organico 
di legge. Anche su queste in¬ 
dicazioni deve decidere oggi 
la commissione del Senato. 

Sandro Marinacci 


I sponsabili non puntare sulla 
' cooperazione. 

Il senso del convegno è 
propro questo: se la Calabria 
\'uole un modello alternativo 
di sviluppo utile anche al 
paese, per u.scire dalla crisi, 
sul settore cooperativo. deVe 
puntare molte delle sue car¬ 
te. 

Nuccio Marullo 


Lunìversità lucana? 
Ma se il governo 
è moribondo! 

Dichiarazione « stupefacente » di Vali- 
tutti alia conferenza regionale dì pro¬ 
grammazione scolastica tenuta a Potenza 


Dal corrispondente 

POTE.NZA — «Tutti sia¬ 
mo morituri ed ancor più 
il governo. Non è po.ssi- 
bile prendere impegni pre¬ 
cisi anche nei riguardi di 
un problema del quale si 
riconosce la validità, bi¬ 
sogna solo augurarsi che 
le co.se non precipitino e 
che si riesca in sede gu 
vernativa a varare il 
provvedimento per la isti¬ 
tuzione deiruniversità lu¬ 
cana ». Con que.sta di¬ 
chiarazione il ministro \’a 
liiiitti ospite d'onore nùa 
prima conferenza regio- 
ii.ile di iirogr.umiia/.ioiie 
scolastica lia raggelato b; 
•Sala fiel Park Hotel di Po 
tc-nza gremita di docenti. 
pro.sidi. dii'ettori didatti¬ 
ci. Ci si aspettava un im¬ 
pegno formale sulla que¬ 
stione deU’università da 
parte del ministro (alme¬ 
no questo era l'obiettivo 
della giunta regionale clic 
ha promosso la conferen¬ 
za). 

Invece la dicliiaraziono 
del ministro ci ha fatto 
capire che c’è ancora 
molta strada da compiere 
per ottenere l’ateneo lu¬ 
cano. Ala. in sintesi, quali 
sono i problemi ancora 
aperti’.’ Ne parliamo ^nn 
il compagno .senatore Nino 
Calice, del gruppo comu- 
ni.sta del Senato e uno dei 
firmatari in.sieme ai sena¬ 
tori lucani della DC e del 
PSI dì una apposita pro¬ 
posta di legge. 

Gli ostacoli. — La bai 
taglia per ruiiiversità in 
Basilicata non è già vin¬ 
ta. La DC — sostiene Ca¬ 
lice — non condivide po¬ 
liticamente una battaglia 
unitaria ed è arrivata fino 
alla piccineria di chiedere 
a Cossiga la presentazio¬ 
ne di un progetto alterna¬ 
tivo. in occasione di un 
incontro promosso dal pre¬ 
sidente Verrastro. Adesso, 
a quanto pare, è stata so¬ 
lennemente smentita dal 
ministro in persona. Ci so¬ 
no inoltre « ostacoli na¬ 
zionali » da superare per- 
clié conquistando tutte le 
forze politiciie democrati- 
'’he alla causa, si inseri- 
•sca al più presto all’ordine 
del giorno della commis¬ 
sione del Senato la propo¬ 
sta di legge dei parlamen¬ 
tari lucani. 

I mezzi finanziari. — 
Quando si accampano giu¬ 
ste ragioni di scarsità di 
mezzi occorre ricordare 
— afferma Calice — che 
sono rimasti inutilizzati i 
miliardi della 183 che la 
Cassa per il Mezzogiorno 
ebbe in dotazione per le 
università meridionali, al¬ 


meno per quel che riguar¬ 
da la Ba.silicata. Va co¬ 
munque sottolineato che 
attualmente la spesa re¬ 
gionale a sostegno dell’ 
IBRES, del Centro Scoici- 
laro, del Centro studi me¬ 
ridionali supera di molto 
il miliardo. 

Progetto di legge dei se¬ 
natori ìncani — Nel pro¬ 
getto — dice Calice — 
permangono co.se die non 
ci convincono ancora, qua¬ 
li per esempio le norme 
sull’elezione del rettore, 
sulle procedure di recluta¬ 
mento dei docenti, sulle 
rappresentanze nei comi 
tato di coordinamento. Es- 
•so rappresenta però una 
Ij'-iona base di convergen¬ 
za fra le forze politiche 
democratiche e per que¬ 
sto va sostenuto con il 
consenso più ampio possi¬ 
bile e la mobilitazione po¬ 
polare. 

Rapporto università - svi¬ 
luppo regionale. — Intor¬ 
no a questo punto di ri¬ 
ferimento ruota tutto il 
progetto dell’ateneo luca¬ 
no. non un centro di studi 
qualunque, ma aperto alla 
realtà sociale e economi¬ 
ca dell’intero Mezzogior¬ 
no. L’università così con¬ 
cepita — sostiene Calice 
— può aiutare a dare ri¬ 
sposta ai problemi di mer¬ 
cato e di conversione col¬ 
turale dì una agricoltura 
irrigua che in Basilicata 
ila un ruolo strategico; del 
basso livello dei servizi 
sociali dal punto di vista 
qualitativo e quantitativo. 

Corsi di laurea. — Nel 
progetto si punta per i 
corsi di laurea su un asse 
tecnico-scientifico non so¬ 
lo rifiutando le spinte e 
le richieste le più stram¬ 
palate. ma ispirandosi ad 
un certo retroterra cultu¬ 
rale di rifiuto del rappor¬ 
to storico fra Mezzogiorno- 
facoltà umanistiche-afflus- 
so nella pubblica ammi- 
ni.strazione. Quindi l’uni¬ 
versità in Basilicata può 
aiutare a decongestionare 
le grandi università e può 
facilitare, per la sua di- 
m.ensione intorno ai 2-2500 
studenti, la didattica e la 
ricerca. 

Occorre dunque aspetta¬ 
re tempi migliori. Dalla 
vicenda deU’università lu¬ 
cana viene ancora una vol¬ 
ta la conferma della in¬ 
consistenza deir attuale 
governo Cossiga. C’è co¬ 
munque da registrare, for¬ 
se per la prima volta, la 
grossa maturità dimostra¬ 
ta dalle forze politiche de¬ 
mocratiche, culturali, e 
sindacali 


Arturo Giglio 


La paurosa inesistenza dei servizi sociali in prò vincìa di Reggio Calabria 

Madre-lavoratrice come utopia del futuro... 

Parlano le donne che hanno partecipato alla manifestazione del PCI dei 24 • «Ho dovuto rinunciare al lavoro appena nato il pri¬ 
mo figlio» - La «rimarchevole» assenza dell'assessore regionale alla Sanità agli incontri promossi dalla commissione femminile 


Nostro servìzio 

REGGIO CALABRIA — La 
giornata di lotta di giovedì 
24 per lo sviluppo dei ser¬ 
vizi sociali, promossa dalla 
Commissione femminile del 
PCI. ha costituito un primo, 
importante appuntamento per 
le donne di Reggio. 

Due i momenti qualificanti 
dell’iniziativa comunista. Gli 
incontri nella mattinata delle 
delegazioni di donne con gli 
assessori comunali alla Pub¬ 
blica Istruzione e alia Sanità 
e, nel pomeriggio, l’assem¬ 
blea pubblica alla presenza 
della compagna Grazia La- 
bate della sezione femminile 
centrale del Partito. 

Drammatica la .situazione 
in cui versano i servizi so¬ 
ciali a Reggio e nella pro¬ 
vincia. Mancanza di asili ni¬ 
do (13 miliardi e 320 mi¬ 
lioni sono di residui pas.sivi 
non utilizzati dalla giunta re¬ 
gionale); grave lo stato che 
caratterizza le scuole mater¬ 
ne pubbliche dove, alle ogget¬ 
tivo carenze numeriche (su 
186 .scuole 13 sono private) 
si .sommano i problemi delle 
Insufficienze qualitative (delle 


23 comunali 13 quelle non au¬ 
torizzate perc’né inagibìli dal 
punto dì vista igienico sanita¬ 
rio) e la mancanza di quali¬ 
ficazione per ciò che riguar¬ 
da il personale; inesistenti i 
consultori (20 programmati 
per la provincia cU Reggio 
nessuno dei quali funziona); 
i quasi totalmente inapplicata 
la legge sull’interruzione vo¬ 
lontaria della gravidanza (in 
cinque ospedali su otto 11 nu¬ 
mero dei medici obiettori rag¬ 
giunge il 100 per cento). 

Intollerabile Tatteggiamen- 
to della giunta regionale di 
centro sinistra, principale re¬ 
sponsabile di questa situa¬ 
zione. non solo in quanto non 
utilizzai 1 fondi destinati alla 
realizzazione delle strutture 
necessarie e non garantisce 
che leggi nazionali (da quella 
sul consultori a quella sull* . , . 

aborto) vengano applicate. | «'^^eltive. 
ma addirittura rifiuta di mi¬ 
surarsi con le giuste riven¬ 
dicazioni avanzate dalle 
donne. 

Prova lampante di tanta 
insensibilità l’assenza dell’ 
assessore regionale olla Sa¬ 
nità. DominiannI nH'incontro 
precedentemente fissato con 
la delegazione delle donne. 


senizi sociali indispensabili 
non lo fanno — dice F.AL. 
29 anni — non solo pesa dal 
punto di vista economico ma 
soprattutto condiziona e cam¬ 
bia la vita di una donna 
Lavorare per una donna non 


difesa della vita. La verità 
è che a Reggio e in Calabria 
le donne continuano a morire 
di aborto clandestino. Lo stes¬ 
so vale per i consultori. Le 
forze reazionarie non solo cer- 


Gravi responsabilità pesano 
anche sulla giunta comunale, 
anch’essa di centro sinistra, 
che con la sua politica clien¬ 
telare e con i suol ritardi bu¬ 
rocratici nega risposte ai bi¬ 
sogni concrèti delle donne. 

A pagare il costo di questa ' significa solo soldi in più. ma ! rano di impedire la loro rea- 
ituazinne sono nnrnra «na ì arricchirsi dentro, partecipa- ! lizzazione ma vi è anche iì 

re, mantenere un rapporto tentativo dì s\'uotare di signi- 
con la società che altrimenti 
non esiste, in una parola c vì¬ 
vere ». ; 

Vogliamo delle risposte pre ; 
cise dice L.A., 26 anni, degli 
• impegni precisi da parte del- i 
la giunta regionale e comu- : 
j naie. Non siamo più disposte ' 
i a essere .schiavizzate, non vo- j 
j gliamo più rinunciare a vive¬ 
re. Per questo è necessario • 
che questa lotta continui, che ! 


rano dietro lo slogan della ] ta di una grande battaglia 

_A ». i Va__ : Va. - ■ — A . 


situazione sono, ancora una 
volta, le masse femminili. , 

Ho dovuto rinunciare al la¬ 
voro sei anni fa — dice A.D.. 
35 anni — dopo la nascita 
del primo figlio. Non sapevo 
a chi lasciarlo. Mi sono ri¬ 
volta ad asili privati ma. a 
parte il costo, le condizioni 
igieniche sono pessime. 

Mia figlia — dice S A. 33 
anni — ha resistito .solo due 
me-si nell’asilo privato. Man¬ 


culturale. come i molti inter¬ 
venti hanno sottolineato, che 
rivendica il diritto delle don¬ 
ne ad una nuova qualità della 
vita. Bisogna far comprende- 
, re il valore di questa lotta e 
1 soprattutto avere chiara con- 
; sapevolezza del legame tra 
sriluppo dei servizi sociali • 
i processo di liberazione ed e- 
. mancipazione della donna. 

Nell'intervento conclusivo 
j la compagna Grazia Labate 
; ha sottolineato i pericoli che 
; vengono da una parte del 
■ mondo cattolico di un ritorno 
ta comunale, è stata sotto i indietro sul terreno sociale. 


ncato quelli che faticosanìen 
:e stanno nascendo. 

Nel corso deH’assemblea, 
negli interventi in cui ancora 
una volta sono .state ribadite 
le gravi responsabilità del go¬ 
verno regionale e della giun¬ 


ca lo spazio neces.sario. i gin- ■ ____ 

chi e .soprattutto costante ri- 
mane il pericolo di malattie ^ 

. ^ I diventino realtà concreta. Non 

j vogliamo che siano vanificate 
I quelle conquiste che a livetlo 
I legislativo il movimento delle 
' donne è riu.scito a -strappare 
nonostante le resistenze' con¬ 
servatrici. 

La legge sull'aborto, dire 


Anch’io ho dovuto smettere 
di' lavorare a cau.sa della 
mancanza del nido — dice 
M.V., 37 anni —. E stata 
una scelta forzata che ha pe¬ 
sato e pesa tuttora sulla mia 
vita. 

La scelta di rinunciare al 
lavoro perché le istituzioni 
che dovrebbero garantire quei 


lineata la necessità di una più 
forte partecipazione delle don¬ 
ne a questa grossa battagli.) 
Indispensabile, come ha det¬ 
to Vanna Triolo. respon.sabi’p 
femminile introducendo il di¬ 
battito. .che il partito intero 
.si faccia promotore dì que¬ 
.sta lotta, non delegando que- 
-sto impegno alle sole compa¬ 
gne. 

Neces-sario pure non fer¬ 
marsi al solo momento riven- 
dlcatlvo ma costruire i fatti 
concrèti aprire nel quartieri 
delle vere e proprie vertenze. 


S.C., 31 anni, è a Reg.gio 

quasi totalmente inappllcata. ' mettere in piedi comitati di 
I medici obiettori si trlncc- ' donno in o.?ni realtà. Si trat- 


Necessario quindi, rafforzare 
questi movimenti di lotta. 

Uno dei primi obiettivi de¬ 
ve essere quello del supera¬ 
mento dello scarto, oeei pe¬ 
sante particolarmente in (Sa- 
lahrìa, tra legislazione avan¬ 
zata e cambiamenti reali. In¬ 
dispensabile diventa allora la 
crescita di coscienza delle 
donne, un maggior protago 
nismo e impegno per la 
struz\OT:e di progetti di cam¬ 
biamento che interes-sino teV 
ti i momenti della vita delle 
donne. 

Lidia Rota? 
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Catanzaro - Appello alla distensione dei giovani 


Un intero mese 
di iniziative 
per la pace 

Il documento è stato firmato da FGCI, 
FGSI, PdUP, DC, PR é gioventù aclista 


Dalla redazione 

CATANZARO — Un me¬ 
se di lotta per la pace at¬ 
traverso manifestazioni, 
assemblee nelle scuole, 
iniziative in tutta la re¬ 
gione è l’appello lanciato 
dalle organizzazioni regio¬ 
nali della FGCI, della 
FGSI, del PDUP, di De¬ 
mocrazia Proletaria, del 
Partito Radicale e della 
Gioventù aclista. Le orga¬ 
nizzazioni hanno rivolto a 
tutti i giovani calabce- 
si, agli intellettuali, alle 
forze politiche e sindaca¬ 
li, alle organizzazioni cat¬ 
toliche, alle a.ssociazioni 
culturali, agli enti locali, 
ai gruppi di iniziativa so¬ 
ciale, un appello pressan¬ 
te affinché tutto il mese 
di febbraio sia caratteriz¬ 
zato dall’impegno per la 
pace e il disarmo. 

Sul mondo — dicono i 
giovani del PCI. del PSI, 
del PDUP. di DP. del PR 
e delle AGLI — grava la 
minaccia della distruzio¬ 
ne completa in caso di 
conflitto. Il potenziale nu¬ 
cleare di USA e URSS è 
sufficiente infatti a can¬ 
cellare la vita della Ter¬ 
ra sette volte. Nonostan¬ 
te questo USA e URSS 
si accusano Pun l'altra di 
essere più potenti e so¬ 
stengono la necessità di 
un riequilibrio del terro¬ 
re con l’installazione di 
nuovi mi.ssili a testata nu¬ 
cleare I (lo scorso anno, 
di fronte a milioni di per¬ 
sone che muoiono di fa¬ 
me. sono stati spesi 400 
miliardi di dollari, circa 


400 mila miliardi di lire, 
per potenziare gli arma¬ 
menti). 

Perché le superpotenze 
si attrezzano sempre più 
terribilmente alla guerra? 
(^ual’è la logica che muo¬ 
ve rURSS nell’occupazio¬ 
ne militare dell’Afgani- 
stan? E’ una logica in 
gran parte simile a quel¬ 
la degli USA, ieri con la 
invasione del Vietnam, 
oggi con la politica di Car¬ 
ter che cerca la propria 
affermazione elettorale 
sul terreno della prova di 
forza (ritorsioni economi¬ 
che, boicottaggio delle 
Olimpiadi), puramente mi¬ 
litare, indifferente al pro¬ 
blema del consenso inter¬ 
nazionale e ancora di più 
verso quello interno, co¬ 
me dimostra Parresto di 
Sacharov. 

Alla base dell’« escala¬ 
tion » militare vi è la de¬ 
bolezza stessa di Stati 
Uniti e Unione sovietica. 
Crollata l’illusione di riu¬ 
scire a garantire nel qua¬ 
dro della coesistenza pa¬ 
cifica e di una divisione 
del mondo in zone di in¬ 
fluenza. una crescita eco¬ 
nomica e sociale del ter¬ 
zo mondo, le due grandi 
potenze sostituiscono il 
ricatto militare ad una 
egemonia che non sono 
più in grado di esercitare. 

Per questo — continua 
l’appello — non ha senso 
sperare di poter garanti¬ 
re la pace attraverso il 
continuo riequilibrio in al¬ 
to del potenziale milita¬ 
re dei due blocchi che 
alimenta la tendenza ad 


una rottura delle relazio¬ 
ni internazionali fra USA 
e URSS mettendo in di¬ 
scussione la coesistenza 
pacifica nel mondo. La 
sola via è quella dell’im¬ 
pegno teso a ridurre il 
potere dell’imperialismo 
comunque si esprima, a 
combattere la logica di 
guerra di cui è portatore 
Non è Insomma cercan 
do riparo all’ombra del 
l'uno o l’altro dei due pat 
ti militari, come si vor 
rebbe da parte della DC, 
che si garantisce pace e 
equilibrio, ma solo lavo¬ 
rando alla costruzione di 
una terza forza mondiale 
capace di contrastarne l’ 
arbitrio. Una forza non 
militare ma politica, che 
abbia il suo asse nell’Eu¬ 
ropa e nel fronte del pae¬ 
si non allineati c soprat¬ 
tutto in una profonda mo¬ 
difica del modello di svi¬ 
luppo europeo, che, libe¬ 
rato dagli interessi che lo 
guidano, può contribuire 
a liberare i paesi del ter¬ 
zo mondo dalla dipenden¬ 
za dalle superpotenze e 
favorire, quindi, la ri¬ 
presa delle trattative tra 
USA e URSs. E’ quin¬ 
di alla costruzione di que¬ 
sto terzo polo mondiale 
che il governo deve Impe¬ 
gnarsi, facendo abbando¬ 
nare all’Italia il ruolo di 
ala destra dello schiera¬ 
mento NATO e riaprendo 
su questi temi il dibattito 
con le socialdemocrazie 
Le organizzazioni reeio- 
nall della FGCI. FGSI. 
PDUP, DP PR e Gioven¬ 
tù aclista chiedono al go¬ 
verno italiano di ritorna¬ 
re sulle proprie scelte in 
materia di euromissili; al¬ 
la Regione Calabria di re¬ 
spingerne l’eventuale in¬ 
stallazione nelle basi NA¬ 
TO della nostra regione. 
Chiediamo, infine, conclu¬ 
de l’appello, una vasta 
mobilitazione per il riti¬ 
ro delle truppe sovietiche 
dall’Afganistan e l'imme¬ 
diata liberazione del dis¬ 
sidente Sacharov. 

Le adesioni all’appello 
si raccolgono presso le se¬ 
di di Cosenza delle orga¬ 
nizzazioni promotrici. 
5d-I..vszPx 


Riattivato (ora si chiama Cobra 2) rimpian to per le materie plastiche 

Riapre la (ex ) SELPA di Macchìareddu 

Ci sono voluti cinque anni per salvare la fabbrica - Grazie alle battaglie quotidiane degli operai e alla solidarietà 
della popolazione cagliaritana, sconfitti i disegni di smobilitazione - Torbidi intrighi, interessi costituiti e passività 
regionale le « controparti » - Presto inizierà la produzione - La testimonianza del compagno Boy: una lunga storia 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — cinque anni cl sono voluti per salvare 
la Salpa. La fabbrica è In via di ristrutturazione. Ha 
cambiato nome: ore si chiama Cobra 2, e presto rlco- 
mlncerà a produrre. E* stata necessaria l’unità degli 
operai, cementata dal collegamento con le popolazioni 
di Cagliari e del territorio agricolo-industriale, per vin¬ 
cere una battaglia durissima che molti consideravano 
fallita in partenza. Invece 1 lavoratori hanno avuto 
ragione dei torbidi Intrighi degli interessi costituiti, 
delle complicità e della passività degli organismi regio¬ 
nali: la fabbrica di Macchìareddu riapre. Intanto i primi 
operai, dopo tanti anni, potranno riprendere a lavora¬ 
re. Sono gli stessi — fra quei 500, accaniti assertori 
della lotta per l’occupazione, contro ogni forma di assi¬ 
stenzialismo — che non si sono mai stancati di scen¬ 
dere nel quartieri della citta, svolgendo sempre l’atti¬ 
vità capillare e andando tra la gente per chiarire le 
ragioni di una vertenza, la più lunga forse della storia 
sindacale dell'Isola. 

Scorrendo le fasi di questa storia — cosi come la 
racconta II compagno Carlo Boy, del consiglio di fab¬ 
brica della ex-Selpa e della segreteria provinciale della 
Pule — si può cogliere un dato certo e sconcertante: 
l’incapacità di governanti (domocristiani e alleati) 
sprovveduti e maneggioni, agganciati a piccoli « boss » 
deirindustrla di rapina, continentali e isolani, mossi 
verso la Regione per attuare un gigantesco piano di 
risucchio delle risorse finanziarie delia Sardegna. 

Ben 9 miliardi sono andati in fumo per la Selpa. 
E* auspicabile che la magistratura, prima o poi, faccia 
un po' di pulizia e scavi nello scenario di pranzi d’af¬ 
fari, pratiche sospette, commesse fasulle, società di co¬ 
modo di una vicenda che ha avuto come protagonista 
una generazione di industrialotti improvvisati, ma mol¬ 
to abili nel far la corte ai responsabili dei denari regio¬ 
nali, solleticandone la vanità, favorendo operazioni elet¬ 
torali e clientele di sottogoverno. 

A tanti anni di distanza da queste trame negative, 
che hanno svuotato la rinascita, qualcosa si muove. 
La Selpa, ora Cobra 2, è come un simbolo: attesa e 
speranze dei sardi non possono andare vanificate. 

9- P. 



Nostro servizio 

CAGLIARI — Riapre veramente la ex Selpa? Si, questa dovrebbe essere la volta buona. A Roma il 20 dicembre scorso è 
stato siglato al ministero dell'Industria l'accordo tra Gepi, Gr uppo Saiag, Regione Sarda, e Pule che permetterà il rìavvio 
della produzione nella fabbrica cagliaritana. Il piano di ristrultu razione, che prevede un investimento di 2500 milioni sarà realiz¬ 
zato con finanziamenti della Gepi attraverso la legge naziona le n. 183 e quella regionale n. 68. L’accordo ribadi.sce ancora 
l’impegno della Gepi a trovare l’occupazione al personale in e ccedenza, con altre due iniziative da realizzare nel prossimo 
futuro. Ciò sarà possibile in primo luogo con il ripristino delle officine e.v Nuova Orem, che saranno scorporate daH'ex Selpa. 

Sta così per concludersi, sia 


La riforma sanitaria in Sicilia ancora aWatmo zero 

% 

Tra vecchio e nuovo/ terra di «nessuno» 

t 

Manifestazioni popolari in vari Comuni del Siracusano - « Per avere le riforme bisogna lottare 
due volte ili Parlamento e nelle piazze » -1 ritardi della Regione e degli enti locali - Le inadempienze 
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B trasferimenti « punitivi » 


II 


«valzer» messinese 
delle correnti de 
blocca ogni decisione 

amministrativa 

1 

Anche la vita di ogni giorno ai Comune è pre* 
giudicata dalle faide interne allo scudocrociato 


Dal corrispondente 

:MESSIN.A — La reggenza 
del comitato comunale del¬ 
la DC sostituirà stamane 
Giovanni Buonanno, e.\ as¬ 
sessore alLurbani-stica di¬ 
messosi per protesta, dopo 
che in comune il sindaco 
Antonio .-\ndò ha dcci.so ri¬ 
dar vita ad un « valzer di 
trasferimenti di alti fun¬ 
zionari — trasferimenti che 
gli « andreottiani ». cor¬ 
rente in cui milita il Biio 
nanno, hanno classificato 
come « punitivi denun¬ 
ciando tutta la vicenda ai 
probmri nazionali demo- 
cristiani —. cercando così 
di comporre un episodio 
che ha mostrato alla città 
fino a che punto la lotta 
di fazioni dello scudocro¬ 
ciato può coinvolgere l'am¬ 
ministrazione della cosa 
pubblica- 

E’ un tentativo che. an¬ 
cor prima di essere messo 
in pratica, è destinato al 
fallimento. Lo scontro re¬ 
cente tra gullottiani e an¬ 
dreottiani è soltanto rulti- 
mo atto di una lunga .serie 
che ha ormai paralizzato la 
vita del consiglio comuna¬ 
le. con la conseguenza che 
a pagare questa situazione 
di sfascio sono soprattutto 
i lavoratori. Per uscire da 
questo clima occorre una 
svolta di grande portata 
politica, che ponga fine ai 
silenzi, alle sottovalutazio¬ 
ni e alle complicità che le 
forze del centrosinistra 
messinese perseguono da 
tempo. 

Il capogruppo comunista 
in consiglio comunale, co.n- 
pagno Giuseppe Mangia¬ 
pane. si è fatto interprete 
di que.sto disagio. Mangia¬ 
pane ha chie.sto al .sindaco 
.Andò di di.scutere la situa¬ 
zione venutasi a creare nel¬ 
le ultime .settimane a Me.s- 
sina noll’aiila del consiglio 
comunale, per sbloccare 


anche la paralisi in cui è 
precipitata perfino l’ordi¬ 
naria amministrazione. L’ul¬ 
timo segnale in questo sen¬ 
so è venuto dalla Commis¬ 
sione provinciale di control¬ 
lo, che ha restituito alla 
amministrazione alcune de¬ 
libere. di grande signifi¬ 
cato per' l’economia citta¬ 
dina. E’ il caso di quella 
per la progettazione del 
centro annonario, non ap¬ 
provata por \izi di legitti¬ 
mità. con il rischio di una 
perdita di 4 miliardi di 
lire. 

La medesima cosa è ac¬ 
caduta per la delibera di 
assegnazione di aree allo 
Ii\CP e alle cooperative 
per consentire la costruzio¬ 
ne di case per una somma 
di oltre 40 miliardi di lire 
(anc'ne qui il rischio di per¬ 
dere la somma è notevo¬ 
le). Perfino le realizzazio¬ 
ni sbandierate dalla giun¬ 
ta -Andò come sintomo di 
vitalità di questa ammini¬ 
strazione rischiano di fare 
le stessa fine; i piani di lot¬ 
tizzazione. approvati in 
♦utta fretta alla fine dello 
scorso anno, giacciono nei 
ca.s,sctti degli uffici comu¬ 
nali. poiché non hanno 
quelle « pezze d’appog¬ 
gio > tecniche, che gli con¬ 
sentirebbero di superare 
l'esame della CPP. 

E’ un quadro allarmante, 
su cui oltre ai silenzi del¬ 
la DC, si registrano anche 
quelli di altre forze. E’ il 
caso dei compagni sociali- 
.sti. i quali, nel loro con¬ 
gresso provinciale, svolto¬ 
si nello scorso fine settima¬ 
na, si sono ben guardati di 
di’-c una parola chiara, in 
contrasto con Tevoluzione 
delie loro posizioni naziona¬ 
li e regionali, sullo sfascio 
— essi stessi corresponsa¬ 
bili — di questa città. 

e. r. 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — Saranno m cin¬ 
quanta, soprattutto anziani, 
quando il corteo p'arte dalla 
sezione del PCI. inalberano 
cartelli e striscioni per de¬ 
nunciare rimmobllismo del 
governo regionale e dell’am- 
mlnistrazione comunale. « La 
salute è un bene troppo gran¬ 
de; dobbiamo ditenaerla ». 
•«Riforma sanitaria; il Par¬ 
lamento l’approva, la Regione 
la blocca ». « Un medico per 
oltre sessantamila abitanti: 
questa non è la riforma ». 
Mano a mano che attraver¬ 
sa le vie del paese, il corteo 
si ingrossa fino a diventare 
una manifestazione di popolo: 
almeno un migliaio di perso¬ 
ne sfilano dietro le bandiere 
del partito comunista per ri¬ 
vendicare' l’applicazione di 
una grande conquista legisla¬ 
tiva qual è la riforma sani¬ 
taria. 

Dice un anziano ex brac¬ 
ciante: «In questo paese per 
avere la riforma bisogna lot¬ 
tare due volte: in Parlamen¬ 
to e nelle piazze ». AU’ori- 
gine della protesta popolare 
di Prancofonte — 14 mila abi¬ 
tanti, nel cuore della zona a- 
grumaria del Siracusano — 
c’è l’assurda organizzazione 
del serxùzio di guardia medi¬ 
ca notturna e festiva; un solo 
medico con sede a Lentini de 
ve assicurare l’assistenza al¬ 
le popolazioni di tre Comu- 
ni-Lentini, Carlentini e Fran¬ 
cofonte — che insieme supe¬ 
rano i sessantamila abitanti. 

Con tutti i disagi che que¬ 
sto comporta per la gente 
che in caso di bisogno deve 
rivolgersi ad un medico di¬ 
stante venti chilometri e per 
lo stesso medico costretto a 
fare la spola in un territorio 
vastissimo. Nel mirino dei 
manifestanti c’è anche l'am¬ 
ministrazione comunale (giun¬ 
ta DC-PSDI) responsabile di 
non aver protestato con la 
dovuta energia per impedire 
una situazione del genere. Per 
questo la manifestazione si 
conclude con l’occupazione del 
Comune. 

I compagni Di Bartolo. Sa¬ 
laria e Salemi. consiglieri co¬ 
munali. lanciano roventi ac¬ 
cuse al sindaco e all’asses¬ 
sore alla Sanità; chiedono 
e ottengono che venga convo¬ 
cato d’urgenza il Consiglio co¬ 
munale aperto alle forze so¬ 
ciali e ai circoli culturali, 
per esprimere la protesta del¬ 
la Txiixilazione nei confron¬ 
ti della Regione e per chie¬ 
dere che a Francofonte ven¬ 
ga istituito un posto di guar¬ 
dia medica. «Andremo a Pa¬ 
lermo in massa » dice il com¬ 
pagno Di Bartolo, segretario 
della sezione «se non saran¬ 
no accolte le nostre richieste. 
Con la salute della gente non 
si scherza ». 

Prima di Francofonte altri 
Comuni della provincia di Si¬ 
racusa sono scesi in campo 
per difendere la riforma sa¬ 
nitaria che in Sicilia per gli 
scandalosi ritardi del gover¬ 
no regionale è diventato un 
oggetto misterioso. Lo ha fat¬ 
to Sortino (cfin uno .sciopero 
generale). Rosolini (con una 
petizione popolare che ha rac¬ 
colto oltre seimila firme) Flo- 
rldla. Carlentini (voto unani¬ 
me del consiglio comunale 


a livello comunale — neL di¬ 
segno di legge governativo si 
prevedono assurdamente so¬ 
glie di popolazione superiore* 
ai trentacinquemila abitanti 
— e la revoca della incom¬ 
patibilità tra la carica di con¬ 
sigliere comunale e di quella 
di membro degli organi di 
gestione della USL). 

«Se passasse questo dise¬ 
gno di legge i contenuti e gli 
obiettivi di fondo della legge 
quadro di riforma sanitaria 
verrebbero stravolti », dice il 


L’imputato 

all’arancia 


AVEZZANO — Invece che col 
solito colpo di martelletto la 
seduta del processo è stata in¬ 
terrotta con un colpo di aran¬ 
cia in piena faccia. Lo ha ti- 


compagno onorevole Giuseppe 
Lucenti, responsabile regiona¬ 
le della sicurezza sociale. 
« Sarebbe inlatti mortificata 
la partecipazione popolare, 
elemento cardine deila rifor¬ 
ma, mentre i Comuni, singo¬ 
li o associati, verrebbero let¬ 
teralmente espropriati delle 
funzioni loro espressamente 
attribuite dalla legge. L’uni¬ 
tà sanitaria locale inoltre di¬ 
venterebbe una sorta di mu¬ 
nicipalizzata del tutto scolle¬ 
gata daU'ente locale. Da qui 
la nostra tenace opposizio¬ 
ne ». Anche le USL sono un 
oggetto misterioso in Sicilia. 
Il governo regionale che era 
addirittura partito con l’àmbi- 
zioso proibito di anticipare, 
rispetto ai tempi previsti dal¬ 
la legge nazionale, l'avvio del 
servizio sanitario in Sicilia, 
non è ancora riuscito a va¬ 
rare, ad oltre un anno dalla 
approvazione della riforma sa¬ 
nitaria. il piano. 

Si è venuta così a creare 
una specie di « terra di nes¬ 
suno » col « vecchio » che non 
c’è più e i! « nuovo » che non 


rato l’imputato di turno Ange¬ 
lo Ferreri, già condannato a ! c’è ancora. Per la gente la 


30 anni per duplice omicidio 
e di nuovo chiamato davanti 
ai giudici per un reato mi¬ 
nore contro il malcapitato 
presidente del tribunale di 
Avezzano. Giorgio Buogo. 
Anche i carabinieri incari- 


riforaia sanitaria ha fino ad 
ora significato lunghe file agli 
sportelli delle SAUB. moduli 
da riempire, assistenza pre¬ 
caria (è il caso appunto del¬ 
la guardia medica». Ciò non 
di meno nel giudizio popola- 


cati di sorvegliare l’imputato [ re è salda la convinzione che 
sono stati colti di sorpresa i gli attuali disagi sono il frut- 
quando il Ferreri, fulmineo. ! to non della riforma - 
ha scagliato il frutto, dando | Non è passata infatti la ma- 
prova di pessima creanza ma | novra di chi — organi di 
indubbiamente anche di otti- | informazione, settori sanitari 
ma mira. L’episodio era stato { che vedono compromessi dal- 
originato da un diverbio, na- | la riforma rilevantissimi inte- 
to quando l’intransigente pre- j ressi — tenta di seminare 
sidente del tribunale aveva j sfiducia e disorientamento per 
impedito al detenuto di fu- j sabotare l'avvio del nuovo ser- 
mare una sigaretta. Lo scatto i vizio sanitario, 
d’ira costerà al Ferreri sicu- i 
ramente altri anni 1 


pure in termini ancora parzia¬ 
li. la vertenza che dura dall’ot¬ 
tobre del 1974. quando venne 
occupata la fabbrica ed ebbe 
inizio una dura e lunga lotta 
delle maestranze. Fu quello, 
si può dire. Tiiiizio della cri¬ 
si della zona industriale, di 
Macchìareddu. che dura tut¬ 
tora. 

Questa storia della Selpa 
ha anche in parte condiziona¬ 
to per ben 5 anni, giorno per 
giorno, la vita politica della 
Regione Sarda e le attività 
economiche della Gepi. 

Una .battaglia, difficile, con¬ 
dotta ‘ dai ' lavoratori ’ é ’ dalle? 
loro famiglie con tanti sacri- ' 
fici. difficoltà e gravissimi 
problemi, persino di caratte¬ 
re privato. E’ stata una espe¬ 
rienza che ha lasciato tracce 
profonde nella nostra vita di 
lavoratori, di cittadini. No¬ 
nostante . tanti drammi, con 
pazienza e tenacia, con rab¬ 
bia e volontà di vincere, sia¬ 
mo andati avanti. Oggi que¬ 
sta fermezza ha premiato noi 
lavoratori, ma anche l’intera 
città. 

•Ad ognuno, anche a quelli 
che non avevano creduto nel¬ 
la giustezza della linea del¬ 
l’unità. si può far constatare 
che combattendo insieme si 
può vincere. In altre parole, 
non è vero che le promesse 
si scrivono sempre sulla sab¬ 
bia: possono diventare fatti 
concreti, se da parte nostra 
non subentrano scoraggia¬ 
mento e sfiducia, e si riesce 
a mantenere sempre il con¬ 
tatto col mondo esterno alla 


fabbrica, con il territorio, 
con le popolazioni. 

Il primo risultato si è ot¬ 
tenuto con la cacciata della 
Sir dalla Plasa, la società che 
si era formata, con fondi re¬ 
gionali, dopo il fallimento, e 
die aveva impedito qualsiasi 
soluzione positiva. Successi¬ 
vamente si è ottenuto l’in¬ 
gresso in fabbrica di 30 lavo¬ 
ratori per una prima manu¬ 
tenzione degli impianti. Infi¬ 
ne è stato trovato il partner, 
ed è stato finalmente firmato 
l’accordo per la ristruttura- 
zioiie. <i.., , 

L’azienda non sara più 
chiamata Selpa né Plasa. ma 
Cobra 2 e farà parte del 
gruppo Saiag. con sede a Ci- 
riè in provincia di ’l’orino. 
proprietario di altre 18 a- 
ziende di vari settori indu¬ 
striali e commerciali che oc¬ 
cupano complessivamente 
oltre 2mila dipendenti. ' 
L’occupazione prevista nella 
fabbrica Cobra 2 sarà almeno 
di 105 dipendenti. Gli operai 
verranno reinseriti nel ciclo 
produttivo al termine di un 
corso dì addestramento di 3 
mesi da svolgere nella stessa 
fabbrica. Ognuno di noi. du¬ 


rifornita dalla Rumianca. 

Tutto a posto, quindi'.’ Non 
ancora, resta molto da fare. 
Ma fin d’ora si prevede che 
entro febbraio entrerà in 
fabbrica la prima .«quadra di 
15 operai da adibire alla ri¬ 
strutturazione degli impianti. 
.Al nono mese, data presumi¬ 
bile di conclusione d-ei lavori, 
entreranno in fabbrica per i- 
niziare i corsi di addestra¬ 
mento i 40 lavoratori della 
linea Calandrati, ed al sedi¬ 
cesimo mese i 60 della linea 
spalmati. 

., Gli nU^qij impegni spellano 
, alla uopi, al Cobra 2 e al 
Cis. Non mancano dei punti 
da chiarire. Per esempio 
quando e come saranno av¬ 
viate le tre nuove iniziative 
industriali per occupare il 
personale in eccedenza'/ II 
Cobra 2 deve avviare gli im¬ 
pianti e concludere i piani di 
ristrutturazione entro due 
anni, ma deve anche guarda¬ 
re in prospettiva per consoli¬ 
dare l’azienda e creare ulte¬ 
riori posti di lavoro. 

.Al Cis ed alla giunta regio¬ 
nale spetta invece il compito 
più importante e delicato: fi¬ 
nanziare l’operazione. Su 


rante questo periodo, rimarrà i questo problema la Fide ha 
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in cassa integrazione. 

Le produzioni saranno 
quelle originali: calandrati 
(materiali di polivinile di 
, cloruro), articoli per carto¬ 
tecnica. edilizia, imballaggio, 
valigeria cd alimentari, ed i- 
noltre spalmati, finte pelli 
per calzatura e valigeria. La 
materia prima dovrà essere 


rivolto . un sollecito invito 
perchè le pratiche non sì 
perdano nei mille meandri 
burocratici, ed il finanzia¬ 
mento previsto venga conces¬ 
so entro la data stabilita. Se 
l’operazione burocratica non 
dovesse andare in porto, for¬ 
se potrebbe svanire nel nulla 
quest’ultima possibilità di 


salvare e rilanciare la nostra 
fabbrica. In questo modo si 
darebbe ragione a coloro (e 
sono tanti, negli ambienti go¬ 
vernativi cd economici) che 
non vedono positivamente la 
soluzione adottata, e che 
hanno sempre contrastato la 
lotta per un diver,so sviluppo 
industriale. 

Mai dai baroni del sottogo 
verno (DC e alleati) è stata 
considerata positiva l'azione 
degli operai, dei sindacati, 
delle forze polìtiche democra- 
ticiie. in primo _luogo del 
PCI,'che provocò 'lìii-’incliiesta 
della Commi.ssione Industria 
del Consiglio Regionale ed u- 
na azione penale della Procu¬ 
ra della Repubblica, conclusa 
con l'arresto dei fratelli Piras 
cd altri loro collaboratori per 
truffa al Cis. 

L’esperienza del passato 
renderà i lavoratori ancora 
più vigili perchè siano porta¬ 
ti a buon fine gli impegni 
sottoscritti. Il risultato otte¬ 
nuto è politicamente valido. 
.Ad oltre 5 anni daH’inizio 
della nostra lotta si intravvede 
concretaniente la possibilità 
di riapertura della fabbrica. 
Questo successo non può es¬ 
sere in nessun modo vanifi¬ 
cato. E.S.SO rappresenta, all’i- 
nizio degli anni '80. un punto 
di riferimento per tutti i la¬ 
voratori della zona di Mac- 
chiareddu e dell’intera Sar¬ 
degna. in lotta per salvare 
dalla cata.strofc l’apparato 
produttivo isolano 


Carlo Boy 


Salvo Baio 


n «Gazzettino» 
del ridicolo 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si chiama, adesso, * Giornale radio della Sici¬ 
lia ». ma rimane, incredibilmente, il solito « Gazzettino >. Ieri 
— edizione delle 14,30 — se il ridicolo potesse uccidere, se la 
sarebbe vista brutta il collega della sede RAÌ di Catania, 
che ha definito per ben due volte col termine bieco di « assa¬ 
litori », in un esagitato resoconto di cinquanta secondi, una 
delegazione di 150 donne e bambini — si, donne e bambini — 
senzatetto di Catania. 

Con una occupazione simbolica del Comune sono riusciti a 


strappare finalmente al sindaco e aU'assessorc ai lavori p::b 
blicì della giunta immobilista, almeno un intervento tampone, 
per soddisfare i casi più urgenti, costruendo finalmente una 
fogna per 50 appartamenti popolari, da tempo pronti e non 
assegnati a San Giovanni Galerno. 

Il dramma della casa è esploso, insomma, drammatica- 
mente. Il PCI, come è noto, ha fatto precise e organiche pro¬ 
poste per soddisfare una fame di alloggi che deriva da anni 
di gestione delle eo.sa pubblica, mantenuta a distanza di 
sicurezza dagli interessi collettivi. Ma che la gente entri in 
Comune, faccia valere le sue ragioni, strappi finalmente imvc- 
gni concreti, per il radio-velinaro di turno è realtà da rimuo¬ 
vere, anzi « da criminalizzare ». 

Anche a costo di varcare abbondantemente i confini di uro 
corretta professionalità, per altro retribuita con danaro pub 
blico. 


Conferenza provinciale di organizzazione dei giovani comunisti 


La FGCI dì Isernia s'interroga sul suo futuro 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOB.ASSO — La FGCI di 
Isemia si è interrogata sul 
futuro. Lo ha fatto nel corso 
di una conferenza provinciale 


segreteria provinciale a que¬ 
sta conferenza ». Certo, ha 
continuato Ferri, i compagni 
della Federazione possono 
essere anche impegnati in 


di organizzazione tenutasi j altre iniziative, ma il pro- 
nella città alto molisana do- f blema dei giovani non può 
menica scorsa. Università, la- ! essere delegato alla ^la 
voro. inserimento con inizia- \ FGCI. La FGCI ad Isemia è 
live dei giovani comunisti 1 niolto presente nelle scuole 


nelle iniziative che il Partito 
comunista italiano a livello 


ed una parte consistente del 
dibattito si è impregnato su 


regionale sta pxirtando avanti i questo tema:^ accanto alla 
sui problemi dell’agricoltura. l questione dell Università sta- 
riforma del collocamento, i ! Molise su cui^ stanno 

precari della 285. la scuola: i lavorando sia i gruppi consi- 
questi i temi dibattuti. Sono i bari dell Regione, sia i prar- 
stati rilevati ritardi ed anche 
un certo disimpjegno verso il 
problema dei giovani da par¬ 


te del Partito nel suo insie¬ 
me. 

« Un esempio — ha detto 
Fernando Ferri, il rc.spxinsa- 


bile provinciale che ha tenuto 

Ul«? WCI cuiiiuiiniu : » Al a: 

per chiedere la modifica del , relazione di questo di- 
servizio di guardia medica, la | simpregno c dato dalla non 
Istituzione di di.strcttl sanitari ' pre.scnza dei compagni della 


liti democratici, c’è il pro¬ 
blema della democrazia e 
della spierimentazione nella 
scuola secondaria siipieriore. 

E spjerimenlazione, pier 
Porganizzazione dei giovani 
comunisti di Isemia, significa 
.soprattutto inserimento nella 
scuola di programmi che ri¬ 
guardano la cultura regiona¬ 
le. la ricerca del patrimonio 


.storico su cui è cresciuta la 
Regione Molise. .Anche pier lo 
studio delle materie scientifi¬ 
che. esse non pxissono partire 
che da un reale approfondi¬ 
mento di temi di grande at¬ 
tualità come la questione c- 
nergetica, la droga, il sesso. 
Tutti questi obiettivi pxissono 
realizzarsi solo attraverso la 
lotta sìa dentro che fuori 
dalla scuola. 

Per quanto riguarda il 
tempjo libero i giovani comu¬ 
nisti piensano dìe l’.ARCI e le 
altre strutture ricreative del¬ 
la sinistra non ancora sono 
capiaci a pieno di ri.sp)ondere 
alle domande dei giovani. 
Non è più pensabile ripro- 
pwrre il biliardino. il ping 
pxing e non accorgersi che ì 
momenti di aggregazione, di 
interesse dei giovani sono 
cambiati. Ecco allora che si 
individuano i temi .su cui la¬ 
vorare: recupero di tradizioni 
locali, musco regionale pjcr la 


raccolta delle espressioni del- 
Parte pjopwlare, laboratori 
musicali. cinematografici, 
teatrali. 

In una regione dove gli u- 
nici momenti di aggregazione, 
specie nei piccoli comuni, 
sono rappresentati dai bar o 
dal campx) spartivo, il ruolo 
della FGCI deve essere quello 
di ricercare occasioni nuove 
Pier far ritrovare i giovani. 
Sono state combattute diver¬ 
se battaglie nel piassato pier il 
rccupiero delle strutture 
pubbliche ad Isernia ma an¬ 
che in altre realtà della re¬ 
gione, ma oggi occorre incal¬ 
zare di più gli enti locali e la 
Regione. In piarticolare ad I- 
scrnia città vi è ancora aper¬ 
to il problema della bibliote¬ 
ca comunale. 

L’ex centro di servizi cultu¬ 
rali dal primo gennaio è pas¬ 
sato al Comune, il sindaco si 
è impiegn.ato a pxirtare la 
questione delPapx?rlura del 


regionale. A questa iniziativa 
i giovani comunisti molisani 
hanno voluto dare un carat¬ 
tere esterno aperto a gruppi 
di base, alle organizzazio.ni 
giovanili di sini.stra. ad orga¬ 
nizzazioni cattoliche e ad al¬ 
tri movimenti giovanili pioli- 
tici e culturali. 

Siovanni Mancinone 


Centro pier il pximcriggio e a 
finanziare l’acquisto di riviste 
e giornali; alle promesse pie¬ 
rò bisogna far seguire i fatti 
e di fatti fino ad oggi non so 
ne vedono. 

Dopx» il dibattito che ha 
focalizzato questi temi, vi 
sono state le conclusioni del¬ 
la compagna Maria Cristiana 
Cecchini della Direzione na¬ 
zionale della FGCI. che si è 
soffermata molto sulle que¬ 
stioni intemazionali e sulle 
iniziative che Porganizzazione 
dei giovani comunisti hanno 
preso ed intendono prendere 
nell'immediato futuro. 

Intanto domenica prossima 
a Campwbasso ci sarà anche 

la prima conferenza regionale . „ „ „ 

della FGCI a cui interverrà ! 

(ìuido Marghcri della pire- ricordano a quanti l'hanno 
zione nazionale. I lavori ini- cor.csciut.a e stimata e In 
zicranno alle ore 9 nel .salone i .sua memoria offrono 50 0Ò0 
Gramsci in V'ia Zurlo a Cam- j lire r>er l'Unità, 
pobasso. con la relazione di Mil.vno 29 genn.'iio 1900. 

Enzo De Luca rcspionsabìlc 


Il 27 gennaio ricorreva 11 
primo anniv'ersario della 
soompiarsa della compagna 

ROSA LA PORTA 
Ved. CAROSIA 
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Manìfestaiione e corteo osi Ancona con Notto per ricordare Guido Rossa i ì-'arci marchigiana critica la giunta regionale 


«Un anno pieno 

di incognite 
per la pace e 
il progresso» 

L’incontro avvenuto al Metropolitan 
L’intervento del segretario della fede¬ 
razione del Pei Milli Marzoli e del¬ 
la sezione del cantiere navale Angelani 





Tante proposte dì legge 
ma poca chiarezza d'idee 

Caccia, pesca e ambiente i temi trattati nel corso della 
conferenza stampa — La sovrattassa per i cacciatori 

ANCONA — Con tutta la buona volontà, certi atteggiamenti e certe proposte non sono proprio 
accettabili: questo il senso di fondo delle posizioni espresse ieri, nel corso di una conferenza 
stampa, dalla segreteria regionale dell'ARCI, circa il preoccupante andamento di alcuni pro¬ 
getti di legge regionali riguardanti: la caccia, pesca sijortiva, la promozione ed il sostegno ad 
enti ed associazioni sportive, i parchi regionali, le attività culturali. Quasi tutti questi di 
segni di legge, giacciono da mesi o da anni in attesa di discussione o da approvazione. 
Aprendo il confronto, i |- 


x\NCONA — Al termine del 
Corso Garibaldi, le bandiere 
ro.sse del PCI anconetano, 
sparse per il corteo sono in¬ 
vestite da fredde folate di 
tramontana. Dinanzi al cip¬ 
po di Porta Pia. dopo aver 
deposto una corona di fiori 
in memoria del compagno 
Guido Rossa. sommessa¬ 
mente si intona « Bandiera 
rossa ». Cosi si conclude rin¬ 
contro con il comizio dei com¬ 
pagni Milli Marzoli e Alessan¬ 
dro Natta. Prima di loro, in 
un cinema stipato in ogni 
ordine di posti, e fra decine 
e decine di bandiere e stri¬ 
scioni. aveva parlato il segre¬ 
tario della sezione comuni- 
.sta del cantiere navale Devio 
Angelani. 

Un intervento toccante e 
profondo, come ha poi sot¬ 
tolineato la compagna Mar¬ 
zoli. « Abbiamo onorato e 
onoreremo sempre il com¬ 
pagno Guido, neirunieo mo¬ 
do in cui lui stesso avrebbe 
voluto essere ricordato: da 
operaio, da delegato sinda¬ 
cale. da autentico comunista. 
Guido Rossa — ha affferma- 


to ancora il compagno An¬ 
gelani — è stato un eseni- 
lùo per noi tutti, perché non 
SI è piegato, perché non ita 
avuto paura. Sapeva di do¬ 
ver vivere fino in fondo la 
sua militanza politica, al pa¬ 
ri dei compagni che hanno 
fatto la Resistenza rischian¬ 
do (e a volte pagando) con 
la loro stessa vita ». 

Sul palco, dietro il tavolo 
della presidenza .un grosso 
striscione: «Un governo di 
unità nazionale: per battere 
il terrorismo, per far uscire 
il paese dalla crisi econo¬ 
mica. per la pace, per lo svi¬ 
luppo dell’Italia e delle Mar¬ 
che ». Questi temi sono stati 
al centro sia del breve in¬ 
tervento della compagna 
Milli Marzoli, segretaria di 
Federazione e membro della 
direzione del partito, sia del 
compagno Alessandro Nat¬ 
ta della segreteria nazionale. 

Più attente a scavare nel¬ 
la realtà locale le riflessio¬ 
ni del segretario di Federa¬ 
zione. Ha ricostruito le incre¬ 
dibili vicende che hanno 
portato alla costituzione di 


un governo minoritario alla 
regione Marche e le respon¬ 
sabilità oggettive della « rot¬ 
tura della intese » da parte 
della DC che hanno condotto 
alla attuale precaria situa¬ 
zione. 

Una valutazione ormai con¬ 
divisa anche da altri settori 
politici: basti pensare al giu¬ 
dizio di « inadeguatezza e 
transitorietà » di tale giunta, 
espresso dal segretario socia¬ 
lista delle Marche. Simonaz- 
zi, nel corso del suo interven¬ 
to al terzo congresso regio¬ 
nale della CGIL e dello stes¬ 
so segretario della confedera¬ 
zione, non tenere vorse l’at- 
tuale maggioranza regionale. 

« Abbiamo di fronte un an¬ 
no duro, passaggio critico 
per tutta rumanità — ha 
esordito il compagno Natta 
— che comporterà uno scon¬ 
tro duri.ssimo con insidie e 
pericoli per la pace». Natta 
ha ripercorso le ultime tap¬ 
pe dell’azione del PCI a .sal¬ 
vaguardia della pace e del¬ 
la coesistenza, dimostrando 
(rispondendo in tal modo a 
molti sunerficiali «censori») 


che i comunisti non hanno 
certo e.sagerato o esaspera¬ 
to la loro analisi. 

Ancor prima della crisi af¬ 
ghana. nella vicenda della 
installazione dei mi.-^sili NA¬ 
TO .sul nostro territorio, il 
PCI aveva visto giusto. Tan- 
t’è che non si era limitato 
ad avanzare una .serie di no, 
ma aveva responsabilmente 
proposto di aprire una trat¬ 
tativa bilaterale Est Ovest. 
Sulle ultime vicende che han¬ 
no reso incandescente le re¬ 
lazioni internazionali (in¬ 
tervento nell’Afghanistan, e- 
silio a Sacharov. il problema 
Olimpiadi) Natta non è ri¬ 
masto sul vago. Ha giudica¬ 
to « incredibile la proposta 
di boicottare i Giochi di Mo¬ 
sca fatta apposta per far 
.salire la tensione al mas¬ 
simo ». 

SulPesilio del dissidente so¬ 
vietico ha sostenuto che con 
la critica «.ibbiamo obbedito 
ad una linea indicata da 
Togliatti fin dal 1964. nella 
quale il .socialismo veniva 
indicato come il punto più 
alto della democrazia e del¬ 


la libertà»; come pure net¬ 
to è stato il giudizio sui car¬ 
ri armati sovietici a Kabul. 
« Per noi socialismo è jiace, 
in ogni momento », ha af¬ 
fermato Natta 
Alla gravità dei rapporti 
internazionali, corrisponde in 
Italia un governo a.ssoluta- 
mente inadeguato, incapace 
di contare .su una stabile 
maggioranza parlamentare. 
« Non servono — ha detto 
Natta — a questo punto so 
lozioni iurbc d’altri governi 
ponte. E’ giunto il momento 
ili garantire al Paese un ese 
cutivo di ampia rapprese)! 
tanza, caratterizzato da una 
lorte presenza di tutti i par¬ 
titi della sinKstra. PCI. quin¬ 
di. compreso, in base ai lo¬ 
ro reali rapporti di forza. 
Su questo la DC deve ri¬ 
spondere con il .suo congres¬ 
so. Siamo consapevoli delle 
resistenze alla realizzazione 
di tali prospettive, per que¬ 
sto dobbiamo aumentare la 
iniziativa politica di massa, 
che passa necessariamente 
anche per un rafforzamento 
del nostro - partito ». 


Oggi in commissione e domani in aula la risposta alla lotta dei pescatori 

Alia stretta finale la vertenza-gasolio 

Domenica a S. Benedetto del Tronto ad un'assemblea organizzata dal PCI la ferma volontà della categoria 
di non accettare rinvii — Maturità e responsabilità che fuga I sospetti di corporativismo e di settorialismo 


SAN BENEDE-rrO DEL 
TRONTO — La vertenza 
pesca-gasolio è ormai alla 
stretta finale; oggi in 
commissione e domani in 
aula la maggioranza go¬ 
vernativa dovrà uscire fi¬ 
nalmente allo scoperto e 
dare una risposta definiti¬ 
va. 

Se qualcuno pensava e 
pensa tuttora di mettere 
in atto la solita pratica del 
rinvio per stancare e per 
fiaccare la lotta compatta 
delle marinerie italiane 
deve cominciare a ricre¬ 
dersi. Domenica a San Be¬ 
nedetto del Tronto ad una 
assemblea organizzata dal 
PCI. presieduta dal sena¬ 
tore Guerrini (primo fir¬ 
matario del disegno di 
legge comunista su tutta 
la vertenza) centinaia di 
marinai hanno ribadito sia 
la compattezza che la vo¬ 
lontà di continuare la lotta 
fino al completo accogli¬ 
mento delle loro richieste. 

Queste sono state ria.s- 
sunte da Nicola Spina cosi 
come il dibattito aveva u- 
nitariamente sottolineato: 
1 dilatazione a 25 miliardi 
di lire del contributo per 
il gasolio per l’anno 1980 
contro i 10 miliardi della 
proposta del governo; 
stralcio degli interventi 


per la pesca oceanica: ri- | 
poso biologico fissato in 12 j 
giorni al mese j 

La marineria sambene- ; 
dettese ha dimostrato un 
grado di maturità e di 
responsabilità che fuga 
ogni sospetto sul tenore 
corporativo della vertenza 
e della loro lotta. Lo ha 
ricordato lo stesso Guerri¬ 
ni: «alla radice di questa 
lotta non c’è solo l'obietti¬ 
vo della difesa del reddito 
dei pescatori ma una vi¬ 
sione complessiva dei pro¬ 
blemi più generali del Pae¬ 
se; tanto è vero che l’au¬ 
mento dei giorni di riposo 
biologico consente innanzi¬ 
tutto un risparmio energe¬ 
tico intorno ai 30 miliardi 
di lire per tutto il 1980 e 
consente, altresì, ai pesca¬ 
tori — senza che i loro 
redditi subiscano una ri¬ 
duzione — di cominciare 
ad occuparsi seriamente 
anche della loro vita civile. 
Si tratta, dunque, di una 
battaglia che tutto è meno 
che corporativa. E’ anzi u- 
na battaglia democratica e 
piena di significati cultura¬ 
li 

La mobilitazione, dun¬ 
que, continua anche per¬ 
chè — lo ha ricordato 
Guerrini — il governo, con 


la scusa che mercoledì de¬ 
ve essere presente a Brìi- 
.xelles, ha tentato di rin¬ 
viare l’appuntamento in au¬ 
la. Ieri pomeriggio a San 
Benedetto — proprio per¬ 
chè il governo sapesse che 
i pescatori non sono stan¬ 
chi di lottare — si è svol¬ 
to, per le vie della città, 
un massiccio corteo di 
pescatori con la presenza 
delle loro famiglie. 

Nell’assemblea di dome¬ 
nica è stato ribadito come 
le sinistre (PCI e PSD 
siano schiesate in maniera 


inequivocabile a sostenere 
la lotta dei pescatori. Il 
PCI — lo ha chiarito 
Guerrini in risposta a cer¬ 
te affermazioni qualun¬ 
quistiche — aveva presen¬ 
tato la sua proposta di leg¬ 
ge sulla integrazione del 
prezzo del gasolio ancor 
prima che si cominciasse a 
parlare di sciopero e di 
lotta. 

L’assemblea è stata vi¬ 
vace e il dibattito serrato. 
Tanti 1 problemi e le que¬ 
stioni sollevate dai pesca¬ 
tori e non tutti sono stati 


affrontati visto che ri¬ 
guardano tutto il proble¬ 
ma della pesca. « Questo 
confronto — ha detto Guer- 
rini al termine dellas- 
semblea — deve continua¬ 
re e vogliamo confrontare 
con voi il progetto di legge 
che il PCI sta per presen¬ 
tare sulla ristrutturazione 
di tutto il settore della 
pesca. Ma sarebbe oppor¬ 
tuno che 1 pescatori chie¬ 
dessero di confrontarsi 
anche con le altre forze 
politiche >. 

g. t. 


Ancora scosse di terremoto In Yalnerlna 


àlACER.ATA — Nella notte tra 
domenica e lunedi si è regi¬ 
strata una certa ripresa dell’ 
attività sismica, avvertita in 
tensamente nella zona dell' 
.Alto Maceratese e nel Vi.s- 
.sano. a ridosso dei Sibillini. 
Nessun danno alle cose, co¬ 
munque. nè alle persone. Le 
scosse .cono state registrate 
anche dal sismografo dell'os¬ 
servatorio geofisico del ca¬ 
poluogo. dove i tecnici stanno 
« interpretando » il diagram¬ 
ma tracciato dal pennino. 


Bisognerà attendere l’elabo¬ 
razione e il raffronto dei da¬ 
ti raccolti prima di delineare 
il quadro esatto della situa¬ 
zione. Fin d’ora è certo che 
lo scosse non sono .state trop¬ 
po forti, aggirandosi al mas¬ 
simo intorno al terzo-quarto 
grado della Scala Alercalli. 

« .-\ una prima analisi — ha 
riferito il prof. .Alfredo Mur- 
ri direttore dell’osservatorio 
— la zona deH'cpicentro è 
quella ormai tristemente nota 
di Norcia. Ma alcune scos- 


j se sembrano più distanti da 
noi. vicino alla zona del Ter¬ 
minillo ». 

Si è in presenza della fa¬ 
mosa < terza fase s>. quella che 
segue l'assestamento e con¬ 
clude l’intero ciclo del ter¬ 
remoto. o piuttosto si è an¬ 
cora in un periodo intermedio 
che rende prevedibile una 
prosecuzione deU’attiviià? 

E’ a questo interrogativo 
che i sismologi stanno cer- 
1 cando una risposta. 


Cresce l'interesse per il settore distributivo, ma le leggi sono ferme 

E allora i aegozi? Sono ancora «senza rete» 


Assemblea 
regionale 
dei comunisti 
dipendenti di 
enti locali 

ANCONA — Uno dei piu 
grossi problemi di funziona¬ 
mento delle istituzioni demo¬ 
cratiche è neH'organizzazione 
e nel trattamento (normativo 
Cd economico) del personale; 
negli Enti locali in partico¬ 
lare. queste problematiche as¬ 
sumono spesso toni quasi 
drammatici. Per discutere di 
queste cose, alla luce anche 
dei recenti decreti sulla fi- 
nan7.a locale, che danno un 
duro colpo alle autonomie lo¬ 
cali. il Comitato regionale 
de! PCI delle Marche ha or¬ 
ganizzato per domani pome 
rigiiio. alle ore 16 pre.s.so la 
sài.! delia Provincia di An¬ 
cona. una as-semblca regiona¬ 
le del comuni.sti dipendenti 
ilaaii Enti Locali. 

xVH'introduzione del compa¬ 
gno Nino Lucantoni (della 
zegreteria regionale) seguirà 
un dibattito che .sarà conclu- 
v» da Roberto Nardi. re.spon- 
zabilc nazionale del partito 
per 11 pubblico impiego. 


Queste ultime .settimane 
hanno accresciuto nel Paese 
e nella Regione l'attenzione 
per i problemi di riforma e 
ristrutturazione del sistema 
distributivo. E’ la ò>lamica 
estremamente preoccupante 
dei prezzi sia aH'ingrosso che 
al dettaglio) a provocare un 
maggiore intere,sse da parte 
delle forze sociali e politiche, 
dei consumatori, (una figura 
questa, che comprende i la- 
. voratcri di ogni settore, cosi 
come i pensionati,'le casalin¬ 
ghe, gli studenti, i disoccupa- 

ù). 

Nelle Marche si può affer¬ 
mare come proprio il settore 
distributivo sia quello nel 
quale la mancanza di un 
quadro di riferimento prò 
grammatico regicciale si fa 
sentire ogni giorno di più: 
una carenza che le frammen¬ 
tarie e sporadiche iniziative 
dell’Assessorato regionale non 
hanno certo contribuito a 
superare! 

In materia c»‘ di.stribuzione 
commerciale, infatti, siamo 
ancora fermi alle indicazioni 
programmatiche del 1973, 
quando la Regione, in base 
alia legge 426, forni ai Co¬ 
muni una serie di indicazioni 
per la redazione dei piani 
comunali del commercio. Nel 
frattempo una ristrutturazio¬ 
ne del settore è andata avan¬ 
ti. 

I dati più recenti conferma¬ 


no nel commercio al detta¬ 
glio io sede fissa la tendenza 
alla flessione nel ramo ali¬ 
mentare e aU’aumento del 
non alimentare. lasciando co¬ 
si invariate le caratteristiche 
di persistente inferiorità della 
nostra rete distributiva (an¬ 
cora molto polverizzata ) ri¬ 
spetto delie medie italiane, 
già cosi <• stanti da quelle dei 
maggiori paesi europei. 

Più o meno io stesso an¬ 
damento si registra nel 
commercio aH'ingrosso; au¬ 
mento del ramo non alimen¬ 
tare e, per la prima volta 
negli ultimi otto anni (dato 
1978) flessione nel ramo ali¬ 
mentare. Tutto ciò mentre 
continua la caduta delLambu- 
lantato (forte ridimensiona¬ 
mento delle licenze nel ramo 
alimentare e flessione più 
contenuta nel non alimenta¬ 
re) e si espande la grande 
di.stribuzione (aumento in 
numero e superficie dei su¬ 
permercati alimentari; au¬ 
mento di superficie dei gran¬ 
di m.igazzlni). Ancora scarsa 
la presenza del commercio 
a.ssociato. rappresentato da 2 
unioni volontarie e 9 gruppi 
di acquisto, mentre sono in 
progressiva espansione le 
cooperative di consumo. 

Tutti cuti, questi, che ccn- 
fcrmano i problemi struttura¬ 
li della nostra regione e che 
sottolineano la necessità di 
un nuovo quadro legislativo e 


programmatico, sia a liveìlo 
nazionale che a quello regio¬ 
nale. 

Proprio i limiti e le caren¬ 
ze della legge 426 (che si ri¬ 
scontrano nel modo in cui si 
è andati anche nelle Marche 
ad avviare la pia'iificazione 
comunale) sono stati fra gli 
elementi considerati nel 1973 
in un documento della Sezio¬ 
ne Ceti Medi del PCI, nel 
quale si fissavano le linee di 
quella che veniva definita u- 
na « profonda rifcrm.a » del 
settore e di una nuova leg¬ 
gequadro. 

Quel documento, e il gran¬ 
de interese che suscitò, nel 
partito ma soprattutto fra i 
commercianti e i lavoratori, 
hanno confermato resistenza 
c'i. ampie convergenze tra le 
nastre proposte e quelle di 
coloro i quali sono interessa¬ 
ti a condurre un'azione per il 
rinnovamento e raumcnto di 
produttività del settore, in un 
quadro nel quale la realizza 
zicne degli obiettivi prò 
grammatici si. esprima d.a 
parte di una pluralità di sog¬ 
getti e delle forme di impre- 
-sa. .superando quindi sia le 
rigidità e i vincoli aH'e.sp,!n- 
sione delle imprese della 
distribuzione organizzata, ma 
dando anche priorità, nell’at¬ 
tuazione dei piani commer¬ 
ciali. aira.ssociazionismo fra 
es,ercenti il commercio, nelle 
sue varie forme tecniche, alla 


cooperazionc di con.sumo. al¬ 
ia specializzazione delle im¬ 
prese individuali. 

L’esistenza di un ampio 
consenso intorno a questi o- 
biettivi è risultata conferma¬ 
ta nel corso della stessa ver¬ 
tenza dei dipendenti dalle a- 
z.ende commerciali per i; 
contratto, rinnovato prima di 
Natale, come testimoniano i 
contenuti della piattaforma 
oaraìlela e come si è potuto 
constatare anche nel congres¬ 
so regionale della FIL- 
CAMS CGIL svoltosi nel di¬ 
cembre scorso ad Ancona. 

Sono queste ccodizioni po¬ 
sitive, per l’organizzazione di 
un movimento di massa per 
la riforma, che devono servi¬ 
re a collocare gli obietti^ ci. 
rinnovamento de! settore nel¬ 
l’ambito di un disegno di po¬ 
litica economica più com¬ 
plessivo. che colleghi queste 
misure alle altre necessarie 
ncH'industria. neiragricoltura, 
nell’opera di risan.imento dei¬ 
le città e del territorio, in 
campo energetico e più in 
generale con riferimento ad 
un nuovo modello di consu¬ 
mi. 

Con l’elaborazione di una 
« Iwzza di legge quadro per il 
settore della distribuzione 
commerciale», che sarà pre- 
.sentata alla Camera e al Se¬ 
nato dopo una ulteriore con- 
sultJizione con i cittadini e le 
categorie interessate, il PCI 


Da Recanati 
un appello 
alla difesa 
della pace 

i 

I Manifestazione al consi- 
j glio comunale su « Crisi 
[ della coesistenza pacifica» 


RECANATI -- Dalla città di 
Leopardi è venuto un appel¬ 
lo chiaro e netto sulla batta¬ 
glia in difesa della pace e 
per il rilancio della coesi¬ 
stenza pacifica messi in crisi 
in queste ultime settimane 
da avvenimenti inquietanti su 
diversi scacchieri mondiali. 

Nella sala della Biblioteca, 
gremita di cittadini, molti dei 
quali giovani, si è .svolto un 
interessante dibattito sulla 
« Crisi della coesLstenza pa¬ 
cifica », organizzata dal PCI, 
dal PSI. dal PdUP e dalle 
AGLI. 

Il compagno Bruno Bravet- 
ti per il PCI. Valerio Calzo¬ 
laio per il PdUP. Filippo Ma¬ 
rotta per il PSI. Marco Mo- 
roni per le AGLI, hanno ap- 
lirofondito le cause deU’at- 
tuale crisi internazionale, sot¬ 
tolineando ih particolare co¬ 
me gli schemi del passato 
siano oggi del tutto inutili 
per interpretare avvenimenti 
fino a pochi mesi fa impen¬ 
sabili. 

Il problema centrale è quel¬ 
lo di impegnare tutte le for¬ 
ze democratiche, in particola¬ 
re quelle del continente eu¬ 
ropeo. in una battaglia per 
il rilancio della coesistenza 
contro gli interventi e l’uso 
della forza e contro la logica 
delle ritorsioni. Anche dal 
pubblico sono venute consi¬ 
derazioni stimolanti ed ap- 
profondirrenti. In particolare 
da Aleardo Campagnoli che 
ha sottolineato la centralità 
della battaglia per la demo¬ 
crazia in rapporto alla lotta 
per la pace. 

Paolo Pierini che ha cer¬ 
cato di analizzare i « motivi 
interni » all'Unione Sovietica 
e agli Stati Uniti per spie¬ 
gare gli ultimi inquietanti av¬ 
venimenti; ad Argeo Gam- 
belli che ha sottolineato il 
ruolo che può e deve avere 
l’Europa in questa situazio¬ 
ne, ad Irnerio Madoni che 
ha richiamato l'attenzione 
sulla necessaria unità della 
sinistra italiana ed europea, 
nella lotta per la coesistenza 
pacifica. 

Forte e generalizzata è sta¬ 
ta pure la consapevolezza fra 
i relatori intervenuti della 
drammaticità della situazio¬ 
ne ed i uericoli che corre la 
pace mondale tanto che al 
termine del dibattito i rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni e dei partili promotori del¬ 
l'iniziativa si sono trattenuti 
per mettere a punto un pro¬ 
gramma di impegni e defi¬ 
nire una risoluzione da ren¬ 
dere pubblica. 


intende accelerare l’approva¬ 
zione di una legge di riforma 
lungamente attesa dai com¬ 
mercianti in un settore molto 
delicato della vita economica 
del Paese. 

La proposta di riforma si 
articola in quattro parti ri¬ 
guardanti le finalità della po¬ 
litica distributiva e gli stru¬ 
menti della programmazione 
commerciale, la normativa in 
tema di commercio al detta¬ 
glio. quella sul commercio e 
i mercati alLingro-s-so. e infi¬ 
ne gli strumenti di attuazione 
e le ri.sorse finanziarie. 
Complesivamente 3ò articoli 
che modificano profondamen¬ 
te il quadro nel quale devono 
esprimersi positivamente i 
ruoli di programmazione e 
gli stessi inteiventi normativi 
e finanziari clie riguardano, 
.«econdo i divenni livelli di 
competenza, il Governo na¬ 
zionale, il Parlamento, la Re¬ 
gione, i Comuni e il livello 
intermedio di programmazio¬ 
ne definito neirambito della 
Regione. 

Una proposta complessiva 
che i comunisti marchigiani 
intendono discutere nelle 
prossime settimane non solo 
con i diretti interessati, i 
commercianti, i lavoratori e 
le loro organì7.2azioni rappre¬ 
sentative. ma anche con tutti 
1 cittadini, che quotidiana¬ 
mente pagano lo scotto di u- 
n’altra riforma non fatta e 
che occorre invece attuare 
con il più ampio concorso di 
forze, con il confronto e con 
la lotta per un nuovo assetto 
del settore. 

Roberto Pagetta 


vari esponenti delle associa¬ 
zioni di settore pre.senti (cac¬ 
cia, pesca. Lega per l’ambien¬ 
te) hanno .subito precisato 
che « non 6 intenzione dell’ 
ARCI scontrarsi con nessu¬ 
na forza politica od istitu¬ 
zione: Dobbiamo anzi dare 
atto a que;sta giunta regio¬ 
nale di una e.strenia prolifi¬ 
cità di proposte e disegni di 
legge ». « Questa disponibili¬ 
tà di confronto non vuol pe 
rò — ha ricoi'dato il presi- 
doite regionale Adolfo Pe¬ 
roni — che certe critic’ne 
non vadano fatte: a parer 
nostro, ad esempio, ra.ssc3- 
sorato regionale alla Caccia. 
Pesca e Sport (diretto dal 
socialdemocratico Del Ma¬ 
stro. n.d.r.) lavora in manie¬ 
ra estremamente discutibile 
e le idee e gli atti che ne 
scaturiscono (anche a livel¬ 
lo legislativo) sono talvolta 
incredibili. Così come è da 
deplorare e denunciare d’al¬ 
tra parte, sono i tentativi 
del gruppo DC di snaturare 
il contenuto di molti di que¬ 
sti progetti». 

La questione caccia (attor¬ 
no alla quale l’.ARCI Caccia 
ha indetto per il primo mar¬ 
zo prossimo una manifesta¬ 
zione regionale), come era 
prevedibile è quella che è 
stata al centro del «fuoco di 
fila»: nonostante i ritardi nel¬ 
la discussione ed approvazio¬ 
ne di una legge quadro delle 
Marche (vi sono tre progetti 
della giunta, della DC. del 
PCI) si è già instaurata però 
una sovrattassa per i caccia¬ 
tori. i cui proventi dovrebbe¬ 
ro .servire alia «creazione di 
un coi-po di guardie venato¬ 
rie. al ripristino faunistico, 
alla creazione di una co.scien- 
za ecologica, non cl)e al so¬ 
stegno delle as.sociazioni che 
svolgono tali tipi di attività». 

«Da questa impo.sta — dice 
Maudrelli dell’.ARCI-caccia — 
la Regione lìa ricevuto un 
miliarclo e 50 milioni: l’as- 
.sessorato ha deciso autono¬ 
mamente di suddividerli fra i 
comitati provinciali Caccia, le 
associazioni venatorie e quel¬ 
le naturalistiche. .Al momento 
delle ripartizioni però è .suc¬ 
cesso Tas-surdo». Passiamo al¬ 
le cifre: C52 sono andati ai 
CPC. 105 alle as.sociazioni ve¬ 
natorie. 33 ad una pubblica¬ 
zione regionale e 6 alle asso- 
LÌazioni naturali.sticlìe. 

«Una cifra ridicola — ha 
detto Bilei, vice presidente 
regionale dell'.ARCI — che è 
stata a sua volta suddivisa in 
maniera vergognosa (non sap¬ 
piamo se per estrema legge¬ 
rezza o intenti clientelari): 5 
milioni e mezzo sono andati 
al progetto unico per una vo¬ 
liera del \V\VF — Pro-natura 
LIPU e solo 500 mila lire alla 
Lega per l’.Ambiente dell'.AR- 
CI per la preparazione di un 
convegno su temi ecologici. 

Il fallo però è che tale idea 
non esisteva nemmeno nei 
programmi presentati dal- 
r.ARCI alla Regione». 

«Chiedevamo circa 7 milio¬ 
ni di finanziamenti per i 
nostri programmi — aggiunge 
Peroni — e ce ne danno solo 
mezzo per una cosa che non 
vogliamo e non faremo: non 
toccheremo perciò nemmeno 
una lira di questi finanzia¬ 
menti. fino a quando non si 
tornerà a discuterne più se¬ 
riamente->. Sempre in riguar¬ 
do airutilizzo della sovrattas¬ 
sa: «Si .sono dati 29 milioni 
alla Libera Caccia (che conta 
appena 9 mila i.scritti) e '2:1 
milioni all'EN.AL Caccia (12 j 
mila soci), contro i 34 alla j 
Federcaccia (che ha 42 mila 
tesserati) e soli 16 aU’.ARCI j 
Caccia (che ne ha 12 mila). i 
Non è runico provvedimento 
casuale pasticciato prodotto 
da que.sto asses=orato». Pao- 
hicci, ricorda il progetto di 
legge sui pc.'Ca sportivi che 
«evitando ogni progettazione j 
globale, indica solo provvo- j 
dimentì tampone; per non 
parlare poi di una pletorica 
Consulta regionale, composta 
di decine di membri, e di 
una ta.ssazione comple.ssiva 
fra le più alte d'Italia (12 
mila lire)». 

E' ancora Peroni che ripor¬ 
ta il discor.so sui ritardi della 
Regione, sollecitando anche 
l'intero consiglio, «nel mo¬ 
mento in cui si va a prepa¬ 
rare la tornata di proiTcdi- 
mcnti di legge da approvare 
in fine legislatura»; alla 
complessa questione deH'isti- 
tuzione dei parchi regionali 
del Concro e dei Sibillini 
( vse ne discute tanto, ma i 
disegni di legge non riescono 
a superare le commissioni 
consiliari»), a quella della 
legge regionale per lo sport 
(«un provvedimento articola¬ 
to. complessivamente positivo 
che va però votato subito, 
pena gravi conseguenze nel 
campo delle six'ietà cd enti 
dilettantistici»). 


Paolucci riporta la rifles¬ 
sione anche sul recente pro¬ 
getto per un intervento 
complessivo in cam()o cultura¬ 
le: «non esprimiamo partico¬ 
lari osservazioni, per ora: ci 
sembra però cl)e manchi di 
una delega ai Comuni e una 
attenzione concreta agli even¬ 
ti culturali minori; poco an- 
che lo .spazio lasciato all’as- 
.sociazionismo>. 

« Noi — conclude Peroni — 
non abbiamo pregiudiziali 


A Fermo 
gli impianti 
sportivi 
del COPS 
aperti 
alla città 

FERMO — .Alla fine ha 
prevalso il buonsenso ed 
è stata premiata la pazien¬ 
za. ma anche il realismo, 
con cui ramministrazione 
di sinistra ha .saputo impo¬ 
stare il problema ed ora 
l'accordo sugli impianti 
sportivi del Collegio COPS 
(orfani di Pubblica sicu¬ 
rezza). è stato raggiunto. 

Sarà definito nel consi¬ 
glio comunale del prossi¬ 
mo 8 febbraio, cosicclié 
palestre e piste dell’im- 
pianto saranno da subito a- 
perte all’uso della città. 
Vi potranno accedere la so¬ 
cietà dilettantistiche di a- 
tletica. di pallavolo, di pal¬ 
lacanestro. fin qui ammas¬ 
sate nel vetusto impianto 
puliblico della palestra 
CONI. 

Tre giorni la settimana, 
per cinque ore. le .struttu¬ 
re del COP.S ospiteranno 
queste società ed in cambio 
il Comune si assumerà tut¬ 
te le spese di riscalda¬ 
mento. luce e pulizia. .Al¬ 
l’accordo si è giunti dopo 
insistenze da parte del Co¬ 
mune. che non riteneva 
giusto tener pressoché inu¬ 
tilizzate strutture del valo¬ 
re di miliardi, mentre in 
città centinaia di ragazzi 
non trovavano .spazi per 
la propria pratica .spor¬ 
tiva. 

Vare delegazioni, com¬ 
poste dal sindaco, opera¬ 
tori sportivi della città, si 
.sono recate presso il mi¬ 
nistero deirinterno (da cui 
diiMMide il collegio). 

La scorsa settimana è 
stata proposta anche una 
convenzione tra Comune 
cd ufficio ministeriale e 
proprio in questi ultimi 
giorni è giunta dalla ca¬ 
pitale la notizia che gli 
alti vertici ministeriali a- 
vevano accettato la bozza 
di convenzione, che sarà 
presto definita. E’ annun¬ 
ciato anche Tarrivo di li¬ 
na commissione, delegata 
alla conclusione dell’accor¬ 
do. 

E' un grosso fatto, ac¬ 
colto con entusiasmo e 
soddisfazione da i.strutto- 
ri e praticanti sportivi c 
nello stesso tempo rappre¬ 
senta la giusta valorizza¬ 
zione di una struttura che 
comprende impianti per 
tutte le di.ccipline e che è 
stata pur sempre realizza¬ 
ta con danaro pubblico. 


lioliticlie nei confronti di 
nessuno, ma vogliamo con 
froiitarci nelle .sedi opporti) 
Ile. E‘ necessario quiiuli che 
queste leggi vadano in porto 
al più presto anche con iin.i 
reale partecipazione delle 
forze deirassociazionismo. .Ai 
partiti (prima di tutto alla 
DC) chiediamo di non ritar 
dare o peggio ancora sabota¬ 
re riuesti indispensabili atti 
di governo >. 

m. b. 


Mille ragazzi 
di Porto 
S. Elpidio 
passano 
« a scuola » i! 
tempo libero 

PORTO .S. ELPIDIO — 
E’ entrata nel vivo l’at¬ 
tività dei centri di inte¬ 
ressi» pcmeri(3iani. orga¬ 
nizzata dal Comune di 
Porto S. Elpidio. in colla¬ 
borazione con la medicina 
scolastica, le scuole ed il 
Centro di igiene mentale. 
Un migliaio di ragazzi 
della scuola deU’obbligo e 
delle medie superiori tro¬ 
vano nei centri, attività 
di animazione teatrale. 
•Storica 0 musicale, coor¬ 
dinate da venti animatori 
nelle vesti di specialisti. 

Tra le altre attività of¬ 
ferte alla .scelta dei ra¬ 
gazzi ci sono anche gli 
scacchi, il figurinismo, U 
modelli.smo. la danza, il 
laboratorio chimico, me¬ 
teorologico e la pratica 
sportiva a livello forma¬ 
tivo e preventivo. « Que¬ 
sta attività — afferma il 
professor Zappia. coordi¬ 
natore dei centri — in 
questi due anni di attua¬ 
zione ila offerto risul¬ 
tati utili per lo sviluppo 
personale, sociale e cul¬ 
turale dei soggetti in età 
evolutiva, sopi-attutto per 
quelli con lievi e gravi 
problemi ». 

Infatti la maggior parte 
dei disadattati sociali e 
degli handicappati sono 
stati inseriti nei centri, 
previo colloquio individua¬ 
le con i rispettivi genito¬ 
ri. I centri sono stati di¬ 
slocati in tutti i sei quar¬ 
tieri della città utilizzan¬ 
do le scuole, campetti rio¬ 
nali. palestre. cinema, 
coinvolgendo tutti i bam¬ 
bini e gli stessi abitanti. 

« L’organizzazione del 
tempo libero, inteso come 
servizio sociale — affer¬ 
ma il sindaco, compagno 
Conti — è sorta dalla con 
siderazione della partico¬ 
lare struttura socio econo¬ 
mica della zona calzatu¬ 
riera che costringe la mag¬ 
gior parte dei genitori ad 
un lavoro stressante, che 
lascia pochissimo spazio 
per i figli. 

Pertanto i contri .«i sono 
posti come obiettivo, ol¬ 
tre alla .socializzazione dei 
ragazzi in età evolutiva, 
anche di stimolare i loro 
interessi, creando spazi e 
motivi di aggregazione che 
prevengano il disadatta¬ 
mento .«ocialc e l’esplosio¬ 
ne di gravi forme di ag¬ 
gressività ». 


COMUNE DI ARCEViA 

PROVINCIA DI ANCO.NA 

IL SINDACO 

V.s;a ;3 Del.b».- 22 ;onc Co,-.s Cs.-e n. 14S de: 7-S-t979 csìm .-.ara 
senra r: levi dai Com.tato di Controllo doii’Ente Reg.onalc .NVirch» 

— Selene Spec'ale di Ancona -—■ n sedute de! 1S-12-1979 «1 
n. 25039 III. con la qua’e si adottano ì Piani Pa.-t.colaregg'ati 
dei Centri Srorici del Capoiuogo e delle Frerioni d: Avacei:.. Cas:;- 
gl.cni. Caud no. Lorctei;©. Montale. N'dastore. Paleiro. P.t cc.'i'o • 
5 P’ctro: 

Viste !a Legge U.-banist.ca n 1150 de’ 17-S-1942 e success %-• 
nicdific.he e intcgracion!; 

Vista la Legge Reg cne.e n. 19 del 16-5-1979; 

RENDE NOTO 

che !a De.iberai’one Cons .iare n. 146 de; 7 S-1979 con • rc:at.vi 
eleborari tecnici c depositela presso la Segreteria Comunale e lo 
sarò per trenta g’or.ii consecut.vi, compresi i festiv . a l.be.t 
v.sio.ne del pubb! co, a partire da oggi, deta d. pubb: cai'one de. 
p.-esente aw so a l'Albo Pretor.o del Comune cd a gueC-a d. sua 
Insciione “nel Fog'io Annunz. Lcge'i de!.a Provincia. 

Durante tale periodo ch.unquc potrà prenderne v.s'o.-.e durante il 
seguente orario: 

— giorni le.-ali dalie ore 9 ci.e ore 12; 

-—■ giorni [estivi dalle ore 9 alle ore 12 

Fino a trenta g orni dopo la scadenza del periodo d. dcpos.to po¬ 
tremo presentare osse.-vazioni sia Ent. che Prsa-, a i .ne d. un 
apporto colluborat.vo e' perfcz.onamento de p.ano stesso 
Le osservazioni dovranno porven.rc al Comune ,n orlg’na.c redatto 
su carta legale c tre copie in carta libera, 

Aiccv a. lì 17 gonna o 1930 

IL SINDACO; F.to Enzo Giancartl 
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Hanno preso la parola il segretario della federazione di Perugia e Abbondanza 


I 


Si sta creando un apposito comitato « Regione-studenti » per affrontare !a questione 


Una grande folla al corteo 
del PCI per la pace 

Mandarini si è lungamente soffermato su Ila questione afghana e sulla distensione 


«0 d trattate bene o studieremo altrove» 


Hanno discusso dei problemi più scottanti ieri mattina Tassessore al ramo Mercatelli funzionari 
deirOpera universitaria e una rappresentanza degli studenti stranieri a Perugia - Già approvati 
centri mensa allo stesso prezzo delUuniversità e un tetto massimo di 70 mila lire per il posto letto 


PERUGIA — Una grande fol¬ 
la, fuori da ogni previsione, 
ha partecipato domenica a l 
Umbertide, alla manifestazio¬ 
ne della pace, indetta dal 
PCI. 11 corteo, circa mille 
I3ersonc. è partito da piazza 
Matteotti e. dopo e.'j.sere pas- 
.sato attraverso le vie del cen¬ 
tro cittadino, ha a.scoltato il | 
comizio del compagno Fran- j 
ce.sco Mandarini, .segretario 
della federazione perugina del | 
PCI. Prim;i di lui li.i prc-.o j 
la parola il professor Rober¬ 
to .-\bboiidanza. presidente del ! 
Consiglio regionale, che ha 
j)ortato il saluto della Sini- I 
stra indipendente. j 

Mandarini si è lungamente 
soffermato sulla recente \i- 
cenda afghana. Dura condan- | 
na deirinvasione sovietica e 
riproposizione della politica 
di distensione sono stati i te¬ 
mi centrali del discorso. 11 
socialismo è pace — ha det¬ 
to il compagno .Mandarini —, 
la nostra lotta è quindi prin¬ 
cipalmente su questa trin¬ 
cea >. Il fatto clic ina co'i 
gran folla di persone abbia 
partecipato alla mamfe.-.tazio- I 
no e l’abbia .seguita con at- j 
tenzione ed entusiasmo fino j 
at termine, è chiara testimo- i 
nianza deiroricntamento che i 
ormai è penetrato fra le gran- | 
di masse della nostra regione. | 
Del resto basterebbe ricor- j 
dare la frase che un vecchio ; 


compagno più volte ha ripe 
tuto a Rerlinguer, durante la 
visita in Valnerina: «Mi rac¬ 
comando difendiamo la pa¬ 
ce per non aver dubbi su 
ciuesta scelta che ha origini 
lontane e ormai entrate nel¬ 
la storia. Le famoìo marce 
contro la guerra, organizzate 
negli anni ’50 da Capitini e 
quella più recente, promossa 
ncdl’anniversario della sua 
scomparsa (settembre ’7K), 
da un comitato unitario, che 
ha come punto di riferimento 
la Regione deU’Umbria. ne 
sono una chiara testimo 
nianza. 

■Mandarini poi nel suo di¬ 
scorso ha parlato del rischio 
gravissimo che costituisce la 
pre.sen/a dei missili Pershing 
e Cruise in Italia ed ha giu¬ 
dicato la politica degli Stati 
f iliti rr.Vmerica imperialisti¬ 
ca ed espansionistica. 

Infine il segretario della fe¬ 
derazione del PCI ha fatto 
riferimento, anche se breve¬ 
mente. la manifestazione era 
prevalentemente dedicata al 
le questioni internazionali, al¬ 
la situazione italiana. Un giu¬ 
dizio severo è stato espresso 
nei confronti dcirattuale go¬ 
verno. che pensa di « scari¬ 
care la crisi e i suoi effetti 
sulle grandi ma.sse lavoratri¬ 
ci e che propone una politica 
estera cieca e irresponsa¬ 
bile 



Sabato scorso a Terni rultimo omicìdio bianco 


Ancora oggi lavorare in cantiere 
vuoi dire rischiare come 100 anni fa 


A colloquio con Giampiero Amici della 
sta incredibile morte - Il settore edile è 


per cercare di dare una risposta a qiie- 
in testa alle statistiche sugli incidenti 


TERNI — Come è pos.sibilo 
che nei cantieri edili accada¬ 
no incidenti come quello di 
sabato? La domanda è rivolta 
a Giampiero .-\niici. che per 
la CGIL segue la categoria, 
mentre è ancora forte l’eco 
di un ennesimo omicidio 
bianco. 

Sabato pomeriggio. Rosario 
Bartolotta, 4 anni, madre di 
cinque figli, stava lavorando 
all interno di una fossa, pro¬ 
fonda tre metri circa, scavata 
davanti alle scuole elementari 
di quartiere Le Grazie, per 
sistemarvi la fogna. Improv¬ 
visamente il terriccio gli è 
crollato addosso soffocando¬ 
lo. Le più elementari norme 
antinfortunistiche erano state 
trascurate. A stare alle prime 
testimonianze raccolte. lo 
ste5,so titolare delTazienda, 
Franco Cerquetti, al momen¬ 
to dell’incidente stava ma¬ 
novrando Io scavatore, a po¬ 
chi metri di distanza dall’o¬ 
peraio. Contro di lui il ma¬ 
gistrato che conduce l’in¬ 
chiesta, il dr. Massimo Guer- 
rini. ha immediatamente 
spiccato un mandato di cat¬ 
tura e lo ha interrogato ieri 
sera. 

Come è po.ssibile un inci 
dente sul lavoro co.si impres¬ 
sionante? cPer il congresso di 
categoria che teni.nmo pro¬ 
prio domani — ri.sponde .\- 


mici — abbiamo raccolto al¬ 
cuni dati, che di per sé sono 
una risposta agli interrogativi 
che questo incidente ha su¬ 
scitato. Soltanto nel Comune 
di Terni vi sono 400 aziende 
iscritte alla Cassa edile. Un 
numero così alto per appena 
3.500 occupati. Ne viene fuori 
che ogni azienda ha media¬ 
mente un organico composto 
da otto persone. Si tenga poi 
conto che vi sono piccole dit¬ 
te che vivono nella più com¬ 
pleta illegalità e lavorano 
senza alcuna registrazione. 

C’è insomma una miriade 
di piccoli cantieri, il cui 
controllo è veramente diffici¬ 
le e nei quali si lavora sotto¬ 
posti a continui pericoli. 

Il caso verificatosi sabato 
ne è un esempio eclatante, 
ma quanti incidenti restano 
nasco-sti. perchè fanno meno 
notizia e quindi passano i- 
nosservati? Sicuramente tan¬ 
tissimi. C’è una prima de¬ 
nuncia da fare. Si lavorava 
di sabato pomeriggio, contra¬ 
riamente a quanto stabilisce 
il contratto di lavoro. Non 
soltanto, ma la ditta non era 
nè attrezzata per fare quel 
tipo di lavori, nè disponeva 
della necessaria esperienza. 
Lavori come quelli, che ap¬ 
parentemente possono sem¬ 
brare anche semplici, richie¬ 
dono invece accorgimenti. 


mezzi e capacità che quella 
ditta non possedeva di sicu¬ 
ro. Ecco perchè, come sinda¬ 
cato. noi diciamo che chi dà 
l’appalto deve verificare an¬ 
che queste cose». 

L’edilizia è notoriamente il 
settore in testa a tutte le sta- 
tisticlie che riportano i dati 
relativi agli incidenti sul la¬ 
voro. Mentre altre categorie, 
nella battaglia per la tutela 
della salute sul posto di la¬ 
voro, hanno fatto notevoli 
passi in avanti. nelLedilizia 
questo cammino è più lento 
e difficile. «Anche noi incon¬ 
triamo ostacoli che a volte 
sembrano insormontabili — 
commenta .Amici —. In que¬ 
sto settore non ci sono forti 
concentrazioni di lavoratori. 
Per esempio, c’è l’edile che 
in questo momento sta ripa¬ 
rando il tetto in un posto 
sperduto. Voglio dire che c’è 
una polverizzazione tale delle 
attività, che anche organiz¬ 
zarsi è più complicato che 
per altre categorie». 

Chi volesse ritrovare tutti i 
mali che affliggono il mondo 
del lavoro concentrati in un 
unico settore, non ha di me¬ 
glio che rivolgere la propria 
attenzione airedilizia. Qui 
troverà sfruttamento, lavoro 
nero, doppio lavoro, evasioni 
tributarie. La disoccupazione 
investe soprattutto gli operai 


generici e v.m movali», che 
proprio per come è organiz¬ 
zato il lavoro difficilmente 
riescono a qualificarsi. 

C'è anche un buon numero 
di lavoratori che prouene da 
altre province, dal meridione 
in particolare, e die trova 
occupazione in un settore dal 
quale si fugge non appena 
capita un posto di lavoro 
meno precario e rischioso. 

Quanti sono i lavoratori di 
altre province? «Nessuno è in 
grado di fornire questo dato 
— risponde .Amici. Si può di¬ 
re die soltanto a Cospea. 
quando si era nel pieno dei 
lavori, ce n’erano dai 200 ai 
250». 

Cosa rappresenta questa 
forma di «migrazione inter¬ 
na» si può facilmente intuire. 
«Per quanto riguarda il con¬ 
trollo — conclude Amici — si 
deve fare di più. Compren¬ 
diamo tutte le difficoltà del¬ 
l’ispettorato del lavoro, con 
le sue carenze di organici, 
con leggi che limitano i suoi 
poteri. Come sindacato siamo 
pronti a farcene carico, però 
tutto questo non pu rappre¬ 
sentare un alibi. Siamo con¬ 
vinti che si dovrebbe inter¬ 
venire in maniera più incisi¬ 
va di quanto non si faccia 
adesso-'. 

g. c. p. 


A Pietrafitt.3 interi scheletri dì animali finiscono in cenere 


Una centrale alimentata dalla lignite \ 
(e da fossili di un milione di anni fa) | 

I 

La pala delUescavatrice riporta alla lu ce le vestigia di un remoto passato ma j 
altri reperti vengono involontariamente distrutti - Tecnologia d’avanguardia | 


PERUGIA — Mentre l'odier¬ 
na fame di energia et fa di¬ 
scutere suU’iLso dell'uranio o 
ci costringe a guardare a un 
futuro spaziale, a Pictrafitta 
c’è chi è disposto a giurare 
che intanto fossili di un mi 
lione e mezzo di anni fa bru¬ 
ciano giornalmente fornendo 
ottimo fuoco, proprio come 
la lignite su cui hanno dor¬ 
mito per .secoli. Silente pau¬ 
ra. non .si ripeterà tl caso 
della ì'iclroroìitana romt.na 
costretta a fermarsi ad ogni 
coccio o reperto. La storia 
ha i suoi antefatti e la gran¬ 
de macchina che scara la li¬ 
gnite, a Pictrafitta contini era 
a girare senza troppe sosta. 
Sabato, mentre j due nuovi j 
gruppi turbogas di Pietrafit- j 
fa hanno subito il collaudo 
antincendio, ci siamo fatti 
raccontare per filo e per se¬ 
gno come sia andata la .storia 
degli elefanti. 


Fu anni fa. il prof. Rober¬ 
to Colacicchi direttore del¬ 
l'Istituto di geologia dcll'um- 
versità di Perugia, ad avvia¬ 
re una .scria collaborazione 
con le autorità della minie¬ 
ra. Era infatti capitato che 
il braccio gigante della scava¬ 
trice d'iin sol colpo aveva 
I riportato alla luce elefanti in¬ 
teri ed altre vestigia del pas¬ 
sato remoto. Nella zona, un 
tempo, c'era infatti un Iago 
e lì vivevano grossi e vari 
animali: elefanti, rinoceronii. 
ovinidi, tartarughe e perfino 
cervi giganti. Come si sa, il 
clima allora era diverso ed 
anche le specie animali si 
comportavano in maniera tut¬ 
ta particolare, tanto che un 
orso non doveva per forza 
stare al freddo e .soffrire le 
assolate e.stati. 

I minatori, dunque, sco¬ 
prendo i reperti non li man¬ 
darono .subito a bruciare. 


Uuniver.sità .seppe il caso. Im 
troupe .si mosse e cos'i iniziò 
Vc/dierna collaborazione. 

Tale Boldrini è oggi il pre¬ 
posto dalla centrale: che .sta 
a guardia che i fossili non 
finiscano tutti sul carrello tra¬ 
sportatore. Capita insomma, 
che l'immensa pala per un 
poco si fermi e consenta al 
Boldrini di recuperare taìta- 
rughe o elefanti o ciò che 
capita. Non tutto, ovviamen¬ 
te, finisce in archivio (scm 
bra che nella centrale verrà 
organizzata una .sede per 
esporre i reperti). Capita in 
fatti che qualcosa prende il 
via e dopo un chilometro di 
nastro rotante arrivi dentro 
ai forni e rada in fumo. .Ilo 
rale: un po' dell'odierna il 
luminazione ci viene dai mo¬ 
stri del passato, con tanto di 
garanzia d’alternativa (alme¬ 
no nella fase). 


Quanto al futuro, anche le ( 
povere be.stie si esauriranno ! 
col finire deVa lignite. Al prò- j 
posilo .si parla di 5 10 anni. 
Intanto la turbogas è a buon ! 
punto. I 90 mcgawat eiifrc- 
ranno tra non molto in fun¬ 
zione fornendo energia buona 
per ì carichi di punta. Sabato 
il collaudo antincendio .sem¬ 
bra abbia dato ottimi risul¬ 
tati. All'ispezione hanno par¬ 
tecipato il nuovo comandante 
dei vigili del fuoco di Peru¬ 
gia. l'ing. Gianfranco Euge¬ 
ni, esperti ed autorità. Pom 
pe a pre.s.sione che sparano 
schiumogeno, serbatoi capaci 
di soffocare in un attimo il 
fuoco grazie od impianti au¬ 
tomatici. ovunque un ampio 
sfoggio di tecnologia d’avan¬ 
guardia, garantiranno la si¬ 
curezza della nuova centrale. 

Gianni Romizi 


Mobammed, giordano, 

rappresentante del suo paese 
in seno ni Comitato sindacale 
degli studenti esteri a Peru¬ 
gia, studente di medicina al- 
l'Università italiana, è peren¬ 
torio: « O nessuno di noi vie¬ 
ne più in Italia, oppure ci 
trattano bene... ». 

Ora, la Regione dell’Umbria 
intende atlrontare i suoi 
problemi di studente « non 
alia pari con i suoi colleghi 
italiani », insieme a quelli 
degli altri stranieri della Gal- 
ienga con la costituzione di 
un apposito comitato « Re- i 
glone-studenti », die si sia | 
costituendo in questi giorni 
presso il Dipartimento ai 
servizi sociali della Regione. 1 

Ne hanno discusso ieri mat¬ 
tina a Palazzo Cesaroni, 
l’assessore al ramo, Mercatel¬ 
li, funzionario dell’Opera U- 
niversitana ed una folla 
rappresentanza degli studenti 
-Stranieri a Perugia. ! 

Per la verità, da tempo la ' 
Regione deU’Umbria è l’unica ' 
vera interlocutrice di questi 
studenti pur non es.sendo in | 
possesso — come è stato 
ribadito ieri mattina — delle 
competenze c degli strumenti 
adeguati. 

Ma andiamo per ordine: 

« Con la creazione di questo 
ufficio — hanno ribadito nel 
corso della riunione l’asses¬ 
sore Mercatelli ed il dottor 
Marras dell Opera Universita¬ 
ria — intendiamo affrontare 
in modo globale il problema 
dei diritti degli studenti este¬ 
ri a Perugia, di quelli dell'U- 
niversità italiana e di quelli 
della Gallenga. problemi che 
non SI risolvono soltanto con 
misure contingenti ». 

Dovranno, quindi, essere 
affrontati i problemi della 
didattica, della cultura oltre, 
naturalmente, a quelli dei 
servizi sociali. 

Ed al primo posto c’è l’o¬ 
biettivo di andare ad un in¬ 
tervento globale di decentra¬ 
mento a livello regionale dei 
corsi. 

Sono circa cinquemila in 
più gii stranieri iscrittisi 
quest’anno aU’Università ita¬ 
liana di Perugia, le strutture 
della città ormai scoppiano, 
la Gallenga è priva di ser^’lzi 
sociali e Valltutti. come se 
niente fosse, continua il suo 
balletto di circolari. 

La Regione, in collabora¬ 
zione con i comuni di Spole¬ 
to. di Foligno ed ora anche 
di Gubbio, ha già messo in 
atto i primi lnter\'enti di 
questo decentramento, che 
dovrà sempie più assumere 
carattere di stabilità. 

Risultati importanti già so¬ 
no stati ottenuti: gli studenti 
pagheranno in questi centri 
gli stessi prezzi per mangiare 
nella mensa di Perugia, per l 
posti letto è stato invece, i 
stabilito un prezzo dì calmie¬ 
re. che non deve superare le 
somma, non saranno abban¬ 
donati a se stessi, saranno 
aiutati da funzionari dei co¬ 
muni e delle aziende di tu¬ 
rismo per il loro pieno inse¬ 
rimento nelle nuove città, 
dove potranno usufruire an¬ 
che di attrezzature e struttu¬ 
re per il tempo libero. 

Interventi e servizi sono 
stati messi in atto, come all’ 
Università per stranieri, an¬ 
che per l’assistenza sanitaria. 

C’è poi tutto il resto: per¬ 
messi di soggiorno, trafile 
burocratiche, la possibilità di 
avere un rapporto di lavoro 
in Italia, e tanta precarietà. 

« Se tu non fai un certo 
numero di esami — dicono 
Mohammed e Nuri, iraniano, 
ti rispediscono al tuo paese. 
Se uno deve andare una vol¬ 
ta a casa, ira problemi lami¬ 
liari e non ce la fa con gli 
esami, come fa? ». 

« Non puoi neppure lavor.!- 
re per mantenerti — conti¬ 
nuano — nel permesso di 
soggiorno c’è scritto che se ' 
studi non puoi lavorare ed in 
questo caso, anche se hai un 
rapporto di lavoro regolare, 1 
vieni cacciato ». • 

Allora si ricorre al lavoro j 
clandestino con la paura lo : 
stesso di essere una volta o 
l’altra scoperti e rispediti al 
proprio paese. 

•Sd il governo, Vahtutti, nel 
frattempo, cosa fanno? Visto 
che per ora hanno saputo so¬ 
lo emanare «circolari incon¬ 
cludenti », a parere degli stu¬ 
denti stranieri, che in questi 
giorni hanno diffuso un duro 
e sferzante documento, devo¬ 
no fare questo: 1) decentra¬ 
mento dei corsi preparatori 
in diverse sedi a livello na¬ 
zionale; 2) revisione della 
normativa di iscrizione e di 
soggiorno; 3) normativa di 
assistenza per g’.i studenti 
stranieri; 4) investimenti per 
servizi comprese strutture di 
aggregazione e sc.vmbl cultu¬ 
rali a Perugia. C’è ixti la ri¬ 
chiesta: «Che tutti gli stu¬ 
denti iscritti o che devono 
ancora iscriversi ai prepara¬ 
tori di lingua in Italia, devo¬ 
no avere diritto a sostenere 
l'esame di ammissione in Ita¬ 
lia. 

Si chiede inoltre che venga 
precisato e reso noto agli 
studenti in tempo utile il 
programma di esame e l’uni¬ 
ficazione della quota tasse 
per riscrizione al corsi di 
lingua in tutta Italia. 

Alla fine del documento u- 
na domanda che suona in i 
senso di sfida: « Domandi.amo 
al governo italiano se vuole ! 
chiudere l’Italia agli stranieri ‘ 
o se vuole mantenere aperte ; 
le sue strutture ad un’opera. • 
che è e può essere di scam- i 
bio culturale, di formazione • 
di gruppi dirigenti del paesi 
più deboli ». 

Paola Sacchi 


Il CRIPEL chiede la modifica del decreto governativo 

Allarme per i trasporti 
dopo la stretta creditizia 

Fissate norme talmente restrittive che le aziende non possono 
spendere neanche i soldi dell'anno scorso - Una serie di incontri 


Al ministero 
dell'Industria 
oggi nuovo 
I incontro per la 
I vertenza IBP 


'FERNI — Il CRIPEL (Comitato Regionale 
Imprese Pubbliche Enti Locali) chiede che 
il governo modilichi il decreto aiiprovato alla 
fine di dicembre per regolamentare la finan¬ 
za locale. La richiesta è stata formulata al 
termine di una assemblea indetta per verifi¬ 
care i riflessi che i provvedimenti governa- 
:ivi avranno sulle aziende di trasporlo 
11 CRIPEL fa presente clie lo aziende di 
trasporto devono far fronte ai maggiori one 
ri derivanti daH’apphcazione del nuovo con- 
iratto di lavoro, che è stato firmato in se¬ 
guito a un intervento dello .stesso mini.stro 
Jcl lavoro. Il governo, a tutt’oggi. non ha 
XTÒ ancora detto in quale maniera le azien 
de pubbliche potranno far fronte alle .spese 


Per di più, il nuovo decreto fissa norme 
talmente restrittive che consentono, di fatto, 
alle aziende pubbliche .spese addirittura infe¬ 
riori a quelle dello scorso anno. In questa 
maniera si infligge un duro colpo al .servizio 
di trasporto pubblico, proprio mentre la crisi 
energetica dovrebbe spingere in senso oppo¬ 
sto. Il CRIPEL deirUmbria chiede inoltre la 
rapida istituzione del fondo nazionale dei tra¬ 
sporti. 

Tramite il segretario nazionale. .Armando 
Sarti, ha infine chiesto, insieme aU’.Associa- 
zione nazionale comuni d’Italia e all’Unione 
province italiane, un incontro con il presi¬ 
dente della Commissione finanza e tesoro 
del Senato, Remo Segnana. 


j PERUGIA — E’ confermato 
, per oggi al ministero dell’In- 
] dustria Tincoitro fra direzìo- 
: ne IBP, FILIA nazionale, Re- 
gione e ministero dell'Indu- 
! stria. Dopo l’accordo raggiun- 
j to, a livello sindacale, il 9 
gennaio, si presenta ora una 
tappa importante per la rea¬ 
lizzazione del piano a medio 
termine proposto dalla dire¬ 
zione IBP. 

Il piano, come è noto, do¬ 
vrebbe essere finanziato in 
gran parte dai benefici pre¬ 
visti dalla legge 675, la legge 
di ristrutturazione e riconver¬ 
sione industriale. 


Anche Arcatone, consigliere repubblicano interviene sulla polemica per le nomine 


«Le casse di risparmio 
non sono dei feudi» 


Accolta positivamente anche la proposta di chiedere l'ingresso nel consiglio di ammini¬ 
strazione delle Casse di un rappresentante degli enti locali per battere il clientelismo 


PERUGIA — «Le nomine al¬ 
la presidenza delle Casse di 
Risparmio debbono essere 
fatte secondo criteri di com¬ 
petenza e di professionalità»: 
così esordisce Massimo Ar¬ 
camene. consigliere regionale 
repubblicano. 

E continua; «giudico assai 
positiva la recente iniziativa 
presa dai sindacì di Perugia 
e Temi dì convocare a discu¬ 
tere del problema tutti gli 
amministratori di enti locali, 
dove ha sede una filiale della 
Cassa di Risparmio. Ritengo 


j la posizione presa da Zaga- j 
nelli e Porrazzini. un giusto I 
! interessamento dei Comuni 
I ad una complessa questione 
j quale quella del credito». 

I Come si ricorderà, nel gior- 
; ni scorsi, suH’argomento del- i 
I le nomine — i rinnovi dei ! 
I presidenti dovrebbero avveni- 1 
! re entro breve — si erano I 
I già espressi i comunisti. | 
I La presa dì posizione del | 
1 consigliere regionale repub¬ 
blicano coincide con le indi¬ 
cazioni e le rivendicazioni 
* fatte dal PCI. 


Per tornare a Massimo Ar¬ 
camene egli ritiene inoltre 
che «occorre abbandonare la 
logica partitica, o peggio 
quella di lotta tra correnti, 
quando si decide su chi deve 
dirigere importanti istituti j 
quali le casse di rispamiio». j 
«La politica del credito in- 
fatti — a.ggiunge .subito dopo 
— è un fatto di grande im- i 
portanza nella vita del paese | 
e della nostra regione». 

Non manca nemmeno una 
i espressione polemica: «il fat- 
* to che non pochi presidenti 


Una nuova legge regionale per l’agricoltura 


PERUGIA — Il consìglio re¬ 
gionale deirUmbria ha ap¬ 
provato ieri alTunanimità il 
disegno di legge sulle «nor¬ 
me suH’associazionismo dei 
produttori». «Si tratta di u- 
na legge di gntnde rilevanza 
democratica — ha affermato | 
il compagno Marcello Mate- 
razzo, relatore in aula — 
perchè permette al produttori 
singoli di associarsi e questo 
permette un ricono.scìmenlo 


J giuridico deH’associazione». 
i «Con questo strumento — 
ha detto ancora Materazzo — 
i produttori agricoli hanno 
più potere di contrattazione 
Con questa legge vengono 
determinate le modalità per 
il ricono.'^imento delle asso¬ 
ciazioni dei produttori e delle 
relative unioni; viene istituito 
l’albo regionale delle associa¬ 
zioni e delie relative unioni; 
vengono concessi aiuti finan¬ 


ziari alle associazioni. Le as¬ 
sociazioni dei produttori de¬ 
vono essere costituite da 
produttori agricoli, associati 
direttamente o quali membri 
di una cooperativa. 

«E' una legge — ha com¬ 
mentato Materazzo — che re¬ 
cepisce la legge nazionale 674. 
una legge che venne approva¬ 
ta durante la maggioranza di 
solidarietà nazionale. 


continuano a presiedere n.- 
nostarte la loro carica s’s 
scaduta ^ afferma — è fnit- 
to anche questo di una poli¬ 
tica di potere e di equilibri 
tra correnti». 

In numerose Casse di Ri¬ 
sparmio deU’Umbria, infatti, 
le cariche sono scadute da 
tempo, • esistono da que.sto 
punto di vi.sta casi perfino 
clamorosi. 

La Cassa di Risparmio di 
Terni è una di queste; la 
nomina de! dottor Malvetani 
è infatti scaduta addirittura 
dal '73. 

Infine, una ultima impor¬ 
tante affermazione dell’avvo¬ 
cato Arcamene, riferita alla 
proposta dei .‘^indaci di Peru¬ 
gia e Temi di chiedere l’In¬ 
gresso nel Con.'^ir'ho di am¬ 
ministrazione «delle Cas.se di 
un rappre.sentantc degli Enti 
locali». 

Il consigliere regionale re- 
pubblicano afferma senz;;i al¬ 
cuna ambiguità: « ^^no d’ac¬ 
cordo anche su questo e spe¬ 
ro che le amministrazioni poi 
vogliano fare la nomina de! 
loro delegato non utilizzando 
criteri clientelari». 


Dopo la vittoria contro l'Udinese i grifoni offrontano domenica la Lazio 


Il confronto è ancoro uno volta con il Mìlnn 
(ma quest'anno l'obiettivo è il secondo posto) 

La squadra friulana piange sopra le scelte « coraggiose » dell'estate • Le tredici reti di 
Paolo Rossi pongono un quesito: dove sarebbe la squadra senza il discusso centravanti? 


PERUGIA — La prima vitto¬ 
ria esterna era ormai nell’a¬ 
ria da diverse giornate, il Pe¬ 
rugia c'è riuscito al nono as¬ 
salto e contro una squadra 
alla quale mancava solo 
questa, battuta d’arresto per 
aiventare. dopo il Pescara, la 
seconda candidata al ritorno 
in serie B. A questo punto va¬ 
le la pena ricordare che nel 
gioco del calcio non si pos¬ 
sono impro\'\ùsare allenatori 
e che salti vertiginosi, anche 
se sospinti ua personaggi 
come Italo Allodi, inevitabil¬ 
mente si pagano sempre. Il 
tecnico delle zebrelte Inalane 
Oirico senza nessuna espe¬ 
rienza di sene C e di serie B 
è approdato dalla quarta se¬ 
rie alla massima divisione 
per magico incanto, ora chi 
li.t creduto ciecamente ai 
suoi decantatori rimpiange 
parecchio la spavalda scelta 
di questa estate. 

Se l’Udinese piange, il Pe¬ 
rugia toma a sorridere dopio 
due incontri di campionato 
che avevano lasciato molto a 
desiderare. Cancellate le me¬ 
diocri prestazioni di Catanza¬ 
ro e quella interna con il Bo¬ 
logna, con la vittoria di Udi¬ 
ne per i grifoni s'apre un 
nuovo ciclo. 

La classifica a questo pun¬ 
to parla chiaro. Dato per 
scontato che i sei punti che 
dividono la prima in classifi¬ 
ca dal Perugia sono incolma¬ 
bili con le rimanenti 12 par¬ 
tite da giocare, agli umbri 
s’apre la strada della rincor¬ 
sa al secondo posto in classi¬ 
fica ed anche quest’anno la 
lotta è con il Milan. 


] Certo, si dirà, era più af¬ 
fascinante la contesa della 
passata stagione QU.indo ci si 
! batteva per il primato, co- 
ì munque se il Perugia saprà 
) tarsi valere nelle rimanenti 
i partite una conferma a vice 
j campione d’Italia potrà esse- 
■ re ugualmente un traguardo 
j Rimarranno le ombre di u- 
1 na Coppa Italia scadente e 
i l’esciusicne dalla Coppa Uefa 
j iier mano di un avversario 
i tutt'altro che forte, ma che 
j inflìsse ai giocatori bianco- 
‘ rossi una pesante sconfitta 
interna e rimarra soprattutto 
il dubbio, se il sacrificio del- 
Taffitto di un giocatore pre- 
I stigioso come Rossi abbia 
I vaLso il giuoco. 

I Su questa ultima questione 
, Pablito, anche ieri ha rlspo- 
I ito alla sua maniera realiz- 
, zando Tennesimo gol. Tredi- 
1 ci reti in 18 incontri, quando 
j l’intera squadra ne ha fatti 
I 20 .sono un contributo che 
1 non ammette discussioni. Ca- 
I so mai e questa considera- 
j rione potrebbe essere più che 
! negativa, c’è da domandarsi 
i dove sarebbe adesso il Peru- 
! già senza i gol del centravan- 
j ti della nazionale. Tornando 
1 all'ultimo confronto di cam- 
I pionato c’è da rilevare che la 
squadra di Castagner è arri¬ 
vata alla sua prima vittoria 
esterna proprio quando man¬ 
cava di due pedine importan¬ 
ti.ssi me. 

Le assenze contemporanee 
di Malizia e Casarsa alla vigi¬ 
lia dell’incontro creavano non 
poche preoccupazioni per il 
tecnico umbro, ma l sostituti 
Mancini e De Gradi hanno 


fornito una prestazione eccel- i 
lente che alla fine dei novan- j 
ta minuti li ha posti addirit- ! 
tura tra ì migliori uomini in j 
campo. Lieta novella, quindi, 
da Udine non solo per il ri- ! 
sultato, ma anche per la 
I prestazione di due giocatori 
J che dopo la prova in terra 
t friulana possono considerarsi 
j due altri punti di riferimento 
! per Castagner, ! 


Domenica prassima sarà di 
scena al «Curi» la Lazio di 
Lovati. un banco di provìt 
che può dare ai fifoni una 
ulteriore spinta in alto in 
classifica. Dispiacerà solo 
l’amara esclu.sione di due dei 
quattro gìocr-Tòri sopra men¬ 
zionati, Comunque; «melius 
abundare quam deficere». 

Guglielmo Mazzetti 


COMUNE DI MARNI 

PROVINCIA DI TERNI 

Avviso di gara di appalto lavori 
di restauro del Teatro Comunale 

Si avverte che questo Comune intende appaltare 
con il metodo di cui all'art. 73 lett. C del R.D. 23 
maggio 1924 n. 824, ì lavori dì cui all'oggetto, per 
un importo a base d'asta dì L. 326.500.000. 
Coloro che, avendo i requisiti di legge, intendo¬ 
no essere invitati alla gara, dovranno far per¬ 
venire domanda in carta legale alla Segreteria 
Comunale entro 10 giorni dalla data di pubbli¬ 
cazione del presente avviso sul Bollettino Atti 
Ufficiali della Regione delTUmbrìa. 

La richiesta non vincola l'Amministrazione Co¬ 
munale. 

Narnì, 24 gennaio 1980 

IL SINDACO: Luciano Costantini 


REDAZIONE DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TELEFONO 29.293 - 21.839 


REDAZIONE DI TERNI: VIA G. MAZZINI, 29/L - TELEFONO 401.150 
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FIRENZE 


Martedì 29 gennaio 1980 


1 


In programma r8-9-10 febbraio 

Così il PCI prepara 
la prima conferenza 
di comprensorio 

Settimana densa di assemblee, dibat¬ 
titi e incontri nei comuni dell’area me¬ 
tropolitana fiorentina - Il calendario 1 


Dopo la Conferenza citta¬ 
dina di Firenze che si è 
svolta alla metà di dicembre 
1 comunisti sono impegnati 
m questi giorni in una serie 
di dibattiti e di iniziative 
sia sui grandi problemi del 
paese e sulla crisi interna¬ 
zionale sia sulle questioni 
della città e di tutta l'area 
metropolitana. 

La settimana che è inizla- 
,ta ieri si presenta molto 
densa; sono in pieno svol¬ 
gimento le Conferenze co¬ 
munali di tutta l’area fio¬ 
rentina. Si tratta di un enor¬ 
me lavoro di analisi, di di¬ 
scussione. di confronto e di 
proposta politica. A dicembre 
quella di Firenze, nei giorni 
scorsi a Scandicci, Signa e 
Tavarnelle. Da oggi e fino 
a sabato prossimo saranno 
impegnati nelle Conferenze 
comunali Sesto, Campi Bi- 
senzio. Bagno a Ripoli, Ca- 
lenzano. Lastra a Signa. San 
Casciano. Impruneta, Greve, 
Fiesole, Barberino Val d’El- 
sa. Vaglia. 

Questo capillare lavoro di 
discussione e di confronto 
servirà cosi a preparare la 
« prima conferenza compren- 
soriale del PCI nell’area fio¬ 
rentina » i cui lavori sono in 
programma per l’S, 9, 10 feb¬ 
braio all’Auditorium del Pa¬ 
lazzo dei Congressi. Verso 
gli anni ottanta, uno svi¬ 
luppo programmato dell’area 
fiorentina, l’azione di gover¬ 
no. le idee, le lotte, e l’orga¬ 
nizzazione dei comunisti. So¬ 
no questi i temi e il terreno 
di discussione sui quali le 
organizzazioni e i militanti 
del PCI si confrontano in 
questi giorni. 

Perché la conferenza com- 
prensoriale? Perché la costi¬ 
tuzione del comitato com- 
Iirensoriale del PCI nell’area 
fiorentina? I grandi proble¬ 
mi provocati dalla crisi eco¬ 
nomica e sociale si addensa¬ 
no oggi soprattutto all’inter¬ 
no delle grandi aree metro¬ 
politane. Quella fiorentina 
(Firenze e tutti i Comuni 
del comprensorio) se pure 
presenta caratteri meno 


preoccupanti rispetto ad al¬ 
tre situazioni, non sfugge 
tuttavia ad alcune questioni 
di fondo. I comunisti quin¬ 
di intendono ripensare il 
ruolo che hanno e che pos¬ 
sono svolgere nell’area me¬ 
tropolitana fiorentina per 
sviluppare proposte, soluzio¬ 
ni concrete ed iniziative per 
aggredire cause ed effetti 
della crisi, per riaggregare 
in una prospettiva unitaria, 
attorno alla classe operaia, 
strati sociali diversi (ceti 
medi urbani, settori emargi¬ 
nati). 

Nell’area fiorentina si 
pensa alla creazione di un 
organismo (il comitato com- 
prensorlale) che operi in 
questo ambito. Su questa 
linea si muovono le deci- [ 
sioni prese nell’ultimo con¬ 
gresso della Federazione pro¬ 
vinciale e cioè l’esigenza di 
dare vita a nuove strutture 
di decentramento dei compi¬ 
ti di direzione politica sul 
territorio. Quest’ultimo è sta¬ 
to diviso in quattro organiz¬ 
zazioni comprensorlali corri¬ 
spondenti a quattro aree 
(area fiorentina. Mugello- 
Val di Sieve, Empolese-Bassa 
Val d’Elsa, Valdarno) che 
coincidono con le istituen¬ 
de « Associazioni Intercomu¬ 
nali ». 

Pubblichiamo di seguito lo 
elenco delle Conferenze co¬ 
munali in programma questa 
settimana: Sesto Fiorentino 
(28. 29, 30 e 31 gennaio), 
conclude Gianfranco Barto- 
lini; Campi (31-1-2 febbraio) 
conclude Elio Gabbuggiani; 
Bagno a Ripoli (30-1 feb¬ 
braio); Calenzano (29-1 feb¬ 
braio) conclude Cubattoli; 
Lastra a Signa (30-31-1-2 feb¬ 
braio) conclude Katia Pren¬ 
ci; San Casciano (1-2 feb¬ 
braio) conclude Giulio Quer¬ 
cini; Impruneta (31-1-2) con¬ 
clude Fabrizio Bartaloni; 
Greve (30-31-1) conclude Sil¬ 
vano Peruzzi; Fiesole (31-1-2) 
conclude Renato Campinoti; 
Barberino Val d’Elsa (31-1-2) 
conclude Odori; Vaglia (1-2 i 
febbraio) conclude Riccardo i 
Biechi. 1 


La segreteria regionale del 
PCI SI e riunita per valu 
tare lo stato di attuazione 
del piano decennale della 
casa ed in particolare l’an 
demento degli appalti de¬ 
gli Istituti autonomi delle 
case popolari e della stipu 
la delle convenzioni della 
edilizia agevolata. 

Per quanto liguarda gli 
appalti, il giudizio e di e 
strema preocciqiazione m 
quanto, a circa un me.se dal¬ 
la scadenza prevista per la 
apertura del cantieri, .su uno 
stanziamento complessivo di 
oltre 52 miliardi, pari a cir¬ 
ca 2200 alloggi, risultano ap 
pattati interventi per 14.7 
miliardi e cioè meno di un 
terzo, mentre in alcune pro- 
vincie, Arezzo, Gro.sseto, 
Lucca e Pistoia, l’andamen¬ 
to è soddisfacente, nelle al¬ 
tre, salvo rare eccezioni, o 
gli appalti vanno deserti 
oppure registrano offerte in 
aumento di entità oscillan¬ 
te tra il 20 e il 90’';. 

Nonostante il sollecito ri 
spetto da parte della Re¬ 
gione. del Comuni e degli 
lACP degli adempimenti e 
dei tempi previsti dal pia¬ 
no decennale (legge 457/78) 
e dal programma di inter¬ 
vento regionale, esistono dif¬ 
ficoltà al regolare svolgi¬ 
mento delle procedure pre 
liminari all’ apertura dei 
cantieri ed alla effettiva di¬ 
sponibilità delle imprese su 


Una presa di posizione della segreteria regionale del Partito comunista sulla casa 


Le imprese edili 
disertano gli appalti 
e giocano la carta 

del rialzo dei prezzi 

» 

Di fronte al rilancio deH’edilizia reso possibile dal piano 
decennale e dal programma della Regione, gli imprendi¬ 
tori mostrano impreparazione e rifiutano il confronto 


tutti gli Interventi. In al¬ 
cuni casi le caratteristiche 
o soprattutto la dimensione 
degli interventi pos.sono 
creare alle imprese difficol¬ 
tà tali da renderli poco ap 
petibili. esi.stono talora pro¬ 
blemi di rapporto più effi 
dente con gli operatori, e 
vanno superate negative e 
sperienze del passato che 
avevano creato reciproche 
diflidenze. 

Tali dilficoUà non posso 
no in alcun modo spiegare 
né Tanto meno giu.stificare 
l’attuale situazione di stai 
lo e ratteggiamento di chiù 
.sura presente in alcuni set 
lori dell’imprenditoria. Il 
fatto è che di fronte a un 
massiccio rilancio deH’atti 
vità edilizia, derivato dalla 
tempestività con la quale 
in Toscana si sono create le 
condizioni per realizzare ol 
tre 10.(X)0 alloggi di edilizia 
pubblica, di fronte ad un 
programma regionale di 
opere pubbliche che preve¬ 
de interventi per un valore 
di oltre 180 miliardi, di fron¬ 
te ad una massa di inve¬ 
stimenti ancora più ingen¬ 
te messa in moto dai pro¬ 
grammi dei Comuni c delle 
Provincie per scuole, viabi¬ 
lità e servizi, l’imprendito¬ 
ria to.scana si è trovata im¬ 
preparata. sul piano tecno 
logico, dimensionale e ge¬ 
stionale. 

La regione, gli operatori 


pubblici, le forze democra¬ 
tiche e sindacali sono im¬ 
pegnate in positivo alla so¬ 
luzione dei problemi che de 
rivano da una urgente ri- 
conversione dell’ apparato 
produttivo deH’edilizia to 
scana. Non è accettabile 
che le imprese, invece di 
in.serirsi i>ositivamente nel 
rilancio deH’attività stimo¬ 
lata dall’intervento pubblico 
e di farne occasione e pun¬ 
to di partenza per una se¬ 
ria opera di ammoderna¬ 
mento produttivo secondo 
le linee .presenti nello stes 
so programma regionale di 


sviluppo, puntino prevalen¬ 
temente a far lievitare i 
prezzi, rifiutando un benché 
minimo confronto sulla ef¬ 
fettiva formazione degli 
.stessi in rapporto alle di¬ 
verse caratteristiche degli 
interventi. 

Tale comportamento, con¬ 
certato dalla imprenditoria 
toscana ed in particolare 
dalle impre.se aderenti al- 
l’ANCE. è un comportamen¬ 
to che nulla ha a che ve¬ 
dere con la remuneratività 
dei prezzi a base d’asta e 
che tende Invece a ritarda¬ 
re lo sviluppo delle leggi di 


programmazione dell’edilizia 
e la puntuale attuazione ‘del 
piano decennale della casa. 
L’opinione pubblica deve sa¬ 
pere che in altre regioni 
(Lazio, Lombardia. Piemon 
le e Veneto) si appaltano 1 
programmi agli stessi prez¬ 
zi previsti dalla Regione To¬ 
scana ed in alcuni casi per¬ 
sino con ribassi significativi. 

Per quanto riguarda l’e 
dilizia convenzionata e age¬ 
volata che vede Impegnati 
da un lato i comuni e dal¬ 
l’altro le cooperative di abi¬ 
tazione. produzione e lavoro 
e le aziende artigiane, la 


situazione è più articolata e 
perciò piu positiva anche se 
risente della chiusura in at¬ 
to nel settore degli appalti 
pubblici. A tutt’oggi la per 
centuale di convenzioni fir¬ 
mate supera di poco il 50 
per cento. Il clima di atte 
sa che si è voluto imporre 
incide anche qui, provocan 
do non .solo ritardi ma an 
che una lievitazione dei 
prezzi che fini.sce per gra 
vare sulle quote di anticipo 
dell’as.segnaiario o del .soùo 
cooperatore. Tale quota è 
già arrivata a livelli diffi¬ 
cilmente sopportabili anche 
a causa della riluttanza del 
governo ad aumentare la sua 
parte di contributi che. fis 
sala nell’estate del ’78 è re 
lativa ad un massimale di 
24 milioni ritenuto ormai 
da tutti insufficiente. 

Il rischio è quello di rea¬ 
lizzare, ancora una volta, 
edilizia pubblica per .strati 
sociali a reddito medio e me¬ 
dio alto. La segreteria re 
gionale del PCI valuta po¬ 
sitivamente la decisione del¬ 
la giunta regionale di an¬ 
dare, unitamente ai Comu¬ 
ni interessati, ad un con 
fronte con tutti gli opera¬ 
tori deH’edllizia e ritiene 
che la ricerca di soluzioni 
positive e di accordi debba 
essere fondata su una at 
tenta valutazione delle dif¬ 
ficoltà che devono al più 
presto essere rimosse. 


La si'grcleria regionale In¬ 
vita tutte le istanze de! par¬ 
tito a valutale nelle diver¬ 
se lealtà randaniento del 
programmi ed a discuterne 
m tutte le sedi impegnan¬ 
do sia i momenti istituzio 
nah che le organizzazioni 
(Il massa. Bi >ogna opeiare 
affinché in tutte le situa¬ 
zioni laddove ei sijiio le itjn 
dizioni VI SI giunga nel piu 
breve tempo jiossibilc. E' 
infatti importante separare 
al più presto le situazioni 
nelle quali ci sono difficol¬ 
tà oggettive da quelle sulle 
quali gravano aspetti spe¬ 
cifici. peggio, manovre ar- 
tificio.se. 

A questo scopo la segre¬ 
teria regionale auspica un 
Impegno di tutte le forze 
politiche democratiche to¬ 
scane e un’iniziativa delle 
organizzazioni sindacali che 
superi il già significativo 
sforzo delle categorie piu 
direttamente interessate e si 
rivolge alle energie democra¬ 
tiche presenti tra le orga¬ 
nizzazioni imprenditoriali, 
artigiane e cooperative, af¬ 
finchè in un corretto rap¬ 
porto con la Regione e i Co¬ 
muni. non solo si sblocchi- 
no positivamente le attuali 
difficoltà, ma si operi per 
Tammodernamento delle a- 
ziende e delle attrezzature 
e per una politica di ricam¬ 
bio e di sviluppo della ma¬ 
no d’opera occupata 



Verso un^accelerazione dei lavori 

Tempi stretti 
per l’ospedale 
di Torre Galli 

Nota del dipartimento sicurezza sociale del¬ 
la Regione — Evitare vuoti assistenziali 



Si stringono i tempi per 
rultimazione del nuovo os{)e- 
dale di Torre Galli. Nella 
prossima riunione della giun¬ 
ta regionale mercoledì 30 
gennaio saranno messi all’or¬ 
dine del giorno una serie di 
provvedimenti amministrativi 
che « dovrebbero consentire 
I un’ulteriore accelerazione del¬ 
le procedure amministrative 
rivolte al finanziamento e 
completamento dei lavori di 
costruzione del nuovo ospe¬ 
dale di Torre Galli < come 


sopra ricordati è stata con¬ 
vocata per \enerdi B febbraio 
una riunione del consiglio di 
amministrazione dell’ospedale 
di San Giocanni di Dio e 
Santa àiaria Nuova, per e- 
saminare concretamente un 
piano di interventi a breve 
termine che consenta da un 
lato di mettere subito in fini 
zione l’ospedale una volta 
terminati i lavori, dall’altro 
di evitare i paventati con 
traccolpi sull’assistenza ospe¬ 
daliera nel comprensorio di 


Un morto e un ferito in una faida familiare per un « amore contrastato » 


informa in una nota il dipar¬ 
timento sicurezza sociale del¬ 
la regione. 

Nello stesso documento il 


Firenze. 


Pepo l'omicidio sono fuggiti in sette 



Nessuna traccia di Salvatore Matta che ha freddato con una pistola Bernardo Alvarez della fa¬ 
miglia rivale - E’ fuggito con moglie, figli, fratello e ragazza contesa probabilmente verso Palermo 


Nessuna traccia dell’omici¬ 
da di Pontassieve . Salvatore 
Matta, rimbianchino di tren- 
tatrè anni che ha ucciso a 
colpi di pistola il manovale 
Bernardo -Alvarez. ventotto 
anni, è fuggito assieme alla 
moglie, ed ai tre figli, al fra¬ 
tello Elio e Loredana Geraci, 

< una ragazzina di quindici an¬ 
ni causa della tragedia esplo¬ 
sa domenica notte. 

I Nonostante le ricerche dei 
j carabinieri i sette che si sono 
I allontanati a bordo di un au- 
i to non sono stati rintracciati. 
I Non è escluso che Salvatore 
i àiatta con la sua famiglia 
j tenti di raggiungere Palermo. 

; sua città d'origine. 

All’origine della tragica lite 
l’amore contrastato tra Lore¬ 
dana Geraci e Elio àiatta. Da 
j dieci mesi tra le due famiglie 
si svolgeva una specie di 
braccio di ferro. I rapporti 
erano tesi, c’era tensione. La 
madre di Loredana. Caterina 
-Alvarez, sorella dell’ucciso 
non \edeva di buon (x:chio il 
fidanzamento dei due giovani. 

Soprattutto da quando Lo¬ 


redana era andata a vivere 
insieme al suo ragazzo in un 
appartamentino a Borgo San 
Lorenzo. La ragazza si era al¬ 
lontanata da casa di sua vo¬ 
lontà o costretta? -Ancora non 
è stato accertato. Comunque 
i due giovani sembra filasse¬ 
ro in perfetto accordo, no¬ 
nostante i rapporti tra i fa¬ 
miliari fossero tesi. Domeni¬ 
ca pomeriggio la madre della 
ragazza insieme al marito 
Giovanni Geraci. 42 anni, si è 
recata a Borgo San Lorenzo 
per avere notizie della figlia. 

Voleva sapere della sua 
nuova vita, se era felice. Ma 
una volta raggiunto Borgo 
San Lorenzo la coppia non 
era in casa. 

I coniugi Geraci hanno at¬ 
teso un po' di tempo, poi 
hanno ripreso la strada per 
Pontassieve. dopo aver lascia¬ 
to un messaggio alla figlia. 

.A Pontassieve si sono reca¬ 
ti in un bar di piazza del 
àlcrcato frequentato in gran 
parte da immigrati. Nel loca¬ 
le i Geraci hanno incontrato 


Salvatore Matta, fratello di I 
Elio. j 

.A Salvatore' Matta hanno i 
chiesto notizie delia figlia ma | 
soprattutto hanno chiesto il J 
suo intervento affinchè con- j 
vincesse il fratello Elio a j 
consentire il ritorno a casa 
di Loredana. < Se i due si 
vogliono bene — ha detto la 
donna — un giorno potranno ‘ 
anche sposarsi e quindi lega- ; 
lizzare il loro amore ». 

Una richiesta che però non ; 
è stata accolta da Salvatore = 
Matta il quale avrebbe ri- ‘ 
sposto « a me di mio fratello 1 
non importa nulla ». Da qui j 
l'inizio del litigio che man j 
mano è divenuto sempre più ! 
\iolento. Sono volate offese. ! 
ingiurie. I due coniugi sono j 
stati presi a schiaffi dal { 
àlatta. Sono intervenuti alcu- j 
ni clienti del bar. la lite è | 
terminata. • 

Caterina e Giovanni Geraci ; 
prima di far ritorno a casa ! 
sono andati in ospedale p>er ! 
farsi medicare. Poi si sono j 
diretti a casa di Bernardo ! 
Alvarez raccontando l'accadu- ! 


to. Lo zio di Loredana, Ber¬ 
nardo Alvarez che nel 1977 
venne inquisito dalla magi¬ 
stratura nel corso dell'in¬ 
chiesta sui « pendolari della 
rapina » (il clan dei siciliani) 
venuto a conoscenza di quan¬ 
to era accaduto al cognato e 
alla sorella è salito in auto 
con la moglie e i due paren¬ 
ti. 

Da San Francesco di Pela¬ 
go in via della Torre dove 
abita, Bernardo' .Alvarez ha 
raggiunto il viale Diaz 42 a 
Pontassieve dove abita Salva¬ 
tore Matta. Ha suonato il 
campanello e dalla finestra si 
è affacciato il àiatta. La lite 
è riesplosa. .Ad un certo pun¬ 
to il àiatta ha incominciato a 
lanciare dalla finestra piatti, 
bottiglie contro gli .Alvarez e 
i Geraci. 

Quest’ultimi si sono allon¬ 
tanati per ri-salire in auto, 
quando Salvatore Matta ha 
esploso alcuni colpi di pisto¬ 
la. ppi è sceso in strada e 
mentre i quattro risalivano 
in auto ha continuato a pre¬ 
mere il grilletto della pistola. 


1 una 7,65 detenuta illegalmen¬ 
te (non l’aveva denunciata). 

Quattro colpi sono andati a 
segno. Tre hanno colpito in 
pieno petto Bernardo Alva¬ 
rez, il quarto sua moglie .An¬ 
tonia Secreto. 28 anni, rag¬ 
giunta alla spalla sinistra. Al- 
varez^ alla guida dell’auto si è 
.allontanato, ha percorso poco 
j meno di duecento metri poi 
; ha perduto il controllo della 
j vettura che è finita contro 
i un muro. Raccolto e soccorso 
i il giovane veniva accompa- 
! gnato all’ospedale Val di Sie- 
j ve ma vi giungeva cadavere. 
I Salvatore àiatta, subito do- 
j po la sparatoria è salito in 
j auto con la moglie e i tre 
I figli di 10. 4 e 1 anno 

I 


I Nelle foto sopra il titolo da 
I sinistra: la finestra attraverso 
I cui ha sparato il Matta, l'orni- 
I cida Salvatore Matta e la vit- 
! tima ' Bernardo Alvarez; in 
I quella a fianco un agente men¬ 
tre perquisisce la casa dello 
t sparatore 


dipartimento ritiene opportu¬ 
no richiamare l’attenzione sul 
fatto che il completamento 
dei lavori di costruzione dei 
nuovi ospedali, specie nell’a¬ 
rea fiorentina deve essere a 
tutti i livelli considerato ob¬ 
biettivo prioritario. .A tal fine 
la giunta regionale ha sempre 
operato perchè nel corso del 
1980 fossero ultimati i lavori. ' 
quanto meno degli ospedali 
del comprensorio fiorentino: 
Torre Galli appunto. Ponte a 
Niccheri e I.Ò.T. 

Appare ovvio che in questa 
fase il dipartimento sicurezza 
sociale, per quanto riguarda 
gli specifici problemi di San 
Giovanni di Dio non si è solo 
preoccupato del completa¬ 
mento dei lavori; ha racco¬ 
mandato agli organismi te¬ 
cnici della programmazione 
ospedaliera una attenta ri¬ 
flessione sulle implicazioni o- 
perative collegate al trasfe¬ 
rimento delle attività sanita¬ 
rie dell’attuale sede di San 
Giovanni di Dio. alla nuova 
sede di Torre Galli. Inoltre 
ha sottolineato i riflessi di 
tale situazione sull’intero si¬ 
stema dell’assistenza ospeda¬ 
liera nel comprensorio di Fi- 
! renze. 

i I 

; Per questo il dipartimento 
J sicurezza sociale ha indicato. 

: nello studio delle varie pos¬ 
sibili soluzioni, l’esigenza di 
evitare comunque ^moti assi¬ 
stenziali. 

Disponendo il dipartimento 
siairezza sociale delle prime 
risultanze degli studi tecnici 


Muore 
in vespa 
schiantandosi 
contro 

un bus ATAF 

Un'altra tragedia delal stra¬ 
da. Un vespista è rimasto 
schiacciato da un autobus del- 
l'ATAF. La vittima si chiama¬ 
va Paolo Masi, aveva quaran¬ 
tacinque anni e abitava In via 
Vittorio Barbieri 12. La scia¬ 
gura è avvenuta ieri pomerig¬ 
gio verso le 15 nella centralis¬ 
sima via Cavour all'altezza di 
via degli Alfani e via Faenza. 

I semafori sull'incrocio fun¬ 
zionavano regolarmente. Era¬ 
no circa le 15, l'autobus della 
linea 17 percorreva via Cavour 
diretto verso piazza San Mar¬ 
co. All'altezza di via degli Al¬ 
fani il conducente dell'auto¬ 
mezzo Dante Caromonti, di 45 
anni si è trovato di fronte 
Paolo Masi che da via degli 
Alfani procedeva in direzio¬ 
ne di via Faenza. 

Urtato in pieno l'uomo ve¬ 
niva trascinato per qualche 
metro dal pesante autoveicolo. 

Le condizioni del Masi so¬ 
no apparse subito gravi quan¬ 
do è stalo soccorso e con una 
autolettiga trasportato al¬ 
l'ospedale di Santa Maria 
Nuova. 

Nonostante le cure dei me¬ 
dici il poveretto cessava di vi¬ 
vere poco dopo 


Una nota dell'assessore all'Ambiente, Bassi 


Metano e solare: 
ecco che cosa sta 
facendo il Comune 


Che cosa ha fatto 11 Comu¬ 
ne di Firenze per la conser¬ 
vazione e il recupero dell’e¬ 
nergia? 

I consiglieri repubblicani 
Landò Conti e Aldo Orvieto 
in una loro interrogazione 
non lo dicono apertamente, 
ma insinuano li dubbio: « Po¬ 
co o niente e quel poco forse 
male ». 

Risponde l’assessore al- 
rAmbiente. Stefano Bassi con 
una nota nella quale si fa il 
punto rìeH’intervento del Co¬ 
mune In campo energetico. 
Ne viene fuori il quadro di 
un impegno a fondo, in sin¬ 
tonia con i programmi della 
Regione 

Quattro -sono 1 punti su cui 
.si .sofferma l’assessore Bassi: 
Il metano, l'energia solare, il 


recupero dell’energia dell'in¬ 
ceneritore di San Donnino, il 
riciclaggio di rifiuti. 

1 — Metano: esistono in 
questo settore (accanto alle 
apposite iniziative promozio¬ 
nali assunte dalla Fiorentina 
Gas) precisi programmi di 
investimento collegati al po¬ 
tenziamento della rete citta¬ 
dina e alla sua estensione ai 
comuni limitrofi, non serviti 
dal CONSIAG. In questo 
quadro as.sume rilievo parti¬ 
colare la realizzazione In lo¬ 
calità Ugnano della seconda 
presa del metanodotto 
SNAM. 

2 — Solare: in questa dire¬ 
zione esistono precisi pro¬ 
grammi che riguardano l’in¬ 
stallazione di pannelli .solari. 
In edifici riguardanti servizi 


comunali: centro alimentare 
di Novoli. nuovi uffici del¬ 
l'acquedotto. scuola materna 
di via Svizzera, scuola eie 
mentare e materna di Man- 
tignano. 

3 — Visiono Inoltre prò- j 
grammi, da realizzare con ; 
l'ASNU. che prevedono uno ‘ 
.studio di fattibilità ai fini di i 
verificare il possibile recupe- | 
TO di energia dall'incenentore 
di San Donnino. 

4 — Per quanto riguarda la 
cernita dei rifiuti .solidi ur¬ 
bani prima deH'incenerimen i 
to. va ricordato che il Comu- | 
ne di Firenze presenterà al , 
consiglio comunale i risultati I 
dello studio condotto dalla 
apposita commissione. 

Tale studio propone di ve¬ 
rificare la possibilità di in¬ 
stallare nell’area fiorentina 
un impianto di riciclaggio ai 
fini di « recuperare » impor¬ 
tanti materie prime (vetro, 
carta, plastica, materiali fer¬ 
rosi) contenute nel rifiuti so¬ 
lidi urbani, in questo quadro 
accanto a tali iniziative il 
(Comune di Firenze ha bandi¬ 
to in forma essenzialmente 
promozionale, un concorso 
per ricerche originali sul re¬ 
cupero deH’energta. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE 

NOTTURNE ' 

Piazza San Giovanni 20; 
via Ginori 50; via della Scala 
49; piazza Dalmazia 24; via 
G. P. Orsini 27; via di Brezzi 
282; via Stamina 41: interno 
stazione S. M. Novella: piaz- i 
za Isolotto 5; viale Calata- ì 
fimi 6; via G. P. Or.sini 107; t 
Borgognissantl 40; piazza 
delle Cure 2; via Senese 206; 
viale Guidoni 89; via Cal¬ 
zaiuoli 7. 

COMUNISTI 
E QUARTIERE 

Questa sera, alle 21.15, pres¬ 
so il Circolo Lavoratori Por¬ 
ta al Prato si svolgerà una 
assemblea di lutti i comuni¬ 
sti della sezione del PCI 
Gozzoli e Santi aperta al 
quartiere per discutere il bi¬ 
lancio del quartiere 8. 

SEMINARIO 
AL GRAMSCI 

Domani, alle ore 16. pres¬ 
so ristUuto Gramsci — via 
Madonna degli Aldohrandini 
— SI terrà un seminarlo del 


Comitato Cittadino del PCI 
sui problemi relativi al de 
centramento nella nostra 
città. Introdurrà il dibattito 
il compagno Micheti, respon¬ 
sabile della sezione Decen¬ 
tramento della Federazione. 
Parteciperà il compagno Ste¬ 
fanini del Comitato Centrale 
e concluderà i lavori il com 
pagni Elio Gabbuggiani. sin¬ 
daco di Firenze, I lavori pro¬ 
seguiranno dopo cena. 

SITUAZIONE 

POLITICA 

Questa sera, alle 21, pres¬ 
so la Sezione del PCI « A. 
Gramsci ». via Clmabue 19. 
si svolgerà un incontro di¬ 
battito sul tema: « La situa¬ 
zione Politica e la posizione 
del PCI ». Partecipa ai lavo¬ 
ri li compagno Michele Ven¬ 
tura. segretario della Fede¬ 
razione fiorentina del PCI. 

MANIFESTAZIONE 

CITTADINA 

E* in programma per que¬ 
sta sera, alle ore 21,30. pres¬ 
so la Sala Luca Giordano 


, (Palazzo Medici'Riccardi) — . 
j via Cavour 1 — organizzata j 
i dalla Associazione Regiona j 
{ le Cooperative di Abitazione. { 
I Cooper Firenze, una nvinife- 1 
I stazione sul tema: a Con la j 
! Cooperazione una casa per | 
' i lavoratori ». Introdurrà Lo- i 
! rando Ferracci, presidente ! 
I Cooper Firenze, concluderà i ; 
! lavori P.iolo Di Biagio, pre- j 
j sidente AA.R C..à.T. e prende- ; 
j ranno parte Elio Gabbuggia- 1 
I ni e Giorgio Morale, sindaco ' 
! e vice sindaco del comune 
j di Firenze. 

RINGRAZIAMENTO 

I familiari e i compagni 
della sezione del PCI « Le 
Panche ». non potendolo fa¬ 
re direttamente, ringraziano 
tutti <»loro che hanno preso 
parte al profondo dolore per 
i« .«romnarsa del caro com¬ 
pagno Pietro Milani. 

LUTTO 

E’ morta la compagna SII 
vana Scaglierini nei Sodi, 
aveva 62 anni, era Lscritta al 
PCI dal 1945 I compagni del¬ 


la sezione del PCI del Gal¬ 
luzzo porgono le più com 
mosse condoglianze ai fami¬ 
liari ricordando la compa¬ 
gna Silvana come inegua¬ 
gliabile figura di attivista. 
SMARRIMENTO 
Alla compagna Pia Da 
Montelatico è stata rubata 
la tessera del PCI n. 1281534. 
Chiunque la ritrovasse è pre¬ 
gato di recapitarla ad una 
sezione del PCI. Si diffida 
dal fame qualsiasi altro uso. 
Insieme alla tessera del PCI 
c’era una tessera della Fra¬ 
tellanza Militare. 
QUARTIERE 7 
E’ previsto per questa se¬ 
ra, alle 21. presso il Centro 
Civico — via Corsica 36 — 
il (Consiglio di Quartiere 7. 
Alcuni dei punti all’ordine 
1 del giorno: approvazione del 
rendiconto 1979: bilancio 
1980; contributo del C.D.Q. 
per la conferenza cittadina 
sul decentramento. 

SOSTA VIETATA 
A causa di lavori di inter¬ 
ramento di alcune conduttu¬ 


re della illuminazione pub¬ 
blica. sarà istituito il divieto 
di sosta in via S. Sighele e 
in via Lorenzoni a partire da 
domani. I lavori dureranno 
per una ventina di giorni; i 
veicoli lasciati in sosta sa¬ 
ranno rimossi tramite carro 
attrezzi. 

BIGLIETTI ATAF 
PER I BAR 

E' iniziata la consegna dei 
titoli di viaggio (biglietti e 
abbonamenti) ATAF al ge¬ 
stori del Bar della città in ac¬ 
cordo con l’Azienda fiorenti¬ 
na dei trasporti. Coloro che 
sono Interessati posr-ono ri¬ 
volgersi presso la sede del 
viale del Mille 90. 

PREZZI 

CONCORDATI 

Oggi, presso i mercati di 
San Lorenzo e S. Ambrogio, 
verrà effettuata la vendita 
straordinaria di carne bovi¬ 
na (magro scelto) ai prezzo 
di L. 5.900 al chilogrammo. 
E’ stato possibile realizzare 
la vendita straordinaria al 


prezzo suddetto. In quanto 
l’amministrazione comunale 
ha potuto awalersi. ;^r la 
circcst.'inz.i, di un contingen 
te di carne ottenuto in for¬ 
za di agevolazioni comuni 
tarie. Gli acquisti sono limi 
tati a un massimo di 2 chi 
logrammi. 

FALSI 

ESATTORI 

L’ASNU precisa, a seguito 
segnalazione avvenuta da 
utenti, circa una indebita ri 
scossione di presunti arre¬ 
trati della tassa di Nettezza 
Urbana, di non avere per 
legge, nessuna autorizzazio¬ 
ne a procedere ad alcuna ri¬ 
scossione sulla tassa di Net- 
tezz.a Urbana per la rimozio¬ 
ne di rifiuti solidi urbani, e 
che fra le funzioni del pro¬ 
prio personale non sono pre 
viste né comandate quelle di 
esattore. Pertanto l’ASNU 
avverte la cittadinanza di 
non prestare fede a chiun¬ 
que si presenti a richiedere 
riscossioni. 
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FIRENZE - TOSCANA 


l’Unità PAG. 9 


Domani si dovrà eleggere il nuovo sindaco e gli assessori 

Anche a Scarperia dopo 16 anni due rinvìi 

' * a giudizio 

e finito li «centro-sinistra» per la 

L’ultimo consiglio comunale aveva accettato le dimissioni del sindaco e degli droga 
assessori socialisti - Il Psi per allargare la maggioranza anche ai comunisti ^ 

La scelta deirunità a sinistra = Insoddisfazione della Democrazia cristiana 3 l^FOSSCtO 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Dopo le elezioni animim 
Ktrative del 11)75 in tutta la 
provincia di Firenze le giun¬ 
te di centro sinistra si erano 
ridotte all’osso. Ne erano ri¬ 
maste solo due: a Scarperia 
con una maggioranza tra DC 
e PSI e a Palazzuolo sul Se¬ 
nio dove governa un quadri¬ 
partito. DC PSl-PRI-PSDI. 

Da venerdì scorso, ma i sin¬ 
tomi del mutamento gii» .si 
avvertivano da mesi, questa 
formula politica ormai per 
consunzione, è entrata in cri¬ 
si anche a Scarperia. 11 con¬ 
siglio comunale ha approvato 
le dimissioni del sindaco Fran¬ 
ca Galazzo e dei tre a.s.sessori 
socialisti. Domani nuova se¬ 
duta del consiglio: l’assem¬ 
blea prenderà atto delle di 
missioni degli asses.sori de¬ 
mocristiani (anch'essi sono 
tre c ne hanno dato notizia 
sabato) e procederà succe.ssi- 
vamente all’elezione del nuovo 
sindaco e della nuova giunta. 

L’eventualità che dai voti 
dei rappresentanti dei vari 
gruppi politici e.sca una nuo¬ 
va maggioranza di ccjitrosi- 
ni.stra è del tutto improbabile. 
a\Temo allora una giunta di 
sinistra formata dal PSI e 
dal PCI? Le motivazioni con 
le quali si è aperta la crisi 
lasciano prevedere quest’ulti¬ 
mo sbocco con un largo mar- | 


gine di sicurezza. Il pomo 
della di.scordia neH’alleanza 
tra sociali.sti e democri.stiani 
è venuto con la discussione 
sulle As.sociazioni intercomu¬ 
nali. In particolare .sul pro¬ 
blema della « zonizzazione una 
que.stione di fondo dalla qua¬ 
le diiMJiide la capacità di in¬ 
tervento di questo nuovo or¬ 
ganismo del sistema delle au¬ 
tonomie e quindi il tipo di 
programmazione e di svilup- 
jK) per tutta l’area del Mu¬ 
gello: su questo problema cosi 
imixirtante il PCI e il PSI .si 
sono trovati d’accordo su un 
unico documento: la DC si è 
presentata invece con una pro¬ 
pria posizione nella quale si 
chiede la costituzione di due 
.Associazioni intercomunali nel¬ 
la zona del Mugello. 

Se la crisi e il logoramento 
della maggioranza di centro 
sini.stra a Scarperia hanno 
trovato il suo momento cul¬ 
minante nella discussione sul¬ 
le As.sociazioni intercomunali, 
occorre anche dire che il ma¬ 
lessere covava da molti mesi, 
il PSI. pur confermando il 
rapporto amministrativo con 
la Democrazia Cristiana e pur 
dando un giudizio positivo sul¬ 
le realizzazioni portate avanti 
in molti anni (la nìaggioran- 
za DC-PSI risale addirittura 
al 1904). ha da tempo mani- I 


testato l’insufficienza e la ina¬ 
deguatezza di que.sta formula 
|X)litica di fronte ai nuovi 
problemi che via via si sono 
trovati di fronte gli enti lo¬ 
cali e di fronte anche ad un 
mutamento nei rapporti tra le 
forze politiche. 

Già nel 1976 — si legge in 
una nota della sezione socia¬ 
lista di ScariJeria — il PSI 
si era pronunciato per il su¬ 
peramento della maggioranza 
di centro sinistra. Successiva¬ 
mente. a più riprese, il PSI 
si è espresso per una colla¬ 
borazione tra tutte le forze 
politiche compresa quindi an 
che la minoranza comunista. 
In questi ultimi anni, dicono 
i sociali.sti. si è sviluppato con 
il PCI un rapporto sempre 
più costruttivo da non tolle¬ 
rare la sua permanenza al- 
l'opiwsizione. Da sottolineare 
inoltre che la scelta dei .socia¬ 
listi di Scarperia si colloca 
in perfetta armonia con la 
politica nazionale del partito 
e con le ultime indicazioni del 
comitato centrale socialista. 

E’ una scelta che ha trova¬ 
to un largo apprezzamento tra 
i comunisti di questo impor¬ 
tante comune del Mugello, si 
tratta di una scelta che con- 
.solida la via dcH’unità a si¬ 
nistra. La strada delle intese 


a sini.stra che è per il PCI 
la premessa indispensabile al 
fine di allargare la collabo- 
razione tra tutte le forze po¬ 
litiche democratiche. La vi¬ 
cenda di Scarperia ha provo¬ 
cato invece uno stato di pro¬ 
fonda in.soddisfazione da par¬ 
te della Democrazia Cristiana. 

Per illustrare i motivi del 
disaccordo i responsabili pro¬ 
vinciali della DC. Stefano Fab¬ 
bri segretario, Marcello Dilli, 
responsabile del .settore enti 
locali e il vicesindaco di Scar¬ 
peria .-Angiolo Tredici, hanno 
convocato una conferenza 
.stampa. .All’origino della de¬ 
cisione .socialista, a giudizio 
della DC, non ci sono nè mo¬ 
tivi amministrativi nè motivi 
politici che riguardano il pro¬ 
blema delle .Associazioni in¬ 
tercomunali. 

« Vediamo invece in questo 
atteggiamento — dicono gli 
esironenti della DC — una scel¬ 
ta politica prelettorale. 

La E>C rimprovera inoltre 
ai .socialisti di aver rotto quel 
patto di governo che si rea¬ 
lizzò soprattutto con i voli de¬ 
mocristiani. A ' Scarperia in¬ 
fatti si vota con il sistema 
maggioritario: prima del voto 
è necessario un accordo tra 
più di un partito. 

Luciano Imbasciati 


GROSSETO — Ln droga, 
purtroppo continua a te¬ 
nere banco e a fare no¬ 
tizia. La magistratura 
grossetana ha emesso due 
rinvi! a giudizio contro 
altrettanti giovani 

Imputati del reato di 
« spaccio illecito di so¬ 
stanze stupefacenti » so¬ 
no Stefano Bencini, 23 an¬ 
ni residente a Follonica 
in via Curie! e Dino Gio- ■ 
mi 33 anni residente a 
Grosseto in via Parini. Il 
Bencini è accusato di 
aver venduto illecitamen¬ 
te eroina a Marcellino 
Tnccinl un giovane di 21 
anni di Roccastrada. 

Per 11 Giorni invece il 
provvedimento emesso 
dalla magistratura parla 
di vendita sempre allo 
stesso Taccini di marjua- 
na. L’indagine della ma¬ 
gistratura ila preso il via 
in seguito ad un improv¬ 
viso « malessere » del 
Taccini. Mentre il nome 
del Bendili appare per la 
prima volta alla ribalta 
della cronaca; lo sle.sso 
non si può dire per Dino 
Giorni, uno dei 35 impu¬ 
tati del «ma.xl processo» 
celebratosi a Grosseto nel 
maggio dell’anno scorso, 
la Corte emise per il Gio¬ 
rni una condanna ad un 
anno 4 mesi e 15 giorni 
di carcere con i benefici 
della libertà condizio¬ 
nale. 



CINEMA 


Sono quelle delle «Colline dell'Albegna» e della «Versilia» 


Si sono insediate altre due 
Associazioni intercomunali 

Oggi toccherà alla Val d’Era - Il significato democratico 
di questi atti ribadito dai rappresentanti della Regione 


DE MAGISTRIS 


VALCAREGGI 


Premiati a Porto Rose 
De Magistris e Valcareggi 

Gianni De Magistris capitano della nazionale di pallanuoto 
U squadra che nei prossimi giorni guidata dal C.T. Gianni 
Lonzi si recherà negli USA per sostenere una serie di par¬ 
tite di allenamento) e Ferruccio Valcareggi e.\ commissario 
tecnico della nazionale di calcio che nel 1968 vinse il cam¬ 
pionato d'Europa e nel 1970 si classificò al secondo posto ai 
mor.diali di Città del Messico (che è partito per l’Albania 
dove a nome del settore tecnico parteciperà ad incontri con 
gli allenatori di quel paese) sono stati premiati nel corso 
di una riunione tenutasi a Portorose (Jugoslavia) presso il 
Casinò. 

La giuria, formata dal consiglio nazionale dell’USSI (Unio¬ 
ne Stampa Sportiva Italiana) ha assegnato una «Rosa d’ 
oro » airallenatore-giocatore della Rari Nantes Florentia e 
una « Ros,i d’argento » è stata consegnata all’ex C. T. 

Nel corso della manifestazione i giornalisti hanno offerto 
una targa ricordo a Bruno Banchetti, che dirige il Casino 
di Porto Rose e a Pino Meschini che ha v.alidamente colia- 
'ocrato per la migliore riuscita della manifestazione interna- 
z.onale. , 


Continuano ad insediarsi le 
associazioni intercomunali. 
Sabato scorso è stata la vol¬ 
ta di quelle delle «colline 
deU’Albegna ». Di questa as¬ 
sociazione fanno parte i co¬ 
muni di Capalbio, Isola del 
Ciglio, Magliano in Toscana, 
Mandano, Monte Argentario, 
Orbetello, Pitìgliano e Sora¬ 
no. L’insediamento di questa 
associazione comunale si è 
tenuto nella sala del comu¬ 
ne di Orbetello. cinque gli 
assenti; tra questi il sinda¬ 
co di Monte Argentario, Su¬ 
sanna Agnelli. 

L’assemblea deU’associazio- 
ne intercomunale delle « Col¬ 
line deU’Albegna» è compo¬ 
sta da 57 consiglieri con la 
seguente ripartizione: Comu¬ 
ne di Capalbio, 6 consiglieri 
(5 per la lista di' sinistra. 1 
per la lista di centro) ; Comu¬ 
ne di Isola del Giglio, 5 con¬ 
siglieri (1 per la lista di si¬ 
nistra. 4 per la lista di cen¬ 
tro) ; Comune di Magliano 
in Toscana, 6 consiglieri (5 
per la lista di sinistra, 1 per 
la lista di centro); Comune 
di Mandano, 7 consiglieri (3 
per il PCI, 1 per il PSI. 2 per 
la DC. 1 per la lista di cen¬ 
tro); Comune di Monte Ar¬ 
gentario. 10 consigliori (2 per 
il PCI, 1 per il PSL 1 per il 
P9DI. 4 per il PRI, 2 per la 
DC); Comune di Orbetello. 
10 consiglieri (3 per il PCI, 
2 per il PSI. 1 per 11 PRI. 3 
per la DC. 1 per il MSI-DN); 
Comune di Pitigllano, 6 con¬ 
siglieri (5 per la lista di si¬ 
nistra: 1 per la lista di cen¬ 
tro); Comune di Sorano. 7 
consiglieri (3 per il PCI. 1 


per il PSI, 1 per il PSDI, 2 
per la DC). 

L’assessore regionale Rena¬ 
to Pollini ha sottolineato il 
valore democratico e di pro¬ 
gresso civile della istituzio- 
^ ne delle associazioni. Parti- 
' colarmente in questo momen¬ 
to di crisi — ha detto — noi 
ci attrezziamo per governare 
meglio il territorio e per af¬ 
frontare i problemi in modo 
produttivo. Con questo atto 
— ha proselito Pollini — la 
seconda legislatura regionale 
segna uno dei momenti più 
significativi che si qualifica 
come contributo concreto in 
direzione della tanto auspi¬ 
cata riforma delle autonomie. 

Il consigliere comunista Er¬ 
manno Benocci (Comune di 
Sorano) a nome della mag¬ 
gioranza PCI-PSI ha illustra¬ 
to un documento sulla poli¬ 
tica sanitaria e sulla orga¬ 
nizzazione della USL princi¬ 
palmente in cinque punti: 
prevenzione, assistenza socia¬ 
le. gestione dell’ assistenza 
generale, attività ospedaliera 
e riabilitativa, programmazio¬ 
ne, studio ricerca e organiz¬ 
zazione. Benoccl, dopo aver 
sottolineato la necessità in 
seno alla USL di evitare ar¬ 
tificiose proliferazioni distret¬ 
tuali, ha proposto che la se¬ 
de della USL sia fissata a 
Manciano. Per la DC. Angelo 
Biondi (Comune di Sorano) 
ha raccomandato di operare i 
secondo i principi di libertà 
della Costituzione e della stes¬ 
sa legge di riforma sanitaria. 

Francesco Casalini del PRI 
(Comune di Monte Argenta- 
i rio) Jia dichiarato un cauto 


Scegliendo come sede Montecatini 


Gli industriali vogliono 
esportare « Pratoespone » 

li colpo di mano deciso mentre si stava delineando una soluzione 
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apprezzamento per il docu¬ 
mento della maggioranza e 
ha preannunciato una oppo¬ 
sizione costruttiva. Alberto 
Cerreti ■ (sindaco di Sorano) 
per il PSI ha ribadito i con¬ 
tenuti del documento di mag¬ 
gioranza. Si è cosi, dopo una 
breve sospensione, proceduto 
alla votazione per reiezione 
del comitato di gestione del¬ 
la USL (13 componenti di 
cui 8 per la maggioranza e 5 
per la minoranza). 

Al termine della riunione 
Piero Voogher, sindaco di 
Orbetello, è stato eletto pre¬ 
sidente provvisorio dell’Asso¬ 
ciazione intercomunale. Ieri 
si è intanto insediata anche 
l’associazione intercomunale 
della «Versilia» della quale 
fanno parte l comuni di Via¬ 
reggio, Stazzema, Camalore. 
Massarosa, Pietrasanta e Ser- 
ravezza. 

L’assemblea è composta da 
66 consiglieri. Per la Regio¬ 
ne era presente l’assessore 
Lino Federigi. Oggi toccherà 
a quella della Val d^Era. L'in¬ 
sediamento di questa Asso¬ 
ciazione intercomimale si ter¬ 
rà nella palestra comunale 
di Pontedera. 

L’associazione intercomuna¬ 
le della Val d’Era corrispon¬ 
de in base alla legge regio¬ 
nale istitutiva (la n. 37 de] 
17 agosto 1979) alla zona n. 16 
e comprende i comuni di 
Bientina, Buti. Calcinata. Ca- 
pannoli. Casciana Terme. 
Chianni. Crespina. Laiatico, 
Lari. Palaia, Peccioli, Pon- 
sacco. Pontedera e Terric¬ 
ciola. 


DISCOTECA JUNIOR 

Apert» tutte le sere compreso 
sabato * domenlc* pomari 93 :o. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti i Tencrdi lìscio con I 
migl'o-i complessi. 

Sabato sci* • domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


ARISTON 

Piazza Oltavlani - Tel 287.833 
Agenila Riccardo Timi... praticamenla deiactive, 
di Bruno Corbucci, technicolor, con Renato 
Pozzetto, Olga Karlatos e Enzo Cannavaie 
(VM 14) 

(15,35, 17.2S, 19,05, 20,50, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOViES 
Via dei Bardi. 27 ■ Tel. 284.332 
Pornostory 1980, con Geneviève Corrado. Ve¬ 
ronica, Mirici, Francoise Givernan Technicolor. 
(VM 18) 

(15,30, 17.10. 18.30. 19,50. 21.10, 22.45) 
CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 

Il pu dviMltnic c rtes stib.lc |iim di Na- 
taiel Mani di velluto, a Colon, con Adriano 
Ceienlano. E.eonora Giorgi. 

(15 17 19 20.45 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi ■ Tel. 282.687 

I pornodesiderl di Silvia, colori, con Ajila 
Wilson, Corinne Cartler. (VM 18) 

(15, 17. 18,55. 20.50, 22,45) 

EDISON 

Pi.azza della Repubblica, 5 - Tei. 23.110 
« Prima » 

...E giustizia per lutti, diretto da Norman 
Jewisen, in tech.nicolor, con Al Pacino, John 
Fosythe, Jeck Warren. 

(15,30, 17.50, 20,20, 22,45) 

excelsior 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

II maialo immaginano. Technicolor, di Tonino 
Ce ^ -on ftiOi-rro 5ord i (.aura Antonelli. 

(15,‘55. 18.10, 20.25. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
, Via M Finlguerra • Tel 270.117 
Sex hard cose, technicolor, con Sissy Chantall, 
Segried Sellier (VM 18) 

(15,25. 17.15. 19.05. 20.55. 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschi Tel 215 112 
Comicissimo. Aragosta a colazione, di Giorgio 
Capitani, technicolor, con Enrico Montesano, 
Claude Brasseaur. Janel Agren. Claudine Auger, 
Silvia Dionisio 

(15.30, 17,25. 19. 20.45, 22.45) 

Mh I ROPOLITAN 

Piazza Beccaria ■ Tel. 663 611 

The wandercrt i nuovi guerrieri di Philip 

Kautman. Technicolor con Ken Wohl, John 

Prìadrich e Karen Alien. 

(15.30, 18. 20.20, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Covr,ur Tel 215.954 
(Ap. 15,30) 

La pallia uniiente diretto da Steno, In techni¬ 
color con iterato Pozzetto, Edwige Fenach, 
P f V/M ’4) 

(16, 18,15, 20.30, 22,45) 

ODEON 

Via dc'i .=5«.ssetti - Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

Ak'uiatz . low diretto da Frsncis Coppola, 
in rechi c o con Marion Brande, Robert 
D.W1I - =• IVM 14). 

(16,05, 19,15. 22.30) 

Rid. AGIS 
PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 
(Ap 15.30) 

Un Hlm da capogiro, divertentissimo « Irre¬ 
sistibile fino all'ultimo morso: Amore al 
primo morse. A colori con George Hamilton, 
Susan Seinl James. Richard Benjamin Per tutti. 
(U.S.: 22,45) 

SUPERCiNEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
« Prima » 

Paradiso, pensione del libare amore, a colorì, 
con Colette MareniI, Christine Locquin. 

(VM 18) 

(15,30, 17,13, 19, 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296.242 
Oggi aiie 21,30 debutta la c Compagnia del 
Momento Teatrale > che presente Enrico Be- 
ruschì e Minnie Minoprio nella rivista: « L’an- 
gcle azzurro >. La Compagnie si tratterh fino 
a domenica 3 Jebbralo e la vendita dei bi¬ 
glietti dei posti numerati si effettua presso 
la biglietteria del Teatro dalla 10 alle 13 e 
dalle 15 elle 21,30. 


ADRIANO 

Via Romagnosi • Tel 483.607 
(Ap. 15,30) 

Airport 80, technicolor, con Alain Delon, 
Susan Blakely, Robert Wagner e Sylvia Kristel. 
(15,40, 18,05, 20,30, 22,45) 
ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 110.007 
Dottor Jekyll e gentile signora, di Steno. Co¬ 
lori, con Paolo Villeggio, Edwige Fer.ech. 
Per rutti! 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,40) 
ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r ; Tel. 663 945 
Assassinio sul Tevere, in technicolor, con 
Tomas Mìlian, Marina Lante, Dalla Rovere, 
Bombolo (VM 14) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Spettacolare e «rwincentc film di 
fantascienza: Anno 2000, l'invasione degli 
■stromostri, a colorì, con Nick Adams. 
(15,30, 17,15, 19, 20.45, 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10.505 
Bus 3, 8. 23. 31. 32, 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 537.700 
(Ap. 15.30) 

Un film di Woody Alien: Manhattan, con 
Woody Alien. Diane Keaton. M'chael Murph. 
Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel 212.178 
(Ap. 15.30) 

H3.'d core (Rigorosamente VM 18) a colorì: 
I peccati di una monaca, con Karin Weli, 
Malìsa Longo. 

EDEN 

Via della Fonderia • TeL 325.643 
(Ap. 15,30) 

Charles Bronson in: Professione assassine, con 
Ja.n-Miche! Vincent, Un film di M'chael Win- 
ner. Technicolor. 

(U.S.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo film dì Robert Atdrich: Scusi 
dov’è il West?, con Gena Wilder. Per tutti! 
(U.S.; 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.340 
il fiim die rappresenta l'Italia al premio 
Oscw Dimenticare Venezia, di Franco Brusati 
a colori, con Mariangela Melato. Eleonora 
Giorgi, Eriand Yoseohson. (VM 14) 

(U.S.: 22.40) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

Oggi chiuso 
FuORA SALONE 
Piazza Daltiiazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Dive.-tente technicolor. P prigioniero di Zendi, 
con Peter Sellers. Elkt Sommer, Lynne Fre- 
der.ck. Per lutti. 

(U.S.: 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli Tel ‘222.437 
SpetfBColì di cinema - varietà strip tease - 
Fantast.lst.'ip Erotic Center presenta: Fanta¬ 
stico, con la vedette Lady Narim i itxy- 
caboret d. Claud o Pellegrini. Film: Suor 
Emanuel, in technicolor. (Spcttecoli VM 18) 
Riv.ste 17,15. 22.45 
IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel 50.706 
Film giallo. Il mistero della signora scom¬ 
parsa, in techn color, con Elliotl Gouid, Cybill 
Shepard, Angela Lansbury, Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Dottor Jekyll e gentile signora, di S:eno, con 
Paolo Villaggio e Edwige Fenech. 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366,808 
(Ap. 15,30) 

lo sto con gli ippopotami, di Italo Zingarelll. 
Technicolor, con Bud Spencer, Terence Hill per 
tutti! 

(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

Rid. AGIS 
MARCONI 

Via Giannotti ■ Tel. 630.644 

Zombi 2, in technicolor, con Tisa Farrow, 

Jan Me Culoch. (VM 18) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210 170 
(Loee’e di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Una commedia piccante e divertente: Donna 
è meraviglia, a colori, con Karen Black, Susan 
Stresberg. 

(15, 17. 19, 20.45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 

The champ il campione, di Franco Zaffiretli, 
con Jon Voight, Faye Dunaway, Ricky Schro- 
der. Technicolor per tutti. 

(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Pueelni - Tel. 362.067 
Premio fpcciale ai festìval di Avoraz e di 
Pa.-igi: L'ultima onda (The last Wave). Regia 
di Peter Weir, con R. Chamberlain, Olivia 
Hammett, colori per tuffi! 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,30) 
VITTORIA 

Via P-agnini • Tel. 480.879 
Gli aristogatti, di Walt Disney. Technicolor. 
Al film è abbinato la meravigliosa favola: 
L’asinelio. Technicolor. 

(15,30, 17,20, 19,05, 20.50, 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222 388 

In esclusiva e Firenze. Premio Oscar per la 
straordinaria interpretazione di Harry nell’ulti¬ 
mo film di Mazursky a Art Carney in Harry 
a Tonfo, con Ellen Burstyn. Colorì. L. 1.500. 
ALFIERI ATELIER 
Via deiruilvo • Tel. 282.137 
Oggi eccezionale avvenimento. Prima visione: 
La merlettaia, di Claude Goretta, con Isabelle 
Huppert (migliore interpretazione, Cannes *79). 
Ingresso L. 2000. Ridotti AGIS L. 1500. 
(17, 19. 21. 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
(,Ap. 15,30) 

« Maratona delle scimmie ». Oggi solo: Fuga 
dal pianeta delle scimmie (1971), di Don 
Taylor, con R. Mac Dowtl (Cornelius) e 
Kim Hunter (Zira). Colori. 

L. 900 (AGIS 700) 

(U3.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
Per il ciclo: » Tuffo 5.M. Ejzenstejn ». Ore 
18,30-20,30: Sciopero (Muto). Ore 22,30: 
Ottobre (Muto). 

ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredl) • TeL 452.296 

Chiuso per riposo settimanale. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204.94.93 
Chiuso 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 
Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 33) 

Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 

Ch'nuo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. lOj • TeL 225.057 
(Ap. 15,30) 

Profumo di donna, di Dino Risi, technicolor, 
con Vittorio Gassman, Agostina B«Ui, Ales¬ 
sandro Momo. Rid. AGIS 
(U.S.: 22,30) 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 

Today show in Engiish et 8.15 10.30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 - TeL 469.177 
Chiuso 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 'r - Tei. 700.130 

Oggi chiuso 

Giovedì: Il corsaro nere, con T. H:ii e 
B. Spencer. 

ROMITO 

Via del Romito 

Chiuso 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Assls! - TeL 20.450 
(Ap. 20,30) 

Rocky II, la stori* continua con Sylvester Stal¬ 
lone. Per tutti! 

(U.i. 22,30) 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel 701.035 

Chiuso 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
L’ultimo cinema italiano: Cristo si è fermato 
a Eboli. di Francesco Rosi, con Gion Maria 
Voiontè, Irene Papas. Lea Massari (1978), 
(15.30. 13.30, 21,30) 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Riposo 


TeL 225.057 


TeL 451.480 


CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ap. 15,30) 

(Ore 20,30) 

Brute Lee il dominatore, con Bruce Lee, 
Bruce Liang. 


cojMuni periferici 

CASA DEL. POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 

Ore 15 p^r i ragazzi: La pili grande avventura 
di Jeeg Robot. 

Ore 21: Un dramma borghete di P. Vencinl, 
con F. Nero e D. Di Lazzaro. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.08^ 
Ore 17 e ore 20,30 (si ripete il primo tempo): 
Il testimone con Alberto Sordi. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardt (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (Bus 28) 

Cinema e rock Music in corKerto: Renaldo • 
Clara, con Bob Dylan e Joan Baez. 

■ (20,30, 22,30) 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano, 53 • Tel 840.207 

(Ore 21,30) 

Agente 007 Moonraker operazione spazio d. 
Lewis Gilbert, co.n Roger Moore, Corinne Ciery. 
MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 

(Ap. 15,30) 

Un f.Im tratto dall’opera rock di Refe Send 
Tommy, con Oliver Reed, Ann Margret. 
Per tutti! 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pe.sa) 

(Ore 15,301 

Il trionfo dell’amore sulle forze della na¬ 
tura: Uragano. Prodotto do Dino De Laurentiis. 
con Timothy Bottons, Mia Farrow. Colon. Per 
tutti! 

CINEMA GARISALD! 

(Fieiole, bus 7) 

Riposo 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - TeL 216 253 
stagione Lirica Invernale 1979-’80 
Questa sera, ore 20: > Balletti », con la 

partecipazione di Carla Fraccl. Orchestra, Coro 
e Corpo di Balio del Maggio Musicala Fioren¬ 
tino. 

(Abbonamento turno c B ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 - TeL 210.097 
(Ore 21,15) - Ultima replica 
i giganti della montagna, di Luigi Pirandello. 
Teatro Stabile di Torino con Anna Maria 
Guarnieri. Gastone Moschin, Gianni Agus, 
Pina Cei. Scena e costumi di Enrico Job. 
Regia di Mario Missiroti. 

Giovedì 31 c anteprima giovani » di Fa mais 
il teatro, di L. Codignola, con Vittorio Gessman 
(Bottega Teatrale di Firenze). 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 - TeL 218.820 
Tutti i venerdì, sabato alle 21,15. Tutte ls 
domeniche e festivi, alle ore 17 e 21,30, la 
Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Pasquini, presenta la novità assoluta: 

« Che, che... un mi sposo più », tra atti di 
Kydia Faller e Silvano Nelli, il venerdì sono 
valide te riduzioni. 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno 
Ferrucci, 23 • TeL 68.10.550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30. Dome¬ 
nica e festivi ore 16,30 e 21,30. Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano lo m’arrangls, 
tu t’arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi ai 
68.10.550. 

Valide tutte I« riduzioni. Giovedì • venerdì 
sconti speciali coppie di studenti. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini, 73 • TeL 88.12.191 
Oggi riposo 

Venerdì 1 febbraio la Compagnia di Proae dei 
Piccolo Eliseo diretta da Giuseppe Patroni 
Griffi presenta: e O di uno o di nessuno », 
di L. Pirandello. Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. Scene e costumi dì Pier Luigi Pizzi. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via dell’Oriuolo, 31 - TeL 210.555 
If giovedì, venerdì, sabato alle ore 21,15; la 
domenica e I giorni festivi alle ore 16,30, 
La Cooperativa Orìuolo presenta: « I castiga¬ 
matti », di Giulio Svetoni. Regia di Merio 
De Maio. Scene e costumi di Giancarlo Man¬ 
cini. Musiche dì Maurizio Pratesi. Movimenti 
coreografici di Rossana Sieni. Il giovedì a N 
venerdì sono valide le riduzioni. 

TEATRO METASTASIO (Prato) 

Ore 21. Un grande spettacolo: « Non c'à da 
da ridere se una donna cade, scritto e inter¬ 
pretato da Franca Valeri. Biglietti: Metastasio 
(0574/26202). Agenzia Amo (055/295251). 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 
Via Alfanl, 84 - TeL 215.543 
Metodo Orazio Costa, fonetica, dizione voc* 
productìons, acrobatica c clownerie, mimo, 
yoga per attori. Pratica di palcoscenico (12 
ore settimanali) psicodramma, trucco, canto 
e impostazione della voce, storia dello spetta¬ 
colo, del costume e della scenografia, ed-jca- 
zione ritmica, danza moderna. Aperta la 
iscrizioni, 

TEATRO VERDI « 

Via Ghibellina TeL 296242 
Sono in vendita dalie 16 alle 22 ! bIgKettf 
per i posti numerati validi per la compagnia 
di rivista Enrico Beruschi e Minnie Minoprfo 
che debutterà martedì 29 gennaio alle ora 
21,30 con: « L’angelo azzurro», 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - TeL 213.282 
Da domani mercoledì 30 gennaio a domenica 
3 febbraio Mario Chiocchio presenta Giusep¬ 
pe Pambieri, Lia Tanzi con la partecipazione 
di Enzo Giovanpietro in: c II diavolo Peter », 
d; Salvato Cappe!!!. Reg'a dì Lamberto Fug- 
gelli. Prevendita oggi dalie 10 a!!« 13,15 a 
daile 18 alia 19. 

CASA DEL POPOLO 
DI GRASSINA 

Il Teatro deJi'EIfb presenta: « Dracuta 11 
vampiro », unica rappresentazione per Firenze, 
alle ore 21,30. Posto unico L. 2000 - Per in- 
fo.-mazioni e prenotazioni telefonar* aili Bi¬ 
blioteca Comunale 631233. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo Pitti - TeL 210.595) 

Da lunedì 4 febbraio il Teatro Regionale To¬ 
sano presenta: ■ Il compleanno », di Heroid 
Pinter. Regia dì Carlo Cecchi. Scene e costumi 
di Maurir'o Baiò. Interpreti: Toni Bertorelli, 
Dario Canfareii:. Carlo Cecchi, Marìiia Gonfa¬ 
lone, Paolo Grazian', Laura Tanz.ani, 

(Prima rappresentazione nazionale). 


Rubriche • cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211.440 


PR.àTO — < Prato Espone ». ' 
la rassegna campionaria che 
SI .svolge in due edizioni, in 
primavera ed in autunno, tor¬ 
na alla ribalta in seguito ad 
una decisione « sorprendente 
e grave ». cosi l'ha definita il 
vicesindaco Boretti. degli in¬ 
dustriali di spostare la mo¬ 
stra a Montecatini presso l’Ho- 
tel La Pace. E non solo per 
la rassegna primaverile, ma 
anche per quella autunnale, 
in atte.sa di trovare una se¬ 
de di Prato, almeno questa 
è la giu.slificazione ufficiale 
degli industriali. 

Dcciù^ne ingiu-slificabile ed 
unilaterale, se viene conside¬ 
rato che proprio per la so¬ 
luzione del problema ci .so¬ 
no stati più incontri fra la 
amministrazione comunale e' 
la parte industriale ed una 
sedo era stata individuata; 
quella dell’ex azienda * Ban 
ti». 

(ih industriali difoiio, seti 


za motivazioni, che questa 
non .sarà disponibile prima 
di un anno. Di parere oppo¬ 
sto l'amministrazione comu¬ 
nale. Torna quitxii il proble¬ 
ma delia sede. 

Come già in autunno gli 
industriali lo tirano fuori, se¬ 
guendo un metodo, che oltre 
che scorretto, fa intrasTede- 
re ben altre motivazioni, e 
for.se problemi interni allo 
stesso fronte industriale. Di 
questo problema, peraltro di 
non semplice soluzione, anche 
perché è impensabile una 
struttura che serva .solo per 
questa rassegna (c’è quindi 
da definirne bene i caratte¬ 
ri) non solo si è molto di- 
SCUS.SO ma anzi se ne è pre¬ 
figurata una .soluzione, an¬ 
che a breve scadenza. In 
questo .senso il tentativo di 
scaricare le respon.sabUità 
.suiramministrazione comuna¬ 
le si mostra' privo di ogni lo 
gica ed immotivato l,a sztla 


non solo è .stata riccrc.ita ma 
ci sono contatti av\iati pru 
prio per i locali del Banci 

La decisione di « Promo 
Trade » (l'associazione indù 
.striale che opera nel cami>> 
della produzione) passa sul 
la « te^ di tutti » ed è gra 
ve ha detto Boretti. c non 
soltanto po’ché ancora ci si 
allontana dalla città > ma 
perché \iene « in un momen 
lo in cui Promo Trade. am¬ 
ministrazione. ed ente fiera, 
stavano lavorando gomito a 
gomito per cercare soluzioni 
accettabili in sede locale ». 

Oltre tutto la decisione uni¬ 
laterale degli industriali è 
stata resa pubblica, senza 
dame comunicazione all’am¬ 
ministrazione comunale. 

Un comportamento quindi 
inaccettabile che persegue so¬ 
luzioni contrarie agli interes 
si della città e alla .stc.s.sa 
Indu.stria tc.ssile. 


bott. iC; PAOlfSCHI 

r SP^OALIStA IN OOONTOIAmA- ' - 
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Traduzione di Giovanni Crino 

> I David ». pp. 160, L 3200 

I ricordi dell’autore del Dottor 2jvago 

degli anni più intensi della cultura moscovita: 

ì pittori, i musicisti, i circoli di poesia, li futurismo e 

soprattutto Majakovskij. Nuova edizione con inediti. 


novità 


Paimiro Togliatti 

Opere complete 
1935-1939 


Introduzione di Paolo Spriano, cura di Franco Andreucci 
« Opere di Paimiro Togliatti », 4* volume, r tomo, 
pp. 574. L 12.000 

introdotto da un saggio crìtico di Paolo Spriano. ' 
questo quarto volume delle opere di 
Togliatti comprende il perìodo-chiave che va dai mesi 
successivi al VII congresso dell'Intemazionale 
comunista, fino allo scoppio della seconda guerra 
mondiale. Di enorme rilievo i documenti, 
molti dei quali Inediti, che Togliatti inviava dalla Spagna 
■ii’Intemazionale fra il '37 e il ’39. 


novità 
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Parlano gli operai della Moto-Fides 

Il «caso Fiat» visto 
dalla periferia della 
multinazionale 

I problemi delia fabbrica di Marina di Pisa 
e quelli più generali del gruppo — Sotto la 
bandiera del « decentramento produttivo » 


L’eccnomia FIAT vista 
dalla periferia ; i comuni¬ 
sti della W. Moto-Fides di 
Manna di Pisa, fabbrica 
che da tre anni è parte 
del gruppo « Gilardini )>, 
ma che nella geografia fi¬ 
nanziaria e produttiva è 
un’appendice della multi- 
nazicnale deU’automobile, 
guardano e discutono su 
quello che da alcune set¬ 
timane è divenuto il « ca¬ 
so FIAT ». Il punto di os¬ 
servazione, lontano dalla 
« metropoli », e forse più 
tranquillo, scevro dalle 
profonde tensioni sociali e 
politiche della mega-offi¬ 
cina. 

« In questi anni — dice 
11 compagno Antonio Me- 
lani del consiglio di fab¬ 
brica — con l’assunzione 
di 80 giovani e il pensio¬ 
namento di 110 anziani, la 
classe operaia in fabbri¬ 
ca si è notevolmente rin¬ 
giovanita. Non ci sono 
grossi problemi tiei rap¬ 
porti tra coloro che sco¬ 
prono per la prima volta 
la fabbrica e chi vi lavo¬ 
ra già da anni ». 

I problemi aiTivano, an¬ 
che in casa nostra, quan¬ 
do si guarda al nord. 
Quando la FIAT partorì 
il gruppo Gilardini la spe¬ 
ranza dei lavoratori fu 
che la Moto-Fides coglies¬ 
se l’occasicne per diven¬ 
tare, almeno in parte, 
maggiorenne, uscisse cioè 
dalla logica di completa 
subalternità produttiva ri¬ 
spetto alla casa madre e 
incominciasse a cercare 
un proprio mercato auto¬ 
nomo. Questo lasciava 
sperare la gran mole di 
investimenti e le nuove 
assunzioni che allora ven¬ 
nero fatte 

Cosi ncn è stato. « La 
Moto-Fides — dice ancora 
Antonio Melani — ncn 
cammina ccn le proprie 
gambe. Infatti la fabbri- 
sa produce per il 75 per 
cento componenti di au¬ 
tomobili e per il rimanen¬ 
te 23 per cento compo¬ 
nenti per trattori. Nell'ul¬ 
timo anno vi seno state 
circa 70 nuove assunzicni 
ma la manodopera nel 
complesso si è ridotta di 
30 unità. Tutto ciò dipen¬ 


de dal disimpegno della 
direzione aziendale nel ri¬ 
cercare nuove aree di mer¬ 
cato con prodotti propri, 
sv’ncolati dal settore 
auto ». 

Ncn sono solo questi i 
« mali » della Moto-Fides. 
La fabbrica marinese si è 
allineata sulla .strategia 
del grande padronato ita¬ 
liano, sotto la bandiera del 
« decentramento produtti¬ 
vo ». Da un documento 
elaborato dal consiglio di 
fabbrica, risulta che dal¬ 
la Moto-Fides « fugge » la¬ 
voro che darebbe occupa¬ 
zione ad altri 40 operai in 
fabbrica. 

« Potremmo condividere 
questa tende«iza — dice il 
compagno Melati! — con¬ 
siderando che siamo fa¬ 
vorevoli allo sviluppo del¬ 
l’indotto marine.se. Ma 
purtroppo — aggiungev ~ 
il più delle volte questo la¬ 
voro si espande su tutto il 
territorio toscano finendo, 
tramite aziende fantasma, 
negli scantinati, ad incre¬ 
mentare il lavoro nero. 
Su questo fronte — ag¬ 
giunge — occorre una ri¬ 
sposta di tutto il movi¬ 
mento marinese 

« Vi è l’esigenza — af¬ 
ferma ancora Melani — 
di un impegno di tutto il 
movimento democratico 
avvalendosi anche delle 
scelte programmatiche 
delia Regione 'Toscana, 
per impostare un’armo¬ 
niosa linea di sviluppo in 
rapporto ccn il territorio 
e la strategia Piaggio e 
Fiat ». Per marciare su 
questa linea bisogna dun¬ 
que guardare attentamen¬ 
te alle scelte che la mul- 
tinazicnale Fiat si accinge 
a compiere. 

Una cosa f*n da ora è 
certa: in qualunque dire¬ 
zione vadano le decisicni 
dei manager torinesi, es¬ 
se avranno ripercussioni 
decisive sul futuro di 
quello che è l’S. gruppo in¬ 
dustriale del mondo. Non 
seno quindi scelte da 
prendere sotto gamba né, 
tanto meno è il momento 
per la classe operaia di 
« stare alla finestra ». 

Andrea Lazzeri 


Concluso 
a Follonica 
il convegno 
di studio 
sulla «città 
fabbrica» dei 
primi deirSOO 
fondata 
da Leopoldo U 
di Lorena 



Nel Casone di Scorlino 

La CGIL denuncia 
assunzioni 
clienteiari 

La Montedison e la Solmine boicotterebbero 
la graduatoria delle liste ordinarie e speciali 


Ci sarà un concorso nazionale 
per il recupero delVex ILVA? 

L’obiettivo è quello di salvaguardare e recuperare questa struttura — Sostegno alla iniziativa del 
Comune — Numerosi contributi storici e scieutifici — Un esempio unico e un’occasione da sfruttare 


Con la proposta di tenere 
un seminarlo interdisciplina¬ 
re in grado di porre le basi 
per il lancio di un bando di 
concorso nazionale, di ipotesi 
e di idee, per il recupero e la 
destinazione del territorio e.x- 
ILVA si è concluso sabato 
sera, dopo una intensa gior¬ 
nata di lavoro, a Follonica, 
nei locali della biblioteca 
comunale, il convegno di 
studio imperniato sul 
«Comprensorio ex-ILVA: cit¬ 
tà-fabbrica, storica e metodo¬ 
logia del recupero » 

Salvaguardare, recuperare, 
rendere alla citta l’ex-ILVA. è 
compito che richiede uno 
sforzo comune tra tutti colo¬ 
ro che possono offrire -il 
proprio contributo. Gli stru¬ 
menti legislativi e finanziari 
a disposizione, da soli, non 
bastano allo scopo. Non sia¬ 
mo di fronte ad uno spazio 
vuoto da riempire, da inven¬ 
tare. ma ad una testimonian¬ 
za. sostanzialmente integra, 
che può consentirci di ricol¬ 
legare Follonica con la pro¬ 
pria storia. 

Follonica era la fabbrica, vi 
è nata dentro, cresciuta con 
essa e sviluppata intorno ad 
essa. Siamo convinti che il 
complesso abbia carattere di 
unicità e di irripetibilità. Co¬ 
sì il compagno Enrico Norci¬ 


ni. assessore all’urbanistica, 
ha aperto l’ampio ventaglio 
di idee e di proposte, alla 
quale hanno partecipato con 
contributi specifici, studiosi, 
amministratori e operatori 
culturali. 

L’iniziativa, promossa dal 
Comune, dal comitato per il 
recupero dell’ex-stabilimento 
in collaborazione con il Cen¬ 
tro studi storici plombinese, 
è stata da una parte occasio¬ 
ne di confronto aperto, un 
«salto indietro nella .stona 
per proiettarlo nel futuro » e 
daH’altra una tangibile volon¬ 
tà deU’amminlstrazione de¬ 
mocratica di valorizzare e 
rendere fruibile alla colletti¬ 
vità un patrimonio storico da 
salvaguardare battendo qual¬ 
siasi mira speculativa e re¬ 
spingendo idee tese a di¬ 
struggere le strutture per 
farne una grande « area ver¬ 
de ». 

Interessanti 1 contributi 
slorico-.scientifici (dell’urba¬ 
nista Mario Ghio deH'unlver- 
sità di Firenze: di Gianfranco 
Elia — problemi conne.ssl al 
recupero dell’area — dell’u- 
niversità di Siena: di Riccar¬ 
do Francovich. archeologo 
deH’università di Siena — 
metodologia del recuoero —: 
di Michele Lungonelli. dell’u¬ 
niversità di Firenze — la si¬ 
derurgia in Toscana dall’uni¬ 


tà d’Italia al XX secolo —. 
di Roberta Morelli, dell’uni¬ 
versità di Calabria — Follo¬ 
nica e la siderurgia del 
1600-1700 —; del professor I- 
vano Tognarini — Follonica e 
la siderurgia cinquecentesca 
in Toscana — e l’intervento 
dell’architetto Pio Saldi, della 
soprintendenza di Siena, in 
merito ad un intervento 
pubblico, graduale e parteci¬ 
pato, insieme a numerosi al¬ 
tri contributi). 

Le scelte di gestione del 
territorio, se compiute de¬ 
mocraticamente. SI è sottoli¬ 
neato. devono tener conto del 
bisogni, degli interessi, della 
volontà di chi vive in quel 
territorio. I circa 8 ettari (ta¬ 
le è la dimensione dell’ex- 
ILV.4) di proprietà dello Sta¬ 
to hanno visto rintere.ssa- 
mento della stessa Regione 
che ha giudicato positiva la 
crescita culturale manifestata 
dalla poFwlazione intorno al- 
l’ex-stabilimento. voluto da 
Leopoldo II di Lorena. 

L’ex-ILVA è un esempio u- 
nico di « città-fabbrica » dei 
primi deirsoO e conser\'a in¬ 
tegre le sue caratteristiche 
architettoniche e di manufat¬ 
ti. AU’interno deU’officina 
meccanica restaurata dalla 
amministrazione comunale a 
biblioteca vi sono conservati 
artistici reperti di fusione o- 


riginale. Esistono integri i 
pumi forni fusori industriali 
d’Italia che i documenti ve¬ 
nuti fino ad ora alla luce 
fanno risalire al 1500. 

Sono in piedi le fonderie e 
le offine, le falegnamerie, i 
depositi del carbone, i sotter¬ 
ranei, la torre dell’orologio, 
la centralina termo-elettrica. 
Esistono le abitazioni del 200 
dipendenti che lavoravano 
nella fabbrica, vi sono ampi 
spazi da destinare al verde 
pubblico sia all’interno come 
all’esterno delle mura peri¬ 
metrali, 

L’e.x-ILVA. dunque, e una 
occasione per compiere una 
organica « operazione cultura¬ 
le », per una riappropriazione 
di valori tradizionali, per il 
recupero del passato in rela¬ 
zione ai bisogni culturali del¬ 
la città e del comprensorio. 
Un progetto questo in cui si 
inserisce l’ipotesi di un «mu¬ 
seo nazionale del ferro» che 
è allo studio del Centro studi 
storici di Piombino e che sa¬ 
rà il tema fondamentale di 
un convegno che si svolgerà 
a primavera al quale dovreb¬ 
bero partecipare oltre alle 
associazioni culturali, scienti¬ 
fiche. storiche anche gli enti 
locali e provinciali, la- Regio¬ 
ne Toscana e le realtà eco¬ 
nomiche della zona. 

Le linee di questo progetto. 


ha sottolineato il professor 
Tognarini. si articolano sulla 
tutela, valorizzazione e recu¬ 
pero delle strutture esistenti 
(area ex-ILVA, miniere del¬ 
l’Elba. forno di Suvereto. 
resti delle miniere di Monte 
Bamboli e Boccheggiano) ; rl- 
vitalizzazione di queste strut¬ 
ture, rilanciandole come pun¬ 
ti significativi per una nuova 
concezione del turismo, di- 
versificato e complementare 
al turismo estivo; raccordo 
con l’attuale realta siderurgi¬ 
ca, facendo sì che complessi 
come quello di Follonica o 
Castello di Piombino, diven¬ 
gano centri specializzati di 
coordinamento, di promozio¬ 
ne. di ricerca sul piano della 
diffusione e della critica del¬ 
la « cultura industriale ». 

Nel ’5(K) la siderurgia aveva 
un ruolo molto più importan¬ 
te. dal punto di vista econo¬ 
mico e politico, di quanto 
comunemente sì pensi, la 
stessa « guerra di Marernma » 
(1552-15-56) rientra' in’ una 
strategia politico, oerseguita 
da Cosimo De Medici, per 
l’acquisizione al ducato di 
Toscana dell’area piombinese 
per garantirsi il controllo sul 
'Mediterraneo. 

Paolo Ziviani 


Un’ipotesi presentata dall’ERTAG 

Pretrattamenti in conceria 
contro ii cromo e i solfuri 








E’ un fatto di cromo e di 
solfuri il regno velenoso del- 
l'inquinamenio nella zona del 
cuoio. Da anni si combatte 
per eliminare e ricorre il più 
possibile i loro effetti su un 
territorio ampio sei comuni, 
e ormai sconvolto. 

Alle varie proposte si ag¬ 
giunge ora quella dell’Ertag 
l’ente regionale di assistenza 
alle imprese, che ha redatto 
una «ipKStesi progettuale » 
per la depurazione di cromo 
e solfuri in ogni conceria. 

La proposta è stata avanza¬ 
ta durante un incontro a 
Santa Croce promosso dalle 
Confederazione Nazionale 
deH’artigianato di Pisa e dal- 
l’ERTAG al quale hanno par¬ 
tecipato anche i conciatori 
del consorzio di Pente a E- 
gola e tecnici e esperti della 
depurazione. 

L'ipotesi progettuale — 
hanno detto i presentatori — 
parte dallo studio di quanto 
esiste di già realizzato nei 
vari settori ó-lla lavorazione 
conciaria. Si è arrivati cosi 
alla formulazione di un mo¬ 
dello di progetto tipo che ha 
il pregio di adattarsi ad ogni 
singola esigenza secondo la I 


opportuna combinazione dei 
smgoli elementi componenti 
le V arie fasi di cesinqui- 
namento e di recupeio. Lo 
scopo è quello di ottenere a 
piè di fabbrica la depurazio¬ 
ne del cromo e dei solfuri e 
il loro recupero. 

E’ un progetto eseguibile? 
E soprattutto può conciliarsi 
con le esigenze di produzione 
estremamente sofisticata, le¬ 
gata alla estrosità della mo¬ 
da? Perchè appunto la fortu¬ 
na di molte ipotesi di disin¬ 
quinamento dipende anche 
da questo; eliminare i danni 
provocati dalle sostanze .n- 
quinantì senza nel contempo 
introdurre novità traumati¬ 
che nel processo procuttivo. 

Le ipotesi di disinquina¬ 
mento che più conciliano 
queste due esigenze hanno e- 
videntemente maggiori possi¬ 
bilità di impiego e trovarlo 
minori resistenze da parte di 
chi ie deve impiegare (gli in¬ 
dustriali). 

La proposta dell’Ertag 
sembra avere appunto molti 
di questo requisiti. Infatti 
stando alle dichiarazioni e al¬ 
le spiegazioni fomite dai tec¬ 
nici dell’Ertag nell’incontro 


di Santa Croce l’introduzione 
delle nuove tecnologie ncn 
comporta modificazioni nella 
qualità della pelle prodotta. 

Inoltre i fanghi prodotti 
nelle fasi di depurazione 
possono trovare (a differenza 
di quelli che escono oggi dal¬ 
l'impianto centralizzato) una 
relativamente facile utilizza¬ 
zione in agricoltura. Il recu¬ 
pero delle acque consente 
risparmi sulla falda della zo¬ 
na del cuoio già per molti 
versi compromessa. La nuova 
tecnologia poi consente anche 
— secondo i tecnici dell'Er- 
tag — risparmi e economie 
gestionali. 

Ma c’è un’altra questiore, 
di non secondaria importan¬ 
za. la diatriba (paralizzante 
se svolta in a-stratto) tra de¬ 
purazione centralizzata e de¬ 
purazione a piè di fabbrica. 
In una nota rertag taglia sa¬ 
lomonicamente corto: «sa¬ 
ranno le opportunità di ogni 
fabbrica e gli obbliehi cV 
legge», a decidere quale sia 
caso per caso il sistema mi¬ 
gliore. 

Di inquinamento e delia 
nuova legge sul’e acque ha 
parlato anche l'assessore re¬ 


Lo «strano» comportamento sulla Cassa dì risparmio lucchese 

Tra il dire e il fare 
c^è di mezzo la DC 


lUCCA — Tra tl dire e il 
are, ovvero quando et si na- 
::onde dietro dichiarazioni di 
nona volontà ma non si vuo- 
; cambiare nulla. E’ il ca- 
o della DC lucchese di fron- 
e al problema della demo- 
ratizzazione della Cassa di 
lisparmio. E" ormai un an- 
o e mezzo che se ne parla, 
i prendono impegni unitari 
u documenti ufficiali sotto- 
critti da tutti i partiti, si 
anno ordini del giorno nei co¬ 
muni, si tratta con la Cassa 
he però non ha ancor dato 
na risposta. 

Di fronte a questo silenzio 
I sono avuti di recente nuo- 
t ordini del giorno votati sia 
ri comune di Lucca che in 
provincia. Jn particolare il 
ocumento approvato nel no- 
embre scor.io dal comune di 
lUcca faceva anche l ipotesi 
estremamente realisticaf di 
hiedere « forme autonome di 
apertura alle esigenze delle 


istituzioni democratiche da 
parte degli organismi diri¬ 
genti della Cassa », nel ca¬ 
so che gli organismi naziona¬ 
li di vigilanza non approvas¬ 
sero le suggerite modifiche 
statutarie che dovrebbero per¬ 
mettere ringresso_ di rappre- l 
sententi degli Enti locali tra j 
( soci della Banca. 

Bene. SelTultima seduta del 
consiglio comunale di Capan- 
nori, il gruppo comunista ha 
proposto questo stesso ordine 
del giorno (approvato, a Luc¬ 
ca, all'unanimità) con alcune 
aggiunte specifiche, come la 
richiesta di riunioni sui pro¬ 
blemi del credito al settore 
calzaturiero. Ma la DC, at¬ 
traverso il suo segretario pro¬ 
vinciale Ghilarducci, si è det¬ 
ta in disaccordo proprio su 
questa ipotesi subordinata che 
chiede alla Cassa un'azione 
autonoma di apertura: e co¬ 
sì si i giunti all’assurdo di < 


votare su due documenti iden¬ 
tici tranne che nelle ultime 
— sostanziali — due righe. 
' La DC (e non solo quella 
capannorese, visto che ha par¬ 
lato proprio il segretario pro¬ 
vinciale) ha dunque riconfer¬ 
mato l'impegno — che da 
quasi due anni non si tradu¬ 
ce in fatti — per sollecitare 
la modifica dell’antiquato sta¬ 
tuto della Cassa di Rispar¬ 
mio: ma contemporaneamen¬ 
te non ha voluto chiedere so¬ 
luzioni subordinate a quella 
già pubblicamente definita 
« giuridicamente impossibile » 
dallo stesso GhilarduccL 
Morale della favola. Le for¬ 
ze che nella DC lucchese non 
vogliono cambiare^ nulla an¬ 
che nella Cassa di ' Rispar¬ 
mio dettano ancora legge, na¬ 
scoste dietro dichiarazioni di 
buona volontà. 

r. s. 


gionale Federigi In una rela¬ 
zione alla giunta. A proposito 
dei tempi e di proroghe è 
stato stabilito di non conce¬ 
dere proroghe indiscriminate, 
ma le Regioni potranno uti¬ 
lizzare eventuali proroghe a 
singole aziende da presentar¬ 
si entro due mesi dall’entrata 
in vigore della nuova legge, 
cioè entro il 29 febbraio del- 
1’ ’80. 

- Entro il 31 marzo la regio¬ 
ne varerà il «primo oro- 
gramma reeionale di risana¬ 
mento». 

A proposito dei finanzia¬ 
menti Federigi ha ricordato 
che è stata superata la posi¬ 
zione assurda che pretendeva 
di caricare Regioni e comuni 
di compiti nuovi in materia 
di difesa delle acque senza 
offrire loro adeguati sostegni 
finanziari. Per far fronte alle 
scadenze ormai ravvicinate 
della nuova legge, la Regione 
deve impegnarsi all’adozione 
urgente di tre provvedimenti 
legislativi riguardanti « la ri¬ 
partizione delle funzioni fra 
giunta e consiglio regionale e 
la designazione deH’autorità 
competente ad autorizzare gli 
scarichi diretti in mare», «i 
criteri di ripartizione e le 
procedure per l’assepiazione 
da parte della Regione dei 
contributi ad enti ed azien¬ 
de», «i criteri e le procedu¬ 
re da adottarsi per l’appro¬ 
vazione da parte della regio¬ 
ne dei programmi e quindi 
rautorizzazione delle proro¬ 
ghe ». 

Sul problema delle proro¬ 
ghe l’assessore Federi^ ha 
ricordato che entro il - 29 
febbraio le aziende che vo¬ 
gliano usufruirne dovranno 
inviare i programmi alla re¬ 
gione che ha tre mesi di 
tempo, dalla data di presen¬ 
tazione per l’approvazione. 
Da parte della giunta regio¬ 
nale si ritiene però che tutta 
la fase istruttoria sui pro¬ 
grammi (si tratta di valutare 
gli aspetti tecnici ed econo¬ 
mici. i tempi dì inizio e di 
attuazione, l’entrata in fun¬ 
zione degli impianti di depu¬ 
razione, il risparmio energe¬ 
tico) debba essere svolta dai 
Comuni e dalle amministra¬ 
zioni provinciali; saranno 
questi enti a proporre le ri¬ 
chieste di proroga all'appro¬ 
vazione della Regione. 

Per permettere a tutti 1- 
soggetti della nuova procedu¬ 
ra di attrezzarsi (Comuni. 
Province, organizzazioni sin¬ 
dacali ed associazioni di ca¬ 
tegoria. La giunta regionale 
ha dato il via ad una serie di 
incontri. 




"i 








I tecnici assicurano che la pelle prodotta 
con le nuove tecnologie conserverebbe 
la qualità attuale - U sistema non è antieconomico 


In tribunale 
a Lucca 
il processo 
per il gasolio 
dell’ospedale 

LUCCA — Inizia oggi in tri¬ 
bunale il processo per la vi¬ 
cenda del gasolio airospe- 
dale civile di Campo di Mar¬ 
te. Sono sei le persone ac¬ 
cusate di peculato: Mario Do¬ 
menici, direttore amministra¬ 
tivo deH'osjjedale; Francesco 
Mazzoni, capomeccanico; Vit¬ 
torio Bertoli e Antonio Betti, 
titolari della ditta di combu¬ 
stibili m Bertoni e Betti »; 
Nello Giangrandi e Mario 
Granucci, autisti. 

Le indagini della magistra¬ 
tura presero avvio da due 
esposti di alcuni dipendenti 
che nel '73 e '74 segnalarono 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca il fatto che, secondo loro, 
le autobotti entravano e usci¬ 
vano piene. II consumo di 
gasolio fu infatti, nel *73. tri¬ 
plo di quello che si è poi 
avuto nel '75. 

La vicenda ha suscitato, an¬ 
che recentemente, .prese di 
posizione delle forze politi¬ 
che, e in particolare del PCI 
che ha criticato la decisione 
presa dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ospedale di 
non procedere alla sospensio¬ 
ne ‘Cautelativa del direttore 
amministrativo 


I 


A Palazzo 
Mansi 
un incontro 
di studio 
sul territorio 

LUCCA — « Lucca tra pia 
nificazione e gestione del ter¬ 
ritorio». questo il tema di 
un incontro di studio orga¬ 
nizzato venerdì e sabato pros¬ 
simi dal comune di Lucca 
in collaborazione con la Re¬ 
gione Toscana, l’ANCI e la 
sovrintendenza ai beni cul¬ 
turali e ambientali; sede del 
convegno sarà Palazzo Menai. 

Nella mattinata di venerdì 
sono previsti interventi del 
sindaco Favilla, dell’assesso¬ 
re regionale all’urbanistica 
Faccheroni, dell’assessore ai 
beni ambientali Federigi. del¬ 
l’assessore all’assetto del ter¬ 
ritorio del comune di Lucca 
Fanucchi e di Bardazzi del¬ 
l’università di Firenze. 

Nel pomeriggio ci sarà'una 
visita ai lavori in corso nel 
centro storico e il prosieguo 
del dibattito. Sabato mattina 
interverranno Detti, consulen¬ 
te per l'urbanistica dèi co¬ 
mune di Lucca, Morbidelli do¬ 
cente di diritto pubblico e 
Secchi soprintendente ai beni 
culturali. 


Accordo 

pilota 

alla CALTOS 
per il lavoro 
a domicilio 


LUCCA — Con l’accordo fir¬ 
mato nei giorni scorsi alla 
CALTOS si è giunti, primo 
caso in provincia di Lucca, 
alla determinazione precisa 
del salano per le lavoranti a 
domicilio. La retribuzione 
viene fissata alla tariffa di 
cottimo pieno e raccordo de¬ 
finisce i tempi e il salario per 
le singole lavorazioni. 

Sì tratta di un risultato 
molto importante, che assu¬ 
me ancora più valore per¬ 
ché raggiunto mentre è in 
corso un confronto comples¬ 
sivo con la direzione sulla ri¬ 
strutturazione e il risanamen¬ 
to dell’azienda, per il quale 
è disponibile un finanziamen¬ 
to di 800 milioni. 

La CALTOS è un pezzo 
della ex-ambrosiana passa¬ 
ta alla GEPI nel *73. Nell’ot¬ 
tobre scorso la GEPI ha ce¬ 
duto la maggioranza a due 
imprenditori privati di Empo¬ 
li. che diverranno totalmente 
proprietari nel 1964. 

La nuova società si è im- 
pegnata a mantenere gli at¬ 
tuali livelli occupazionali (145 
dipendenti) a rispettare gli 
accordi sia per la parte sa¬ 
lariale che relativamente al 
corso di formazione. I 


FOLLONICA — Ferma de¬ 
nuncia della segreteria del¬ 
la CGIL delle Colline me¬ 
tallifere in merito alla si¬ 
tuazione del «mercato del 
lavoro», e alle assunzioni 
di manodopera, portata a- 
vanti in maniera clientela¬ 
re da parte di alcune 
grandi aziende pubbliche 
e private operanti nel set¬ 
tore chimico • minerario e 
metallurgico della zona del 
comprensorio. - 

La CGIL, ritiene intolle¬ 
rabile che aziende quali la 
Montedison e la Solmine. 
nei loro stabilimenti del 
Casone di Scarlino, a fron¬ 
te di centinaia di giovani e 
donne iscritti alle liste or¬ 
dinarie e speciali del col¬ 
locamento dei sei comuni 
della zona, abbiano effet¬ 
tuato negli ultimi tre mesi 
del 1979 circa venti assun¬ 
zioni e di queste solo cin¬ 
que mediante chiamata 
numerica nella graduatoria 
delle liste ordinarle del 
comune dì Scarlino e le 
restanti effettuate tutte 
tramite passaggi diretti da 
altre aziende. 

E’ questo un metodo 
sottolinea la nota, che fa¬ 
vorisce •le assunzioni di 
comodo e il clientelismo 
non rispondendo assolu¬ 
tamente alla massiccia ri¬ 
chiesta di lavoro presente 
nella zona. 

Partendo da questo i- 
naccettabile stato di cose 
per la CGIL diventa neces¬ 
sario che i consigli di 
fabbrica e la federazione 
unitaria di categoria apra¬ 
no immediatamente una 
specìfica vertenza con le 
aziende, intesa a sollecita¬ 
re. anche in presenza di 
importanti investimenti 
produttivi previsti nell’a¬ 
rea e nel settore con il 
piano SA^aN. l’adegua¬ 
mento degli organici e a 
contrattare la quantità e il 
metodo delle assunzioni 
privilegiando al massimo 
quelle numeriche mediante 
il rispetto rigoroso delle 
graduatorie di legge pres¬ 
so gli uffici di collocamen¬ 
to della zona. 

Analoga iniziativa deve 
essere intrapresa anche 
nei confronti delle aziende 
sidero-metaJlurgiche dell’a¬ 
rea piombinese. La nota si 
conclude con l’invito a u- 
n’aziope concordata all’in- 
temo delle fabbriche per 
battere la politica padro¬ 
nale basata sul cliénteli- 
smo e le assunzioni di 
comodo. 

La UIL e la CISL — si 
chiede infine la CGIL — 
non hanno nulla da dire in 
proposito? 

p. Z. 


Sciopero di 4 ore 
alla Ricasoli 

I lavoratori della casa vini¬ 
cola Barone Ricasoli facente 
parte della multinazionale 
« Seagram » hanno effettuato 
ieri uno sciopero di 4 ore per 
opporsi al minacciato licenzia¬ 
mento di una parte del perso¬ 
nale. Prov\'edimento inaccetta¬ 
bile e ingiustificato in quanto 
le vendite dell’azienda negli 
ultitmi tempi sono notevolmen¬ 
te aumentate 


Scagionati 
i fratelli 
Papalini 
per Fattentato 
al sindaco 


; GROSSETO — E’ Stato collo- 
1 cato da ignoti il tritolo che 
j la sera dell’S gennaio del 1979 
! disintegrò la « 124 » del sin- 
! daco socialista di (^stellaz- 
zara. Giorgio Lori, 
L’kichesta giudiziaria ha 
prosciolto i fratelli Marzio ed 
Edoardo Papalini, rispettiva¬ 
mente di 33 e 36 anni, en¬ 
trambi di Clastellazzara. La 
perizia di ufficio a\'eva por¬ 
tato ai due fratelli sulla ba¬ 
se di una serie di testinao- 
nianze che sostenevano di 
aver visto una macchina, 
guidata da Edoardo, transita¬ 
re vicino alla macchina del 
I^ri, poco dopo le 21. 

Marzio inoltre è esperto di 
esplosivi e c'erano infine cen¬ 
trasti tra 1 due fratelli e il 
sindaco in ordine alla valo¬ 
rizzazione di un t«Teno. Tut¬ 
ti i capi d’accusa m detenzicne 
illegale a norma della legge 
sulle armi di due candelotti 
di esplosivo per complessivi 
240 grammi » e « concorso m 
danneggiamento della 124 del 
sindaco » sono caduti ad uno 
ad uno nel corso dell'in- 
«hiestii. 


L’impegno 
politico 
e organiz¬ 
zativo 
della Fgci 
grossetana 


GROSSETO - Mille e 189 
iscritti: rispetto a tre anni 
fa solo 30 giovani in meno 
sono tesserati alla FGCI 
grossetana. Il 51 per cen¬ 
to degli iscritti sono ra¬ 
gazzi. il 23 per cento gio¬ 
vani lavoratori. Il gruppo 
dirigente è in carica da 
più di un anno. In questo 
periodo si sono avvicinati 
alla FGCI molti giovani 
nuovi. 

Tutto questo è il frutto, 
come ha detto il compa¬ 
gno Daniele Fortini, se¬ 
gretario della FGCI ma¬ 
remmana. nella sua rela¬ 
zione. di una serie di ini¬ 
ziative politiche che la 
FGCI ha saputo dispiega¬ 
re 

L’esperienza contro la 
droga, quella per il riscat¬ 
to del lago di Burano con¬ 
tro i padroni deU’ambien- 
te, quella dell’occupazione 
suU’Amiata o molte altre 
hanno consentito alla FGCI 
di aprirsi al nuovo, di an¬ 
dare fra ì giovani a ca¬ 
pire e a dar corpo alle 
loro esigenze. Un lavoro 
spregiudicato e coraggio¬ 
so di confronto con la 
realtà che, però, non è 
mai stato disgiunto da una 
seria « politica dell’orga¬ 
nizzazione » tesa al raf¬ 
forzamento ed alla stabi¬ 
lità della presenza orga¬ 
nizzativa della FGfJI. E 
I risultati tangibili di que¬ 
sto lavoro esistono anche 
oggi nel tesseramento che 
cresce, ma anche nel pre¬ 
stigio nuovo che la FGCI 
ha colto fra le nuove ge¬ 
nerazioni. 

Ventiquattro intendenti 
di giovani e ragazze, di 
compagni di partito, del 
sindaco e di giovani di al¬ 
tre organizzazioni demo- 
cratirfie, hanno proprio 
insistito su questo elemen-, 
to, die, lo ha detto la com¬ 
pagna Livia Turco nelle 
sue conclusioni, deve og¬ 
gi \Tvere in tutte le ini¬ 
ziative per la pace per 
un nuovo governo, che la 
FGCI deve condurre fra i 
giovani. «Perché la real¬ 
tà è spesso più ricca di 
quanto noi stessi non la 
conosciamo » e proprio per 
questo slancio deve esse¬ 
re depurato di pregiudizi 
e riser\'e 

I giovani comunisti gros¬ 
setani. costruendo i comi¬ 
tati per la lotta alle tossi¬ 
codipendenze impegnando¬ 
si nelle lotte della 285 co¬ 
me nella costruzione del 
mm'imento. studentesco, 
hanno dimostrato che cam¬ 
biare è possìbile 

p. I. 


La Toscana 
parteciperà 
a tre 
mostre 
all’estero 

La Toscana parteciperà con 
una presenza specifica e 
qualificata anche come ospi¬ 
te di stand dell ENIT (En¬ 
te nazionale italiano per il 
turismo) alle prossima gran 
di manifestazioni promozio¬ 
nali per il turismo che so¬ 
no in programma nei prossi¬ 
mi mesi. 

Si tratta della borsa del 
turismo di Amburgo « Rel- 
sen» 80 (9-17 febbraio) della 
; XIV mostra del turismo di 
Berlino (1-7 marzo) e dal 
Salon des vacances tourisme 
e loisirs di Bruxelles (32-30 
marzo). 

L’assessore al Turismo Pi¬ 
dia Arata illustrando le de- 
lihere ha ricordato che queste 
tre manifestazioni intemazio 
nall costituiscono un’impor¬ 
tante occasione di incontro 
dei Tour Operators di tut¬ 
to il mondo e si svolgono in 
paesi con i quali è neces¬ 
sario mantenere rapporti 
stretti nell’interesse della prò 
mozione turistica della nostra 
Regione. In ciascuna delle 
tre mostre la Toscana pre¬ 
senterà aspetti diversi del 
suo patrimonio naturale, ar¬ 
tistico « culturale. 
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Non c’è due senza tre: 
ora tocca a Chiappella? 

Il nuovo allenatore ha perso la sua 
prima partita: subirà la stessa sorte di Carpanesi? 
Ridimensionate le ambizioni dei nerazzurri 
Intanto la Pistoiese pareggia 
L’Arezzo continua a far la parte 
della previdente formica 


Calcio. Cioinata iion^siin.i 
per il Pisa la (litiaiino\t‘ 
sinia ed ultima del girone 
d’andata. I neroaz/urri. ehe 
grazie alla « cura x- del loro 
presidente Romeo .Anconeta 
tu, sembravano corazzati 
contro le .sconfitte, .sono an 
dati a pt'rdere a San Bene 
detto del Tronto, di fronte 
ad una squadra che naviga 
va tra le acque basse della 
classifica. 

Uno a zero il risultato fi 
naie, con un calcio di rigore 
a 15 minuti dalla fnie < l’e 
ha. come mioI dirsi, giustizia 
to i troppo tranquilli pisani. 
La ^confitta ridimensiona as 
sai le ambizioni dei neroaz 
zurri e, noi ne siamo certi 
ha fatto trascorrere una noi 
te insonne al buon Beppone 
Chiappella. terzo allenatore 
della squadra, assunto dopo 
le esecuzioni di Mceiani e 
Carpane'.! 

Proprio Carpanesi. se non 
andiamo errati, alla prima 
battuta d'arresto fu imine 
diatamcnte fatto fuori dal 
focoso .Anconetani che. e\i 
dentemente. ispira il suo at 
teegiamento ad un ritornello 
tratto da un famoso fumet 
to « .Alla prima che mi fai 
ti licenzio e te ne vai » 

Chi ssà quanto \oIte qm-ste 
fatidiche parole sono risuo 
nate nella prcniccup 'ta men 
te di Chiappella neH’insonne 
nottata tra domenica e lu¬ 
nedì. Noi speriamo che in 
niiesta occasione .Anconetani 
sia clemente e .scena l’ada¬ 
gio di un altro celebre ritor¬ 
nello, lanciato qualche an 
no fa al festival di San Remo, 
e che nh'i o me"n di''(” n 
così: « Bi.sogna saper per 
dere. non sempre si può \ in¬ 
cere ». 

In fondo si tratta di una 
verità quasi univei.salmente 
accettata Lo dimostra in 
modo esemulare la Pistoiese, 
costretta nH’enne.simo pareti 
gio c'asalingo con un non 
certo irresi.stibile Parma. E’ 



Vieri 


già la quarta volta che gli 
arancioni dividono il botti¬ 
no tra le iiuira amiche, che 
l’anno .scor.so erano peggio 
della dantesca porta dell’iii 
ferno. o non lasciavano dav¬ 
vero nessuna speranza a chi 
v’entrava. Eppure a Pistoia 
non è successo nulla: Ricco- 
mini è sempre lì al suo po¬ 
sto. la squadra è seconda in 





Barbana 


classifica e ci sono .state 
risparmiate strazianti scene 
di esecuzioni sommarie. 

Quasi tutto tranquillo an 
che nel campionato di Gl. 
L’.Arezzo continua a fare la 
parte della previdente formi¬ 
ca e accumula un punticino 
dopo l’altro. Domenica il 
punto l’ha iiortato via al Ca¬ 
va dei Tirreni. Un punto d’ 



Luppi 


oro. che messo insieme a tut¬ 
ti gli altri, consente ai pru¬ 
dentissimi amaranto di re¬ 
stare lassù negli attici della 
classifica, ad un tiro di 
schioppo dalle primissime. 

Il Montevarchi, invece, fa 
la parte della cicala dissipa 
trice e anche neU'ultima par 
tita ha regalato tutti e due i 
punti alla forte Reggina, sci 


volando cosi nelle cantine 
umide e sjKirche della clas¬ 
sifica. ad un solo passo dal 
pozzo nero e profondo dell’ 
ultimo posto. 

Le altre due toscane iscrit¬ 
te al torneo .se ne .stanno 
tranquille nei loro comodi 
appartamenti di « mezza co¬ 
sta ». il Livorno domenica 
ha addirittura sognato un 
goal, che gli ha permesso di 
battere la Salernitana. L’e¬ 
vento, davvero storico, è star 
to salutato da un lungo boa¬ 
to degli increduli spettatori 
dell’Ardenza. L’Empoli inve¬ 
ce ha pareggiato zero a zero 
in casa col Chieti e questo 
anno sembra davvero inten¬ 
zionato a non aspettare l’ul- 
tima giornata per tirarsi fuo¬ 
ri dai guai. 

Il campionato è comunque 
ancora saldamente in mano 
alle .squadre del sud e solo 
r.-\rezzo pare in grado di oc¬ 
cupare uno dei due posti 
della carrozza che porta in 
serie B. I due posti per pas¬ 
sare dalla C2 alla CI .sem¬ 
brano già as.segnati. 

Domenica è finito il giro¬ 
ne di andata ed al giro di 
boa la classifica grida pe 
rentoriamente Prato e Ron¬ 
dinella. I lanièri hanno liqui¬ 
dato la temibile Lucchese, 
mentre la rondine. neH’anti- 
cipo di sabato, ha beccato 
duramente Fambiziosa San- 
giovannese. Se a tutto ciò si 
aggiunge che i liguri di La 
Spezia .sono davv'ero mori- 
Iwndt. che un’altra grande 
favorita, il Siena, è arenata 
a 18 punti, e domenica ha 
per.so addirittura dall'Impe- 
ria. si capisce quanto sia ro¬ 
seo il futuro della coppia di 
testa. 

Il .suo distacco dalla prima 
inseguitrice è attualmente di 
.5 punti e se i lanieri e la 
rondine non imnazzi.'^cono sa¬ 
rà assai difTicile riagguan¬ 
tarli. 

Valerio Felini 


Al giro di boa l’accoppiata 
toscana ha fatto il vuoto 

Jja Rondinella e i lanieri di Prato hanno concluso il girone d’andata a 26 punti con uno « zero» 
In media inglese — Si trova notevolmente dista nziata (ben cinque punti) Pinseguitrice più \icina 


Il gelo dovrebbe comincia¬ 
re la .‘:iia inversione di mar¬ 
cia stagionale: è infatti ter¬ 
minato con ieri il girone di 
andata del lunghissimo cam¬ 
pionato di .'^erie C-2 (finirà in 
piena estate. l’S giugno). Per 
veder volare le rondini non 
SI dovrà però aspettare la 
classica data di San Bene¬ 
detto: per qualche spiega¬ 
bile mutazione ecologica, le 
rondini di San Frediano (san¬ 
to più prosaico di quello del¬ 
la primavera) .soro già al»e 
da tempo. E campioni d’in¬ 
verno. insieme con il Prato, 
alla quota piuttosto corpo-.a 
di 26 punti: e sia i lanieri 
.-ia i fiorentini, con un con 
fortante v zero > in media in 
gl '-e. 

Se. il .30 settembre, data del 
fischio d inizio del torneo, g .1 
il Prato era accreditato fr:i 
le squadre di più robu-to 
appetito di punti, que.sto ncn 
si poteva dire della Rondinel 
la. cno francamenìc face, a 
una sommo.s.sa previsione. 


t speriamo di salvarci », men 
tre invece Siena, Imperia. 
Lucchese, Spezia (ma. sia 
pure in modo meno esplicito, 
anche Sangiovannese Car¬ 
rarese e Cerretese protago- 
niste dei maxi spareggi dell’ 
estate dai quali usci vincitore 
il Montevarchi) arrotavano i 
denti per contrastare con spa¬ 
valda baldanza le ambizioni 
del primato pratese. 

Non diremo che Meloni e 
Leregalli adesso possano fir¬ 
mare un proclama per dire 
die le truppe nemiche risal¬ 
gono in disordine e senza spe¬ 
ranze le valli che avevano 
sceso con tanta orgogliosa 
sicurezza, ma fatto è che fra 
la coppia di testa e la terza. 
(Lucchese) corrono cinque 
punti. La quarta è a sei 
(Spezia), il Siena addirittu¬ 
ra ad otto, mentre il Gros¬ 
seto. . non compreso nel 
s pool » delle grandi o pre¬ 
sunte. zitto zitto è quinto a 
diciannove. Ora. se vogliamo 
dar retta agli statistici, per 


passare in C-1 occorrono sui 
•45 punti. Per Prato e Rondi¬ 
nella ne bastano perciò 18 
nel girone di ritorno- Non è 
di fuori, si dovrebbe conclu-' 
dere, che ce la possiamo fa 
re. sia pure battagliando du¬ 
ramente. 

L’Imperia è forse più di 
tutte la sorpresa negativa: 
annaspa in coda, penultima, 
a due punti di un gruppo nu¬ 
trito che va dalla metà clas¬ 
sifica in giù (fra queste, ov¬ 
viamente. alcune ragionevoii 
candidate alla retrocessione', 
subito sopra aU’.Albese già 
pronta per il requiem. Le 
ragioni della splendida vola¬ 
ta della Rondinella e Prato 
sono molte, e non tutte van 
no a improvvisi schianti del¬ 
le - concorrenti (che hanno 
aiutato nello schianto peral 
tro. battendole anche a casa 
loro, come ha fatto la Ron 
dinella con Liicche.se. Siena. 
Imperia). Vediamo queste ra¬ 
gioni. 

La Rondinella ha rinnova¬ 


to. dopo ra,sce.sa dalla « D 
nei" punti essenziali i suoi uo¬ 
mini. Con mezzi limitati ua 
saputo trovare gli uomini 
« ad hoc » per ruoli delicati, 
ed anche que.sta è stata una 
decisione lungimirante oltre 
che intelliaenle. confermarne 
altri. Fra que.sti i due portie¬ 
ri. che danno il massimo af¬ 
fidamento. lo stòpper Mac- 
canti. il terzino Casarotto, per 
citarne alcuni. Fra i nuovi 
hanno risposto bene alla scel¬ 
ta Favarin, Hemmy Berti. 

E’ emerso Bàrtolini. un gio¬ 
vane dai piedi davvero buo¬ 
ni. che somiglia al Caso dei 
tempi migliori, e che senza 
esagerare, se la Fiorentina 
l'avesse tenuto avrebbe potu¬ 
to ri-solvcre ai gigliati già da 
quest’anno alcuni problemi. 
-Abbiamo lasciata per ultimo 
Bertoni. Il ventunenne reg 
giano è un giocatore di una 
.^erie superiore senza al-'un 
dubbio: costante .nel rend' 
mento, certi suoi numeri =0 


no da fnanuale. Roba da pa¬ 
lati fini. , ■ • 

Prato e.Rondinella hanno 
in comune due allenatori di 
grosso acume tattico: sono 
squadre che giocano a me¬ 
moria e che sanno, in ogni 
momento della gara, come 
comportarsi. Il Prato è forse 
più tosto, con una difesa, più 
difficile da scardinare di 
Fort Knox. ed ha dalla sua 
maggiore esperienza (come 
dimostra il centravanti Bile 
ni. capocannoniere del tor¬ 
neo. non certo di primopelo). 
Alai perso, di nulla? Fra i 
migliori del torneo una cita¬ 
zione la merita anche il por¬ 
tiere Bistazzonì. del Gros¬ 
seto. - ■ ' . • 

,C’è ancora una lunga di¬ 
scesa alla conclusione, ma . 
è indubbio che una bella 
ipoteca sul titolo queste due 
ce l'hanno già messa. 

Andrea Mugnai . 


L’Emerson non si è piegata 
alla carica degli...ottomila 

Gran pubblico per il ritorno al Palasport deH’Antonini - Ma contro Morse 
& C. non c’è stato niente da fare - Una rincorsa spasmodica per tutto rincontro 


SIENA — Erano venuti in 
ottomila a gridare Mens sa- 
na-Mens sana. Sembrava che 
qualcuno avesse anvne stu- 
aitilo le coieogiane. In un 
angolo, attaccato ad una tran 
se/iiia, un paicLicu ma Otii- 
taglierò quadrato di stoffa 
veide annunciava a chiaic 
lettere bianche: «Resteremo 
in A». E’ finita con gli otto¬ 
mila ad applaudire l’Emer- 
son di Varese (vincitrice sul- 
TAntonini con ampio margi¬ 
ne) e con le speranze di sal¬ 
vezza dei senesi legate ad un 
filo e assottigliate ancora di 
più. 

D’altra parte, pretendere 
che l’Antoninì battes.se il 
quintetto varesino era pura 
utopia. Troppa disparità tra 
1 valori in campo: da una 
p-arte l’esperienza, i centime¬ 
tri. la freddezza, il gioco e 
la mentalità vincente: dall’al- 
ira solo una spasmodica, 
quanto arruffata, volontà di 
vincere a tutti i costi. E con 
il pubblico a reclamare que¬ 
sta vittoria. 

Era legittimo, però, preten¬ 
dere dall’Antonini, che si ri¬ 
presentava in campionato da¬ 
vanti al pubblico amico dopo 
oltre un mese di assenza per 
gli ormai famosi tre turni di 
squalifica, una prova gagliar¬ 
da, di quelle con il cuore 
in mano. Ma Tagonismo ha 
bisogno di un ind’-npr>qnhile 
corredo tecnico se la si vuol 
spuntare. Spicialmente con¬ 
tro l'Emerson. 

Dopotutto era andata me¬ 
glio nell’incontro di Varese 
Allora i senesi costrinsero 1’ 
Emerson ai tempi supplemen¬ 
tari e cedettero p»»- un solo 
canestro. Questa volta, inve¬ 
ce, non c’è stato nroprio nien¬ 
te da fare. E dire che i ra¬ 
gazzi di Zorzi. per un mo¬ 
mento. hanno dato quasi Firn- 
pre.s-sione di poterla spuntare. 
A sette minuti dalla fine, in¬ 
fatti. l’Antonini ha avuto la 
palla buona per agguantare 
1 varesini che dopo aver al¬ 
lungato fino a dodici punti, 
durante quasi tutto l’incontro 
si sono lasciati avvicinare dai 
senesi per poi tornare pun¬ 
tualmente a prendere il lar¬ 
go. Ma quella poteva davve¬ 
ro essere la volta buona; In 
fondo saiebbe stato giu-sto, 
almeno un pareggio momen¬ 
taneo. - 

L’Antonini, che questa vol¬ 
ta non si può certo lamen¬ 
tare per l’arbitraggio, aveva 
rincorso soasmodicamente i 
varesini con un Behagen 
grandissimo ed un Bacci che 
iniziato sotto tono, era poi 
cresciuto di minuto in mi¬ 
nuto. 

L’occasione però è sfumata 
con un eiro del pallone at¬ 
torno all’anello che sorregge 
la retina- e l’Emerson, scos¬ 
sa dal pericolo corso, ha spin¬ 
to ancora sull’acceleratore e 
ha messo a segno dieci punti 
prima che un giocatore .sene¬ 
se potesse tornare ad infn»--e 
la oolla nel cesto. La partita 
è finita lì. E non c’è niente 
da recriminare. Lo spettaco¬ 
lo c’è stato, l’ao'oni.smo forse 
ancor di più. D’altra parte ì 
camoioni sono camoioni e non 
si può soerare di fermarli 
con palliativi sepour studiati. 

Daviddi. un giovane di bel¬ 
le speranze, è naufraoato ma¬ 
lamente in un imT)os.=’’'ne 
marcamento su Morse: Bac- 
ri nulla ha potuto <ma come 
si faceva anche a pensarlo 
e ba.sta?) contro un Men»- 
ehin su livelli neanche ecce¬ 
zionali. 


g- 



La piscina del liceo scientifico L. da Vinci 


Successo 
alla Costoli 
del Trofeo 
« Esse nuoto » 
deiruiSR 


Successo pieno del Trofeo « Esse nuoto » che ha visto 
Impegnati i più forti nuotatori dell’Uisp della nostra re¬ 
gione. Manifestazione natatoria che si è svolta nella vasca 
olimpica della Piscina Costoli del Campo di Marte e che 
è stata patrocinata dal nostro giornale. Le finali si svol¬ 
geranno il 1 maggio a Chianciano. 

Per tutto il pomeriggio di sabato scorso, infatti decine 
e decine di ragazze e ragazzi si sono dati battaglia. 

Nei 1(X) metri s.l. si è imposto Bruno Nieri (57”6) seguito 
da Andrea Canoni (57”7). In campo femminile nel 1()0 s.l. 
ottimo il risultato di Cecilia Pierallini (l’07”l) seguita da 
Manuela Biagiotti (l’07”2). Nei 100 dorso maschile si è im¬ 
posto Stefano Bresci, In campo femminile Stefania Mon- 
taguti; nei 100 rana Alessio Mazzel e Daniela Santelli; nei 
100 farfalla Michele Sembira e Luisa Vannucchi. 

Nei 200 misti il miglior tempo lo ha ottenuto Sandra 
Goracci, fra i maschi Leonardo Pasquini. Nei 200 dorso Ro¬ 
berto Bresci e Luisa Vannucchi, liei 200 rana Alessio Mati 
e Daniela Santelli. nei 200 farfalla Massimiliano Ibba e 
Lara Flesoli. Nei 400 stile libero Bruno Nieri ha ottenuto il 
miglior tempo e così anche Sandra Goracci. 


Il ciclismo toscano 
punta al rilancio 

Sono state varate una serie di iniziative promozionali - Fe¬ 
sta del gruppo sportivo in programma all’Andrea del Sarto 


Il rilancio del ciclismo è 
condizione, essenziale, secondo 
ì dirigenti della Federazione 
ciclistica Toscana, per supe¬ 
rare la crisi che ha colpito la 
nostra regione, com’è emerso 
nel corso dell’annuale as¬ 
semblea delle società svoltasi 
a Montevarchi. 

Quindi una serie di inizia¬ 
tive promozionali per < l'in¬ 
serimento e la pubblicizza¬ 
zione del ciclismo nella scuo¬ 
la e nelle realtà sociali è cul¬ 
turali della Toscana »: questa 
iniziativa verrà illustrata nel 
corso di una conferenza 
stampa che si terrà al Palaz¬ 
zo dei Congressi nella « Sala 
Onice » la sera del .31 gen¬ 
naio. L'iniziativa sarà illustra¬ 
ta dal consigliere nazionale j 
Renzo Stinclietti. mentre il | 
dibattito sarà concluso da \ 
Osvaldo Ferrini vice presi- 1 


dente nazionale della federa¬ 
zione ciclistica italiana. 

PRESENTATA 
LA SQUADRA 
DEL G.S. MARCI 

Domenica scorsa a San 
Miniato Basso il Gruppo 
Sportivo Margi Orologi ha 
presentato la propria squadra 
ciclistica di dilettanti di se¬ 
conda categoria capeggiata 
da Ciampi. 

CAMPIONATO TOSCANO 
CICLOCROSS AMATORI 

Sei maglie di campione 
toscano ciclocross amatori 
sono state consegnate al 
termine della gara svoltasi 
domenica a Indicatore. Ecco 
i campioni Maurizio Magri 


(allievi), Roberto Raggioli 
(juniores). Gianluca (jiannelli 
(categoria .A), Rolando Bini 
(categoria B), Renato' Poli 
(categoria C), Brunero Nardi 
(categoria D). 

FESTA ALL'«ANDREA 
DEL SARTO » 

DEL G.S. BELLARIVA 

n Gruppo Sportivo Bellari- 
va in collaborazione con la 
Polisportiva Andrea Del Sar¬ 
to organizza per sabato 2 
febbraio alle ora 20,30 nella 
sede sociale di via Luciano 
Manara un incontro per l’ini¬ 
zio della nuova stagione ci¬ 
clistica. Saranno presenti 
numerosi ex campioni come 
Gino Bartali. Franco Gitossi. 
Pambianco. i fratelli Mugnai- 
ni. Baroni. 


Contro il Torino i viola 
puntano al successo pieno 


Con il pareggio a Napoli la squadra consegue il sesto ri¬ 
sultato utile - I dirìgenti del sodalizio del Viale dei Mille 


Con 11 pareggio c'ìnse- 
cu.to .il S.\n P.aolo contro 
iin N.apol; piuttosto span- 
■ 0 . la Fiorentina ha por¬ 
tato a 6 1 n.iultati ut.li. 
Se 1 vio!.a domenica, con 
:ro il Tonno. nuscLssero 
1 tornare al succc-sso pie 
no. ViSto che le d rette 
.^vver.sar,e (Cat.inzaro e 
Ud nese) 2 .oca no in tra¬ 
sferta — e .^iilla carti .sono 
nerdent. — farebbero un 
b^’.zo in avant’. si allon¬ 
tanerebbero def’.nitiv unen¬ 
te dalla bissa classifica. 

Un risultato, almeno 
stindo alla nrova offerta 
a Napoli, che i viola pos 
sono con.segu’.re anche se 
va tenuto pre.sente che il 
Torino non e il Napoli, è 
squadra ptu corpo.sa. 

Insamma dire che la Fio 
rent'.na con l’arrivo dei 
canvpi a.sciutl; .sta rifioren¬ 
do non e errato. Il mora¬ 
le dei giocatori — nono 
-.tante certe beghe inter 
_ e de, ni 2 ' ari "* tilt- 
• ■) fi .sperare in un sue 

C’-iO. 


Chi giocherà domenica 
contro la .squadra di Ra¬ 
dice non è ancora stato 
re.so noto ma vLsto che 
Galbiati dopo Fimprovviso 
attacco febbrile di sabato 
.scor.so si sta rimettendo, 
tutto fa ritenere che Ca 
ro.si punti nuovamente su¬ 
gli stes.si elementi che han¬ 
no giocato a Napoli. Ca-<o 
mai si potrebbe verificare 
qualche cambiamento in 
prima linea cioè una pri¬ 
ma linea con genie più di¬ 
sposta - a battere a rete. 

Intanto fra i sostenitori 
viola e fra gli stessi soci- 
azionisti si attende con in¬ 
teresse la riunione fra il 
pre.sidente MartelUni e la 
commissione elettorale fis¬ 
sata per domani o al mas¬ 
simo per giovedì. Riunione 
che dovrebbe essere deci¬ 
siva per il futuro della so 
cieià. 

Inf.alii. come avevamo 
già dato notizia, la com¬ 
missione elettorale compo¬ 
sta da Amorosi. Bt-lardi 
nelli. Boni. Pizziolo c Sene 


ciolo, ha pre-sentato una 
lista di dodici nomi da por¬ 
tare in discussione alla 
prossima assem’olea la cui 
data dovrà essere decisa 
nel corso della prossima 
riunione. 

Del nuovo con.siglio fan 
no parte oltre aali attuali 
dirigenti Pallavicino. Cafis 
si e Guidi anche i quattro 
e.x dirigenti Niccolai, Igne 
sti. Meozzi. Belardinelli 
Gli altri elementi che fan 
no parte della lista sono 
Fing. Enzo Giusti (che do 
vrebbe essere il nuovo pre 
sldente). l’industriale edile 
.Amerigo Bonciani. i com 
mercianti Alcardl e Del 
Buono e l’avvocato Pazzi 

Fra 1 papabili (se il nuo 
vo consiglio deciderà un 
allargamento) cl sono an¬ 
che Elio Rettori e Rol.indo 
Gabellini. Intanto si è ap^ 
preso che gli eredi di Mei 
Ioni .sembrano es.sere di 
sposti a cedere una p.arte 
del loro pacchetto azion.a 
no ai nuovi dirigenti. 



Proibitivo per il Mazze! Cus 
il match con la Paoletti 

1 pisani seccamente sconfitti per 3-0 dalla Panini pur avendo guidato l’in- 
contro per lunghi tratti — Per ora non ci sono tuttavia problemi di classifica 


Questa Panini è proprio 
stregata per il Mazzei Cus 
Pisa, che mai è riuscito a 
baTterla in circa 9 anni di 
serie A: anche stavolta la 
tradizione è stata rispetta¬ 
ta. Un bruciante quanto 
immeritato tre a zero, ha 
condannato i pisani, arte¬ 
fici di una prestazione di 
rilievo che banaLneaite si 
sono fatti sfuggire la con¬ 
quista del primo e del ter¬ 
zo parziale condotti ron 
autorità fino al 13. punto. 

Una vittoria di prestigio 
buttata malamente alle or¬ 
tiche per grossi errori 
compiuti da alcuni atleti 
nei momenti cruciali della 
gara, vedi Lazzeroni. Inno¬ 
centi e Zecchi, e per la 
precaria condizione fisica 
di altrL vedi Barzotti, Co- 
rella. Ghelardonl. determi¬ 
nata dal rivoluzionamento 
del programma di allena¬ 
mento settimanale a cui li 
Mazzei è stato costretto 
perchè privato senza 
preavviso del Palazzo dello 
sport di Pi.sa divenuto, 
come tutti sanno ormai, 
palestra di cantanti anzi 


chè di atleti. 

Se nella prima parte del 
campionato il Mazzei fu 
costretto, onde evitare 
traumi e malattie, a inter¬ 
rompere per circa 10 gior¬ 
ni la preparazione, in 
j quanto era impossibile con¬ 
tinuarla in assenza di .un 
j normale riscaldamento nel 
locale di allenamento, ora 
la storia continua con il 
Palazzo dello sport da cui 
il CUS sar escluso anche 
venerdì prossimo (e saba¬ 
to! incontrerà la Paoletti). 

Poiché i risultati tanto 
più per il CUS che è 
squadra di dilettanti obera¬ 
ti da impegni extra sporti¬ 
vi. devono essere costruiti 
attraverso una continua, 
quotidiana programmazio¬ 
ne, fattori di varia natura, 
imponderabili o imprevisti, 
turbano fortemente l’equl- 
llbrlo degli atleti con ine¬ 
vitabili ripercussioni nega¬ 
tive sul rendimento in 
campo. 

Occorre dunque una 
maggiore protezione da 
j parte dirigenziale che 
' permetta di superare i 


continui ostacoli frapposti, 
altrimenti è impossibile 
continuare ad operare a 
Pisa per mantenere in vita 
una squadra di serie A. 

Nonostante la sconfitta 
in terra emiliana la classi¬ 
fica ormai raggiunta ga¬ 
rantisce un ampio margine 
di sicurezza al Mazzei. 
permettendogli di prose 
guire in tutta tranquillità 
senza assilli di risultato ad 
ogni costo e con buone 
posibilità di fare gustosi 
sgambetti alle grandi, co¬ 
me Paoletti ed Edilcuoghl, 
che già l'anno scorso cad¬ 
dero senza attenuanti sul 
parquet pisano. 

Proprio i siculi della 
Paoletti, ex campione d’I¬ 
talia ed attuali capoedassi- 
fica, saranno di scena sa¬ 
bato prossimo a Pisa dove 
si giocheranno con ogni 
probabilità lo scudetto 
’79-’80; una loro sconfitta 
riproporrebbe Infatti la 
candidatura della Clippan 
che staccata di appena due 
punti è favorita nello 
scontro diretto potrebbe 
soffiarle proprio sul filo di 


lana Fambltisslmo titolo. 

In casa CUS, a parte 
l'handicap del Palazzo del¬ 
lo sport, l’incontro è molto 
sentito, vale ricordare a 
tal proposito che nelle file 
del Paoletti giocano l’ex 
pisano Nassi. il play ma¬ 
ker brasiliano Da Silva e 
molti azzurri vicecampioni 
del mondo quali Scilipoti. 
Concetti, Greco e Ales¬ 
sandro. Lo staff tecnico i- 
noltre si avvale della col¬ 
laborazione del coach della 
nazionale Carmelo Pitterà. 

Il match è sicuramente 
il più interessante di tutto 
l’anno, anche se la Paolet¬ 
ti, con un gioco scarno, 
monotono ma estrema- 
mente redditizio offrirà 
ben poco, almeno in attac¬ 
co. allo spettacolo. 

n Mazz^ CUS, noto per 
l’alta spettacolarità delle 
sue azioni, dovrà saggia¬ 
mente distribuire le ener¬ 
gie nonché le scelte tatti¬ 
che opportune. 

Claudio Piazza 

Allenatore CUS Mazzei Pisa 
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Vio l enti scontri tra la polizia e un gruppo di ex-detenuti 

\ incidenti a Piazza Plebiscito 

I manifestanti hanno tentato di entrare nel palazzo della Prefettura: due sono stati arrestati - Il ministro Scotti oveva 
promesso loro ^istituzione di corsi professionali - Un'altra carica a piazza Municipio - Sette contusi tra cui 5 agenti 



La sala del cinema Fiorentini gremita di giovani 


Forte 

manifestazione 
di PCI e FGCi 


con 



La forte manifestazione di domenica al cinema Fiorentini 
ha cliitiso la settimana di proselitismo lanciata dal PCI in 
occasione del 59. anniversario della fondazione del partito. 
Nel corso della manifestazicae ha parlato il compagno Gior¬ 
gio Napolitano, della segreteria del PCI, che insieme a Giulia 
Rodano. deH'esecutivo nazionale della FGCI, ha concluso il 
dibattito della conlerenza provinciale di organizzazione della 
Federazione giovanile comunista. 

Il compagno Napolitano nel suo discorso ha affi'ontato 
temi di politica interna e internazionale indirizzandosi ai 
compagni giovani che concludevano la conferenza di orga¬ 
nizzazione e ai compagni delle sezioni. « La manifestazione 
è comune — lia esordito il compagno Napolitano — perché 
il partito è preoccupato delle difficoltà che attraversa la 
democrazia nel .suo rapporto con le giovani generazio'ii e 
lic-rché consideriamo decisivo il rafforzamento della federa¬ 
zione giovanile ». 

Il compagno Napolitano ha parlato a lungo deiriniziativa j 
del partito verso i giovani e dei problemi posti sul tappeto 
negli ultimi giorni per quanto riguarda il governo del paese. 
Grande parte del discorso Napolitano l'ha dedicata alla 
situazione internazionale. 


Assemblea 
con nhiaromonte: 
«Proposte PCI su 
occupazione e 
riforma collocamento » 

Lunedi ^ febbraio alle ore 
17.:i0 pres.so la sala delle con¬ 
ferenze della Galleria Prin 
cipe di Napoli — di fronte al 
Mu.seo Nazionale — il nartito 
presenterei nel corso di una 
manifestazione pubblica le .sue 
proposte sullo sviluppo di Na- 
{Kili, roccupazicne giovanile e 
la riforma del collocamento. 
Alla manifestazione partecipe¬ 
rà il compagno Gerardo Ghia 
romonte. 


E’ finita con due arresti e 
.sette contusi, tra cui cinque 
agenti di P.S.. la protesta di 
alcune centinaia di e.\ dete¬ 
nuti. 

La polizia, ieri mattina, è 
intervenuta due volte: prima 
nell’atrio della prefettura, do¬ 
ve i manifestanti sono entrali 
di cor.sa, sorprendendo il drap 
pello di guardia jwi a Piazza 
Alunicipio. dove il gruppo è 
stato disperso con un fitto lan¬ 
cio di candelotti lacrimogeni. 

Tafferugli, .scontri, insegui¬ 
menti. si sono ju-olungati per 
circa un’ora, dalle 13.30 alle 
14.30. provocando panico e 
tensione. 

Dietro tutto questo, ancora 
una volta, il dramma della di- 
.soceupazione. 

Gli e.K detenuti avevano in¬ 
detto una manifestazione por 
sollecitare il loro avviamento 
al lavoro. Già una settimana 
fa si erano incontrati con i ca¬ 
pigruppo del Comune. La riu- 


Non si scartano nemmeno altre ipotesi. 



r il controllo della mala 


omicidio di Poggioreale? 


I,a reazione del boss Cutolo alla notizia della morte del braccio destro - Uno degli aggressori e 
la vittima avevano avuto uno scontro nel carcere di Trani - Una serie di esecuzioni neH’uItimo anno 


nione si era conclusa con Tim- 
pegno di chiedere un incontro 
in prefettura, alla presenza 
anche di un rai)presentante 
della giunta regionale. E’ pro¬ 
prio alla Regione, su indica¬ 
zione del ministro Scotti, che 
gli ex detenuti hanno presen¬ 
tato una domanda ix?r essere 
in.seriti in corsi di formazione 
professionali. 

Il ministro, il 5 dicembre 
scorso, ha infatti inviato una 
lettera ad un circolo culturale 
(vicino alla DC) di piazza San¬ 
severo. in cui. a propo.-,ito de¬ 
gli c.x detenuti, c’è scritto: 
« Il 24 ottobre 1979 ho fatto un 
passo itresso l’assessore re¬ 
gionale alla formazione pro- 
fessicnale por ri.stituziono di 
corsi ad h.oc. Sto seguendo 
per.sonalmente la cosa per 
ogni ulteriore intervento... ». .\ 
parte il tono freddo e buro¬ 
cratico, la lettera ha fatto na¬ 
scere improvvise illu.sioni ; 
ma non ha certo messo in 
moto quel meccanismo che gli 
c.x detenuti si attendevano. 

Da qui la jìrotesta di ieri. 
Prima .sono andati al Maschio 
-Angioino, per incontrarsi co.n 
il compagno Impegno, asses¬ 
sore aH’assistenza, poi. non 
avendolo trovato perché impe¬ 
gnato altrove, hanno raggiun¬ 
to in corteo palazzo S. Giaco 
ino. Qui si sono incontrati con 
il compagno Telemaco Mala 
goli. consigliere comunale e 
liresidente della commissione 
programmazione. .A lui han¬ 
no chiesto di accertare quan¬ 
do si .sarebbe svolta la riu¬ 
nione in prefettura. Ma nono¬ 
stante alcune telefonate, dal¬ 
la prefettura non è stata indi¬ 
cata alcuna data certa. 

La cosa, interpretata come 
un enne.simo tentativo di rin- 


31 milioni stanziati dal consiglio di quartiere 

Programma-giovani a Pianura 


c Trentuno milioni d: hi 
lancio tutti spesi per h' 
attività fisico-sportive e 
ricreative per i giovani del 
quartiere ». Questo il pro¬ 
gramma del consiglio di 
quartiere di Pianura :'p- 
provato nel dicembre sco;-- 
so e già in parte attuato. 

Migliaia di ragazzi gra¬ 
tuitamente faranno ginna¬ 
stica. vedranno films. se¬ 
guiranno corsi di .scacchi, 
disputeranno tornei. Sci le 
delibero approvate per più 
di quattro mesi di attiviti 
programmate co.sì divise: 

1) corsi di formazione fi¬ 
sico sportiva per tutti i ra¬ 
gazzi del quartiere. I corsi 
sono organizzati dalle as¬ 
sociazioni sportive demo¬ 


cratiche, si svolgono nelle 
scuole di Pianura e inte- 
re.ssano circa tremila gio¬ 
vani. Si tratta di cento 
trenta corsi, ogni coim) 
formerà venticinque ragaz¬ 
zi per due ore settummali. 
L’inaugurazione avverrà il 
1. febbraio e interverran¬ 
no gli asses-iori Scip[)a. 
Grieco e \’anin. Il coi^o 
costerà venti milioni. 

2) Proiezione di films per 
ragazzi. Si tratta di dieci 
(lellicole alcune delle qua¬ 
li (cinque) sono state già 
proiettate. La proiezione 
avviene ogni domenica al 
le ore 10 e l’intera sene 
finirà il 27 febbraio. Co¬ 
sto deU’iniziativa è di 3 
milioni. 


3) Corso di scacchi con¬ 
venzionato con r.\ccademia 
.‘-cacchistica napoletana. 
Durerà tre mesi, a comin¬ 
ciare da feiìbraio; i ra¬ 
gazzi potranno ‘-eguire 
quattro corsi settimanali 
nelle scuole del ciuartiere; 
il co-ito è di no\ ecentomi 
la lire. 

4) m marzo comincerà 
imece l'attività dedicata 
al cinema. I giovani ani¬ 
matori della 23,5 guideran¬ 
no il cero e proprio cine- 
forum. L’iniziativa costerà 
ottocentomila lire. Il re¬ 
sto dei fondi sono serviti 
a finanziare nel mese di 
dicembre le attività dei 
circoli sportivi e ricreativi. 


Oggi pomeriggio manifestazione 


Tutta Pozzuoli sciopera 
per salvare la GECOM 

Sì fermerà per un'ora - L'azienda metalmeccanica che ha 236 
dipendenti rischia la smobilitazione - Ieri bloccate le funicolari 


E' rimasto sorpreso il boss 
Raffaele Cutolo — come scri¬ 
viamo anche in altra parte 
del giornale — quando ha sa¬ 
puto che nel reparto di Mas¬ 
sima Sorveglianza, dov’era 
rinchiuso, era stato ucciso 
il suo figlioccio Antonino Cuo- 
nio. più di un braccio destro 

Il boss don Ralfaele pensa¬ 
va che a farci le spese della 
aggressione fosse un altro de- 
tènuto del reparto massima 
.sorveglianza, che aveva avu¬ 
to a che dire con lui. La no¬ 
tizia del ferimento del suo 
braccio destro, la successiva 
comunica/.ione della morte 1’ 
hanno gelato. 

E’ evidente a questo punto 
che l'ordine di uccidere An¬ 
tonino Cuomo (se c’è stato 
un ordine e non si è trattata 
di una faida fra reclusi) è ve¬ 
nuto da fuori ed è venuto da 
quella parte della malavita 
che sta cercando in tutti i 
modi di mettere « fuori gio- 


Rapiiiato 
di 30 milioni 
dipendente 
della Novogas 

Nella giornata di ieri po¬ 
co prima di mezzogiorno un 
dipendente della Novogas i- 
taliana è stato rapinato di 
trenta milioni che stava por¬ 
tando nella sede del Banco 
di Roma di via Galileo Fer¬ 
raris. L’uomo, signor Mon- 
surrò. 47 anni, abitante in 
corso Garibaldi. 242 a Por¬ 
tici. si stava recando al 
banco per effettuare un ver¬ 
samento Oliando è stato av¬ 
vicinato da due giovani a 
volto scoperto e armati di pi 
-Stola daH’apparcnte età di 
sedici anni. 

I die gli hanno intimato 
di consegnare la borsa. L’ 
uomo ha cercato di opporre 
resistenza e uno di essi lo 
ha colpito con il calcio del¬ 
la pistola ferendolo alla te¬ 
sta. Poi hanno preso la bor¬ 
sa caduta a terra e sono 
scappati. 


I co » il boss del vesuviano. 

' A far pensare che si tratti 
I di una faida che è nata al- 
l'esterno delle alte mura del 
carcere di Poggioreale è la 
stessa dinamica dell’assassi¬ 
nio. Infatti l'aggressione è 
avvenuta in modo velocissimo, 
senza che la guardia carcera¬ 
ria che sorvegliava il passeg¬ 
gio dei reclusi potesse inter¬ 
venire. E' stata una questione 
di attimi, la guardia non ha 
fatto nemmeno a tempo ad 
aprire la porta che immette 
nel cubicolo del passeggio che 
i due assassini avevano già 
compiuto l'omicidio ed erano 
pronti a consegnare le armi. 

Fra Pasquale Barra, legato 
al clan dei Giugliano, e An¬ 
tonio Cuomo nel carcere di 
Trani Cera stato un prece¬ 
dente, il Barra, per motivi 
ignoti aveva schiaffeggiato il 
braccio destro di Cutolo. Ma 
la cosa doveva essere stata 
messa a tacere se è vero che 
ieri mattina fra le celle dei 
due omicidi e delTassassinato 
c'era stato uno scambio di 
cortesie e di cibi. 

Una manovra, questa, per 
non insospettire la vittima? 
Pare improbabile, anche per¬ 
chè dalla dinamica del pre¬ 
cedente avrebbe dovuto essere ; 
j il Cuomo a doversi vendica- 
i re dell'affronto. Quindi, per 
I quanto riguarda il movente 
dello omicidio, non si riesce a i 
trovare il bandolo della ma- ! 
tassa. 'Vendetta iier motivi fu- i 
tili. regolamento di conti, op- I 
pure un omicidio che è nato ] 
nella lotta per il controllo | 
della malavita napoletana so- j 
no le ipotesi che vengono va¬ 
gliate dagli inquirenti | 

Alaggiori ragguagli non li | 
hanno forniti neanche gli al¬ 
tri cinque detenuti presenti ! 
1 aH'omicidio. Giuseppe Serra. I 
Giuseppe Cardillo. Giovanni 
I Piccolo. Alfredo Ventri. Adol- 
! fo Ferrari i quali hanno 'usto 
! tutto ma hanno solo spiegato 
i la dinamica del fatto che poi 
j ha seguito anche la guardia 
i giurata che sorvegliava la i 
! porta. ■ 

1 <- Radio carcere » è muta su 

1 quest'episodio; il silenzio che 
j copre l'assassinio del boss è 
1 sintomatico. I reclusi eviden- 
! temente aspettano la reazio- i 


I ne di don Raffaele, che per 
! adesso tace. 

I due assassini sono due 
personaggi che non hanno 
nulla da perdere. Pasquale 
Barra, lo stesso che aveva 
schiaffeggiato a Trani il Cuo¬ 
mo. è stato condannato per 
l'omicidio di Vincenzo De 
Caro, avvenuto nel carcere di 
Benevento il giorno di Nata¬ 
le de) 1974. Raffaele Catapa¬ 
no, invece è stato condanna¬ 
to aH'ergastolo per il rapi¬ 
mento e l'omicidio del com¬ 
merciante di S. Giuseppe Ve¬ 
suviano Miclielangelo Ambro¬ 
sio. 

Gli indizi di una « guerra » 
nella malavita sono molto più 
consistenti. Nei soie ’79. tan¬ 
to per dare un'idea dello scon¬ 
tro in atto, sono stati compiu¬ 
ti 18 omicidi « mafiosi ». Oue- 
st'anno poi si è aperto con 
una serie dì assassinii e di 
sparizioni che lasciano preve¬ 
dére che lo scontro sta accen¬ 
tuandosi ed inasprendosi. 

Anche il carcere di Poggio¬ 
reale non è rimasto fuori da 
questa lotta. Il 9 dicembre 
del 1979. infatti è stato ac¬ 
coltellato Pasquale Russo, 
boss di Afragola, della banda 
di Manomozza, invischiato 
nell'omicidio di Domenico 
Maliardo. 

Ferimenti, attentati, spara¬ 
torie quindi, ma anche una 
lotta fatta di delazioni. Una 
delazione, a quanto pare, è 
.stata a permettere l'arresto 
sia del boss Cutolo sia della 
sua banda. E quindi potreb¬ 
be anche darsi che chi spa¬ 
rava nell'arresto di don Raf¬ 
faele i^r toglierlo dal giro 

Non è escluso che l'omicidio 
sia nato a margine della fai¬ 
da fra i clan dei Moccia e dei 
Giugliano. Al clan Moccia è 
legata la banda Cutolo. a 
quello dei Giugliano Pasqua¬ 
le Barra. 

Antonino Cuomo. la vitti¬ 
ma — infine — era evaso dal 
carcere di S. Maria Capua 
Vetere sette mesi prima del¬ 
l'evasione dal manicomio giu¬ 
diziario di Avensa del boss 
Cutolo. I carabinieri sospet¬ 
tano che a guidare il com¬ 
mando che permise l'evasio¬ 
ne fosse proprio il braccio 
destro del boss 



A Capodimonte 


Fabbrica di borse 


chiude: 53 licenziati 


Da lunedì 21 gennaio i cin- l 
quantatré dipendenti della 
ditta «C3» dei fratelli Cim- 
I mino a S. Rocco di Capodi- 
I monte sono riuniti in assem- 
j blea permanente nei locali 
j aziendali in segno di prote- 
j sta contro il licenziamento 
1 in tronco. 

I 1 titolari nei giorni scorsi 
i hanno convocato i delegati 
! sindacali comunicando loro 
i che la società era sciolta e 
! quindi la fabbrica chiudeva, 
j La decisione è stata presa 
I aU'improwiso. L'8 gennaio 
I scorso i padroni avevano par¬ 


tecipato a Milano ad una e- 
sposizione di prodotti in pel¬ 
le ila « C3 » infatti produce 
borse). 

Secondo i lavoratori, i pa¬ 
droni sarebbero interessati 
ad aprire una nuova fabbri¬ 
ca. sfruttando al massimo 
I il lavoro a domicilio: da qual- 
[ che mese, intanto, hanno a- 
perto un negozio in via 
Ghiaia. 

I lavoratori della « C3 » si 
erano iscritti al sindacato e 
non è escluso che anche que¬ 
sto motivo abbia spinto i pa¬ 
droni a chiudere la fabbrica 
per intimidire i dipendenti. 


viare ogni decisione, ha ina¬ 
sprito ulteriormente gli animi. 
E' bastato qualche cenno, 
qualche battuta e poi tutti i 
manifestanti, di corsa, si sono 
diretti verso Piazza Plebisci- 
j to. Qui i nervi sono .saltati. 
aH’improvviso hanno letteral¬ 
mente assaltato il palazzo del¬ 
la Prefettura e sono piombati 
! neH’atrio. dove c’è stato il 
I primo scontro con il drappello 
di P.S. Spinti fuori dal palaz- 
, 70. gli ex detenuti hanno ri- 
' sposto ai lacrimogeni lancian- 
‘ do oggetti raccattati per terra. 
I Ne è seguita una prima cari- 
. ca alla quale hanno parteci- 
• nato a.nche alcuni agenti del- 
i la squadra antiseippo. 

E’ stato proprio uno di qiie- 
; sti. dopo una colluttazione a 
fermare C-ro Cammarano. 32 

■ anni, di Vico Alattonelle 22. 
! Contemporaneamente è .stato 

fermato anche Giovanni Curti. 
J 28 anni. I due. in serata, sono 
stati arrestati con l’accusa di 
oltraggio, resistenza, blocco 
stradale e danneggiamento. 

Dopo la prima carica, i ma¬ 
nifestanti sono fuggiti verso 
piazza Alunicioio e li si sono 
concentrati. Pochi minuti e 
seno riapparsi i furgoni e le 
I jeep della polizia- Un altro ca- 
1 rosello. un altro lancio di can- 

■ delotti lacrimogeni 

1 Più tardi, al Pellegrini e 
I al Nuovo Loreto, si sono fatti 
; medicare gli appuntati Alario 
1 Silvestri. Nunzio Carbonara. 
I Giovanni Di Marco. D’.Ambro- 
I sio Luigi e Raffaele Capoc- 
j chic. deU’antiscippo. 
j Sempre al Pellegri.ni. dove 
I è stato medicato uno dei due 
I arre.riati. Giovanni Curti. è 
j .'tato ricoverato anche un al- 
’ tro manifestante. Francesco 
Me.ssina. di 36 anni. Le sue 
condizioni non sono grati, ma 
ha riportato contusioni multi¬ 
ple per tutto il corpo e «o 
j spelte lesioni ossee. Ha dichia- 
I rato di essere staio colpito 
1 ripetutamente dai poliziotti a 


Sciopero cittadino quest’og¬ 
gi a Pozzuoli in difesa delia 
GECOM. la fabbrica metal¬ 
meccanica con dueccntotren- 
tasei dipendenti che la GEPI 
vorrebbe smobilitare venden¬ 
do parte degli impianti ad un 
prezzo irrisorio aila FI.AT. 

In tutte le aziende e stato 
proclamato un’ora di sciope¬ 
ro alla fine dei turni. Ci sarà 
anche un corteo nel pomerig¬ 
gio per le vie del centro. 11 
concentramento è fissato alle 
ore 16 in via Roma; il comi¬ 
zio si terrà in piazza della 
Repubblica. .Alla manifesta¬ 
zione. indetta da CGIL. CISL. 
LTL e dalla FLM. interver¬ 
ranno anche i partiti politici 
e ramministrazione connina 
le da Napoli e dagli altri co¬ 
muni della provincia arrive¬ 
ranno delegazioni di lavora¬ 
tori delle fabbriche gestite 
dalla GEPI. 

. .Alla GECOM da oltre set¬ 
te mesi settanta lavoratori si 
trovano in cassa integrazione 


guadagni. Ma negli ultimi gior¬ 
ni sono venute alla luce pre¬ 
occupanti novità. La GEPI (la 
finanziaria pubblica per il sal¬ 
vataggio delle aziende in cri¬ 
si) ha detto chiaramente di 
e.ssere intenzionata a porre la 
fabbrica puteolana in stato di 
pre-liquidazione. 

La manifestazione odierna, 
insomma, è un atto di accu¬ 
sa preciso contro la politica 
della GEPI. il cui .scopo sa¬ 
rebbe quello di rivitalizzare 
le aziende meridionali. 

FUNICOLARI — Disagi ie¬ 
ri al Vomere per uno sciope¬ 
ro proclamato dal personale 
addetto alla funicolare cen¬ 
trale e a quella di Ghiaia. 

Da tempo il consiglio d’ 
azienda CGIL, CISL, UIL ha 
chiesto un incontro con la 
direzione aziendale dell’A- 
TAN per colmare i vuoti 
neH’organico; in seguito al¬ 
l’ennesimo rim'io i lavorato¬ 
ri hanno bloccato per alcu¬ 
ne ore il servizio. 



I A Torre Annunziata alle 
I ore 18 congresso della cel- 
I lula ENEL. A Porta Grande 
1 alle ore 18.30 assemblea de- 
i gli iscritti con Alasala; a Ca- 
I se Puntellate alle ore 18 as¬ 
semblea sulla situazione in 
1 terna e internazionale con 
j Lo Cicero. 

; ATTIVI 

; IN PREPARAZIONE 

DELLA III CONFERENZA 
. NAZIONALE 
I DELLA SCUOLA 

1 Oggi a Castellammare alle 
1 ore 17 con Nitri; domani a 
! S. Giorgio alle ore 17 con 
I D’.Alò e a Bacoli alle ore 
I 18.30 con Nitri. 

I AVVISO 

1 La commissione partito pre¬ 
vista per il 28-1 è rinviata 
al 2 febbraio alle ore 10. 

Le sezioni devoi.io ritirare 
urgentemente in Federazione 
. il materiale di propaganda. 


Ordine del giorno del consiglio 

Per i Regi Lagni 
alcune proposte 
della Provincia 


[ Il consiglio provinciale di 
I Napoli, nella sua ultima se¬ 
duta, nella quale ha affronta- 
I to il problema della sistema¬ 
zione idraulica dei Regi La- 
I gni, si è espresso nel senso 
I che le funzioni amministrati- 
; ve e l’attuazione della legge I 
I relativa siano affidate dal [ 
; consiglio regionale alle am- j 
ministrazioni provinciali 
Ciò. è detto in un ordine j 
del giorno, nello spirito della , 
iprrge regionale del 30 ottobre j 
: 1978. 


Come è noto, nel corso del- | 
le consultazioni avviate dalla 
IV commissione del consiglio ! 
regionale, sempre per il ! 
problema dei Regi Lagni, si 
era convenuto di riesaminare ; 
i progetti già esistenti prc ‘ 
disposti dagli enti locali, dal • 
Genio civile di Napoli, di Ca- 1 
serta e di Axellino. Si era i 
anche convenuto di non affi- i 
tì.ire la progettazione e la e- j 
.secuzione dei lavori alla Cas- 
per il Mezzogiorno i cut 1 


compiti, scadendo quest'anno 
l’ente, dovranno rientrare 
nelle competenze della Re¬ 
gione. con la collaborazione 
delle province. 

Infine era stato deciso di 
procedere, nel frattempo, a 
lavori di manutenzione, in at¬ 
tesa dei progetti definitici. 
Ricordando che a questo 
proposito era stato approvato 
a suo tempo, un piano per la 
manutenzione, l’ordine del 
giorno sottolinea l’opportuni¬ 
tà di interi-enti per il diser- 
bamento. l'espurgo, la ripro- 
fiiatura degli argini e il ri¬ 
prìstino delle stradette late¬ 
rali in terra battuta che cor¬ 
rono lungo tutto il percorso 
dei Regi Lagni. 

Questo nella convinzione 
che già queste opere, ex'itan- 
do il ristagno delie acque, 
prccurere’obero un primo 
miglioramento delle condi¬ 
zioni igieniche nella zona e 
ridurrebbero le perdite di 
reddito delle aziende agricole. 


Presentato « Spezzare il Cerchio » libro a cura del coordinamento femminile FLM 


Donne 


in fabbrica ma con 


la casa addosso 


« Spezzare il cerchio » — il 
libro pubblicato a cura del 
Coordinamento Donne del- 
l'FLM di Najxili dalla piccola 
casi editrice democratica. 
S;ntcsi. e pre.sentato l’altra 
sera al circolo della .stamoa 
-- raccoglie in un appassio¬ 
nato monologo le lunghe di- 
scu.s.siom tra una ottantina di 
operaie e impiegale delle 
maggiori fabbriche metal¬ 
meccaniche napoletane lAlia- 
sud. Selenia. Italsider. It.al- 
ìr.afo. Mf-cfond. Aerii.aha) che 
hanno animato, nel giugno 
.scorso.il .seminario .su <. Don- 
n.a tra r.i.sa e Lavoro». 

Un r.ippnrto que.'fuU'mo 

— come h.inno rilevato M.ina 
Ar.tinolfi. Carl.i Cataldo, ma¬ 
ria Rodarla Mariniello e Rosa 
Ippolito, lo compagne del 
Coordinamento napoletano 
che. in.sieme a Sesa Tato del 
Coordinamento nazionale, 
hanno presentato il volume 

— estremamente difficile. 

Ogni donna è ronio .scussa 

Ira il lavoro in casa, nolo-'o. 
ripetitivo, i.so’.ante. eppure 
Mriro di significati affettivi e 


il lavoro '( fuori » che confe- 
rusce identità sociale («E’ 
diverso poter dire: "io lavoro 
alla Selenia.. invece di aoicr 
rispondere '.sono casalin¬ 
ga"»). permette una piU va¬ 
sta socializzazione, consente 
autonomìa e-conomlca e. 
quindi, un maggiore potere 
contrattuale in famiglia, ma. 
nonostante tutto questo, non 
dà per .se stP.s.so emancipa¬ 
zione ed è avvertito dalla 
maggioranza come « estra¬ 
neo ». 

Il nodo di quo.sta « cslra- 
neilà » del Lavoro professio¬ 
nale è indicato, dalle donnt.- 
dell FLM, nel pe.so di un ruo 
lo che accompagna le donne 
dovunque, anche in fabbrica. 
« la ca.sa ce la portiamo die 
tro .sempre, come la luma¬ 
ca ». D'altra parte, « il mondo 
della produzione non si è 
formato .sui contenuti degli 
uomini e delle donne; que.sto 
tipo di si.stema tende propriio 
a rimuoverli i nastri conte¬ 
nuti ». Spe.s.so, sul lavoro, .si 
riproduce la « coppia familia¬ 
re»: medico-infermiera, diri- 


j gente-segretaria. Comunque le 
donne ricoprono ruoli subal¬ 
terni e dequalificati, senza 
quasi mai riuscire ad arriva¬ 
re ai « livelli » più alti della 

• gerarchia industriale. 

E allora, come «spezzare il 
j cerchio », ovvero come « dare 
1 forme politiche ai nostri bi- 
i sogni », per poter vivere sen- 
! za angoscia, senza lacerazioni 

• il «dentro» Ha famiglia gli 
affetti) e il «fuori» (il lavo¬ 
ro. il sindac.ato. la politica, in 
una parola il «pubblico»)? 

j E, soprattutto, come «spez- 
I zare i! cerchio ». non neir« - 
! appiattimento » sul « maschi- 
i le» per un’«uguaglianza » 
che s ia so.stanzialmente ri¬ 
nuncia a se .stesso, ma piut¬ 
tosto in un « e.ssere uguali ». 
nel nspeito e nella valorizza¬ 
zione del proprio specifico e 
della propria « diversità ». 

Rinunciare al « lavoro e- 
sterno » non è passibile — 
hanno rilevato le compagne 
del Coordinamento dando li¬ 
na prima sintasi alle con- 
I trappole tesi del .seminario di 
! giugno tra quante sosteneva¬ 


no che «bisogna accettare 
ogni lavoro per garantirsi Ls 
parità con l’uomo » e quante 
pensavano, invece, che « non 
dobbiamo accettare una p.ari- 
tà che ci penalizza, con i 
lumi di notte e i lavori piu 
pesanti ». 

Nel dibattito deH’altra sera 
— ne! quale è interx'enuta tra 
le altre. Libera Cerchia del- 
rudi — è stata ripresa so¬ 
prattutto la prima tesi, tanto 
che Sesa Tatò si è chiesta, 
senza suscitare opposizioni, 
se non è il ca.so di rinunciare 
alla legisLazione « protettiva », 
per permettere un maggiore 
ingresso delle donne nella 
produzione. Ma si è detto 
che contemporaneamente 
« dobbiamo intervenire sulle 
strutture e .sui tempi di lavo¬ 
ro ». perchè « la mia vita non 
è il lavoro, sono io ». In- 
somma, niente politica « dei 
due tempi », ma lotta e per 
l’occupazione e per la «tra¬ 
sformazione » del lavoro; una 
trasformazione «di tempi e 
di contenuti » che riguarda 
anche gli uomini e il loro 


rapporto con la famiglia ««Ci 
sono uomini che non vedono 
mai le mogli, i figli, stanno 
chiusi li dentro... »>. 

Il sindacato — ha detto 
Enrico Cardillo dell’FLM — 
deve tener conto delle esi¬ 
genze delle donne, anche nei 
pressimi contratti integrativi 
aziendali. Sul tema-lavoro il 
Coordinamento donne è at¬ 
tualmente impegnato nella 
preparazione di un seminario 
delle 150 ore che impegnerà 
circa 50 operai e operaie del¬ 
la Selenia su temi che vanno 
dai «tempi di vita, tempi di 
lavoro», alla « tecnologi.!, oc¬ 
cupazione e professionalità 
deirindustria elettronica ». 

Mentre sul piano della 
« memoria storica » delle 
donne di cui «Spezzare il 
cerchio » è un esempio riu¬ 
scito. è stato annunciato, da 
parte del Collettivo donne 
deiristituto campano, per la 
storia della Resistenza, un 
seminario su «Donna e sto¬ 
ria 

Maria Franco 


PICCOLA 

CRONACA 

IL GIORNO 

Oggi martedì 29 gennaio. 
Cnomastico: - Francesco «do- , 
mani Savina). 

NOTIZIE CIDI j 

1 

scuole napoletane, eletti da¬ 
gli studenti dopo le dimissio- 
' ni dei loro rappresentanti 
i dagli organi collegiali, ter- 
1 ranno un'assemblea per de- 
i cidere iniziative per le eie- 


Oggi alle ore 17. io Santa 
Maria La Nova 43. si terrà 
il secondo incontro per la 
scuola media con il gruppo 
CIDI di Bari che tratterà 
di una ipotesi di program¬ 
mazione currìculare per la 
geografia. 

LUTTO 

E’ morto Francesco Borrel- 
li. padre del compagno Sal¬ 
vatore. consigliere comunale 
PCI. A Salvatore e alla fa¬ 
miglia tutta le più sentite 
condoglianze dei compagni 
della federazione comunista 
naixjletana, del gruppo consi¬ 
liare comunista, della sezio¬ 
ne San Lorenzo, della FGCI 
e della redazione dell'Unità. 

I funerali muoveranno dal¬ 
la casa alle ore 10 in via Fo- 
ria 103. 

VENERDÌ’ ASSEMBLEA 
DEI COMITATI 
STUDENTESCHI 

Venerdì alle ore 16.30 pres¬ 
so la sala S. Chiara i co¬ 
mitati studenteschi delle 


zìoni che si terranno il 23 
febbraio. 

! FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: Via Ca.-d„c- 
CI 21: Riviera di Ghiaia 77; V a 
.Mcrgellina 14S - S. Giuseppe -S. 
Ferdinando - Montccalvario: Via 
Roma 343 • Mercato - Pendino: 
P.ria Gariba'd. 11 - Avocala: 

P.zra Dante 71 - Vicaria - S. Lo¬ 
renzo • Possioreale: Via Carbona¬ 
ra 83: Staz. Centrale. C so Lucci 
5: P.zza Nazionale 76; Calata Po.v 
te Casanova 30 - Stella: Via Fo- 
r.a 201 - S. Carlo Arena: Via .Ma- 
•c.-dei 72: C.so Garibaldi 21S • 
Colli Aminci: Colli Amincì 219 - 
Vomere Arenclla: Via M. Piscicel- 
I 138: Via L. Giordano 144: V-a 
Meriiani 33: Vaa D. Fontana 37; 
V.a S.mone Martini SO - Fuorisrol- 
ta: P.zza Marcantonio Colonna 21 

- Seccavo: Via Epomeo 154 • Poz¬ 
zuoli; C.so Umberto 47 - Miano - 
Secondigliano: C.so Second gliano 
174 - Posillipo: Via Petrarca 105 

- Bagnoli: P.zza Bagnoli 726 
Pianura: Via Duca d'Aosta 13 

- Chiaiano - Marianella - Piscinoìa; 
P.zza Municipio 1, Piscinola. 

S. Giovanni a Teduccio: 


COMUNE DI NAPOLI 

VI DIREZIONE - LAVORI E SERVIZI TECNICI 

Avviso 

IL SINDACO 

Rende noto che. a: .^ensi deH’an. .5 comma 5. de'. D.M. 

IO lo lo-^ nella Gazzetta Ufficiale dei 

i8-lL-19i9. n. 343. concernente: «Dilazione dell'esecuzi.i- 
ne dei provvedimenti di rilascio per gli immobili a.i - 
abitazione e proviedimenti urgenti p^r 
1 edilizia » i proprietari intere.ssati possono presentare of¬ 
ferta di vendila a questo Comune di immobili adibii 
ad abitazione, ub.cati nel territorio di questo stesso co¬ 
mune e anche in quello di Comuni vicini c che presen¬ 
tino le caratteri.>tiche richieste nell'an. 7 .suddetto. 

Le relative offerte — irrevocabili per un periodo di 
120 giorni dalla reiatiia data d: presentazio.ne — dcxono 
pervenire al Protocollo Generale di questo Comune en¬ 
tro e non oltre il 31 gennaio c.a. e devono contenere 
Tindicazionc per ciascuna unità immobiliare dei seguen¬ 
ti elementi: 

a) prezzo; 

b) ubicazione e caratteristica deli’ailoggio i.on al'.e- 
gaia una planimetria aggiornata: 

c) ammontare deH’cquo canone determin.ito ai sen¬ 
si degli articoli da 12 a 24 della logge 27 lugl.o 1978 
n. 3iG. con indicazione di tutti i coefficienti applicabili. 

Non saranno prese in considerazione offerte relativ# 
ad alloggi cla.s,sificaii nelle categorie cata.>tali .-\ 1, .\/9 
e -A 9 o clic siano stali costruiti m difformità dello stru¬ 
mento urbani.stico. 

IL SIND.XCO 
.Maurizio 



REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DAL LE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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Ai ::)ntadini vietato l'ingresso sui campi 


Avellino - La vicenda di due dipendenti comunali 



nuovo i carabinieri sulle terre 




rsano impedita la semina 


Inutile ogni protesta: i trattori hanno dovuto fare marcia indietro - Perché cpiesta grave provoca¬ 
zione? - Ci si interroga sulla validità della convenzione - Delegazione di agricoltori alla Regione 


Nuova gravissima e inac¬ 
cettabile provocazione ieri 
mattina a Persano: un nu¬ 
trito gruppo di contadini che 
si era recato con i trattori 
sulle terre cedute dall’eserci¬ 
to per cominciare la semina 
si è visto sbarrare la strada 
da un battaglione di carabi¬ 
nieri che presidiava la zona. 
Ai contadini che chiedevano 
il perchè del divieto di en¬ 
trare i carabinieri hanno ri- 1 
sposto di non conoscerne le i 
ragioni ma di aver ricevuto 
precisi ordini in tal senso. 
Dopo qualche tentativo di , 
protesta per rincrenibile ini¬ 
ziativa i contadini sono risa¬ 
liti sui trattori c .si .sono al¬ 
lontanati. 

Quanto accaduto ieri mat- | 
lina sulle terre del demanio 
militare di persano è un fat- | 
to di inaudita gravità. I .so¬ 
ci delle cinque cooperative a- 
gricole di Pensano, infatti. \ 
intendevano arare e semina- j 
re quei tei reni per la cui ' 
cessione, nelle settimane scor- 1 
se. dopo lunghissimi mc.si di 
trattative, era stato final- } 
mente raggiunto un accordo | 
tra la Regione Campania e j 
il ministero della dife.sa. 

Non a caso i militari ave¬ 
vano già proceduto nei giorni 
scorsi a picchettare le terre 
(per un totale di 242 ettari) 
cedute dairesercito alle coo¬ 
perative. Cosa è accaduto, 
dunque? Perchè di nuovo T 
intervento dei carabinieri? 
Chi ha ordinato loro di tor¬ 
nare a presidiare la zona e 


di impedire l’accesso sulle ter¬ 
re dei contadini? 

Si tratta di interrogativi ai 
quali chi dì dovere — e il 
presidente della giunta regio 
naie e Tasses-sore regionale al’ 
ragricoltura in primo luogo 

— deve dare immediatamen¬ 
te una risposta. Le terre che 
i contadini intendevano se¬ 
minare erano, infatti, state 
cedute loro secondo un pre¬ 
ciso accordo. C’è — viene da 
domandarsi — qualcuno che 
non intende rispettare quell’ 
accordo? 

La convenzione — l’accor¬ 
do di cui si parla — prevede 
la cc-'.sione daH'esercito ai con¬ 
tadini di 242 ettari di terra 
del demanio di Persano. In 
cambio la Regione si impe¬ 
gnò ad individuare nuove 
aree .sulle ouali far esercita¬ 
re i militari: intanto, però, i 
contadini potevano .seminare 
ouelle avute in concessione. 
Intorno a quella convenzione 

— secondo ouanto niu volte 
dichiarato dal presidente del¬ 
la aiunta regionale. Cirillo, e 
riaira.ssessore aU’agricoltura. 
Pinto — non ci potevano es¬ 
sere problemi o dubbi ; « il 
consiglio regionale l’ha an- 
provata — dissero — ed il 
ministero della difesa farà lo 
stc.sso )>. 

Quella convenziono per es¬ 
sere valida, naturalmente, ne¬ 
cessitava delle firme di en¬ 
trambi i contraenti: la Re¬ 
gione Campania l’ha sicura¬ 
mente firmata, ma il mini¬ 
stero? L’unica motivazione 



I alla presenza dei carabinle- i 
ri ieri .sulle terre di Persano | 
potrebbe essere, infatti, prò- i 
pilo la mancata firma della ' 
convenzione da parte del mi¬ 
nistero della difesa. Ma se 
questa fosse la causa della 
gravissima provocazione pe- 
santi,ssime sarebbero le re- ' 


sponsabilità della Regione e j 
del presidente Cirillo che han¬ 
no ripetutamente data per j 
chiusa la prima fase della 
vertenza Persano. E se non è j 
questo il motivo, qual è? j 
Stamane, comunque, una ; 
folta delegazione di contadi- i 
ni, accompagnata d-a rappre- ‘ 


sentanti delle forze politiche 
e sindacali, verrà alla sedu¬ 
ta del consiglio regionale per 
chiedere immediate spiega¬ 
zioni sull’accaduto; per do¬ 
mani. invece è prevista una 
grande mobilitazione: si tor¬ 
nerà in massa sulle terre per 
seminarle. 


Oggi seduta del Consiglio regionale 

Dal primo febbraio le consultazioni 
sulla legge per le unità sanitarie 

Intenso calendario della quinta commissione - Mancano le copie dei progetti di legge della giunta 
Anche la seconda continua a sentire i pareri sul bilancio ’80 - Altra riunione prevista per domani 


stamattina con inizio alle 
10 nella sala dei Baroni si 
riunirà il consiglio regionale. 
All’ordine del giorno impor¬ 
tanti provvedimenti per quan¬ 
to riguarda l’agricoltura e i 
Regi Lagni. Una discussione 
— in particolare — quella 
sullo stralcio della legge Qua¬ 
drifoglio e sulla 403 che si 
preannuncia interessante an¬ 
che per la diversità delle po¬ 
sizioni assunte dai vari grupp 
pi politici in consiglio e per 
le proposte, come sottolinea 
anche il responsabile della po¬ 
litica agraria del PSI, Anto¬ 
nio Cimmino, in una sua di¬ 
chiarazione, della sinistra. 
« Bisogna superare vecchie lo¬ 
giche — afTerma il sociali¬ 
sta — e strutture burocrati¬ 
che ed attuare il principio del¬ 
la delega ». 

Intanto è stato stabilito il 
calendario delle consultazioni 


della Commissione per quan¬ 
to riguarda la legge proposta 
dalla giunta sulle unità sani¬ 
tarie locali e sui distretti sa¬ 
nitari di base. 

Il primo febbraio saranno 
sentiti i presidi delle due fa¬ 
coltà di Medicina dell’univer¬ 
sità di Napoli, il presidente 
dell’Ordine dei medici, dei ve¬ 
terinari, farmacisti e delle 
ostetriciie. Martedì 5 febbraio 
sarà la volta delle Confedera¬ 
zioni sindacali CGIL, CISL e 
UIL, le organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria, l’associazio¬ 
ne dei giovani medici, il pre¬ 
sidente dell’ANCL deH’UPI. 
delle autonomie locali, la se¬ 
greteria regionale di medici¬ 
na democratica e di psichia¬ 
tria democratica. 

Dal 15 febbraio al 1. marzo 
saranno ascoltati i rappresen¬ 
tanti degli ambiti territoriali 
e i rappresentanti delle pro¬ 


vince. Chiuderanno la serie di 
consultazioni il sindaco di Na¬ 
poli e il presidente dell’am- 
ministrazione provinciale di 
Napoli il 4 marzo. 

La decisione di indire am¬ 
pie consultazioni su questo 
importante tema dell’attuazio¬ 
ne della riforma sanitaria po¬ 
trà permettere che tutti dia¬ 
no il loro parere. C’è da rile¬ 
vare però che la giunta regio¬ 
nale non è stata in grado an¬ 
cora di fornire le 800 copie 
dei progetti di legge richiesti 
e tale mancanza rischia di 
far saltare il calendario del¬ 
le consultazioni già fissate. 

E’ chiaro che ora spetta agli 
interessati far conoscere il 
parere sulla legge (sempre 
che la giunta metta in grado 
tutti di conoscerla) anche per¬ 
ché su questo tema — è bene 
ribadirlo — occorre che vi 


sia la maggiore convergenza 
possibile. 

.-\nche la li Commissione 
consiliare ha iniziato le con¬ 
sultazioni a livello periferico 
e centrale per l’esame del bi¬ 
lancio 1980. Domani e il 2 
febbraio saranno a.scoltate le 
organizzazioni sindacali, la 
unione industriali, la CONF.A- 
PI, le organizzazioni sindaca¬ 
li e contadine, le associazioni 
e le cooperative del terziario, 
ed i rappresentanti dell’.ANCL 
deU'UPI e dell’UNCEL, non¬ 
ché di i.stituti universitari, del¬ 
le Camere di commercio e Or¬ 
dini professionali. In prece¬ 
denza sono stati sentiti i pa¬ 
reri delle amministrazioni pro¬ 
vinciali. 

Un’altra seduta del consi¬ 
glio regionale, infine, è previ¬ 
sta per domani, sempre nella 
sala dei Baroni con inizio al¬ 
le ore IO. 


Un servizio 
informazioni 
sulla riforma 
sanitaria I 

I 

Telefonando ai numeri 
7596664, 7598859. 7598327 ogni 
giorno dalle 9 alle 20 sarà 
possibile ottenere dall’asses¬ 
sorato alla sanità informa- ! 
zioni sulla riforma sanitaria, i 
- Per svolgere analogo compi- j 
to è stato allestito anche un ; 
ufficio, che funziona dalle | 
9 alle 14. presso il servìzio • 
di attività ospedaliera j 

E’ stato, cosi, istituito do- | 
po molti ritardi un servizio j 
indispensabile, che in un pri- [ 
mo momento era stato « li- i 
quidato» dall’assessorato con 
l’attivazione di un solo nu- 1 
mero telefonico che prati- | 
camente non corrispondeva 
a nessun ufficio. ; 


Attendevano la pensione da anni 
Muoiono senza vedere una lira 

Aspettavano quanto loro dovuto da 5 anni - Per gli inammissibili ritardi della 
amministrazione la stessa sorte era toccata in precedenza ad altre 8 persone 


AVELLINO — Nei giorni 
scorsi sono morti altri due 
ex dipendenti comunali di A- 
veliino senza che abbiano 
mai potuto percepire, da 
quando sono andati in pen¬ 
sione ( cioè cinque anni fa) 
la liquidazione del .servizio 
prestato e il regolare assegno 
mensile di pensione. 

Gli ultimi anni della loro 
vita li hanno dovuti trascor¬ 
rere con una modesta antici¬ 
pazione sulla cifra della pen- 
-sione cui avrebbero avuto di¬ 
ritto. Né può davvero suona¬ 
re consolazione che egual 
.'^orte sia purtroppo toccata, 
prima di loro, ad altri otto 
ex impiegati comunali scom¬ 
parsi lo .sconso anno. 

Ci troviamo come è eviden 
te di fronte ad un caso che. 
col passare del tempo, va 
acquistando tinte oltre che 
drammatiche addirittura 
grottesce. La responsabilità 
ricade, tutt’intera. sulla DC c 
.sulle sue g.unte. oltre che .sui 
suoi alleati di turno, infatti, 
usando le difficoltà (ad e- 
■sempio. la ristrutturazione 
delle carriere con il criterio 
dei livelli) come una sorta di 
insormontabili ostacoli, gli 
amministratori hanno inven¬ 
tato un modo originale dì ri¬ 
solvere le oratiche di pensio¬ 
ne: assegnare un’.anticipazio- 
ne al dipendente di turno che ! 
va in pensione e mettere la 
oratìca a dormire assieme al¬ 
le precedenti, nei cassetti 
dell’ufficio ragionieria. 

E’ cosi, che infatti, è sali¬ 
to a circa una sessantina il 
numero dei pensionati comu¬ 
nali che aspettano — chi da 
poco e chi persino da sei-set¬ 
te anni — che la loro posi¬ 
zione sia regolarizzata, per 
potere avere pensione e li¬ 
quidazione. 

Evidentemente — giacché 
non si può trovare altra 
spiegazione di tale atteggia¬ 
mento — si attende che i ri¬ 
manenti 50 casi di pensioni 
non corrisposte per intero si 
risolvano come i dieci prece¬ 
denti. Anche perché la morte 
di un ex impiegato comunale 
la cui pratica di pensione 
non sia stata definita, invece 
che suonare accusa, pare 
sembrare agli amministratori 
un espediente molto efficace 
per prendere altro tempo. 

Infatti, sempre secondo il 
loro modo di pensare, gli e- 
redi hanno meno diritto di 
quanto ne avesse il titolare 
della pensione. Per convin¬ 
cersi di ciò. basta pensare 
che la giunta dopo avere in¬ 
serito la questione del riscat¬ 
to degli anni per ruolo di 
una trentina di ex dipendenti 
neirordi^e del giorno della 
seduta i* un mese fa, la ha 
poi espunta da quello della 
seduta del 19 scorso, per al¬ 
tro andata deserta per assen¬ 
za dei gruppi dì maggioranza. 

Tutto ciò. nonostante che il 
compagno Federico Biondi, a 
nome del gruooo comunista, 
abbia diffidato più volte 
l’amministrazione a por fine 
a questa scandalosa situazio¬ 
ne. 


Gino Anzalone 


Teverola - La compatta risposta operaia 

Si è fermata tutta Tlnciesit 
per il delegato Firn liceuziato 

Oggi si terrà il Consiglio di tutti i delegali degli sta¬ 
bilimenti per decidere le ulteriori azioni di lotta 


CASERT.A — Ancora eleva¬ 
ta la mobilitazione e la ten¬ 
sione, ieri, airindesit di Te¬ 
verola dove, venerdì scorso, 
la direzione aziendale ha li¬ 
cenziato un delegato sinda¬ 
cale. Luigi lavarone. e «.so¬ 
speso cautelai ivamente » due 
operai. Lidia Barbato e Car¬ 
mela Improta. Ieri mattina 
i dirigenti sindacali non si 
sono dovuti affannare trop¬ 
po per fare incrociare le 
braccia ai cinquemila lavo¬ 
ratori del grande complesso 
industriale. Prima si è svolta 
una riunione del consiglio 
di fabbrica per valutare lo 
accaduto: poi, quasi simul¬ 
taneamente. in tutti gli sta¬ 
bilimenti è « partito » lo scio¬ 
pero. compatto: una risposta 
dura, senza tentennamenti. 

« Una risposta adeguata ad 
una direzione aziendale — 


ha commentato Ambrogio 
Ciopiia della PL.M di zona — 
che ha evidentemente scel- 
j to la .strada dello scontro 
I con il sindacato per mette- 
] re in discus.sione gli spazi 
I di potere che ci siamo con- 
! quistati in questi anni ». 

Proseguiranno, in questi 
' giorni, azioni di lotta arti- 
; colate ed. oggi, si terrà il 
I consiglio di tutti i delegati 
1 degli stabilimenti 
i In serata si .sono risiedute 
I .sd un tavolo — presso la 
i Unione industriale di Caser- 
i t.a — le delegazioni della 
I PLM e della direzione azien- 
; dale; ma la riunione è an- 
I cora in corso: qualche «cre¬ 
pa » sembra determinarsi 
I nella rigida posizione della 
I direzione aziendale 

Rispetto a lavarone i diri- 
1 genti aziendali sostengono di 


i avere elementi tali da pii 
’ slificare il grave provvecli- 
I mento nei suoi confronti 
ì (avrebbe danneggiato dello 
I suppellettili durante un cor- 
I teo interno) la PLM. 1 con- 
I sigli di fabbrica rigettano 
I ogni addebito nei suoi con- 
i fronti e sottolineano la stru- 
' mentalità del provvedimento 
I tendente a creare un clima 
I di ostilità verso i lavoratori. 
I un « diversivo » proprio nel 
momento in cui le organizza- 
, zioni sindacali stavano strin¬ 
gendo l’azienda su problemi 
• delicati c rilevanti circa il 
! suo assetto e il suo futuro 
1 Sul grave episodio l’attivo 
I provinciale degli operai co- 
I munisti, svoltosi sabato scor- 
I so. ha espresso un giudizio 
j di condanna. 

m. b. 


Sviluppo dell'organizzazione 

Ad Acerra è sorta 
una sede della 
Confesercenti 

Ad Acerra. circa 40.000 abitanti, vi sono 
almeno quattrocento esercizi commerciali e 
ottantasei ambulanti. Qui, come del resto 
altrove, i commercianti vivono le conseguen¬ 
ze di un settore polverizzato che affronta 
la crisi senza una concreta politica del set¬ 
tore, colpito peraltro dall’applicazione arbi¬ 
traria dell'equo canone, da un sistema pre¬ 
videnziale ingiusto, dal costi elevati di eser¬ 
cìzio. 

Per questo, da circa un mese si è inten¬ 
sificato il dibattito nella categoria e la spin¬ 
ta ad organizzarsi. In tale breve periodo la 
Confesercenti ad Acerra ha già raggiunto 
1 cento iscrìtti, continua ad avere nuove ade¬ 
sioni e domenica ha inaugurato la propria 
sede locale, presenti numerosi commercian¬ 
ti, rappresentanti delle forze politiche e del 
sindacato, di cooperative e di associazioni 
democratiche. Sottolineata nel corso della 
discussione l’indifferente assenza dei rap¬ 
presentanti deH’amministrazione comunale. 

Nel corso della sua iniziativa la Confe¬ 
sercenti si è fatta promotrice di una serie 
di proposte che rivendicano, in primo luogo, 
il nuovo piano di sviluppo del commercio, 
la istituzione dei mercatini rionali, la pro¬ 
grammazione di una efficiente rete distri¬ 
butiva con un centro commerciale integrato. 
Problemi e proposte sulle quali i commer¬ 
cianti intendono discutere ed aprire il con¬ 
fronto con le altre organizzazioni della ca¬ 
tegoria e con la stessa amministrazione co¬ 
munale. alla quale è stata già presentata 
formale richiesta di indire una conferenza 
cittadina del commercio. 


Da Avellino e Benevento 

Tabacchicoltori 
ieri in corteo 
alla Regione 

Dalla Valle Caudina e dalla zona dì Mon¬ 
teforte Irpino circa quattrocento tabacchi¬ 
coltori sono venuti ieri mattina a Napoli 
per affrontare i problemi della crisi del ta¬ 
bacco nelle province di Benevento e Avel¬ 
lino. In corteo da piazza Plebiscito hanno 
raggiunto Santa Lucia dove c’è la sede della 
giunta regionale. 

Una folta delegazione, guidata dai diri¬ 
genti sindacali e accompagnata dal consi¬ 
gliere regionale del PCI compagno Umberto 
Barra, è stata ricevuta da funzionari del¬ 
l’assessorato airagricoltura, in assenza del¬ 
l’assessore. 

Per quanto riguarda la collocazione del 
raccolto 1979 si è convenuto che l’accordo 
integrativo interprofessionale a livello na¬ 
zionale venga esteso a tutta la produzione 
Burley purché abbia i requisiti dello « stile 
Caserta ». Per quelle varietà come l’Hava- 
na e il Kentochky. che non vengono ancora 
ritirate dagli industriali, è stato chiesto che 
vengano intraprese tutte quelle iniziative 
tendenti ad avviare la campagna di confe¬ 
rimento senza danneggiare uìteriormente i 
produttori agricoli. 

Sì chiede inoltre di sollecitare l’AIMA ta¬ 
bacchi a far funzionare le commissioni ar¬ 
bitrali già costituite. La delegazione, infine, 
ha chiesto che l’assessore faccia approvare 
in consiglio regionale un ordine del giorno. 


taccuiiio culturale 


SCHERMI E RIBALTE 


Un teatro da 
discoteca? 

Si è conclusa al Sancar- 
luccio la rassegna « Teatro 
duro » che con i tre spetta¬ 
coli in programma ha dato 
un saggio di questa nuova 
spettacolarità che da tempo 
i giovani di Falso movimen¬ 
to (Dallas ’83) Teatro ogget¬ 
to (Energia di gennaio) e 
Teatro studio di Caserta 
(propaganda) vanno perse¬ 
guendo con il proprio la¬ 
voro. 

Cile cosa è insomma que¬ 
sta nuova spettacolarità: un 
teatro da duscoteca. un film 
a teatro, una trasmissione 
televisiva vista dal palcosce¬ 
nico? Chi è andato in que¬ 
sti giorni al S.incarluccio è 
rimasto assordalo dalle di- 


j sco-music. ha confuso Ken- 
1 nedy con Robert De Niro, ha 
I visto un’ombra di attore su 
strisce pedonali immagina¬ 
rie sotto un alt-avanti inter¬ 
mittente di un invadente se¬ 
maforo. 

La nuova spettacolarità 
gioca su una segnaletica j 
stradale e metropolitana, am¬ 
micca ai nuovi travoltlni, di- 1 
stribuisce energie di quest’ j 
ultimo gennaio in storie da 
marciapiede, si diverte con 
la irriproducibilità del tea¬ 
tro costruendo un teatro ri- 
1 producibile ogni sera non 
! dalla recitazione, né dall’at¬ 
tore ma dai mezzi, o dai 
! « media » che possono inve- 
I ce riprodurlo: il filmato, «a 
diapositiva, sovrapposizioni 
I discografiche, fino ad arri- 
! vare al video game, i nuovi 
I diabolici giochini d'cltre o¬ 


ceano che invadono le play 
room un po’ tristi della peri¬ 
feria urbana. E' insomma 
questa nuova spettacolarità 
una proposta fatta dai gio¬ 
vani per i giovani. 


Da vedere 

Stasera al Sancarluccio 
«Due donne di provincia», 
uno spettacolo di Dacia Ma- 
raini con Saviana Scalfì e 
! Renata Zamengo. II tema 
sulla condizione della donna 
tenta qui un approccio mag¬ 
giore con il teatro con ele¬ 
menti di comicità e di diver¬ 
timenti quasi buffoneschi. Le 
due donne sole — e in crisi 
— si incontrano in una 
« Garconniè » tipicamente 
maschile e qui parlano e ri- 


Tavola rotonda 
alla Mostra d’Oltrciiiarcr 

Venerdì 1° Febbraio, alle ore 17 alla Mostra d’Oltreniare, 
nel Salone del SIVEL (Salone dei Vini e dei Liquori) si terrà 
una tavola rotonda sul tema « I Vini del Meridione del passato, 
del presente c prospettive future». 

Relatore sarà il Prof. Michele Vitagliano Direttore dcl- 
ITstituto di Industria Agraria dell’Università di Bari. 

Seguirà un dibattito al quale prenderanno parte Luigi Ve¬ 
ronelli, l’assessore regionale all’Agricoltura Michele Pinto, l’as¬ 
sessore al Bilancio Pino Amato, lo scrittore Domenico Rea ed 
il giornalista Antonio Ravcl. 


flettono sulla propria condi¬ 
zione. 

. Al Biondo i Santella ripro- 
pxingono «Il signore di Pour- 
ceaugnac», una commedia 
scritta da Moliere nel 1669. 
costruita su due canovacci 
napoletani, il cui elemento 
comune era la maschera di 
Pulcinella. La farsa, attraver¬ 
so Molière ripropone un re¬ 
cupero della commedia dell' 
arie napoletana. 

Giovani 

poeti 

alio Spazio 
libero 

Allo Spazio libero di parco 
margherita riprende con un 
ciclo di spettacoli tra la poe¬ 
sia e il documento «Gran lu- 
ri.smo lo scandalo impossibi¬ 
le». La proposta di Vittorio 
Lucaricllo vede agire vari 
gruppi di lavoro con una of¬ 
ferta di audiovisivi, filmati, 
materiale di documentazione 
-SU gruppi sperimentali. 

Da oggi al 2 febbraio le 
serate allo spazio libero pre¬ 
senteranno audiovisivi., dia¬ 
positive e nastri che rappre¬ 
senteranno itinerari turistici 
d(xumentati da specialisti 
della produzione. 

Il momento più interessan¬ 
te della iniziativa ci sembra 
comunque rincontro con gio- 
\-ani poeti napoletani, che 
cercano in questo primo con¬ 
tatto con il pubblico, la pos¬ 
sibilità di un discorso intor¬ 
no ad un nuovo modo di fare 
poesia. «Indizi ’80» scrivono 
i poeti su un ciclastilato dif¬ 
fuso tra il pubblico — «non 
è ancora un gruppo, anche se 
si propone di diventarlo». E 
aggiungono: «Noi scrìvi.amo 
perchè scriviamo. Per ora». 
Intanto fanno .serate di 
«Nuova poesia performance» 


I VI SEGNALIAMO 

i • Teatro giovane: « Cupris » (Teatro delle Arti) 
• • «Chiedo asilo» (Ritz) 


! CIRCO SUL GHIACCIO (Rione 
! Traiano) 

ì Tutti i g orni <iue spettacoli 
j ore 16.30 - 21.15. 

j CIRCO NONCS (Via £. Coseni. 
I spaile Circumvesuviana) 

Spettòco:; ore 16.30-21. 


FEATRI 

CILEA (Tel 656 265) 

« O miedieo de’ pazzi », ore 
21 . 00 . 

Piana 

O.-e IS b3::etto con Lilisna 
Cosi e .V.a-inel Stefanesco. 
Sono in vendita presso l’csses- 
soretp e; prob:cm; del.a g'aven- 
tii de:i’3mni;r.;strai‘one prcvlr. 
cis;e b g:;etti sconto per ass:ste- 
ra allo spettsco’o. 

METROPOLITAN 

Ore 21: « La Smorfia ». 

POIHEAMA tVi» Mor»tt di Oio 
Tel 401664) 

C:o'/edi 31 ore 21,15: Anto- j 
nella Steni ne'.ta commedia 
museale ■ Celestina... galla gal¬ 
lina ». 

SANcAKLUte tu (Vi> S*n Pasqua 
la a Chiama <9 fai *0S nOOr < 
Il CoItetTivo Isabella Morra I 
presenta Savana Scalfì e Re- j 
nata Zamenca in ■ Due donne j 
di provìncia », testo di Dacia > 
Ma.-a'nì - Ore 21,30. } 

SANNAZZARU (Via ChiaM 
Tel «11 721) 

• Mellimmrce d’accordo e ce vat- 
tìmmo ». ore 21.15. 

I SAN l-tKUiNANUu iPiana Tea¬ 
tro S Fcrdinan-ve Tel 44«S00) 
Ve.nerdi 1 febbraio la Coope- 
rat.va Teatro Popolare di Ro- ; 
tr.a presenta « Andrìa » (da > 
Terenzio) di N. Machiavelli, j 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13) 

Rassegna teatro giovani orga- 
n'zzata dall'assessorato provin- 
c.aie a! problemi de.la g'oventù. 
a Cupria ». di Nt'lo Maicio. 


teatro BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24, angolo Via Duo¬ 
mo) - Tel. 223.306 
Ma.'ia Luisa c Mario Santella 
in « Il signor di Pourceaugnac » 
due tempi da .Morcre . Martedì, 
j Mercoledì, Venerdì: ore 21,15. 

! Giovedì e Sabato: ore 17,30 e 
i 21,15 - Domenica ore 17,30. 

; TEATRO MEDITERRANEO (Mo- 
j stra d’Oltremare) 

j Da marledì 5 febbraio il Pic- 

i colo Teatro di M.lano presenta: 

I a Arlecchino servitore di due 

I padioni a. Reg'a di Giorg'o 

I Strehter. E’ iniziata la vend.ta 

de; biglietti al Masch'o An¬ 
gioino. 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28 - Tel. 402.712 • Napoli) 
Rassegna « La poesia, il docu¬ 
mento. il terminale ». Ore 21 
Audiovisivi - Gran Turismo, 


CINEMA OFF D’ESSAI 

RilZ O ESSA' (Tel 219 5101 
Chiedo asilo, con R. Benigni 
SA 

CINe CLUB 

Means Street, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

MAXIMUM ( Vi* A. Cramtcl, 19 
Tel. 682.114) 

Il prato, con I. Rosse'lini • DR 
SPOI C«N£ CIUM IVI» M Hut» »l 
Alfredo Alfredo, con D. Holf. 
man - SA 

EMSASSI (via P. De Mura. 19 
Tel. 377.346) 

Il prato, con I. Rosse’lini - DR 


CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Palalello Claudio 
Tel. 377 057) 

Mean striets, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

ACACIA (Tei. 370.171) 

Agenzia Riccardo Pinzi... prati- 
camente detective, con R. Poz¬ 
zetto • SA 


I ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 

I Tel. 406.375) 

I II mio socio 

AMBASCIATOKi (Via Crispl, 23 
Tel. 683.128) 

La ragazza del vagone letto 
ARIStUN Ilei S7/.3S2) 

Scusi dov’è il V/e$t, con G. Wil- 
der - SA 

AKLtCCHiNC (tei 416.731) 

I II niatrimon:o di Maria Braun, 

i con H. Schvgu' a DR (VM 14) 

I sta Tel. 415.361) 

: AUCU51EO (Piazza Duca d’Ao- 
' The wanderes. con K. Wahi • A 
! (VM 14) 

I CORSO (Corso Meridionale l» I 
j lelono 339 9111 
, La poliziotta la carriera, con 

' E. Fenech - C (VM 14) 

I OL..Lfc rAcMt «Vuole Vetreria - 
TeL 418.134) 

I II maialo immaginano, con A. 
So.'di • SA 

EMPIRE (Via P. Giordani > Tele¬ 
fono 681.900) 

Mani di velluto, con A. Ceten- 
j rano C 

EXCELSIOR (Via Milano • tele¬ 
fono 268 479) 

Io sto con gli ippopotami, con 

B. Spencer - C 

FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 • 
Tei. 416.988) 

Meleor. con S. Conr.ery - OR 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tel. 417.437) 

American Crafiiti 2, con B. Hop¬ 
kins - SA 

FIOREN1INI (Via R. Bracco, 9 • 
TsL 310.483) 

Specchio per le allodole 
ME1ROPULI1AN (Via Chiaia • 
Tel. 418 880) 

(Vedi Teatri) 
do DR (VM 14) 

PLAZA :via Kerhaker. 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Apocalypse Now. con M. Bran¬ 
do (DR (VM 141 
ROXV (Tel 143.149) 

Airport 80. con A. Dclon - A 
SAN1A LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.S73) 

Agenzìa Riccardo Finzi... prati¬ 
camente detecliva. con R. Poz¬ 
zetto - SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te- 
trfeno 763 1721 
Le pomo coppia 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta • Ttltlo- 
no 619.923) 

lo Ilo con gli Ippopotami, con 
B. Spencer - C 


ALLE ginestre (Piazza San Vi¬ 
tale - Tee 616.303) 

Tesoromio, con J. Dorelii - C 
ADRIANO (lei. 313.005) 

Cacciatori di squali, con F. Ne¬ 
ro - A 

AMEDEO (Via Matrucel 69 • 

Tel. 680.266) 

Manhattan, con IV. Alien - S 
AMERICA (Via TitO Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 

Manhaltan, con V/. Alien - S 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377 5S3) 

Io sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

ARCO (Via A. Poerio. 4 • Tele¬ 
fono 224.764) 

A bocca piena 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 

lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

azalea (Via Cumana. 23 - Tele¬ 
fono 6)9 280) 

Zombi 3 

bellini «Via Conia ili Rovo. 16 - 
TeL 341.222) 

10 sto con gli ippopotami, con 
B. Spe.ncer - C 

BERNINI (Vii Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

11 cacciatore di squali, con F. 
Nero - A 

CASANOVA (Corto Garibaldi . 
Tel. 200.441) 

Malabimba, con I. Huppert - DR 

CORALLO (Piazza C. B. Vico • 
TeL 444 BOO) 

Tesoromio, con J. Dore:ii - C 
OIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via C. Sanfctice • Tel» 
fono 322.774) 

Malabimba, con I. Huppc.’t - DR 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
T«L 293.423) 

Napoli la camorra sfida la città 
risponda, con M. Mero!* - DR 
GLORIA • A ■ (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 

Il cacciatore di squali, con F. 
Nero - A 

GLORIA «a» (Tel. 291.309) 

La poliziotta della squadra del 
huon costume, con E. Fcnech - 
C (VM 14) 

MIGNON (Via Annando Diaz • 
Tal. 324.B93) 

A bocca piena 


ALTRE VISIONI 

ASTRA 

Les pernecrates 


ITALNAPOLI (Tel 685.444) 

Tre donne, di R. Altman - OR 
la r-tKLu Ilei Cbu ir i2l 
Tiro incrociato, ccn C. Brenson 
A 

Mi iFWMiSSi'lO (Vi» Cisterna 
Uragano sulle Bcrmude - DR 
PltK.»>ji i»-j rru. ut-ale Utta- 
visn-^ Tel "rq 67 8021 
Quelli che coniano, con H. Sil¬ 
va - G (V.M 13) 

POaiLLIi-U ; rQ;ill !:>0 65 
Tel 73 94 7411 

Il padrino, con M. Brando 
} DR 

I OUaURIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
j - Te' 616925) 

I Maniiù 

I Vili Ulti A (Via Piscicelli. B • Te- 
j l^rran-^ 377 937) 

I Vittoria svedese 


I TEATRO BIONDO 

ORE 21,15 PRIMA di 

«Il signor di 
Pourceaugnac » 

due tempi da MOLIERE 

con 

MARIA LUISA e 
MARIO SANTELLA 

i l » 



Tel. 4950351-2-3-4-5 
Via dei Taurini, 19 


Informazioni 

prenotazioni 
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